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ChAPELIER ( Isacco Re- 
nato Guido le ) , nato a Ren- , 
■ nes nel 1754 , era figlio d’ un 
avvocato ragguardevole , che 
aveva ottenuto lettere di no- 
biltà per dimanda degli stati 
della sua provincia . Acqui- 
stò aneli’ egli grande riputa- 
zione nel foro , e si rendè as- 
sai noto nelle turbolenze che 
scoppiarono nel 1787 tra la cor- 
te ed i parlamenti , ciò che lo 
fece eleggere nel 1789 deputato 
del terzo ordine agli stati gene- 
rali. Fino dalle prime convo- 
cazioni fu annoverato fra i mi- 
gliori oratori di quell’ adunan- 
za ed ebbe molta parte in tutti 
i suoi lavori. Il di i 3 maggio 
propose d’ intimare ai due or- 
dini privilegiali di unirsi al ter- 
zo stato , ed il dì t 3 luglio 
susseguente , dopo di essersi 
lagnato della mossa delle trup- 
pe verso Parigi , eccitò la for- 
mazione delle guardie naziona- 


li. Occupò parecchie volte la 
sedia di presidente e special- 
mente il 5 ottobre del *789 in 
assenza di Monnier. F u per lun- 
go tempo membro del comita- 
to di costituzione e fu quagli 
che compilò il decreto dell’abo- 
lizione della nobiltà. S’ oppose 
oi alla violazione del segreto 
elle lettere e nello stesso gior- 
no propose lo stabilimento del 
famoso comitato delle ricerche. 
Ottenne per i protestanti d’ Al- 
sazia e della Franca Contea il 
libero esercizio del loro culto e 
i diritti di cittadini attivi 5 pre- 
sentò il progetto per organiz- 
zare 1’ alla corte nazionale ed 
il tribunale di cassazione , e la- 
vorò ad un gran numero di de- 
creti su 1’ ordine giudiziario. 
Nel momento della revisione 
della costituzione dimandò che 
i ministri avessero il dritto di 
presentar le loro osservazioni e 
parve che si fosse corretto del- 
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le esagerazioni de 1 suoi princi- 
pi!. Si uni allora alla società 
de’ Feuillants , ma i tardi sfor- 
zi di quel partito non valsero 
a frenare il torrente ed il rap- 

{ torto che Chapelier fece a quel- 
’ epoca per reprimere 1’ auda- 
cia de’ club fu in appresso il 
pretesto della sua condanna. Es- 
sendosi ritirato in Inghilterra, fi- 
nita che fu la sessione, tornò a 
Parigi per impedire che si met- 
tesse il sequestro su i suoi beni; 
ma non tardò ad essere arresta- 
to e fu condotto d’ avanti il tri- 
bunale rivoluzionario nello stes- 
so giorno che Thourel e Dcs- 
premenil. Condannato a morte 
il 21 d’ aprile del iyg/f , sic- 
come « reo d’ aver cospirato dal 
1789 in favor della dignità rea- 
le », fu condotto al supplizio fra 
i suoi due colleghi. Chapelier 
ha cooperato con Condoreet al- 
la compilazione di un’ opera 
intitolata: Biblioteca (Turi uomo 
pubblico , 38 voi., 1790-92, 
m - 8.®. 

CIIAPELLE ( l’abate), an- 
tico professore di filosofia , di- 
rettore dell’ ospedale e dèlia ca- 
sa di correzione a Parigi , na- 
to nel 1733', morto il 5 feb- 
braio 1789, si fece stimare pe’ 
suoi lumi e per le sue virtù. 
Amico di Guerin du Rocher , 
il quale ricusò costantemente di 
rispondere alle critiche che de 
Guignes du Voisin, Anquetil , 
Voltaire e La Harpe aveano 
fatte della sua storia vera de’ 
tempi favolosi , l’ abate Cha- 
pelle imprese di confutare i 


detrattori di quel! opera dotta 
e pubblicò un libro di erudi- 
zione e di critica col titolo se- 
guente : La storia vera de' tem- 
pi favolosi confermata dalle 
critiche che ne sono stale fatte , 
Liegi , a Parigi , 1779 in-8.® 
Questo libro non è una sempli- 
ce confutazione ; ma , siccome 
osserva lo stesso autore , una 
serie di spiegazioni e di schia- 
rimenti della storia di cui as- 
sume la difesa. Si riconosce 
leggendola che sarebbe egli stes- 
so stato in grado di concepir- 
ne la tessitura e di eseguirla 
con maggior precisione forse di 
quello che fece il suo amico. 

CHAPMÀN ( Federico Er- 
rico de ) , viceammiraglio in 
Svezia, morto nel 1808, in età 
molto avanzata. Essendosi ap- 
plicato fin dalla sua prima gio- 
ventù all’ architettura navale , 
soggiornò per qualche tempo 
in Inghilterra per ampliare le 
cognizioni che aveva acquistate 
nel suo paese. Pubblicò un 
Trattato su V architettura na- 
vale ed altre opere, che fece- 
ro conoscere i suoi talenti su- 
periori , e tradotte* vennero in 
parecchie lingue. Le Mounier 
ha tradotto il primo sotto il ti- 
tolo di Trattato della costru- 
sione de ’ vascelli , 1 779 , in - 
fogl. Si preferisce la traduzio- 
ne di Vial de Clairbois , 1781 
iu-4.° ; ma si ricerca pure 1’ 
edizione originale di cui le ta- 
vole sono più belle e più esat_ 
te. Allorché Gustavo 111 intra_ 
prese di ristabilire la uiariu«ri a 
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svedese , andata in decadenza 
dopo la morte di Carlo XII , 
scelse Chapman per dirigere 
la costruzione de’ vascelli. Que- 
sto abile fabbricatore corrispo- 
se alia fiducia del monarca , 
dando alla Svezia un armata 
quasi interamente rinnovata di 
ventiquattro vascelli di alto bor- 
do. Non pose minore zelo nella 
riparazione della flotta compo- 
sta di galere , di barelle can- 
noniere, di bastimenti di tras- 
porto , e che è di grande im- 
portanza nelle acque del Bai 
tico sparse d’ isole e di soogli. 
Il numero de 1 bastimenti fu au- 
mentato e Chapman seguì nel- 
la costruzione un metodo di cui 
era inventore. Questo metodo 
è stato riconosciuto sì buono 
che gl’inglesi stessi hanno pro- 
curalo di appropriarselo. Chap- 
man fu eletto vice - ammira- 
glio , ottenne lettere di nobil- 
tà e divenne commendatore del- 
1’ ordine della spada. 

Cll APONE ( Ester ), nata 
nel 172(1, figlia d’ un Inglese 
chiamato Mulso , occupa un gra- 
do ragguardevole fra le douue 
ch’ebbero un grido nella lette- 
ratura. Compose nell’ età di no- 
ve anni un romanzo , intitola- 
to : Gli amori cV Amorei e di 
Melissa. La storia importante 
di Fidelia , inserita veuAvven- 
turiere , ed un poema stampa- 
to nel principio della traduzio- 
ne di Epitetto, della Carter, fu- 
jrono le prime produzioni ch’el- 
a pubblicò anonime. Nel 1773 
Sortirono le Lettere sul perfezio- 


namento dello spirito , indiri* - 
zatt alle giovani donzelle : que- 
st' opera è mollo pregiata in 
Inghilterra ; vi si trova molto 
senno ed una maniera di dire 
savissima, unita a viste libera- 
li. Lo stile n’ è puro e d’ uria 
correzione ed eloquenza nota- 
bili in una donna che non ave- 
va fatto veruno studio classi- 
co. Queste opere, una raccolta 
di lettere ed uu volume di Mi- 
scellanee , stampate nel 1773 , 
in-12 , sono quanto si conosce 
della Cbapone. Ella morì In 
una condizione prossima all’ in- 
digenza , nel 1801 , in età di 
anni. Visse con la Carter , 
a Montague , autrice d’ un 
Saggio intorno a Shakespeare, 
e la Barbaullin un’amicizia inti- 
ma e costante , il che non è 
comune Ua le femmine autrici. 
La raccolta compiuta delle sue 
opere è stata pubblicata nel 
1807 , 4 voi. in-12 , preceduta 
da un ragguaglio intorno alla 
sua vita. Vi si leggono alcu- 
ne lettere a Ilichàrdson, uelle 
quali combatte taluni de’ prin- 
cipii espressi nella Clarissa 
Ilarlowe. 

CI 1 APPE ( Claudio ), nac- 
que a Brulon nel Maine, l’an- 
no 1763. In età di 20 anni avea 
fatto inserire nel Giornale di 
fisica un gran numero di me- 
morie importanti, che gli pro- 
cacciarono titoli per essere am- 
messo nella società filoinatica, 
dove fu ricevuto alla fine del 
1792. Il desiderio di comuni- 
care con alcuni amici che abi- 
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tavano a qualche lega di distan- 
za da lui fece concepire al gio- 
vine fisico nel 1791 il proget- 
to di parlare loro per segnali; 
i tentativi riuscirono a tale che 
s’ accorgè come ciò eh 1 egli avea 
tenuto soltanto per un giuoco, 
poteva divenire una scoperta 
importante. Fece allora molte 
ricerche per trovare il mezzo 
di eseguire il suo metodo in 

{ rande. Quando ebbe aggiunto 
o scopo che si avea proposto , 
offri all’ assemblea legislativa 
nel *792 in omaggio la sua sco- 
perta ; le presentò una macchi- 
na da segnali ch’egli nominò 
telegrafo da due parole greche 
lignificanti descrivere da lungi. 
Lo stabilimento della prima li- 
nea telegrafica non fu ordinato 
che nel 1793, ed esso si segna- 
lò ne’ primi momenti della sua 
esistenza con la nuova della 
presa di Condè. Giunse alla 
convenzione tale notizia nell’ in- 
cominciare d’ una delle sue tor- 
nate ; bandi ella un decreto che 
dichiarava come Condè si chia- 
merebbe Nord-libre , ed il tele- 
grafo annunziò durante la stes- 
sa tornata , che il decreto era 
giunto alla sua destinazione e 
che giò circolava nell’esercito. 
Tale risultamento fece allora 
una grande impressione. Si com- 
prese quanto l’ invenzione del 
telegrafo poteva essere utile ; 
ma piò tale scoperta pareva im- 
portante, meno si concepiva eh’ 
essa non fosse avvenuta piò pre- 
sto. Di fatto in tutti i tempi si 
erano usati i segnali per comu- 


nioare tasi convenute. I mari- 
nai si valevano di tal mezzo 
da tempo immemorabile ed un \ 
principe inglese aveva acquista- 
ta qualche celebriti perchè avea 
perfezionato i segnali marittimi, 
lìnea il tattico fa menzióne di 
alcuni sperimenti, di cui 1 ! og- 
getto era d’ indicare le lettere 
dell’ alfabeto a molte stazioni, e 
verso la fine del secolo X\ III 
Amontons aveva fatto un sag- 
gio di tal genere 5 ma il primo 
sistema non può servire che per 
uno scarso numero di fatti, pre- 
veduti lungo tempo prima che si 
voglia dinotarli. Una notte basta 
appena per trasmettere due o 
tre voci con la scorta del me- 
todo di Enea. Quanto ad Amon- 
tons , connumerato tra gl’ in- 
ventori dell’ arte telegrafica , 
non ha lasciato alcuna traccia 
della macchina da esso inqna- 
ginata. Il problema dunque ri- 
soluto non era pernnebe o piut- 
tosto non era che un progetto 
lenza esecuzione. Alcuni scrit- 
tori pretesero che il telegrafo 
non fosse una scoperta , e molti 
rivali tentarono di presentare . 
nuovi sistemi telegrafici e di 
mettersi in luogo di Chappe : 
tali prove di malevolenza gli 
cagionarono una profonda ma- 
linconia. Egli morì improvvisa- 
mente il 23 gennaio i 8 o 5 . 

CHARBONNEL ( Michele 
Benedetto conte di ) , d’ una 
antica famiglia di Linguadocca, 
nato nel castello di Jussac , 
nella comune di Retournac in 
Velay , il 10 febbraio 1749! en- 
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trò nel corpo reale di artiglieria 
nel 1 ^ 65 , fu fatto luogotenente 
nel 1769, capitano nel 1783, 
e quindi fu addetto alla mani- 
fattura d’ armi di Saint-Ètien- 
nc. Nel 1778, era stato inca- 
ricalo di armare l’ isola Mada- 
ma , di costruire le batterie di 
Verdon e della testa del Bucq-, 
1’ anno seguente dovè imbarcarsi 
perle Antille. Giunto alia Mar- 
tinica , gli venne confidato il co- 
mando dell' artiglieria del for- 
te Borbone ; nel 1780 , passò 
a quello dell’ artiglieria di San 
Pietro, e alla spedizione di Sant’ 
Eustachio nel 1781 , sotto gli 
ordini del marchese di Bouillé , 
segnalossi per la sua intrepidezza 
nello sbarco ; ciò che gli fece 
dare il comando dell’ artiglieria 
e delle fortificazicfni. Rientra- 
to in Francia nel 178», ricevè 
la ricompensa de’ suoi servigi. 
Nel 1789 fu nominato supplen- 
te agli stati generali } e mori 
nel 179.3. 

CHÀRBUY ( Francesco Ni- 
cola ) , nato a Parigi verso il 
1715, studiò nel collegio Maz- 
zarino ad un tempo con d'Alem- 
bert con cui si legò di stretta 
amicizia. Il suo genio per le let- 
tere e la mancanza di beni di 
fortuna lo determinarono a bat- 
tere la strada dell’ istruzione 
pubblica. Eletto professore di 
eloquenza in Orleans , tenne 
questa cattedra per più di venti 
anni con onore. Malgrado i do- 
veri della sua condizione, tro- 
vò tempo di comporre alcuue 
opere utili , cui la sua mode- 
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stia non gli ha permesso di far 
compatire sotto il suo noma. 
La più importante è la sua Tra. 
duzione delle partizioni orato- 
rie di Cicerone , Parigi , 1756, 
in-ta. Egli vi ha aggiunto al. 
cune Osservazioni su f inven- 
zione e f elocuzione , tratte da' 
migliori autori, ed il Discorso 
della divinazione , contra Q. 
Cecilio , esaminato nelle diffe- 
renti parti per l’ utilità degli al- 
lievi. Charbuy ha lasciato an- 
cora : il Ristretto cronologico 
della storia de' Giudei . Pari- 
gi , 1759 , iu-8.® ; — Aurelia 
liberata a puella , vulgo di- 
eta Jeanne d' Arcq , poema in 
tre canti , tradotto in franse»» 
da du Mere , Orléans, 178» , 
in-8.° ; — un'Epistola inver- 
si latini sopra un viaggio a 
Parigi , tradotta liberamente 
in francese da P. E. Berenger: 
la traduzione venne inserita nel 
tomo IV della Raccolta dilet- 
tevole de' viaggi , Par igi, 1783 
ed anni successivi , 9 voi. in- 
1 2; — alcune Odi latine. Char- 
buy è morto nel 1788. 

CIIARETTE de la Cointrie 
(Francesco Attanasio di ), ge- 
nerale degl’insurgcnti della V an- 
dea , nato a Couffè in Bretta- 
gna nel 17G3 , d’ una famiglia 
ricca ed antica , entrò al ser- 
vizio della marineria , ove ot- 
tenne il grado di luogotenente 
di vascello ; al momento del- 
la leva delle guardie nazionali, 
egli fu fatto capo di legione 
del suo circondario. Emigrò 
qualche tempo } ma avendo per- 
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duto «1 giuoco ne’ Paesi- Bassi, 
rientrò , per ammanire novelli 
fondi. Essendosi trovato, da’ pri- 
mi giorni dell’ insurrezione, in 
casa di sua moglie a Fond-de- 
Close , vicino Macbecoult , fu 
proclamalo capo di quel can- 
tone , in luogo di S. Andrea , 
che era fuggito vergognosa- 
mente innanzi ai repubblicani ; 
ed il io marzo 1793, s’ impa- 
dronì di Pornic, piccolo porto 
di Nantes , ed alcuni giorni do- 
o di Machecoult , dopo aver 
attuto il generale Beysscr. Mi- 
se allora 1’ assedio innanzi a 
Nantes , di cui non potè ren- 
dersi padrone , per la defezio- 
ne d' una colonna d’ Angioini 
non abituati al fuoco , e che ri- 
tiraronsi al primo attacco. Do- 
po diversi rincontri , ove fu 
ora vincitore ed ora respinto 
cod vantaggio da Turreau e 
Canclaux; dopo aver sottoscrit- 
to un trattato di pace , bento- 
sto rotto , e cercato di favorire 
la discesa di Quiberon , fu fatto 
prigioniero nel combattimento 
de la Chabotière. Ferito alla 
testa ed alla mano , fuggendo 
a traverso d’ un bosco, fu ob- 
bligato di rendere le armi. Con- 
dotto ad Angers, gli si fece il 
suo processo e fu trasportato a 
Nantes per esservi fucilato. Egli 
stesso diede ai soldati il segna- 
le della sua morte ; e tre gior- 
ni dopo , la municipalità di 
Nantes fu forzata di farlo di- 
soltcrrare , per calmare il ter- 
rore estremo degli abitanti che 
credevano eh' egli fossesi eva- 
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so e che trovavasi ancora alla 
testa di nn’ annata di seimila 
uomini. La sua veste fu vendu- 
ta dopo la morte 648 lire. Cha- 
rette appalesò un coraggio ri- 
flettuto e determinato, un con- 
cepimento vivo , e il più inte- 
ro attaccamento al suo partito. 

CHARNOCK ( Giovanni ), 
nato nel 1756 , studiò nel col- 
legio di Winchester sotto la 
direzione di Giuseppe Warton, 
il quale lo teneva in conto di 
figlio. Essendo passato all’ uni» 
versila di Oxford , dimostrò il 
suo genio per la poesia con 
molti brevi componimenti, che 
furono inseriti ne’ giornali di 
quel tempo e tra cui si osser- 
vano i suoi Saggi politici, scritti 
durante la guerra di America, 
con lo spirito di opposizione 
che animava generalmente i gio- 
vani politici di quell’ epoca. 
Avendo provato alcuni disgu- 
sti , lasciò 1 ’ università e si ap- 
plicò con ardore allo studio 
della tattica navale e militare. 
Poiché ebbe imparato quanto 
intorno a ciò apprendere si po- 
teva fra le pareti del gabinet- 
to, voglioso di fortificare i suoi 
studii con la pratica , chiese 
ai suoi parenti il permesso di 
militare. Questa permissione es- 
sendogli stata negata , s’ ingag- 
giò come volontario al servizio 
della marineria e quindi si pri- 
vò d’ ogni sua pretensione ad 
una facoltà considerabile , di 
cui era l’erede naturale. Cessò 
la milizia , allorché non ebbe 
più che impararvi; e , tornato 
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ft casa , cercò i mezzi di vivere 
c on le produzioni della sua pen- 
®a. Il suo disinteresse lo av- 
volse in grandi imbarazzi pe- 
cuniarii , e Charnock mori di 
miseria e di cordoglio nel 1807. 
Le sue opere le quali si distin- 
guono per sapere , per ricerche 
e per criterio, sono deboli dallato 
dello stile : ecco le principali : 
i Diritti di un popolo libero , 
in-8. , 1752, in cui assume 
ironicamente lo stile democra- 
tico che usavano allora certi 
scrittori politici : si trova in 
tale opera un eccellente schizzo 
storico dell’ origine e de’ pro- 
gressi della costituzione inglese; 
Lhographia navalis , 6 voh in- 
8- , di cui il primo comparve 
nel 179^ ; — Storia dell' ar- 
chitettura navale, 3 voi. in- 
4-i 1802, opera ornata di un 
gran numero di begl’ intagli; — 
una F ita del lord Nelson, t 
voi. 1806, arricchita di lettere 
originali e curiosissime di quel 
celebre ammiraglio. 

CHAItNOIS ( Giovan-Carlo 
le V acher di ) , nato a Pari- 
gi , continuò prima il Giornale 
de teatri , che Fuel di Méri- 
court aveva incominciato nel 
1776, indi fu destinato a render 
conto degli spettacoli nel Mer- 
curio , in cui , se conviene 
prestar fede a La Harpe » fa- 
ceva lo stesso mestiere che i 
f réron, quello cioè di nemico 
de’ talenti ». Nel 1791 gli fu 
affidala la compilazione del Mo- 
deratore , giornale incominciato 
da. Deiandine e Fontanes. I 
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principi! che professava lo per- 
derono. La sua casa fu sac- 
cheggiata : egli fu arrestato do- 
po il 10 agosto 1792 , condotto 
alla prigione dell’ Abazia e tru- 
cidato il 2 settembre. Ha la- 
sciato altresì: Novelle, 1782, 
in-18 , contenenti Clarville e 
Adelaide di Sant' Albano, pri- 
ma. novella ; — S toria di Sofìa 
e di Orsola o Lettere tratte 
da una cartella , messe in or- 
dine e pubblicate, 1788, a 
voi. in-12 ; 1789 , 2 voi. in- 
12: romanzo di cui la cata- 
strofe è orribile ; la seconda 
meta del libro è superiore alla 
prima; — Fogge di vestimenti 
ed annali de' grandi teatri di 
Parigi , ad acquarello e colo- 
rite , 1788-89, 7 voi. in-4- 
Gli anni 1786, 87 , 88 conten- 
gono 48 numeri ; l 1 anno 1789 
non ne ha che 33 ; — Ri- 
cerche sul modo di vestire e 
su i teatri di tutte le nazioni , 
tanto antiche quanto moderne, 
> 79 ° 1 2 voi. in- 4 . > ristampate 
con un nuovo frontispizio nel 
1802. Le stampe , disegnate da 
Chery , sono state intagliate da 
Allix. 

CIIAROST ( Armando Giu- 
seppe di liethune , duca di ), 
nacque a Versailles il i luglio 
1728. Si mostro degno discen- 
dente di Sully per una bene- 
ficenza attiva e consacrando la 
sua esistenza e le sue facoltà 
alla felicità del suo paese. Nel 
>745 il racconto della battaglia 
di Fontenoi destò in lui l’amore 
della gloria in mezzo a giuochi 
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infantili. Di ledici anni entrò 
uella milizia , ottenne un reg- 
gimento di cavalleria e non 
tardò a segnalarsi nella presa 
di Munster. Rimase sei ore in 
una trincea dove il nemico ve- 
deva la meta della sua truppa 
' allo scoperto. S’istruì nella leo- 
>ria dell’ arie , ed i suoi consi- 
gli furono utili al maresciallo 
d’ Armentières che comandava 
allora. Amico e padre de’ suoi 
soldati , Charost faceva pagare 
col soldo delle sue rendite gra- 
tificazioni a que’ che si distin- 
guevano per azioni clamorose. 
Finse sovente d’ aver ottenuto 
a favore de’ suoi ufìciali pen- 
sioni eh’ erano pagate co’ suoi 
stipendii come governatore di 
Calais. L’ esercito francese es- 
sendo travagliato da un morbo 
epidemico, fece istituire a sue 
spese un ospedale militare pres- 
so Francfort. Nel ij58 mandò 
tutta la sua argenteria alla zecca 
per sovvenire ai bisogni dello 
stato, e rispose alle rappresen- 
tazioni del suo intendente : » 
Io sacrifico la mia vita per la 
mia patria, posso dunque a più 
buon dritto sacrificarle le mie 
. argenterie. Per la pace del t^63 
fu ridotto ad una vita più tran- 
quilla ; ma i suoi benefica con- 
tinuarono ai soldati che aveva 
comandati , e ne csllocò suc- 
cessivamente un gran numero 
nelle sue terre. Stabilì officine 
di carità ad Aneenis in Bretta- 
gna : intese alla costruzione di 
molte strade nel Beiyì ed. al 
miglioramento dell’ agricoltura 


e dell’ istruzione pubblica in 
quella provincia. Venti anni 
prima della rivoluzione abolì 
le servitù signorili ne’ suoi do- 
mimi , scrisse contra i diritti 
feudali , formò un progetto d’ 
estinzione de’ censi e de’ livel- 
li , convertì i diritti di padro- 
nanza in tenui e convenute 
contribuzioni di danaro , sop- 
presse una tassa che paga- 
vasi su i grani che si vendeva- 
no ne’ mercati a Charost ed a 
Mareuil , e compensò alcuni 
livellarii che avevano pagato 
ai suoi predecessori diritti esor- 
bitanti. Fondò in diverse par- 
rocchie annui soccorsi in favo- 
re de’ poveri ; provvide al man- 
tenimento ed all’ istruzione de- 
gli esposti ; stabilì a Roucy 
ed a Mediani levatrici , chi- 
rurghi , speziali ; fondò a Meil- 
lant un ospedale e lo do- 
tò riccamente ; istituì a Me- 
renil ed a Charenton-sur-Mar- 
mande straordinarii soccorsi , in 
compensazione de’ danni cagio- 
nati dalle grandini , dalle ihon- 
dazioni e dagl’ incendii. In un 
anno di carestia incoraggiò coi 
proprii suoi fondi l’arrivo dei 

S rani nel porto di Calais. Fon- 
ò nella Piccardia , di cui era 
luogotenente generale , premii 
per il coltivamento del cotone 
ed a chi mostrasse 1’ abilità di 
asciugare paludi e mezzi di pre- 
venire o di fermare le malattie 
degli animali. Un giorno Lui- 
gi XV mostrando il duca di 
Charost a’ suoi cortigiani , disse 
loro » guardate quell’ nomo : 
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noi» ha molto apparenza , e pure 
vivifica tre delle mie provincie. 
Aveva combattuto le servitù 
signorili nelle assemblee pro- 
vinciali ; opinò nelle assemblee 
de’ notabili per l’eguaglianza del 
riparlimeulo de’ pubblici pesi. 
Sopraggiunta la rivoluzione , 
fece uu dono volontario di 100 
mila franchi prima del decreto 
su la contribuzione cittadina. 
Arrestato a Meiilant , dove si 
era ritirato , durante il regno 
del terrore , passò sei mesi alla 
Forza , e non ricuperò la li- 
bertà che dopo il giorno 9 ter- 
midoro. Non è inutile 1 ’ osser- 
vare che ne’ certificati che gli 
furono rilasciati dai comitali 
ri voluzionarii, veniva chiamato 
il padre dell umanità sofferen- 
te e l uomo benefico. Ritornò 
a Meiilant , dove creò una so- 
cietà d’ agricoltura e di eco- 
nomia rurale , di cui diveime 
direttore. Pubblicò un Epilo- 
go delle mire e de' primi lavori 
di tale società , Parigi , 1799, 
in-8.°. Era stato eletto mem- 
bro dell’ antica società reale 
dell’ agricoltura nel 1783. Com- 
pilò Viste • generali per orga- 
nizzare l istruzione rurale , Pa- 
rigi , i795,in-8.°; alcune. me- 
morie su i mezzi di distruggere 
la mendicità , su i mezzi di mi- 
gliorare nelle campagne la sor- 
te degli operai , ed un proget- 
to d’ uua cassa rurale di soc- 
corso. Compose una descrizio- 
ne topografica dell’ agricoltura 
e dell’ industria del suo distret- 
to , ed un vocabolario de' ter- 
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mini Tirali che vi sono in uso. 
Proposi la ristampa di buoni 
libri ù agricoltura con l’ inten- 
zione li diffonderli a tenue prez- 
zo nele campagne ; introdusse 
nel sm cantone 1’ uso sconosciu- 
to ddle praterie artificiali e 
quei le’ mobili a vento. Il di- 
parlinento del Cher gli dee la 
cultun del lino , della robia , 
del tabacco e del rabarbaro , il 
perfeaotia mento delle fucine , 
delle api, della razza de’ ca- 
valli il miglioramento delle 
lane .ec. ec. Estese il suo zelo 
ai caiali di navigazione , co- 
minci) progetti , offri fondi 
considerabili per Ja costruzio- 
ne de canale dal Ree d’ Allier 
al filine Cher ; ne avea fatto 
levar il disegno a sue spese 
nel 785. Niun sacrificio gli 
pesaw e pareva che l’immen- 
sa su sostanza potesse appena 
basta a’ suoi beneficii. Fu a Pa- 
rigi nio de’ fondatori della so- 
cietà fi lantropica dell’ istruzio- 
ne d’ ciechi operai , della so- 
cietàdi beneficenza giudiziaria 
e de liceo delle arti. Era pre* 
sidette dell’amministrazione del- 
le zippe , dette alla RumJ'ort. 
Dopi il giorno 18 brumaire 
fu ceato maire del io. 0 cir- 
condino di Parigi , il che fe- 
ce di e ad uno de’ suoi colle- 
glli > che sempre amico del po- 
polo 1’ ufizio che gli conveniva 
megìo era quello che ne lo av- 
viziava maggiormente. Egli 
non aveva avuto il vaiuolo e 
lo tane va; ma allorché questo 
inficivi nell'istituzione de’ «or* 
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di - muti di cui era uno degli 
amministratori , volle visitare 
i fanciulli maiali , fu (ulto dal 
contagio e inori il 27 ottobre 
1800. Quando la nuova (ella sua 
morte arrivò a Meillait , le 
botteghe furono chiuse sponta- 
neamente , i lavori sosjesi, ge- 
nerale il lutto, il popdo ed i 
magistrati andarono a ricevere 
il corpo. In breve , fu aperta 
una soscrizione dal prefitto del 
Cher per 1 ’ erezione d’ in mo- 
numento alla sua raem<ria. E 
possibile che per errori politici 
Charost abbia pagato iliuo tri- 
buto all' umanità ; ma ali er- 
rori scompariscono dal quadro 
della sua vita. 

CHARPENTIER ( iiovan- 
Giacoino Beuvarlet ) , nato a 
Abbe ville nel 17^0 , fu uno 
de' più abili organisti dlla fine 
del secolo passato. Dinorava 
a Lione allorché G. G Rous- 
seau , il quale passava pr quel- 
la città , ebbe occasione di sen- 
tirlo e decantò l’ abili'* sua. 
Montazet , arcivescovo <i Lio- 
■ ne , gli affidò 1' organi di s. 
"V ittore di Parigi di cui ea aba- 
te , e nell’ anno seguente Char- 

{ lentier ottenne quello dii. Paó- 
o , e lo conservò fino Ila ri- 
voluzione. A quell’ epca la 
soppressione del culto lo im- 
merse nella miseria ; min nel 
maggio 1784. Al toco più 
franco , all’ esecuzione pù bril- 
lante , ad un tratto il più espres- 
sivo , Charpentier accoppiava 
una conoscenza più potonda 
dell’- armonia j uiuno nodula- 
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va con maggior grazia , con 
maggior facilità ; niuno posse- 
deva meglio di lui 1’ arte diffi- 
cile de’ passaggi ; ogni stile pa- 
reva che gli fosse in egual ma- 
niera famigliare ; ma spiccava 
soprattutto nelle fughe. Ha la- 
sciato per il suo strumento e 
per il gravicembalo un numero 
considerabile di opere di meri- 
to eminente. 

CHARPENTIER ( Giovan- 
Federico Guglielmo ) , nato a 
Dresda il 24 giugno del 1738 
e morto il 27 luglio del 1 8 o 5 , 
era professore dell’ accademia 
ed iuteudentc delle miniere 
di Freyberg. Oltre a parecchie 
memorie , inserite in diveise 
raccoltela pubblicato le ope- 
re seguenti ; Geografia mine- 
ralogica delt elettorato dì S as- 
sorda , Lipsia, 1775, in- 4 .° , 
— ■ Il Beobactungcn , ec. , cioè 
Osservazioni su le giaciture de ’ 
minerali , Lipsia , 1800, in- 4 -° 
fig. ; — • Bey trac cc. , ossia 
Memoria geologica su le mon- 
tagne de' giganti nella Slesia, 
Lipsia, 1804 , in- 4 -° fig. 

CHARR 1 ÈRE ( Madama di 
S. Hyacinthe di-), d’uua fa- 
miglia nobile d’Olanda, fu edu- 
cata all’ Aia e passò la sua gio- 
ventù alla corte. Sposò la de 
Charrière , gentiluomo valdese 
d'una famiglia antica, ma di po- 
che fortune , il quale era pre- 
cettore del di lei fratello. Fu- 
rono le lettere la sua occupa- 
zione in cui spese pressoché 
con esclusiva la vita ; la mu- 
sica v' ebbe pure uua parte cuu- 
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siderabile , specialmente duran- 
te un soggiorno non poco lun- 
go eh’ ella fece a Parigi. La 
rivoluzione la privò d’ una gran 
parte delle sue rendite ; di con- 
certo con lo sposo diminuiva 
allora il lusso della sua casa 
e restringeva le spese della men- 
sa per continuare ad operar del 
bene. Formò ingrati e s’ingan- 
nò sovente nella scelta degli 
affetti suoi : il suo cuore ne fu 
acerbamente commosso , e i 
tristi sperimenti , gli avveni- 
menti pubblici e la sua salute 
indebolita la renderono solitaria, 
ed alla fine de’ suoi giorni più 
non ammetteva che un piccio- 
lissimo numero d’ intimi amici. 
Morì nella sua campagna , vi- 
cino a Neufcliàtel , uel 1806 
in etù di circa 60 anni. Piuc- 
chè qualunque altra femmina, 
la Charrifere trovasi tutta inte- 
ra ne suoi scritti , appassionata 
e filosofante , rispettandola vir- 
tù , e pirronista su tutti gli og- 
getti di speculazione, ma fer- 
missima su i suoi doveri d’ ogni 
condizione della vita. Le sue 
composizioni offrono pitture 
mollo variate , verissime, spes- 
se volte assai ardite. Parec- 
chie delle sue opere non so- 
no mai comparse in francese } 
ella le componeva per procu- 
rarsi il piacere di vederle tra- 
dotte in tedesco , in un tempo 
in cui relazioni con persone di 
-quella nazione le rendevano in- 
teressante la! loro lingua. Mol- 
to avida di lodi , ascoltava tut- 
tavia con attenzione le osser- 


CHA 

razioni de’ suoi amici , correg- 
geva ed anche componeva da ca- 
po con un’ applicazione estre- 
ma. Siccome si occupava in 
tutte le sue opere d’idee e d’ 
interessi del momento , una 
gran parte è rimasta in fram- 
menti. Indicheremo fra i suoi 
romanzi : Callisto , ovvero Let- 
tere scritte da Losanna , 1 786, 
in-8.° : è la più notabile delle 
sue opere ; — Mistrys Henley ; 
Lettere da Neufchdtel\ — Opere 
pubblicate sotto il nome dell’ 
abate di la Tour , 3 voi. in- 
8.°, Lipsia, 1798 , 4 voi. fig., 
contenenti . le Tre femmine , 
O/iorina dUserche , S. Anna e 
le rovine CYedburg , Sir IV al- 
ter Finch ed il suo figlio JVil- 
liams , (Ghevra). Le Tre fem- 
mine eraio prima uscite alla 
luce a Lindra, indi a Losan- 
na, 1798, 1 voi. in-12; l’edi- 
zione di Lipsia è la migliore. 
Il Tu e y oi , il Migrato , il 
Fanciaho mal allevato , Come 
si chiami opere teatrali. Le più 
delle su! opere sono state tra- 
dotte in tedesco. Varie lettere 
della CLarrière a Luigi Ferdi- 
nando Herder, letterato ragguar- 
devole cella Germania e suo 
traduttore , si trovano nel se- 
condo vilume delle opere po- 
stume ci questo ( Tubinga , 
1810 ). 

CHASSE ( Claudio Luigi 
Domenico di ) , signore di Pon- 
ceau , figlio d’ un coltivatore 
delle vicinanze di Rennes , fu 
ammirevole per il suo bel can- 
to, e diventò uno de’ piu ce- 
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lebri attori dell’ opera , ove 
comparve la prima volta nel 
mese d’agosto 1721. Egli vi 
disimpegno le prime parti con 
un gran successo fino al 17ÌÌ7, 
in cui domandò il suo ritiro. 
La sua parte era nobile , e fe- 
ce servire le sue conoscenze a 
perfezionarla. Persone di gusto 
gli trovavano più- di dignità 
che di fuoco. Fu falto a que- 
sto oggetto l’epigramma seguen- 
te, ch’ò molto conosciuto a Ren- 
ne* sua patria. 

Avez - vous cnfendti Chassè 
A la pastorale d' I»c ? 

Ce n’ est plus cetlc veix tonnante 
Ce nesont plus de giauds cclatsj 
C est un gcntilhommc qui chante 
Et qui ne se gèue p<s. 

Ma , non ostante questa cri- 
tica , sapeva metta-e calore 
nelle parti che n’ vigevano. 
Questo attore mori aParigi nel 
ì 786 di 88 anni. Coleva , da 
oltre 5 o anni , la peLsioue di 
musico della camera del re eh’ 
egli tenue da Luigi XV : que- 
sto principe gliel’ ave» accor- 
data di suo spontaneo riaciraeu- 

to. In mezzo agli scogli del suo 
stato , aveva conservato una 
probità severa , che dava un 
novello risalto ai suoi talenti. 
» Attore unico ed uomo stima- 
bile , dicea G. G. Rousseau , 
egli lascerà l’ ammirazione ed 
-il compianto del suo talento 
agli amatori del suo teatro: ed 
ul:a rimembranza onorevole del- 
la sua persona a tutta la gente 
onesta ». 


CIIASTELLL’X ( Francesco 
Giovanni, marchese di), ma- 
resciallo di campo , nacque a 
Parigi nel 1 ^ 34 - Li quindici 
anni entrò nella milizia c sei 
anni dopo gli fu affidato il reg- 
gimento di suo fratello maggio- 
re, indi un reggimento di quat- 
tro battaglioni che portò il suo 
nome. Fece tulle le campagne 
di Germania con un zelo ed una 
intelligenza che il renderono di- 
stinto ' in breve. Nipote , per 
parte di sua madre , del can- 
celliere d’ Aguesseau , dedica- 
va alle lettere tutto il tempo 
che gli avanzava dal servi- 
zio , si faceva amare dagli ufi- 
ziali e prediligere dai soldati. 
Nel 1780 passò in America , 
dove lece le funzioni di mag- 
gior generale nell’ esercito di 
Rochambeau. Durante i tre an- - 
ni che grasso in quel paese , 
non cesso di dar pruove di co- 
raggio e di attività. Ivi diven- 
ne intimo amico di Washington. 
Come' ne ritornò , ottenne il go- 
verno di Longwi c 1 ’ impiego 
d’ ispettore di fanteria che gli 
porge una nuova occasione di 
manifestare il suo zelo ed i suoi 
talenti. Morì il 28 ottobre 1788. 
Amico fin dalla gioventù de’ 
letterati e de’ dotti più ragguar- 
devoli , Cirasleliux imbevuto si 
era nella società loro d' un gu- 
sto ardente per lo studio, chie 
tenne occupati tulli i momenti 
della sua vita , ma cui subor- 
dinò sempre ai doveri ed alle 
funzioni del suo stato. Allor- 
ché l' iuoculaztoue era ancora 
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combattuta in Francia , Cha- 
stellux , in età di ai anni ap- 
pena , non esitò a farsi inne- 
stare il vaiuolo. Dopo la sua 
convalescenza andò a trovare 
BufFoa , a cui disse,: » Ecco- 
mi salvo ; ma quello che mi 
sta più a cuore è che il mio 
esempio ne saivera molli altri». 
In tempi malagevoli avea dato 
ai letleiali contrassegni di una 
amicizia coraggiosa , ed essi 
ne lo ricompensarono , riceven- 
dolo tra loro. Fu ricevuto nel- 
f accademia francese 1 anno 
1775 , poiché ebbe brogliato 
tale onore sì vivamente come 
se si fosse trattato del bastone 
di maresciallo. Le sue opere 
sono: Della felicità pubblica , 
1773 , in-8.° -, la stessa aumen- 
tata , Amsterdam, 1776 , 3 voi. 
in-8.°. L'autore si è ivi propo- 
sto di provare mediante la sto- 
ria , che la sorte del genere 
umano si è migliorata a misu- 
ra che si sono distesi i lumi , 
e che la felicitò generale cre- 
scerò a proporzione ch'essi au- 
menteranno. Ricerche profonde, 
cognizioni variate , idee inge- 
gnose sono prodotte in appog- 
gio di sì importante verità. Si 
bramerebbe che tale opera pro- 
cedesse con maggior metodo , 
minore apparato di scienza nei 
particolari , e maggior sempli- 
cità nello stile. Voltaire l’ ha 
posta al di sopra dello Spirito 
delle leggi , il che almeno è 
una esagerazione ; — Viaggi 
nell' America settentrionale ne- 
gli anni tj 8 o -Si -Su , 1. edi- 
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zione, 1783 ; 3. edizione , Pa- 
rigi , 1788 , 3 voi. in. 8.° con 
carte fig. Questo libro non con- 
tiene che il giornale di due 
viaggi , 1" uno da Newport siuo 
a Filadelfia e di là a Saratoga 
indi a Portsmouth , nel New- 
Hampshire 5 1’ altro ueli’ alta 
Virgiuia. Vi si trovano parti- 
colarità importanti su la storia 
naturale del paese e su i dif- 
ferenti luoghi tcstimonii de- 
gli avvenimenti della guerra 
d’ America , non che parecchie 
osservazioni su i costumi degli 
abitanti e sul carattere de' per- 
sonaggi più celebri. E questa 
la più rilevante e la più istrut- 
tiva delle opere dell’ autore : 
egli vi si mostra uomo di spi- 
rito , militare illuminato , osser- 
vatore giudizioso ed uomo gen- 
tile. 11 suo stile è quello di 
una narrazione famigliare e gio- 
conda } nullameno s’ innalza tal- 
volta col soggetto , siccome , 
per esempio , nel ritratto di 
Washington. La prima edizio- 
ne , la quale non conteneva 
che il primo volume, fu stam- 
pata in America, in numero di 
ventiquattro esemplari, con uua 
stamperia portatile , che si tro- 
vava a bordo della squadra 
francese di Rhode-Island. Al- 
cuni frammenti isolati del se- 
condo viaggio di Chastellux es- 
sendo stati stampati nei diffe- 
renti numeri del Giornale di 
Gota , uno stampatore di Cas- 
sel gli unì sotto il nome di 
Piaggio del Cavaliere di Cha- 
stcllux 5 — Saggio su l unione 
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'della poesia e della musica , 
Aia, (Parigi), 1765, in-ia; 
— Saggio su C opera , tradot- 
to dall' italiano d’ Algarotti , a 
cui tiene dietro Ifigenia in Au- 
lide, opera del traduttore , Pa- 
rigi, 1773, in- 8 .° ; — Elogio 
d' Helvtflius, 1774? in-8°: lo 
stile è noioso e contorto j — 
Discorso su i vantaggi e svan- 
taggi che risultano per t Eu- 
ropa dalla scoperta dell Ame- 
rica , Londra ( Parigi ) , 1787, 
in-8.°. Secondo la Harpe que- 
sto scritto è quanto 1’ autore 
ha fatto di meglio; è ben ma- 
turato, abbastanza bene scritto, 
pieno di risultamenti luminosi 
e di verità utili ; — Discorsi 
in versi indirizzati agli uficiali 
ed ai soldati de' differenti eser- 
citi americani , di Davide Hum- 
phryes , tradotti dall’inglese, 
Parigi , 1786 , in-8.° ; — ed 
un gran numero di articoli ne’ 
giornali. 

CH ATEAUNEUF (Achille 
le Blond ), nato a San Domin- 
go , figlio d’ un gentiluomo li- 
mosino , servì prima della ri- 
voluzione nel reggimento di 
Linguadocca , fanteria. Passò 
quindi all’armata de’ principi, in 
una compagnia delle guardie 
del corpo , ove fece la campa- 
gna del 1792. Al licenziamen- 
to degli emigrati , entrò come 
volontario nel reggimento di - 
Berchiny , ussari, andò a rag- 
giùngere Puysaie in Brettagna, 
fu impiegato per un momento 
nel corpo de’ cavalieri cattoli- 
ci , e comandò poscia una le- 
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gione nelle vicinanze di Maien- 
na , ove si tenne celato dopo 
la pace del generale H’oche. 
Nel 1799, fu il primo a ri- 
prendere le armi , ebbe parec- 
chi affari qo’ repubblicani pri- 
ma dell’ arrivo di Bourmont 
che lo confermò nel suo grado, 
e lo fece anche suo aiutante 
generale. AH’ ultima pace egli 
andò a Parigi ; alcuni mesi 
dopo, essendo stato arrestato 
armato su la strada d’ Evreux, 
fu tradotto innanzi .il tribunale 
speciale del dipartimento di 1* 
Eure , condannato a morte e 
fucilato in quella città. 

CHAUDET ( Antonio Dio- 
nigi ) , scultore , allievo di 
Stouf, nacque a Parigi il 3 i 
marzo 1763. Si dilettava nel- 
1’ infanzia a modellare picciole 
figure con 1’ argilla , e la vista 
delle statue che fregiano quei 
giardini svegliava la sua im- 
magiuazione. Si ascrisse in età 
di 1.4 anni tra gli allievi del- 
l’ accademia di pittura. 11 fe- 
lice rivolgimento operato dal- 
1 ’ influenza di Vien non aveva 
per anche rigenerato 1’ arte sta- 
tuaria ; ma , sottomettendosi al 
gusto della scuola , Chaudet 
imitò, quanto gli fu possibile, 
migliori esempii , andando a 
cercare nell’ antichità i modelli 
che sapeva già apprezzare. Nul- 
lameno, allorché riportò il gran 
premio , 1’ anno 1784 , su 1’ ar- 
gomento di Giuseppe venduto da' 
suoi fratelli , docile allo spirito 
di quel tempo , e forse anche 
per non alienarsi i suoi giudici. 
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composi; il suo basso rilievo 
alla maltiera della scuola. Il 
basso-rilievo di Cliaudet meri- 
tava la corona che gli fu ac- 
cordala. Gli altri allievi uè ri- 
masero talmente tocchi che por- 
tarono l’ autore in trionfo. Da 
quel momento in poi Cliaudet 
fu passionato per la scultura e 
per la gloria. Si trasferì alla 
scuola di Roma , dove le arti 
si mostrarono a lui in tutta la 
pompa de’ loro capolavori. Egli 
volle conoscerli nelle differenti 
loro perfezioni ; fu veduto pas- 
sare dallo studio de’ vasi etru- 
schi o greci a quelli delle log- 
ge di Raffaele, e dagli schizzi 
di pittura alle statue ed ai grup- 
,pi dell' antichità , per compe- 
netrarsi di tutte le loro bellezze. 
Tornalo a Parigi nel 1789 , 
1’ accademia di pittura gli con- 
ferì quasi subito il titolo di 
aggradito ( agrèe ) , che il 
primo oggetto era dell’ ambi- 
zione d’ un artista che usciva 
dalla scuola di Roma. Fece 
breve tempo dopo per la de- 
corazione del peristilio del Pan- 
teon un gruppo , il quale è te- 
nuto per una delle migliori sue 


opere : , questo gruppo esprime 
1'. E /nutazione deila Gloria. Fu 


ricusalo al suo Edipo il pro- 
mio d’ incoraggiamento accor- 
dato alla scultura esposta nelle 
sale 1’ auno 1801. Tale lavoro 
c ciò non di meno uno de’ suoi 
più bei titoli di gloria, giacché 
è difficile di concepire una com- 
posizione. meglio maturala per 
1 arte statuaria ed un' idea tne- 
Diz. Ist. T. III. 


glio espressa. La statua di Na- 
poleone , collocata nella sala 
del corpo legislativo , il basso 
rilievo della corte interna del 
Louvre, l’eccellente figura di 
Ciparisso si succederono rapi- 
damente e collocarono 1’ autore 
loro nel grado d’ uno de’ primi 
statuari! moderni , ed egli sa- 
rebbe forse nel primo grado , 
senza la specie d' ineguaglianza 
che si scorge ne’ suoi lavori e 
che proviene dalla sua cattiva 
salute abituale e da frequenti 
vomiti di sangue che lo forza- 
vano sovente ad interrompere 
il suo lavoro , e che 1’ hanno 
mietuto nel fiore dell’ e ih sua. 
La statua della Pace, fatta in 
argento e collocala nel palazzo 
delle Tuilerics; la statua di 
Cincinnato nella sala del sena- 
to ; il bassorilievo che adorna 
la soffitta della prima sala del 
museo reale e che rappresenta 
sotto le figure di tre donne 
graziosamente aggruppate tra 
loro la Pittura , la S coltura e 
f Architettura', la figura allegori- 
ca dell’ Amore che tende un' insi- 
dia alle anime e che le diverte 
con alcuni fiori , danuo a Chau- 
det nuovi titoli di gloria.. La 
figura rappresentante la Sensi- 
bilità sotto la forma d' un gio- 
vane che tocca la sensitiva ; il 
Belisario , una delle migliori 
sue opere \ Paolo e Virginia ; 
il Nido di Amore ; e , in dise- 
gni , 1’- elegia patetica dell’ 4 ~ 
micizia consolatrice alla porta- 
di una prigione ; il Trionfo di 
Psiche ,i un rilevante numerò 
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d’ altri disegni , profondamente 
maturati , per la magnifica edi- 
zione di llacine di P. Didot: il 
quadro rappresentante Enea ed 
Anchise iri mezzo all' incen- 
dio di Troia , dipinto che ter- 
minò di provare come Chau- 
det avrebbe potuto diventare 
un pittore ragguardevole , quan- 
tunque ciò che ha lasciato in 
tal genere pecchi per il colo- 
rito ; i numerosi soggetti di me- 
daglie eh’ egli ha composti per 
la storia numismatica di Napo- 
leone, di cui si occupava la 
terza classe dell’ istituto ; que- 
ste opere tutte finalmente , le 
quali non sono ebe la parte 
accessoria della sua riputazione, 
non solo attestano 1' attività e 
l'estensione del talento di Chau- 
det , ina àssai meglio ancora il 
suo spirito ingegnoso e la sua 
sensibilità. Chaudet ha fatto rin 
rilevante numero di busti. Al- 
lorché fu eletto professore delle 
scuole di pittura e di scultura, 
si dedicò con ardore alle fun- 
zioni dell’ insegnamento. Creato 
membro della quarta classe del- 
l’ istituto , fece parte della com- 
missione del Dizionario della 
lingua delle bell e arti. Chau- 
det è morto il 19 aprile 1810. 

CllAUFFEPIÈ ( Giacomo 
Giorgio di ), ministro calvini- 
sta e predicatore francese, nato 
a Leuwarde, in Frisia, il 9 
novembre 17 03 , mori ad Am- 
sterdam il iH luglio 1786. Con- 
siderò egli la predicazione sic- 
come una delle parli più es- 
senziali del suo ministero, e vi 
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si dedicò telnnlemenle fino alla 
tomba. Diciotto mesi prima del- 
la sua morte , mal grado 1' a- 
vanzala età sua e la debolezza 
della sua voce , recitò un ser- 
mone , di cui l’uditorio non 
perde neppure una parola. Le 
sue opere sono : Sermoni su lo 
stato del popolo ebreo , Am- 
sterdam, iy 5 G, in-8. ; — Qua- 
dro delle virtù cristiane , Am- 
sterdam , 1760, in-8. , tradotto 
dall’ inglese di Bascker, eccle- 
siastico della contea di Vorce- 
ster ; — Storia del mondo sa- 
cra e. profana , di Samuele 
Shucìjord , tradotta dall 1 in- 
glese , Leida, 1738 e 1753, 
3 voi. in- 12 ; — Vita di Po- 
pe ; — Storia universale dal 
principio 'del mondo , tradotta 
dall’ inglese , 1770- 1792 , 46 
voi. i 11-4 - : quest’ opera com- 
posta nell’ Inghilterra da una 
società di dotti , fu tradotta 
da due società di letterati. L’ 
una di tali traduzioni è in- 8 . : 
quella a cui contribuì Chauf- 
lepiè è in-4- ; egli ha tradotto 
i tomi dal i 5 al 24 ; — Nuovo 
Dizionario storico e critùo per 
servir di supplirnenlo o di conti- 
nuazione al Dizionario storico 
e critico di Pietro Bayle , Am- 
sterdam , 1750-56, 4 vói. in- 
foi. CLaulfepiè non ha nè il 
frizzo , nè la mordacità di Bay- 
le : egli in se rispetta il carat- 
tere di ministro. Corregge tal- 
volta gli autori inglesi e fa do- 
vunque prova di grande eru- 
dizione. 11 suo dizionario è lun- 
gi dall' essere un libro grade- 
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volc , ma è bensì molto utile ; 
e sarebbe desiderabile che un 
uomo laborioso ed istruito ado- 
perasse oggigiorno di farvi un 
supplimento j — Sermoni su di- 
‘ versi lesti , Amsterdam, 1787, 
3 voi . in-8. : essi furono pubbli- 
cati da Samuele Chauffepiè , 
nipote di G. G. , e che nell’ 
elogio che lia fatto di suo zio, 
parla di alcune altre opere po- 
co importanti. 

CHAULNES ( Maria Giu- 
seppe Luigi d' Albert £ Ailly , 
duca di à, nato nel ? por- 
tò fino alla morte di suo pa- 
dre il titolo di duca di Piqui- 
gny. Ritirato dal servigio in 
età di anni col semplice 
soldo di colonnello , si applicò 
allo studio delle scienze natu- 
rali e fu membro della società 
reale di Londra. Nel 1775 pro- 
vò che l'aria soffocante de’ tini 
in cui si fabbrica la birra, era 
acido carbonico. Comunicò il 
modo di preparare facilmente 
1’ acqua acidulata , mediante 
alcuni cilindri, co’ quali si agi- 
tava dell’ acqua al di sopra dei 
tini in cui la cervogia era in 
fermentazione. Indicò i mezzi 
di estrarre e di purificare i sali 
dell’ urina. Nel 1773 trovò l’ar- 
te di far cristallizzare gli alca- 
li , saturandoli di acido car- 
bonico al di sopra d’ un lino di 
birra. Qualche tempo dopo, i 
chimici avendo riconosciuto che 
1’ asfissia , prodotta dal carbo- 
ne , era originata dalla forma- 
zione dell’ acido carbonico , de 
Chanlnes propose un mezzo di 
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soccorrere gli asfissiati , ammi- 
nistrando loro sotto differenti 
forme 1’ alcali volatile ( ammo- 
niaco gassoso ). Poiché ebbe 
fatto alcuni sperimenti con buon 
esito su molli animali , volle 
confermare la sua scoperta , 
rendendo asfisso se stesso. Die- 
de* molle lezioni al suo came- 
riere , e , quando lo giudicò 
abbastanza esercitato , si chiuse 
in un gabinetto invetriato , si 
assise sopra un materasso e si 
pose attorno alcuni bracieri di 
carboni accesi : » Quando mi 
vedrai cadere , disse , mi por- 
terai fuori del gabinetto e mi 
darai soccorso come ti ho istrut- 
to ». Il cameriere , attento , 
ubbidì puntualmente e tornò 
il suo padrone in vita. Il co- 
raggio del duca di Chaulnes 

F rova eh’ egli aveva una bei- 
anima ; ma il suo carattere 
singolare e la poca regola nei 
suoi affari ecclissarono le no- 
bili sue doti e renderono il suo 
genio per le arti e per le scienze 
inutile alla sua patria. Egli è 
morto in una specie di oscuri- 
tà, nel principio della rivolu- 
zione. Nel corso de’ suoi viaggi 
avea visitato l’ Egitto 1’ anno 
1765 , ed aveva portato da 
quel paese esatti disegni di mólti 
monumenti inediti o male de- 
scritti fino allora , ma di cui 
non ha pubblicato che una Me- 
moria siiì vi ro ingresso del 
monumento egiziano che si tro- 
va quattro leghe distante dal 
Cairo , presso Sahara , Pari- 
gi, 1783, in. 4 - fig- Questo mo- 
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immento, noto sotto il nome di 
Pono degli là'celli , serviva 
per sepolcro agli animali sacri. 
L’ autore narra le pratiche in- 
fruttuose che tenne per farne 
modellare in gesso i superbi ge- 
roglifici , e porge altre curiose 
particolarità. Ha pubblicalo al- 
tresì uu Metodo iter saturar 
l acqua d' aria fissa. 

CHAL METTE ( Pietro Ga- 
sparo ) , figlio d' utj calzolaio 
di Nevers, nacque in quella 
città il i 4 maggio 1763. Desti- 
nandosi allo stato ecclesiastico, 
fu educato in un convento } ma 
la rivoluzione del 1789 cambiò 
le sue idee eia sua vocazione, 
e vi rinunciò. Ecce due viaggi 
per mare , e ritornò a Nevers 
nel 1791 . Senza mezzi di sus- 
sistenza , gli si consigliò di an- 
dare a Parigi, ricevè una lettera 
di raccomandazione per Prud- 
homme perchè gli avesse pro- 
curalo uu posto. Quest’ ultimo 
per deferenza al suo protettore 
I’ occupò ne’ suoi olficii in qua- 
lità di commesso, non alla com- 
pilazione del Giornale delle 
Rivoluzioni di Parigi , come 
alcuni 1’ hanno preteso , ma co- 
me emissario delle società po- 
polari , de 1 caffè e delle piazze 
pubbliche, per consultare e quin- 
di render conto del termometro 
dell’ opinione del giorno. Na- 
turalmente bugiardo , i suoi rap- 
porti erano qualche volta an- 
che falsi ed assurdi. Dopo es- 
sere stato impiegato per lo spa- 
zio di parecchi unni ad un la- 
voro geografico , Prudhomme 


giunse a fargli ottenere dal mi- 
nistro Roland una missione nei 
dipartimenti , eh’ egli adempì 
con molto successo. Di ritorno 
a Parigi , nel mese di novem- 
bre 1792, fu nominato procu- 
ratore della comune di Parigi 
nel mese di dicembre dello stesso 
anno. In tale arena fu eh' e- 
gli segnalò quella loquacità ine- 
sausta che ili que’ tempi voleasi 
prendere per eloquenza ; e quel 
talento eh’ egli aveva d' inlprov- 
visare si bene che male in tutte 
le discussioni della comune. 
Egli non era nè realista nè re- 
pubblicano ; ma aveva bisogno 
d’ un posto , e giunse ad otte- 
nerlo. Nelle sue funzioni di 
procuratore della comune, par- 
lò sempre conira la sua coscien- 
za ola sua opinione. Diresse la 
festa della Ragione nella chiesa 
cattedrale , ed una festa alla 
Libertà de ’ negri. Avea fatto 
erigere una specie di teatro , 
ove fu veduto ballare innanzi 
F altare in cerchio coi negri. 
Egli diceva che la convenzione 
nazionale era incapace di go- 
vernare , che bisognava muni- 
cipalizzare la Francia , e che 
il punto Centrale doveva essere 
la comune di Parigi. La con- 
venzione lo fece arrestare e con- 
durre nella prigione del Luxein- 
bourg. Al suo arrivo tutti i pri- 
gionieri se gli làcero innanzi e - 
dissero: » lo sono sospetto , 
quello era sospetto , noi erava- 
mo stati sospetti , ec. » , per 
fare allusione ad un proposito 
che gli era famigliare; (Questo 
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è un sospetto. Trasferito alla 
conciergeria , occupò lo stesso 
luogo che il suo sostituto Ilé- 
bert uvea precedentemente oc- 
cupato. Fu condannato a morte 
dal tribunale rivoluzionario, il 
r3 aprile 1 794 5 e 1“ subì lo 
stesso giorno, come cospiratore 
contro la convenzione naziona- 
le , la repubblica, ec. ec. / 
CI1ALNCY ( Carlo ) , mi- 
nistro a Boston , nato nel ijo5, 
discende va dal presidenteChaun- 
cv , come ancora tutti quelli 
che sono in Aii/erica. Entrò 
di 12 anni nel rollegjo d'Ifar- 
ward , e vi prf&e i suoi gradi 
nel 1721 ; li/ ordinato , nel 
l 7 2 7 » pastore della prima chie- 
sa di Boston e collega del reve- 
rendo Foxcroft. Mori nel 1787, 
nell’ 83.° anno di sua età ed il 
60. 0 del suo. ministero. 11 dot- 
tore Chauncy fu celebre per il 
suo sapere ed il suo spirilo d’ in- 
dipendenza ; aveva concepito 
il desiderio di esaminare e di 
capire da se stesso tutti gli ar- 
ticoli del simbolo di fede. Il 
risultamento de’ suoi sforzi at- 
tirò idee che non si accorda- 
vano tutte con quelle ricevute 
generalmente fra' suoi fratelli ; 
ina vi restò attaccato , perchè 
esse le sembrarono fondate su 
le scritture. Egli non poteva 
credere che i predicatori am- 
bulanti fossero utili alla pro- 
pagazione della religione cri- 
stiana , e ne’ suoi sciiti! cerca 
distinguere la natura della vera 
religione 5 fu uello stesso tem- 
po attaccatissimo alla liberta 


civile e religiosa. Nel 1771 , ba 
pubblicato le Vedute complete 
su l' episcopato. Le sue opere 
sono in gran numero : sono 

tutti i Sermoni predicati in dif- 
ferenti circostanze , ai quali bi- 
sogna aggiungere: i suoi Pen- 
sieri su lo stato della religione 
nella Novella Inghilterra , iu- 
8. , 17^3 j — * Un Discorso sul 
trernuoto , 17555 — La Narra- 
tiva della disfatta di Ohio , 
1755 ; — La Narrativa parti- 
colare della disfatta dell ar- 
mata francese sul lago Gior- 
gio , 1755; — Un Discorso su 
i tremuoti in Spagna , 17565 
— Risposta alC appello del dot- 
tore Òhandlcr , 1770; — Ve- 
dute complete su l episcopato , 
secondo i ss. padri , in-8. , 
1771 ; — Quadro veridico dei 
danni e delle disgrazie della 
città di Boston , 1774 ; — Con- 
siderazioni su la bontà di Dio, 
ìy-8. , 1785; — Cinque Dis- 
sertazioni su la caduta e le 
sue conseguenze , in-8., 1785. 

CHAYN-GÙERAI , figlio 
di Ahmed - Guerai ed ultimo 
Can di Crimea , non ha che la 
triste celebriti! d’ aver lasciato 
rovesciare il trono tenuto da 
una casa uscita da Dienguyz- 
Càn o Gengiscnn. Eletto da 
prima nel 1772 calgai-sultano 
cioè luogotenente del Can-Slia- 
eb-Guerai , suo fratello, fu cac- 
ciato da lui nel 1774 c risolvè 
di vendicarsene in modo stre- 
pitoso. Trasse i Nogai nel suo 
partito , ed i Russi, gl’ invia- 
rono in seguito un reggimento 
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intero. Nel mese di giugno 
, 77 6 Chayn o Chahyn co- 
minciò le ostilità contra un 
Can , nominato Devlet-Guerai, 
che la Porta ottomana sostituito 
aveva a suo fratello. Nel mese 
di novembre 177® Chayn ri- 
portò una vittoria compiuta non 
lungi da Taman , sul nuovo 
Con. Dopo un vantaggio tanto 
segnalato, non esitò ad avvi- 
cinarsi alle coste dell Asia con 
4,0000 mila Tartari ed un nu- 
meroso corpo di Circassi , cui 
la sua buona riuscita tratti ave- 
va nel suo partilo. Egli non 
attendeva che il freddo per 
passare in Crimea sul ghiaccio 
e cacciare il Can che gli era 
di molto inferiore in forze. Mal 
comportando di più procedere 
occultamente , i Russi lo secon- 
dano alla scoperta , s’ impadro- 
niscono di Precop in gennaio 
>777 » ingiungono al yan 
che sottoscriva un alto d indi- 
pendenza per mettere in sua vece 
Chayn-Guerai. Questo aveva al- 
ierai grado di luogotenente nel 
reggimento di Preabagaiski. F i- 
no da’ primi, giorni di marzo 
penetrò nella penisola di Cuffa, 
conducendo seco da tréntacin- 
que a quarantamila combatten- 
ti ; il 4 dello stesso mese fu 
acclamato can a Baghtcheli-Se- 
rai , e mandò tosto a chiedere 
al gran signore la solita inve- 
stitura , riconoscendo la sua su- 
premazia spirituale. Inviò al- 
tresì un’ altra deputazione alla 
corte di Pietroburgo per espri- 
mere la sua riconoscenza alla 


czarina e dimostrare la sua som- 
missione vefso di essa. Frat- 
tantochè attendeva i segni ester- 
ni della sovranità che si dove- 
vano spedire da Costantinopo- 
li , Chayn n’ esercitava i diritti 
ed annunziava idee di gran lun- 
ga superiori a quelle che or- 
dinariamente governano i mo- 
narchi musulmani. Risoluto di 
rendere inciviliti i Tartari e d’ 
introdurre nelle sue truppe la 
disciplina europea , di cui rico- 
nosceva tutti i vantaggi , co- 
minciò col distruggere le più 
delle forme dell’ antico gover- 
no , levò nuove truppe ed as- 
segnò loro una paga non inter- 
rotta. Prima di lui i can non 
avevano truppe regolari o per- 
manenti. Tali provvisioni ed 
altre , cui sareLbe troppo lun- 
go di riferire , esaurirono in 
breve il tenue tesoro del prin- 
cipe , il quale non aveva , co- 
me i suoi predecessori , la fa* 
coltà di ricorrere alla Porta ot- 
tomana per ottenere soccorsi di 
danaro. Egli si vide nella tri- 
sta necessità d’ usar mezzi che 
gli alienarono il cuore de’ sud- 
diti ; v’ ebbero alcune solleva- 
zioni , fomentale anche da pa- 
recchi emissarii. Temendo per 
la sua propria sicurezza , il can 
invocò il soccorso de’ Russi, i 

3 uali aveano troppo interesse 
i cogliere simile occasione per 
sembrar sordi alla sua domnn-, 
da. Nel 1777 varii distacca- 
menti russi entrarono nella Cri- 
mea , e si , erano già posti in 
Gnzleveh cd altre piazze , al- 
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1 ordii; nel mese di ottobre del- 
lo stesso amia i Tartari , ecci- 
tati da' Turchi, piombarono ad 
un tratto su i Russi , dispersi 
nella Crimea e nel Cuban , e 
ne fecero un’orribile carniiicina. 
SI grande catastrofe favori i 
tentativi d’ un competitore di 
Chayn , cui il divano di Co- 
stantihopoli inviato aveva con 
alcuni soccorsi. Aveva egli ap- 
pena ricevuto i distintivi di un’ 
autorità allatto vana , che Cha- 
yn seguilo da 8 , ooo Russi , 
lo disfece e lo costr inse ad im- 
barcarsi a Baluclava , e di nuo- 
vo si ristabilì sul trono di Cri- 
mea verso il mese di giugno 
1778; ma soltanto dopo molle 
negoziazioni ed istanze per par- 
te della Russia cd anche della 
Francia , ottenne egli dal gran- 
signore la sua investitura nel 
mese di ottobre 1779- Que- 
sta vana formalità , accordar 
ta ad importune sollecitazioni , 
per non dire anzi imperative , 
non tolse che il sultano su- 
scitasse < inquietudini e briglie 
contra colui eli’ egli teneva a 
ragione per un ribelle e per 
creatura de’ Ilussi , eterni ne- 
mici dell’ impero ottomano. Gli 
emissarii del divano in Crimea 
fomentarono nuove perturbazio- 
ni e furono perfettamente se- 
condati dalle circostanze,. Nel 
mese di luglio 1781 i Tartari 
del .Cubau si sollevarono; nel 
mese di dicembre dello stesso 
anno sopravvenne la fame , e la 
popolazione della Crimea dimi- 
nuì in spaventevole modo, tall- 
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to per la morte degli abitanti 
quanto per le loro migrazioni. 
Chayn ricomparve ancora, scor- 
tato da un’ esercito russo. Da 
lungo tempo la czarina ambiva 
il possesso della Crimea. Im- 
possibile ,era che le si presen- 
tasse più un momento favore- 
vole come quello per impadro- 
nirsene. Le truppe occupavano 
le principali fortezze ed i suoi 
vascelli bloccavano i porti. II 
can si era fatto odioso al di- 
vano di Costantinopoli e spre- 
gevole agli occhi de’ suoi sud- 
diti , i quali Io tenevano per 
creatura degl’ infedeli e sospet- 
tavano che avesse abiurato 1* 
islamismo. Dopo una negozia- 
zione, saviamente condotta dal 
principe Potemkin , un nuovo 
trattalo fu conchiuso a Costan- 
tinopoli tra la Russia e la Tur- 
chia il 21 giugno 1783 e ra- 
tificato il 20 settembre dello 
stesso' anno. Tale trattato assi- 
curava alla czarina la pacifica 
possessione della Crimea , del 
Cuban ed altre nuove conqui- 
ste. 11 debole Chayn - Guerai 
sottoscrisse una rinunzia for- 
male ed irrevocabile , per se 
come per i suoi eredi , alla so- 
vranità della Crimea. Gli fu 
accordata una pensione annua- 
le di centomila rubli ; ma in 
breve la noia o le male pratiche 
lo determinarono a lasciare Ba- 
luga , citta della piccola Rus- 
sia , dove si era ritiralo , per 
recarsi a Costantinopoli. La pre- 
senza d’ un sovrano musulma- 
no, privato del trono, disccn- 
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penti da Gengis o da una fa- 
miglia alla quale il trono ot- 
tomano è devoluto nel caso che 
ìa casa regnante venga a spe- 
gnersi , spiaceva al sultano e 
gli cagionò anche inquietudini. 
Gli fu ingiunto di ritirarsi in 
un’ isola della Grecia , a Rodi, 
«econdo l’opinione generalmen- 
te adottata. Tale ordine presa- 
giva la trista sorte che gli era 
riserbata. Di fatto alcun tempo 
dopo il suo arrivo a quell’ isdla, 
l’infelice can fu strangolato nell’ 
•uscire dal bagnò. Fu inviata 
la sua testa a Costantinopoli, 
in esso firn una delle case're- 

f natiti , fondate dai figli di 
•jenguyn-Can ( Gengiscan ). 
11 regno di Crimea , assorto 
_ oggidì nel vasto impero russo, 
ayca conservato un’ esistenza 
più o meno vacillante per più 
di cinquecento anni. 

CHAZELLE8 DE TRISY, 
decano de’ presidenti L a mor- 
taio presso il parlamento di 
Metz, fu creato nel 1790 pre- 
sidente della camera «azionale 
de’ conti sul principio della ri- 
voluzione. Questo magistrato 
era nipote dell’abate di Radon- 
villiers , precettore di Luigi 
XVI. Essendosi recato al pa- 
lazzo delle Tuileries nella not- 
te del g al 10 agosto '1792 , 
vi fu trucidato con gli altri di- 
fensori del trono. Chazelles si 
ricreava dalle penose funzioni 
della magistratura con lo stu- 
dio do’ giardini e delle piante 
straniere. A iu\ si deve il Di- 
zionario de' giardinieri , tra- 
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dotto dall’ inglese- di Miller , 
pubblicato sotto il nome di una 
società di letterati, Parigi, 1783- 
88 , 8 voi. in -4.* ■> 1 ° stesso 
Brussellés , 8 voi. in- 8 .° . Cha- 
zelles è autore del supplimento, 

11 quale non comparve che né™ 
1 ’ edizione in- 4 -°,Metz, 1790? 

1 2 voi. Questa traduzione aj - rel> 
be potuto essere piti fedele e 
più elegante. Vi si sono aggiun- 
te alcune note di poco momen- 
to , di cui le più trattano delle 
proprietà mediche, e non hanno 
che una relazione indiretta e 
lontanissima col soggetto prin- 
cipale. 

CHEMNITZ ( Ciovan-Giro- 
lamo ) , di Magdeburgo , pa- 
store della chiesa de’ militari a 
Copenaghen, nato nel 1730, 
morto I’ 1 1 ottobre del 1 800 , 
ha coltivato diverse parti della 
storia naturale , principalmen- 
te quella dejle conchiglie. Ha 
pubblicato su questa materia 
un gran numero di memorie 
accademiche ed alcuni libri ri’ 
ipiportanza , tutti scritti in te- 
desco, i quali hanno contribui- 
to ai progressi della storia na- 
turale. Le sue opere sono, Kleine 
beytrage, sur test aero/ /teologie, 
ec. , ovvero Piccolo saggio di 
teologia de' testacei , onde per- 
venire alla cognizione di Dio 
per mezzo delle conchiglie , 
Francfort , 1760, in-/}." , con 
una stampa ed una lettera eli’ è 
stata inserita nel primo tomo 
del Museo di Vienna ; — So- 
pra un genere di conchiglie , 
nominalo Chitone da Linneo -, 
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Nurembergj, 1784, in-4.°, con 
1 stampe colorale ; — Nuovo 
Gabinetto sistematico di con- 
chiglie , 12 voi. gran. iu-4.° , 
con rami colorili : è una delle 
più belle opere in tal genere , 
e delle più compiute. F. H. 
Martini avea pubblicato i pri- 
■ mi tre volumi j Chemnitz stam- 
pò il 4-° nel 1^59 , e succes- 
sivamente i seguenti fino all’ 1 1 . 
che fu dato alla luce nel 1796. 
La morte gl’ impedì di pubbli- 
care il 12. 0 e l'ultimo; — De- 
scrizione cT un viaggio a Faxa 
ed a Slèvens Klint, 1776; — No- 
tizia biografica intorno a Gabrie- 
le Nicola Raspi, 1787, in- 4 - 0 ; 
— diciassette Memorie quasi 
tutte intorno alle perle ed alle 
conchiglie , inserite nella rac- 
colta della società degli scruta- 
tori della natura , a Beri ino , 
dal 1771» al 1791 ; e parecchi 
altri scritti di minore impor- 
tanza. 

CHENIER (Luigi), nato nel 
. 1723 , a Montfort, borgo situa- 
to a dodici leghe da Tolosa , 
era d' una famiglia originaria 
di Chenier , piccolo villaggio 
sul confine del Poitou e della 
Saintonge , da cui ha tratto il 
nome. 1 suoi avi tennero lun- 
go tempo T ufizio d’ ispeltor 
delle miniere della Linguadoe- 
ca e del Rossiglione. Rimasto 
privo ancor mollo giovane del 
padre e della madre , Chenier 
riumuiò ai suoi diritti sul pa- 
trimonio in favore di sua so- 
rella , e non ritenne che ui^a 
somma sufficiente a recarsi a 


Costantinopoli. Pieno d’ intel- 
letto , dotato d’ uno spirito giu- 
sto e riflessivo , non tardò a ve- 
dervisi alla direzione d’ una ca- 
sa di commercio , cui abban- 
donò per collocarsi presso al 
conte Desalleurs, allora am- 
basciatore di Francia alla Por- 
ta. Questo ministro , senten- 
do vicina la sua fine , lo 
elesse per dirigere gli affari' 
della marineria e del commer- 
cio , e sembra che la corte ra- 
tificasse tale scelta , perchè lo 
vediamo esercitare siffatte fun- 
zioni dal 1753 , epoca della 
morte di Desalleurs fino al 
1764- EF Yergennes fu scelto 
in quel, anno ambasciatore pres- 
so la Porla ottomana. Chenier 
tornò in Francia , e nel 1767 
accompagnò in Affrica il conte 
di Brugnon che il re vi spedì 
per conchiudere un trattalo con 
l’imperatore di Marocco. Ma- 
neggiò tale negoziazione con at- 
timo successo , ed il re , per 
ricompensarlo , lo elesse conso- 
le generale e , qualche tempo 
dopo , incaricato di affari pres- 
so quella potenza barbaresca. 
Rimase a Marocco fino al 1784, 
epoca nella quale tornò in Erari-" 
cia , dove , suo malgrado , as- 
segnato gli venne lo stipendio 
di ritiro. Impiegò i.suoi ozii a 
porre in ordine i numerosi ma- 
teriali che avea raccolti ; nel 
1787 fece dare alle stampe le 
sue' Ricerche su i Mori , alle 
quali seguirono due auni dopo 
le Ricerche sull' impero otto- 
mano. La morte di Andrea Che- 
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nier , suo figlio , che amava 
teneramente e che mori sul pa- 
tibolo , non ostante tutti gli 
sforzi suoi per strapparnelo , 
abbreviò i suoi giorni , e spirò 
a Parigi il a 5 maggio 1796 ( 7 
pratile anno III ). Le opere di 
Cheuier sono le seguenti: Ricer- 
che storiche intorno ai Mori e 
storia dell ' impero di Marocco , 
Parigi, 1787 , 3 voi. in-8. 0 -, ■ — 
Rivoluzioni deir impero otto- 
mano ed osservazioni su i pro- 
gressi , i rovesci e lo stato pre- 
sente di quell' impero , Parigi, 
*7^9 > 1 voi. in -8.°; queste 
due opere , scritte, con uno sti- 
le terso ed elegante , conten- 
gono particolarità preziose in- 
torno al commercio , ai costu- 
m ) ed al governo } — Reclami 
di un cittadino , opuscolo di 
circostanza. Allorché la morte lo 
sorprese , aveva appena dispo- 
sto per la stampa sei Lettere 
sopra i Turchi. Preparava pu- 
re una nuova edizione delle 
Ricerche intorno ai Mori , 
CHENIER ( Maria de Si. - 
Anàrè ) ,' figlio del preceden- 
te , nacque nel 1763. Dotato 
di molto spirito e d’ una bra- 
ma di gloria vivissima , cui pe- 
rò sapeva comandare , sdegna- 
va godimenti che avrebbe con- 
siderati come immaturi. Quan- 
tunque già ricchissimo di cogni r 
zioni acquistate con eccellenti 
studii , non era occupato che 
del pensiero di accrescerle , e, 
lungi dal pensare a far com- 
parire i saggi <fc’ suoi talenti , 
non li mostrava che ili segreto 
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a qualche amico. Esistono al- 
cune sue egloghe, d' una sempli- 
cità veramente antica. La sto- 
ria della casta Susanna gli avea 
somministralo l’argomento d’ un 
poema che non è stato condot- 
to al fine , ma di cui parec- * 
chi frammenti , degnissimi di 
considerazione, sono stati inse- • 
riti ne 1 giornali. Intendeva nel 
1791 a studii più serii , quan- 
do i rari talenti che annunzia- 
va chiamarono sopra di lui i 
sospetti della tirannia rivoluzio- 
naria. Alcune lettere che avea 
fatto inserire nei Giornale di 
Parigi e nelle quali cercava 
di ricondurre gli animi ad idee 
più tranquille , diedero alla sua 
opinione una celebrità troppo 
onorevole , perchè avversar non 
facesse la moderazione de’ suoi 
principii dal partito dominante. 
Per aver osalo biasimare i 
disordini che affliggevano la 
Francia , Andrea Chenier fu 
condannato a morte dal tribu- 
nale rivoluzionario, il 7 termi- 
doro anno II ( a 5 luglio 1.794 )• 
CHENIER. ( Maria Giusep- 
pe di ), fratello del preceden- 
te , nacque il 28 agosto del 
17(54 a Costantinopoli , dove 
suo padre era console generale. 
Condotto in Francia fino dall’ 
età più tenera , studiò a Pari- 
gi. Uscendo di collegio , entjp 
nella milizia , e fatto ufiziale 
in un reggimento di dragoni 
di guarnigione a’Niort , pass» 
due anni in quella città ; aven- 
do abbandonato il suo reggi- 
mento per tornare nella capi- 
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tale, si consacrò con esclusiva 
alla letteratura. La tragedia d’ 
Azemira fu il suo pritno passo 
nella corsa drammatica. Que- 
st 1 opera , rappresentata a Fon- 
tainebleau il 4 «li novembre 
del 1786, non piacque: alquan- 
to più di plauso si ebbe a Pa- 
rigi. Tre anni di silenzio e di 
studio tennero dietro ad un prin- 
cipio si spiacevole, ed il pubbli- 
co non rammentavasi più di Aze- 
mira quando Carlo IX fu rap- 
presentato il 4 novembre 1^89. 
Questa tragedia divenne un ope- 
ra di partito e fu in conseguen- 
za giudicata diversamente : ta- 
luni la paragonarono ai capo - 
lavori della scena francese , al- 
tri 1’ abbassarono al di sotto 
delle più deboli produzioni. 
Chenier, lusingando le passio- 
ni del popolo acquistò ben pre- 
sto grande popolarità. Diede 
successivamente al teatro pa- 
recchi drammi tragici , che , 
senza ottenere la voga del Car- 
lo IX , furono debitori d’ una 
parte del loro prospero succes- 
so alla cura dell' autore di far 
che i suoi personaggi parlasse- 
ro con lo stile del partito do- 
minante. Fece rappresentare nel 
1792 Errico Vili , e la Mor- 
te di Calas. Quest’ ultima pro- 
duzione era la prediletta di Che- 
nier, che l'Iia limata a parec- 
chie riprese. La di lui popola- 
rità si accrebbe ancora per la 
tragedia di Caio Gracco , re- 
citata con grandi applausi sul 
teatro francese nel 1792. Era 
egli membro della convenzione, 
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quando negli anni 1793 e 1794 
scrisse la tragedia di Fenelon 
e 1 ' altra di Timoleone , ch’eb- 
bero voga. Compose in se- 
guito altri drammi', che non 
sono stati però nè rappresenta- 
ti nè stampati. Questo autore 
ha avuto il doppio merito di 
scrivere bene in versi ed in 
prosa ; si è renduto ragguar- 
devole soprattutto nel genere 
della satira , al quale era trop- 

f io inclinato. Pubblicò nel 1797 
a Raccolta delle poesie liriche 
che avea composte dal 1787 
fino a quell’epoca. Questo vo- 
lume è diviso in tre libri : la 
odi, gl’inni, i canti imitati da 
Ossian. Ha pure scritto parec- 
chie altre opere, cioè Edgaro 
ovvéro il Finto paggio , com- 
media in due atti ed in versi ; 
Natlian il savio , commedia di 
cui aveva attinto 1’ argomento 
nel teatro tedesco ; la Morte 
del duca di Brunswick , ode ; 
Lettera a mio padre ; Poema 
su V assemblea de' notabili ; il 
Ministro e F uomo di lettere , 
dialogo ; il Concilio di Costan- 
za , satira divenuta molto ra«" 
ra 5 Denunzia agl inquisitori 
del pensiero ; Brevi riflessioni 
su lo stato civile de' comme- 
dianti ; Ode su la Morte di 
Mirabeau : il Dottor Pangra- 
zio , satira ; il Vecchio cT An- 
cenis , poema su la morte del 
generale Hoche ; Pio VI e 
Luigi XVIII ; il Cimitero di 
Campagna , elegia inglese di 
Cray , tradotta in versi ; Epi- 
stola a Voltaire ; Lettera ad 
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Eugenia , operetta ridondante 
di grazie e di dolce filosofìa, ec. 
ec. Egli Ita lascialo altresì mol- 
ti manoscritti inCoinpiti o ine- 
diti , e ira questi parecchie ele- 
gie , poesie satiriche , didasca- 
liche, eroiche ; discorsi filoso- 
fici ; 1 ’ Arie poetica di Orazio, 
tradotta in versi cndicasillabi. 
Koi non parleremo de’ rappor- 
ti e. de’ disborsi che ha recitali 
nelle politiche assemblee; parec- 
chi non sono estranei alla lette- 
ratura, tanto per la forma quan- 
to per la materia che IraiLano. 
Membro del giurì d’ istruzione 
del dipartimento della Senna , 
Chenier avea recitato nel 1801 
per la distribuzione de’ premii 
uu Discorso su i progressi del- 
le scienze in Europa e dell in- 
segnamento pubhlico in tran- 
cia. Non è in veruna guisa un 1 
arringa , ma sì uno scritto di 
storia letteraria. I discorsi che 
ha letti all 'Ateneo di Parigi 
nel 1806 e 1807 , contengono 
la prima parte d un quadro sto- 
rico della letteratura francese •, 
vi delinea la storia della lin- 
gua e de’ diversi generi di poe- 
sia e di prosa lino all’ innalza- 
mento al trono di Francesco I. 
1 secoli XVI, XVII e XVUI 
dovevano essere argomenti di 
altre tre parli. In un’ iutrodu- 
zioue , pubblicata nel 1806 , 
aveva esposto ildiseguo di tutta 
1’ opera ed indicalo anzi di essa 
i principali risultamenti. Al- 
tre due delle sue Lezioni , 
una su i faldiaux , la seconda 
su gli antichi romanzi francesi , 
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sono state inserite nel 1810 nel 
Mercurio di Francia. Le epo- 
che più oscure delia letteratura 
francese non sono le sole delle 
quali Chenier ci abbia delincalo 
la pittura; erasi pure occupato 
della più recente , e poco man- 
ca che non ne abbia interamente 
composto la storia. Aveva in- 
trapreso tale lavoro per adem- 
piere ad uno de’ doveri che 1’ 
imperatore Napoleone aveva im- 
posti all’ istituto ; tratlavasi di 
enumerare e di caratterizzare le 
produzioni che dal 1788 fiuo 
al 1808 avevano maggiormente 
onorato ed arricchito la lettera- 
tura francese. Quest’ opera di 
Chenier ha due parli : una trat- 
ta della poesia , l’ altra della 
prosa ; la prima si compone d' 
altrettanti capitoli quanti si pos- 
sono distinguere principali ge- 
neri poetici; la seconda presen- 
ta la descrizione delle varie ope- 
re scritte in prosa , disposte se- 
condo il genere al quale appar- 
tengono. Chenier fu senza in- 
terruzione membro di tutte le 
assemblee legislative che si suc- 
cederouo dal mese di settembre 
del 1792 lino al mese di marzo 
del 1803, e si occupò per lo 
più in esse di letteratura e d’ 
istruzione pubblica ; avrebbe 
avuto minor numero di nemici, 
se si fosse limitato in certe epo- 
che a quel solo genere di atti- 
vità e d’ influenza. Durante la, 
letteraria e politica sua vita , 
Chenier si attirò molti malevoli 
per la sua condotta , per le sue 
opinioni e per 1’ alterigia del 
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ruo carattere 5 ina si deve ag- 
giungere , per giustificar la sua 
memoria , eh 1 ebbe altresì amici 
d’ un ordine ragguardevole , i 
quali non hanno cessato di far 
giustizia ai suoi talenti ed a 
parecchie delle sue doti perso- 
nali. Chenier è morto il 10 
gennaio 181 1 . Arnault ha recita- 
to su la sua tomba un elogio fu- 
nebre. òli venne sostituito nella 
seconda classe dell' istituto Chà- 
teaubriant. 

' ■ CHER 1 N ( Luigi Nicola Er- 
rico ) , consigliere della corte 
de' sussidii , genealogista degli 
ordini del re , commissario per 
la spedizione de’ giudizii ed al- 
tri atti concernenti la nobiltà, 
avea pubblicato diverse genea- 
logie ed una buona opera su 
la giurisprudenza genealogica , 
allorché ne’ primi anni della 
rivoluzione tolse a militare. Era 
aiutante generale nell’ esercito 
del Nord nel 1793 , e fu eletto 
generale di brigata per avere , 
dicesi , eccitato i soldati d’ un 
battaglione dell’ Yonne a spa- 
rare sopra Dumouriez, quando 
fuggì. Cherin accompagnò , il 
generale Hoche ne’ dipartimenti 
dell’Ouest ed il generale Hum- 
bert nella spedizione d’ Irlanda. 
Fu dichiarato nel 1797 coman- 
dante della guardia del diret- 
torio ; servì in seguito come 
generale di divisione , fu capo 
dello stato maggiore dell’ eser- 
cito del Danubio , e morì il 
4 giugno 1799 di ferite rice- 
vute nella Svizzera. Lasciò le 
seguenti opei ^.Genealogia della 
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casa di Montesquieu- Fezensac, 
Parigi , 1784 , in- 4 - L’ abate 
de Verges, intendente degli ar- 
chivii dell’ ordine di s. Lazza- 
ro , ebbe parte in tale opera ; 
— La nobiltà considerata sotto 
le sue varie relazioni nelle adu- 
nanze generali e particolari 
della nazione , Parigi, 1788, 
in-8. ; — Compendio cronolo- 
gico di editti , dichiarazioni , 
regolamenti , decreti e diplomi 
de' re di Francia della terza 
stirpe , concernenti il fatto di 
nobiltà', Parigi , 1788 , in-12: 
è questo un codice di giurispru- 
denza genealogica , tratto prin- 
cipalmente dalla raccolta delle 
ordinanze stampate al Louvre 
e dai registri delle armi genti- 
lizie di Francia ; è preceduto 
da un discorso su l' origine 
della nobiltà , le sue differenti 
specie , i diritti suoi e le sue 
prerogative , su la maniera di 
formarne le prove e su le ca- 
gioni della sua decadenza. 

CHERON ( Carlo Luigi ì, 
nato a Parigi il 28 ottobre elei 
1758 , dovea succedere a suo 
padre , impiegato nell’ ammini- 
strazione de’ boschi , e coltiva- 
va le lettere senza pretensione, 
allorché nel 1 790 fu eletto am- 
ministratore del dipartimento 
della Senna ed Oise, e nel 1791 
deputato all’ assemblea legisla- 
tiva , in cui manifestò opinioni 
savie e moderate: vi fu mem- 
bro del comitato del demanio. 
Imprigionato sotto il regno del 
terrore , non ricuperò la librarla 
che dopo il dì 9 termidoro. 
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Eletto membro del consiglio 
de’ cinquecento nel 1798 , ri- 
cusò di esercitare tali funzioni 
e nel suo ritiro intese con esclu- 
siva alle lettere. Fatto nel i8o*> 

f (residente del dipartimento del- 
a Vienna , mori a Poitiers il 
i 3 ottobre del 1807. I suoi 
scritti sono : il Poeta anonimo , 
commedia in due atti ed in 
versi, 1785, in-8. di 5 q pag. : 
questo componimento teatrale 
è scritto con eleganza ; — Ca- 
tone di Vtica , tragedia in 5 
atti ed in versi , imitalo da 
Adisson, 1789,^-3.; — l Uo- 
mo di sentimento , commedia 
in 5 atti ed in versi, 1789, 
in-8. La prima rappresentazio- 
ne avvenne il 10 marzo. Nel 
1801 1’ autore nuovamente pro- 
dusse questa commedia in 3 
atti ed in versi col titolo di 
Moraliseur , e la fece stampare 
nell' anno medesimo sotto quel- 
lo di Valsavi e Florville ; fi- 
nalmente in marzo i 8 o 51 ’avea 
posta di nuovo in cinque atti 
col titolo del Tartufo de' co- 
stumi , che ha conservai e con 
cui fu ristampata in-8. E una 
imitazione del thè Scliool for 
scandale , di Sheridan ; — 
Condotta del maire di Pari- 
gi ( Pélion ) , in occasione 
della società de' Feuillants , 
1792, in- 3 . ; — Risposta acl 
A. P. Motitesquieu intorno ai 
boschi nazionali , con un Pro- 
getto di legge su C amministra- 
zione de' boschi, 1797, in-3.; 
— una traduzione delle Lezioni 
dell' infanzia , per miss Maria 
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Edgeworth , i 8 o 3 , '5 voi. in- 
16 , col testo a fronte ; — tra- 
duzione di Lettere su i princi- 
pii elementari di educazione , 
per Elis. Hamilton , i 8 o 3 , 1 
voi- in-8. ; — Tom- Jones ov- 
vero Storia di' un esposto , tra- 
dotta dalli originale inglese di 
Fielding , i 8 o 4 , 6 vol. in-12. 
Ha lasciato in manoscritto una 
commedia in 5 atti ed in ver- 
si , eh’ era in procinto di pre- 
sentare ; una tragedia d’ Otello , 
in cinque alti ed in versi ; una 
traduzione delle migliori odi di 
Orazio , ed un gran numero di 
poesie. 

CHEVALIER ( Francesco 
Felice ) , membro dell’ acca- 
demia di Besanzonc e della so- 
cietà di agricoltura d’ Orléans, 
nacque a Poligny nel 1706. 11 
suo, genio per lo studio delle 
antichità era avvalorato anche 
dall’ esempio e dai consigli di 
Dunod , di cui sposò la figlia. 
Il suo impiego di maestro dei 
conti presso la camera di Dole 

10 pose in grado di vedere fa- 
cilmente e di consultare molli 
titoli originali , scritti ed atti 
preziosi per la storia, adunati 
negli archivii di quella società. 

11 suo scopo, quello di tutti i 
suoi lavori , età l’ illustrazione 
della sua città natia ; alla fi- 
ne , in capo a venti anni, fe- 
ce comparire l’ opera che lo 
avea tenuto occupato si lungo 
tempo , col titolo di Memorie 
storiche intorno alla città di 
Poligny , Lous - le - Sannier , 
1767 e' 1769 i a voi. in- 4 - L’ 
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autore ha unito a tali memorie 
alcune dissertazioni presentate 
all’ accademia di Besanzone , 
sopra differenti punti concer- 
nenti la provincia della Fran- 
ca-Contea , una dissertazione su 
le vie romane esistenti nella 
contea di Borgogna , la descri- 
zione di un monumento scoper- 
to nel piana di Poligny , no- 
minato le Camerette. ( Caylus 
ha inserito nel tomo IV tirila 
«ua raccolta di antichità un 
mosaico trovato nello stesso si- 
to ), e finalmente un discorso 
sul luogo della città d’ Olino, 
che Chevalier stabilisce a Po- 
ligny. Gli fu rimproverato, as- 
sai giustamente, che si sia la- 
sciato dominare dalle sue pre- 
venzioni per quella òittà e che 
ne abbia esagerato l’ antichità 
e l’ importanza; ma la sùa ope- 
ra merita ciò non ostante"- di 
essere consultata. Stimato dai 
suoi concittadini , caro ad un 
piceiol numero di amici , Che- 
valier giunse ad un’ età molto 
avanzata senza conoscerne le 
infermità. E morto bel 1800 , 
di 96 anni. 

CHÉZY ( Antonio ), diret- 
tore della scuòla de’ ponti e 
delle strade , ed ispcttor gene- 
rale del selciato di Parigi, nac- 
que a Chàlons-sur- Marne nel 
1718, e fece concepire fino dalla 
più tenera infanzia le speranze 
eh’ egli effettuò in seguito. Co- 
minciò gli studii nella congrega- 
zione dell’Oratorio, e forse quel- 
la celebre società contribuì a svi- 
luppare il germe de’ talenti di 




cui ha lasciato tante prneve. 
Nondi meno , arenilo lascialo 
quella congregazione in età di 
trent’ armi , fu ammesso alla 
scuola de’ ponti e delle strade, 
fatto sotto ingegnere nel 1761, 
ingegnere in capo nel ij 6 A\,e 
succedè nell’ uficio d’ ispettore 
e di aggiunto di Perronet , a 
Pollin , di cui aveva sposato 
la figlia. Non ci faremo a par- 
licolarizzare tutti i lavori di 
cui ha immaginato i progetti 
O diretto 1’ esecuzione ; ci con- 
tenteremo d’ indicare i più no- 
tabili , siccome le livellazioni 
relative al canale di Borgogna 
e quelle del canale progettato 
per condurre ,l’ Ivetle a Pari- 
gi , la costruzione del pónte di 
Neuilly , fatta conformemente 
ai disegni di Perronet , ai quali 
Chézy avea molto contribuito. 
Sotto la sua direzione altresì 
si eressero i ponti di Mantese 
del Tièport, ammirali per la 
loro bella costruzione. Quan- 
tunque avesse scritto un gran 
numero di memorie intorno alla 
sua patria , la sua modestia 
non gli permise mai di cedere 
alle istanze de’ suoi emiri che 
le volevano stampare ; una sola 
( quella su i livelli ) è com- 
parsa nel tomo V delle Memo- 
rie de' dotti stranieri. Il suo 
metodo per la costruzione delle 
equazioni indeterminate , rela- 
tive alle sezioni coniche, venne 
pubblicato da Prony. Chézy ò 
morto senza beni di fortuna il 
4 ottobre 1798. 

CHIARAMONTI ( Giovan- 
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Battista ), letterato e giurecon- 
sulto italiano, nato il- a mar- 
zo 1731, moiì a Brescia il aa 
ottobre *796- Giovine ancora, 
avea meritato , per il suo ama- 
re alle lettere , di essere am- 
messo nelle congreghe di dot- 
ti e di letterati , cui il dotto 
biografo Maziucchelli teneva in 
casa sua. In eia di 23 anni vi 
lesse una dissertazione di gran- 
de erudizione : Sul paterno im- 
pero degli antiept Romani , 
che fu stampala nel- volume V 
della Nuova raccolta di opu- 
scoli scientifici e filosofili , Ve- 
nezia , 17S9. Incoraggiato dal 
buon successo , Chiaramonti 
lesse nella stessa società l’anno 
1756 -*uu’ altra dissertazione sua 
sopra il commercio , a cui ten- 
ue dietro in breve, un’ al- 
tra : Su le accademie lette- 

rarie bresciane. Fece in oltre 
molti altri opuscoli, noumeno 
gradevoli che istruttivi , i quali 
furono stampali gli uni a par- 
te e gli altri ne’ volumi delle 
Dissertazioni islorichc , scien- 
tifiche ed erudite , recitate nel- 
t adunanza del Mazzucclielh , 
cui Chiniamomi pubblicò egli 
stesso nel 1 7G 3 a Brescia. Si 
deve al suo zelo per le lettere 
V edizione fatta nella stessa cit- 
ta in 2 voi. in-8.° , ranno 
irò3,di duecento quarantatre 
scritti preziosi, di letteratura del 
canonico Paolo Gagliardo. La 
penna di G. B. Chiaramonti 
diede al pubblico, indipenden- 
temente da tali produzioni , al- 
cune- Notizie intorno a Luigi 
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Marcello , patrizio veneto : al- 
tre relative al p. Giampietro 
Bergamino, al p. Francesco La- 
na. — Suo fratello ( Orazio), 
morto nel 1794,1*0 pubblicato 
alcune opere ascetiche. 

CHIARI ( 1 ’ abate Pietro) , 
poeta comico e romanziere ita- 
liano, nacque a Brescia verso 
l' incominciare del XV 1 I 1 Seco- 
lo. Filtrò ue’ gesuiti all’ usci- 
re dagli stridii, ma non vi re- 
stò lungamente ; si fece prete 
secolare , si abbandonò intera- 
mente al suo genio per le let- 
tere e visse estraneo ad ogni 
altro affare che la composizione 
non fosse delle sue opere , e 
col solo titolo di poeta del duca 
di Modena. Fermò 1 ’ abituale 
suo domicilio a Venezia , dove 
fece rappresentare uel .periodo 
di dieci o dodici anni più. di 
scinta commedie. Era rivale 
del celebre Goldoni. Se fede si 
presta alle prefazioni di Chiarì , 
i suoi drammi non riuscirono 
-meno di quelli del suo rivale; 
ma se ciò fu vero nella rap- 
presentazione , non è altrimenti 
vero nella lettura, quantunque 
in questa anche le commedie 
del Goldoni perdano mollo dell’ 
elleno eli esse ebbero altre 
volte su la scena. 11 teatro dell’ 
abate Chiari c in io voi. di 
drammi in versi^, e 4 voi. di 
drammi in pròsa. Ne compar- 
vero due edizioni ad un tempo 
a Venezia ed a Bologna , dal 
1759 al 1762, in - Il Egli 
adottò per le sue commedie in 
versi , come Goldoni , il verse 
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rimato martellmno o di quat- 
tordici sillabe. Goldoni aveva 
preso Molière per argomento 
d’ una delle sue commedie ; 
Chiari fece un Moliere marito 
geloso ; l’ uno avendo messo 
Terenzio sul teatro , 1 ’ altro vi 
mise Plauto; la Sposa persia- 
na del primo fece nascere la 
Schiara chinese del secondo ; 
indi le Sorelle chinesi. Chia- 
ri non manca nè d’ invenzio- 
ne negli argomenti nè di arte 
nella condotta de 1 suoi drammi; 
ma il suo stile non ha nè forza, 
nè vivacità, nè estro comico; il 
suo dialogo è senza calore e sen- 
za verità , e cade ad ogni tratto 
nell’ affettazione o nel languo- 
re. Volle innalzarsi fino alla 
tragedia e ne pubblicò quattro 
di cui . il cattivo successo lo 
rendè avvertilo a non rischiar- 
ne altre. Poiché ebbe terrtùna- 
to la drammatica sua corsaci 
ritirò a Brescia, sua patria , do- 
ve morì nel 1788 o , secondo 
altri , in settembre 1787 in età 
molto avanzata. Alcuni de’ suoi 
romanzi valgono meglio delle 
sue commedie , ma dipingono 
in generale piccoli oggetti e 
non annunziano una conoscen- 
za profonda del cuore umano, 
siccome i buoni romanzi inglesi 
e francesi. La Giuocatrice di 
lotto , la Ballerina onorata , 
la Cantatrice per disgrazia 
fermano poco 1’ attenzione , seb- 
bene sieno i migliori. La sua 
Bella Pellegrina ne ispira di 
più , ma non è che 1’ azione 
della Scozzese di Voltaire , svi- 
Piz. Ist. T. III. 
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luppata e messa in romanzo f 
1 ’ autore ne fece anche un* 
commedia con lo stesso titolo 
della Bella Pellegrina : dessa 
è 1 ’ ultima della sua raccolta. 
Questo troppo fecondo scritto- ' 
re , ha lasciato altresì Lettere 
scelte , Lettere filosofiche , Let- 
tere scritte da donna di senno 
e di spirito per ammaestramen- 
to del suo amante ; una Sto- 
ria sacra per dimande e ri- 
sposte : un opera pretesa filo- 
sofica , intitolata : 1 rattenimen- 
to dello spirito umano sopra 
le cose del mondo passato ; un’ 
altra che ha per titolo : Genio 
e costumi del secolo presente , 
ec. 

CHINIAG DE LA BASTI- 
DE DUCLAUX { Pietro), na- 
to in Alassac , presso Brives 
nel Limosino il 5 maggio 174», 
si era prima fatto ecclesiastico 
ma lasciò in breve questa con- 
dizione per battere la strada del 
foro. Studiava il diritto , allor- 
ché pubblicò il Discorso dell 
abate Fleury su le libertà della 
chiesa gallicana , con commen- 
to , delf abate di C. di L., ol- 
tremonti ( Parigi , Butard ) , 
i^ 65 , in-ia: questo commento è 
pieno di ricerche , ma lo zelo 
troppo vivo del giovane autore 
ed una parzialità troppo evi- • 
dènte in favore del giansenismi» 
avendolo indotto in espressioni 
poco circospette , ebbe a sof- 
frire molte critiche , alle quali 
rispose con questo titolo : Ri- 
flessioni importanti «3 apolo- 
getiche sul nuovo commento 
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ee. , Parigi, 1776, in-12. Oli 
fu altresì attribuito una Dis- 
sertazione su la preeminenza 
dell' episcopato sul sacerdozio , 
1766, in-4-° e tradizione 
' del Trattai o del potere de' ve- 
scovi, 1772 111-8. 0 , composto in 
portoghese da Ant. Pereira. L’ 
autore si fece poscia ricevere 
avvocato presso il tribunale di 
Parigi. Pubblicò verso lo stes- 
so tempo un Discorso su la 
natura e su i dogmi della re- 
ligione gallica , che serve di 
preliminare alla storia della 
chiesa gallicana , Parigi, 1769, 
in-12. La composizione di tale 
opera volto avendo il suo spi- 
rito verso le ricerche delle an- 
tichità galliche , pubblicò 1' an- 
no successivo la Storia de' Cel- 
ti , di Pclloutier ; nuova edi- 
zione , riveduta , concita ed 
aumentata, Parigi 1770 e 1771, 
8. voi. in-12 o 2 voi. in -4.". 
Questa edizione è molto piò 
ampia che la prima ; l’ editore 
vi ha unito una Dissertazione 
sul tempo in cui la religione 
cristiana fu stai riita nelle Gal- 
lie. Cliiuiac era membro dell’ 
accademia di Monlauban e di 
alcune altre società ^letterarie. 
Essendosi nuovamente applicato 
alle ricerche di diritto ecclesia- 
• stipo , pubblicò nel 1782 una 
nuova edizioue del Trattato dei- 
li autorità del Papa ( di Bu- 
rigny ) Vienna ( Parigi ) , 5 
voi. in-8.° . quest’opera fu cri- 
ticata, q, Chiniac rispose. Ha fa- 
sciato aljiesi un Saggio di fi- 
losofa morale , 1802 , 5 -voi. 
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111-b. 0 . Lia stato , sotto l'anti- 
co governo, luogotenente gene- 
rale del siniscalcato d’ Uzerclie. 
Tenne alcuni posti di giudica- 
tura, durante la rivoluzione , , 

e segnatamente quello di pre- 
sidente del tribunale criminale 
della" Senna nel 1796: vi si 
fece osservare per uno spirito 
di equità e di moderazione , ra- 
ro in quel tempo. 

CHIMAC DE LA BASTI- 
DE ( Matlep ) probabilmente 
fratello del precedente , nato in 
settembre 1739, morto in giu- 
gno 1802, era membro anch’ es- 
so dell" accademia di Montau- 
bau , ed intraprese in società 
con d’ Lssieux , un Compendio 
della storia letteraria di Fran- 
cia , pubblicata da’ benedettini 
della congregazione di s. Mau- 
ro , sopra un diseguo troppo 
esteso persie persone di mon- 
do, giacché i primi 12 volumi 
in-4.° di tale dotta opera npn 
vanno elle sino alla Bue del 
Xli secolo. I due primi volu- 
mi comparvero insieme ( Pa- 
rigi , 1772, in-12 ) cd arriva- 
no lino all’ anno 426, col tito- 
lo : Storia della letteratura 
francese dai tempi più remoti 
fino ai nostri giorni , con un 
quadro del progresso delle ar- 
ti nella monarchia', quest’ope- 
ra importante, arricchita di nu- 
merose citazioni , di tavole e di 
note , quasi tanto estese quan- 
to il testo , non è stata conti- , 
nuata. Chiniac si è parimente 
occupato d’ una traduzione de’ ! 
Commentarli di Cesare , ac- 
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compagnata da dissertazioni e 
note ; ma il suo lavoro è rima- 
sto manoscritto : non ne ha pub- 
blicato che il tomo primo del- 
la seconda parte , con questo 
falso titolò : Dissertazione in- 
torno ai Baschi ( Parigi ) , 
senza data ( 1786 ) , in-8.°. 
Quest’opera rara è degna di cu- 
riosità per le investigazioni che 
contiene , ma è piena d’ idee 
sistematiche e di un’ estrema 
prolissità. L’ autore era magi- 
strato di sicurezza del quinto 
circondario di Parigi nel 1800. 

CHITTENDEN ( Tomma- 
so), primo governatore di Ver- 
mont , nacque nel 1730, a 
Guilford ( Connecticut ). Sua 
madre era sorella del R. dot- 
tore Johnson. Egli ricevè da 
prima alla scuola un’ educazio- 
ne comune , che , tic' suoi pri- 
mi anni , contribuì poco a svi- 
luppare le facoltà del suo spi- 
rito. Si ammogliò mollo giovi- 
ne , secondo l’ uso di qtfcl pae- 
se , dell’ età dì 10 anni , 6, po- 
co dopo , passò a Salisbury , 
nella contea di Litchfield. Co- 
là s’ innalzò percorrendo tut- 
ti i gradi militari, a quello di 
colonnèllo d’ un reggimento. Per 
lo spazio di alcuni anni f 5 
nell’ assemblea generale rappre- 
sentante della città ove vive- 
va 5 fu ivi ch'egli prese cono- 
scenza de’ pubblici affari , co- 
noscenza che impiegò in segui- 
to sì vantaggiosamente per la 
provincia di Vermont. Chitten- 
den area anclie disimpegnato la 
carica di giudice di pace perla 
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contea di Litchfield , e vi ave- 
va conosciuto a fondo le leggi 
di quello stato e la maniera di 
farle eseguire. Quantunque non 
fosse gran fatto letterato , il suo 
buon senso , la sua affabilità , 
la sua dolcezza e la sua inte- 
grità gli meritarono la confi- 
denza de’ suoi concittadini , e 
tutti gli onori che una città 
oscura poteva rendere , gli fu- 
rono accordati. La sua atten- 
zione si portò principalmente 
su 1’ agricoltura , e lavorò di 
persona alla campagna. Nel 177$ 

J lassù a Williston , sul fiume 
lell’ Onion. Un deserto quasi 
impraticabile lo separava allora 
dalla sua prima residenza r vi 
formò uno stabilimento che in- 
cora'ggiò molti altri ad imitarlo. 
Nel 1776,10 turbolenze cagio- 
nate dalla guerra 1' obbligarono 
ancora ad allontanarsi; egli com- 
prò un terreno a Arlington, e 
vi restò tino al 1787,00008 in 
cui ritornò a Williston. Nelle di- 
scussioni con New-Yorkfu il di- 
fensore ed il più forte sostegno de’ 
poveri coltivatori. Nella guerra 
della rivoluzione dell’ America, 
fintantoché Warner , Alien e 
quantità d’ altri combattevano 
ei lavorò costantemente ne’ con- 
sigli , ove rendè al suo paese 
servigi essenziali. Era membro 
della convenzione che , il 16 
gennaio 1777, dichiarò 1’ indi- 
pendenza dei Vermont ; fu noi 
minato membro del comitato 
stabilito per informare il con- 
gresso della condotta degli abi- 
tanti , ed incaricato di soli*- 
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citare per il loro distretto 1’ am- 
missione negli Stati Uniti di 
America. Nel 1778 , quando 
quello stato prese i poteri del 
governo , e che la sua costitu- 
zione fu stabilita , tutti gli amici 
della libertà gittarono gli occhi 
su Chittendcn, per nominarlo 
loro primo magistrato. Fu eletto 
a quel posto difficile e periglio- 
so , che guardò, ad eccezione 
d’ un anno , fino alla sua mor- 
te- Nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni , mostrò una saviezza ed 
una politica poco comune. La 
situazione dello stato di Ver- 
mont era allora incertissima. 
Questo stato non era ricono- 
sciuto dal congresso , ed avca 
da un cauto a disputare per 
la sua indipendenza , dall’ altro 
a guardarsi contra le forze de- 
gl’ Inglesi del Canadà che lo 
minacciavano. Bisognava de- 
strezza per trattare gl’ inte- 
ressi di quel distretto. Chitlen- 
den scoprì e fece menare a voto 
i progetti dell’ Inghilterra ; ma, 
nello stesso tempo , facea te- 
mere agli stati che il Vermont 
non abbandonasse la causa del- 
1 ’ America. Tale fu la politica 
che il governo credè dover guar- 
dare. Ma , in mezzo a tutte 
quelle cure , la morte lo sor- 
prese nel 1797 , nell’ età di 67 
anni. Chittenden , quantunque 
senza istruzione letteraria , fu 
dotato di grandissimi talenti ; 
le sue virtù private non la ce- 
devano alle sue virtù pubbli- 
che; e la sua amministrazione 
Io ha fatto collocare nel uo- 


vero di quei che per le loro nego- 
ziazioni , il loro discernimento 
e i loro grandi disegni si sono 
fatti superiormente distinguere. 
Finalmente, i servigi segnalati 
che ha renduti al Vermont , 
hanno attaccato al suo nome 
onorevoli rimembranze. Egli ha 
goduto del piacere di vedere 
1 ’ indipendenza degli stati d’ A- 
merica riconosciuta , e lo stalo 
di Vermont ammesso nella con- 
fedei azione. Molte delle sue 
Lettere al congresso ed al ge- 
nerale Washington sono state 
pubblicate. 

CHIUSOLE ( Adamo ) , nac- 
que nel 1728 a Chiusole , pic- 
cola città d’ Italia nel Trenti- 
no. Dopoché studiato ebbe a 
Siena presso i gesuiti , intese 
onninamente alla poesia ed alla 
pittura ; unì pure ad esse il 
genio della musica ; studiò per 
il corso di parecchi anni la 
pittura in Roma sotto il cele- 
bre Rattoni e sotto altri grandi 
maestri , ed acquistò cognizioni 
estese nell’ architettura , nell’ 
anatomia e nella plastica. Al- 
loggiava nel palazzo del gran 
contestabile Lorenzo Colonna , 
eh’ era stato suo condiscepolo , 
^ vedeva pure famigliarmente 
i principi Borghesi ed Albani. 
Aveva formato a Roveredo una 
specie di galleria curiosissima, 
cui faceva conto di legare con 
tutti i suoi beni al cardinale 
Scipione Borghese , suo protet- 
tore particolare , sotto la sola 
condizione di mar.tenere a sue 
spese tre allievi nelle tre arti 


t 

Digitized by Googl 


CHI 


CHO 


del disegno ; ma >1 cardinale 
mori prima di lui. Chiusole fu 
crealo coute del sacro palazzo 
e cavaliere dello speron d oro 
dal papa Benedetto XIV. Fe*- 
derico il Grande , al quale avea 
spedilo un quadro ed alcuni 
suoi libri , gli offri 1’ impiego 
d’ ispettore della galleria reale 
di Berlino con la soprintenden- 
za delle belle arti nel regno. 
Chiusole ricusò 1 ’ impiego e si 
contentò dell’ onore. Scriveva 
con facilitò in versi ed in pro- 
sa ; il suo stile era chiarissimo, 
ma senza energia. In poesia , 
egualmentechè in pittura , fe- 
ce prova di tutti i generi., dal 
lirico fino al drammatico. Sot- 
toponeva le sue produzioni alla 
censura de’ suoi più celebri con- 
temporanei e particolarmente 
a quella di Metastasio e dell’ 
anale pittore Cignaroli. Mori 
di vaiuolo a Ruveredo il di 
primo giugno del 1787. Ha 
pubblicato le opere seguenti : 
Componimenti poetici sopra la 
pittura trionfante ; — Dell' arte 
pittorica libri Vili-, con C 
aggiunta di componimenti di- 
versi i — De precetti della pit- 
tura libri I V in versi ec. -, — 
Itinerario delle pitture , sculture 
ed archiletturre più rare di mol- 
le città d Italia \ — Il perfetto 
modello del valor militare , 
raffiguralo in Federico il gran- 
de , componimento drammati- 
co ; — Componimento dram- 
matico in lode di Caterina II , 
ec. \ — Componimento per il 
felice arrivo ai suoi feudi del 
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conte Cesare da Cgstelbarco , 
ec. ; — Componimenti poetici 
per il tenente maresciallo Gian- 
carlo Panini ; — Sopra V O- 
nore , lettera ad un amico ; — 
Sopra il teatro delle piccole 
città , lettera ; — Sopra il villag- 
gio , detip Chiusole, lettera]- — 
Della vita nobile e cavallere- 
sca i — Notizie antiche e mo- 
derne ch'ila valle Lagarina e 
degli uomini illustri della me- 
desima ; — Componimento poe- 
tico per Benedetto XIV. 

CHODOWIECK.I ( Daniele 
Nicola ), pittore ed incisore, 
nacque a Dauzica il 16 ottobre 
del 1796. Suo padre eh’ era 
droghiere , volle allevarlo per 
il medesimo commercio. Tut- 
tavia , siccome egli stesso ave- 
va imparato la miuiatura , in- 
segnò a suo figlio quanto ne 
sapeva , ed il giovine Chodo- 
wiecki incominciava a formare 
lo studio suo principale di ciò 
che insegnato gli era con il solo 
fine di distrarlo* da più utili 
lavori , quando suo padre morì. 
Rimasto ancor giovanissimo , a 
carico d’ una madre senza for- 
tuna , fu collocato presso un 
droghiere , da cui era impiegato 
nelle particolarità del commer- 
cio dalle sei ore della mattina 
fino alle undici della sera. Cho- 
dowiecki che un’ inclinazione 
decisa per il disegno chiamava 
ad altre occrfpazioni , soffriva 
di tale violenza e soprattutto 
della situazione di sua madre 
che vedeva nel bisogno. La 
speranza di procacciarle co’ suoi 
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disegni qualche soccorso , lo 
incatenò al lavoro ; nella notte, 
ritirato nella sua camera , vi 
lavorava fino a quattrore della 
mattina. Non tardò a fare di- 
segni meritevoli dell’ attenzione 
degli amatori ; ma fu obbligato 
ad abbandonare il suo droghiere 
in conseguenza della decadenza 
del commercio. Privo più che 
mai de’ mezzi di sovvenire ai 
bisogni della madre sua , fu 
mandato nel i ^3 a Berlino 
in casa d’ un zio , dov’ egli ter- 
minò la sua garzonezza , fre- 
uentando le fiere in qualità 
i giovane di banco che tiene 
i libri. Nelle sue ore di ozio 
pingeva in miniatura piccoli 
soggetti sopra tabacchiera , che 
poi vendeva ad alcuni mer- 
cadanti di Berlino. Suo zio 
che trovava vantaggio in que- 
sto nuovo genere di commer- 
cio , penso che divenuto sa- 
rebbe ancora più lucroso, ove 
suo nipote conosciuto avesse i 
metodi della pittura in smalto, 
e quindi gli facesse un gran 
numerodi scatole smaltate. Cho- 
dowiecki ignorava ancora i 
principii della composizione , 
allorché il caso gli lece vedere 
alcune figure accademiche ed 
altri disegni. Rinunziò d’ allora 
in p°< a dipingere le tabac- 
chiere che suo zio vendeva , 
si applicò interamente a nuovi 
studii , ed i suoi» primi saggi 
in tale genere non tardarono 
a fissare gli sguardi degli arti- 
sti più ragguardevoli : soprat- 
tutto un piccolo intaglio, cscgui- 
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to nel r ^56 e che ha per titolo 
il P asse dì x , trasse sopra d i 
lui 1’ attenzione dell’ accademia 
di pittura di Berlino. Questa 
società gli commise le figure del 
suo almanacco che non era 
stato fino allora se non se me- 
diocremente ricercato. Le in- 
cisioni di Chodowiecki , piene 
di spirito , gli diedero una voga 
straordinaria. Incise nel tempo 
della guerra de’ sette anni varii 
«oggetti che avevano ad essa 
relazione , e fra gli altri i Pri- 
gionieri russi a Berlino , soc- 
corsi dagli abitanti : è questo 
uno de’ più rari de’ suoi inta- 
gli. Usci alla luce ad un di 
presso nello stesso tempo a Pa- 
rigi una stampa , intitolata la 
•Sventurata famiglia di Calas. 
Da tale mediocre produzione 
Chodowiecki tolse l’ idea dei 
suoi addio di Calas ; scelse 
il momento in cui il padre la- 
scia i suoi figli per essere con- 
dotto alia piazza del supplizio. 
Questa scena , che veramente 
lacera il cuore , era latta con 
tanta anima ed espressione che 
Chodowiecki , il quale 1’ avea 
dipinta all acquarella ; la in- 
cise a punta secca , ad istiga- 
zione di tutte le persone ohe 
avt’ano veduto la sua pittura. 
Questa incisione, terminata nel 
*767 ■> non comparve che uel- 
1 anno susseguente. Le prove 
che hanno la data del 17(17 , 
sono molto ricercate , perchè 
non ne furono stampale che 
cento. Aveva dipinto qualche 
anno prima la Passione di Ge- 
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si, Cristo in dodici parti : non 
era desta che una miniatura; ma 
«V una finitezza sì pregevole ed 
m pari tempo di im' energia sì 
ammirabile che ognuno ave» 
voluto vederla e conoscerne l’au- 
loic. Chodowtecki ebbe J’" al- 
lora in poi molta occupazione; 
fu anche obbligato a rinunziare 
alla pittura, per dare tutto il 
suo tempo alla composizione 
de' disegni e delle incisioni che 
gli venivano chieste da ogni 
parte. Di quasi tutte le stampe 
che abbelliscono la grande ope- 
ra di L avaler su la fìsioguoiho- 
nia, egli fece i disegni , e tic ha 
inciso altresì parecchie con una 
perfezione inimitabile. Si rin- 
-viene lo stesso spirito di com- 
posizione nelle stampe di cui 
ha fregiato le opere di Basedow 
e )• 1’ almanacco ’ dì Gotha. La 
sua fama s’ accrebbe a seguo 
che tutti i librai volevano avere 
de' suoi intagli per ornare le 
opere che pubblicavano, e non 
usciva libro alla luce in Prus- 
sià che non avesse almeno un 
frontispizio inciso da Chodo- 
wiecki. Aveva fatto uno studio 
particolare della storia , ‘ed ha 
vestito ciascun personaggio se- 
condo il costume del tempo c 
del paese in cui visse. La rac- 
colta de’ suoi intagli è compo- 
sti d’ oltre a tremila pezzi. Ha 
mollo lavorato por 1 ’ Ariosto, 
T.casuer od il romanzo di Don 
Chisciotte , e per la Me. strade di 
Klopstouk. Alcune commedie 
diVLessuig gli hanno pure som- 
ministralo il soggetto di vaghe 
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composizioni. Sembrava che 
facesse col suo bulino il com- 
pendio di tutti libri che leg- 
geva. È stato detto eh’ egli 
fu 1’ Hogartli della Germania. 

Si trova il catalogo de’ suoi in- 
tagli nel Ditiouario degli ar- 
tisti del barone d - Heinecken ; 
nella Miscellanea artistischcn 
hihalts di Meusel , toni. T. nu- 
mero i3f ; nel Manuale degli 
amatori dell' arte , tom. I , pag. 
i63. Questo artista è morto a 
Berlino nel 1801 , essendo di- 
rettore dell' accademia delle arti 
e scienze meccaniche di quella 
citta. 

C 1 IOFFARD ( Pietro Filip- 
po) , disegnatore ed incisore , 
nacque a Parigi nel i^3o da 
una famiglia poco fortunata. 
Rimasto orfano nell’età di die- 
ci anni , fu collocato , dietro' le 
disposizioni che manifestava 
per r incisione, presso Dlieul- 
land , incisore di disegno ; ina 
ben tosto trovando questo ge- 
nere troppo limitato , si provò 
a comporre in principio i fregi 
e gli ornamenti ordinari) delle 
carte geografiche , ed in segui- 
to le vignette ed i vasi di fiori 
che adornano le belle edizioni. 
Si applicò con tale ardore allo 
studio del disegno che ben pre- 
sto intraprese ed eseguì dalle 
pitture a guazzo di Bcaudopin 
due stampe che ottennero gran- 
dissimo applauso. Ove di Chof- 
fard si giudichi siccome com- 
positore , lo considereremo in 
qualche guisa creatore d’irti ge- 
nere uuoyd. N ulla' Y ha che si* 
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pili ingegnoso degli ornamenti 
che ha composti per le Favole 
di la Fontaine, come di quei 
della S toria della casa di Bor- 
bone, delle Metamorfosi di Ovi- 
dio e delle vignette d’un’opera 
del principe di Ligue, intitolata: 
Le P reoccupazioni militari , 
celle quali ha rappresentato in un 
picciolissimo spazio un campo 
▼asto , ricco di scene vaghe e 
pittoresche. Se consideriamo 
Choffard come incisore , non 
dobbiamo fargli minori elogi : 
Il fino e spiritoso suo botino ani- 
mava qualunque cosa delinca- 
va. Se vi è rimprovero da far- 
gli sarebbe forse quello d' una 
frequente e soverchia squisitez- 
za nelle sue produzioni , il che 
distruggeva quella maniei a lar- 
ga cui desiderato si sarebbe in 
esse. Questo artista è morto a 
Parigi il 7 marzo del 1809 , 
compianto si per le sue qua- 
lità morali che pe’ suoi talenti. 
Ha lascialo un Ragguaglio sto- 
rico su C arte dell incisione , 
Parigi , i 8 o 5 , in-tì., che venne 
ristampato nel 1809 col Dizio- 
nario degt incisori , e nel qua- 
le occorrono utili note ed os- 
servazioni giudiziose.. 

CHOISEUL - GOUFFIER 
< il conte Maria Gabriele Au- 
gusto Lorenzo di ) , nato nel 
1 7 3 r , e cosi chiamalo dopo il 
suo matrimonio con madami- 
gella di Gou/lier , fece nella sua 
gioventù un viaggio in Grecia 
ed in Asia, utilissimo alle scien- 
ze ed alle lettere, e pubblicò 
i usui KU-icuù delle sue set q>e- 
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te ; ciò che lo fece ammettere' 
nell’ accademia delle iscrizioni. 
Eletto in seguito nell’accade- 
mia francese al posto d’Alèm- 
hert, pronunziò egli il discorso 
di ammissione lo stesso giorno- 
che il fece Ilaillj , il 26 feb- 
braio 1784. Verso quello stesso 
tempo fu uomiuato ambascia- 
tore di Francia presso la Porta 
ottomana) condusse seco-lui pa- 
recchi artisti , dotti e persone 
di lettere , fra gli altri 1’ illu- 
stre Debile , di cui fu lungo 
tempo l'amico ed il protettole. 
Di Choiseul passò parecchi an- 
ni I11 quella bella contrada , 
occupato, nello stesso tempo, 
di dotte ricerche e di oggetti 
politici della più alta importan- 
za. Un ministro straniero , ve- 
dendo con pena l'influenza che 
esercitava il Conte di Choi- 
seul-Gouffier sul divano , rimi- 
se al consiglio un esemplare dei 
Viaggio in Grecia , e fece os- 
servare che , nel discorso pre- 
liminare, di Choiseul eccitava 
i Greci a rompere le loro ca- 
tene , ed a rendersi degni dei 
loro antenati ; ma il conte di 
Choiseul che aveva stabilito una 
Stamperia nel suo palazzo a Co- 
stantinopoli , fece sul momento 
stampare un cartone che sosti- 
tuì al passaggio denunziato, e 
rimise egli stesso al grau-siguo- 
re un’ esemplare così corretto , 
dicendo che gli altri uon po- 
tevano essere se non che una 
contrairazione fatta da’ suoi ne- 
mici ; quoto mezzo ebbe tutto 
l' effetto che aveasene promesto. 
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Il *ig. di Choiseul trovavasi an- 
cora a Costantinopoli all'epoca 
della rivoluzione. In gennaio 
1790 , l'assemblea ricevè da lui 
uu dono patriottico di sa, 000 
franchi. Il civismo di cui era 
egli allora animato , e 1’ inte- 
resse che uno spirito così illu- 
minato come il suo doveva pren- 
dere ad una rivoluzione il di 
cui primo oggetto era di aiu- 
tare la specie umana, non l'im- 
pedirono ciò nondimeno di con- 
servare per la famiglia reale un 
attaccamento sincero, e che 
non tardò a dare una novella 
direzione alle sue opinioni. No- 
minato nel 1791 , ambasciatore 
a Londra, egli non vi si rendè 
«Ratto , e continuò ad abitare 
Costantinopoli , d’onde indiriz- 
zò. tutte le sue corrispondenze 
e i rapporti ai principi, fratelli 
di. Luigi XVI, che trovavansi 
allora in Allemagna. Questa 
corrispondenza fu sorpresa nella 
S iampagna dall'armata repub- 
blicana-, ed il rapporto èssendone 
stato fatto alla convenzione na- 
zionale , il 22 novembre 1792, 
di Choiseul fu decretato da ar- 
resto. Abbandonò allora Co- 
stantinopoli , andò in Russia , 
oye l’ imperatrice Caterina lo 
ricevè d’ una maniera la più 
lusinghiera , e gli accordò tuia 
onsione. AH’ avvenimento di 
aolo I , fu nominato suo con- 
sigliere intimo e direttore del- 
l’ accademia delle arti e delle 
biblioteche imperiali ; questo 
favore ciò uou ostante non; fu 
di lunga durata} fu anche ob- 


bligato di allontanarsi da Pie- 
troburgo , nel 1800, a cagione 
dell’ intimità delle sue relazio- 
ni col oonte di Cobenlzel ; ma 
Paolo I gli avea dato pruove 
della sua munificenza , ed ave- 
va benanche fatto sposare suo 
figlio con la contessa Potboka. 
Choiseul tornò nella sua pa- 
tria nel 1802, e prese il posto, 
nell’ anno seguente , alla secon- 
da classe dell’ istituto, nella sua 
qualità di membro dell' antica 
accademia delle iscrizioni. 11 
conte di Choiseul, che fino al- 
la restaurazione , aveva vivuto 
da semplice particolare, ripigliò 
allora i suoi titoli ed il suo 
grado. Il re lo creò pari di 
Francia e membro del consi- 
glio privato, dignità clic gli fece 
perdere il ritorno di Buonapar- 
tenel »8i5, ma ch’egli riacqui- 
stò dopo il secondo ritorno del 
rei- Presedè, a quell’ epoca, il 
collegio elettorale di Sciue-e- 
Oise , e fu elei to segretario del 
quinto uficio della camera dei 
pari , il 12 ottobre. Fu man- 
tenuto nel suo antico titolo di 
membro dell’ accademia fran- 
cese , con l'ordinanza reale del 
31 marzo 1816 ; e , il 26 ago- 
sto dello stesso anno , lesse , 
come membro dell’ accademia 
delle iscrizioni , in una seduta 
pubblica dell’ istituto , una Dis- 
sertazione sopra Omero , tanto 
rimarchevole per lo stile quan- 
to per 1’ erudizione. Di Choi- 
seul era anche associato libero 
dell’accademia delle belle arti. 
Il »uo piaggio pittoresco della 


CHO 


4 i CHO 

Grecia , tomo 1 , comparve nel 
1782 , in-fol. allant. Ila pub- 
blicalo dopo un sol» fascicolo 
del ‘ì voi. Si* sono stampali a 
parte alcuni esemplari del di- 
scorso pÉeliminaie(r^r 83 , in-18). 
La classe d' istoria e di lette- 
ratura antica* dell’ istituto , nel 
suo rapporto del 20 febbraio 
1S08 , che comprende i pro- 
gressi dell’istoria e della lette- 
ratura del 1789, citg, con gran- 
di elogi , i servigi importanti 
che il conte di Choiseul-Goul- 
fier ha renduti alla geografia 
ed all’ istoria della Grecia. Le 
riconoscenze e le piante eh’ e- 
gli avea fitto fare nelle parti 
più interessanti di quella con- 
trada , furono comunicate al- 
F autore del Viaggio d' Ana- 
carsi , e confidale al sig. Bar- 
ine du Hooage clic con questi 
soccorsi ha formato un atlante 
della Grecia, ricchissimo in geo- 
grafia positiva. ed in particolari 
di ogni specie. Si è stato nella 
lusinga che il sno ritorno e la 
ripresa de'suor lavori avrebbero 
dato ai dotti novelle ricchezze , 
ina la pubblicazione del suo Viag- 
gio 1 lillorcfco trovasi ancora 
maialata per le verifiche che 
bisogna fari? soma i luoghi . 
La carta della Troade , levala 
da lungo tempo per le sue cu- 
re , ha servilo di base a quel- 
la che Leebevalier e gl’ Inglesi 
hanno pubblicata dopo qualche 
anno. Lo, stesso è dell» V idu- 
le relative al viaggio di Siria, 
di ejii il disegno, c la pubbli- 
cazione soifc'stàti>-gli oggetti 


de’ reclami del sig: de Clini'- 
seul. Il governo francese gli 
avea fatto rendere la più gran 
parte degli oggetti d’ arti che 
aveva acquistati in Grecia , ed 
egli gli avea riuniti in un Giar- 
dino a Parigi , nominato Giu- 
lia , vicino i Campi-Elisi ove 
fatta aveva eseguire un monu- 
mento nella costruzione dpi qua- 
le si sono impiegate le superbe 
cariatidi del tempio di Minerva 
che avea fatto modellare. Que- 
sto ritiro è ancora abbellito del- 
le memorie d’un uomo cosi di- 
stinto perii suo gusto e per la 
sua urbanità. Il suo opuscolo su 
t ippodromo di Olimpia , letto 
all’aecademia delle iscrizioni nel 
178}, ed aumentato dopo, è 
stato inserito, nel 1808, 'nel 
tomo 4 9 delle Memorie di quel- 
la società dotta ; esso è accom- 
pagnalo da due rami. Trovasi 
ancora dello stesso, nel tomo 
II delle Memorie della 3 . clas- 
se dell’ istituto , Ricerche su /' 
origine. * del Bosforo - Tracio'. 
A liti devoti una parte delle 
note della serontla edizione del 
poema dell’ Immaginazione di 
DeliUe. Di -Choi#eitl è morto 
a Ai* - la - Cbapelle , alla fine 
del 1817. Aveva sposato in se- 
conde nozze ,'Elena di BauflYe- 
mont, e non la Vauguyon co- 
me dice la Biografia <ìe’ sigg. 
Micliand. 

CHOISEUL ( Stefano Fran- 
cesco di ) , duca di Choiseul 
e d’ Vmboise , colonnello gene- 
rale' degli Svizzeri , cavaliere 
degli ■ordini de! re e dol loson 
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d’ero, nacque il a8 giugno del 
1719. Incominciato avendo a 
militare sotto il nome di conte 
di Stainville, mostrò un co- 
raggio brillante ed ottenne un 
rapido avanzamento. Colonnel- 
lo • nel 1743 , maresciallo di 
campo nel 1748 , fu luogote- 
nente generale nel 1759 5 ma 
era chiamato a più alti destini. 
Un immenso stalo , cui gli as- 
sicurò il matrimonio con ima 
ricca erede , sorella della du- 
chessa di Gontaut,gii procac- 
ciò 1 il 60I0 vantaggio cui pa- 
rea che gli mancasse, e la sua 
intima unione con la marchesa 
di Pompadour gli concedette 
la speranza di appagare con 1’ 
andar del tempo uua grande 
ambizione che non ha mai dis- 
simulata. Diede egli principio 
alla sua corsa politica con 1’ 
ambasceria di Roma , riputa- 
ta allora la prima d’ ogni altra, 
ed importante per la natura 
delle contese religiose che agi- 
tavano l’ interno della Francia. 
11 nuovo ambasciatore piacque 
a Renedetto XIV per le grazie 
della sua conversazione , ne fu 
trattato con molta stima , éd 
indusse il pontefice ad emana- 
re quella famosa 'lettera pasto- 
rale che avrebbe dovuto dar 
fine alle lunghe dispute su la 
bolla Unigcnilus. Egli ottenne 
altresì dal papa moribondo la 
promessa del cappello cardina- 
lizio per l’abate conte di lier- 
nis, allora ministro degli affari 
stranieri. Fu invialo quindi àl- 
1 ambasceria di Vienna nell' ot- 


tobre del 1756, dalla quale 
venne indi a poco richiamato 
per rimpiazzare il suo amico 
di Rernis,nel ministero. In tal 
nuova carica acquistò rapida- 
mente un gran credito , fu crea- 
to duca e pari , uni al mini- 
stero degli affari esteri quello 
ancora della guerra dopo la 
morte del maresciallo di Bel- 
le - Isle , poi cedè il primo di 
uesti ni suo cugino il conte 
i Choiseul , che fu anche no- 
minato duca e pari , sotto il 
nome di Duca di Prusliru, ed 
ebbe due anni dopo il ministe- 
ro della marina. Intanto la guer- 
ra suscitatasi con l’ Inghilterra e 
la Prussia continuava, e la Fran- 
cia non provava che perdile. I 
ppospei i successi di Federico, 
{abbandono della Russia, gli er- 
rori degenerali, le perdile del- 
le marineria, e, più di tutto, 
il cattivo stato delle finauze im- 
posero la necessità di conchiu- 
dere a penose condizioni la pa- 
ce del 1763. Le calamità non 
potevano essere ascritte ai due 
ministri , tra cui diviso era i] 
potere 5 ma i duchi di Clioiseul 
e di Piaslin erano colmali di 
onori e di beneficii , e tanto 
bastava perche loro si appones- 
sero colpe. 1 nemici di essi pre- 
tesero che non avessero prolun- 
gato la guerra ad altro line che 
di rendersi necessari!, e li rim- 
proverarono di non aver fatto 
più presto la pace. La Pompa- 
dour mori intanto nel 1764 do- 
po una lunga malattia, li del- 
fino cessò.di vivere nel dicein- 
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1 ve del t 765 , e fu segui- 
to due anni dopo dalla vir- 
tuosa sua sposa. Gl' intrighi , 
gli attacchi contra 1 ’ ammi- 
nistrazione di Choiseul inga- 
gliardivano sempreppiù ogni 
giorno , e malgrado la sua pru- 
dente condotta , i suoi potenti 
nemici , tra’ quali contavansi 
il duca d’ Aiguillon , 1 ’ abate 
Terray , controlloro generale, e 
Maupeou , cancelliere di Fran- 
cia iaceano di tutto per farlo 
destituire. Luigi XV resistè lun- 
gamente a questa lotta antimi- 
irsteriaìe , ma finalmente ebbe 
la debolezza di cedere , e con 
sua lettera del 24 dicembri 
del 1770 annunziò al ministro 
la sua disgrazia e lo relegò a 
Cbanteloup. Fu quella l’epoca 
più brillante della vita intera 
di Choiseul } la sua partenza 
lu un vero trionfo , ed il pub- 
blico , sempre immoderato nel- 
le sue affezioni come ne’ suoi 
orbi , vide una calamitò nazio- 
nale in un atto di autorità a cui 
si sarebbe mostrato indifferente 
alcuni anni prima. Egli visse 
tre anni nel suo ritiro di Cban- 
teloup , in mezzo ai suoi con- 
giunti e ad un numeroso cir- 
colo di amici , e non fecq ri- 
torno a Parigi che dopo la mor- 
te di Luigi XV. In qualità di 
ministro degli affari stranieri , 
il duca di Choiseul fu autore 
del Patto di famiglia , di quel 
trattato cioè che unendo tutti 
i priucipi della casa di Borbone, 
ne formava un fascio di poten- 
za formidabile agl’inglesi e met- 
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teva per sempre a disposizione 
della Francia la marineria spa- 
gnunla. Persuaso dell’importan- 
za che la Polonia fosse indipen- 
dente "per mantenere la bilan- 
cia dell’Europa, attraversò sem- 
pre i progetti ambiziosi della 
Russia , e le fece romper guer- 
ra dalla Porta ottomana , cui 
per altro non potè egli soste- 
nere con quella energia che 
avrebbe desiderato. Luigi XVI, 
salito sul trono , accordò tosto 
a Choiseul il permesso di ri- 
comparire alla corte , e gli fe- 
ce un accoglimento favorevole} 
ma egli non ebbe più parte al- 
cuna ne) ministero. Mori in 
maggio 1785 con immensi debiti 
che gli avea fatto contrarre F 
inesauribile sua generosità e be- 
neficenza. La duchessa vedova, 
Luigia Onorina CJrozatduChà- 
tel , per onorare la memoria 
d’ uno sposo a cui era stata 
sempre vivamente affezionati , 
si assunse l’impegno di pagarli, 
ed essendosi ritirata in uno de’ 
più poveri conventi di Parigi, 
iunse , a forza di sacrifica e 
i privazioni , ad adempiere 
alla sua nobile promessa. 

CHOMENTOWSKI , nobi- 
le polacco , fu rinomato per i 
suoi talenti militari. Allorché 
Kosciusko sollevò una parte 
della Polonia contra i Russi 
nel 1794, Chomentowski divise 
le sue opinioni e mostrò lo 
stesso zelo per F indipendenza 
della sua patria. Egli fece sol- 
levare i cittadini de’ distretti 
di Cltelm e di Lublin , si riunii 


Digitized by Ooogle 


CHR 


V* 


al sig. di Zajoucezek, ed eblie 
la testa mandata via da una 
palla di cannone alia battaglia 
di Clrelrn. La novella della sua 
morte , vivamente risentita da’ 
suoi soldati , fu la prima ca- 
gione della loro fuga e delia 
loro disfatta. 

CHOQUET DE LINDO , 
ingegnere supremo delle forti- 
licazioui e fabbriche civili del- 
la marineria , nato a llrest nel 
1713 e morto nella stessa cit- 
tà il dì 8 ottobri 1790 , ha di- 
retto per un mezzo secolo le 
randi opere che hanno fatto 
i quel porto il' pruno arsena- 
le marittimo del regno. Dopo 
il 1740 epoca in cui fece fab- 
bricare la cappella dell’ ospe- 
dale principale , ogni anno si 
è veduto eseguire in esso la- 
vori importanti , di cui i più 
considerabili sono il bagno e 
le forme di costruzione. La to- 
talità delle iàbbriche da lui fat- 
te in quella fortezza di primo 
ordine occupano quattromila 
quattrocento metri ( una lega ). 
Égli ha pubblicato la descri- 
zione delle più importanti , col 
titolo : Descrizione delle ire 
forme del porlo di Brest , fab- 
bricate, disegnate ed intagliale 
nel 1 7 5 7 ; Descrizione del Ba- 
gno di Brest , 17D7 - 1759 , 
in foglio grande , con dodici 
tavole. Clioquet fu decorato 
della croce di s. Luigi. • 
CHHETIEN ( Egidio Lui- 
gi ), nato a Versailles nel 1754, 
primo sonatore di violoncello 
deli’ opera , creato nel concor- 
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so del 1783 musico della cap 
polla del re e delle private ac 
endemie della regina. Avendo 
perduto il suo impiego per la 
rivoluzione , seppe trova* e un 
mezzo espediente a vivere, fa- 
cendo ritratti col fisionolra- 
ee , stromenlo che aveva pri- 
ma immaginato per suo diver- 
timento e di cui 1’ invenzione 
gli è stala falsamente, contra- 
stata da Quenedey. E autore 
d’ un libro intitolalo : la Mu- 
sica studiata come scienza na- 
turale , certa , e come arte , o 
Grammatica e Dizionario mu- 
sicale , Parigi, l8ti, in-8.°, 
con un quaderno di tavole hl- 
4 -°. La pratica e la teoria dei- 
1' arte musicale sono trattate in 
quest’ opera , frutto di trenl’an- 
ni di lavoro , in un modo as- 
solutamente nuovo. L' autore 
1. a saputo stabilire con solidi- 
tà- priucipii da cui ha tratto 
felici conseguenze. Si trovano 
altresì in tale specie di gram- 
matica molte idee su la filoso- 
fia dell’ arte , tra le altre quel- 
la tolleranza de' suoni che sa- 
rà combattuta dai fisici , ma 
di cui una esperienza continua 
giustifica l’ uso per diletto del- 
l’orecchio. L’opera di Chrètien 
ha meritato il suffragio di tre 
celebri compositori, Grètry , 
Martini e Lesueur. Chrètien è 
morto il 4 marzo 1811 , men- 
tre ciré slava terminando l’in- 
taglia delle tavole della sua 
opera', cui avea fatte da se. 

CH^USTIANI ( Guglielmo 
E mèsto ) , storico danese , fu 
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professore di eloquenza e di di- 
ritto pubblico a Riel , dov’ era 
nato nel 1 y 3 1 , ed ove inori il 
primo settembre 1793. Oltre ai] 
un gran numero di articoli che 
somministrò ai giornali lettera- 
rii di Berlino e di .lena x i più 
stimati, ed ima traduzione te-* 
desca degli Elementi di Storia 
generale, di Millol , incomin- 
ciata da suo suocero, il pastore 
Mielck , alla quale aggiunse al- 
cune note', e di cui fece solo 
i tomi IX al XII, ha pubbli- 
cato in tedesco : Storia dell' 
unione di diverse, credente in 
Alemagna e nè ducati di Sles- 
wig e di Olstein , Amburgo 
1773 , in - S.° ; Storia de' 
ducati di Sleswig e di Olstein 
tratta da atti autentici, ivi , 
1775 - 84 , 6 voi. : opera ca- 
pitale sommaineute pregiala , 
ma che non è terminala ; He-, 
gew isoli ne ha pubblicato la 
corttinuazionc; — un gran nu- 
mero di Dissertazioni sopra di- 
versi punti <li teologia , di fi- 
losofia , di diritto pubblico e 
di matematiche. 

CURISI IN ( Carlo Gabriele 
Federico ) , avvocato , depu- 
tato all assemblea costituente, 
nacque il di 9 maggio 1744 a 
Saint - Claude nella Franca - 
Contea. L ua lite cui le mani- 
morte della terra di Saint-CIau- 
de intentarono al capitolo' di 
quella città per ottenere <11 es- 
sere affrancate , lu 1’ ormine 
de’ su Ai legami con Voltaire. 
Egli seppe impegnare nelllsor* 
te di quegl mj' lici I’ elogiato 


difensore de’ Calas e dei Sir- 
ven , ma la protezione di Vol- 
taire , i suoi reclami in loro fa- 
vore, le eccellenti' memorie elle 
pubblicò per essi Cnrjstin , fu- 
rono inutili. Condannati dal par- 
lamento di Besanzone , la *en- 
tenza contro di essi fu confer- 
mata del consiglio di stato. La 
convocazione degli stati gene- 
rali rendè loro la speranza e 
Christin fu deputato del baliag- 
gio di Avai a quell’assemblea. 
Egli vi si rendè distinto per 
la sua moderazione , e, poiché 
ebbe servito i suoi concittadini 
con tutte le sue forze , tornò 
modestamente in mezzo ad essi 
a sostenere le funzioni di pre- 
sidente del tribunale di distrét- 
to. Gli affari di cui era aggra- 
vato non l’aveario distolto dal 
suo genio per lo studio : cin- 
que volumi in fogliò di Note 
su la storia della sua provin- 
cia e sopra altri soggetti non 
meno importanti furono i frut- 
ti della sua applicazione. Tale 
preziosa raccolta' è perita col 
suo autore'neH’incendio che con- 
sumò Saint-Claude nel mese di 
giugno 1799. Aveva pubblica- 
to: Disserta zinne sopra !» sta- 
bilimento dell abazia diSaint- 
Claude. , le sue cronache , le 
sue leggende , le sue carte , le 
sue usurpazioni , e su i dirit- 
ti degli abitanti di quella tcr- 
ra , 1772, in-8.°} — Raccol- 
ta delle memorie presentate al 
consiglio del 're dagli abitanti 
del Moni - Jura c del capitolo 
di Saint - Claude con la sen- 


lenza di quel tribunale -, 1772, 
in-8.” : queste due opere sono 
ordinariamente unite ; quando 
compavero furono attribuite a 
Voltaire. La Lettera, delp. Po- 
lve arpe alC avvocato generale 
Sèguier , sul libro degl Inlon- 
venienti de' diritti feudali , 
stampata sotto il' nome di Vol- 
taire , è altres't di Christin, il 
quale ayea fatto uno studio sì 
particolare dejla maniera e del- 
io stile di quel grande scritto- 
le che niuuo si . avvide della 
soperchieria. 

CHRYSOLOGUE ( Natale 
Andrea , più conosciuto sotto 
il nome di Padre ) , nacque, a 
Gy , nella Franca Contea l’ H 
dicembre >728 , ed entrò di 
buonora nell’ ordine di s. Fran- 
cesco. La vista di alcune car- 
ie di geografia avendogli ispira- 
lo il gusto di questa scienza , 
i progressi che non tardò a fa- 
re , quantunque non avesse al- 
cuno per dirigerlo , decisero i 
suoi superiori ad inviarlo a Pa- 
rigi , per perfezionarsi in que- 
sto studio. Egli seguì , con con- 
siderevole successo , le lezioni 
di Lemonnier , celebre astrono- 
mo , membro dell’ accademia 
delle scienze ; costui còjpito del 
laleiito col quale il suo allie- 
vo, scontento dell' imperfezione 
de’ planisferi celesti di Cui ser- 
vivasi, ne avea composto uno 
per suo uso particolare , l’ im- 
pegnò a pubblicarlo, ciò eh’ eb- 
be luogo nel 1768 , con l’/ap- 
prov azione ed, il privilegio del- 
l'accademia. Questo planisfero, 


progettato su l’ equatore , è in 
due grandi fogli , e vi si tro- 
vano le 900 stelle del Coeluvi 
australe di la Caille ; ma si 
pretende che Lemonnier, gelo- 
so di quest' ultimo , impedì il 
p. Chrysologue di disegnarvi 
la figura di quattordici novelle 
costellazioni australi. Nel 1779, 
egli ne fece comparire un secon- 
do^, nel 1780, due altri di 
differenti grandezze e progetta- 
ti su diversi orizzonti. Questi 
planisferi, sono accompagnali d’ 
istruzioni su la maniera di ser- 
virsene. Questo religioso aven- 
do avuto l’ occasione di per- 
correre frequentemente i Vosgi, 
il Monte -J nra, ed altre par- 
ti della catena delle Alpi , ne 
profittò per misurare le altezze 
di quelle montagne. Nel 1791, 
fece comparire un’ eccellente 
carta della sua provincia natia 
dietro la sua divisione in tre 
dipartimenti. Nell’anno 8 del- 
la repubblica , fece stampare , 
nel Giornale delle Miniere, la 
descrizione il un barometro por- 
tatile , che qffi e il perfeziona- 
mento di quello di Torricelli. 
Finalmente , nel 1806, fece 
stampare la sua Teoria della 
superficie attuale della 'terra, 
in-8.° : opera cue può essere 
considerata come il risultamfen- 
to di tutte le osservazioni che 
aveva fatte per lo spazio di a 5 
anni nella Svizzera e ne’ Vosgi, e 
devesi riguardare come un pre- 
zioso suppliuveuto ai viaggi di 
Saussure. Il sig. Cuvier,in*ju 
1 apporto all istituto , presenta 
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questo scritto come utilissimo e si piaceva di recitarne a mente 
ai geologi. Il p. Chrysologue i piu bei tratti. Uua tal cosa 
è morto a Gy , luogo della sua non si saprebbe immaginare , 
nascila 1 8 settembre 1808. leggendo le sue poesie , le quali 
C 1 CCI ( Maria Luigia ), una sono pressoché tutti» del gene- 
delie muse italiane della fine re»^nacreontico, e brillano so- 
dcl XVIII secolo , nacque a prattutto per l’ eleganza , la 
Pisa il \f\ settembre 1760. Di grazia e la facilità. Ai poetici 
due anni ebbe la disgrazia di studii quegli accoppiò della fi- 
perdere la’madre. Suo padre, losofia di Locke e di Newton, 
giureconsulto di professione, ve- della fìsica illustrata per le mo- 
gli» alla sua educazione fino al- derne scoperte della storia, delle 
1’ età di 8 anni ; allora , se- lingue inglese e francese e piu 
condo 1’ uso del suo paese e del particolarmente ancora della sua. 
suo tempo , la pose in un con- lingua propria , cui parlava e 
vento di religiose , e , volendo scriveva con la massima pu- 
che l’ istruzione di sua figlia rezza. La colonia arcadica di 
si limitasse alla pratica delle Pisa l’accolse tra i suoi mem- 
virtù e dei doveri domestici, bri nel in 83 : ella vi assunse il 
fece togliere altresì quanto ser- nome a E rmcnia Tindurida. 
ve all' arte di scrivere. Lungi Fu ricevuta altresì nel 1786 
egli era dal prevedere 1’ uso tra gl’ Intronati di Siena. Re- 
che ne avrebbe latto un giorno, citava sovente i suoi versi nelle 
Malgrado la vigilanza delle sue adunanze della prima , e la 
maestre , Maria Luigia lesse di vaghezza delle sue composizio- 
nascosto alcuni de buoni poeti ni , a quelle unita della sua 
italiani; nè più ci volle perchè persona e della sua voce, vi 
si manifestasse il suo ingegno suscitavano il più vivo eutu- 
poetico. Si aveva un bell’ in- siasmo. Il suo carattere era so- 
terdirle 1 inchiostro e le penne} lido , vivo il suo spirito e puri 
del succo d uva e de’ pez- i suoi costumi. Dopo la morte 
zuoli di legno che vi bagnava del padre visse nella più tenera 
le bastavano per formare i suoi unione con suo fratello , il ca- 
pensieri sul primo brano di carta valiere t’aolo Cicci ; la casa 
che le veniva alle mani. Come loro divenne il convegno di 
fu tornata nella casa paterna , quanto la città di Pisa avea 
e più libera di secondare le di più distinto. Maria Luigia 
sue Inclinazioni , studio i poe- era decisa a conservare la sua 
ti , e, ciò che può sorprendere indipendenza ed a non separarsi 
in ù giovine donzella , Dante dafia sua /famiglia. La sua co- 
iu quello che antepose ; lo leg- stithzione era debole , la per- 
geva senza posa , lo mandò dita di due delle sue più inti- 
aJla memoria , Incitava sovente me amiche le riuscì un colpo 
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terribile. Ella neglesse una lie- 
ve indisposizione che divenne 
una grave malattia e la con- 
dusse al sepolcro. Morì il di 
8 marzo 1791 ? pianta da' suoi 
e da tutti i di lei amici. Dob- 
biamo al cavaliere suo fratello 
la vaga edizione delle sue poe- 
sie , stampata a Parma co’ ca- 
ratteri bodoniani nel 1796 in- 
16. Sono desse precedute dal- 
1' elogio di questa gentil musa , 
scritto con spirito e con affetto 
dal dottore Anguillesi. 

CIMAROSA ( Domenico ), 
celebre compositore di musica, 
nacque a Napoli nel 1754. Poi- 
ch’ ebbe ricevuto le prime le- 
zioni di musica da Sacchini , 
entrò nel conservatorio di Lo- 
reto , dove attinse i principii 
della scuola di Durante. Si 
raccontano ancora con viva 
c ommozione in quel conserva- 
torio i mezzi ingegnosi che Ci- 
marosa poneva in opera per 
Studiare la notte senza turbare 
il sonno degli allievi che ripo- 
savano nello stesso dormitorio. 
Non bisogua dunque stupire se 
giunse , ancora giovane , alla 
perfezione dell’ arte sua e se 
in progresso di tempo mostrò 
tanta eccellenza in gran numero 
di opere , principalmente nel 
«acrilicio d’ Abramo e nell’ O- 
limpiade. A tale attitudine allo 
studio , del pari che al suo fe- 
lice ingegno , fu debitore del- 
1 ’ unione sì rara delle doti che 
brillano nelle sue composizioni. 
Di 25 anni appena, aveva già 
ottenuto humerose paline su i 
Di t . Ut. T. III. 
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principali teatri d’ Italia. La 
sua riputazione aumentando ogni 
giorno più , fu successivamente 
chiamato in Russia ed in molte 
corti di Germania per comporvi 
opere serie o giocose : ma quan- 
tunque si possa citare un ri- 
levante numero di commende- 
voli suoi melodrammi tragici , 
si può dire die soprattutto nel- 
1* opera giocosa egli si è distinto 
per 1’ estro , 1’ originalità e la 
freschezza delle idee, e per una 
grande conoscenza della sceua. 
Pochi compositori hanno creato 
un maggior numero di q;uei mo- 
tivi felici che, secondo i’ espres- 
sione degl’ Italiani , sono di pri- 
ma intenzione e tale fecondità 
d’ immaginazione faceva dire 
comunemente che un finale di 
Cimarosa poteva somministrare 
materia ad un’ opera intera. A 
tali doti brillanti accoppiava le 
cognizioni musicali che distin- 
guono i grandi armonisti , e 
molte delle sue opere non ri- 
saltano meno per la ricchezza 
degli accompagnamenti che per 
la purezza e la grazia del can- 
to. Cimarosa ha composto più 
di cento venti opere, di cui 
una trentina ricomparisce fre- 
quentemente su i primi teatri 
dell’ Europa. Connumerare si 
debbono tra queste alcune opere 
serie, il Sacrificio di Abramo, 
la Penelope , gli Orazii e Curia- 
«/, 1 ’ Olimpiade , YArtasersc e 
Y Artemisia di Venezia ', que- 
st’ ultima opera era pressoché 
terminata allorché la morte ne 
rapì l’ autore. La grande aria 
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d’ Artemisia con cori nel pri- 
mo atto , e 1’ ultima parte del 
finale nel secondo sono i soli 
brani che non sieno di Cima- 
rosa , cosicché a torto fu stam- 
pato eh’ egli non ne avesse scrit- 
to che il primo atto. Tra le 
opere giocose si rivedono so- 
vente , l’ Italiana in Londra , 
V Amor costante , le Trame de- 
luse, l' Impresario in angustie, 
il Pittar parigino , i Aeniici 
generosi, l'Imprudente fortuna - 
to , il Credulo , la Ballerina 
amante , Giannina e Bernar- 
done , ed il Matrimonio per 
raggiro , ultima sua opera buf- 
fa; ma niuna di tali opere eccitò 
nella novità.un entusiasmo più 
generale , nè piacque costante- 
mente , quanto il Matrimonio 
segreto. Si narra a tale propo- 
sito che l’ imperatore Leopoldo, 
avendo udito la prima volta 
quest’ opera, lece invitare i can- 
tori ed i sonatori ad un ban- 
chetto , e volle udire quella 
musica la sera stessa una se- 
conda volta. Cimarosa non era 
meno ricercato per la purezza 
e la dolcezza de’ suoi costumi 
che pe’ suoi talenti. Nell’ epo- 
ca in cui divideva con Gugliel- 
mi e Paesiello l’ impero della 
musica in Italia , i partigiani 
più caldi de’ suoi due rivali non 
furono mai suoi nemici. Un 
pittore credendo piacergli , lo 
poneva al di sopra di Mozart. 
« Che direste voi ad uno che 
vi mettesse al di sopra di Raf- 
faello, gli disse il maestro ? Lo 
spirito , la vivacità , il brioche 


brillano nelle sue opere , ap- 
parivano altresì ne’ suoi modi 
festivi e nelle sue arguzie. La 
sua voce era assai gradita , e 
cantava con pari espressione e 
grazia i bei tratti delle sue ope- 
re ; ma egli ,era soprattutto ec- 
cellente nel genere giocoso, ed è 
impossibile, si dice, di cantare 
con maggior calore ed origina- 
lità le arie di tal sorta. Cima- 
rosa è morto a Venezia 1 ’ 11 
gennaio 1801. I musici di quel- 
la città gli fecero elevare un 
magnifico catafalco ed esegui- 
rono una mesSa solenne in mu- 
sica. A Roma i musici canta- 
rono una messa de* morti , cui 
Cimarosa aveva composta in 
gioventù e della quale lo stile, 
la semplicità e la melodia ri- 
cordano il famoso Stabat di 
Pergolesi. 

CIRILLO (Domenico), na- 
to a Grumo in Terra di Lavoro 
nel regno di Napoli j il 1739, 
mostrò fin dalla più tenera gio- 
ventù una passione ardente per 
lo studio e soprattutto per la 
medicina , di cui coltivo tutti 
i rami con uguale buon suc- 
cesso. Il professore di botanica 
Pedillo "essendo morto , un con- 
corso fu aperto per dargli un 
successore ; Cirillo molto gio- 
vine ancora , si presentò ed ot- 
tenne nel 1760 la cattedra. Tras- 
ortato per quella scienza , e 
esideroso di acquistare in essa 
più vaste cognizioni , intrapre- 
se nel 1768 un viaggio per la 
Sicilia , e dopo poco tempo per- 
corse la Puglia , le Calabrie e 
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gli Abruiii. Alcun anno dopo 
accompagnò lady Walpole in 
Francia ed in Inghilterra , ed 
approfittò del soggiorno che fe- 
ce in Parigi per visitare gli uo- 
mini celebri e gli stabilimenti 
utili di quella capitale. Si unì 
con vincoli di stima reciproca 
a Nollet, a Franklin , a Buf- 
fon , a d’ Alembert, e più par- 
ticolarmente a Diderot. L’ In- 
ghilterra gli somministrò i mez- 
zi di darsi interamente alla sua 
inclinazione per la storia natu- 
rale e per le arti. Udì a Lon- 
dra le lezioni di Guglielmo Ilun- 
ter , e traendo partito dai nuo- 
vi lumi acquistati , scrisse la 
bella teoria delle Malattie ve- 
neree , che fece epoca memo- 
rabile nella medicina napolita- 
na , e per cui crebbe la sua ri- 
nomanza, in guisa che la so- 
cietà reale lo nominò con ap- 
plauso suo socio corrisponden- 
te. Tornalo in patria , Cirillo 
fu eletto professore di medici- 
na teoretica. Esercitò la sua 
professione con un disinteres- 
se e con una nobiltà per ma- 
la sorte troppo rari. Quantun- 
que medico della corte , e con- 
tinuamente chiamato ne' palaz- 
zi de’ ricchi , volava eon al- 
trettanto e forse con maggior 
zelo al tugurio del povero, cui 
soccorreva con i consigli e con 
la sua borsa. Allorché fu di- 
chiarato , nel 1779, pensiona- 
rlo dell’ accademia delle scien- 
ze e belle lettere di Napoli, ot- 
tenne d' essere trasferito fra i 
membri onorari i ; tuttavia niu- 
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no ebbe una parte più attiva 
ai di lei lavori. Le moltiplicia 
sempre rinascenti cure mediche 
non rallentarono però giammai 
in Cirillo lo studio e ’l genio 
della storia naturale , la quale 
formò sempre la prediletta sua 
occupazione. Spedì a proprie 
spese alcuni de’ suoi allievi in 
varie parti del regno e dello 
stato romano , perchè s’ istruis- 
sero vie maggiormente in quel- 
la scienza ed arricchissero nel 
tempo stesso il suo orto bota- 
nico di quanto potea trovarsi 
di più raro nel regno vegeta- 
bile. Egli giunse a riunire in- 
sieme ed a col Livare , sopra un 
grande e ben distribuito spazio 
di terreno , fino a seimila pian- 
te. Partecipando poi le sue sco- 
perte ai primi naturalisti di 
Europa , e specialmente al si- 
gnor Linneo di cui era stato 
il primo in Napoli ad insegnare 
il sistema, quello dotto Svedese 
formò un nuovo genere di pian- 
te che in ouor dello scopritore 
intitolò Cirillia. I celebri Asca- 
uius e Murray , degni allievi 
di Linneo , si recarono a Na- 
poli per conoscerlo , e quando 
furono per la prima volta in- 
trodotti nel di lui museo , e 
fu loro additato 1 ' erbolato di 
Ferrante Imperalo che da Ci- 
rillo conservavasi , Murray s’ 
inginocchiò , e baciollo piu 
volte con trasporlo di venera- 
zione. Cirillo passava in tal mo- 
do tranquillamente gli anni, oc- 
cupandosi delle istruzioni de’ 
suoi allievi , della cura de’ suoi 
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infermi , del coltivamento de’ 
numerosi suoi amici, cosi na- 
rionali come esteri , ai quali si 
rendeva oltremodo rispettabile 
* caro per i geniali talenti , e 
per le qualità morali e socie* 
voli , allorché , involto fatal- 
mente nella catastrofe politica 
dell'anno 1799, fini i suoi gior- 
ni in una maniera veramente 
tragica e miseranda. Fa maravi- 
glia come un uomo cosi occupato 
nel disimpegno de’ suoi doveri e 
la cui vita fu recisa a sessant’ 
anni non compiti , abbia potu- 
to scrivere tante opere. Le prin- 
cipali fra queste sono : Ad bo- 
tanica s institutioncs introducilo 
Napoli, 1771, in-4. 0 (seconda 
edizione ) ; — Fundamenta bo- 
tanica , sire philosojphiae bota - 
nicae explicatio : quest’opera, 
di cui la terza edizioue è stata 
pubblicata a Napoli nel «787, 
a voi. in-8.° fig. , è un eccel- 
lente commento della filosofia 
botanica di Linneo. L' autore 
sviluppa in essa vaste cognizio- 
ni su la fisiologia vegetabile. Il 
secondo volume contiene osser- 
vazioni preziose su le virtù del- 
le piante ; — De cssentialibus 
nonnullarum plantarum chara - 
eteribus , Napoli , 1784 , iu-8.°; 
— Nosologiae methodicae ru- 
dimenta , Napoli, 1780, in - 
8.* ; — Osservazioni pratiche 
intorno alla lue venerea , Na- 
poli , 1783 , in-8.° j Venezia , 
>786, in -8.°. Quest’opera è 
stata tradotta dal dottore Au- 
ber sotto un titolo tanto fasto- 
so , quanto quello dell’ origina- 
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le è modesto; — Trattato com- 
piuto ed Osservazioni pratiche 
su le malattie veneree, ovvero 
buovo metodo di guarire ra- 
dicalmente la. sifìlide più inve- 
terata, Parigi, i 8 o 3 , in-8.°. 
G. G. Daehne l’ avea già tra- 
dotto in tedesco nel 1790, Li- 
psia in-8.° ; — Riflessioni in- . 
torno alla qualità delle aeque 
adoperate per la concia de 
cuoi , Napoli , 1786 , in - 8. 

( seconda edizione ) ; — Le 
virtù morali delC asino. Discor- 
so accademico del Sig.N. N. , 
Nizza, >786, in -8.°: schizzo 
filosofico , delineato con mol- 
to ingegno e con una gran 
purezza di stile ; — la Prigio- 
ne e r Ospedale , discorsi ac- 
cademici del sig. dottor D. C., 
Nizza, 1787» in-8.°; — Plan- 
tarum rariorum regni neapoli- 
lani Fasciculus primus cum ta- 
bulis aeneis , Napoli, 1788, in- 
fingi. ; Fasciculus secundus , 
1793 , ornati di stampe; — En- 
tomologiae neapolitanae Speci- 
men primum , Napoli, 1787, 
in-fogl. L’ immortale Linneo 
dichiara nel suo Systema na- 
turae eh’ egli è debitore a Ci- 
rillo della conoscenza di parec- 
chi insetti , come il gryllus na- 
tutus turritus, la phalaena ro- 
rella , ec. ; — file todo di am- 
ministrare la polvere antifeb- 
brile del dottor James , Napo- 
li , 1794 , in- 8 .°. Si leggono 
nelle Transazioni filosofiche 
( tomo LX ) due memorie di 
Cirillo,, una su la manna di 
Calabria , 1 ' altra su la taranti 
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loia. Il cavaliere Banks avea nel- 
la sua biblioteca un manoscrit- 
to di Cirillo, intitolato; Insti- 
l ut io ne s totani eoe juxta metho- 
duni tourne/orlianurn , in - fogl. 
di 1 19 pagine. 

CIZERON - RI V AL ( Fran- 
cesco Luigi ) , nato a Lione il 
di» primo maggio 1726 , ivi mo- 
rì verso 1' anno 1795. I suoi 
scritti sono : Zejfiro ed il Ru- 
scello , favola allegorica ; — 
Lettera critica sul libro intito- 
lato : il Disegnatore per le stof- 
fe d’ oro , d’ argento e di seta 
( 1 ^ 65 ); — - Ricreazioni letterarie 
ovvero Particolarità ed Osser- 
vazioni intorno avarii sogget- 
ti , »jG 5 , in- 13 , ìaccolla as- 


sai curiosa. Si trova in segui- 


to una Memoria istorica intor- 
no a Dcstouchcs , ed una Me- 
moria istorica intorno a Bros- 
sette ; — Osservazioni storiche , 
critiche e mitologiche su le ope- 
re scelte di G. B. Rousseau ; 
— la Ripetizione , comraec'ia. 
E’ stato editore delle Lettere 
f amigliari di Boileau e Bros- 
seue. A lui si attribuiscono Let- 
tere diverse , in - 1 3 , e Poesie 
diverse , in - 4 -°. 

CLAIRFAIT ( N. , conte di) 
vallone di origine , cavaliere 
del toson d’ oro , feld - mare- 
sciallo al servizio dell’ impera- 
tore , aveva cominciato a farsi 
vantaggiosamente conoscerecon- 
tra i Turchi , allorché fu chia- 
mato, nel 1793 , a comandare 
le truppe austriache contra la 
Francia. Spiegò in quella guer- 
ra i piu grandi talenti, Per pe- 


netrare nella » campagna, dori 
forzare il posto importante del- 
la Croix - des - Bouquets. Un 
sentiero praticato in mezzo ad 
un bosco di alberi d’ alto fu- 
sto , dove eransi fatti conside- 
revoli tagliamenti , conduceva 
ad un’ altezza difesa da nna 
batteria di cannoni carichi a 
mitraglia. Sormontare questi 
ostacoli fu per Clairfait l' af- 
fare di poche ore. Dopo aver 
preso Longwy e Stenay , si 
ritirò ne’ Paesi-Bassi , e vi per» 
dè la famosa battaglia di Jem- 
mappes ; ma questa disfatta fu 
per lui un vero trionfo, perché 
disputò lungo tempo la vitto- 
ria , quantunque la sua armata 
fosse della meth meno nume- 
rosa de' Francesi. La sua ritira- 
la sul Reno , ove fu veduto 
combattendo senza posa , non 
obbliando alcuna delle sue ri- 
sorte , riparando con la pru- 
denza e le conoscenze dell’ ar- 
te i perigli della sua situazio- 
ne , assicurò la sua gloria. Clair- 
fait , posto sotto il comando 
del principe di Cobourg, otten- 
ne brillanti vantaggi a Alden- 
hoven , a Quievrain , a Han- 
son, a Famars. Comandò l'ala 
sinistra della battaglia di Ner- 
ìv inde , e decise del suo suc- 
cesso. Opposto quindi nella 
West- Fiandra al generale Pi- 
chegru , gli disputò passo a 
passo il terreno , malgrado 1’ 
ineguaglianza delle, sue forze, 
e non fu che dopo sette com- 
battimenti che h> lasciò padro- 
ne del paese. La sua ritirata. 
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Voltaire le intitolò ancora al- 
enili versi , ne’ quali la pose 
al di sopra di attrici che ave- 
vano tenuto o tenevano ancora 
il primo grado. Là Dumesnil non 
cessò d’ essere applaudita alla- 
to della 'sua giovane rivale ; 1* 
abilitò delle due commedianti 
era troppo differente per essere 
paragonata : 1’ una offriva il 
trionfo dell’ arte , 1’ altro quel- 
lo della natura. Niun’ attrice 
andò più innanzi della Clairon 
nella cognizione di quest’arte, 
niuna studiò le sue parti con 
maggior profondità. Per venti- 
due anni quest’attrice ha fatto 
arte della società de’ comrne- 
ianti francesi ; ha ella creato 
iu tale periodo molte parti im- 
ortanti e ne ha fatto valere 
i debolissime ; si può anzi di- 
re che alcune opere riuscirono 
in virtù dell’ eccellenza sua , 
poiché , dopo il di lei ritiro 
dal teatro , sono cadute nell’ 
obblio. La pittura , l’ intaglio 
e la scultura andarono a gara 
in produrre le sembianze della 
Clafron. Un certo numero de’ 
suoi ammiratori si è unito e 
le ha fatto coniare una me- 
daglia : se non che tali omag- 
gi , e soprattutto il modo onde 
li riceveva , furono sovente 1’ 
oggetto di acerbissimi epigram- 
mi. La Clairon si era fatta ab- 
bastanza ricca; ma le operazio- 
ni dell’ abate Terray avendo 
diminuito le sue sostanze di cir- 
ctt un qiiarto , ella si trovò 
troppo povera per vivere nella 
capitale ed andò a stabilirsi al- 
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la corte del margravio d’ An- 
spach ; ivi passò 1 7 anni , in 
capo ai quali tornò a dimorare 
in Parigi. Tra gli allievi da lei 
formati conviene nominare La- 
rive e la Raucourt. Quest’ at- 
trice ha pubblicato nel 17^ 
un voi iu-8.° , col titolo: Me- 
morie (P Ippolita Clairon , e 
riflessioni su la declamazione 
teatrale , di cui fu fatta una 
seconda edizione lo stesso anno. 
Sono desse prose staccate, nelle 
quali mira sempre a dipingersi 
in modo assai vantaggioso e che 
contrasta co’ più de’ suoi giudi- 
dizii sul conto della Dumesnil 
e de’ principali attori del suo 
tempo ; nondimeno , i giovani 
che vogliono imprendere la cor- 
sa ch’ella fece con tanto sue-' 
cesso, frutto delle profonde sue 
riflessioni , non leggeranno sen- 
za giovamento le sue osserva- 
zioni su I* arte drammatica . , 
Questa celebre attrice mon a 
Parigi il 18 gennaio i 8 o 3 . 

CLAPROTli ( Giusto) , na-- 
to a Cassel il 28 dicembre 1728, 
morto professore di giurispru- 
denza all’ università di Gottin- 
ga , il 10 febbraio i 8 o 5 , è 
autore di parecchie opere su 
la giurisprudenza in generale , 
ed in particolare su la proce- 
dura civile. 

CLARK ( Giovanni ) , me- 
dico scozzese , figlio d’ un fit- 
tamelo ricco, nacque a Rox- 
burg nel 1744 i fa in prima 
destinato allo stato ecclesiasti- 
co e studiò la teologia nell’ uni- 
versità di Edimbùrgo; entrò in 
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CLARKE ( Giovanni V mi- 
nistro a Boston , nato nei 1^55 
a Portsmouth ( New-Hampshi- 
re ) , fu graduato nel *773 al 
collegio d’ Harvard. Si distinse 
nell’ università co’ suoi studii. 
brillanti , una scrupolosa esat- 
tezza alla regola e costumi ir- 
reprensibili. Dopo aver preso 
il primo grado, si occupò a dare 
lezioni; ma ne’ suoi momenti di 
ozio occupavasi della teologia. 
Prese gli ordini , e fu nel 1788 
collega del R. dottore Chaun- 
cy, pastore della prima chiesa 
di Boston, Fu nello stesso tem- 
po unito a questo rispettabi- 
le ecclesiastico co’ legami di 
stima e di amicizia. Clarke fu 
attaccato d' apoplessia mentre 
che adempiva le sue apostoli- 
che funzioni, e mori nel 1798, 
in età di 43 anni e del 20. 0 
del suo ministero. Clarke ha 
pubblicato : I Tre Panegirici 
de' dottori Cooper , Chauucy e 
Appleton; — una Risposta alla 
t juislione , siete voi cristiano ? : 

, opera che ha avuto parecchie 
edizioni ; — Lettere d' uno stu- 
dente aW università di Cam- 
bridge. Dopo la ijua morte si 
sono pubblicati di lui , in t 
voi. in -8.°, Sermoni , ed in 
1 voi. in-12 , Discorsi ai gio- 
vani. 

CLARKE (Errico Giacomo 
Guglielmo ) , conte di Hune- 
bourg , duca di Feltre , mini- 
stro della guerra sotto il go- 
verno imperiale e sotto Luigi 
XVIII , nacque a Landrecies , 
piccola città dell’ Hainaut , il 
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17 ottobre 1765 , da genitori 
originari! d’ Irlanda, e lu nel- 
la sua gioventù , paggio, del 
duca d’ Orléans. Era capitano 
di cavalleria all’ epoca della ri- 
voluzione. Divenuto capo dell’ 
armata del Reno nel 1793 > 
poco dopo destituito come no- 
bile, e messo in sopravveglian- 
za a Commerci. Avendo in se- 
guito ottenuto il permesso di 
andare a Parigi , fu incaricato 
della direzione dell’ uficio to- 
pografico stabilito presso il co- 
mitato di salute pubblica. Car- 
not , suo protettore , gli procu- 
rò questo posto , ed ebbe una 
gran parte al suo avanzamento. 
Clarke divise la disgrazia di 
Caruot in tempo della rivolu- 
zione del 18 fruttidoro ; ma 
dopo il 18 brumaire , fu richia- 
malo alla presidenza dell’ ufi- 
cio topografico della guerra. 
Nel 1B00 fu nominato amba- 
sciatore presso il re d Ltruria, 
e questa nomina fu riguardata 
come una specie di disgrazia. 
Nel 1804, l’ imperatore lo am- 
mise al suo gabinetto segreto , 
in qualità di consigliere di sta- 
to. Quindi , accompagnò sem- 
pre l’ imperatore in tutte le 
sue campagne fino al 1807 , 
epoca nella quale ricevè il 
portafoglio della guerra. Clarke 
si distinse in questo posto im- 
portante per grandi talenti am- 
ministrativi, e visi mantenne fino 
a marzo 1814. Dopo l’abdica- 
zione dell’ imperatore Napoleo- 
ne il duca di Feltre , sciolto 
da’ suoi giuramenti, inviò la sua 
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«(lesione al governo provviso- 
rio , premettendo fedeltà al re. 
Luigi XV 11 I lo creò pari di 
Francia il 4 giugno i 8 i 4 , e 
gli confidò il ministero della 
guerra al momento del ritorno 
di Napoleone nel 1 8 1 5 . Clarke, 
fedele ai suoi giuramenti andò 
a raggiungere il re a Gand , e 
rientrò in Francia con questo 
monarca , dopo la giornata di 
Waterloo. Il conte Gouvion Sa- 
int - Cyr rimpiazzò Clarke al 
ministero della guerra 5 ma vi 
restò poco tempo , ed il duca 
di Feltre ripigliò il portafoglio 
alla fine di settembre 181 5 . 
Egli fu che fece operare il 
licenziamento dell’ armata fran- 
cese. Propose quindi la creazione 
delle corti prevostali , riunì al 
suo ministero, nel gennaio 1816, 
il governo della i4- divisione 
mutare , ed ottenne lo stesso 
anno il bastone di maresciallo 
di Francia. È morto nel 1818, 
non lasciando che una fortuna 
mediocrissima , prova manife- 
sta della sua integrità durante 
la sua carriera amministrativa. 
Possedeva parecchie libgue , e 
coltivava le lettere ne’ suoi 
momenti di o»io. Formò egli 
stesso un gran numero di pro- 
getti e di memorie, cosi rimar- 
chevoli per la chiarezza come 
per la correzione dello stile. 

CLAVERS ( Errieo ) , nato 
a Louvain il 14 dicembre irr 35 , 
rettore dell’ università, celebre 
pev la vigorosa resistenza elle 
oppose nel 1788 alla distruzione 
di quella scuola , per il suo 
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esilio ed i cattivi trattamenti 
eh’ egli assaggiò ; mori a Lou- 
vain il 7 giugno 1790. L’uni- 
versità ha pubblicalo la sua no- 
tizia necrologica , ove trovasi 
il forlem et tenacem propositi 
virum , e nello stesso tempo un 
quadro del detrimento in cui 
era ridotta allora quell’ aulica 
scuola. 

CLAVIER ( Stefano ), mem- 
bro dell’ accademia delle iscri- 
zioni e bel le -lettere, professore 
nel collegio di Francia, na- 
to a Lione verso il i ^65 , 
fu , prima della rivoluzione , 
consigliere al chdiclct dj Pari- 
gi. Sotto il governo imperiale 
esercitò le funzioni di giudice 
alla corte criminale del dipar- 
timento della Senna , e mostrò 
molto coraggio nell’ affare del 
generale Morepu, nel i 8 o 4 - Sic- 
come si avea premura di pronun- 
ziare la condanna di questo ge- 
nerale , assicurando che 1’ im- 
peratore farebbe grazia : » Eh ! 
chi a noi farebbe grazia? >» rispose 
egli. Id conseguènza di questa 
virtuosa resistenza , Clavier per- 
de il suo posto. Nel 1804 , fu 
nominato censore , ed ammesso 
all’ accademia delle iscrizioni e 
belle-lettere. Mori a Parigi il 
18 novembre 1817. Si hanno 
di lui: Un’edizione delle Opere 
di Plutarco , tradotte da A- 
myot , con note di Eroder e 
Yauvilliers, 1801-6, 25 voi. 
in-8. ; — Biblioteca d' Apol- 
lodoro r ateniese , novella tra- 
duzione , i 8 o 5 , 2 voi. in-8. ^ 
— Istoria de' primi tempi del - 
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la Grecia , 1809 , 1 voi. in- 
8. ; — Descrizione della Gre- 
cia , traduzione novella di Pau- 
santi , 1814-17? 3 voi. Il re- 
sto è in manoscritto ; — un’ e- 
dizioue dell’ Esposizione della 
dottrina della chiesa gallica- 
na , di Dumarsais; e delle li- 
bertà della chiesa gallicana , 
di P. Pithou , 1817, in-8.; — 
Memorie su gli oracoli degli 
antichi , 1818 , in-8. ; — pa- 
recchie Memorie lette all’ isti- 
tuto. Tutte queste opere sono 
piene di erudizione. Clavier fu 
anche uno de’ collaboratori della 
Biografia universale. 

CLAVIÈRE ( Stefano ) , 
nacque il di 27 gennaio del 
1735 a Ginevra dove fu ban- 
cniere. Quel piccolo paese pieno 
di uomini d’ingegno, era allora 
una specie di scuola di politi- 
ca,. in cui ognuno disputava e 
scriveva senza posa sopra la 
miglior maniera di costituire 
gli stati e di governare i po- 
poli. È noto quale fu nel XVlII 
secolo l’influenza degli scrittori 
di Ginevra nelle opinioni de’ 
Francesi.. Clavière prese una 
parte attivissima nelle quistioni 
che agitata tenevano la di lui 
patria , ed espulso ne fu per 
le discordie civili che sono trop- 
po spesso la conseguenza di si- 
mili discussioni. Rifuggì a Pa- 
rigi dove s'occupò prima in 
operazioni di banco con alcuni 
danari che aveva seco portati 
dal • suo paese. I banchieri di 
quella capitale sono a lui de- 
bitori della maggior parte del 
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loro sapere ne’ maneggi della 
borsa e nell’ arte di negoziare su 
gli effetti pubblici. Senza dubbio 
in quell’epoca ciò che si chiama- 
va agiotage ( incetta delle ob- 
bligazioni dell’ erario ) scono- 
sciuto non era in Francia ; 
ma, prima degli ammaestra- 
menti di Clavière , faceasi con 
poca sicurezza e poco buon 
successo. ' Sopravvenuta la ri- 
voluzione , Clavière credette , 
come tutti gli stranieri, che 
la miglior cosa cui far po- 
tesse , quella fosse di mettersi 
nella parte de’ riformatori , i 
quali avevano bisogno di ausi- 
liarii e pronti erano ad acco- 
gliere tulli que’ che si presen- 
tavano, da qualunque paese ve- 
nissero : un Ginevrino soprat- 
tutto non poteva essere che un 
ottimo acquisto. Mirabeau , il 
quale per condurre a line le 
sue idee , uopo avea d’ uomini 
destri e riflessivi , lo accolse 
con favore , Io prese seco per 
éoopcratore e ne fece piu volle 
i maggiori elogi nelle prime 
tornale dell’ assemblea costituen- 
te. Allora una parola di quell’ 
uomo celebre bastava per for- 
mare una riputazione , dono 
pericoloso , il quale ha potuto 
riuscire fortunato per alcuni , 
ma che ad altri costò caro. 
Clavière non si mostrò scono- 
scente 'verso il suo panegirista; 
gli divenne utile qualunque vol- 
ta uopo gli fu di trattare al- 
cuna importante quislione di 
finanze , e particolarmente nel- 
la guerra da lui mossa al me 
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nisiro Necker , sito concittadi- 
no, il quale, come è noto, pre- 
cipitato venne da Mirabeau giù 
dall’ apice della grandezza. Cla- 
vière strinse poscia amicizia cod 
Brissot , il quale non cessò nep- 
pure esso di lodarlo nel suo 
giornale e nell’ assemblea legis- 
lativa , e lo trasse nel suo par- 
tito , come anche in tutte le 
sue politiche associazioni. Quan, 
lunque straniero, nel 1791 venne 
creato deputalo supplente presso 
l'assemblea legislativa dagli elet- 
tori del dipartimento di Pari- 
i. La dimissione di Monneron , 
eputato titolare , gli schiuse 1’ 
adito ad avervi sede; ma egli 
antepose il ministero delle fi- 
nanze , a cui nel mese di mar- 
zo del 1792 il fece giungere il 
partito di Brissot , il quale , 
dopo la caduta dell’ infelice De- 
lessart, costrinse il re a con- 
gedare tulli i suoi ministri e 
ad ammettere que’ che indicati 
gli furono dalla fazione vitto- 
riosa. Non gli venne fatto però 
di conservare tale carica che 
fino al mese di giugno susse- 
guente : epoca in cui i costitu- 
zionali divennero per un istan- 
te un’ altra volta superiori e 
formarono un nuovo ministe- 
ro : ma dopo la rivoluzione 
del io agosto , nella quale non 
si crede peraltro eh’ ei avesse 
parte , Clavière tornò nel pri- 
stino favore e divenne membro 
del consiglio esecutivo che fu 
sostituito al governo di Luigi 
XVI. Finché il partilo repub- 
blicano della convenzione valse 
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a resistere ai suoi oppositori . 
Clavière rimase coraggiosamente 
nel posto difficile in cui collo- 
cato lo aveano i suoi nemici , 
malgrado le persecuzioni di Ro- 
bespierre e della terribile di lui 
fazione , da cui ogni giorno era 
accusato con furore. Clavière 
fu uno de’ primi colpiti dopo 
gli avvenimenti del 3 i maggio 
1793. Imprigionato venne il 1 
giugno , allorché i deputali re- 
pubblicani cercavano ancora di 
contendere la vittoria , e fu 
chiarito accusato il dì nove. 
Alcune viste politiche fecero 
però differire il suo giudizio o 
piuttosto il suo supplizio , fino 
al nove del susseguente dicem- 
bre. Il giorno 8 uno de’ ser- 
venti della prigione gli recò la 
lista de’ testimoni c de’ giurali 
che dovevano deporrc e giu- 
dicare nella sua causa. Non 
scorgendovi che rivoluziouaiii 
ed i suoi più mortali nemi- 
ci , restò convinto come non 
doveva sperar grazia , ed an- 
tepose di darsi da se stesso 
la morte, anziché riceverla sul 

( latibolo. S’ immerse , durante 
a notte , un largo coltello nel 
seno , e fu rinvenuto morto 
l’ indomani nel suo letto. Se 
dobbiamo prestar fede alla Rol- 
land , la quale ebbe occasione 
di- poter ben conoscerlo, il mi- 
nistro ginevrino era ostinalo , 
iracondo e d’ un carattere dif- 
ficile. Era lavoratore ed uoiho 
da gabinetto , nè faceva mo- 
stra di se , come i più de’ suoi 
amici. Gli furono apposte opi- 
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nioni esagerate , siccome a tutti 
gli uomini che hanno figurato 
in que’ tempi straordinarii , ina 
non si conoscono fatti che pos- 
sano disonorare la sua memo- 
ria. Coloro che 1 ’ hanno fami- 
gliarinente praticato , affermano 
eh’ era buono sposo e buon pa- 
dre. Sua moglie si avvelenò 
due giorni dopo la sua morte. 
Quantunque occasioni abbia a- 
vuto destre all’ arricchire , ha 
lasciato 1' unica sua figlia quasi 
indigente-, ella si è ritirata a 
Ginevra. Ha composto diverse 
Memorie- su le finanze che an- 
darono come perdute nell’ enor- 
me massa di scritti pubblicati 
in quell' epoca ; tra le altre un 
progetto di tonlina , un opu- 
scolo contra l’ istituzione del 
lotto , ed un altro intitolato ; 
Del numerario metallico. Ila 
somministrato parecchi articoli 
ai giornali chiamati patriottici , 
e particolarmente alla Cronaca 
di Parigi , ed ha avuto molta 
parte nel libro : Della Fradi- 
cia e degli Stati Uniti. 

CLAVIGERO ( Francesco 
Saverio ), gesuita , nacque. al 
Messico verso l’anno ij 3 o. Vo- 
lendo scrivere la storia del suo 
paese , egli ne percorse per lo 
spazio di trentasei anni , tutte 
le provincie e le colonie più 
remote. Alla soppressione del 
suo ordine , si ritirò a Cese- 
na , ove pubblicò in italiano 
il frutto delle sue lunghe ri- 
ceiche, sotto questo titolo: Sto- 
ria antica di i Messico , tratta 
da'migliori storici spagnuoli e 


dai manoscritti e le pitture de- 
gl' Indiani , Cesena^, 1780-81, 
4 voi. in 8. Quest’opera ^ sta- 
ta tradotta in inglese da K.. 
Cullen , Londra, 1787,3 voi. 
in-8. Un Compendio n’è com- 
parso in allemanno, Leipsick, 
1789., in-8. Il p. Clavigero è 
morto a Cesena in ottobre 1793. 

CLAYIJO Y FAXARDO 
^ Giuseppe ) , spagnuolo , che 
tu l’eroe o piuttosto la vittima 
della prima avventura per la 
quale Reaumarchais si è fatto 
conoscere nel mondo. Viveva 
pacificamente a Madrid con la 
riputazione di un dotto illumi- 
nato, ed aveva pubblicato con 
buon esito un giornale intito- 
lato : el Pcnsador , ed alcune 
altre buond opere , allorché le 
sue relazioni con una delle so- 
relle di Reaumarchais che ave- 
va amata e non amava più , 
gli attirarono un duello col di 
lei fratello, più formidabile per 
il suo spirito che per il suo 
coraggio. Poco mancò che tale 
affare non gli costasse la vita, ma 
^li costò in effetto la perdita de- 
gl’ impieghi e della specie di cre- 
dito di cui incominciava a go- 
dere. Sopravvisse lungamente 
a tale fatalità , ma condannato 
alla derisione ed al disprezzo iu 
cui lo aveva messo il suo pe- 
ricoloso nemico. Un autore te- 
desco immaginò di fare della 
sua avventura il soggetto d'un 
dramma col titolo di Clavijo ; 
e siccome conveniva al suo dig 
seguo mio scioglimelo tragico, 
coù fece, morire su la scena 
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quello che su la fede di Bean- 
marcliais vi aveva presentato 
siccome un infarne seduttore. 
Marsollier des Vivetiérs e Cu- 
bieres-Palmezeaux hanno’ com- 
posto anch’essi ognuno un dram- 
ma su l’ avventura di Clavijo. 
Quello dell’ ultimo , intitolato : 
Clavijo o la Gioventù di Beau- 
marchais , è in tre atti ed in 
prosa, Parigi, 1806, in --8. 
Clavijo visse lungo tempo do- 
po il colpo vibratogli da Ta- 
lia. Per più di venti anni an- 
cora ha continuato la compi- 
lazione del Mercurio historico 
y politico de Madrid , di cui 
era incaricato dal 1773 in poi. 
Ha tradotto in spagnuolo la 
Storia naturale di Buffon, Ma- 
drid , I barra , 1785-90, 12 

voi. in 8. , ed era vicediretto- 
re del gabinetto di storia na- 
turale da molti anni , quando 
mori nel 1806. Lungi dal so- 
migliare al ritratto schifoso che 
di lui venne delineato , Cla- 
vijo aveva costumi dolci , un 
cuore onesto , uno spirito sano 
ed illuminato : il solo suo de- 
litto è di non aver potuto ar- 
dere di un amore eterno. Cla- 
vijo fu direttore del teatro de 
Los Sitios. 

CLEGHORN (Giorgio), me- 
dico, nato nel 1716 a Gran- 
ton , presso Edimburgo , fece 
studii di medico sotto il 
dottore Alessandro Monro, uno 
de’ luminari dell’ università di 
quella città , ed approfittò s'i 
bene delle lezioni che n’ ebbe, 
che nel 1786, avendo appena 


cominciatoli secondo suo anno, 
fu fatto chirurgo del 22 0 . reg- 
gimento di fanteria che trova- 
vasi allora a Minorica. Dopo 
un soggiorno di tredici anni in 
quell’ isola , ripassò in Scozia 
nel 1749» ed andò a Londra 
1 ’ anno successivo. Vi pultblicò 
verso tal epoca il suo Tratta- 
to delle malattie di Minorica , 
1751 , in-8. ; idem, 1768, in 
8. , opera sommamente stima- 
ta e 'nella quale occorrono mol- 
te osservazioni nuove ed im- 
portanti. Tratta altresì del cli- 
ma , delle produzioni e degli 
abitanti , e dà un catalogo del- 
le piante che vi crescono spon- 
taneamente, di cui molte sono 
rarissime e non si trovano che 
nelle regioni più calde dell’Eu- 
ropa. L’autore indica le pro- 
prietà di alcune di esse. La 
parte che concerne la storia 
naturale di Minorica , è stata 
inserita in parecchie raccolte 
di viaggi, f’u principalmente 
Clegliorn che introdusse l’ uso 
de’ vegetali acidi nelle febbri 
intermittenti e 1 putride , non 
che l’uso pronto ed abbondan- 
te della china , che prima si 
era tenuto per nocivo o inuti- 
le in siffatte malattie. Nel 1761 
il dottore Cleghorn audò a lei- 
mare stanza a Dublino , di cui 
1’ università lo lece in seguilo 
professore d’ anatomia ; il col- 
legio de’medici lo ammise l'an- 
no 1784 nel numero de’ suoi 
membri onorarii. Fu uno dei 
primi individui che composero 
l'accademia irlandese per l’ in- 
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coragginmcnto d: Ile arti e del- 
le scienze: fu eletto nel 1777 
membro della società reale di 
medicina di Parigi , e inori in 
dicembre 1789. Il dottore Cle- 
tgborn si era legato, essendo 
in collegio, col dottore Fo- 
tbergill di un’amicizia intima, 
cui il tempo non aveva fallo 
die rassodare , e fino da quel- 
l’ epoca avevano formalo con 
alcuni de’loro condiscepoli una 
piccola unione , dalla quale la 
società reale di medicina di E- 
dimburgo trae origine. 

CLELAJ 5 D ( Giovanni ), au- 
tore inglese, nato' nel 1707, fu 
mandato per tempo a Smirne 
in qualità di console , e di là 
alle Indie orientali , donde in 
seguito di contese ch’ebbe con 
alcuni membri del governo di 
Bombay, fu costretto a fuggire 
precipitosamente. Tornalo in pa- 
tria senza averi e senza stato , 
vi fece parecchi debiti , cui 
pagò con la sua libertà, il solo 
bene che avesse al inondo. Men- 
tre stava in prigione, un libra- 
io gli propose, per trarsi d’im- 
paccio . di comporre qualche 
opera licenziósa e quindi di uno 
spaccio sicuro. Clélaud appro- 
vò tale idea e scrisse le Memo- 
rie cT una Cortigiana ( tlie 
h'V ornati of pie as ure .) , in cui 
le avventure piu scandalose e 
le immagini piu indecenti sono 
presentato con modi licenziosi, 
ma sotto forme seducenti e con 
uno stile elegantissimo. Il li- 
braio comprò il manoscritto sto 
ghyiee, e ne ricavò più di io, 
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000 lire di sterlini. L’ autore fu 
chiamato dinanzi al consiglio 
privato ; ma il presidente, Gio- 
vanni conte di Granville , lo 
scusò per la sua povertà , ed 
al fine che potesse usare più 
nobilmente uè’ suoi talenti 
fece accordare una pensione di 
100 lire di steriini, di cui Clé- 
land godè fino alla sua morte, 
avvenuta il 23 gennaio 1789. 
Ila lasciato : l'Uomo cT onore , 
scritto in espiazione dell’, opera 
precedente ; le Memorie di uno 
stupido , ( Cox coniò), ed al- 
cuni scritti politici e filologici. 
E cosa notabile e caratteristi- 
ca de’ costumi nazionali , che 
Clcland , ricercato da prima 
nella migliore società per le 
grazie del suo spirito e del suo 
conversare , ne fu bandito irre- 
misibilineule appena che ven- 
ne conosciuto autore delle Me- 
morie cT una Cortigiana- 
CLEMENCE ( Giuseppe Gu- 
glicmo ) , nato all’Hàure il 9 
ottobre 1717, fu parroco di St.- 
Claude , a ftouen , indi gran 
vicario di Poitiers. Il cardina- 
le la Rochefoucauld gli conferì 
un canonicato e , poco dopo , 
Luigi XV lo fece priore com- 
mendatario di sau Martino di 
Macliecoult. Era uomo dotto ; 
possedeva il greco , il siriaco 
e l’ ebraico; è scrittore medjo- 
crissimo , e le sue opere sareb- 
bero interamente dimenticale, se 
non "fossero dirette contra il fi- 
losofo di Ferney. Clemence 
morì il 6 agosto 1792. Ha la- 
sciato ; Difesa de' libri Santi 
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delt antico Testamento contea 
la filosofìa della Storia di 
Voltaire, 1768 in-8. , ristampa- 
ta nel 1776 ; — i Caratteri 
del Messia verificati in Gesù 
Cristo di Nazaret , 1776, 2. 
voi. in-8. ; — L'Autenticità dei 
libri tanto del nuovo quanto 
del vecchio Testamento dimo- 
strata, specialmente con tra l'au- 
tore della Bibbia ultimamente 
spiegata dagli elemosinieri del 
re di Prussia , 1782 . in-8. Si 
sa che i pretesi elemosinieri 
del re di Prussia non sono al- 
tri che Voltaire. 

CLÉMENT ( Francesco ) , 
nacque a Bézc , presso Digio- 
ne nel 1714 ; studiò da prima 
nel collegio de’ gesuiti di Di- 
giune , ed entrò nella congre- 
gazione de’benedettini di s.Mau- 
roj, non avendo che 17 anni* 
Pronunziò i voli nell'abazia di 
Vendóme il 3 1 maggio 1 73 1 . 
Da quel momento in poi Clé- 
ment non cessò di darsi all’ar- 
dente suo amore per lo studio; 
ma i lavori gl’ indebolirono tal- 
mente la salute che in età di 
a 5 anni fu obbligato a cessar- 
li , e non ne riprese seriamen- 
te il corso che in capo a 20 
anni. Allora il suo tempera- 
mento era robusto e le sue fa- 
coltà intellettuali fortificale tal- 
mente , che nella state dormi- 
va due ore e passava il rima- 
nente del giorno nello studio. 
Chiamato da’suoi superiori nel- 
la casa de’Blancs-Manteaux di 
Parigi, f'i fu ivi affidato un 
lavoro analogo al suo gusto , 
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la continuazione della Storia- 
letteraria della Francia. Que- 
sta edizione comparve Tanno 
1770 , in-fol. , e venne tosto 
in gran voga ; ma Clément , 
giudice severo , vi riconobbe 
tante imperfezioni che il suo 
pili vivo desiderio fu di pubbli- 
carne una terza edizione. Vi 
lavorò tredici anni di continuo, 
e diede in luce alla fine il 
primo volume nel 1783 , il se- 
condo nel 1784, il terzo nel 
1787. Sarebbe presuntuoso non 
meno che inutile T imprendere 
qui l’elogio di quell’opera , il 
più bel monumento di erudizio- 
ne del XVIII secolo. Una classe 
di socii liberi residenti essendo 
stata creata nel 1780 , nell’ac- 
cademia ' delle iscrizioni , Clé- 
ment ne fu eletto membro. Egli 
faceva parte della commissione 
destinata dal re a preparare ed 
a pubblicare la raccolta de’di- 
plomi , delle carte e de’diversi 
atti relativi alla storia di Fran- 
cia. Lai rivoluzione giunse a 
turbare la pace di cui godeva 
nel suo prediletto ritiro. In mez- 
zo alla procella fu trattato nel- 
la casa di Duboy-Laverne, suo 
nipote, direttore della stampe- 
ria nazionale , con la più te- 
nera amicizia, ed egli potè con- 
tinuare le sue ricerche. Men- 
tre che stava per dare alla lu- 
ce alcune sue opere , Clément 
mori d’ apoplessia il 29 marzo 
1793. I suoi manoscritti sono 
rimasti parte nelle mani di Brial 
e parte in potere di suo nipo- 
te Duboy-Laverne. Clément ha 


*critto ancora : Nuovi schiari- 
menti su [ origine e sul Pen- 
tateuco de' San/aritani , per D. 
Poucet, Parigi , 1760 , in-8, — 
Catalogus manuscriptorum cod. 
collegii claramontani , quem 
excipit catalogus manuscripto- 
rum doinus professai parisien- 
sis , uterque cligestus et notis 
omatus , 1765, in-8. La noti- 
zia de' manoscritti greci è di 
Brequigny; — Aveva letto nel- 
l’accadcinia delle iscrizioni una 
Memoria su l'epoca della mor- 
te del re Roberto , e sul primo 
anno di Filippo I , sub figlio. 

CLliAIENi ( Agostino Gio- 
vanni Carlo ) , nato a Creteil 
nel 17175 d’ una famiglia di 
magistrali; si destinava alla con- 
dizione di ecclesiastico, ma ri- 
cusò di sottoscrivere al forroo- 
lario , nè fu ordinato suddiaco- 
no a Parigi. Andò allora in 
Amene , dove Caylus gli con- 
ferì il titolo die gii era stato 
negato , indi il sacerdozio. Di- 
ventò tesoriere della chiesa d’ 
Auxerre , e lu nel 1755 depu- 
talo dal clero della diocesi al- 
Passemblea provinciale di Sens. 
Aveva goduto d 1 ampio favore 
presso Caylus ; ebbe più d’una 
discussione con Condorcet'clie 
succedè a Caylus nella sede di 
Auxerre. Nel iqòi Clément 
aveva latto un viaggio in Olan- 
da per gli stessi altari che vi 
avevano attiralo il p. Quesnel; 
ne fpee un secondo Fauno 1763 
nello stesso paese, dove aveva 
conservalo relazioni non mai 
interrotte. Dal 1708^1 176U au- 
Du. Jst. T. Ili 


dò piu volte in Italia , in Spa- 
gna , sempre pèr gli stessi mo- 
tivi. Clément era partigiano ze- 
lantissimo delle opinioni di Por- 
to-Reale. Si era dimesso nel 
1786 dalla sua tesoreria della 
cattedrale d’Auxerre. Si ritirò 
a Livry. Nel 1794 venne toltq 
al suo ritiro per condurlo in 
prigione. Renduto alla libertà, 
lece parte delle assemblee che 
tennero , sotto i nomi di sino- 
do o di concilii , gli ecclesia- 
stici francesi partigiani della 
costituzione civile del clero , 
e da essi fu nel 1779 eletto ed 
acclamato vescovo di Versail- 
les. Rinunziò a tale titolo co- 
me stipulato venne il concor- 
dato, e moti il t3 marzo 1804. 
Clément aveadato in luce mol- 
ti scritti per difendere le opi- 
nioni che aveva abbracciate , 
siccome l’ Episcopato di Fran- 
cia , i8o3 ; Lettera apologeti- 
ca della , chiesa di ^Francia , 
indiritta - al papa Pio VII , 
Londra , i8o3 , ' in - 4- di 36 
pag. , ec. Il solo de’suoi scritti 
che sia di un’ importanza più 
generale , è quello che ha in- 
titolato : Giornale , lettere e 
viaggio in Italia ed in Spa- 
gna , negli anni e 1768. 
Quantunque tale opera non sia 
che un quadro della disposi- 
zione politica in cui* erano le 
corti di Roma e di Madrid in 
proposito delle faccende eccle- 
siastiche e dell'espulsione dei 
gesuiti , l' autore ha frammK 
selliate in quel quadro moli* 
parlicolarilà sui principali per- 
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sonaggi di Roma e di Madrid, 
e su gli avveraménti di quei 
viaggi , con arie bastante per 
far leggere gli articoli storici 
con piacere. Furono pubblica- 
te alcune Memorie segrete su 
la vita di M. C le' meni , vesco- 
vo di Versailles , per servire 
([illustrazione alla storia ec- 
clesiastica del XVI li seco- 
lo, 1812, in -8. di i34 pa- 
gine. 

CLÉMENT ( Giovan-Maria 
Bernardo ) , nato a Digionc il 
a5 dicembre 174 2 ? «orto a Pa- 
rigi il giorno 3 febbraio 1812; 
fu destinalo al foro dalla sua 
famiglia. Egli mostrò sin dalia 
puerizia uiia grande avversio- 
ne per tutto ciò che sentiva di 
cavillo , ed ottenne alla fine 
da’suoi parenti la libertà di ap- 
licarsi onninamente allo stu- 
ro delle lettere. Chiese, quan- 
tunque giovanissimo ancora , 
una cattedra di profusole nel 
collegio di Digioné. Incapace 
di sopportare il menomo giogo, 
breve tempo dopo ch’ebbetcon- 
teguito tale impiego-* lo lasciò 
per non assoggettarsi ad 'alcu- 
ni regolamenti che gli pareva- 
no ingiusti , ed anzi , nel pri- 
mo bollore del risentimento J 
scrisse ai signori dell 1 uficio del 
collegio una lettera tanto cal- 
da quanto imprudente. L' u- 
fieio tenne la lettera come un 
insulto e si lagnò al parlamen- 
to. L’ affare diventò serio ; le 
camere adunate vollero costrin- 
gere il giovine professore a fa- 
re s«use } . ma allorquando la 


sentenza del sia cosi fu pub- 
blicata , Clément che aveva 
saputo prevederla era già in si- 
curezza a Parigi. Aveva allora 
soli venlisei anni e non si cu- 
rò da principio di entrare nel- 
l 1 arringo polemico , e parve 
che la sua inclinazione fosse 
totalmente per la poesia ; l'in- 
tero suo avvenire gli sembra- 
va rinchiuso nella sua cartel- 
la, la quale contiene una tragedia 
terminata (Medea) ed un al- 
tra ( Cromwcll ) incominciata: 
tale dramma non fu mai com- 
piuto. Egli è principalmente 
conosciuto dal pubblico per la 
severità de 1 suoi giudizii e per 
le reiterate sue critiche contra 
Voltaire, di cui si era da prin- 
cipio dichiaralo ammiratore: gli 
aveva anzi indiritto alcuni com- 
pliménti in versi , in premio 
de’quali ricevuto ne avea mol- 
ti graziosi biglietti. Vive di- 
spute insorsero tra La Harpe e 
Clément , che vissero lunga 
pezza da nemici dichiarali ; 
quando però dopo le procelle 
qella rivoluzione la Harpe nuo- 
vamente si applicò alla lette- 
ratura , Clément, il quale com- 
pilava uu giornale , ebbe occa- 
sione di parlare delle nuove 
opere del suo nemico , e gli 
tributò lealmente giusti elogi. 
Tale procedere generoso ricon- 
ciliò i due nemici ; essi si vi- 
dero e si abbracciarono pub- 
blicamente. Le opere che Clé- 
ment ha pubblicate , sodo: Os- 
servazioni critiche su la nuo- 
va traduzione in versi Jrpnuusi 


delle Georgiche di Virgilio , e 
de poemi delle Stagioni, della 
Declamazione e della Pittura , 
Ginevra, 1771, 1 voi. in -8. 
Le Osservazioni sul poema di 
Psiche , che terminano il vo- 
lume , sono di de Querlon; — 
Nuove Osservazioni critiche so- 
pra diversi argomenti di let- 
teratura , Parigi , 1772 , 1 voi. 
in-8. : opera scritta con una 
perfetta conoscenza de’veri prin- 
cipii del gusto; — Prima let- 
tera a Voltaire , Parigi, 1773, 
in-8. : a questa tennero dietro 
altre otto; la nona ed ultima 
comparve nel 1776; — - Medea , 
tragedia in tre atti , Parigi , 
1779, la quale, malgrado un 
Jsel monologo nel terzo atto ed 
una sposizione nuova , non riu- 
scì alla rappresentazione ; — 
Della tragedia , per servire di 
continuazione alle Lettere di 
V ol taire , Parigi , 1784, 2 par- 
ti in-^.° 5 — . Saggio Sul modo 
di tradurre i poeti in versi , 
i voi. in-8.° : quest’opera e la 
precedente sono le migliori che 
Cléuieirl abbia cpmposle ; — 
Saggio di critica su la lette- 
ratura antica e moderna , Pa- 
r'o'> *785, 2 voi. in-12. Tali 
scritti erano comparsi in alcu- 
ne opere periodiche, e partico- 
larmente nel Giornale di Mon- 
sieur , nel quale Clément avea 
lavorato per alcuni anni. Vi si 
rinviene un gusto fino e buoni 
principiai letteratura^ — Satire, 
1788 , i (V ol. iu-8.° : la 3. edi- 
zione è piti corretta ; si trova 
nella raccolta delle Satire del 


XVT1I secolo, 7 voi. in-8.° ; 
— ■ Traduzione+di molte arrin- 
ghe di Cicerone , Parigi , 1786 
1787, 8 voi. in-12: i primi 
volumi sono tradotti da Des- 
meuniers; — Breve Dizionario 
della corte e della città , Pa- 
rigi , 1788 , un voi. in-12 : 
quest’ opera è divenuta rara ; 
— Giornale francese , compi- 
lato insieme con Palissot ; — 
Rivoluzione dei FVelches pre- 
detta ne' tempi antichi : breve 
operetta ingegnosa ed ardita , 
la quale non si trova piu che 
nella biblioteca di alcuni curio- 
si ; — Giornale letterario , Pa- 
rigi, 1796 e 1797, 4 voi. in- 
8.“ ; — le l/ndici giornate , 
novelle arabe, traduzione postu- 
ma di Galland , riveduta e cor- 
retta da Clément, Parigi , 1798, 
1 voi., in-12 ; Gli Amori di 
Leucippe e di Clitofone , no- 
vellamente tradotti dal greco 
di Achille Tazio , vescovo di 
Alessandria , 1800 , 1 voi. in- 
12; — Gerusalemme liberata , 
poema imitalo dal Tasso , Pa- 
rigi , 1800, 1 voi. in -8.“; — 
Quadro annuale della lettera- 
tura francese , Parigi , 1801 , 
5 parti in-8." Clément ha la- 
scialo due opere manoscritte , 
1’ una sii la lingua francese , 1’ 
altra su 1’ eloquenza , e mi- 
scellanee , raccolte di storielle, 
epigrammi , versicciuoli , ec. ; 
ma la famiglia nou ha ancora 
giudicato a proposito di pub- 
blicare tali scritti. De la Ma- 
delaiue , suo amico , gli ha lat- 
to quest' epitaffio z 
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CWm'.ent , p*r scs ver, et ut prose, 

Yengea le Diemplu fc out trup frc- 
qucranieiit proscrit. 

Et lutunt cantre un siede en proie 
au bel esprit. 

De 1 ’ antique bon sens fit triom- 
pher la cause- 

li nieurt ; mais il échappe au n<S- 
ant des tombeaux , 

Et sur Ics bauteurs duParnasse 
S’ en va pour jamais gremire 

place j 

. Entrc Addisson et Desprcaux. 

CLÉMENT DE BOISSY 

( Atanasio Alessandro ) , fra- 
tello di Agostino Giovan- Car- 
lo Cléinent , consigliere nella 
camera de’ conti , nato a Cre- 
teil vicino a Parigi il 16 set- 
tembre 1716 , spese trent’ an- 
ni a far ricerche su la giuris- 
prudenza e su 1 privilegi del- 
la sua compagnia , e ne formò 
una raccolta in ottanta partoni 
in- fogl. , deposti' da suo figlio 
llella biblioteca reale. La ta- 
vola degli atti di cui è com- 
posta si preziosa raccolta , ven- 
ne stampata nel 1^87 , in-4- 0 
Glément approfitto degli ozii 
clie gli concedeva il suo im* 
piego , per educare i suoi figli 
e comporre molte opere : le 
ime sono relative allo studio 
della grammatica , -e le al- 
tre non sono che coznpendii 
delle sue lettere. Mori a St. - 
Palaye,il 23 agosto 1793, in 
età avanzata , con la -riputa- 
zione d’-un uomo retto c sti- 
mabile. 1 suoi scritti sono : 11 
Fanciullo grammatico , Blois , 
\ 77 5 » in- vx , ristampato col 
titolo di Grommati, a latina, 


Parigi , 1777 , in- 12 ; — \' Ar- 
te delle lingue . Parigi , 1 777 , 
in-i a ; , — il Libro de signori, 
o il Registro perpetuo de' cen- 
si e dritti padronali , Parigi , 
1777. ’ 3 — • Compendio 

ed accordo de' libri della sa- 
pienza, Parigi, 1767, in- 1 2 ; 
— - 1 Autore della natura , Pa- 
rigi , 1785, in -12; — • Della 
gratta di Dio e della pre- 
destinazione , Parigi , 1787 , 
in-12. Gli si attribuiscono al- 
cuni opuscoli di occasione: Idee 
pacifiche su lo stato attuale 
del parlamento , il Maestro del 
palazzo , 1771, in- 135 le Rete 
di monsignore Maupeou ; una 
Memoria su la riforma delle 
finanze , 1787 , iu-8.°; dell’. 
Elezione de' vescovi e de' par - 
rechi , conforme ai monumenti 
della storia ecclesiastica , 1791» 
in - 8.°. 

CLERO (Nicola Gabriele), 
membro delle accademie di Pie- 
troburgo , di Resanzone e di 
Roueu , nacque a Baume-les- 
Daines, piccola citta della Fran- 
ca Contea , il 6 ottobre 1726'. 
Professò medicina , la quale pa- 
reva ereditaria, nella sua fami, 
glia da due secoli , e si rendè 
distinto in breve per alcune fe- 
lici innovazioni nella pratica. 
Eletto bel 1757 primo medico 
degli eserciti del re in Germa- 
nia , si -mostrò molto zelante 
per la riforma degli abusi che si 
erano introdotti nell’ ammini- 
strazione degli ospedali militari. 
Nel 1769 andò in Russia, do- 
ve fu accolto con la massima 
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premura. Il generale Rasoumof- 
skoi , elmauno de’ Cosacchi , 
lo scelse per suo medico , lo 
menò seco lui iu un viaggio che 
aveva per scopo di .visitare le 
principali corti dell’ Europa , 
e , come fu ritornato, gji offri 
la proprietà della città di lla- 
tourin , a condizione che non 
la lasciasse mai. Clerc ricusò 
una proposta che non poteva 
accettare senza rinunziare per 
sempre alla sua patria -, tornò 
in Francia nel 17G3, e lu fat- 
to medico del duca d’Orléaus. 
Si recò nuovamente in Russia 
l’anno 1769 col titolo di primo 
medico del granduca , e diret- 
tore scholaire del corpo impe- 
riale de’ cadetti. Divenne in se- 
gnilo ispettore dell’ ospitale di 
Paolo, che il granduca aveva 
iundato in Mosca , col danaro 
destinalo a’ suoi minuti piace- 
ri. Dinante. questo secondo viag- 
gio , in conformità delle in- 
tenzioni di Luigi XV, raccolse 
i materiali d’ una storia di quel- 
1’ impero, il quale non era co- 
nosciuto che per le relazioni 
infedeli e mensognere di alcu- 
ni viaggiatori , e di cui s’ igno- 
rava la popolazione , i mez- 
zi, e lino l’estensione. Fece com- 
pilare a sue spese alcune caj- 
te topografiche , adunò mano- 
scritti originali e medaglie , e 
con tali preziose raccolte tornò 
in Francia per la seconda volta, 
nel l’j'jn. Fu prima accolto da’ 
ministri, indi ohbliato quasi 
subito ; gli si fecero promesse 
magnifiche , di cui niuua ebbe 
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effetto. De' numerosi servigi che 
aveva renduti con pari zelo e di- 
sinteresse , la sola ricompensa 
che ottenne fu il cordone di 
s. Michele , con lettere di no- 
biltà , concepita ne’ termini 
piu onorevoli , ed una pensio- 
ne di seimila lire. Assunse al- 
lora il nome • di Leclerc . Riti- 
rato nel fondo della prpvincia, 
si consolava dell’ ingrati Indine 
degli uomini , intendèndo ai 
mezzi di esser loro utile, quan- 
do un ordine del re lo chiamò 
a Versailles. Parve che la for- 
tuna in quel momento volesse 
seco lui riconciliarsi. Gli abusi 
neirammiuistrazione degli ospe- 
dali erano divenuti si grgyi che 
avevano fermato 1’ attenzione 
del ministero. Una commissio- 
ne , composta d’uomini integri, 
fu destinata nel >778 a sug- 
gerire rimedii ai mali che si 
scorgevano. Si ricordarono al- 
lora i servigi che Leclerc aveva 
già venduti in tal parte , ed egli 
fu fatto presidente della com- 
missione, col titolo d ispettore 
generale degli ospedali del re- 
gno., tlna prima memoria, pre- 
sentata al ministro, ebbe la sua 
approvazione , ed un progetto 
generale di amministrazione de- 
gli ospedali , maturato per lun- 
ghe discussioni , aveva già ri- 
cevuto 1’ approvazione del re , 
il quale l’ avea creato ammi- 
nistratore. geuei ale degli ospe- 
dali militari e di carità che, 
stavano a carico del monarca 
allorché la disgrazia del mini- 
stro ( il principe di Mont-Rai* 
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rey ) ed i cambiamenti soprav- 
venuti nel ministero fecero 
differire le riforme. La com- 
missione fu disciolta e Ledere 
obbliato un’ altra volta. Tale 
nuovo sinistro non 1' abbattè , 
ed egli terminava la sua sto- 
ria di Russia , quando soprag- 
giunse la rivoluzione. Essa lo 
privò della pensione di cui go- 
deva a carico del ministro de- 
gli affari stranieri. Questa pen- 
sione era quasi 1’ unico suo 
mezzo e quello della sua fami- 
glia per sussistere. Abituato ai 
capricci della fortuna , tollerò 
pazientemente privazioni , cui 
per l’ età sua pareva che gli 
dovessero riuscire pressoché iu- 
sopportabili. La sua fermez- 
za non 1’ abbandonò durante le 
persrenzioni delle quali si vide 
il bersaglio , e, ritirato a Ver- 
sailles lino dal 1778, ivi mori 
il 3 o dicembre 1798, nel 73. 0 
anno dell’età sua. Le opere sue 
principali sono : Memorie su la 
gotta , 1750 e 1751 , in-ia ■ 

— Problema proposto dall' ac- 
cademia di Besanzone : Il so- 
lo amore del dovere può esso 
produrre si grandi effetti , co- 
me. il desiderio della gloria ? 
Bigione, 1756, in-12; — Dis- 
sertaticele hydrophobia, 1760, 
in-4- 0 } — Medicus veri amator 
ad apollineae artis alumnos , 
Mosca , 1764 , in-8.° ; opera 
stimata , scritta con eleganza ; 

— Mezzo di prevenire la con- 
tagiane e di rimediarvi , 1760; 

— & a SS 10 su malattie con- 

tagiose del> bestiame , co' mez- 


zi di prevenirle e di rimediar- 
vi efficacemente , Parigi , 176G, 
in-12; — Storia naturale det- 
ti uomo , considerato nello sta- 
to di malattia , o la Medicina, 
ridotta alla sua prima sempli- 
cità , Parigi , 1767 , 2 voi / in- 
8.° : di questa bell’ opera , che 
fu ben accolta , ne furono fat- 
te parecchie edizioni e contraf- 
fazioni, ed è stala tradotta nel- 
le più delle lingue dell’ Euro-- 
pa ; — Yu il Grande e Confu- 
cio , stona chinese , Soissons , 
1769, in-4. 0 : questo romanzo 
storico , composto ad istanza 
dell’ imperatrice di Russia per 
1’ educazione del granduca , 
poscia imperatore sotto il no- 
me di Paolo I , è scritto con 
molto calore e con eleganza, e si 
legge con piacere; — Educazio- 
ne morale e fisica de' due sessi 
per renderli utili tanto agli al- 
tri quanto a se stessi , tradotta 
dal russo in francese , Besan- 
zone , 1777 , 2 parti in-4. 0 con 
fig. ; — la Bussola morale e 
politica degli uomini e degf im- 
peratori , Boston ( Neufchàtel 
1 779 ) , in-8.° ; — Storia dei- 
la Bussia antica e. moderna , 
Parigi , 1783 - 1794 ? 6 voi. in- 
4 -°»fig. ed atlante infoi. Que- 
st opera, quantunque lungi dal- 
la perfezione , è ancora la più 
compiuta eh’ esista su la sto- 
ria di Russia. Ledere , figlio 
dell’ autore , vi ebbe parte ; — 
Compendio degli studii dell 
uomo adulto in favore dell'uo- 
mo da educare , Parigi , 1789, 

2 vol.^in-8.° ; — le Malattie 
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del cuore e dello spirilo , Pa- 
rigi , 1792 , 2 voi. in-8. 0 ; — 
1 ’ Amor patrio del cuore e del- 
lo spinto , Parigi , 1795 in-8.% 
ec. ec. 

CLERC ( Carlo Guglielmo 
le ) , libraio , nato a Parigi il 
28 ottobre 1723, ha pubblica- 
to alcune opere utili : Istruzio- 
ni per i negozianti , 1789 in- 
12. Esse sono chiare, precise, 
ed il codice commerciale vi è 
bene sviluppalo ; — Suppli- 
mento al Dizionario storico di 
Eadvocat , 1 789 ; — » una no- 

vella edizione del Dizionario 
geografico di Vbsgien, aumen- 
tata e corretta ; — Catalogo 
de’ libri di Lottin, Parigi, 1783, 
in-8.°. Le Clerc , deputato al- 
l’assemblea costituente, vi de- 
terminò l’organizzazione de’ giu- 
dici di commercio. E morto il 
16 settembre >795. 

CLERFAYT (Francesco Se- 
bastiano Carlo Giuseppe de 
Croia: , conte di ) , marescial- 
lo degli eserciti' austriaci, nacque 
nel castello di. Bruille , presso 
Hindi , neH’llainaut , il (\ otto- 
bre del 1733. La sua educazione 
fu accuratamente coltivata , ed 
annunziò ben da giovine un’ in- 
clinazione decisa per le mate- 
matiche. Aveva da venti anni 
circa allorché fece i primi passi 
nella milizia ; militò con onore 
nella guerra de’ sette anni coa- 
tra i Prussiani , e si segnalò 
specialmente nelle battaglie di 
Praga , di Lissa , d‘ Hociikir- 
cheri e di Lignilz. Fu uno 
de’ primi prodi cui Maria Te- 
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résa decorò dell’ ordine che ave- 
va istituito nel 1757. La pace 
del 1763 venne ad arrestare ì’ 
avanzamento di Clerfayt, e fece 
succedere per lui le delizie della 
vita privata all’ agitazione dei 
campi. Non si faceva vedere 
alla corte se non che quanto 
le convenienze esigevano; tutta 
la sua felicita stava nel vi- 
vere nelle sue terre , in mezzo 
ad un circolo di amici , occu- 
pato de’ suoi vassalli , de’ quali 
fu sèmpre il benefattore , e non 
conoscendo altra ambizione che 
quella d’ adempiere ai suoi do- 
veri , altra gloria che quella 
d’ esser utile al suo principe 
ed al suo paese. Clerfayt si 
rendè inaccessibile alle sedu- 
centi proposizioni che non si 
onunise di fargli da tutte le 
parti ; nemico ,' per principii , 
delle innovazioni , ammirava 
poco il sistema dell’ imperato» - 
Giuseppe ; ma non se ne cre- 
deva meno tenuto a serbar la 
fede che gli aveva giurata. Ser- 
vì in qualith di luogotenente 
generale ncllte guerre del 1788 
e 1789 contra i Turchi e pre- 
stò importanti servigi , cui il 
grado di generai d’ artiglierìa 
ed il gran cordone di Marra 
Terqsa rimunerarono nel 1790. 
Commessogli , nel >792 , di 
comandare un corpo di dódici- 
mila uomini che 1 Austria unì 
all’esercito prussiano su le fron- 
tiere della Champagne , si ren- 
dè padrone di Steuay, superò 
il passo di la Croix-aux-llois ; 
ed allorché il re di Prussia ed 
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il duca di Brunswick agoni' 
brarono dal territorio francese, 
egli mosse verso i Paesi -Bassi 
■col suo esercito , e diresse le o- 
perazioni della guerra sotto gli 
ordiui del duca Alberto di Sas* 
sonia-Tescben. La ritirata che 
fece dopo la battaglia di Ge- 
mappe, con uu corpo di truppe 
meno della metà numeroso dcl- 
T esercito francese , fu ammirata 
uuiversalmente. La guerra del 
jjq 3 riuscì ancora più gloriosa 
per Clerfayt,. il quale coman- 
dava una divisione sotto il prin- 
cipe di Cobourg ; sorprese i 
Francesi ad Aldcnhoveu il dì 
primo marzo ; recossi con cele- 
rilà sopra Maéslricht , da cui 
fece levar l 1 assedio , e decise 
con la sua fermezza del buon 
successo della battaglia di Ner- 
winde , dove comandava 1’ ala 
sinistra , la quale sostenne i 
-grandi sforzi dell’ esercito fran- 
cese- Non mostrò abilità mi- 
nore a Quievrain , ad Ilan- 
son ed a Famars. Quesnoi gli 
aprì le porte dopo una difesa 
vigorosa. Affidatagli nel tjg 4 
la condotta d' un corpo di os- 
servazione , Clerfay t si vide ob- 
bligato a starsene su la difesa. 

( Sostenne nella Fiandra occiden- 
tale l’impeto dell’ esercito che 
comandava Pichegru , e ,*dopo 
molti combattimenti consecuti- 
vi, cedendo al line al numero su- 
periore , si ritirò sopra Tournai, 
• , combinando in seguito le 
sue operazioni con quelle del 
principe di Cobourg , ricondusse 
il suo esercito in buon ordine , 
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da prima su le sponde della 
Mosa , c poi dietro il Beno- 
Promosso fu nel 1795 al grado 
di maresciallo e conferito gli 
venne il comando degli eserciti 
imperiali sul Beno : tale guerra 
fu quella in cui acquistò mag- 
gior gloria. Obbligato in prima 
a cedere agli sforzi riuniti di 
tre eserciti francesi , de’ quali 
uno bloccava Magcuza , intau- 
tochò gli altri due passavano 
il Beno sopra due punti lonta- 
nissimi , gli affrontò in seguito 
lutti e tre successivamente, e 
li forzò uno dopo 1 ’ altro a ri- 
tirarsi. L’ elettore di Magonza 
di cui aveva allora salvato la 
capitale, gli offri una scatola 
adorna del suo ritratto e con- 
tornata -di diamanti. Vi si leg- 
geva l’ iscrizione seguente} Cler- 
futi io, obsessae Mo guatine libe- 
ratori, germanae viri ut is vindi- 
ci , Fred. Cari. Jos.prim. elect. 
Mogunl. , 1795. Richiamato a 
Vienna nel mese di gennaio 
del >796, vi fu accolto con en- 
tusiasmo dal popolo e colmalo 
di favore della corte. L’ impe- 
ratore gli mandò la collana 
del toson d' oro , ed andò egli 
stesso a visitarlo nella sua ca- 
sa , accompagnato dal principe 
Carlo. Il conte di Clerfayt sem- 
brava destinalo a cose di gran- 
dissimo rilievo , allorché im- 
provvisamente si seppe che non 
sarebbe tornato all’ esercito e 
che entrerebbe nel consiglio 
aulico di guerra. Parve che lo 
atiliggesse lo stato <i’ inazione 
nel quale si lasciava j e la sua 
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salute, che avea molto sofferto 
per le fatiche della guerra, al- 
terandosi di più in più , mori 
a Vienna il 18 luglio del 1798. 
La citlk di Vienna gli fece eri- 
gere \£) superbo mausoleo. Cler- 
fa3 T t accoppiava le virtù private 
alle qualità guerriere. iNiujio 
ha fatto - un più nobile uso dei 
doni della fortuna ; la sua borsa 
era aperta a tutti gli ufìciali che 
militavano sotto i suoi ordini, 
ed il giorno prima della sua 
morte, bruciò tulle le ricevute 
loro, w Sono meno sicuro , dis- 
se , de’ miei eredi che di me 
stesso ». Modesto anche nelle 
vesti, si vedeva sempre , allor- 
ché assaliva il nemico, in gran- 
de uniforme e decorato di tutti 
i suoi ordini , dicendo » , che 
un giorno di battaglia è un 
giorno di festa per un guer- 
riero ». 

CLERISSEAU ( Carlo Lui- 
gi ) , architetto, morto ad Au- 
teuil il ig gennaio 1820, in 
età di 99 anni , era decano del- 
1’ antica accademia di pittura 
e (li scultura di Parigi , mem- 
bro di quelle di Londra , di 
Pietroburgo , ec. , e prendeva 
il titolo di 1 a felli tetto di Ca- 
terina di Russia. Pubblicò nel 
1778: Antichità della Fran- 
cia , Monumenti di JWmes , in- 
fogl. gran, con 4 2 rami ; no- 
vella edizione , Parigi , Pietro 
Didot , il primogenito ( col te- 
sto istorico e descrittivo , di 
Legrand, genero di Clerisseau ) 
1806 , 2 voi. in-fosl. 

CLERMONT - a DAN ERRE 


CLE 7 3 

Stefano , conte di ) , figlio 
el marchese di Clermont-Ton- 
nerre e nipote del maresciallo , 
nato nel 1747 , fu deputato 
della nobiltà di Parigi agli Stati- 
Generali del 1 789. -Abbandonò 
il suo ordine dal principio del- 
1’ assemblea , per riunirsi al 
terzo stato ; ma non si lasciò 
trasportare dall’ esagerazione di 
quelli che , sotto il pretesto di 
tutto riformare, volevano tutto 
distruggere. Per opporre un con- 
tropeso alla spaventevole po- 
tenza del club detto de’ giaco- 
bini , egli ne fon ciò un altro , 
sotto il nome di Club degli 
amici della monarchia . Si op- 
pose al licenziamento de’ mini- 
stri , e propose parecchie volte 
il sistema delle due camere. 
Sedè costantemente nella parte 
sinistra , presedè due volte 1* 
assemblea, e fu uno di quelli che 
domandarono lo spogliamelo 
del clero. Fu incaricato di por- 
tare al re l’ indirizzo redatto da 
Mirabeau , per dimandare a quel 
principe di far ritirare le truppe 
che aveva chiamate presso Pa- 
rigi. I suoi piincipii monarchi- 
ci lo fecero comprendere nel 
numero delle vittime trucidate 
il 10 agosto; un attruppamen- 
to si portò anche a sua casa 
per devastarla. Le sue Opinio- 
ni sono state raccolte e stam- 
pate , 1791 ,'4 voi. in-8. Gli 
si deve ancora: Analisi della 
costituzione del 179/ , in -8. 
Gli si attribuisce : Giornale del 
giornale, di Prudhomme , o Pic- 
cole Osservazioni su grandi 
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riflessioni-, i 5 uum. in-8. ; — 
La mia Cartella , Parigi, 1791 , 
in-8. Aveva stabilito il Gior- 
nale degl Imparziali-, che non 
potè sostenersi in mezzo de’ par- 
titi, malgrado il talento di Fon- 
tanes e di parecchi altri di- 
stinti scrittori. 

CLEVELAND ( Giovanni ), 
ministro d'Ipswich (Massachus- 
setts ) , nato nel 1722 a Cari- 
torbery ( Connecticut ) , e gra- 
duato nel 1745 al collegio di Ya- 
le, si distinse dal tempo de’ suoi 
studii per il coraggio indipen- 
dente che sempre mostrò per la 
causa de’ suoi conreligionnrii. 
Quantunque fosse d’ un carattere 
dolcissimo , era costantemente 
attaccato alle sue opinioni. Do- 
po aver predicato circa due an- 
ni , prese gli ordini , e fu mi- 
nistro a Chebacco , nel 1 747 - * 
Continuò in quel posto più d’un 
mezzo secolo , e mori nel 1799, 
in età di 77 anni. Era stato , 
per lo spazio di quattro anni , 
cappellano nelle annate. Si ha 
di lui: un Trattato dell' opera 
di Dio , Chebacco , 1 ^63 e 
1 7 f >4 ; — Un Saggio per la 
difesa di alcuni princijjii im- 
portanti nel sistema de prote- 
stami riformati del cristiane- 
simo , ec. 1 ^ 63 ; — Una re- 
plica alta lettera del dottore 
May beve , 1 ^ — Un trattato 

sul battesimo defanciulli, 1784. 
Quistione parecchie volte di- 
scussa da’ ministri della chiesa 
dell’ America. 

CLICQLOT-BLE 11 VAC 11 E 
( Simone ) , nato a iieims il di 


7 maggio del 1723, già cava- 
liere dell’ ordine di s. Michele» 
venne eletto procurator sindaco 
della sua patria nel 1760, e i 
talenti che mostrò in tale u fl- 
eto e nelle varie sue deputa- 
zioni a Parigi , lo fecero van- 
taggiosamente conoscere dai mi- 
nistri, e particolarmente da Tru- 
daine che lo lece eleggere nel 
1765 ispettor generale del com- 
mercio. Esercitò questo impiego 
con onore fino al 1790 , in cui 
fu soppresso. Nel 1778 erti sta- 
to ammesso fra i socii onorarli 
dell’accademia di Amiens, e 
nel 1788 corrispondente della 
società di agricoltura di Parigi. 
Amico vero , zelante cittadino, 
buon padre , buono sposo, Clic- 
quot fu stimalo durante la sua 
vita, e mori il 3 t luglio del 
179^, sinceramente compianto. 
1 suoi scritti sono : Disserta- 
zione su I effetto che produce 
la tassa dell interesse del da- 
naro su ! agricoltura e sul com- 
mercio , premiata nel 1755 dal- 
1 ’ accademia di Amiens ; — Dis- 
sertazione su lo stalo del com- 
mercio in Francia da Ugo Ca- 
peto fino a Francesco /, pre- 
miata dalla medesima accadè- 
mia nel 1756; — Memorie su 
le corporazioni de' mestieri , u- 
gualmente premiata dalla stes- 
sa compagnia nel 1757 , e data 
in luce all’ Aia ( Amiens ) 1758 ; 
— Discorso su i vantaggi e su- 
gl inconvenienti del commercio 
esterno , Parigi, *778, in-8- : 
è pieno di riflessioni profonde, 
e di nuove ed utili osserva- 
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zioni; — Hfemorie su i mezzi 
di migliorare in Francia la con- 
dizione degli agricoltori , ec. ; 
quest’ opera pubblicata uel 1783, 
meritò all’ autore il premio pro- 
posto dall’ accademia di Cha- 
fons-sur- Marne ; — Considera- 
zioni sul trattato di commercio 
tra la Francia e la Gran-Bret- 
tagna , Parigi , 1789 ; — Me- 
moria su lo stato del commer- 
cio interno ed esterno della 
Francia , dalla prima cro- 
ciata fino al regno di Luigi 
XII , Parigi , Prault , 1790 : 
opera premiata dall’ accademia 
delle iscrizioni nel 17895 — 
Memoria su la possibilità e su 
V utilità di migliorare le lane 
nella provincia di Champagne , 
Parigi , 1797 , in-8. I mano- 
scritti lasciali da Clicquot-Bler- 
vache sono : su la navigazione 
del fiume Feste', Saggio sul 
commercio del Levante 5 un’ o- 
peretta su la schiettezza del 
cuore, tanto necessaria quanto 
la giustezza dello spirito nella 
ricerca della veri! A', un Elogio 
di Sully 5 parecchie Memorie 
intorno al commercio , cc. 

CLUNI ON ( Errico ), gene- 
rale inglese , militò da prima 
nella guerra d’ Annover , ed 
entrò in qualità di capitano nel 
reggimento delle guardie uel 
1758. Pervenuto al grado di 
maggior generale , fu spedito 
nel 1775 con ilurgoyne ed Ho- 
we nell’ America settentriona- 
le , in cui si segnalò con la 
sua bravura ed attività nella 
guerra conira i voluti ribelli. 
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Nel combattimento di Bunkesr- 
Hill , presso Boston , ricondus- 
se alla carica le truppe ingle- 
si che avevano cominciato a 
piegare , e loro fece superare 
le trincee nemiche. Subito do- 
po andò ad assalire Nuova - 
York, indi Charlestown , in 
cui non riuscì. Non fu che ad 
un secondo assalto eh’ entrò 
in Nuova -York, con l’ammi- 
raglio Parker, dopo avere scon- 
fìtto gli Americani nello scon- 
tro di Long - Island. Howe lo 
mandò indi ad impadronirsi di 
Rhode - Island. Eletto coman- 
dante a Nuova - York , con 1 ’ 
ordine di secondare con diver- 
sioni i movimenti di Burgoyne, 
non potè da prima adempire 
tale parte delle sue istruzioni, 
ed era appena in grado di fare 
un favorevole tentativo , quan- 
do udì la capitolazione di quel 
generale. Forzato a rientrare a 
N uovji - Y ork , ne parti in gen- 
naio del 1778 per andare a Fi- 
ladelfia ad assumere il coman- 
do supremo " dell’ esercito , in 
luogo di Howe che tornava in 
Inghilterra. Cosjretto , all’ av- 
vicinarsi di Washington, a la- 
sciar libera Filadelfia , fece una 
buona ritirata. Arrivato appe- 
na a Nuova -York, andò ad 
incendiare alcuni corsari , ri- 
covrati nella baia d’ Acussinct, 
poscia fece uel nuovo Jersey 
una spedizione in cui le sue 
truppe si comportarono con una 
barbarie senza esempio. Allor- 
ché la stagione non gli permi-, 
se pii» d’ operare nelle parti 
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settentrionali , spedi le sue mi- 
lizie ad impadronirsi di Savan- 
nab , ed essendosi egli stesso 
recato nella Carolina in gen- 
naio del 1779, approfittò abil- 
mente della dissenzione eh 1 esi- 
steva tra gli Americani e gli 
tificiali francesi , per impadro- 
nirsi di Charleslown. Questa 
bell’ azione gli fruttò i ringra- 
ziamenti della camera de’ co- 
muni. Nel 1780 si avanzò con 
ottomila nomuii su la flotta 
dell’ ammiraglio Arbuthnot, fi- 
no alla vista di Rhode -Island, 
per assalire i Francesi novel- 
lamente sbarcati ; ma le contese 
insorte con quell’ ammiraglio , 
le disposizioni che fecero i Fran- 
cesi ed i movimenti di Washin- 
gton lo forzarono a cessare quel 
progetto. Non potendo allora 
rimanere in campagna , cercò 
di corrompere i suoi nemici , 
e riuscì a sedurre il generale 
Arnoldo , che si obbligò di con- 
segnar nelle sue mani il fotte 
in cui comandava. Un movi- 
mento sedizioso essendosi ma- 
nifestato nelle ti lippe america- 
ne , inviò loro emissarii per in- 
durle ad unirsi a lui, offrendo 
di pagar loro gli stipendii ar- 
retrati dal congressi?. I suoi 
emissarii non riuscirono e fu- 
rono irattali da spie. Furono 
intercettati i suoi dispacci in- 
dirizzati al toro Germaine , a 
cui scriveva ch’serano al soldo 
del re d* Inghilterra più Arno- 
'»'■ rirani del partito del re , di 
quello cl>e "VVashingtop contas- 
se soldati. Nondimeno ristretto 


sempre più nella cittì» di Nno~ 
va - York per 1 ’ Anione degli 
eserciti francesi ed americani , 
stava per soccombere, allorché, 
ricevuti de’ rinforzi , si trovò 
duce di dodicimila uomini ; 
ne imbarcò tosto una parte per 
andare a soccorrere Cornwallis: 
questo geueralè aveva allora ca- 
pitolato. Clinton voleva nel 1782 
andare ad assalire gli stabili- 
menti francesi nelle Aulille ; 
primachè potesse effettuare que- 
sto progetto , fu a lui sostitui- 
to il generale Carlelon. Come 
ritornò in Inghilterra , pubbli- 
cò una Memoria relativa alla 
riuscita infausta della guerra 
del 1781 , Londra, 1782 , in- 
8.°. Cornwallis vi rispose , e 
Clinton replicò. Qualche tempo 
dopo , quest ultimo pubblicò 
le sue 'Osservazioni su tu Sto- 
ria della guerra cC America , 
scritta da Sledman , Londra , 
1784 , iti - 4 -°. Ottenne il go- 
verno di Limerick , fu eletto 
membro del parlamento ed era 
stalo appena creato governato- 
re di Gibilterra , quando ivi 
mori il a4 dicembre del 179'!. 

CLINTON ( Giorgio ) , vi- 
cepresidente degli Stali -Uniti 
delTAmerica settentrionale, nac- 
que nel >7^9, nella nuova In- 
ghilterra , di una famiglia ori- 
ginaria d’ Irlanda. Suo padre, 
essendo colonnello di un reggi- 
mento delle colonie durante 
la guerra del Canada , si se- 
gnalò nel 1738 alla conquista 
del forte Frontenae. G. Clinton, 
in età di appena 18 anni , era 
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luogotenente nel medesimo reg- 
gimento. Nel 1760 discese il 
humc san Lorenzo con le trup- 
pe eh 1 erano sotto gli ordini 
del generale Amherst. In quel- 
1’ anno stesso la guerra terminò 
in America conia conquista del 
Canada, ed il giovine Clinton , 
deponendo la sua spada , si ap- 
plicò allo studio delle leggi eol- 
io William Smith di Nuova - 
York , il quale era allora ri- 
putato il luminare del foro 
della Nuova Inghilterra. Il go- 
vernatore inglese Giorgio Clin- 
ton , avendolo riconosciuto per 
suo congiunto , gli conferì un 
impiego nella «cavalleria della 
provincia , il che non gl' im- 
pedì di esercitare la professio- 
ne di avvocato. Fu eletto uno 
de' rappresentanti della sua pro- 
vincia nell’ assemblea coloniale 
del 1773 , e vi si rendè rag- 
guardevole per la fermezza con 
la quale si oppose alle usurpa- 
zioni del governo inglese. Que- 
sto contegno lo lece eleggere 
membro del congresso il i 5 
maggio del 17735 ma interven- 
ne di rado alle tornate di quel- 
la gloriosa assemblea , volendo 
piuttosto consacrarsi alia guerra, 
che in quella circostanza con- 
siderava più utile delle delibe- 
razioni. A un di presso nello 
«tesso tempo che fu eletto mem- 
bro del congresso , era stato 
inalzato al grado di brigadiere 
generale delle milizie , e due 
anni dopo fu promosso al me- 
desimo grado nella linea. Af- 
fidato gli venne il comando da' 
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posti stabiliti nelle montagne, 
e , quantunque fosse obbligato 
a lasciarle libere a fronte delle 
forze superiori comandate dal 
generale inglese sir Errico Clin- 
ton , la sua difesa brillante e 
la sua perita ritirala impediro- 
no al suo avversario di recare 
soccorsi al generale Burgoyne : 
e ciò fu cagione che quel ge- 
nerale non tardò ad essere ob- 
bligato a capitolare'. Alla line 
di quello stesso anno 1777 Clin- 
ton fu eletto governatore dello 
stato di Nuova - York. Era la 
prima volta che il primo ma- 
gistrato di quella provincia 1 \> 4 - 
se elevato a quel grado dalla 
scelta libera degli abitanti. Da 
tale epoca lino al 1810 quello 
stato ha avuto Clinton per go- 
vernatore 5 ed è noto quali pro- 
gressi rapidi i suoi abitanti, di 
cui il numero è piucchè du- 
plicato , abbiano fatto nelle arti 
e nel commercio. Nel 1810 fu 
eletto vicepresidente degli Sta- 
li- Uniti e presidente del sena- 
to. Il tratto della vita di G. 
Clinton , che gli ha meritato 
maggior gratitudine da’ suoi 
compatriotti , è la soppressione 
del banco generale degli Stati 
Uniti , operata per la sua in- 
fluenza nei 1811 , non ostaute 
i numerosi reclami , soprattut- 
to dalla parte de’ negozianti in- 
glesi , i quali , mediante quel 
banco, tenevano il governo ame- 
ricano nella loro dipendenza , 
essendosi reuduti proprictarii 
della maggior parte delle azio- 
ni. li discorso suo a questo 
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proposito è «n capolavoro di 
buon senso , ed è prova clic 
le sue cognizioni iu finanze ed 
in economia commerciale era- 
no estesissime. Questo eccel- 
lente cittadino non appartene- 
va nè al partito d e federati, 
uè al partito democratico ; pe- 
rì che , quantunque nella sua 
qualità di vicepresidente del- 
la confederazione fosse presi- 
dente del senato , il quale è 
il consiglio costituzionale del 
presidente, si sa clié Jefferson, 
il personaggio che avea mag- 
giore influenza nel parlilo de- 
mocratico , non lo consultava 
mai die di uficio. Dava non di 
meno il suo voto a questo par- 
tito contra i federati, ogni vol- 
ta di’ essi proponevano misu- 
re clic a lui sembravano sug- 
gerite dagli agenti britannici. 
Clinton professava il piu asso- 
luto disprezzo per le idee ristret- 
te e non liberali di que’fra i suoi 
compatrioti che non voleano 
ammettere gli stranieri natura- 
lizzali al pieno esercizio de’ dirit- 
ti di cittadino. Pensava che uo- 
mini i quali si sono ammogliati 
iu un paese , vi hanno fondato 
una famiglia , acquistato pro- 
prietà , e ne sono divenuti cit- 
tadini di loro propria scelta , 
sovente sono ad esso più affe- 
zionali di quelli che non gli ap- 
partengono se non per il caso 
della nascita. G. Clinton mori 
a Washington , il 20 aprile 
1812. Le sue esequie forono 
celebrale coli grandissima pompa 
dai ministri delle varie comu- 
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nioni. Il 19 maggio susseguen- 
te il suo elogio fu recitato a 
Nuova -York dal governatore 
Morris , uno de’ personaggi di 
maggior considerazione del par- 
tito de’ federati. — Egli ebbe 
un fratello , chiamato Giaco- 
mo Clinton , offizial generale 
durante la rivoluzione. 

CLODIUS ( Cristiano Au- 
gusto ) , poeta tedesco , e pro- 
fessore a Lipsia , nacque nel 
i 7 38 ad Annaberg , e da pri- 
ma intese alla teologia ; una 
malattia grave avendolo fatto 
richiamare presso i suoi geni- 
tori nel 1738, vi fece conoscenza 
col celebre maggior Kleist che 
ivi era a quartiere d’ inverno , 
e quell’ ingegno superiore gl’ 
ispirò tutto il suo entusiasmo 
per la poesia. Tornato a Li- 
psia , Clodius divenne ami- 
co di Calieri , nè più attese 
che alle belle lettere. Ivi ot- 
tenne la cattedra di filosofìa 
nel 1782. Era segretario per- 
petuo dell’ accademia di Lipsia, 
conosciuta sotto il noine di So- 
cietà di Jablonowski , allorché 
morì il 3 o novembre del 1784. 
Senza essere uno scrittore di 
prima classe , mostra nelle ope- 
re sue un gusto sicuro , un' im- 
maginazione brillante , profon- 
da cognizione degli antichi ed 
una grande arte per traspor- 
tarne le bellezze nella sua liu- 
gua. Le principali delle sue 
opere sono : Saggi di lettera- 
tura e di morale , Lipsia, 1 767- 
69,4 parti in-8.° , in tedesco; 
— JJisucrlationcf et carmina , 
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Lipsia, 1787, in-8.°, — Odeum , 
prima e seconda parie , Lipsia, 
17S4, in-8.° : tale raccolta pe- 
riodica, divisa iu sei quaderni, 
contiene osservazioni su la poe- 
sia , la mitologia , le antichità, 
ec. \ — Nuove miscellanee, ivi , 
17S7 t grande iu-8.° : raccolta 
sei medesimo genere , scritta 
in tedesco , come la preceden- 
te , e divisa in quattro parti ; 
— Madama Clodius , sua ve- 
dova , nata Giuliana Federica 
Errichetla Stolzel , ne pubbli- 
cò nel 1787 , la continuazione, 
col titolo di 5 . e 6. parte, non 
che r Odeum indicato qui so- 
pra. Questa donna , la quale 
occupa un grado distinto fra 
le persone del suo sesso che 
hanno coltivato la letteratura 
in Germania , tradusse dall' in- 
glese « pubblicò nell’ anno me- 
simo le poesie di Elisabetta 
Carter e di Carolina Smith. 
Questa traduzione , la quale è 
iu prosa , è piena di brio e di 
sensibilità- La Clodius , nata 
a Dresda , è morta il 3 marzo 
del i 8 o 5 , in età di 53 anni. 

CLOOTS ( Giovan- Battista 
du Val - de - Grace ) , barone 
prussiano , nipote del famoso 
scrittore Corneliode Pauw, nac- 
que a Clevps nel 1755. Erede 
d' una fortuna considerabile , 
Clools fu inviato in Francia in 
età di dodici anni , ed ivi at- 
tese agli studii. Parigi fu la sua 
citta di adozione. Parecchi an- 
ni prima della rivoluzione e 
molto giovine ancora , Clools 
mise in capo di riformate i 
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popoli e gli stali. Con uno spi- 
rito vivace e con un’ immagi- 
nazione delirante , lesse senza 
riflessione e senza frutto i le- 
gislatori antichi , e si tenue de- 
stinato a tornare in nuovo vi- 
gore i loro sistemi o piuttosto 
a stabilirne altri nuovi , imi- 
tando il loro modo di conte- 
nersi. Visitò 1 ’ Inghilterra , la 
Germania , 1 ’ Italia e diverse 
altre regioni dell’Europa , sotto 
il nome d’ sì cacarsi Cloots ; 
indi tornò a Parigi e vi prese 
il titolo d’ Oratore del genere 
umano , abbandonando per sem- 
pre la sua patria , la nobiltà 
tedesca ed i suoi privilegi. La 
rivoluzione era , per l’ adempi- 
mento de’ suoi progetti, un’oc- 
casione che non doveva lasciar- 
si sfuggire 5 perciò fu veduto 
assediare senza tregua le auto- 
rità , e specialmente l’ assem- 
blea nazionale con petizioni , 
congratulazioni , discorsi d’ ogni 
specie. Alcuni produssero qual- 
che effetto , e nc avrebbero 
prodotto maggiormente se il ti- 
tolo d’ oratore del genere urna» 
no , cui non mancava mai di 
dar si , non lo avesse fatto ridi- 
colo. Un giorno si sparse la 
voce in Parigi ohe tutte le na- 
zioni dell’ universo aveano in- 
viato all’ assemblea nazionale 
deputati a congratularsi seco 
lei. Una tornata di sera fu in- 
dicata per accogliere quella de- 
putazione, non d’ altri composta 
ohe di Cloots, il quale arringò a 
nome del genere umano , del- 
l’ autore d’ un giornale inglese 
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che in que’ giorni ora a Pari- 
gi-, di alcun servo mulatto o 
negro , e di genti vestite con 
abiti stranieri. La deputazione 
fu accolta con gravita , e la 
maggior patte del pubblico la 
leune per vera. I deputati del 
genere umano chiesero 1’ onore 
d’essere ammessi alla famosa 
confederazione del i4*luglio che 
doveva succedere alcuni giorni 
dopo. L’ assemblea tenne di do- 
verli contentare , e loro asse- 
gnò un sito particolare. Dive- 
nuto membro del corpo legisla- 
tivo, il suo furore contra tut- 
te le potenze non conobbe più. 
limili. Fino dal 1792 pubblicò 
un libello , intitolalo : la Rc- 
pubblica universale. Ayeva già 
manifestato i medesimi prin- 
cipii in un altro scritto , col 
titolo di Certezza delle prove 
di Ila religione di Maometto , 
e ne fece omaggio alla conven- 
zione nel giorno in cui si cele- 
bravano in tptell’ assemblea le 
feste della .Ragione. Cloots , le 
di cui stravaganze servivano 
molto il partito inglese , dis- 
piacque a Robespierre \ egli 
l’u arrestato e condannato a mor- 
te il 24 marzo 1794. Conservò 
il suo carattere ed i suoi prin- 
cipii fino all’ ultimo suo mo- 
mento, e fece un sermone di 
materialismo ad Herbert suo 
compagno d'infortunio, che mo- 
strava molto minore fermezza ; 
dimandò di essere giustiziato 
dopo lutti i complici » per aver 
tempo, disse, di stabilire certi 
prinoipii , mentre che se ne 
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farebbero cadere le teste » . I 
giornali di quel tempo hanno 
detto che , salendo sul patibo- 
lo, appellato aveva della sen- 
tenza al genere umano. Cloots 
ha pubblicato le òpere seguen-t 
ti : Certezza delle prove della 
religione di Maometto o Con- 
futazione dell esame critico 
delle apologie della religione 
maomettana , Londra, lySo , 
in- 12 , prima edizione pubbli- 
cata sotto il nome di Ali-Gier- 
Bcer , ristampata a Parigi, 1791, 
in-12 ; — Indirizzo d'uri Prussia- 
no ad un Inglese , 1790, in - 
8.°: l’Inglese al quale s’indi- 
rizza Cloots è Edmondo Burke; 
— Lettera su gli Ebrei ad un 
ecclesiastico mio amico , letta 
nella pubblica adunanza del 
Museo di Parigi il a 1 di no- 
vembre 77<?2 , .Berlino , 1783 , 
in-12; — 1 ’ Alcorano de' prin- 
cipi , Pietroburgo , 1 783 , in - 
8-“ ; — Voli di un Gallofilo , 
1786 , in- 12 ; — Amicarsi a 
Parigi o Lettere di G. B. Clo- 
ots ad un principe di Germa- 
nia , 1791 ,*fin-8.° ; — Mozione 
(che il re abili Parigi), 179°» 
in-8.° ; — Lettere al cavalie- 
re il Eoa , 1791 j — 1 Autore, 
del genere umano , o Dispacci 
delprussiano Cloots al prussia- 
no Ilertzbi rg , 179*1 ln&> 0 — 
Base costituzionale della repub- 
blica dii gì nere umano , 1793, 
in-8.°. 

CLOSS ( Giovan- Federico ), 
in latino Clossius , nato nel 
1735 a Marbach , nel Wur- 
teinbcrg , morto uel 1787 1 *i 
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distinse come medico e. come 
poeta. Ha pubblicato un gran 
numero di opere ; noi non ci- 
teremo che le principali : Car- 
men de coriice peruviano re- 
medio variolarum prophilacli- 
eo valje limitando , Leida , 
1765 , in- 4 - 0 ; — Carmen de 
medico , ignorata morbi causa , 
male curante , Tubinga, 1784, 
in -8.°} — Hippocralis Aphori- 
smi elegiis latini t redditi , T ubin- 
ga, 17SS, in-8., — gloss (Carlo 
Federico ) , figlio del preceden- 
te , nato nel 1768, morto il 10 
maggio 1797^ tu professore stra- 
ordinario di medicina a Tubin- 
ga. Le sue opere sono : Tra- 
ctatus de ductoribus cultri li- 
thotomi sulcatis , Marbourg , 
1792 , in - 8.° ; — Disserta- 
ti o sistens analecta quaedam 
ad methodum lithotorniae Cel- 
sianam , Tubinga , 1792 , in- 
4 -° ; — Dissertano de perfo- 
ralionc ossis pectoralis, Tubin- 
ga , 1795, in- 4 -°- Si hanno 
ancora di lui parecchi altri scrit- 
ti stimati. 

CLOUET , chimico e mec- 
canico distinto, nato l’ii no- 
vembre 1751, a Singly, vici- 
no Mézières , d’ una famiglia 
di coltivatori , cominciò i suoi 
sludii nel collegio di Charle- 
ville , e vi si fece rimarcare 
per la sua precoce intelligenza. 
Abbandonò quindi quel colle- 
gio perchè non voleva assog- 
getti rsi a ciò ch’egli chiamava 
minuziose particolarità di tot- - 
lette- Passò a Mézières ove ri- 
ée/è da Munge lezioni di cal- 
ibi. ht. T. III. 




colo e di geometria descrittiva; 
venne poi a Parigi, ove visitò 
le officine e le manifatture , e 
ritornò nel suo paese dopo la 
morte de’ suoi parenti. Allora 
egli si dedicò interamente e con 
ardore al suo gusto per la chi- 
mica e la meccanica.' Istituì 
una fabbrica di maioliche eh’ 
ebbe un prodigioso successo. 
Si portò in seguilo a Mézières 
ove accettò un posto di pro- 
fessore di chimica alla scuola 
del genio. Fece diversi lavori 
sul ferro e su l’acido prussico ; 
ma la sua scoperta di maggio- 
re importanza per le arti ed 
anche per la chimica teorica, Ita 
il metodo eh’ egli trovò per 
trasmutare il ferro in accaio fu- 
so. Il ferro puro , quale si ot- 
tiene dal travaglio presso alle 
miniere , non è tanto duro che 
usar si possa alla fabbricazione 
degli strumenti taglienti e de’ 
pih degli ordegni che si adope- 
rano nelle arti. Al fine di dar- 
gli tale durezza , si scalda for- 
temente con carbone , di cui 
una porzione penetra la sua so- 
stanza, e tale combinazione, ca- 
pace di temperarsi e di farsi du- 
ra e spezzabile , è ciò che si 
chiama acciaio cimentato. Ma 
il carbone penetrando in siffat- 
to modo nel ferro in maniera 
ineguale , a diverse profondità, 
ne risulta che l’acciaio forma- 
to con tal metodo non è omo- 
geneo , e non può servire che a 
fabbricare strumenti molto im- 
perfetti. Da lungo tempo gl’ In- 
glesi sapevano comporre un’ al- 
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tra specie di acciaio , nei qna- 
le il carbone era da per tutto 
combinato in maniera uguale 
col ferro , e questo segreto era 
per essi la sorgente d’ un ramo 

di commeroio importantissimo: 
Clouet riuscì a scoprirlo e pro- 
vò che , per ottenere quella 
specie di acciaio più perfetto , 
conveniva fondere interamente 
il ferro con carbone ridotto in 
polvere impalpabile , ovvero , 
e vai meglio ancora , con una 
sostanza già combinala col car- 
bone e capace d’ abbandonarlo 
er una più forte affinila. A tal 
ue scelse la creta , di cui il 
carbone è di l’atto uno degli 
elementi , e l' acciaio che ot- 
tenne fu stimato perfettamente 
uguale in qualità all’ acciaio 
degl’inglesi. La pratica di Clou- 
et , ampliata e perfezionata da 
"lavoratori abili , ha esentato la 
Francia da una importazione 
considerabile. Nell’epoca in cui 
sopravvenne la rivoluzione, egli 
era in procinto d’ imbarcarsi 
per S. Domingo ; uopo fuwi 
di crear anni ed arsenali , ed 
ei rimase nella sua patria alla 
quale voleva rendersi utile an- 
cora. Di fatto commesso gli 
venne di istituire e dirigere 
una fabbrica di ferro lavorato 
a Daigny , vicino a Sedati , e 
quella fabbrica sola è stata suffi- 
ciente a provvedere materia' agli 
arsenali di Donay e di Metz , 
in tutto il tempo che gli eser- 
citi francesi rimasero su le fron- 
tiere belgiche e del Luxem- 


bourg. Vi si osserva sopra ogni 
cosa uno strettoio da ridurre in 
lamine il metallo , di cui la c/o- 
slruzione fu cd^siderata un ca- 
polavoro di meccànica. Era no- 
to che aveva ideato una pra- 
tica nuova per fabbricar lame 
di sciabla , imitando le damar 
selline di Persia e rendendole 
uguali ad esse per qualità. Il 
comitato di salute pubblica gli 
dimandò, su tale proposito uua 
memoria eh’ è stala poi stam- 
pata nel n.° XC del Giornale 
delle miniere. Allorché lo sta- 
bilimento di Daigny fu in pie- 
na attività , Clouet lo abban- 
donò , credendo che la sua pre- 
senza non vi fosse necessaria. 
Venne a Parigi al fine di dare 
i suoi conti , che furono rico- 
nosciuti esattissimi , e gli fu 
conferito un impiego nel con- 
siglio delle arti istituito presso 
al ministro dell’ interno. Lo 
adempì con esattezza scrupo- 
losa : ma il desiderio di fare 
sperimenti su la vegetazione gli 
fece cercare i mezzi di andare 
a Caienna. Essendo a Nantes, 
attendendo di partire , imma- 
ginato aveva che bene gli tor- 
nerebbe di prepararsi anticipa- 
tamente al mutamento di cli- 
ma , e con questo line andava 
ogni giorno per due ore a co- 
ricarsi nelle sabbie , a testa sco- 
perta, col volto esposto agli 
ardori del sole di mezzogiorno} 
ma tale precauzione non lo pre- 
servò. Morì il 4 g' u g uo del 
1801 d’ uua febbre coloniale 
r ' • 
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in un luogo remoto dell’ isola, 
dove menava a un di presto 
la vita d’ un selvaggio. 

COBFNZL ( Luigi , conte 
di ), nacque a Brusselles 1 ' anno 
>753, entrò giovane nell’ arrin- 
go diplomatico , e fino dall’ età 
di ventisette anni fu mandato 
in ambasciata presso l’impera- 
trice di Russia Caterina II, di 
cui meritò il favore per la sua 
galanteria , e soprattutto com- 
ponendo e recitando commedie 
sul teatro privato di qqella 
principessa. Conchiuse nel 1795 
un trattato di triplice alleanza 
tra la Russia , l’ Inghilterra e 
1 ’ Austria , ed essendo stato ri- 
chiamato 1’ anno seguente , fu 
nel 1797 uno de’ plenipoten- 
ziarii che sottoscrissero il trat- 
tato di Campo Formio tra la 
Francia e 1 ’ Austria. Mandato 
poscia a Rastadt , ebbe molte 
conferenze col generale Bnona- 
parte, indi , l’ anno successivo, 
a Seltz col ministro Francesco 
di Neufchàteau , incaricalo dal 
direttorio di chiedere alcune 
spiegazioni su Tavvenimento che 
aveva obbligato 1’ ambasciatore 
Bernadotte ad uscire di Vien- 
na. Il conte di Cobenzl fece al 
ministro francese la galanteria 
di far recitare in presenza sua 
la commedia di Pamela. Tor- 
nò poscia a Pietroburgo , indi 
fu inviato a Luueville j dove 
conchiuse nel 1801 un trattato 
di pace con la Francia. Crea- 
to alcuni mesi dopo ministro 
di staio e vicecancelliere pres- 
so il dipartimento degli affati 
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stranieri , gli fu accordato il 
congedo nel i 8 o 5 , e mori in 
Vienna il 11 febbraio 1808. 

COBFNZL (Filippo, conte 
di ) , cucino del precedente, 
nato 'nella Carniola , ]' anno 
1741 , fu consigliere delle fi- 
nanze nel 1762 , indi consiglie- 
re privato a Brusselles. Fu des- 
so che conchiuse la pace di 
Tescken nel 1779. Destinato nel 
1790 a negoziare co’ capi della 
sollevazione de’ Paesi - Bassi , 
gli stati ricusarono di ricono- 
scerlo , ed egli riparò a Lus- 
semburgo , dove si mostrò as- 
sai debole , soprattutto in uua 
dichiarazione , con la quale ri- 
vocava a nome dell’ impera- 
tore tutti gli editti eh’ erano 
stati cagione delle turbolenze. 
Rimasto senza impiego dopo 
tale epoca , ricomparve su la 
scena politica nel 1801 , e fu 
allora fatto , col credito di suo 
cugino , ambasciatore a Parigi, 
ove rimase fino alla rottura del 
i 8 o 5 . È morto a Vienna il 3 o 
agosto 1810. Il conte di Co- 
benzl era 1’ ultimo rampollo di 
sua famiglia , che trovasi estin- 
ta con la sua morte. Questa 
famiglia godeva d’ uua grande 
oonsiderazione in Austria. 

COBOL’RG ( Federico Gio- 
sia , principe di 8axe- ) , gran- 
croce dell’ ordine di Maria Te- 
resa , feld - maresciallo , ec. , 
comandò in capo 1’ armata au- 
striaca conira i Turchi nel r 790, 
ed ebbe su di essi i più gran suc- 
cessi , di concerto con Souva- 
row , col quale si legò allora 
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dell’ amicizia più ùltima. Aven- 
do preso, nel >793 , il coniando 
deH'armata de’ Paesi-Bassi, battè 
da prima ad Aldenhoven i Fran- 
cesi , che cacciò in seguito da 
Aix - la - Chapelle e da Liegi; 
poi guadagnò su di essi la bat- 
taglia di Nervinde, e si rendè 
padroue in un mese di tutti i 
Paesi - gassi , grazie alla de- 
fezione di Dumouriez, col qua- 
le era entrato in negoziazione 
per stabilire il governo monar- 
chico in Francia. In conseguen- 
za di novelli successi, tobourg 
s’impadronì di Coudè, di V alen- 
cieuues e del Quesnoy , di cui 
prese possesso in nome dell’ im- 
peratore. Non ostante che fos- 
se stalo respinto innanzi Mau- 
beuge dal generale Jourdan , 
aprì sotto prosperi ailSpipn la 
campagna del >794 » con l a 
presa di Landrecies, ed inviò 
anche i suoi avanposti fino a 
Guisa ; ma ivi fu il termine 
de’ suoi successi , ed il corpo 
di Clairfayt essendo stato bat- 
tuto a Touruay, dopo combat- 
timenti del pari sanguinosi che 
moltiplicati , il principe di Co- 
bourg perdè anche esso la bat- 
taglia di Fleurus , e non tardò 
ad abbandonale il comando del- 
le truppe unite. Coloro che 1 ’ 
avevano proclamato il primo 
geuerale dell’ Europa al momen- 
to de’ suoi successi , gli rifiu- 
tarono ogni sorta di merito da 
che ebbe provato delle disfat- 
te e dopo essere stato il ter- 
rote de’ dipartimenti del nord, 
#\ e il suo nome non età no- 


minalo che con timore, soprav- 
visse alla sua riputazione ec- 
clissata da generali ch’egli ri- 
guardava appena come suoi sco- 
lari. Diede la sua dimissione 
in settembre 1794 i visse da 
quel tempo nelle sue terrene 
morì a Cobourgil 26 febbrato 
1810, in età di 77 anni. 

COCHIN ( Carlo Nicola ), 
disegnatore ed intagliatore , nac- 
que a Parigi nel 171 5 . Ma- 
nifestò da giovanetto felici dis- 
posizioni per le belle-arti. Il 
genere del bulino sembrato es- 
sendogli troppo lento , a secon- 
da del suo genio ’ e della sua 
vivacità naturale , attese ptes- 
sochè con esclusiva alla com- 
posizione ed all’ intaglio ad ac- 
qua forte. 1)’ uno spirito colto , 
d’ un conversare >'ameuo , Co- 
chin ebbe ordine nel 1749 d’ 
accompagnare de Vandières, de- 
signato per direttore generale 
deire fabbriche del re , nel suo 
viaggio d’Italia. Ritornato in 
Francia dopo due anni di as- 
senza , 1’ accademia di pittura 

10 ascrisse tra’ suoi membri. Per 
la jjioite di Coypel , avvenuta 
na 1752, essendo vacato il po- 
sto di custode de’ disegni del 
gabinetto del re , Cochin fu 
scelto per succedervi , ed cl- 
teuue stanza nelle gallerie del 
Louvre. Differenti Memorie su 
le arti, trattate luminosamente, 
onde inlerteune sovente 1 ’ acca- 
demia , gli ottennero nel 1755 

11 titolo di segretario isloriogiafo 
di quella società. Alla fine Lui- 
gi XV , per ricompensare 1 » 
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reio ed i talenti di Cochin , io una dissertazione su t effetto 
fece nobile, lo ammise nell’or- della luce e delle ombre rela- 
dine di s. Michele, lo creò di- tivamente alla pittura , i ^55 , 
segnatore ed intagliatore de’ mi- in-ia; — Viaggio pittoresco eC 
nuti piaceri , ed uhi una pen- Italia , 1766, 3 voi. in-8. : ha 
sione a tali benefici!. Questo questo avuto una 3 . a edizione 
artista , colmo de’ favori della stampata a Losanna nel 1773 ; 
corte , non usò mai della sua — I Misotecniti all inferno , 


autorità che in vantaggio del 
progresso delle arti c per gio- 
vare tigli artisti ; nobile , disin- 
teressato , generoso , i suoi con- 
fratelli trovarono sempre in esso 
un amico prodigo de’ suoi soc- 
corsi. La raccolta delle opere 
di questo artista è considerabi- 
le ' si contano da mille cinque- 
cento composizioui condotte da 
lui o dietro suoi disegni. Le prin- 
cipali sono : Licurgo ferito in 
una sedizione , il Frontispizio 
deir enciclopedia , le Figure del 
£< ilrau , che ha intagliate di 
propria mano, le Sedici gran- 
di battaglie della China. Le 
principali stampe nel genere sto- 
rico, intagliate da Cochin , so- 
1 io : la Morte ci Ippolito , e Da- 
vide che sona t arpa al co- 
spetto di Saulle. Le composi- 
zioni di Cocliiu sono in gene- 
rale , ricche , graziose ; annun- 
ziano esse un uomo di grande 
erudizione. I suoi intagli sono 
d" im tocco spiritoso , d’ un fare 
magnifico e pastoso. Come let- 
terato , ha scritto le seguenti 
opere : Osservazioni su le an- 
tichità d' Lrcolano , 1751 \ — 
Riflessioni su la critica delle 
opere esposte al Louvre , 1 7 ^7, 

. in- 12 i — Raccolta di alcuni 
atti concernenti le arti , con 


1763 , in-12; — Lettere su le 
vite di S lodtz e di Deshayes , 
1763 , in-i 2 5 — Progetto d un. 
teatro , 1765, in-12, indipen- 
dentemente da molti altri opu- 
scoli. Tali opere tutte annun- 
ziano un artista che ha profon- 
damente meditato su 1’ arte sua, 
e gli fecero una certa riputa- 
zione in letteratura. Se il suo 
stile non è sempre elegante , ò 
sempre chiaro e preciso. Aveva 
tale fecondità ai mente che 
spesse volte i suoi confratelli 
ricorrevano a lui per composi- 
zioni. Cochin mori il 29 aprile 
1790 , stimato e pianto da tutti 
coloro che lo avevano cono- 
sciuto. Jombert ha fatto un ca- 
talogo ragionato delle sue ope- 
re, Parigi , 1771. in- 12. 

COCOLI ( Domenico ) , ma- 
tematico , nato a Brescia il 12 
agosto 1747 da genitori non ric- 
chi , sarebbe stato destinato da 
essi ad alcuna professione mec- 
canica , se fino da’ suoi più te- 
neri anni egli non avesse fer- 
mato 1’ attenzione per alcuni di- 
segni di architettura che anda- 
va" facendo dovunque su le 
mura , e ne’ quali lasciava os- 
servare un istinto delle propor- 
zioni e dell’ armonia cui que- 
st’ arte richiede. Alcuno fuvvi 
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che gli pose sotto occhio il 
Trattato de' cinque ordini, del 
Vignola ; alla parola Geometria 
che tosto rilesse, si senti parli- 
* ciliarmente nato per tale scienza 
e volle impararla. Ammesso alle 
lezioni del p. Cavalli , il solo 
maestro eli’ esistesse allora in 
Brescia , Cocoli 1 ’ ebbe in breve 
sorpassato e cercò altre guide 
ne’ libri che prendeva in pre- 
stilo da’ suoi amici. Un uomo 
ricco gli donò tutti quei -di cui 
poteva aver di bisogno, e gli 
fece inoltre una pensione suffi- 
ciente acciocché la sua ristret- 
tezza economica non lo distor- 
nasse più dallo studio a cui già 
consacrava le notti come i gior- 
ni. La soppressione de’ gesuiti 
nel I 7 j 3 avendo lasciato va- 
canti le cattedre del loro col- 
legio di Brescia , Cocoli fu 
scelto nel 1774 P er <enervi quel- 
la di fisica e di matematiche , 
in cui lesse con onore per più 
di treni’ anni. Pubblicò nel 1777 
alcuni Elementi di geometria 
e trigonometrìa , e nel 1779 al- 
cuni Elementi di Statica. Nel 
1783 l’accademia di Mantova 
fece stampare , accordandogli 
«ri doppio premio , la memo- 
ria per la quale aveva com- 
piutamente soddisfatto alla do- 
manda prodotta da essa » di sta- 
bilire la vera teoria delle acque 
ascendenti mediante aperture nei 
vasi, d’ indicare le circostanze 
in cui tal teoria si potrebbe ap- 

1 dicare alle acque correnti nel 
etto loro naturale ». li sapere 
che aveva mostrato in tale oc- 
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casione fece che il senato ve- 
neto lo elesse uno de’ cinque 
fisici , ai quali commise di tro- 
var mezzo per ovviare ai gua- 
sti che da tempo immemorabile 
la Brenta cagionava nelle cam- 
pagne del Padovano. Cocoli 
contribuì maggiormente co’ suoi 
lumi allo scopo proposto. Ap- 
profittando del vantaggio che 
allora aveva di unire, la pratica 
alla teoria , scrisse Su lo sboc- 
co de' fiumi in mare un trat- 
tato che divenne preda delle 
fiamme nel 1799 , quando gli 
Austro-Russi entrarono in Ita- 
lia. Dopo il *797, anno in cui 
un nuovo governo stabilito si 
era nella sua provincia , Cocoli 
era stato da esso impiegato in 
occupazioni per le quali erano 
necessarii i di lui talenti. Nel' 

. 1802 fu compreso nella lista 
de’ membri del corpo elettorale-; 
de' Dotti. Quando nel i 8 o 5 fu' 
decretato che si facesse un ca- 
nale navigabile nel territorio 
bresciano , Cocoli consultato su 
l’esecuzione, propose i modi di 
condurre quel canale , e me- 
ritò in tale occasione la stima 
di Prony , membro dell’ istitu- 
to , > he il monarca ne avea 
fatto giudice, ed i suffragi del 
monarca stesso che lo creò ispet- 
tor generale delle acque e strade 
del regno d" Italia. Andato era 
nel suo paese natio per la tor- 
nata del corpo elettorale, quan- 
do ivi morì il 37 novembre 
•1812. Ha lasciato manoscritto 
un Trattato compiuto delle ma- 
tematiche diviso per lezioni , ri- 
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gultamento del lavoro dell’ in- 
tera sua vita , e gli archivii 
dell’ accademia di Brescia , di 
cui era membro , conservano 
molte dotte dissertazioni che vi 
lia lette in differenti circostanze. 

COGNOLATO ( Gaetano ), 
canonico e teologo della chiesa 
di Monselice nel Padovano, nac- 
que à Padova il 7 agosto 1728, e 
inori il 10 dicembre 1802. Ave- 
va studiato nella famosa scuo- 
la , detta il Seminario , in cui 
divenne in breve professore di 
belle lettere e di fìlosoGa , indi 
direttore degli sludii. Ecclesia- 
stico virtuoso e caritatevole , 
uhi all’ adempimento de’ poveri 
del suo ministero lo studio delle 
lingue greca e latina , non che 
quello delle antichità. Le am- 
pie sue cognizioni in quest’ ul- 
tima scienza e la sua valentia 
siccome scrittore latino , sono 
attestate dada dotta e bella pre- 
lazione che premise all’ edizio- 
ne del lessico latino diForcel- 
lirii: è dessa di tutte le sue 
opere quella che gli fa maggiore 
onore. Esistono inoltre sei ec- 
cellenti suoi discorsi che pub- 
blicò a Padova nel 1769, di 
eui quattro discórrono materie 
scientifiche e due si riferiscono 
alla morte dei cardinali Gallo 
e Veronese: l'eleganza dello 
stile va in esse del pari con la 
più sana GlosoGa. Tali doti si 
osservano altresì in una lettera 
latina eh’ egli* scrisse a niousi- 

f uor Gradenigo , arcivescovo d 1 
/dine , ed in un’ altra di cui 
Cornelio Celso arricchì l’ opera 


sua , nella quale epistola si tro- 
vano altresì diversi epigrammi 
greci e latini di Cognolato. La 
citili di Padova e molte altre delle 
vicine contrade contengono un 
gran numero di buone iscrizioni 
di cui egli fu autore. L’ ultimo 
de’ suoi scritti pubblicato alla 
Gne del 1 794 1 ò un Saggio 
di memoria sul territorio di 
Monselice e su la sua chiesa , 
iu cui fece prova di erudizione. 

COINTE ( Gedeone le ) , 
nato a Ginevra nel 1714» ri- 
cevuto ministro del santo Evan- 
gelo nel 1738 , professore di 
ebraico nel 1757 e biblioteca- 
rio nel 1767 , è morto nel 1782. 
I suoi scritti sono : Arringa 
di Demoslene su le immunità^ 
tradotta in francese, 1750, in- 
8. ; — Lettera sul pregio della 
vita , scritta iu occasione del 
Saggio di filosofia morale , at- 
tribuita a Maupertuis r ed in- 
serita nel Giornale britannico , 
17505 — Sermone intorno alla 
nvocazione deli editto di Nan- 
tes recitato a Londra 5 — A’e/v 
moni scelti , opera postuma , 
pubblicata da suo Gglio, 1784, 
in-8. 

COINY (Giacomo tìiuseppeL 
incisore nato a Versailles, nel 
1761 , da prima orefice , attese 
onninamente allo studio, del)’ 
incisione sotto la diroziòne'di 
Lebas. La brama d’ istruirsi e 
di perfezionarsi nel disegno, gli 
fecero intraprendere il viaggio 
d’ Italia nel 1788. Soggiornò 
in questa regione fino al 1791 
a tornò allora iu Francia* Ha 
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inciso , unitamente a Simon , 
una serie considerabile di stam- 
pe per Te favole di La Foutai- 
ne, dai disegni di Vivier: que- 
sta raccolta e pregiata. Ha in- 
ciso altresì un grandissimo ra- 
me , dal quadro di Lejeune , 
rappresentante la Battaglia di 
Marengo , e parecchie stampe 
per le belle edizioni in foglio 
del Bacine e dell’ Orazio , di 
Didot. Coiny era di affabile e 
dilettevole compagnia. E morto 
a Parigi il 28 maggio del 1800, 
nell’ istante in cui i suoi talenti 
che cominciavano a svilupparsi 
erano per fargli godere di gran- 
de riputazione. Il suo elogio è 
Stato inserito nel Magazzino 
enciclopedico , ottobre 1809. 

COL ANGELI ( Pietro Aure- 
lio ) , nacque in Collepietro , 
Dell* ultimo Abruzzo , il ai di- 
cembre 1747- Dopo aver fatto 
tuoni studii nella sua provin- 
cia , venne ad imparare in Na- 
poli la professione forense , in 
cui si rendè versatissimo egual- 
mente che in altre scienze. Ciò 
si rileva da parecchie opere da 
lui date a luce ia vaili tempi. 
Le principali di esse sono le 
seguenti : Dizionario delle leggi 
del regno di Rapali , 4 voi. 
Napoli 1788*, seconda edizione 
*790 j terza edizione i 8 o 5 j — 
•’ J’rinci/tii del sapere, 1 voi. Na- 
poli 18075— Tavole geografiche , 

1 voi. , Napoli 18085 — Ordi- 
ne de' giudi zii civili , giusta il 
testo de' codici civile, di proce- 
dura e di commercio, 8 voi. Na- 
poli 18095 — Indice alfabetico 
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dille leggi e decreti pubblicati 
dal idoli al idog ; - — Quadro 
deir attuale amministrazione del 
regni/, Napoli 18095 — Pedule 
sul lago Bucino, 1808 ; — Elo- 
gio del marchese Porcinari , 
1808 ; ec. ec. Al momento 
della sua morte , avvenuta il 
3 o ottobre 1810, in età di C 4 
anni , Colangeli feee dare alle 
\fiamme parecchi manoscritti let- 
terarii che stava preparando per 
le stampe e fra’ quali eranvenc 
alcuni assai pregiati. 

COLIGNON ( Carlo ) , me- 
dico inglese , figlio di Paolo 
Colignou, di Assia-Cassel, nac- 
que a Londra nel 1725 , fu 
professore d'anatomia e medi- 
cina a Cambridge , e morì nel 
1785. E’sistonò parecchi suoi 
scritti relativi alla sua profes- 
sione , frammenti di morale e 
poesie molto mefliocri , raccolte 
Bel 1786, in 1 voi. in-4- , col 
titolo di Opere miste. Le prin- 
cipali scritture sue sono : Ri- 
cerche su la struttura del cor- 
po umano , relativamente alla 
sua influenza su i costumi de- 
gli uomini i — Dialogo di mo- 
rale e medicina ; — Medicina 
politica o Riflessioni su t arte 
della medicina siccome insepa- 
rabilmente legata con la pro- 
sperità degli stati. 

COLLAERT ( N. ) , gene- 
rale al servigio del re de’ Paesi 
Bassi , ec. , nato nel Birban- 
te , e , giovine ancora all’epoca *" 
de’ torbidi del suo paesè , nel 
1788, prese il parlilo delle ar- 
mi j e, -dopo aver servilo nel- 
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r annatsrde’ patriolti , si ritirò 
in Francia nel 1791 , ove ot- 
tenne una compagnia uel corpo 
di de Bathune - Charost. Si 
segnalò in parecchi rincontri 
con una bravura p«co ordina- 
ria-, giunse al grado di generale, 
e fu citato molte volte ne’ bol- 
lettini francesi. Dopo la caduta 
del trono imperiale nel 
rientrò nel Belgio sua patria 5 
fu nominato ispettor generale 
di fanteria , e moti a Brussel- 
les nel 1816. 

COLLINGWOOD, ammira- 
glio inglese e pari della Gran- 
Bie taglia , abbracciò dalla sua 
più tenera fanciul letta la car- 
riera marittima; giunse succes- 
sivamente , e di grado in gra- 
do , fino a quello di ammira- 
glio , e comandava il i 8 o 5 alla 
battaglia di Travalgar sotto Nel- 
son che fece il più grande elo- 
gio della sua condotta , ed al 
quale succedè nel comando ge- 
nerale. 11 parlamento gli vo- 
tò , in gennaio 1806, un' an- 
nualità di 2,000 lire sterline , 
in ricompensa della sua con- 
dotta a quella battaglia. Con- 
tinuò da quell' epoca ad essere - 
impiegato su diversi punti , e 
particolarmente nelle acque di 
Tolone , e tornò in Inghilter- 
ra , nel 1809 , a cagione di sa- 
lute , dopo essere stato cinque 
autii' sema aver messo piede a 
terra una sola volta. Ripigli? 
poco dopo il comando dell, 
flotta del Med iterrauco , e mot 
il 7 marzo 1810, a bordo di 
«u-j vascello la Città di Parigi 
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nel momento in coi disponevasi 
ad abbandonare definitivamente 
il servizio. 

COLLJN - HARLEVILLE 
( Giovanni Francesco ), nato 
a Mevoisin , vicino a Chartres, 
il 3 o maggio del 1755, andò 
a compiere i suoi sludii a Pa- 
rigi, e si fece ricevere avvo- 
cato. L' amore delle lettere lo 
allontanò ben presto dal fo- 
ro , e ne’ primi versi che sfug- 
girono alla sua musa, deplorò 
la sorte sventurata d’ un dottore 
del parlamento. Provò prima 
1’ abilita sua nel genere satirico; 
ma questo non conveniva nè 
ai suoi gusti , nè alla chiarezza 
del suo ingegno. Nel 1786 fece 
il suo primo passo nell’ arte 
drammatica con 1 ' Incostante. 
Questa commeJia, rappresenta- 
la prima in cinque atti e ri- 
dotta qualche tempo dopo in 
tre , fu grandemente applaudita 
e di qualche speranza rincorò 
coloro che deploravano lo stato 
di decadenza , in- cui trovavasi 
:1 teatro francefe verso la metà 
del secolo XVIII. Due anni 
Copo, Collin-IiarleviUe fece rap- 
presentare un’ altra commedia 
m cinque atti , intitolala 1 ’ Ot- 
timista. Nel 1789 una terza 
commedia , i Castelli in aria, 
fu accolta molto favorevolmente 
dal pubblico. Collin mostrò mag- 
gior abilità e molto più in alto si 
elevò nel Vecchio Celibe , ch’c 
il suo capo-lavoro. Questa com- 
media , rappresentala nel 1792, 
ottenne il successo più lumino- 
so. Pubblicò in seguito il Si- 
" . 
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gnor de Crne , farsa ingegno- 
sa , ma debole ; Rosa e Pic- 
card , ovvero la Continuazione 
deir Ottimista : è flessa un sa- 
crificio fallo alle opinioni del 
tempo ; la Difesa della piccola 
città , opera che riesce ad ono- 
re del suo carattere ancora più 
che del suo ingegno ; gli Arti- 
sti , i due Vicitìi , Essere e Pa- 
rere , i Costumi del giorno , 
ovvero la Scuola delle giovarti 
donne , i Ricchi , Malizia per 
malizia , non ricordano che m 
«Jcnne particolarità 1’ autore del- 
l ’ Incostante e del Celibe. Li 
llarpe die fu il primo ad in- 
coraggiare 1 ’ ingegno di Collia- 
Jiarlevifle, riconosceva amenità 
e naf lindezza nel suo dialogo, 
faciliti ed eleganza nel suo sti- 
le. Collin- Ilarlevilie mancava 
di forza e di vigere ne' conce- 
pimenti ; la sua faciliti^ la sua 
semplicità , la sua naturalezza 
non finiscono qualche volta che 
in trivialità e iu debolezza ; 
non sa approfittare de’ ridicoli; 
ne’ suoi quadri mauca la varie- 
tà, ed essi non offrono sovente 
che piitiup senza modello : no» 
non conviene dimenticare ch’e- 
gli si è scostalo dal cattivo gu- 
ato , e che ha fallo sforzi sin- 
golari per ravvicinarsi alla buo- 
na commedia. Esiste altresì un 
suo poema allegorico in due 
canti , intitolato Melpomene e 
Tali a , 1799 in-ÉP.^-e parecchie 
poesie insolite nell’ Almanacco 
delle Muse e ne’ giornali. Qual- 
che anno prima della sua morte' 
lu assalito dalla più profqinj 3 fmc- 


lanconia cui niuua cosa valeva 
a dissipare. Morì a Parigi il 24 
febbraio del 1806- Gli venue 
sostituito nella secouda classe 
dell istituto Daru. Furono pub- 
blicati il Teatro e le poesie 
staccate di G. F. Collin- Ila r- 
levine, i 8 o 5 , 4 voi. in-8. 

COLLIN ( Errico ) , nobile 
di Collin , il che esprime in 
Austria un grado di nobiltà ch’è 
mezzo Ira quello di barone e 
di semplice nobile, nacque versi» 
il 1772 a Vienna in Austria , 
e morì il 28 luglio del 1811 
nella medesima città , dove , 
col titolo di consigliere aulico, 
era membro del dipartimento 
delle finanze. Ha lascialo di se 
la fama d’ uno de’ poeti tedeschi 
più distinti del secolo XVIII. 
Sei tragedie iu versi giambici 
e con cori , da lui successiva» 
mente pubbli ale dal 1802 in 
poi, lo hanno posto nell’ opinio- 
ne de’ suoi compatrioti! im- 
mediatamente dopo Schiller, eh’ 
essi considerano come il loro 
primo poeta tragico. Queste o- 
pere teatrali sono intitolate: Re- 
golo , Coriolano , Polissena , 
Balboa , Bianca della Porta 
t Meone. Si trovano nella Rac- 
colta delle poesie liriche di 
Collin, la quale fu data alla 
luce nel 1812 a Vienna, 1 voi, 
in-12, alcuni canti guerrieri, 
atti ad infiammare il coraggio 
delle milizie austriache per la 
guerra eputra la Francia, mossa * 
iella primavera del 1809: ciò 
;li meritò i favori della coi te 
: la decorazione dell’ ordine ..di 
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s. Leopoldo. Di fallo quei canti 
t'trlei spirano il più esaltalo amor 
di patria; h altresì cosa giusta 
di convenire che parecchi sono 
ammirabili per la grandezza del- 
le idee , per 1’ energia delle 
espressioni e la bella delle im- 
magini. Alcuni giornali hanno 
pubblicalo parecchi frammenti 
della sua Rodolflade , poema 
epico in dodici cauli, di cui si 
occupava nell' anno della sua 
morie. 

COLLINI ( Cosmo Alessan- 
dio), nato a Firenze il i4 ot- 
tobre del 1727 , studiò a Fisa 
e stava per addottorare isi in 
legge, allorché perdè suo pa- 
dre nel yy/jg- Rinunziò allora 
al foro cui doveva calcare , e 
parti per la Svizzera con due 
amici , indi andò a Rerlino. 
Voltaire vi si recò nel 1750. 
Colli ni gli fu presentato e rac- 
comandato, e nel 1752 diveh- 
ne suo segretario. La prima 
opera che Collini scrisse era in- 
titolata : Spedizioni militari di 
Luigi XV, ed è stata stam- 
pata nel 1768 sotto il titolo di 
Compendio del secolo di Luigi 
XV. Allorché Voltaire lasciò 
la Prussia , nel 1753 , Collini 
1’ accompagnò , e divise seco 
lui i dispiaceri che lo attende- 
vano a Franeforte e che ve lo 
trattennero 3o giorni. Rimase 
con Voltaire in qualità di se- 
gretario fino alla meta dell an- 
no 1756, poi arido a Stras- 
burgo ed ivi fu aio del figlio 
del conte di Sauer. Per racco- 
mandazione di Voltaire l’elet- 
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tore bavaro palatino lo prese 
nel 1759 per segretario intimo, 
indi lo dichiarò suo islo)iografo 
e direttore del gabinétto di sto- 
ria naturale di Manheim. Que- 
sto gabinetto divenne in bre- 
ve , per le cure di Collini, una 
delle più rilevanti raccolte del- 
l’Europa. Collini era membro 
di parecchie accademie. E mor- 
to a Manheim il 22 marzo del 
1806. Oltre un gran numero di 
memorie negli Ac/a accude~ 
mia: theodoro - palatina: , di 
Mauheim , esistono di Collini'.* 
Discorsi su la storia di Ger- 
mania, 1761 j— Compendio del- 
la storia del Palatinato del 
Reno. Fratfcfort, 1763 , iu-8; — 
Dissertatone storica e critica 
su la pretesa disfida mandata 
da Carlo Luigi , eleUor pala - 
lino , al visconte di Turenna , 
1767 ; — Giornale d'un viag- 
gio , il quale contiene varie os- 
servazioni mineralogiche , par- 
ticolarmente su le agate e sul 
basalto , con una descrizione 
intorno alla maniera di lavo- 
rare le agate , Manheim , 1776, 
in-8., con r5 stampe: opera 
stimata , che venne tradotta iu 
tedesco da Schroter, Manheim, 
*777 > ì — 1 Considera- 
zioni su le montagne volcani- 
che , Manheim, i78i,in-4.fig.; — 
Osservazioni su la pietra ela- 
stica del Brasile , e su i mar- 
mi flessibili che sono a Roma 
nel palazzo Borghese ; — Es- 
posizioni della capitolazione 
di Manheim , 1794 j — Lettere 
intorno ai Tedeschi , 1784 j JU ' 


COL 


COL 


9 » 

8. ,• ristampate col titolo di Let- 
tere su la Germania , Vienna, 
1787 , in 13 : queste lettere 
eono state tradotte in tedesco 
dal Barone di Bisbeck , col ti- 
tolo di Lettere di un viaggia- 
tore francese nella Germania , 
Zurigo, 1784, 2 voi. in-8; — 
Mìa dimora presso V oltaire , 
e Lettere inedite che mi scrisse 
quell uomo celebre fino all'ul- 
timo anno della sua vita , ope- 
ra postuma , Parigi, 1807, in-8. 

COLLINS ( G. ) , comme- 
diante ed autore inglese , mor- 
to nel 1808 a Birmingham, in 
età di 66 anni , recitava bene 
nella tragedia , nella commedia 
e ne’ drammi per musica. E 
autore d'uno scritto faceto, in- 
titolato The morning brusii ; 
ma la sua riputazione è fonda- 
ta soprattutto su le composizio- 
ni liriche , cui egli stesso can- 
tava con una maestria grande, 
una naturalezza ed un brio no- 
tabile. Era uno de' proprietà- 
rii del Birmingham chrontcle 
o Gazzetta di Birmingham , e 
mori possessore d'ima sostanza 
abbastanza considerabile , ch’e- 
gli doveva a pubbliche letture 
nel genere di quelle di Gior- 
gio Alessandro Stepbens , tan- 
to gradite nell’ Inghilterra. 

COLLOREDO ( F. , conte 
di) , vice-cancelliere deli’ im- 
pero austriaco, ec. , nato il 3 r 
maggio 1731 , e sortito d’ una 
famiglia illustre e potentissima 
ni Ungheria ed in Boemia, \li- 
venuc , alcuni giorni dopo la 
moi'te di Leopoldo II , ministro 


delle conferenze e direttore del 
gabinetto intimo. Fu anche im- 
piegato in parecchie negoziazio- 
ni , e nominato nel mese di no- 
vembre 1796 , gran ciambella- 
no dell’impero. Ebbe fin d'al- 
lora grande influenza nel gabi- 
netto austriaco; ottenne, nel 
i 8 o 5 , in rimpiazzo dell’arci- 
duca Carlo , eh' era andato a 
prendere il comando dell' ar- 
mata d' Italia , il portafoglio 
del dipartimento della guerra , 
e mori a Vienna nel r8o7 , a 
cagione di un’ infiammazione 
al polmone. Avea sposato ma- 
damigella di Crenneville, d’una 
famiglia distinta di Normandia, 
che fu accusata di avgr contri- 
buito, coti l’ascendente eh’ el- 
la aveva su lo spirito di suo 
marito , a riaccendere la guer- 
ra tra la Francia e 1 ' Austria 
nel r 8 o 5 . 

COLLOT-D’ HERBOIS ( G. 
M. ) , uno degli uomini più 
notabili -che la rivoluzione di 
Francia abbia fallo conoscere, 
era commediante giròvago prima 
di quell’ epoca ed aveva eser- 
citato l’arte sua in molte gran- 
di città, e specialmente a Lio- 
ne , ove godeva d’ una specie 
di considerazione. Andò poscia 
ad istituire in Ginevra uno spet- 
tacolo di cui fu direttore. Am- 
messo ne’ club di Parigi, la sua 
audacia , la forza delia sua vo- 
ce e la sua declamazione tea- 
trale ve lo fecero osservare e * 
gli procacciarono qualche in- 
fluenza. Questa si accrebbe viep- 
più con la pubblicazione d' uu 
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suo opuscolo di circostanza , in- 
titolalo l Almanacco del pa- 
dre Gérard , che fu molto ap- 
plaudito e che riportò il pre- 
mio. Tale buon successo in- 
fiammò il suo amor proprio ed 
egli si riputò destinato , fino 
da quel momento, ad occupa- 
re le prime magistrature dello 
stato. La vittoria di llouillé 
su i sollevati di Nane! essen- 
do divenuta antipopolare, Col- 
lol immaginò che avrebbe po- 
tuto volgere in suo vantaggio 
tale disposizione delle menti. 
.Appoggialo dalla società dei 
giacobini , presentò all' assem- 
blea legislativa una petizione 
in favore di alcuni soldati del 
reggimento di Chàteau-Vieux, 
per le leggi del loro paese dan- 
nati alla galera , siccome rei di 
aver - preso parte, nella sedizio- 
ne. La petizione fu accolta ; il 
j-e chiese la grazia di que’ sol- 
dati ai Tredici Cantoni , che 
1’ accordarono senza difficoltò. 
Il loro protettore non si tenne 
di ciò; volle che il ritorno dei 
suoi protetti fosse un trionfo e 
li raccomandò a tutti i crocchi 
da Brest insino a Parigi. Rice- 
vuti furono siccome martiri del- 
la liberta , ed arrivarono nella 
capitale carichi di allori e di 
corone. Un banchetto sontuoso 
eia allestito nella casa di resi- 
denza delia società ; alla fine, 
di una grazia accordata ad al- 
cuni galeotti si fece un raggi- 
lo', un mezzo di rivoluzione. 
Pétion , maire di Parigi , au- 
torizzò in loro onore una spe- 
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eie di festa civica , di cui Col- 
ici fu in certa guisa il prota- 
gonista. Quest’uomo, immagi- 
nandosi di esser diventato uno 
de’ più importanti personaggi 
della Fraucia, brogliò il mi- 
nistero della giustizia , e stupì 

f randemeute di non ottenerlo. 

’igurò nel giorno 10 d’agosto 
tra i membri della nuova mu- 
nicipalità di Parigi , fu presi- 
de nell'assemblea elettorale che 
elesse i deputati alla convenzio- 
ne , e fu scelto uno de’primi ; 
ma non prese parte alle stragi 
di settembre , come a torto ne 
fu accusato. Lungamente ami- 
co di Robespierre, lo assecon- 
dò in tutti i suoi progetti , e 
specialmente nell’odio suo con- 
ira il partito della Gironda , 
di cui fu uno de' più ardenti 
persecutori. Fu membro del co- 
mitato di salute pubblica , e 
contribuì , forse più di Robes- 
pierre stesso , alle spaventevoli 
proscrizioni, per cui si segna- 
lò il regno di quel potere. Il 
comitato gli affidò diverse de- 
legazioni ; e da ciò soprattutto 
ebbe origing la sua orribile ce- 
lebrità. In novembre 1793 si re- 
cò a Lione con ordine di eser- 
citare su quella infelice città 
tutte le vendette della conven- 
zione nazionale. Egli vi fece 
perire più di mille seicento per- 
sone per le -mani de’ carnefici, 
o col moschetto ed il cannone. 
Ùn decreto del 21 vendè rniairt 
ordinava la demolizione di Lio- 
ne , ed egli aggiunse che le 
rovine di quella bella città si 
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chiamerebbero città affranca- 
ta. Una petizione, stesa in fa- 
vore degli sventurati Lionesi 
iu letta alla sbarra della con- 
venzione , e parve che produ- 
cesse gualche effetto , ma Col- 
lot , eh’ era stalo chiamato a 
Parigi dal comitato , venne a 
capo d’ intimidire i suoi av- 
versarli con una delle solite sue 
farse veramente risibile. Il 23 
maggio 179!'!, rientrando in ca- 
sa sua ad un’ ora del mattino, 
fu assalilo da un giovane , no- 
minato Admiral,- che gli sparò 
dite colpi di pistola, di cui 
niuuo io colse. Tale avveni- 
mento fece molto strepito., e 
parve che aumentasse per al- 
cun tempo l’influenza ch’egl-i 
avea nella convenzione. Allora 
fu che Robespierre , geloso di 
itulti coloro che volevano ugua- 
gliarlo, si dichiarò suo nemi- 
co, e si formò il ridicolo triun- 
virato , composto di Robespier- 
re , Couthon e St.-Just , il 
quale , poiché ebbe esercitato 
il potere pubblico per alcune 
settimane , fu disciolto il 9 ter- 
midoro. Collot contribuì vali- 
damente alla proscrizione di Ro- 
bespierre ; ma uou andò guari 
che fa accusato anche esso da 
Lecoiutre. lale accusa inani- 
mò tulli qtie’che non avevano 
per anche osato di parlare. I 
suoi colleghi , i giornali, i li- 
belli lo coprivano di obbrobrio, 
e 1’ assemblea, indotta dali’in- 
diguaziofte pubblica , decretò 
il suo arresto il 2 marzo del 
1793 , indi la sua relegazione 
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alla Cniana. Sei settimane do- 
po, ulna sollevazione che fu at- 
tribuita ai suoi partigiani, es- 
sendosi manifestata , la con- 
venzione ordinò che fosse pro- 
cessato dinanzi al tribunale del- 
la Cbarente ; ma quando arri- 
vò il corriere , apportatore del 
decreto, Collot era partito per 
il luogo del suo esilio. Collie 
prima vi fu giunto , si sforzò 
di sollevare i negri centra i 
bianchi. Venne rinchiuso nel 
forte di Sinnamary , e vi fu 
attaccato da una febbre calda. 
In un momento di delirio, Ijev- 
ve una fiala d’ acquavite che 
gli bruciò gl’ intestini. Alla fi- 
ne, il giorno 8 gennaio 1196, 
nel trasportarlo che si faceva 
all’ospedale di Cayenne , spirò 
in mezzo a terribili tormenti , 
in età di ^5 anni , rimprove- 
randosi la sua condotta passa- 
ta e tutti i mali di cui era 
stato anfore. Le opere di Col- 
lot d’ Herbois sono : Alma- 
nacco del p. Gdrafd per il 
l 79 2 > Parigi; >792, in 12 , 
con fìg. , ristampato in diverse 
forme; — - Clemenza e Mon- 
tijair , dramma in cinque atti 
‘‘d in versi ; — I Francesi alla 
Granata ó t Improvvisala della 
guerra e dell' amore , comme- 
dia con balli , Lilla e Douai , 
*779 > in-b. ; — Il buon An- 
geviuo o l'Omaggio del cuore , 
commedia in un atto , 1777 , 
in-8. ; — Il vero Generoso o 
1 Buoni matrimoni!’ , dramma 
villereccicr in un atto, 1777 
in — 8. ; — il I/uovo i\o- 
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atradamus ossia le Feste prò ven- 
iali , commedia io un alto ed 
in prosa ; — il Beneficio , com- 
media a prò verini in un atto* 
1778 , in-8. ; — 1 ’ Incognito 0 
il Pregiudizio nuovamente vin- 
to , commedia in 3 atti ed in 
prosa , 1 790 , in-8 ; — la Fa- 
miglia patriottica e la Fede- 
razione , dramma nazionale in 
due alti in prosa, 1790, in-8; — 
il Processo di Socrate o il Go- 
verno degli antichi tempi , com- 
media in 3 atti ed in prosa , 
1791, in-8. ; — i Portafogli, 
commedia in due atti ed iu pro- 
sa , 1791 , in-8. ; — 11 Pri- 
mogenito ed il Cadetto , com- 
media in due alti ed in prosa, 
.1791 , in-8.; — Adriana o il 
segreto di famiglia , commedia 
in tre atti ed in prosa ,1790, 
in-8. ; — Lucia o i genitori 
imprudenti , dramma in cinque 
atti ed in prosa, 1772 , in-8;- 
il Paesano magistrato , com- 
media in 5 alti ed iu prosa , 
imitata dallo spagnuolo di Cal- 
deron, conformemente alla tra- 
duzione di Linguet, 1777 »* n " 
8. ; ec. ec. 

COLMAN ( Giorgio ) , nac- 
ue Tanno 1733, a Firenze , 
i Francesco Colrnan , residen- 
te d'Inghilterra alla corte del 
granduca di Toscana , e d una 
sorella della contessa di Bath. 
Giorgio 11 fu suo padrino. Edu- 
calo nel collegio di Weslmin- 
ster, vi ebbe per condiscepoli 
Lloyd , Churchill , Thorniwn, 
tre poeti inglesi che hanno avu* 
to qualche riputazione. Culinari 
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sj .distinse di buonora per il suo 
amore alla poesia . Avvenne 
poco tempo dopo la sua am- 
missione in Oxford , che , gio- 
vanissimo ancora , si associò 
con Thornton nella compila- 
zione del Conoscitore , opera 
periodica che usciva una vol- 
ta per settimana e che fu con- 
tinuata dal giorno 3 i gennaio 
1754 sino al 3 o settembre 1756. 
Colman, destinato alla giure- 

f irudenza , passò da Oxford al- 
a scuola.di diritto di Lincolri's- 
Inn ; ma non si mostrò nel fo- 
ro. Nel 1760 comparve a Dru- 
ry-Lane la prima sua opera 
drammatica, Polly Iloneycomb, 
composizione assai gaia che ri- 
scosse grandi applausi , ed alla 
quale tenne dietro nel 1761 la 
Donna gelosa , opera più im- 
portante ; e di cui la riu- 
scita fu ancora più lusinghie- 
ra. Colman produsse succes- 
sivamente molle altre com- 
medie, che ottennero in gene- 
rale il favore del pubblico , 
particolarmente il Matrimonio 
clandestino , cui compose con 
Garrick. Nel 1764 la morte del 
lord Bath gli procurò una for- 
tuna indipendente , cui la mor- 
te del generale Pulteney , ere- 
de del lord Bath , crebbe an- 
cora nel 1767. Pubblicò verso 
tal’ epoca una Traduzione di 
Terenzio , molto stimala , quan- 
tunque non sia stala general- 
mente approvata la specie di 
ritmo che ha scelto : è dessa 
una maniera di versi sciolti , 
poco regolar: , che non sona 


affatto «è verso nè prosa. Die- 
de quindi alla luce una nuova 
tradizione in versi regolari del- 
1 ' Arte poetica di Orci zio , con 
un commento in cui , conira 
1' opinione del dottore llurd , 
spiega tale poema secondo un’ 
idea di Wielaud , il quale ha 
tenuto che tale epistola d'Ora- 
zio , male a proposito chiama- 
ta Arte poetica , sia stata indi- 
rizzata ad uno de’ nipoti di Pi- 
sone , conformemente al desi- 
derio della sua famiglia , onde 
uarirlo d’una inclinazione per 
a poesia che non era assecon- 
data da talento. Le opere dram- 
matiche di Colman sono state 
raccolte in 4 voi. in-8. , Lon- 
dra, 1777 , ed i suoi opuscoli 
in prosa , in 3 voi. , col tito- 
lo: Prose on se ver al occasions , 
ec. ivi 1787. Sul. Unire della 
sua vita un attacco di paralisi 
sconvolse quella testa Lene or- 
ganizzala , e convenne chiuder- 
lo iu una casa di dementi a 
Faddinglon , dove mori il 14 
agosto 1794. La sua staluraera 
straordinariamente piccola , ed 
era il primo a riderne; diceva 
che perdeva più tempo che al- 
tri per le grandi strade, per- 
chè , quando viaggiava a ca- 
vallo, i gabellieri non manca- 
vano mai di chiudere le bar- 
riere al suo avvicinarsi , cre- 
dendo sempre che venisse loro 
addosso un cavallo scappalo , 
attesoché il suo corpo era lut- 
to nascosto dalla testa e dal 
collo del cavallo. — Giorgio 
dolman , suo liglio , olie^ gli 
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succede nella proprietà oel tea- 
tro di Hay-Market , ha pub- 
plicato una raccolta di miscel- 
lanee , col titolo di Myniglit- 
gown and slippers , 1799, in- 
4. ; ed un numero di compo- 
sizioni teatrali : la sua ope- 
ra comica d’ I tilde e Yariko 
venne ristampala a Parigi nel 
i 8 o 5 . 

COLOM DU CLOIS ( Isac- 
co), nato a Muncheberg, nel- 
la Marca di mezzo di Brande- 
burgo, il 20 gennaio 1708 , di 
una famiglia di rifuggiti Fran- 
cesi, fu chiamato, nel 1730, 
per dirigere l’ educazione del 
principe ereditario di Ost-Fri- 
sia , Carlo Edzar , che lo fece 
poscia suo segretario intimo di 
gabinetto e suo bibliotecario. 
Dopo la morie del giovane prin- 
cipe, Colom diveune professo- 
re di lingua francese , prima a 
Ilefeld nel 1744 5 poscia nel- 
l’anno 1747 nell’ università di 
Gottinga , dove fu fatto pro- 
fessore di filosofia alcuni an- 
ni dopo. Mori il 26 gennaio 
1795. Le principali sue opere 
sono : Cronica d' Osi- Frisia. , 
dall' anno 1106 fino al i66r , 
tradotta da Giov-Fed. Ravia- 
ga , e continuata fino al >744? 
A.uric, 1745 in- 8 . (in tedesco). 
L’ originale è scritto in platt- 
deutsch , specie di dialetto che 
si avvicina all’ olandese ; — 
Principia della lingua france- 
se , Nordhauseu , 1747 1 iu-è>- > 
iu tedesco , sovente ristampa- 
ti -. — Le Avventure di Giu- 
seppe figliata , opeia luUin.cn- 
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te rifusa ed aumentala <T una 
fraseologia ad uso de’Tedeschi 
che imparano il francese, Li- 
psia, 1766, in-8. ; la 3. edi- 
zione c del 179^. Gli si attri- 
buisce altresì la Lettera a ma - 
damigella D. S. su C abuso 
delle grammatiche rullo studio 
del francese , e sul metodo cT 
imparare questa lingua , Got- 
tinga , 1797, in-3. , opet# po- 
stuma che un giornalista gli 
ha contrastata. 

COLOMBIER ^ Giovanni ) , 
medico, nato a loul il a di- 
cembre 1734 , studiò le uma- 
ne lettere nel collegio de’gesuiti 
di Besanzone. I suoi primi passi 
nell’ arringo della medicina fu- 
rono guidali da suo padre , dot- 
tore in medicina e chirurgo 
maggiore- Ricevuto tra gli al- 
lievi dell’ ospedale militare di 
Metz, il giovane Colombier pas- 
sò poco dopo a quello di Lan- 
dau, Ivi ottenne nel 1^58 , in 
un concorso presednto da Ra- 
vaton , il posto di chirurgo 
maggiore del reggi mento diCocu- 
missario generale , cavalleria. 
Il tumulto delle armi non gl’ 
impedi di applicarsi allo stu- 
dio. In mezzo ai campi ha egli 
raccolto i materiali delle sue 
opere piu importanti. Egli ap- 
proCttò del suo soggiorno a Dou- 
ai per compiere la sua edi* 
cazione , ed ottenne la lauaea 
nell’ università di quella citta 
nel 1765. Nel 1767 Colombier 
fu ricevuto dottore della facol- 
tà di Parigi. Nel 1780 fu fat- 
to ispettor generale degli ospi- 
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tali e dlle prigioni del re- 
gno. Onorato della confidenza 
de’ ministri , ebbe molta parte 
nell' istituzione dell’ ospizio di 
Vaugtrard e dell’ ostello della 
Forza, non che alle prime ri- 
parazioni dell’ Hòtel-Dieu ed 
alla riforma degli ospedali di 
Lione. Gli utili lavori di Co- 
lombier non restarono senza ri- 
compensa. Ottenne da prima 
il cordone di s. Michele , indi 
una pensione di 5 , 000 fran- 
chi , poscia il diploma di con- 
sigliere di stato -, finalmente gli 
fu proferta l’ ispezione generale 
degli ospitali militari. Già so- 
praggravato d’ impieghi , op- 
presso sotto il peso di occupa- 
zioni tanto moltiplici , quanto 
penose , Colombier non ebbe 
* animo di rifiutare un titolo 
che aveva sempre vivamente 
desiderato. Geloso di adempie- 
re degnamente le sue nuove 
funzioni , rimase viltiipa del 
suo zelo e della sua nobile am- 
bizione. Rifinito da un ostina- 
to travaglio , mori il 4 agosto 
1789. Gli scritti di Colombier 
sono : Dissertano de Fusione 
scu C ai araci a , 1765, in-i2j— 
Codice di medicina militare 
per il servizio di terra , opera 
utile agli ufi in ali , necessa- 
ria ai nu dici degli ospitali mi- 
litari , Parigi, 1773, 5, voi. 
in-12^ — Medicina militare o 
Trattato delle malattie tanto 
interne quanto esterne , alle 
quali i militari sono esposti 
nelle loro differenti posizioni 
di pace e di guerra , Parigi , 
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177S , 7 voi. in-8. ; — Precetti 
su? la salute delle persone di 
£tt erra o J glena mi in are , Fa- 
rigi , 1775 , in-8. ; ristampata 
col titolo d 'Avviso alle genti 
ài guerra, 1779 »n-8. ; — 
Del latte considerato in tutti 
ì suoi aspetti , prirtja patte , 
Parigi , 1783 , in-8. La rego- 
larità del metodo adottato dal- 
1’ dutore , e l’ intelligenza con 
cui aveva incominciato i<d ese- 
guirlo , fanno vivamente desi- 
derare che l 1 opera Tosse stata 
compiuta. Le particolarità ana- 
tomiche vi sono esatte, le idee 
fisiologiche e la dottrina pato- 
logica , giudiziosissime. Colo ro- 
ller ha compilato una farmacia 
assai metodica, ira troppa ric- 
ca , ad uso de’ depositi, di ìiae- 
dicira. Ha pubblicato, in co- 
ndirne con Doublet , due rac- 
colte di Memorie su le epide- 
mie della generalità di Parigi, 
ed ima buona Istruzione sul 
modo di governare gl insensati 
e di adoperare alla loro gua- 
rigione negli asili else sono lo- 
ro destinali . Finalmente Co- 
lotnbier è stato l’ editore dèlie 
op"ere postume del dotto chi- 
rurgo Pouteau, arricchite d’una 
prelazione , di note critiche e 
dflla Vita dell’ autore, Parigi, 
j*33 , .3 voi. in-8. 

' CO LOMBO ( Domenico ) , 

J iBeia italiano , mortoli 2 apri- 
e t i8l3 a Gabbiano, nel ter- 
ritorio di Bré&cìa , dove era 
nato in 1 gennaio 1749 > . e Bbe fi- 
nn da giovane uif inclinazione 
pt««ochè invincibde'pér la poe- 


sia pastorale. Nullameno , do- 
pocn ebbe studiato a Brescia 
sotto gli eccellenti maestri Zo- 
la e Tamburini, per un effetto 
senza dubbio della dolcezza, o, 
se si vuole , della mollezza di- 
carattere che fi» supporre il ge- 
nio Campestre , si lasciò come 
suo malgrado , impigliare nella 
condizione d’ecclesiastico , per 
la quale non era nato. Nei 
1818 gli fu conferita la calte- 
dia di belle lettere di Brescia, 
e molti de’ discepoli che in es- 
se educò si distinguono oggi- 
giorno nella letteratura. Si di- 
chiarò contra lo stile che Al- 
fieri aveva adottato nelle sue 
tragedie \ e Corniani , autore 
de’ Secoli della letteratura ita- 
liana , lo sostenne in questa 
disputa letteraria. Disgustato 
delle città per tale contesa, Co- 
lómbo si consacrò tutto alla 
vita campestre , ritirandosi nei 
campi dt Gabbiano , dove , vi- 
vendo in mezzo ài pastori ed 
ai contadini, li cantò a tutto 
suo agio. Si citano di Colom- 
bo due egloghe che 1’ abate 
Parrini inserì nel Giornale en- 
ciclopedico di Milano (tomo 10, 
1781 ; tomo 5. , 1792 ). Si han- 
no ancora di lui : I Piaceri 
della solitudine , Brescia, 1781 ;- 
Il Dramma è la tragedia d'I - 1 
tSlia , dissertazione , Venezia, 
»794 i — Sciolti campestri , 
Brescia, 1796 , e parecchie 
egloghe , intitolate : L Assedio , 
il Sacco , la Rovina, le Fon- 
tane di Brescia- 

COLOALME (Giovan-BaUi- 
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sta Sebastiano) superiore dei 
barnabiti, nato aPauil 12 apri- 
le 1712 , morto a Parigi nel 
1780, ha composto le opere 
seguenti; ^Progetto ragionato 
dell educazione pubblica, in ciò 
che riguarda la parte degli 
studii, Avignone e Parigi 1762, 
in- 12. Tale progetto comparve 
nell’ epoca della soppressione 
de’ gesuiti , quando Rousseau 

£ ubblicava il suo Emilio , e La 
halotais il suo Saggio di e- 
ducaiione nazionale -, — Vita 
cristiana o Principii di Ila sag- 

Ì ezsa , 177^1 a voi. ÌB-ta;— - 
Htionario portatile della sa- 
cra Scrittura, 1775, in-8; — 
Manuale delle religiose , 1779, 
in-12 ; — Eternità infelice o 
i Supplisti eterni de riprovati, 
tradotta dai latino di Drexelius, 
Parigi, 1788, in-8. 

COLON 1 Francesco) , nato 
a Nevers nel 1784. studiò la 
medicina nell’ università di Pa- 
rigi, ed andò a dottorarsi in 
quella di Reims nel 1798. Crea- 
to chirurgo dell’ ospizio di Ri- 
cétre , Colon propose utili ri- 
forme , che sono state poi ese- 
guite oltre le sue speranze. Pie- 
no sempre d’ umana canta , fu 
uno de’primi e de’ più ardenti 
propagatori dell’innesto del va- 
inolo in Fiancia. Sottopose a 
tale operazione 1’ uuico suo fi- 
glio ; trasformò , per cosi dire, 
la sua casa in uh ospedale in 
etri erano ammessi gratuitamen- 
fe all' inoculazione tutti quei 
che si presentavano. Colon, 
lasciò Parigi per andate ad 
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esercitare le funzioni di maire 
a Montfort, presso Amene. 
Colò , dopo prestati con nobile 
disinteresse' grandissimi servigi 
in qualità di magistrato , di 
medico e di chirurgo , è morto 
il 17 luglio 1812. Tutte le sue 
opere hanno per oggetto l’ in- 
nesto del vaiuolo : Saggio su 
l inoculasene o Messo di pre- 
servare per sempre e senza pe- 
ricolo dui vaiuolo , Parigi, an- 
no IX , in-8. ; tradotto in olan- 
dese , da Piuj-s , Roterdam , 
1800, in-8.; in lingua spa- 
gnuola , da Piguillem , Madrid, 
1800 , iu-8. ; — Raccolta di 
osservazioni e di fatti rela- 
tivi all' inni sto del vaiuolo, ai 
quali si sono aggiunti i pro- 
cessi verbali di lla controprova, 
ec. , Parigi, nevoso, anno IX, 
in-8.; Ristretto delle contro- 
prove del vaiuolo , Jatte sul 
figlio del cittadino Colin e so- 
pra altri quarantasetle indivi- 
dui u cui fu innestato il va- 
iuolo , ec. Parigi , anno IX , 
( 1801 ) , in-8. } — Storia del- 
l' introduzione e de' progressi 
dell inoculazione in Francia , 
Parigi , anno IX (1801), in- 
8. ; — * Memoria presentata al 
pnmoconsole , su la necessità e 
su i messi di diffondere l' ino- 
culazione in Francia , Parigi , 
anno IX (1801), in-8.; — 
Osservazioni critiche sul rap- 
porto della giunta centrale 
dell inoculazione , Parigi, mes- 
sidor , anno IX ( 1801 ), in-8. 

COLSON ( Giovan-Frauce- 
•co Fgidio ) , pittore , nata a 
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Bigione il 2 marzo i”33 , era 
figlio di Giovan - Bastlista Egi- 
dio Colson , pittore di minia- 
tura ed a pastello. Colsou il 
figlio era nipote di Nicola Du- 
puis, e pronipote di Gaspare Du- 
change, amendue valenti inta- 
gliai ori ; la sua famiglia era 
imparentala con quella dell’ il- 
lustre maresciallo Vauban. Tras- 
. portato fino dalla puerizia sot- 
to il bel cielo della Provenza, 
suo padre lo acconciò in Avi- 
gnone sotto la direzione di fra- 
te hnberto che si avea l'atto 
una specie di celebrità nella 
pittura. Obbligato a recarsi a 
■Grenoble , perchè il suo geni- 
tore vi era stato chiamato , vi 
contrasse 1 ’ amicizia della gio- 
ventù della scuola degl’ inge- 
gneri. Allora lo studio delle 
. matematiche e quello ‘della geo- 
metria lo tennero interamente 
.occupato. Giunto a Lione, do- 
ve suo padre si era stabilito , 
si applicò seriamente alla pit- 
tura , e vi fece sensibili pro- 
gressi , soprattutto nel genere 
del ritratto , di cui i principii 
gli furono insegnati da Nouot- 
te , pittore non poco valen- 
te. Come fu in età di dician- 
nove armi) vago di vedere la 
capitale e di daisi al genere 
storico, andò a Parigi ; ma es- 
sendo stato presentalo al prin- 
cipe di Bouillon , e 1 ’ alletto 
eli’ esso principe gli dimostrò , 
avendolo in alcun modo forzato a 
rimanere al suo servigio, fu si 
di frequente distolto da’ suoi 
fraudi studii pe’ lavori che lis- 


ce a Navarre come architetto/ 
Scultore, pittore ed anche giar- 
diniere, clic si 'fermò al genere 
del ritratto , nel quale riuscì 
molto e sali in rinomanza. Na- 
varre , sito incantatore * venne 
in gran parte abbellito da Col- 
sou 5 egli non lia cessato di la- 
vorarvi durante i quarant" «uni 
che vi è restato con Bouillon, 
sino alla morte di questo prin- 
cipe. Colson gli è di poco $o- 
pravvivuto , essendo morto a 
Parigi il i marzo i8o3. Ha la- 
sciato diverse opere manoscrit- 
te su la prospettiva e su le 
belle arti. La sua Raccolta di 
poesie indica gusto e facilità. 

COLSON ( Luigi Daniele ), 
nato a Vienne - le - Chàteau , 
in Ai-gonne, l’anno i y 34 » stu- 
diò etili, onore nell’ università 
di Reims. Destinato al foro ed 
inviato a Parigi , vi si applicò 
al diritto, e lavorò alcun tempo 
presso uu notaio ; ma rinunziò 
in breve agli affari per dedi- 
carsi tutto alle lettere. Si con- 
tentò in prima di sopravvedere 
alla stampa delle edizioni di 
alcune buone opere , e si fece 
amico di molti letterati , sicco- 
me Crèbillcn figlio, Pecfiméja, 
Duhreuil , Pidansat dj Mairo- 
bert , èc. Quando ebbe pubbli- 
cato il prospetto della Storia 
generale della China del p. de 
Alailla , Deshaulcrayes , desti- 
nato alia revisione , affidò in 
prima a Colson la cura della 
stampa } ma Desliauteraye* , 
divenuto proprietario dell’ ope- 
ra , c i sdendo che il lavoro 
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della revisione era troppo sva- 
ve per una sola persona , si as- 
sociò per compilatore Colsou, il 
quale compilò sei de' volumi di 
«ale opera, il li , IV , VI, Vili, 
X e XI. Colson , sempre mo- 
dèsto , non volle che si met- 
tesse il suo nome su i fronti- 
spizii de’ volumi. Egli c i’ au- 
tore della prefazione che si leg- 
ge avanti 1’ ultima traduzione 
ili prosa della Gerusalemme libe- 
rata. Ha fatto molti altri lavo- 
ri per lo stesso traduttore. Gol- 
son , prima della rivoluzione, 
era segretario del Grande Orien- 
te di Francia; soppresse che 
furono e chiuse le logge deli- 
beri muratori , ottenne un im- 
piego di guarda-tuagazziuo alla 
.Roccella. Soppresso anche tale 
posto, egli tornò a Pari , dov’ è 
morto il 18 maggio i3n, 
COMBE ( Francesco la ) , 
nato ad Avignone, morto a Pa-, 
rigi nel 179Ì , ha pubblicato 
le opere seguenti : Lettere del 
conte (T Orrery su la vita di 
S'wift , tradotte dall’ Inglese , 
1753 , in- 12 ; — Lettere scelte 
di Crisiina , regina di Svezia., 
1759 , in- 12 ; — Lettere su T 
entusiasmo , tradotte dall’ ingle- 
se di Shaftesbury con la sua 
L'ita , 1702 , in- 1 2 ; — Dizio- 
nario del vecchio linguaggio 
francese i 1767,2 voi. in-8.°; 
— • Dialogo sul grano , la fari- 
na ed il pane , con un Trattato 
sul forno , 1777 » in-8. 9 ; — 
Osservazioni su Londra e suoi 
dintorni , 1780, in-8.°. Tutti 
i suoi yoluioi sono riempiti di 


plagi, e sono dormati di estrat- 
ti presi da ogni parie. Uno de’ 
suoi furti più piacevoli è quel- 
lo del discorso preliminare mes- 
so in fronte del suo Dizionario 
del vecchio linguaggio , che co- 
piò nelle Memorie dell' acca- 
demia delle iscrizioni. Queste 
sono due dissertazioni di Du- 
clos che trovansi nel 5 .° volu- 
me delle sue opere. 

COMBES-DOUNOUS (Gio- 
van- Giacomo ), nato a Mon- 
tauban nella religione protestan- 
te, il 22 luglio 1758, divenne 
presidente del dipartiinoulo del 
Lot, durante la rivoluzione. Pas- 
sò tredici -mesi in prigione sotto 
il regno del terrore. Occupò 
quindi parecchi impieghi ne’ 
tribunali civili e criminali nel 
dipartimeulo del Lot , e nel 
1798 , fu eletto deputato del 
dipartimento di Tarn - e - Ga- 
vonne al consiglio de’ cinque- 
cento. Sotto il governo con- 
solare , rientrò egli in una mo- 
desta oscurili, e nel 1810 di- 
venne giudice del tribunale ci- 
vile di Monlauban ; Combes - 
Dounous si era dedicato ccn 
ardore alla cultura della lette- 
ratura greca ed allo studio del- 
la filosolia platonica. Compar- 
ve un momento su la scena 
politica , nel 181 5 , come mem- 
bro della camera de’ rappresen- 
tanti : ma non vi si fece disflu- 
guere. Egli è morto il i 4 feb- 
braio 1820 , d’ un attacco di 
apoplessia fulminante. Era mem- 
bro di parecchie società dotte. 
Le sue opere sona : Inlrodu- 
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zinne alla fi Inserta di Platea 
ne , tradotta dal greco d’ Alci- 
noiis , Parigi , 1800, in -12. 
Questa è la sola traduzione 
francese eh’ esista di tale ape* 
ra ; — Istoria di lle guerre 
civili della repubblica romana , 
tradotta dal greco d’ Appiano , 
Parigi , 1808 , 3 voi. iu-8.° ; 
. — Dissertazioni di Massimo di 
Tiro , tradotte dal greco , Pa- 
rigi , 1802 , 1 voi. iu-8.° ; — ■ 
Saggio su la divina autorità 
del nuovo Testamento , tradot- 
to dall’inglese di Davide lin- 
gue, anno XI ( i 8 o 3 ), in- 12; 

Saggio i storico sopra Pla- 
tone , Parigi | 1809 , 2 voi. in 
12; — Notizia sul 18 brumai- 
re , di un testimone oculare , 
che può dire : Quod vidi teslor 
( anonimo ) , Parigi , 1814 , 
in-8.°; — faggio su f eviden- 
za della rivelazione , tradotto 
dall’ inglese di Roberto Hai- 
tiani , Moulauban , 1820 , in- 
8.“. Ila lasciato ancora parec- 
chi manoscritti ed alcuni opu- 
scoli politici. 

COMEIRAS (Vittorio Del- 
puech di ) , tiglio di F rancesco 
Delpuech di Comeiras , briga- 
diere degli eserciti del re , nac- 
que a Sant* Ippolito del Gard, 
l’ii settembie ij 33 ,e fu aba- 
te di Sylvancs e vicario gene- 
rali di tìeauvais. Mori a Parigi 
il 29 marzo i 8 o 5 . Le sue ope- 
re sono: un’edizione interamen- 
te rifusa e cousiderabilrnente 
aumentata della Geografia mo- 
derna ed univtrsule di Nicola 
di la Croix , 1800 , 2 voi. in- 


8. : ha guastato questo libro , 
mischiandovi errori ed asinità 
senza numero ; — Considera- 
zioni su la possibilità , su V 
interesse , su i mezzi che avreb- 
be la Francia di ri tprire V an- 
tica strada delt India , accom- 
pagnato da ricerche su C Istmo 
di Suez, e su la congiunzione 
del mar fiosso , 1798, in-8. ; 

— La voce del saggio o C in- 
teresse. de' popoli ben inteso ncl- 
r esercizio del diritto di guer- 
ra e di conquista , 1799, iu-8-i 

— Compendio della storia ge- 
nerale de viaggi , tomi XXII 
al XXXIII , i ventuno volami 
precedenti sono di La Ilarpe ; 

— S unto della Storia genera- 
le de' viaggi fatti in Europei, 
1804, i 8 o 5 , 12 voi. in-8. , 
cattive opere ; — Il Geografo 
manuale , i8ói , in-8., i 8 o 3 , 
in-8. : Debray ha contribuito a 
tale edizione. L’ autore primi- 
tivo è 1 ’ abate Expilly ; — Sto- 
ria politica e ragionala del 
consolato , 1801 , in-8. ; l’au- 
tore non si limita al consolato 
romano; — Quadro generale 
della Russia moderna e situa- 
zione politica di quell' impero 
nel principio del XIX secolo , 
Parigi, 1002, 2 voi. in-8. , 
con carte : è questa 1' opera di 
Tooke male compendiata ; — . 
Storia delC astronomia antica, 
e moderna , di Baili y , opera 
nella quale si è conservato re- 
ligiosamente il testo , soppri- 
mendo i calcoli astratti , le no- 
te ipotetiche , le digressioni 
scientifiche , 1806 , 2 voi. in* 
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8. In generale Cornei ras è uno 
de' più cattivi e de’ più inabili 
compilatori. Gli si è attribuito 
1’ Esame della schiavità in ge- 
nerale , 1804, 2 voi. in -8.; 
ma tale opera è di Valentino 
de Ciillion. Ha lasciato mano- 
scritto, dice Ersch, Storia di 
Maria Stuarda , Storia delLi 
Pulcella £ Orleans, e Bilancia 
politica de' differenti stati del- 
[ Europa. 

COMEIRAS ( P. G. Bon- 
tiomrne ) , avvocato al parla- 
mento dqpo il 1775, nulo, di- 
ce Ersch , nel mezzogiorno del- 
la Francia, e quindi forse pa- 
rente di Vittorio , fu residente 
presso la confederazione de’ Gri- 
gioni , indi commissario gene- 
rale ne’ dipartimenti del mare 
Ionio , e morì , tornando in 
Francia, ad Ancona, l'anno 
1798. Le sue opere sono: Sag- 
gio su la riforma da fare nel 
nostro ( francese ) processo 
criminale , 1789, in-8.; — Me- 
moria da consultare e consul- 
ta per Luigi Filippo Giuseppe 
tf Orleans , in-8. Tuie memo- 
ria ha la data del 29 ottobre 

• *79°. 

COLERCI ( Paolo Maria*), 
arcidiacono , teologo e giure- 
consulto, nato a Francica, nella 
Calabria, il 17 ottobre 1724 da 
illustre prosapia, morì in Mi- 
lelo il 27 febbraio i8o3. Gio- 
vanetto ancora compì lo studio 
della grammatica, della ret- 
torioa e della filosofia in Mile- 
to, ed istruito nella scienza le- 
gale da Francesco Raso da Mon- 
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teleone , non volgare giurecon- 
sulto di quella otti , passò in 
Napoli ^ ove con set.te anni di 
continua applicazione apprese 
la lingua greca dal rinomilo 
Giacomo Martorelli , il diritto 
canonico dal celebre Domenico 
Cavallaro da Garopoli : si per- 
fezionò nella filosofia con la 
«corta del Genovesi , di cui 
strettissimo amico divenne , e 
poscia prese la laurea dell’uno 
e dell’ ajtro diritto nel colle- 
gio napoletano. Gli fu affidata 
da monsignor Giuseppe Caraffa 
la cattedra di rettorica nel suo 
seminario , che per nove anni 
continui disimpegno con univer- 
sale applauso. Nel 1779 fu no- 
minato prò - vicario generale 
della intera diocesi miletese. 
Nel 1795 fu eletto decano , e 
nel 1802 arcidiacono della me- 
desima cittù , col qual grado 
egli terminò i suoi giorni. Il 
suo corpo giace iu Tropea nel- 
la chiesa di s. Francesco di 
Paola , riedificato quasi dalle 
fondamenta a proprie di lui 
spese. Era un legista profondo, 
buon teologo e letterato deva- 
sta erudizione. Non ostante le 
moltiplici cure del suo stato , 
coltivo sempremai le amene, 
lettere , e componendo talora 
in prosa e talora in rima , si 
sollevava così dalle serie ap- 
plicazioni a cui teneanlo gior- 
nalmente occupalo le incom- 
benze che i. rispettivi vescovi 
protempore gli addossavano , e 
le richieste che dall’ intera dio- 
cesi veuivangli fatte sopra al- 
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fari di grandissima importan- 
za. Cornerei ha scritto parec- 
chie allegazioni giuridiche , 
»ci itte t ulte con fino criterio 
legale e con doviziosa erudi- 
dizione , e delle quali porzione 
furono date a luce. Molti suoi 
manoscritti ancora conservami 
dagli eredi e di lui uipoti , fra 
gli altri uno di tutto punto ter- 
minato che porla per titolo : 
Memoranda ex historia regni 
neapolitani , che meriterebbe 
al certo veder la luce, tanto 
per il giudizio coni’ è trava- 
glialo, che per la purità della 
lingua con cui è disteso. La 
reale Arcadia Sebezia ascrisse 
fra i suoi consocii il nostro 
Cornerei col nome di Pollione, 
e 1 ’ accademia degli Affaticati 
della citta di Tropea 1 ’ anno- 
verò con quello di Violcntalo- 
Coactus. 

COMMERELL ( l’abate di ), 
cappellano della principessa di 
Loewensteiu e membro della 
società di agricoltura di Pari- 
gi , abitava la Lorena tedesca, 
e si applicò all’ economia ru- 
rale ; ha l'atto conoscere in Fran- 
cia tutta 1’ utilità che si potreb- 
be ricavare dalla coltura di al- 
cuni vegetali in uso nella Ger- 
mania. Verso il 1784 gli ac- 
quistò una certa celebrità la 
pubblicazione d’un opuscolo nel 
quale preconizzava i vantaggi 
prodigiosi d’ una pianta allora 
poco nota, eh’ è una varietà 
della bai babietola , alla quale 
impose i nomi di radice d' ab- 
boiulaiiia e di radice di care - 
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stia , e che si denota oggigiorno 
semplicemente con quello di 
barbabietola campestre. Egli a- 
veva certamente ragione di rac- 
comandare tale pianta fecon- 
dissima ; ma v’ ha molto da 
diffalcare negli elogi che ne ha 
fatti. L’ abate di Commerell 
sapeva che la ragione sola e 
la verità affatto nuda non fer- 
mano 1’ attenzione del volgo. 
Aveva coltivato anch’egli tale 
pianta e 1’ avea propagata nel 
paese che abitava. Distribuiv«i 
lontano i semi che ne avea rac- 
colti. Una grandine terribile a- 
vendo devastalo nel 1788 le 
campagne d’ una parte della 
Francia, il governo fece circo- 
lale un’ istruzione su -i mezzi di 
riparare ai suoi effetti disastro- 
si. Commerell pubblicò con la 
stessa intenzione 1’ opera seguen- 
te: Supplimenlo all' Avviso ai 
coltivatori di cui le ricolti • so- 
no state devastate dalla gran- 
dine , 1 788 , iu-8. ; poscia Me- 
moria sul coltivamento , i uso 
ed il vantaggio del cavolo dez. 
falciare , in-8. ; — Memoria 
sul miglioramento dell' agricol- 
tura per la sojipressione delle 
maggiatiche , 1788, in-8. Com- 
merell era nel 1793 presidente 
del distretto di SAguemines , 
ni a corse rischio di perire sul 
patibolo per uu giuoco di parole 
scoperte iu una delie sue let- 
tere , ine) bitta ud una donna di 
qualità nell’ inviarle una coppia 
di uccelli stranieri. » Vi man- 
do , scriveva , i due vezzosi mi- 
grati che desiderale di avere p. 
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Arrestato come cospiratore , fu 
tradotto al tribunale rivoluào- 
nario, e durò molta fatica a 
provar noti essere quella che 
una facezia. L’ abate di Com- 
merell visse ancora alcuni anni, 
flempre occupato in osservazioni 
e lavori rurali. 

COlVlPAKETTl ( Andrea ), 
fìsico e medico italiano , nac- 
que nel Friuli , in agosto del 
i 7 46 , e mori in Padova il il 
dicembre 1801. Compiuti gli 
sludii in quella citta, esercito la 
medicina in Venezia , ove diede 
alla luce un’ opera col titolo 
Ó&ursus medici , la quale ri- 
portò molla lode ne giornali 
d’Italia ed in quei di Germa- 
nia, e merito al suo autore di 
essere chiamalo all università 
di Padova per sostenervi la cat- 
tedra di medicina teorico-prati- 
ca. In mezzo alle sue nuove 
funzioni egli compose e pubbli- 
cò parecchie dissertazioni rela- 
tive al! arte sua, di cui la piu 
importante ha per titolo : Ob- 
sercationes Ile luce injlcxa ff 
rotoli bus , Padova , 1787 5 '**7 
8 ° fig. Approfittando egli di 
quanto sulla luce fifratta e ri- 
flessa avevono scritto Grimaldi 
e Newton , fece alcuni passi 
di più nella cognizione di quei 
difetti cui va soggetta la vi- 
sta. Le lezioni di clinica , che 
eia da gran tempo si davano 
in quell’università, non si te- 
nevano al letto degl’ infermi. 
Compai etti propose di renderle 
pratiche e si assunse tale du- 
plice insegnamento, cui intra- 


prese di fare alternativamente 
nell’ ospedale e nella salti par- 
ticolare destinata alle sole le- 
zioni cliniche, senza però ni an- 
care ai doveri della sua prima 
cattedra. Siffatte numerose oc- 
cupazioni non gl' impedirono di 
rinvenire tempo per lavorare iu 
altre opere } di es>e la prima 
ha questo titolo: Obaervationes 
anatomicac de aure interna com- 
parata , 1 voi. in-4- fig- 7 
dova, 1789. Quest’opera clic 
usci dalle stampe nell anno me- 
desimo di quella del celebre 
Scarpa sopra lo stesso impor- 
tante argomento , ha ugualmen- 
te per scopo di provare che la 
sede deir edito sta nel labirin- 
to membranoso dell’ orecchio 1 
e per dimostrare la sua propo- 
sizione , Coruparetti dà 1 esatta, 
e si potrebbe dire minuziosa 
descrizione , della struttura di 
quest’ organo in gran numero 
di animali differenti. La lettu- 
ra di questo libro diviene al- 
quanto ardua a cagione delle 
particolarità alle quali scende 
1’ autore , e le figure che vi 
sono unite ^essendo soverchia- 
mente piccole e non abbastan- 
za sviluppale , non riescono di 
grande soccorso. Gli anatomici 
tuttavia vi trovano de’ latti pre- 
ziosi , e la descrizione inoltre 
dell orecchio di molte specie 
di animali , in $ui quest’orga- 
no non era stalo esaminato. Co- 
desta opera fu tradotta in te- 
desco- Il dotto Bouuet dopo 
averla letta , invitò Comparet- 
ti a far- soggetto de’ propni stu- 
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dii la fisica vegetabile , in etti 
la scienza giaceva ancora in una 
specie d’ infanzia. Questi per- 
tanto incominciò , pubblicando 
nel i-gi il suo Prodromo di 
un trattato di filosofìa vegeta- 
bile , di cui molte idee parve 
agl’ italiani che si trovassero 
poi nel Sistema vegetabile di 
Senebier. Compietti compì il 
suo trattato , pubblicandone la 
seconda parte nel 1799. Egli 
die in luce nel 1798 un Sag- 
gio della scuola clinica nell' 
ospedale d^P adova, e nel 1799 
un Riscontro clinico nel nuovo 
spedale : Regolamenti medico- 
pratici , in -8. , quasi per ris- 
pondere alla domanda deila so- 
cietà di medicina di Parigi, fat- 
ta mediante un programma pub- 
blicato d’ un metodo per inse- 
gnare nel miglior modo pos- 
sibile la medicina pratica iti 
un ospedale. Nel 1794 pubbli- 
cò alcune Osservazioni su la 
proprietà della china del Bra- 
sile , della quale si era intro- 
dotto i’ uso in Italia. Un’ ope- 
ra più celebre di tutte le pre- 
cedenti fu quella eh’ ei mise 
fuori nel 1793, intitolala: Ri- 
scontri medici delle febbri lar- 
vale periodiche perniciose , Pa- 
dova. Questa malattia che fu 
da lui combattuta cou tanto ze- 
lo, fu poi quella che il trasse 
sei anni dopo al sepolcro. Le 
sue Obscrvationes dioptricae et 
anatomicae comparata^ de co- 
loribus apparenti bus , p/su . et 
oculo , 1 voi. in-*. , Padova, 
*79$, con sono di. lauta impor- 


tanza pianto quelle De aure 
interna , e sembra che l’ auto- 
re vi abbia commesso l’ errore 
di attribuire all’ imperfezione 
della struttura dell' occhio al- 
cuni fenomeni , f quali nasco- 
no da ciò che i fisici chiama- 
no diffrazione della luce. U 
6uo ultimo lavoro fu ^1 pri- 
mo tomo in due parti della 
Dinamica animale degl inset- 
ti , in-8. , di 608 pagine , stam- 
pato a Padova con la data del 
1800 , quantunque non sia sta- 
to pubblicato che nel 1801. Es- 
so è opera pregevolissima ; l’au- 
tore vi descrive minutamfllte , 
come suole , la struttura di 
tulli gli organi degl’ insetti , 
scegliendo per norma un certo 
numero delle loro specie , pre- 
se ne’ differenti generi. E libro 
assai istruttivo e pieno d’ idee 
nuove in tutto ciò che appar- 
tiene agli orgaui del moto ; 
sembra però che 1’ autore siasi 
ingannato nel credere essere va- 
si sanguigni nelle cavallette al- 
cune diramazioui de’ loro vasi 
epatici , del eh»? può accagio- 
narsi forse un imperfetto metodo 
nella dissezione. Comparetti ha 
lasciato fra i suoi scritti parec- 
chie opere inedite, di cui av- 
vi 1’ elenco in un opuscolo di 
Domenico Palujarofi romano , 
stampato a Venezia nel 1803, 
col titolo Saggio sopra la vi- 
ta letteraria ai Andrea Com- 
partiti. 11 suo funerale in Pa- 
dova fu de’ più onorifici : esi- 
ste ivi nella chiesa di s. Sofia 
la sua lapide sepolcrale , in «luì 
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havvi qualche errore di data. 

CONDÈ ( Luigi Giuseppe 
di fiorbone , principe di ), nac- 
que a Chantilly il 9 agosto 
1 j 35 . Era figlio unico del duca 
di fiorbone, primo ministro dopo 
la reggenza , e di Carolina di 
Hesse - Rinfels. Rimasto orfano 
di cinque anni, ebbe per tuto- 
re suo zio, il conte di Charo- 
lais ; e Luigi XV , che aveva 
per il giovine principe un’ affe- 
zione veramente paterna , gli 
accordò la carica di gran mae- 
stro della sua casa , carica pos- 
seduta già dal duca di fior- 
bone. Il re gli diede anche il 
governo di Borgogna , e ne con- 
fidò la sopra vveglianza al duca 
di Saint - Aignan fino a che il 
giovane Condè fosse molto 
avanzato in età. Il 2 febbraio 
>753 , fu nominato cavaliere 
dell’ordine dello Spirito Santo, 
e sposò il 2 maggio dell’ anno 
seguente la principessa Carlot- 
ta - Godofreda - Elisabetta di 
Rohau Soubise. Dopo aver pre- 
seduto 1 ’ apertura degli stati di 
Borgogna, il i 3 agosto 1754, 
il principe passò iu Germania 
ove fece de sue prime armi 
nella guerra de’ sette anni, die- 
de prove di grati coraggio nel- 
la battaglia di Hastembeck e 
battè quindi parecchie fiate il 
principe Ferdinando di Brun- 
swick. , congiunto e generale di 
Federico li. La brillante vit- 
toria di Johaiuiesberg, nel 1762, 
accrebbe ancora la sua gloria 
militare, ed il re gli diede in 
ricompensa una parte de’ caa- 
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noni presi in quella giornata, 
i quali divennero uno de’ più 
begli ornamenti del castello di 
Chantilly. Di ritorno dalle sue 
campagne il principe* di Coudé 
ricevè da Luigi XV un’ acco- 
glienza del pari lusinghiera che 
onorevole , e dopo, la morte 
del delfino ne ottenne il reg- 
gimento di tal nome. Al prin- 
cipio de’ torbidi della Fran- 
cia nel 1787 , il principe di 
Condè presedè il quarto uficio 
dell’ assemblea de’ notabili , la 
quale fu anche sotto la sua 
presidenza l’anno seguente , epo- 
ca in cui sottoscrìsse la celebre 
memoria de’ principi, indiriita 
al re , e nella quale si difen- 
deano le istituzioni dell’ antica 
monarchia. Dopo la riunione 
de’ due ordini al terzo stato, il 

f irincipe di Condè abbandonò 
a Francia don la sua famiglia, 
e si ritrasse dapprima a firus- 
selles e poscia a Torino. Era 
stalo seguito da nn gran nume- 
ro di gentiluomini , co 1 quali 
potè formare una piccola arma- 
ta, pronta a combattere per la 
causa della monarchia e gl’in- 
teressi della nobiltà. Avendo 
esaurito tutte le sue finanze , 
pose in pegno a Genova i suoi 
diamanti per la somma di 5 oo, 
mila franchi. Nel mese di luglio 
1790 pubblicò ttn manifesto 
energico , nel quale invitava 
tutti i sudditi fedeli al re a riu- 
nirsi sotto le sue bandiere : 
questo manifesto fu vilipeso e 
volto in ridicolo dal popolac- 
cio di Parigi , il quale saccheg- 
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piò anche il suo palazzo di 
Chantilly. Vennero indi a po- 
co sequestrati tutti i suoi Leni, 
e fu interdetto a tutti i Fran- 
cesi di corrispondere con lui o 
i suoi uiìciali , sotto pena di 
essere dichiarati traditori. La 
piccola armala del principe di 
Condé fini di ordinarsi nel 1792, 
nel circolo del Basso - Reno , 
ove si riunì all’esercito austria- 
co sotto gli ordini del genera- 
le Wurinser. In quell’anno stes- 
so , il principe apri la campa- 
gna e si diresse sopra Landau, 
nella speranza d’ impadronirse- 
ne , ma restonne deluso. Dòpo 
la ritirata del duca di Bruns- 
wick , Condé ri piegossi su la 
Bvisgovia , e trovando insuffi- 
cienti al manteuimento de' suoi 
soldati i soccorsi pecuniarii che 
gli erano somministrati dall’ 
imperatrice di Russia , fu co- 
stretto a pignorar di bel nuo- 
vo i suoi diamanti e quelli del- 
la principessa di Monaco. I com- 
battimenti d’ Iockzim. di Pforlz, 
di Barbelrotb, di YVissembourg, 
di Berstheim e di Haguenau , 
furono nel 1793 gli alluri più 
importanti che distinsero la pic- 
cola armata del principe. Du- 
rante le campagne del 1793 e 
J79Ó quest' armata non potè oc- 
cuparsi che di marce e conlio- 
marce, sia per osservare il ne- 
mico , sia per concorrere alla 
difesa del passaggio del Reno. 
Da quell'epoca iu poi essa re- 
stò definitivamente al soldo 
dell’ Inghilterra. Nella campa- 
gna del 17911, il principe di 
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Condè si distinse nella Brisgò- 
via, a Biberac , a Saint-Mer- 
gen e a Stinstadt. Dopo la pa- 
ce tra la Francia e 1 ’ Austria, « 
conchiusa nel 1797, Condè con- 
gli altri emigrati ritirossi in 
Russia , ove ricevè da Paolo I 
la più distinta accoglienza. Se- 
gui poscia nel 1799 il mare- 
sciallo Souwaroiv nella Svizze- 
ra e sostenne a Costanza uil 
combattimento che durò tre 
giorni. Dopo i rovesci de’ Rus- 
si , Paolo I si sepal o dall’ Au- 
stria e l’ esercito del principe 
di Condé essendo passato di 
nuovo al soldo dell’Inghilterra, 
fece con gli Austriaci la cam- 
pagna del 1800 , e fu quindi 
licenziato. Il principe passò al- 
lora in Inghilterra , ove sposò 
la pincipessa vedova di Mona- 
co. La line tragica di suo ni- 
pote, il duca d’ Eughien , af- 
flisse vivamente il suo cuore ; 
cd egli conservò sempre una 
dolorosa rimembranza di tal fu- 
nesto avvenimento. Dopo la ca- 
duta di Napoleoni , il principe 
di Condé rientrò col re a Pa- 
rigi , il 4 maggio 181.4, riac- 
quistò il suo titolo di colon- 
nello generale della fanteria 
francese , ottenne il comando 
del io.° reggimento di linea , 
e fu reingrato nella dignità di 
gran maestro di Francia. Dopo 
la seconda restaurazione , ave- 
va egli fatto di Chantilly l’or- 
dinaria sua dimora. Ivi fu col- 
pito dall’ ultima malattia a cui 
soccombè il p 3 <inaggio 1818. 
Il suo cadavere venne trasferito 
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a s. Dionigi c tumulalo a fian- 
co delle tombe reali. 

CONDORCET ( Maria Gio- 
vanni Antonio Nicola Caritat , 
marchese di ) , originario del 
contado Venesiuo., nato a Ri- 
bemont , presso San Quintino 
in Piccardia , il 17 settembre 
io 43 , fu educato sotto gli oc- 
chi di suo zio , vescovo di Li- 
sieux. La sua nascita faceagli 
sperate dell' avanzamento nefla 
professione delle armi , ma egli 
preferì la pacifica coltura delie 
scienze. Aveva appena ai an- 
ni quando presentò all'accade- 
mia di Parigi una memoria sul 
calcolo integrale , eh’ essa giu- 
dicò degna d' entrar nella col- 
lezione de’ lavori de’ dotti stra- 
nieri. La sua intimità con D’ 
Alembert e Voltaire , la sua 
corrispondenza col re di Prus- 
ria , gli acquistarono ben pre- 
sto della celebrità. Ricevuto 
nell’ accademia delle scienze , 
ne divenne il segretario, e giu- 
stificò (ale scelta con parecchi 
scritti e con varii elogi de' suoi 
confratelli. Incaricato nel 1777 
di quello del duca de LaVril- 
lière, ministro così prodigo di 
lettere di detenzione ( de ca- 
chet ) , du Maurepas gli lece 
de’ rimproveri sul perchè tar- 
dava tanto a recitarlo j Con- 
dorcet gli dichiarò schiettamente 
che non loderebbe mai un mi- 
nistro simile : quindi è che du- 
rante tutta la vita di Maure- 
pas , quest’ ultimo gl’ impedì 
di essere ricevuto all’ accade- 
mia francese. Vi ghiuse per 
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altro nel 178?.: Bailly fu il suo 
concorrente : sopra trentuno 

suffragi , Condorcet ne otten- 
ne sedici , e fiaillj quindici. 
Dopo questa elezione , a cuf 
d’Alembcrt prendeva il più vivo 
interesse, costui esclamò : » Io 
sono più contento di aver gua- 
dagnato questa vittoria , di 
quel che lo sarei se avessi 
trovato la quadratura del cer- 
chio yi. Fin dall’ aurora della 
rivoluzione, Condorcet ne fa- 
vorì lo sviluppo. Sotto 1 ’ assem- 
blea costituente, fu designato 
per governatore del delfino-, e , 
quando Luigi X.VI fu detenuto 
alle Tuileries, dopo l’affare di 
Varennes nel 1791 , Condorcet 
fu chiamato successivamente al- 
l’ assemblea legislativa ed alla 
convenzione. Ivi le sue opinioni 
ebbero per oggetto di distinguere 
gli emigrati in due classi , per 
non punire di morte che quei 
che sarebbero stati presi con le 
armi du mano; di far dichia- 
rare la guerra all’ imperatore ; 
di autorizzare commissari] negli 
archivii e depositi pubblici , a 
fare ricerca di tutti i titoli e 
prove di nobiltà , per distrug- 
gerle ; di combattere la costi- 
suzione del 1 793 , ec. I suoi 
ultimi discorsi lo rendettero so- 
spetto al partito eh’ era allora 
dominante , e Robespierre co- 
minciò a riguardarlo come un 
ippocrita ambizioso, il quale r 
sotto il mantello della filosofia, 
nascondeva il desio d’innalzarsi 
a suo detrimento. La sua per- 
dita fu giurala. Denunziato co- 
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me partigiano fé' girondini, fu 
posto fuori della legge il a3 
luglio i7g3. Condoreet si celò 
per qualche tempo in casa d’ 
uu’ amica generosa , la quale 
espose la propria vita per gn- 
reutir la sua. i’u in queE - *?- 
greto asilo che compose la sua 
opera su i Progressi delio spi- 
rilo umano. Avendo ledo su i 

J 'iornali che una legge barbara , 
scendo un delitto del la pietà e 
dell’ospitalità, puniva con la 
morte coloro clic davano asilo 
ai proscritti , disse a quella che 
lo avea ricevuto : » Conviene 
che vi lasci <io sono fuori della 
legge. — Se voi siete fuori del- 
, la legge , rispose quella donna 
magnanima , noi non siamo fuo- 
ri -Aldi umanità ». A malgra- 
do deile di lei. istanze pei- rite- 
nerlo , egli sortì di sua ca- 
sa , e passò le barriere di Pa- 
1 igi sèma passaporto , vestito 
d’.un abito semplice e con un 
belletto su la testa. L" inten- 
zione sua era di nasconderei 
per qualche giorno nell’ abita- 
zione d’ uu amico che dimo- 
rava ne’ contorni di Cheaux ; 
ma , quando giunse in sua ca- 
ci , quest’ amico era andato a 
Parigi , e ’l fuggiasco fu co- 
sti etto a passare parecchie notti 
in alcune petriere abbandonate , 
sempre col timore di essere ri- 
conosciuto. Spinto dalla fame, 
sr.sò entrare in una picciola ta- 
verna di Clamart j 1 ’ avidità 
a mangiare , la sua lunga bar- 
ba , la sua ciera agitata , fu- 
rono osservale da un membro 


del comitato rivoluzionario, che 
lo fece arrestarè. Tradotto alla 
giustizia del luogo , dichiarò di 
essere domestico e di chianaarsi 
Simone,-; ma essendo stato vi- 
silato addosso, un Orazio eh’ ei 
portava e su i margini del quale 
avea scritto parecchie note in 
latino , lo fece scoprire , e di- 
venne la cagione della sua per- 
dita. Il contadino-giudice che 
lo interrogava , trovandolo trop- 
po dotto per non essere sospet- 
to , lo fece condurre a Bourg- 
ìa- Beine. Ivi fu chiuso la sera 
in una prigione. Colui che an- 
dò T indomani a recargli un 
poco di pane e dell’ acqua, lo 
trovò senza movimento e senza 
vita. Durante la notte pare ch’e- 
gli abbia tranguggialo del ve- 
leno. che portava sempre seco. 
Condoreet, che d’Aleinbert chia- 
mava un p oleano coperto di 
nere , ebbe per amici i più di- 
stinti scrittori. Le opere che 
ha pubblicate sono : Del Cal- 
colo integrale. 1 ^65 ; — Pro- 
blema di' tre corpi , 1767. Que- 
sto scritto valse all’ autore il 
suq ingresso all’ accademia delle 
scienze. Egli vi determinò l’ at- ‘ 
trazione della luna falla dalla 
terra , e quella di questi due 
pianeti operata dal sole. Vi esa- 
minò i perturbamenti che i pia- 
neti e le comete possono spe- 
rimentare per effetto della lo- 
ro azione reciproca ; — fag- 
gio di analisi , 17G8. Vi svi- 
luppa i principali problemi sul 
sistema del niondu , e sulla 
gravitazione stabilita da New- 
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ton ; — Lettere scritte da un 
teologo alC autore del Diziona- 
rio de' tre secoli , Berlino, \nnfa 
— - Memorie su le serie infinite 
e le equazioni differenziali $ — 
Elogio di Michele deltHópital, 
DavideBcrnoullì ,Courtanvaux , 
D' Alembert , Eulgr , Jussieu , 
TrounòlhC , Franklin , Buffon, 
Guettard , Tronehin ed altri. 
In generale, gli Elogi di Con- 
dorcet , sema essere brillanti , 
interessano , e sono scritti col 
tuono che conviene a ciascun 
personaggio; — -Elogio e pen- 
sieri di Pascal, Voltaire non sde- 
gnò d’ aggiungere a questo scrit- 
to alcune sue note e de’ com- 
mentata , che comparvero in 
una seconda edizione fatta nel 
1778 ; — Del commercio de' 
grani ; — Riflessioni su la schia- 
vitù de' neri : 1’ autore vi so- 
stiene il sistema della loro in- 
dipendenza ; — Lettere su t u- 
nità’ dei potere legislativo ; — 
Saggio su T applicazione dell 
analisi alla probabilità delle 
decisioni emesse a pluralità di 
roti ; — V ita di Turgot , Londra, 
1786; — Saggio su le leggi 
penali e le pretensioni de' par- 
lamenti ; — Sui diritti dell ’ uo- 
mo) — Su ciò eh' i stato fatto e 
su ciò che resta da fare , 1789; 
•— Delle Funzioni degli Stati 
generali, 1789, 2 voi. ig-8. 
Vi si trovano profondità ed idee 
sane ; — Della Forma delle 
elezioni) — Della Banca nazio- 
nale, 1789 in-8. ; — Dello stabi- 
limento dell'imposizione, 17905- 
t ita di V oltaire : essa «uni- 
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parve da prima a Genova nel 
1787 1 P°* a Londra nel 1790; — 
Discorso su le convenzioni na- 
zionali , 1791 , in-8. 5 — Ri- 
flessioni su la rivoluzione del 
iqS 8 e fjepi , in-8. Sono stale 
esse tradotte in olandese ; — 
Pezzi estratti dalla raccolta- 
periodica, intitolata: il Repub- 
blicano , 1792, in-8.; — La 
repubblica francese , agli uo- 
mini di lettere , 1792 , iu-8. ; - 
Progetto di iuta costiluziona 
francese , presentalo alla con-, 
venzione nazionale il i 5 e t 6 
febbraio tyg 3 ; — Rapporto si* 
r istruzione pubblica presenta- 
to alla convenzione ; — Qua- 
dro istorico de' progressi dello 
spirito umano, 1795,, in-8. : 
opera postuma; è stata tradotta 
in inglese ed in allemanno. 
Condorcet lavorò ancora alla 
Biblioteca delCuomo pubblico, 
al Giornale enciclopedico , al 
Giornale di Parigi ed alla. 
Cronaca del mese ; aggiunse 
delle Noie alle lettera d’Euier 
su diverse quistioni di fìsica e 
di filosofia , ed all’opera eco- 
nomica di Smith , tradotta da 
Roucher. La Harpe ha pubbli- 
cato nel tomo 1 °. della sua Cor- 
rispondenza letterari» , un Dia- 
logo fra Diogene ed Aristip- 
po su t adulazione , dello stes- 
so autore. I lumi di questo 
scrittore furono estesi , i suoi 
talenti variali , le sue idee pro- 
fonde , ma non sempre giuste. 
Si sono pubblicate nel 1804 le 
Opere complete di Conclorcct; 
esse formano 21 voi. in-8. ; 


peraltro non si sono fatte en- 
trare in questa edizione le o- 
pere di matematiche dell’ au- 
tore. Gli si debbono ancora pa- 
recchi articoli nell’ knciiìoj-e- 
cìia. Il sig. Antonio Diannyè- 
re , socio dell’ Istituto . ha da- 
to una notizia su la Vita c le 
Oliere di Condorcet , in - 8. , 
ioq6; a. edizione, 1799. 

J CON FORTI ( F rancesco ) , 
nacque il 7 gennaio 1743 in 
Galvanico nella Lucania , di 
civile ed onesta famiglia. Dopo • 
avere appreso i primi rudimenti 
nella sua patria , fu all’ età di 
if> anni mandato nel semina- 
rio di Salerno, sotto l’arcivesco- 
vo Sanchez de Luna. In que- 
sto seminario , provveduto al- 
lora di dotti maestri nelle 
scienze c nelle lingue latina , 
greca ed ebraica, sviluppò egli 
i suoi talenti , in modo che gli 
fecero meritare una singolare 
protezione de’ suoi superiori , e 
particolarmente dell’ arcivesco- 
vo , amante assai delle lettere, 
il quale gli assegnò un quarli- 
. no separa td , e gli diede libero 
adito nella biblioteca di quello 
ztabilimento. All’età di i'\ an- 
ni*, Confoiti recossi in Napo- 
li, ove apri studio ptivato , in- 
segnando la teologia ed il di- 
ritto civile e canonico. Nel 1761 
pubblicò per le stampe il pri- 
mo volume della sua Teologia. 
Quest' opera gli lece meritare 
la benevolenza del marchese 
Taiii jet, allora primo segreta- 
rio di stato, dal quale fu de- 
stinalo per rettore e cateclii- 
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sta del convitto Ferdinand! ano 
neirAnDuneiatella. Fu in quel 
luogo che. ad insinuazione del- 
lo stesso Tauucci , scrisse I o- 
pera intitolata Y Anti-Orotio , 
che l’anno 1780 fu data alle 
stampe , divisa in due volumi. 
Fin dal 1777, era stalo nomina- 
to professoie primario di Storia 
sacia e profana e de’ Concilii 
nella reale università degli stri- 
dii ; e nell’ anno stesso fu seel- 
to a teologo di corte e a revi- 
sore de’ libri stranieri. Come 
teologo di corte , fu continua- 
mente richiesto de’ suoi lumi e 
del suo parere sopra pumi giu- 
risdizionali, o direttamente da’ 
ministeri , o per il canale del- 
la reai camera , del delegato 
della regia giurisdizione e del 
cappellano maggiore; ed a que- 
sti suoi lumi e consigli si dee, 
li a le altre cose , 1' istituzione 
del cosi detto Monte frumen- 
tario , per 1’ introito e la per- 
cezione degli spogli e de’frulti 
delle chiese vacanti. Colmo di 
ouori e circondato dalla pub- 
blica considerazione , il che suo- 
le essere il risullainento di pro- 
fondo sapere, d’ integri costumi 
e d’ una vita esemplare e tutta 
intenta a fare il bene, Conforti 
sperava di tranquillamente pas- 
sare i suoi giorni senili, allorché 
gli fu da’suoi invidi suscitata una 
procella che gli produsse gì avi 
angustie e che finalmente nelle 
peripezie funeste del 1799 lo 
trasse aduna morte ignominio- 
sa. Nella sua qualità di uomo 
di lettere , egli fu vivamente 
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compianto dai numerosi cultori 
di esse. Le opere principali da 
lui date a stampa sono* In 
Theologiatn et divinam cecono- 
miam volumen parascevasticum 
de ventate chrisliancc religio- 
nis et theologicis locis , li- 
ve universce theo logica dogma- 
tica! institutiones , mathemati- 
cum fere in morem adornala:, 
Napoli, 1771 ; — Hugo Gro- 
tius , de Imperio summarum 
potestalum circa sacra , cum 
icholiis criticis et chronologi- 
cis ; ac David Blondellus , de 
jìire plebis in regimine eccle- 
siastico. In ac novissima edi- 
tione adiicitur It> : Francisci 
Conforta Anti - Grotius , qui 
cornplectilur prolusionem et e- 
xercitationes criticas XII, to- 
tidcrn Grotianis capitibus op- 
positas. Sequitur una in Blon- 
dellum exercitatio, Napoli 1 780, 
tomi due. Oltre molte allega- 
zioni su materie giurisdizio- 
nali , ci rimaneano del Confor- 
ti, parechie altre produzioni - ma 
noscritte ed inedite , le quali 
andarono distrutte o smarrite 
nelle calamitk del 1799. 

CONIAC ( N. . . . ) , reli- 
gioso benedettino della congre- 
gazione di s. Mauro , nato a 
Rennes nel 1731, morto a Pa- 
rigi nel 1802, intraprese la Col- 
lezione de' concila di Frangia, 
di cui confidò quindi il lavoro 
a D. Labat. Pubblicò con D. 
Déforis Giovan-Pietro , mietu* 
to dalla falce rivoluzionaria nel 
1 794 , la Collezione delle Ope- 
e di Bossuel. 

Di*, hu r. ni . 

.* • j . 


CONQUISTA (il conte di), 
capo di squadra della marine- 
ria spagnuola , uscito da una 
famiglia distinta , fu nominato, 
nel 1776, governatore delle Fi- 
lippine. Egli si trovava a Ma- 
nilla , allorché l’infelice la Pey- 
rouse vi giunse , e diede utili 
consigli a quel celebre naviga- 
tore. Formò per il porto di Ca- 
vite e la piazza di Manilla, un 
progetto di difesa cosi bene com- 
binato che un ammiraglio in- 
glese , durante la guerra d’A- 
merica , non osò tentarne l’ at- 
tacco. L’ amministrazione del 
conte di Conquista fu vantag- 
giosissima a quelle lontane con- 
trade. Morì a Malaga, nel i 8 o 5 , 
di 75 anni, di cui ne avea pas- 
sato 55 al servizio. 

CONRADI ( Giorgio Cristo- 
foro ) , medico , nato T 8 giu- 
gno 1767 , a Roesting , nel 
paese d’ Annover , fu dottora- 
to a Gottinga nel 1789 , fu 
creato medico fisico di Nort- 
heim nel 1792, e mori in quel- 
la citth il 16 dicembre 1798. 
Oltre la sua dissertazione proe- 
miale su l'Idropisia , ha pub- 
blicato : Osservazioni su C e- 
strazione della cataratta, Lip- 
sia , 1791 , in-8. (in tedesco); - 
Manuale nel quale s' insegna 
a giudicare la purezza de' me- 
dicamenti ed a riconoscere la 
loro falsificazione, Annover, 
1793, in-8., (in tedesco); 
Scelta di Santi del giornale 
di un medico pratico , Che- 
mnitz , 1794 > in- 8 . , in tede- 
sco ; — Manuale dì anatomia 
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patologica , Annover , 1796 
in-B. : questa cattiva opera , 
scritta in tedesco, è stata tra- 
dotta in italiano e considera- 
bilmente aumentata (Milano 
1804-1806 , 5 voi. in-8. ) Con- 
radi ha inserito in diverse rac- 
colte periodiche alcune Memo- 
rie assai mediocri. 

CONSTANT DE REREC- 
QUE ( Samuele ) , genero di 
Davide Constant de Rebecque 
( cittadino di Ginevra , dotto 
onorevolmente citalo da Bay- 
le, e discendente d'una fami- 
glia francese rifuggita), nac- 
que nel 1729 , fu uficiale nel 
reggimento di suo padre , luo- 
gotenente generale al servizio 
dell Olanda , e compose diffe- 
renti opere di letteratura. Fra 
i suoi romanzi, Laura di Ger- 
mosan , in 7 voi. in-12 (Pa- 
rigi , 1787 ) , opera scritta con 
qualche diffusione * ma con 
un’ eleganza sostenuta , deli- 
nea con fedeltà e molto inte- 
resse i costumi della società di 
Svizzera e di Ginevra. Ca- 
milla , o Lettere di due figlie 
di questo secolo , 4 voi. in-12 
( Parigi , 1784 ) , è stata ri- 
stampata differenti volte e tra- 
dotta in parecchie lingue. Il 
suo teizo romauzo , il Marito 
sentimentale , lu stampato a 
Ginevra , nel 1783. Samuele 
Constant di Rebecque compo- 
se pe’suoi tìgli un Compendio 
di storia giudaica ed un Trat- 
talo della religione naturale. 
In qualche maniera preparato 
per questo lavoro, allorché 


l’ accademia francese propose, 
nel 1781 , il progetto d’un ca- 
tcchiSTno di morale all’uso di 
tutte le classi , egli pubblici 
un Catechismo di morale che 
ebbe molto successo e che l’au- 
tore fece ristampare con consi- 
derevoli aggi onte , alcuni anni 
prima della sua morte, avve- 
nuta nel 1800. Samuele Con- 
stant de Rebecque era della so- 
cietà di Voltaire, ed uno de’ 
suoi attori alle Delitie ; nel 
commercio di quell’ uomo il- 
lustre fu eh’ egli prese il gu- 
sto delle lettere ed intese for- 
tificarsi il suo patriottismo. Al- 
lorché , nel 1792* l’indipen- 
denza della repubblica di Gi- 
nevra fu minacciata dalle ar- 
mate francesi , egli abbandonò 
Losanna ove s' era ritirato , si 
trasferì a Ginevra , e , quan- 
tunque in età di 63 anni, mon- 
tò la guardia ne’ fossati della 
città , come un semplice sol- 
dato. 

GONTANT d’Orville (An- 
drea Guglielmo), nato a Pari- 
gi , viaggiò mollo , lavorò pe 1 
teatri di Provincia , e si fece 
altresì conoscere per alcuni ro- 
manzi ed alcune raccolte , di 
cui taluua non è priva di me- 
rito. Le sue opere drammati- 
che 0 relative alla scena sono: 

1 l ’ Opera alt inferno ; il Pae- 
sano divenuto signore $ Balle- 
sia , tragedia ; la Sorpresa ; 
il Medico per amore ; il S ag- 
gio de' talenti il Piacere e 
la Riconoscenza ; Lettere sul 
Figiiuol prodigo,, intorno ad, 
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una truppa di commedianti 
fotti schiavi da un corsaro , 
con una Descrizione di Geno- 
va ; Su ciò che si pensa nel 
mo'tdo degli autori e de' com- 
medianti ; Apologia di Chil- 
perico. Fra le altre sue opere 
sono distinte : Memorie a' A- 
tema , 17645 in-12 ; — l'U- 
manità ovvero Storia dcgCin- 
fortunii del Cavaliere di Dam- 
pierre , 1765 , in-12 , 2 voi. ; — 
il Matrimonio del secolo, ov- 
vero Lettere della contessa Ca- 
stelli, 1766, in-t2 , 2 voi. ; — 

11 Destino ovvero Memorie di 
Lord Kilmarnoft ; tradotte da 
miss Woodwill , 1765 , in- 

12 , 2 voi. } — Pensieri filo- 
sofici,, morali e politici de' fi- 
losofi. Sans-Souci e Bienf ai- 
sant (Federico II e Stanislao), 
Naucl, 1768 , in-8. ; — Fa- 
sti della Polonia e della Rus- 
sia , 1769, in-8., 2 voi. 5 — 
Fasti della Gran Brettagna , 
1769 , in-8 2 voi. ; — Aned- 
doti germanici , 1769 , in-8 ; - 
Storia de' differenti popoli del 
mondo , contenente le cerimo- 
nie religiose e civili , 1770 — 
72 , in-8 , 6 voi. , opera al- 
quanto superficiale ma curio- 
sa ; - — S ojia ovvero Memorie 
per servire alla storia delle 
Jèmmine del secolo XVIII, 1 779 

in- 1 2 , 2 voi. Contant d'Orvil- 
le ha avuto una grandissima 
parte nella contpilazione delle 
Miscellanee tratte da una gran 
biblioteca, alla quale il mar- 
chese di Paulmy non ha fat- 
to che presedere. Egli è jnor- 
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to verso il principio di questo 
secolo. 

CONTANT DE LA MOL- 
LETE ( Filippo del ) , nacque 
alla Còte St. -André, il 29 
agosto 1737. Destinandosi alla 
condizione di ecclesiastico , stu- 
diò in Sorbona , ottenne il gra- 
do di dottore nel 1765, e sos- 
tenne su la sagra Scrittura 
una tesi in sei lingue , che fu 
stampata in un voi. in- 4 - Fu in 
seguito eletto vicario generale 
della diocesi di Vienna e , non 
ostante gli obblighi che questa 
carica gl’ imponeva , ha trova- 
to il tempo di comporre pa- 
recchie opere. Questo dotto ec- 
clesiastico ebbe la disgrazia di es- * 
sere guillottinato nel 1793. Sono 
a lui dovute le opere seguenti: 
Saggio su la santa Scrittura , 
ovvero Quadro storico de' van- 
taggi che si possono ritrarre 
dalle lingue orientali per la 
perfetta intelligenza de' libri 
santi, 1775, in-ia : v’ è in 
fronte di questo volume , d al- 
tronde molto superficiale , una 
stampa contenente parecchi al- 
fabeti orientali; — Nuovo me- 
todo per penetrare il vero senso ' 
della santa Scrittura , 1777 » 

2 voi. in-12; — la Genesi spie- 
gata dietro i testi primitivi , 
con le risposte alle varie diffi- 
coltà degt increduli , 1777 , 

3 voi. in-12: l’autore rispon- 
de alla meglio in tale opera 
a parecchie obbiezioni di Vol- 
taire ; - V Esodo spiegato , 1780, 

3 voi. in-12 ; — i Salmi spie- 
gati , 1781 , 2 voi. in-12; — 
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il Lenitico spiegato , 1 ^ 85 , in- 
ìa : queste ultime tre opere 
non appartengono che in ma- 
niera indiretta alla letteratura 
ebraica: — Trattato su la poesia 
e la musica degli Ebrei , 1781 , 
in- 12. Un’altra opera di Con- 
tant , stampata in ì voi. in-4- 
c intitolata : Nuova Bibbia po- 
liglotta 5 è rarissima. Egli era 
laborioso , ma poco dotto nella 
letteratura orientale 1 , conosceva 
mediocremente 1’ ebreo ed igno- 
rava assolutamente 1’ arabo e 
le altre lingue s'i necessarie per 
l' intelligenza del testo delle di- 
vine Scritture. Aveva attinto 
quasi tutta la sua erudizione 
ne’ Prolegomeni della Poliglot- 
ta di Waltou; ed, in quanto 
alle sue opere di controversia, 
ione esse tratte in gran partedalle 
Lettere di alcuni Ebrei porto- 
ghesi , ec. , a Voltaire , dell’ 
abate Guénée. Conlant de" la 
Mollete è citato con elogio nel 
rapporto su la storia , fatto al- 
l’ imperatore Napoleone, in no- 
me dell’ istituto , da Dacier. 

CONTAT ( Luigia M. de 
Parny , nota nel teatro sotto 
il nome di madamigella ) , na- 
ta a Parigi nel 1780 , si pro- 
dusse la prima volta sul teatro 
della commedia francese il 3 
febbrai» del 1776, con la parte 
d’ Atalide nella tragedia di Ba- 
iazet , e fu ricevuta socia nel 
1 777- 1 «uoi principii nulla eb- 
be: o di notabile. Ci formeremo 
un’idea della varietà dell’abi- 
lità sua ricordandoci eh' ella ha 


rappresentato con uguale per- 
fezione parecchi personaggi del- 
le commedie di Marivaux , la 
Civetta corretta , madama di 
Volmar del Matrimonio se- 
greto , madama Evrard del Vec- 
chio celibe , Elmira del Tar- 
tujfo , Celimena del Misantro- 
po , e molti altri pe’ quali si 
richiedono o sensibilità , o pe- 
netrazione , o astuzia e grazia, 
o finalmente un misto di tali 
diverse qualità, le quali la Con- 
tat possedeva in alto grado , 
ed a cui veniva altresì risalto 
da un contegno pieno di de- 
cenza , da una statura elegan- 
te e dalla fisonomia più spiri- 
tosa. Ella si ritirò dal teatro 
in età di cinquant' anni, lascian- 
do di se vivo desiderio. Si leg- 
ge in un eccellente ragguaglio , 
pubblicalo ne’ giornali , che sei 
settimane prima della sua mor- 
te Mad. de Parny gittò nel fuo- 
co , non ostante 1’ opposizione 
<f un testimonio , un’ assai con- 
siderabile copia* di opere in ver- 
si ed in prosa , sfuggite alla 
sua penna , e ch’ella distrug- 
geva perchè contenevano qual- 
che tratto di satira personale. 
Le persone che hanno conosciu- 
to madama de Parny nella so* 
cietà , e di questo numero so- 
no alcuni letterati molto rag- 
guardevoli , si accordano a lo- 
dare in lei la bontà del cuore, 
la dolcezza de’ costumi, la fran- 
chezza del carattere. M. de Par- 
ny c mor ta il 9 marzo del 181 3 , 
dalle conseguenze d’un cancro, 
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e dopo ci rupie mesi di tormen- * 
ti che ha sopportati con raro 
coraggio. • 

CONTE (Nicola Giacomo ), 
pittore, chimico ed abile mec- 
canico , nacque a Saint - Cé- 
neri , presso a Séez , in Nor- 
mandia , il 4 agosto i^ 55 . Es- 
sendo ancora in tenera età per- 
de il padre. Sua madre lo ten- 
ne seco , sperando che 1’ aiute- 
rebbe un giorno a coltivare la 
loro comune eredita ; ma toc- 
cò appena il dodicesimo anno 
che un 1 inclinazione invincibile 
lo trasse alla meccanica ed al- 
la pittura. Ne’ suoi primi sag- 
gi , composti senza saputa de’ 
suoi , senza maestro , e senza 
aiuti , col solo strumento che 
da se stesso si aveva formato, 
dovevano necessariamente man- 
car la correzione e 1’ eleganza; 
ma vi si scopriva già la scin- 
tillif dell’ ingegno , e soprattut- 
to quello spirito d’ invenzione, 
per il qualei Conte dovea ren- 
dersi un giorno assai distinto. 

Si crederebbe mai , per esem- 
pio, che , non avendo altro or- 
digno che un coltello , riusci- 
■lo gli fosse di fabbricare un 
violino: violino eh’ è stato sen- 
tito con piacere in parecchie 
musiche , e che uno de' suoi 
amici consèrva ancora oggigior- 
no ? Non aveva allora che 18 
armi. M. de Prémeslé , supe- 
riore dell’ ospedale di Séez, in- 
formato delle dìsposizioui del 
giovine Conte , 1 ’ indusse a di- 
pingere diversi soggetti religio- 
si pv la chiesa di quell’istitu- 


to. S' immaginerà ch’egli intra- 
prese quel lavoro con timore; 
ma , ed è cosa più difficile da 
credersi, egli vi riuscì. Si mo- 
strano ancora questi quadri og- 
gidì nella chiesa dell’ ospedale 
degl’ infermi di Séez , e si am- 
mira come un giovinetto che 
avuto non aveva mai altro 
maestro che la natnra , abbia 
potuto , tranne qualche man- 
canza di correzione nel disegno, 
eseguire simili composizioni. Si 
formò ben tòsto una riputazio- 
ne in tutta la provincia per la 
somiglianza perfetta de’ suoi ri- 
tratti, la freschezza e la verità 
del colorito. Conte fu invitato 
di andare a Parigi a perfezio- 
nare 1’ abilità stia , e nel me- 
desimo tempo egli fece pure 
eseguire una macchina idrauli- 
ca , molta ingegnosa , la quale 
fu sottoposta all’ esame dell’ac- 
cadeinia delle scienze e di cui 
quella compagnia fece un van- 
taggioso giudizio ; essa è ora 
deposta nel bel gabinetto di fì- 
sica di Charles, che l’usava abi- 
tualmente nelle sue dimostra- 
zioni. Nell’epoca in cui si volle 
formare degli areostali una mac- 
china da guerra , fu a lui , non 
che a parecchi altri dotti, com- 
messo di ripetere in grande 
1’ esperimento della scomposi- 
zione tleU’ acqua , mediante il 
ferro. Si voleva sostituire que- 
sta pratica all’ uso dell’' acido 
solforico, il quale sembrava che 
dovesse essere troppo dispendio- 
so. L’attività di Conté e i suoi 
lumi lo fecero distinguere 5 gli 
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fu commesso di ripeter gli spe- , 
rimenti più in grande a Meudon, 

• gli fu conferita la direzione 
d’ una scuola d' areostieri che 
ivi era stata posta. Conte avea 
tolto particolarmente a fare di- 
versi sperimenti per riconosce- 
re l’ alterazione che il gas idro- 
geno poteva produrre su l’ in- 
viluppo degli areoslati 5 aveva 
apparecchialo per quest’ogget- 
to parecchi matracci , pieni di 
differenti gas e di pezzi di taf- 
fetà , intonacali di composizio- 
ni diverse. Volendo una sera 
terminare le sue osservazioni , 
si fa dare un lume, cui collo- 
ca nell' estremità del laborato- 
rio, e leva il turacciolo d'uno 
de’ matracci per esperimentare 
il gas che conteneva. Disgra- 
ziatamente la porta, lasciata soc- 
chiusa , produce una corrente 
d'aria che spinge il gas ic^oge- 
no combinato sul lume ; all’ 
istante una striscia di gas in- 
fiammato , arrivando al matrac- 
cio , produce uno scoppio ter- 
ribile , rompe tutti gli strumen- 
ti di vetro , e le schegge di 
essi cogliendo Conte su tutte 
le parti del corpo, lo ftftino 
cader bagnato nel suo sangue: 
quando se gli fasciarono le pia- 
ghe , s’ ebbe la trista certezza 
eh’ era rimasto privo dell’ oc- 
chio sinistro. Il governo , toc- 
co del suo zelo , gli conferì il 
grado di capo di brigata col 
supremo comando degli apo- 
stati. Quasi nella stessa epoca 
l’agenzia delle miniere', con- 
sultata dal governo , commise 


a Conte di produrre .o di rin- 
venir che sostituire , a forza 
d’ industria, ad una materia che 
il suolo di Francia non dà : 
egli riuscì , ed eresse , in meno 
d’ un anno , la manifattura de’ 
lapis che porta il suo nome. 
Ben presto chiamato con molti 
altri dotti alla spedizione di 
Egitto, egli partì nel 1798, in 
qualità di capo di brigata dsl 
corpo degli areoslati che ave- 
va comandato a Meudon. Ar- 
rivato in Alessandria, costruì in 
due giorni, al Faro, due for- 
nelli di palle infuocate co’ mez- 
zi più semplici , che tennero 
lontani dalle coste i vascelli 
inglesi , i quali minacciavano 
di sorprendere Alessandria con 
un colpo di mano. Chiamalo 
poco aopo al Cairo , formò pa- 
recchi molini a Vento, in quel 
paese poco conosciuti ; varie 
macchine per la zecca del£ai- 
ro , per la stamperia orientale, 
per la fabbricazione della poi- 
vere. Creò diverse fonderie : si 
fabbricavano nelle sue officine 
cannoni , acciaio , cartone, tele 
inverniciate, ec. Egli perfezio- 
nò la fabbricazione del pane ; 
faceva lavorar sciable per l’eser- 
cito , utensili per gli ospedali, 
strumenti di matematiche per 
gl’ ingegneri , canocchiali per gli 
astronomi , lapis pe’ disegnato- 
ri, lenti pe' naturalisti , ec. Fu 
a lui dovuto in breve un nuo- 
vo telegrafo, che era jne no fa- 
cile d’ istituire colà che altro- 
ve , a motivo del rnirage o ba- 
gliore ed altri fenomeni aua- 
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loghi e proprii a quell’ atmo- 
sfera ardente. Non si possono 
parlicolarizzare tutti i lavori 
che egli ha fatti o cominciati in 
Egitto , e che il ritorno della 
spedizione lo forzò d’abbando- 
re. Tanto disinteresse , tanti 
talenti e servigi non potevano 
essere dimenticati. Conte fu 
uno de' primi membri della le- 
gione d’ onore e membro della 
commissione, pe’ monumenti di 
Egitto. Egli è morto il 6 di- 
cembre i 8 o 5 . 

CONTI ( Giambattista ) , 
nacque in Lendinara il giorno 
vigesimosesto di ottobre dell’ 
anno » 74 1 » dal conte Marino 
e da Elisabetta Zoia d’ Este. 
Compiuto il corso degli studii 
c conseguila la laurea nella pa- 
dovana università, a*ndò a bat- 
tere la carriera del foro in Ve- 
nezia. Egli non reslringeasi sol- 
tanto all’ eloquenza : di tratto 
in tratto veniva in campo con 
qualche suo Javoro originale, tal- 
volta figliuolo della sua volontà, 
più spesso delle circostanze $ e 
sempre nera lodato, si perchè 
si vedeva che il suo autore 
aveva sortito un’ anima aonia, 
s'i perchè conosceasi che avea 
convertito in succo e sangue i 
classici autori. Fra tutte le poe- 
sie originali di lui è la più im- 
portante il poemetto di quattro 
canti in terza lima, intitolato 1’ 
Incoronazione dell' Immagine 
di M. V. di Lendinara , che 
pubblicò l’ anno 179$ : poemet- 
to che fu celebrato come sem- 
plice d' invenzione , bene distri- 
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buito nel soggetto, ricco d'im- 
magini , elegante e puro di sti- 
le , facile nel verso. Ritiratosi 
il Conti in patria e liberatosi 
da ogni pubblico onorevole ufi- 
cio che sempre sostenne con 
decoro , pensò a dare una nuo- 
va edizione delle sue poesie 
originali e tradotte , e questa 
si è fatta in due volumi in-S. 
l’anno 1819, in Padova. Egli 
è morto nei i8ao di 79 anni. 

CONTI’ ( Luigi Giuseppe di 
Borbone, principe di ), nato il 
1 settembre 1734, mori il 10 
marzo t 8 i 4 , a Barcellona in 
Spagna , ove era stato forzato 
di stabilirsi in seguito del de- 
creto d’esportazione renduto , 
durante la rivoluzione, contra 
i membri della famiglia de’ 
Borboni che non erano emigra- 
ti. Egli avea fatto la sua pri- 
ma campagna nel 1753 , in 
Weslfalia, col principe di Con- 
dé , e fece quindi la guerra de’ 
sette anni. Era un principe pio 
e benefico , ed è Y ultimo de’ 
principi del suo nome. 

CONYNHAM ( Wil. Bur- 
ton ), consigliere privato del re 
d’ Inghilterra , tesoriere della 
società delle scienze d' Irlanda, 
di cui fu il fondatore, morì in 
Dublino il 3 i maggio 1798» 
di 60 anni. Gli si debbono 

f iarecchie opere preziose ed uti- 
i. Accompagnato da due altre 
persone, fece, nel 1783, un 
viaggio in Portogallo , e disé- 
gno il celebre Duomo gotico 
di Bathala. La veduta di questi 
grandiosi disegni impegnò ia 
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•eguito Murphy a fare un viag- 
io per vedere que’ monumenti 
’ architettura gotica ; questo è 
ciò che ha procuralo I’ opera 
preziosa , Plans and elevation 
of thè monaster of Bathala , 
ed il Viaggio in Portogallo. 

COOK , capitano della ma- 
rina inglese , comandante il 
Bellerofonte , fu ucciso al fa- 
moso combattimento navale del- 
la squadra combinata degli Spa- 
gnuoli e de’ Francesi innanzi 
a Cadice , il 23 ottobre i8o5; 
egli è il quarto capitano di 

3 uesto nome ucciso ail servizio 
el re d’Inghilterra. 
COOPMANS ( Giorgio ) 
dotto medico , nato a Makkum 
in Frisia, nel 1717, fece ec- 
cellenti studii a Franeker, dove 
prese i gradi accademici , ed a 
Leida, dove fiorivano allora Boe- 
jhaave ed Albino. Fermato a- 
vendo dimora nella prima di 
quelle città , vi fu sempre in 
considerazione di pratico distin- 
to. Le dotte società di Harlem 
e d’ Utrecht 1’ adottarono per 
loro membro. Quando, dopo la 
rivoluzione del 1795, l'acca- 
demia di Franeker fu nuova- 
mente organizzata , creato venne 
uno de’ direttori. Mori degno 
del compianto di tutti gli amici 
della scienza e del pubblico 
bene , nel 1800. Le sue opere 
*ono: una traduzione latina del- 
1’ anatomia de’ nervi d’Alessan- 
dro Monro , col titolo : De ner- 
vorum anatome contrada, Fra- 
neker, 1754, in-8. , ristampata 
otto anni dopo , col capitolo 
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addizionale : De cerelri et ner- 
forum admini strattone anato- 
mica 5 — Neurologia et ol ser- 
rano de calculo ex urethra 
exereto, Franeker, 1789, in-8, 
COOPMANS ( Gadso ), fi- 
lio del precedente , fu un me- 
teo non meno distinto. Nel 
1794 aveva lasciato la sua cat- 
tedra di professore di medicina 
e chimica nell’acoademia di Fra- 
nsker ed erasi spatriato in con- 
seguenza delle turbolenze poli- 
tiche dell’ Olanda. Gadso fu da 
principio accolto con distinzio- 
ne dal governo austriaco dei 
Paesi Bassi; male perturbazioni 
che insorsero nel Belgio , lo de- 
terminarono a ritirarsi in Fran- 
cia. Il re di Danimarca avendogli 
proferto tuia cattedra di pro- 
fessore a Reil, egli P accettò ; 
fu poscia attirato a Copenaghen! 
Alla fine , 1’ amor della patria 
lo indusse a ritornarvi, ed egli 
è morto in Amsterdam il 5 ago- 
sto 1810, in età di 64 anni. 
Si ha di lui : Opuscula physi- 
co-medica, voi. 1.®, Copena- 
ghen, 1793, in-8. Coltivava 
ancora la poesia latina , e fece 
un poema latino, intitolatola» 
ns , sire carmen de variolis , 
stampato a Franeker nel 1783 , 
in-4. La- società reale di me- 
dicina di Parigi lo avea fatto 
suo corrispondente , ed era mem- 
bro di molte altre dotte società. 

COQUELEY DE CHAUS- 
SEPIERRE ( C. G. ), avvocato 
nel parlamento di Parigi nel 
1*^36 , censore reale per la giu- 
risprudenza, mori verso il 1791 . 
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suoi scritti sono : Codice di 
Luigi XV ovvero Raccolta di 
editti , dichiarazioni , ordinanze 
concernenti la giustizia , polizia 
e finanze, dal 1721 fino al ij^o, 
Paridi, 1 ^ 58 , 12 voi. in-13 ; 
— Studii del Diritto civile e 
municipale francese , 1789, iu- 
4 - ; — Il Furbo virtuoso , poe- 
ma in 4 canti, 1770, in-8. ; — 
il Signor Cassaudro o gli Ef- 
fetti delC amore e del verdera- 
me , dramma in due atti ed in 
versi , del fu Doucet. ... 2. edi- 
zione , 1755, in- 8 . ;, 3 . edizione, 
1781 , in-8. E una derisione 
delle tragedie urbane in gene- 
rale. Coqueley ha pur molto 
lavorato nel Giornale de' Dotti , 
da agosto 1762 fino a giugno 
del 1789. il Codice della na- 
tura , che taluni gli attribui- 
scono , è di Lavicomterie. Co- 
queley era ciò che si chiama 
in società uu maligno beffardo. 
Ha composto alcune canzoni 
burlesche , che si spassava qual- 
che volta a recitar egli stesso. 
È autore fra le altre del Can- 
tico di Virginia , inserito nella 
Raccolta delle Canzonette sto- 
riche , tenere e burlesche , cosi 
antiche come moderne. Coqueley 
era brutto , ed aveva una mo- 
glie amabile e vezzosa. 

COQUEREAU ( Carlo Gia- 
como Luigi), medico, nato a 
Parigi nel 1744 » » fece ‘ primi 
studii con onore nel collegio 
de’ Grassins ’, ed incominciò que’ 
della licenza nel 1768 , sotto 
gli auspicii di Lorry , suo con- 
giunto. Delle quattro tesi ch’ie- 


gli sostenne , tre furono opera 
sua. In quella di fisiologia: An 
soliditati partium corporis fiu- 
mani conferai aer? ( febbraio 
1769 ), ed in quella d’igiene: An 
aer corruptus expurgari possi t T 
( marzo 1760 ), fece uso con 
altrettanta eleganza che buon 
successo di tutte le cognizioni 
acquistate in quell’ epoca su la 
chimica pneumatica. La tesi di 
patologia presentava una qui- 
stioge infinitamente curiosa. Trat- 
tavasi di provare che le ma- 
lattie croniche hanno crisi par- 
ticolari: Ergo sui sunt mor- 
bis chronicis motut critici ( feb- 
btaio 1770). Coquereau fu uno 
de’ primi membri della società 
di medicina , e mori nel 1796, 
dell’ età di 52 anni. Si hanno 
di lui: Biblioteca fisica della 
Francia , o Lista di tutte le 
opere , cosò stampate che ma- 
noscritte, che trattano dell’ isto- 
ria naturale di quel regno , Pa- 
rigi , 1771 , in-8. Quest’ opera, 
cominciata da L. Ant. Prospero 
Hèrissant , fu terminata e pub- 
blicata da Coquereau. Terminò 
anche un’ altra opera di Hèris- 
sant intitolata: il Giardino de' 
Curiosi , Parigi , 1771 , in-8. 
Questo autore stimabile ha avu- 
to anche la più gran parte alle 
due seguenti collezioni , fatte 
in società: Galleria francese , 
Parigi, 1771, 1772, 2 voi. 
in-fogl. ; •— Biblioteca isterica 
della Francia , Parigi , 1 768 , 
1778, 5 . voi. in-fogl. 

CORDAYD’ARMANS( Ma- 
ria Anna Carlotta ) , nacque 
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nel 1 768 , a St. - Saturuin , pres- 
so a Séez , in Normandia , da 
nobili genitori. Dopo gli avve- 
nimenti del 3 i maggio 1793, 
i capi del partito repubblicano 
della convezione , proscritti da 
Robespierre , rifuggirono ne' di- 
partimenti dell’ Eure e del Cal- 
vados , dov’ essi speravano di 
sollevare in loro favore la nu- 
merosa popolazione della Nor- 
mandia. I libri di alcuni scrit- 
tori , e soprattutto quelli dell’ 
abate Raynal , autore suo pre- 
diletto , avevano fatto dimen- 
ticare a Carlotta Corday le le- 
zioni di dolcezza e di rassegna- 
zione del pacifico convento in 
coi era stata educata ; la causa 
de’ rifuggiti y onorevole e bella 
ne' principii eh’ ella s’ avea for- 
m.ui , 1’ energia , l’ incantesimo 
de’ loro discorsi e la premura 
che ispirano ognora ad un' ani- 
ma generosa uomini di merito 
indegnamente perseguitati , esal- 
tarono fuor di misura la sua 
fervida immaginazione. Vedendo 
la poca premura de' suoi com- 
patrioili a trar vendetta degli 
oppressori del suo paese , de- 
terminò di far sola un gran 
colpo che mettesse 1’ agitazione 
e lo spavento negli ordini della 
fazione trionfante. Ella andò a 
Parigi , dove si occupò a pri- 
mo tratto di riconoscere lo spi- 
rito che regnava nel pubblico, 
e si fece in seguito introdurre 
nelle trihune della convenzione 
dall’ abate Fauchet, a cui quella 
semplice condiscendenza per un’ 
ùi.oguita dovea fra breve costar 
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la vita. L’ assemblea risonava 
delle violenti invettive cmrtra 
gli sfortunati proscritti 5 face- 
vasi a gara a olii proporrebbe 
sudi essi le misure più estrerhe. 
Tante invettive contra uomini, 
de’ quali ella aveva abbraccialo 
la causa , raddoppiano Io sde- 
gno di Carlotta Corday , e più 
non esita ad eseguire il suo pro- 
getto. Marat , quello de’ depu- 
tati della convenzione che più 
aveva contribuito , almeno pub- 
blicamente, alla sollevazione del 
3 i maggio , non compariva uel- 
1’ assemblea da qualche giorno 
in poi. Carlotta s informò della 
sua abitazione e gli scrisse due 
lettere ebe non ebbero risposte. 
Ella ne scrisse la terza il 1 S 
luglio 1793, in cui parlava dei 
grandi segreti che dovea rile- 
vare e delle sue disgrazie per- 
sonali, alle quali sperava che la 
bell’ anima di Marat non sareb- 
be insensibile. Seguii il porta- 
tore di tale viglieito , ed arrivò 
quasi ad un tempo con esso 
alla porta del deputalo. Due 
femmine , eh’ erano nell’ anti- 
camera , ricusarono a prima vi- 
sta di farla entrare; ma Maral, 
il quale comprese dal loro di- 
scorso eh’ era la persona elle 
gli avea scritto , ordinò d' in- 
trodurla. Era allora in un ba- 

5 no, roso da una schifosa ma,- 
altia che lo faceva cadere in 
putrefazione. Discorrendo di ciò 
che avveniva nel Calvados , 
Marat dimandò all’ incognita i 
nomi de’ deputati e degli am- 
ministratori eh' era uo allora a 
' 
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Caen e ad Evreux , gli scrisse 
sotto la sua dettatura, e le disse, 
terminando , che fra pochi gior- 
ni gli avrebbe fatti decapitare 
a Parigi. Carlotta non vuole 
sentirne di più ; trae un col- 
tello nascosto sotto la sua ve- 
ste , e lo immerge tutto nel 
seno di Marat, il quale spira , 
mettendo questo solo grido: » 
a me mia cara amica ! « Le 
due femmine accorrono ^vedo- 
no lui spirante , e quella che 
gli aveva appena dato la morte, 
tenendo ancora l' insanguinato 
coltello in mano, che cercava 
di fuggire. Non osando arre- 
starla , rovesciano alcuni mo- 
bili per impedirle il passo, gri- 
dando : .alt assassino , all ’ as- 
sassino. La guardia arriva , la 
colpevole è arrestata e conse- 
gnata al tribunal rivoluzionario. 
Carlotta non vi mostrò veruna 
debolezza. Fouquier-Tinville , 
avendo voluto far 1’ elogio di 
Marat , ella lo interruppe bru- 
scamente, e disse che Marat 
era un mostro. 11 delitto “con 
tutti i suoi particolari essendo 
non solo confessato , ma van- 
tato dall’ accusata, come un a- 
zione degna di lodi , un simil 
tribunale non doveva essere per- 
plesso in un affare tanto chia- 
ro : fece mostra tuttavia di tutte 
esaurire le formalità giudiziarie, 
e dopo avere ascoltato poche 
parole di difesa, pronunziale da 
Chauveau-Laaarde , difensore 
officioso che le avea dato , la 
condannò alla pena di morte. 
La fiera donzella ascoltò la scn- 
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tenza con la medesima calma ; 
i suoi lineamenti non provaro- 
no la menoma alterazione; final- 
mente qitella forza di carat- 
tere , quasi soprannaturale , si 
mostrò con la medesima ener- 
gia in mezzo agli schiamazzi della 
blebaglia , radunata su la stra- 
da del supplizio. La sua bella 
e nobile fàccia era animata da’ 
colori più vivi e più naturali; ella 
ispirava ad nn tratto compas- 
sione maraviglia, e terrore. Al- 
lorché il carnefice le tolse una 
parte de’ suoi abiti , il senti- 
mento del pudore offeso si es- 
presse nelle sue sembianze; pa- 
reva che la perdita della vita 
eh’ era per esserle rapita neU’ 
istante medesimo , fosse la cosa 
che meno la occupasse. Fu de- 
capitata il 17 luglio 1793 , in 
età di a 5 auui. Louvet ha par- 
lato di Carlotta Corday con 
entusiasmo straordinario. Couet 
di Gironville , nato ad Orléans 
nel 1760 , e morto nel 1802 , 
ha pubblicato un libercolo in- 
tiloluto : Carlotta Corday de- 
capitata a Parigi il lO luglio 
iqg 3 , ovvero Memoria per 
servire alla Storia di questa 
donna celebre , Parigi ( anno 
IV ), 1796 in-8. : vi si legge 
una lettera di Corday a Barba- 
roux. 

CORMATIN (Pietro Maria 
Felicita JJesoteux ) , nato in un 
villaggio di Borgogna , era fi- 
glio e nipote di cliirurgi. Suo 
zio , che aveva salvalo il ba- 
rone di Viomenil da una gra- 
ve malattia , pregò queU’uficia- 
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le di seco condurre in Ameri- 
ca, in qualità di aiutante di 
campo, il giovine Desoteux, il 
quale s'affezionò ai sii£ Lameth. 
Quando scoppiò in Francia la 
rivelazione del 1789, tenneper le 
medesime parti per cui dichiara- 
ti si erano i suoi protettori. Dice- 
si che, vestito da donna , contri- 
buisse alla giornata del 6 otto- 
bre 1789, Fu reimpiegato in 
qualità d’ ufiziale di stato mag- 
giore sotto gli ordini di Bouil- 
lé , a Metz , adoperassi a fa- 
vorire la fuga di Luigi XVI , 
indi migrò. La cattiva acco- 
glienza che gli fu fatta a Co- 
blenlz , lo determinò a tornare 
a' Parigi 5 fu eletto luogotenen- 
te della guardia costituzionale 
del re, emigrò di nuovo dopo 
il giorno 10 agosto del 1792' 
Fu nel 1794 maggior generale 
di Puisa3 r e , comandante de’ sol- 
levati su la riva dritta della 
Loira. Sottoscrisse in tale qua- 
lità 1’ atto di pacificazione della 
Vandea ; ma accusato d’avervi 
fatto qualche violazione , fu 
arrestato. Una giunta militare 
fu eletta e convocata per giu- 
dicarlo ; Cormatin reclamò la 
legge dell’ indulto , indi le leg- 
gi costituzionali. Dalla sua pri- 
gione fece , in dicembre del 
1795, affigere a Parigi avvisi 
in cui diceva che il comitato 
di salute pubblica gli avea pro- 
messo garanlia ed impuuilà. I 
membri del comitato smentiro- 
no tale asserzione. Cormatin fu 
condannato all’esilio oltremare, 
•ed i suoi coaccusati, in uume- 


ro di sette , furano francati. 
Detenuto nel forte di Cher- 
bourg , in seguito trasferito ad 
Hara , ottenne la libertà sotto 
il governo consolare, e si ritirò 
ne’suoi beni , presso a Macon. 

È morto a Lione il 19 luglio 
del 1812. Cormatin è autore 
dell’opera, di cui un mano- 
scritto trovavasi nella bibliote- 
ca del duca du Cbastelet , e 
che Ikmrgoing ha pubblicata 
sotto il titolo di Piaggio del 
già duca du Clidtelet in Por- 
togallo , riveduto , corretto sul 
manoscritto ed accresciuto di 
note di G. F. Dourgoing , 1 798, 

2 voi. in-8. Partito che fu dal- 
l’ Inghilterra nel 1777 o 1778, 
Cormatin andò in Portogallo. 
Chastelet era tornato dalla sua 
ambasceria di Londra fino dal 
1770 , e non aveva mai posto 
il piede in Portogallo. 

CORNIANI (Giambattista ), 
nacque agli Orzi— Nuovi nel 
17^2. Sin dai primi anni die- 
de grandi speranze di se , stu- 
diairoo sotto 1 ’ abate Antonio 
Cominelli , e nel collegio dei 
Somaschi in Brescia , le lettere 
e la filosofia sotto il padre Giu- 
seppe M. Pujati. Ma perchè 
potesse attendere con piu vivo 
impegno alle matematiche ed 
alle istituzioni civili , fu spe-, 
dito a Milano, dove entrò nelle 
illustri adunanfe degli Umbri- - 
sii e de’ Trasformati . Dopo il 
ritorno in patria fu eccitalo dal 
valoroso conte Mazzucchelli a 
scrivere qualche cosa che lo 
desse a conoscere. Si rivolse 
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alle tragedie e commedie , con- 
seguendone lode , quantunque 
la lirica poesia meglio gli si 
aflacesse. Ma gii» 1 ’ arte delle 
muse lo allettava di molto , e 
ne’ Giornali inserì articoli pa- 
recchi intorno ai poeti, e scris- 
se un Trattato dell alemanna 
poesia. Entrato poi in un cam- 
po maggiore, ei pubblicò i Secoli 
della letteratura italiana , della 
quale opera il giornale padova- 
no diede buon giudizio , offren- 
done anche , per cosò dire, un 
estratto. Infatti il Corniani elle 
in questi libri aveva scritto da 
Storico , vi appalesò pur anche 
quella giudiziosa critica c quei 
principii filosofici di cui avea 
già dato ripruove e co’ suoi 
opuscoli agrarii , e col Saggio 
sopra Luciano , e con l’ Anali- 
si del gusto e della morale. 
Nè mancò gloria al Cornia- 
ni per queste lue opere , giac- 
che da varii principi ottenne 
e titoli e posti d’onore. E nuo- 
va gloria egli ebbe nel pianto 
comune che lo accompagnò -al- 
la tomba , morto che fu 1’ ot- 
tavo giorno del novembre i 8 i 3 . 

CORNWALLIS ( Carlo , 
marchese e conte di ) , gene- 
rale inglese, nato il 3 1 dicem- 
bre i ^38 , militò prima in Ger- 
mania nella guerra de’ sette an- 
ni , sotto il nome di lordBroo- 
me. Fu creato colonnello nel 
1762 , entrò nlla camera de’ 
comuni , ed alla morte di suo 
padre nel 1762 , in sua ve- 
ce nella camera alta* Quan- 
tunque aiutante di campo e 
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ciamberlano del re , conservò 
una specie d 1 indipendenza , e 
in molte occasioni opiuò nel 
parlamento contra i ministri. 
Allorché le ostilità divampa- 
rono tra 1 Inghilterra e le co- 
lonie , Cornwallis , togliendosi 
dal fianco d’una sposa che l'à- 
dorava , e di cui la sua par- 
tenza cagionò la morte , con- 
dusse il suo reggimento in Js- 
merica. Arrivò in maggio 1776 
all’ altezza del capo Clear, do- 
ve trovò Clinton ritornato dal- 
Virginia , pd accompagnò quel 
generale nel suo primo attacco 
di Charleslown , che non riu- 
scì. Andò con lui ad impadro- 
nirsi di New- York , dove en- 
trarono il a 5 settembre. Corn- 
wallis fece poscia negli Jer- 
seys una campagna che assicu- 
rò agl’ Inglesi la possessione di 
quella provincia fino alla De- 
laware.Era tornato a New-Yoik 
e si preparava a tragittare nel- 
F Inghilterra , allorché la nuo- 
va del combattimento di Tren- 
ton , dove gl’inglesi avevano 
messo giù le armi , lo forzò a 
marciare verso gli Jerseys , di 
cui Washington occupava una 
parte. Nel mese di gennaio 1777 
un ardito movimento di quel 
generale richiamò Cornwallis 
verso i suoi magazzini; contri- 
buì ai buoni successi degl’ingle- 
si a Rrandiwine , ed eutrò in 
Filadelfia il 27 settembre. Si 
segnalò poscia negli alìàri di 
Germantown e di Redbank. Al- 
lorchè^Clinton fu costretto ad 
evacuare Filadelfia nel 1778 , 
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egli ne aiutò la ritirata , indi 
passò nell’ Ioghi] tetra, dove fu 
esaminato ìd maggio 1779 su 
la condotta di HooWe , e di- 
chiarò, del pari che gli altri 
generali , che il numero delle 
truppe inviate in America era 
stato sempre insufficiente. Nel 
mese di aprile 1780 cooperò 
alla presa di Charlestown. Clin- 
ton avendo lasciato la Carolina 
meridionale , Cornwallis s’a- 
vanzò nell’ interno della pro- 
vincia , e disfece a Cambden 
il generale Gales, vincitore di 
Burgoyne. Questa vittoria, com- 
prala a caro prezzo, fu la più 
decisiva di tutta la guerra e 
fece credere nell’Inghilterra che 
Unito tutto fosse in America. 
Nuovi successi coronarono mol- 
te imprese di Cornwallis fino 
al mese di gennaio; tna allora 
lu che la fortuna incominciò 
ad abbandonarlo. Parve però 
che un vantaggio sopra Green 
rendesse la confidenza agl’ in- 
glesi ; tale vittoria ebbe nnlla- 
ineno , secondo l’osservazione 
di Clinton , tutte le conseguen- 
ze di una disfatta , giacché l’e- 
sercito inglese era talmente in- 
debolito che non si trovò in 
caso d’ inseguire il nemico , il 
quale divenne padrone delle 
due Caroline. Cormvallis s’ a- 
vauzò verso la Virginia e vi lu 
raggiunto da Arnold , per cui 
ebbe la direzione di fòrze con- 
siderabili : non potè nuilameno 
ottenere vantaggio sul generale 
Lafayette , che comandava le 
truppe americane. Cornwallis 
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tenne , per un’ accorta opera- 
zione , ai averlo in suo potere, 
e passò il Jamesriver a Wert- 
Over ; ma Lafayette si ritirò 
nell’ interno del paese con tan- 
ta prontezza che non si potè 
inseguirlo. Clinton però, che 
temeva per New-York, aven- 
do biasimato Cornwallis d’esser- 
si tanto avanzato in Virginia, 
ed avendogli ridomandato Ar- 
nold e le sue truppe , De risul- 
tò tra questi due capi uno spia- 
cevole dissapore ; nuilameno 
Cornwallis non esitò ad ubbi- 
dire agli ordini di Clinton , e 
concentrò le sue forze a York- 
Town, a Gloucester e tra i 
fiumi di York e di James. Al- 
lora fu che "Washington risol- 
vè di tentare un colpo che po- 
tesse dar termine alla guerra. 
Rochambeau ed il conte di Gras- 
se , che comantjavano le lorze 
■francesi , essendosi fatti nelle 
sue idee , i due eserciti com- 
binati partirono dai dintorni di 
New-York ed arrivarono il 28 
settembre 1781 dinanzi York- 
Town, cui la flotta francese bloc- 
cò per mare. Cornwallis spe- 
rando di essrt-e soccorso ) con- 
centrò le sue forze , e non cer- 
cò d'allontanarsi; ma vedendo 
alla fine che il soccorso che at- 
tendeva non arrivava , usci 
della cilth e tentò di salvarsi, 
tragittando ohi e il fiume d'York 
le sue truppe. La tempesta glie- 
lo impedì , ed egli fu obbligato 
a capitolare il 19 ottobre: l’e- 
sercito inglese , lotte di otto- 
mila uomini ? tu prigioniero di 
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guerra. Cornwallis, malato, fu 
(luto a custodire al colonnello 
Laurent , figlio dell’antico pre-> 
ridente del congresso , detenu- 
to allora nella torre di Londra, di 
cui Cornwallis era governatore. 
La relazione di Cornwallis che 
giunse inEuropa soltanto due me- 
si dopo quella di Rochambeau, 
era in tutto conforme a quest’ ul- 
tima , e conteneva le testimo- 
nianze più luminose della ge- 
nerosità de' Francesi versoi lo- 
ro nemici vinti. Cornwallis si 
giustificò compiutamente pres- 
so il suo governo ; ma il gene- 
rale Clinton operò ogni sforzo 
per accusarlo , e gli fece gra- 
vi rimproveri in una relazione 
che pubblicò. Da un autore ano- 
nimo fu dato a luce nel »^83 
lina Risposta alla relazione del 
sig. Errico Clinton , nella qua- 
le s' indicano i numerosi suoi 
errori e si giustifica la condot- 
ta del lord Cornwallis dal 
biasimo che si è voluto farne. 
Cornwallis dal canto suo pubbli- 
cò anch’ egli una Risposta alla 
parte della relazione di sir Er- 
rico Clinton, relativa alla con- 
dotta del luogotenente generale 
Cornwallis , durante la cam- 
pagna deir America settentrio- 
nale nel iqdi. Clinton pubbli- 
cò nuove oss.ervazioni sopra 
quella risposta ; ma niuna di 
tali accuse potè alterare la fi- 
ducia del re j e , allorquando 
per gli affari dell’India si ri- 
chiese che un uomo valente 
del pari e coraggioso fosse colà 
inviato, i primi sguardi li fer- 
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marono sopra Cornwallis; ed e- 
gli s’ imbarcò nel 1786 col ti- 
tolo di governatore generale del 
Bengala. Arrivando , approfit- 
tò de’ miglioramenti fatti dai 
suoi predecessori , e fece utili 
cambiamenti ueH’ammiiiistrazio- 
ne. Nel dicembre 1790 prese 
Bangalor , e questa conquista 
fu seguita dalla disfatta totale 
diTippoo-Saèb,cbediedeal lord 
i suoi due figli in ostaggio. Il 
16 marzo 1792 fu sottoscritto 
il trattato disastroso ebe leva- 
va aTippoo uua parte delle sue 
possessioni. Conwallis si avea 
fatto amare per la saggezza e 
l’equità della sua ammistrazio- 
ne ; l'assemblea geneiale della 
compagnia delle Indie gli asse- 
gnò una pensione vitalizia di 
5 , 000 lire di sterlini , la cit- 
tà di Londra gli diede il di- 
ploma di cittadino , chiuso in 
una scatola d’ oro-, ed il re 
lo creò membri» del consiglio 
privato e gmn maestro dell'ar- 
tiglieria. Nel 1801 fu inviato 
come ministro plenipotenziario 
in Francia ; e, in questa qua- 
lità , sottoscrisse i preliminari 
della pace d’Amiens. Lord Corn- 
wallis fu creato nel i 8 o 5 go- 
vernatore generale delle Indie. 
Poco dopo il suo arrivo, mori 
di febbre nel momento in cui 
andava a raggiungere l’armata 
a Gazepur , nella provincia di 
Bénarès. 11 suo corpo lu tras- 
portato a Londra , ed un mo- 
numento fu alzato alla sua me- 
moria nella chiesa di san Paolo. 
CORONA ( il dottore Ca- 
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millo), celebre medico , mini- 
stro dell’ interno della repubbli- 
ca romana ec., nacque in Roma, 
ove coltivò , dopo le scienze 
esatte , la filosofìa , la lettera- 
tura e la medicina con buon 
successo ; passò qualche tem- 
po a Vienna , dove era stato 
chiamato da personaggi della 
famiglia imperiale , e ritornò 
quindi in patria. All’ epoca del- 
la rivoluzione francese, fu se- 
gnalato come uno de’ suoi par- 
tigiani ; ma la sua condotta 
circospetta impedì allora che 
questa opinione avesse per lui 
triste conseguenze. Ciò non di 
meno 4 commissarii francesi era- 
no stati inviati a Roma , dopo 
il trattato di Tolentino , nel 
1796, fatto tra il Papa e Na- 
poleone , allora generale : essi 
renderono visita a Corona ; e 
questo tratto svegliò di nuovo : 
i sospetti sul di lui conto, tu 
dunque obbligato, poco dopo, 
di fuggire a Firenze , e non ri- 
tornò a Roma che quando quel- 
lo stato fu costituito in repub- 
blica. Nominato successivamen- 
te ministro degli affari stranie- 
ri , poi dell’ interno , egli non 
accettò che con pena quest’ul- 
timo posto, che abbandonò ben 
presto per passare al tribunato 
romano, di cui divenne imme- 
diatamente il presidente. Vi si 
fece rimarcare per la sua mo- 
derazione in mezzo all’ esalta- 
zione generale ; rifuggissi in 
l' igncia nel 1799, dopo l’ eva- 
cuazione di Roma , e si stabi- 
li 4 Parigi, ove esercitava au- 
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cora la sua professione , allor- 
ché morì nel primo giorno di 
giugno 1817, nell’etkdi^o anni. 

CORRODI ( Errico ) , nac- 
que a Zurigo nel 1753, ed ivi 
mori nel 1793. La debolezza 
della sua costituzioue , il suo 
disaggradevole aspetto, l’edu- 
cazione trista ed isolata che 
gli diede suo padre, furono cir- 
costanze fatte per soffocare ^in- 
gegno. Quello di Corrodi , ri- 
conosciuto da Steinbrychel e 
Salomone Gessner , e da essi 
favorito , seppe vincere tanti 
ostacoli. Corrodi andò a Lispia 
e ad Halle : Platner e Semier 
furono i suoi professori; ed egli 
non tardò a corrispondere, alle 
speranze che si erano concepite 
de’ suoi talenti. Il suo spirito 
filosofico e le vaste cognizioni 
che aveva acquistate , forma- 
vano in vero un contrasto pe- 
noso col suo esterno e con la 
sua gran timidità naturale.^ Ri- 
tornato a Zurigo , si dedicò al- 
1 ’ insegnamento delle scienze 
matematiche e filosofiche pri- 
vatamente , e fu quasi suo mal- 
grado che nel 1786 venne elet- 
to professore di diritto natura- 
le e di morale nel ginnasio di 
Zurigo. Scrittore laborioso e 
facile , ha pubblicato in tede- 
sco un numero considerabile 
d’opere, di cui le più sono com- 
parse anonime. La filosofia , la 
teologia dogmatica, la storia 
ecclesiastica furono i principali 
oggetti de’ suoi studii e de’ .vuoi 
scritti. Il suo primo saggio , 
pubblicato da Semier, lu con- 
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9 tra alcuni punti della dottrina di 1780; — Sopra le antichità 
Lava ter. Nel 1781 comparve la di Sesto nel Friuli , lettela 
sua S toria critica del Millenari- postuma , Udine , 1800: Pa- 
sino , opera di grande erudizio- recchie delle dissertazióni di 
ne e d iui giudizioso discerni- Corlenovis trovansi nel Giornale 
■mento } tenne dietro ad essa la di Berlino , ed in quello di Pa- 
Storia del canone de libri rigi , che il professore Brugna- 
santi , presso i giudei e pres- telli ha consagrato alle scienze. 
so i cristiani. La Raccolta delle L’abate Lanzi ha pubblicato l’elo- 
sue memorie e de' suoi discor- gio di Cortenovis in-/}. , 1801. 


si filosofici , pubblicata nel 1786, 
racchiude importanti scritti su 
le materie più spinose della 
metafisica. Un Giornale teolo- 
gico , che fece comparire do- 
po il 1781, col titolo di Fram- 
menti per servire alt esame im- 
paniale delle dottrine religio- 
se , fu assai gradilo : v' inserì 
alcuni saggi della Storia della 
religione e di quella del fana- 
tismo , di cui si occupava, ma 
che non ha terminala. La sua 
probità, e la sua beneficenza lo 
fecero amare da tutti que’ che 
lo conobbero. Meister na pub- 
blicato una Notizia su la Vi- 
ta di Errico Corrodi , Zurigo, 
3 , in-8. , in tedesco. 
ORTENOV1S (Angelo Ma- 
ria ) , dotto Bcruabita , nato a 
Bergamo nel 1727 , morto il 
36 febbraio 1801 , si diede alla 
ricerca ed allo studio de’ mo- 
numenti antichi della provincia 
del Frinii. Compose un gran 
numero di lettere-, di disserta- 
zioni e di dialoghi su quella 
materia. I più curiosi fra que- 
sti opuscoli , sono Sopra una 
tessera antica e due conii . di 
mortele romane trovale nel Friu- 
li , ed altre antichità , Udine, 

Eh, Ist. T. III. 


Egli vi è dipinto come un lettera- 
to sommamente commendevole 
per i suoi lunii e la sua morale. 

CORVETTO ( Luigi ), con- 
sigliere di stato , ministro del- 
le finanze di Francia , nato 
il 2 3 marzo 1756 \ nella re- 
pubblica di Genova , esercita- 
va la' professione d' avvocato a 
Savona, quando, in conseguenza 
deli’ invasione d’ Italia e dello 
stabilimento della repubblica li- 
gure, fu chiamato al direttorio di 
questa stessa repubblica. Corret- 
to contribui possentemente alla 
riunione della sua patria all’ im- 
pero francese , e Napoleone lo 
ammise nel suo consiglio di stato. 
11 novello consigliere si fece ri- 
marcare nelle discussioni per il 
suo spirito giudizioso e per co- 
noscenza finanziere che gli at- 
tirarono una grande considera- 
zione. Nel i8i4, il i'e lo man- 
tenue nella sua dignità, che con- 
servò anche al ritorno di Na- 
poleone nel 181 5. Il cambia* 
mento che ebbe luogo nel mi- 
nistero il mese di settembre 
dello stesso anno , fece dare al 
conte Corvetto il portafoglio 
del ministero delle finanze. .ìii 
i mollo declamato conira il 
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sistema finanziere di questo mi- 
nistro ; egli è possibile che sia 
stato qualche volta indotto in 
errore : ma , quel che v’ ha 
di certo si è che la probità più 
severa fu sempre la sua regola 
di condotta, come amministra- 
tore. Il conte Corvetto fu esclu- 
so dal ministero nel 1818. Do- 
po quell’ epoca la sua salute 
si aiterò sensibilmente. Riti- 
rossi nella sua patria, ove mori 
ne’ primi mesi del 1831. 

CORVISART (Giovan -Ni- 
cola ) , nato a Dricourt in 
Champagne il 1 5 febbraio 1755, 
era figlio d’ un avvocato al par- 
lamento di Parigi. Dopo aver 
fatto un eccellente corso di 
umanità, si diede tutto intero 
alla studio della medicina , e 
fu durante la sua licenza di- 
mostratore d’anatomia , pres- 
so i dottori incaricali dell’ in- 
segnamento di quella scienza- 
Questo principio fu brillante , e 
determinò Antonio Petit a no- 
minare Corvisart aggiunto di Le- 
clerc nella cattedra d’ anatomia 
che aveva fondata nel seno 
della facoltà. Corvisart fece al-, 
loia corsi di fisiologia e di chi- 
rurgia , nei quali spiegò altret- 
tanto sapere che abilità. La si- 
gnora Necker avea fondato un 
ospedale: egli le dimandò di 
- esserne il medico , e ne speri- 
mentò un rifiuto, perchè non por- 
tava parrucca. Questo fatto au-j 
teuiico non ha bisogno di com- 
mentario alcuno. Alla morte 
di Desbois di Rochefort , Cor- 
visart , che aveva seguito le 
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sue dotte lezioni pratiche e eli 
niche , gli succedè nel posto 
di medico dell’ ospedale della 
Carità, e continuò il modo d’ 
insegnamento cominciato dal suo 
predecessore e suo amico. La 
folla degli allievi annunziò nel- 
la maniera più positiva il me- 
rito del novello professore. Al- 
la fondazione della scuola di 
Salute nel rygS , Corvisart fu 
nominato per favore professore 
di clinica interna , ed allora 
fu solamente che quel modo 
d’ insegnamento ricevè le san- 
zione legale in Francia. Cor- 
visart si mostrò degno d’ un 
posto si onorevole. Devonsi in 
gran parte i progressi, che la 
medicina d’osservazione e l’ana- 
tomia patologica hanno fatti in 
Francia dopo quell’ epoca , al- 
l’ impulsione eh’ egli diede. Po- 
chi medici hanno avuto un dia- 
noetico più sicuro , un colpo 
’ occhio più penetrante. Nel 
1810, fondò premii d’ incorag- 
giamento per i membri d’ una 
società di allievi , formati pres- 
so la Facoltà. Egli arricchì la 
biblioteca della scuola di me- 
dicea , e fece parecchi doni a 
quello stabilimento, che gli fu 
sempre caro. Il primo console 
lo scelse per suo primo medico 
fra le persone dell’ arte più di- 
stinte della^capitale , e non già 
come si è detto , perchè l’ avea 
guarito da uua malattia di pel- 
le. Fu successivamente nomi- 
nato uficiale della legione d’ono- 
re , comandante dell’ ordine 
della riunione , poi barone -, fu 
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inoltre professore nel collegio 
di Francia, membro dell’isti- 
tuto , ed in ultimo luogo mem- 
bro onorario dell’accademia di 
medicina. Corvisart aveva una 
riputazione europea , il suo ca- 
rattere non era meno onorevo- 
le di quel che i suoi talenti 
ed il suo sapere : fu uno de’ 
medici che la Francia deve ono- 
rarsi il più d’ aver veduto na- 
scere. Egli è morto con la cal- 
ma d’ un filosofo , il iS set- 
tembre 1821. Si ha di lui : 
Elogio di Desbois di Roche- 
fort , in fronte alla seconda 
edizione della Alateria medica 
di quel medico 5 — Notizia 
sopra Bichat , Parigi , 1802 , 
in-8. ; — Aphorismi de cogno- 
scendis et curandis morbis chro- 
nicis excerpti ex Hermanno Bo- 
erliaave , Parigi 1802 , 1 voi. 
in-8. j — Saggio su le lesio- 
ni organiche del cuore e de' 
vasi maggiori , Parigi , 1806 , 
hi-8. ibid. , 1811 , ibid. 1820, 
tradotto in inglese da C. H. 
Hebb. , Londra, 1816, in-8. 
Quest’ opera è un bel monu- 
mento del sapere di Corvisart, 
ed c un libro classico in medicina.. 
Corvisart Ira tradotto in fraucese 
gli Aforismi di Sto II , Parigi , 
1597 , in-8. , e l’opere d’ Awen- 
brugger sul percuotimento del pet- 
to , aggiungendovi un commenta- 
rio degno di lui, 1802, in-8. Il 
suo nome trovasi fra i compi- 
latori del giornale di medicina 
di Leroux e tìoyer. 

COSSALI (Pietro ), fu uno 
de’ più chiari matematici ita.- 
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liani del secolo XVIII. Sorti 
nobili natali in Verona ne] di 
a4 giugno dell’anno 1748, dal 
conte liennassìi e dalla contes- 
sa Laura Malmignati. Alle scuo- 
le de’ gesuiti ebbe i primi ru- 
dimenti letterarii , e quindi di- 
venuto convittore del collegio 
da essi diretto , progredì nelle 
lettere e passò alla filosofìa con 
plauso grande. Piacque ai mae- 
stri il suo bell’ ingegno , ed 
egli , ardente di apprendere , 
si affezionò a loro , sicché vol- 
le vestirne 1 ’ abito. Tuttavia 
dovè non molto dopo deporlo, 
di che accagionarono alcuni le 
disposizioni del suo corpo in- 
tolleranti cosi rigida disciplina, 
ed altri quelle dello spirito. 
Tornato tra i domestici lari , 
non cessò dagli sludii , sua vi- 
vissima passione, ma postosi sot- 
to la direzione di un ciotto chie- 
rico regolare teatino di Napoli, 
si diede tutto alla filosofìa ed 
alle matematiche, prendendo • 
guida le opere del Wolfìo. Le 
scienze profane non lo distras- 
sero però da’ religiosi pensieri, 
per cui si determinò di votarsi 
alla chiesa , prendendo in Mi- 
lano 1' abito di chierico rego- 
lare teatino e professandone le 
costituzioni. Si diede allora al- 
la predicazione- ed .agli studii 
sacri. Gli venne offerto una 
cattedra di dritto canonico nel- 
1 ’ università di Padova , ch’egli 
non accettò, per occuparsi di 
filosofia e di matematiche. La 
celebre scoperta degli aereosta- 
ti , fattasi a que’ tempi, attkà 
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a se r attenzione di Ini, che por- 
se a Verona per la prima vol- 
ta lo spettacolo dell’ ascensione 
di una di quelle macchine. Ciò 
sarebbe stato oggetto di sent- 
irne curiosità , se in que me- 
esitni giorni non avesse egli 
dato pure alla luce una disser- 
tazione clte porta il titolo t Su 
t equilibrio esterno ed, interno 
delle macchine aereostanche , 
dalla quale ottenne gran nome, 
essendo stala giudicala uno de 
più dotti ed importanti lavori 
che siei.si fatti su tale argo- 
mento. La fama del suo sa- 
pere pervenne al reale infante 
D. Ferdinando I , duca di Par- 
ma , dal quale fu invitato nel- 
1’ arino 1787 a sostenere nella 
sua università la cattedra di 
fisica teorica, e poi nel 1791, 
quelle di astronomia , metereo- 
logia ed idraulica. In que’ me- 
desimi anni, compose la Storia 
dell origine e de progressi del- 
t Algebra , immenso lavoro , 
nel quale diè le maggiori pro- 
ve della forza del suo ingegno, 
profondità di sapere ed istau- 
c abilità di studio. Opera si 
dotta e laboriosa, ripiena di acu- 
tissime indagiui , gli meritò non 
solamente i plausi de’ geome- 
tri italiani , ma gli valse an- 
cora 1’ onore di veder que- 
sto suo lavoro annoverato dal 
Delambre tra le opere matema- 
tiche che primeggiano nel se- 
colo XVIIL Oli avvenimenti mi- 
liari e politici lo indussero ad 
abbandonare Parma , e à riti- 
rarsi di nuovo alia patria, oye 
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tron rimase ozioso nemmeno in 
pubblici officii , essendo stato 
chiamato a professare in quel 
liceo le matematiche ed a prov- 
vedere co’ suoi consigli alle oc- 
correnze idrauliche di quella 
provincia. Ma dovè nuovamen- 
te lasciar Verona , invitato dal 
governo italiano nel 1806 alla 
cattedra di calcolo sublime ucl- 
l’universilà di Padova , e rive- 
stito ancora del titolo di regio 
ispettore generale onorario del- 
le acque e strade. Tra le ope- 
re sue che videro la luce in 
questi ultimi anni della sua 
vita , voglionsi nominare gli 
Elogi di tre illustri Italiani , 
Poleni, 5 telimi e La Grange. 
Era uno de’ quaranta della so- 
cietà italiana , cui diede non 
poche memorie di lisina e ina* 
tematica , e , oltre parecchie 
altre accademie lo mentovava 
tra i suoi il R. Istituto italia- 
no delle scienze , lettere ed ar- 
ti. "Abbenchè robusto fosse di 
complessione , giunse la inten- 
sità degli sludii a logorare la 
sua salute , cosicché nel di 20 
dicembre i 8 i 5 dovè saccou. 
bere alla violenza d’ un umore 
ostico podagroso che da alcuni 
anni lo travagliava , minaccian- 
done spesso la vita. Le sue opere 
sono: Dissertazione su l equa- 
brio esfernocd interno delle n liti- 
chine aereostatiche , Verona) 
, 7 S4- _ Discorso astronomico 
su f E eclisse dell anno 1 79* » 
Effemeridi per gli anni ijf)i J 1 ' 
no al 1797, Parmaj — Storio 
critica dell origine , trasporr* 
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e primi progressi in Italia del- 
C algebra , Tarala , 1797 , voi. 
a in- 4 - i — Dissertazione su 
F assoluta irredmibilità del bi- 
nomio cubico , in risposta al 
arsito analitico proposto dal~ 
accademia di Padova nel 
1781 , Verona, 1781, iu- 4 - i 

— Discorso o Calcolo astro- 
nomi co su C E eclisse del 180O, 
Parma ; — Quattro Lettere 
apologetiche dell analisi alge- 
hraica, contea il Nicolai -, — 
Controversia analitica tra il 
sig- Lorgna ed il giornalista 
di Pisa , decisa col fatto , ag- 
giuntovi 1' esame logico di un 
logico principio 'del sig. Lor- 
gna , base della sua apologia ; 

— Particularis melhodi de cu- 
hicarum etjuationum soluzione 
a Cardano luci tradita , etc. ; 

— Osservazione e ragionameni 
lo su di un fulmine accompa- 
gnato da strani fenomeni ; —* 
Scrittura a favore de' signori 
Oppici nella lite idraulica con 
la signora M. Doro! e a Palla- 
vicini Pi dotti, per il trasporto 
del canale di Bassetto in Po- 
lesine ; — Lettera scritta dagli 
Elisi a Vincenzo. Tonarti, ec.; 

— Dichiarazione popolare su 
la celebrazione della Pasqua , 
ec. , in -8. , Parine ; — Ore - 
nuncio ristretto su l'Ecclissi del 
giorno 1 1 febbraio 180 4 ; — 
Trattato sopra le figure isope- 
rinietre ; — La virili dell ac- 
qua e t impotenza del mercu- 
rio a salire lungo i tubi ca- 
pillari', — Su la confusione in 
uno de due celebri uomini ura- 
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hi commessa da' signori Bail- 
ly e ab. Andrei ; — Osserva- 
zioni sopra un passo negli aso- 
larti del Bembo ; — Lettere 
sopra il bello all insigne let 
terato Ippolito P indemoniò ; 
— Soluzione generale del pro- 
blema di determinare la capa- 
cità d' una botte circolare o 
concolare elettrica con i fondi 
uguali oppure disuguali-, — Di- 
pendenza de' movimenti del ba- 
rometro dalla elettricità artifi- 
ciale e dalle naturale ; — Let- 
tera al sig. cavalier Antonio 
Gagnoli sul problema di deter- 
minare in un orbita ad un tempo 
data qualunque piccolo cangia- 
mento geocentrico di una pian- 
ta , con emendazione di una 
formala del Frisi ; — Sonet- 
ti dedicali alla nobile signora 
contessa Curtoni Verza , in-8.® 
Padova, 1811 ; — Sonetti do- 
dici alla sorella monaca don- 
na Elisabetta , in 8.° ; — Let- 
tera al sig. dottor d ’ Alembert 
sopra una misteriosa alember- 
t iurta equazione ; — Su la 
tensione delle funi-, — Su C 
opinione delle pioggie dpi sas- 
si dai volcani lunari ; — Su 
i barometri luminosi , con ap- 
pcndice dimostrante nel baro- 
metro una macchina elettrica 
singolare ; — Indagini per 
sottomettere a calcolo il baro- 
metro nelle diverse sue forme, 
nelle sue dipendenze , ne' suoi 
usi ; — Limile non comune- 
mente avvertito della consueta 
regola di doppia falsa posizio- 
ne $ — i Baratti mercantili 
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riciotti e dimostrati per alge- 
bra • — Disquisizione su i va- 
rie metodi ai eliminazione ; 

Artificio degli antichi per 

evitare nelle soluzioni de' pro- 
blemi le equazioni al secon- 
do grado ; — Metafisica del- 
le equazioni ; — Nuovi saggi 
dell accademia diPadova , voi. 
I. in-4.° , iS»7 ] — Sul corso 
del fiume Po ; ec. ec. ec. 

COSSE -BRISS AC (C.-F. 
de ), vedova del maresciallo 
di Noailles , naia e domiciliata 
a Parigi , ove restò anche do- 
po il 10 agosto 1792 , fu 
trattata, malgrado la sua avan- 
zata età, come sospetta duran- 
te il regno del terrore , e rin- 
chiusa al Luxembourg. Dopo 
parecchi mesi di detenzione , 
fu compresa nel numero degl’ 
infelici che furono accusali di 
avervi cospirato. Tradotta al 
tribunale rivoluzionario, e non 
potehdo risponder^ a cagione 
della sua sordia , il presiden- 
te Dumas disse al cancelliere t 
« Scrivete ch’essa ha cospirato 
sordamente.» Condannata a mor- 
te senza essere stata intesa , 
cpiesla rispettabile donna sorti 
dal tribunale senza sapere ciò 
che erasi pronunziato conira di 
lei 5 fu guillottinata il a 3 lu- 
glio 1794 » alcuni giorni prima 
della morte di Robespierre ; es- 
sa era in eia di 70 anni. 

COSSIGNY DE PALMA 
(Giuseppe Francesco Carpenti- 
eri , nato a Palina , nell isola 
di Francia, nel 1780, studiò 
primieramente nell' università di 


Beianzone , ed andò a termi- 
nare gli studii a Parigi. Nel 
1753 s’ imbarcò sopra un va- 
scello francese che si trasferiva 
a Canton , e poiché ebbe visi- 
tato Baia via ed i principali sta- 
bilimenti degli Europei nell’ 
India, tornò all' Isola di Fran- 
cia , dove ottenne il grado d’ 
ingegnere militare. Aveva in- 
grandito il giardino botani- 
co , istituito da suo padre , 
e ne dedicò una parte ad uti- 
li saggi : gli riusci in tal guisa 
d’ introdurre in quella colonia 
la cultura della canna da zuc- 
chero di Batavia e dell’ albe- 
ro da vernice della China . 
Ripassò in Francia nel 1775, e 
fu eletto nel 1789 deputato 
straordinario dell Isola di Fran- 
cia, ed ebbe commissione , nel 
1 792 , di sollecitare dal gover- 
no i soccorsi necessarii per met- 
tere la colonia al salvo di un’ 
invasione. La guerra che so- 
praggiunse gl’ impedi di ritor- 
narvi : si ritirò alla Maddalena 
presso Arpajoo , e continuò ad 
occuparsi in lavori d' utilità 
pubblica. Inviato di nuoyo all’ 
ìsola di Francia per annunziar- 
vi i risullainenti del giorno 18 
hrumairc , il dolore che provò 
nel trovarvi le sue abitazioni 
in parte rovinale , lo determi- 
nò a ritornare a Parigi , dove 
morì il 29 marzo 1809. Era , 
fino dal 1773 , membro dell’ 
accademia delle scienze , e fu 
fatto corrispondente dell' istitu- 
to, come organizzata venne tale 
dotta corporazione : eia altres 
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membro della società asiatica 
di Calcutta , dalla società let- 
teraria di Batavia e delle so- 
cietà di agricoltura di Parigi , 
Besanzone e Douai. Oltre di- 
verse memorie indirizzate alla 
società di agricoltura di Parigi, 
lia lasciato : Lettera a Lemon- 
nier su la coltura del caffè , 
1773 : è dessa la migliore opera 
elle si abbia in tale proposito. 
Bozier ne inserì alcuni ristretti 
nel suo Corso f d' agricoltura ; 

— Lettera su gli- alberi da 
spezie fine, con una istruzione 
su la loro coltura e la loro 
preparazione , Parigi , 1775, in- 
6. ; — Saggio su la fabbrica- 
zione dell indaco , stampato al- 
1 ' Isola di Francia, nel 1779: 
opera stimala e la più compiuta 
che si abbia su tale argomento, 
approvata dall' aceademia delle 
scienze e stampata a spese del 
governo , ma sommamente rara 
in Europa. L’ autore vi svilup- 
pa una grande conosceuza della 
chimica teorica e pratica; è stata 
tradotta in lingua inglese, Cal- 
cutta , 1789, in-4- , rarissima; 

— due Memorie su la fabbri- 
cazione delle acquavite di zuc- 
chero, stampate all’Isoladi Fran- 
cia, 1784? in- 4 - ; — 'Viaggio a 
Canton , con osservazioni in se- 
guito sul viaggio alla China di 
Macartney e su (fucilo di van 
Braam , e con uno schizzo delle 
arti degli Indiani e de' Chinesi, 
Parigi , an. VI, 1798, in*8. ; — 
V maggio al Bengala , corredato 
di note e di osservazioni: tale 
viaggio al Bengala , t^o nel 
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1 789, e di etti Cossigny non fu che 
editore, occupa sola la metà del 
primo volume. E seguito da una 
notizia sul Giappone e da molti 
scritti , di cui il più importante 
è una descrizione della cultura 
del riso nell' Asia; — Ricerche 
filosofiche e chimiche su la fab- 
bricazione della polvere da 
schioppo, Parigi, 1806,1 voi. 
in-8. : quest’ opera contiene pa- 
recchie idee e metodi nuovi ; — 1 
Memoria su V indaco cui traesi 
dal pastello ; — una Memoria 
alla società cT agricoltura di 
Parigi su lo zucchero che si 
potrebbe estrarre da molli - ve* 
gelali ; — Mezzi di migliora- 
mento per le colonie , ec. Pa- 
rigi, 1803, 3 voi. in-8.; — 1 
Osservazioni sul Manuale del 
commercio delle Indie orien- 
tali e della China , ( di Blan- 
chard ) , Parigi , 1808 , in- 
4 - Ha altresì lasciato molte 
opere manoscritte. Cossigny era 
vivace , franco e sommamente 
oomunicativo , pieno di zela 
per la prosperità del suo paese, 
ed amico dell’ umanità. Com- 
merson gli ha dedicato un ge- 
nere d’alberi dell’ Isola di Fran- 
tela , al quale ha dato il nome 
di cossignia , della famiglia de- 
gli abetedacei. 

COSSON ( Pietro Carlo ) , 
nato a Mézières verso il 1740 , 
dopo brillanti studi! nel colle- 
gio di santa Barbara , a Pari- 
gi , si dedicò di buonora alla 
penosa cura della pubblica istru- 
zione. Due preroii di maitre-ès - 
arts , riportati nel 1762 e 1763 
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annunziarono eli’ egli aveva ap- 
profittato delle lezioni de’ suoi 
maestri , e eh’ era degno di dai'- 
ne anch' esso. Tali successi gli 
fecero ottenere una cattedra d’ 
umanità alla Flèche , indi a 
Parigi nel collegio delle quat- 
tro Nazioni. 11 giovane profes- 
sore , poich' ebbe soddislatto ai 
voti dell’ università , eh’ esigeva 
da’ suoi maestri composizioni la- 
tine , non tenne di traviare , 
coltivando altres'i la letteratura, 
poiché essa doveva far parte 
del suo insegnamento. L’ anno 
successivo ( 1764 ), jiportò il 
premio che 1 ’ accademia di Be- 
sanzone aveva proposto sopra 
il quesito : « I progressi de’ mo- 
derni non dispensano dallo stu- 
dio degli antichi » , ed il suo 
discorso provò che avea pro- 
fondamente studiato gli pni e 
gli altri. 'L'Elogio di Biliardo, 
cui pubblicò nel 1770, si fece 
osservare per 1’ espressione elo- 
quente d’ un amore Verso la sua 
patria che rendeva il panegiri- 
sta degno dell’ eroe. La Tradu- 
zione di Tito Livio , di Gue- 
rjn , essendo smaltita , la ripu- 
tazione di Cosson fece fermare 
sopra di lui gli sguardi per pre- 
pararne una nuova edizione. Gos- 
son fece tutti gli slorzi , perchè 
tale lavoro riuscisse degno de- 
gli sguardi del pubblico, cor- 
resse quasi per intero la ver- 
done del suo antico confratel- 
lo , e la pubblicò in dieci vo- 
lumi in-12 , nel 1773. Cosson, 
non pensando all’ av venire , e , 
contento dell' umile mediocrità 
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del 500 impiego, dato si ave* 
poca cura dejla sua fortuna ; 
era giunto ad aversi meritato 
il riposo e gli stipendii , allor- 
ché la rivoluzione sopravvenne 
a torgli , con la pensione <li 
giubilato , il frutto d' una vita 
consacrata alla pubblica istru- 
zione. Denunziato da uno di 
quegli uomini che credevano 
l’alterezza repubblicana incom- 
patibile eoo ! amenità delle sem- 
bianze e conila dolcezza del 
carattere , fu ricllianiato a Pa- 
rigi , e vide la sua tranquillità 
messa in compromesso da una 
serie di sospetti che aveva ispi- 
rali il suo accusatore. La nube 
fu ben presto dissipata , t l'e- 
same delle sue carte , la fran- 
chezza delle sue risposte .gli là- 
cero su T istante restituire la 
libertà , ma il colpo era stato 
vibrato. l>a quel momento non 
fece più che languire , e mori- 
il 18 luglio rboi. Nel corso 
delle sue funzioni amministra- 
tive aveva dovuto parecchie vol- 
le comporre vani discorsi . e 
la stampa ce uè ha conservati 
due , quello che recitò nell’ i- 
stallazione de’ professori di Ala- 
gonza , e quello che scrisse in 
occasione tlell' attentalo com- 
messo a Rasladt nelle persone 
de’ pleriipotenziarii francesi: essi 
spirano ambedue 1’ eloquenza-dei 
cuore ed i sentimenti dei vero 
amor di patria. Cosson ita pub- 
blicato sotto il nome di Carlotta 
Caterina Cosson della • tris- 
sonnièrc , alcune poesie , inse- 
rite uej.lv Al ere mio: Lamenta- 
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sioni su la morte del Delfino, 
Parigi, 1766, ec. 

CÒSTA NZO ( Giuseppe Giu- 
stino Luigi di ) , nacque da 
Ignazio , duca di Paganica , e 
dglla contessa Girolama Navar- 
ro, in Allceta, il giorno 5 set- 
tembre dell’ anno iy 38 . Non 
contava che il decimo anno 
dell’ età sua , quando Fu posto 
in educazione nel noviziato di 
san Pietro di Perugia. L’affetto 
ch’ egli sentiva sin d' allora per 
Io studio e la solitudine , lo in- 
vogliò ad entrare nella congre- 
gazione de’ suoi educatori. li vi 
professò in fatti la regola di s. 
Benedetto l’ anno 1754. Dotto 
nelle scienze , saggio nel costu- 
me , prudente nella condotta , 
discreto- nel pensare , dolcissimo 
ne’ modi', seppe prestarsi con 
onore ad ogni bisogno del suo 
istituto. Quindi per auni quin- 
dici potè professare la filosòfia, 
la teologia e i sacri canoni ne’ 
monasteri di s. Paolo e di Mon- 
te Scaglioso -, divenire nel 1770 
vicemaeslro e lettore di filoso- 
fia a’ novizi ; passare al grado 
di priore di santa Scolastica di 
Suhbiaco e del sacro Speco , 
dove per 1’ amore della ritira- 
tezza avrebbe amalo di condurre 
tutti i suoi di 5 ascendere al 
grado di abate di santa Scola- 
stica , di s. Paolo di Roma e 
di s. Pietro d’ Assisi ; e final- 
mente nel 1790 essere eletto 
procuratore generale della con- 
regazione bassinese. I tempi 
elle vicende rivoluzionarie io 
videro o ad Aquila presso alla 
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sua famiglia , o a Monte Casi- 
no presso le sue tenere delizie. 
Quando lo permisero le circo- 
stanze , egli si condusse a ria- 
prire il monistero di Assisi , 
sinché l'anno 1806 tornò a ri- 
prendere il grado di abate in 
s. Paolo a Roma. Allora si ri- 
volse allo scavo delle basi delle 
due grandi colonne di marmo 
sabino che reggono 1’ arco trion- 
fale di quella basilica, per far- 
ne vedere 1’ antico piano ; e ne 
abbellì il chiostro con molte 
iscrizioni che da lui si scopri- 
rono in parecchi scavi , eseguiti 
in que' contorni. Costanzo • 
morto in Aquila il 10 marzo 
i 8 i 3 di 74 anni. Nella colle- 
giata di Paganica gli si fecero 
esequie solenni 5 e a guisa degli 
uomini delle famiglie degli an- 
tichi patriarchi , ebbe pur egli 
il conforto di essere chiuso nella 
tomba de’ suoi. Abbiamo di lui 
sole due opere, le quali meri- 
tano la più lodevole ricordan- 
za : Disamina degli scrittori e 
de manosi ritti riguardanti s. 
Rufino , vescovo e martire di 
Assisi , nella quale si dà opera 
ad illustrare la storia di questo 
santo martire , di conciliare le 
' varie sentenze e di rivendicare 
dalle opposizioni la tradizione 
della chiesa assissinate circa 
questo suo primario protettore , 
con tre appendici, Assisi, 1797, 
in- 4 - L' argomento non poteva 
svolgersi uè coti maggior copia 
di erudizione , nè con maggior 
forza di ragioni , nè con mag- 
gior ingegno di conghietlure o 
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più gran chiarezza di ordine. 
L' altra opera pubblicata dal 
padre Costanzo è la seguente : 
Di un antico lesto a penna 
della divina commedia di Dan- 
te , con alcune annotazioni su 
le varianti lezioni e su le po- 
stille del medesimo , lettere di 
Eustachio Ditearcheo ad Au- 
relio Sidicino , Roma , 1801 , 
in- 4 - Altre cose egli tenea già 
pronte, ma che per la sua morte 
non videro la pubblica luce. 
COSTE (Giovan-Francesco), 

nacque a Villebois, dipartimen- 
to dell A in, il 4 giugno 1741. 
Discepolo del celebre medico 
Petit, Coste profittò delle sue le- 
zioni , e da che si credè nello 
stato di esercitare la medicina, 
abbandonò Parigi per andare a 
prendere il bercilo di dottore 
« 11 ’ università di Valenza. Ac- 
cetto , nel 1763 , la perigliosa 
ed onorevole missione che gli 
confidò il governo nel paese di 
Gex , per trattarvi un’ epidemia 
che faceva grandi stragi. Di- 
venne per questo zelo 1’ oggetto 
della sollecitudine di Voltaire, 
che scrisse al sig. duca di Choi- 
aeul in suo favore , e lo fece 
nominare medico dell’ ospedal 
militare di Versoi*. Coste pas- ‘ 
sò , nella stessa qualità, a Nan- 
cì, nel 1772, e poco tempo do- 
po a Calais , ove dimorò fino 
al 1780. Fu nominato a quel- 
1’ epoca primo medico dell’ ar- 
mata francese inviata in Ame- 
rica all’ epoca della guerra del- 
l’ indipendenza. Coste sviluppò 
in quella guerra talenti ed un’ 
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attività straordinarii. La più 
bella ricompensa che ne ricevè 
fu senza dubbio d’aver acqui- 
stato la stima e l’ amicizù» di 
Washington e di Franklin, che 
renderono la più luminosa giu- 
stizia alle sue qualità ed al suo 
merito. Reduce d’ America, Co- 
ste ricevè dal re una pensione 
di 3 ooo fr. , ed il titolo di me- 
dico della marineria. Nominato 
nel 1784, medico consultante 
de’ campi e delle armate, l’an- 
no seguente ispettor degli ospe- 
dali ; egli divenne, nel 1788, 
membro del consiglio di salute 
delle armate ; risedeva allora a 
Versailles , e fu onorato , nel 
1790, delle funzioni di maire 
di quella città , eh’ egli eserci- 
tò , non senza molte dispute e 
periglio , durante lo spazio dì 
due anni. Coste ha renduto 
eminenti servigi in tutti i paesi, 
a tutte le epoche ed in tutte 
le circostanze in cui si è tro- 
vato : una carriera tanto lunga 
come la sua è stata un vero 
benefìcio per 1 ’ umanità. Napo- 
leone l’aveva creato cavaliere 
della legion d’ onore , poi offi- 
ciale dello stesso ordine ; era 
primo medico delle armate , 
membro del consiglio di sanità 
militare, e medico in capodel- 
1 ’ albergo degl’ Invalidi. Luigi 
XVIII gli avea conservato i suoi 
impieghi e le sue dignità , ag- 
giungendovi anche il grado di 
comandante della legion d’ ono- 
re ed il cordone di s. Miche- 
le. Coste è morto a Parigi il 
3 i ottobre 1819 , in età di 78 
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anni. Ha pubblicato le opere 
seguenti : Memorie su C epide- 
mia. del paese di Gex , 1 ^ 63 , 
in-8 .',— Elogio di Pierrot , mem- 
bro dell accademia di chirur- 
gia , Nanci, 1773, in-8.; — 
Saggio su i meni di migliorare 
la salubrità del soggiorno di 
Nanci , coronato dall' accade- 
mia di quella città, in- 8 , >774 5 
— Del genere di filosofia pro- 
prio àllo studio ed alla pra- 
tica della medicina , Nancl , 
un voi. in- 8 .% 1774» — De van- 
taggi della filosofìa relativa- 
mente alle belle lèttere , Nanci, 
in- 8 .° , 1774 i — Opere del 
dottore Mead, tradotte dall'in- 
glese e dal latino , a voi. in 1 #. 0 , 
Bouillon, 1774» — Elogio 
del sig. Capers , Nanci, > 775 , 
in- 8 .° ; — Fisiologia de' corpi 
organici , tradotta dal latino 
del botanico Necker , Bouillon, 
*775 j — foggio botanico , 
chimico e farmaceutico su la 
sostituzione delle sostanze in- 
digene alle esotiche , Nanci , 
1778 , in-8.° ; • — Quattro let- 
tere al sig. Paulel per servire 
di risposta al fatto di costui ', 
Cantorbery , >776, in-8. 0 ; — 
Compendium pharmaoeuticum 
militaribus Gallorum nosoco- 
miis in orbe novo boreali ad- 
scriptum , Newport , 1780 , 

in-ia ; — Memoria su t asfis- 
sia , Filadelfia, 1780 ; — De 
antiqua medica philosopliia or* 
bi novo adaptanda , Leida , 
in-8.° , >780 ; — Del servizio 
degli ospedali militari richia- 
ì nato ai veri principi L, Parigi,' 
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1790, in-8. *5 — Vedute generali 
su i corsi d' istruzione negli 
ospedali militari, Parigi, 1796; 
— Notizia su gli officiati di 
sanità morti alt armata , Aug- 
sbourg , 1S06, in - 12; — 
Della salute delle truppe , in-8.°, 
1806. Coste ha fornito parec- 
chi articoli al Dizionario delle 
scienze mediche pubblicalo da 
Pankouke. 

COSTEL (Giovan Battista 
Luigi) , nato Meaux , nel 1729 , 
membro del collegio di farma- 
cia di Parigi , della società di 
medicina' e delle società d agri- 
coltura di Parigi , di Versail- 
les e di Meaux , studiò la far- 
macia sotto Rouelle il maggio- 
re, fu speciale, aiutante mag- 
giore dell’ esercito francese' in 
Germania nella guerra de’ sette 
anni , e divenne professore a 
Parigi nel collegio di farmacia. 
La chimica gli deve alcuni pro- 
gressi. Prima di lui 1 ’ acido for- 
mico era appena conosciuto. 
Si osserva molto metodo e gran 
precisione nella sua Analisi 
delle acque di Pougues ( Pa- 
rigi , 1769, in-12). lngannossi, 
con Veuel , su la cagione del 
gusto piccante delle aòque mi- 
nerali; ma se fu conosciuto poi 
che tale gusto proveniva dal 
gas acido carbonico che ivi si 
trova iu dissoluzione e di cui 
una parte combinata con uu 
ossido di ferro , forma un car- 
bonato di ferro , fu ciò dovuto 
agli esperimenti fatti dallo stesso 
Costei nel suo laboratorio ; ed 
allora provò che il suo amore 
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proprio gli era meno caro che 
Ja verità : esempio troppo ra- 
ramente dato ai dotti , perchè 
non ineriti d’ esser osservalo. 
Siamo debitori a Costei della 
traduzione delle Opere postu- 
me di Marggraf celebre chi- 
mico di Berlino. Esistono pa- 
recchie sue Memorie su la pol- 
vere vegetativa non odorata , 
di Bridet ; sul. partito che si 
può trarre dal riso e dal pomo 
di terra ne' tempi di carestia ; 
un Trattato su i conigli do- 
mestici-^ la traduzione di un’ ec- 
cellente opera tedesca -, intito- 
lata la Buona Massaia , e di- 
versi rapporti alla società d’a- 
gricoltura. Costei avea istituito 
nella sua campagna una far- 
macia. Visitava gli ammalali , 
ed a loro distribuiva gratuita- 
mente i medicamenti de’ quali 
avevano bisogno ; il pastore 
della comune a lui suppliva in 
sua assenza. Mori il 26 feb- 
braio del 1800. Una stretta a- 
micizia 1 ’ univa da 3 o anni in 
poi a Joly , custode del gabi- 
netto delle stampe nella biblio- 
teca reale. Joly e Costei mori- 
rono nel medesimo giorno e 
quasi nella stessa ora. I fune- 
rali d’ ambedue incontrati es- 
sendosi per caso , mossero ac- 
canto uu dejl’ altro , e i loro 
figli confusero il loro dolore 
con mutui lamenti. 

CO$TER ( Giuseppe Fran- 
cesco ) , nacque a Narici nel 
«729. Aveva ricevuto un edu- 
cazione distinta, e s’ era dedi- 
calo a sludii poco propri» ad 


ispirare gusto per le opera- 
zioni commerciali: nondimeno 
la sua pietà filiale gli face sor- 
montare tutta la sua ripugnan- 
za a questo riguardo ; e per 
sollevare la vecchiezza di mo 
adre , entrò in una casa di 
anco. Il travaglio di cui fu 
incaricato gli diede l’ idea zìi 
occuparsi della teoiia del com- 
mercio della sua provincia ; e 
per determinare i suoi eoiopa- 
triotli ad onorare questa sor- 
gente della prosperità de’ po- 
poli , pubblicò, nel 1789, un 
discorso intitolalo la Lorena 
commerciante-. questo primo sag- 
gio della sua penna e del suo 
patriottismo fu coronato dalla 
società reale di Nancì. Costei- 
divenne , qualche tempo dopo, 
segretario degli stati di Liti- 
guadocca. Nominato, nel 1770, 
primo commesso del controllo 
delle finanze , esercitò venti 
anni questa carica onorevole , 
e f abbandonò al principio 
de) la rivoluzione , dopo art;r 
veduto quattordici controllori 
generali succedersi. Di ritorno 
nel su.0 paese natio , vi lu car- 
cerato nel 1794 7 perchè i su,oi 
talenti ^potevano nuocere alla 
cosa pubblica. Messo in libertà, 
in capo a diciotlo mesi , venne 
incaricato di lavorare al cata- 
logo della pubblica biblioteca 
e delle medaglie di Naucì , <Ji 
cui egli fra conservatore Co- 
stei- occupava dal 1798 la cat- 
tedra d’ istoria alla scuola cen- 
trale della stessa pilla , allor- 
ché 1» imperatore lo nominò , 
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tiel 1804 , provveditorè del liceo *ò in Inghilterra. Disgustato 
di Lione ; era vicino ad 80 del soggiorno della Francia per 
anni, quando il governo gli ac- i perigli elle vi avea corsi , 
cordò un onorevole ritiro, che Coster-Saint-Victor seguì Pui- 
non avea adatto sollecitato, saye nelle sue possessioni del 
Egli si ritirò a Nancì , ove morì Canadh, e cercò formarvi uno 
nel i8i3. Coster ha pubbli- stabilimento; poi ritornò inTn- 
cato: Lettere d' un cittadino gh il terra , donde si portò a Pa- 

ad un magistrato , in -8.°: ligi, nel 1802 , per concorrere 

1’ abate Morellet vi ha risposto; all’ esecuzione del complotto 
— Elogio di Carlo 111 , duca del 3 nevoso, e seppe masche- 
ri/ Lorena, detto il Grande , rat Si bene le sue intenzioni 
1764, in-8.°; — Elogio di Col- che la polizia, assicurata su 
htrt , 1773, in-8.°: quest’ o- la sua condotta dal sig. Bour- 
pera ha ottenuto il primo ac- mont , gli rimise anche uu man- 
cessit dell’accademia francese; — dato d’arresto ordiuato contra 
Discorso <L apertura per il cor- Limòelan , uno degli autori 
jo di istoria della stuoia cen- della macchina infernale. De- 
trale , 1796, 111-8.°; — Osser- cretato d' accusa nel processo 
nazioni sul rapporto e progetto ch’ebbe luogò in conseguenza 
di legge su t istruzione pub- di quest’ aliare , guadagnò di 
blica, del sig. Chaptal , 1801, nuovo l’ Inghilterra , e ne ri- 
*n-8.° tornò nel mese di novembre 

COSTER-SAINT-VICTOR i8o3 ; ma fu preso con Gior- 
(G. B.) , nato a Epiual nella gio , condannato a morte ilio 
-Lorena , servì da prima nel- giugno 1804, e giustiziato po- 
1’ 8.° reggimento di cacciatori co dopo. Coster era dell’ età 
a cavallo, ne disertò udinese di 33 anni, 
d’agosto 1791 , e passò ne’cor- COTTlft ( Sofia Ristaud) : 
pi degli emigrati. Rientrato in celebre romanziera, nacque a 
Francia, fece la priìna guerra Tonneins nel 1773 , e fu edu- 
de’ Vandeisti sotto Puisaye , e cala a Bordeaux , ove sposò 
comandò nelle vicinanze* di Vi- un ricco banchiere, col quale 
tri. Dopo la pace , restò nel venne a stabilirsi nella capita- 
paese , fu arrestato nel 1796, le. Dopo tre anni di matrimo- 
' come disertore e fabbricatore nio, Cottili restò vedova , al- 
di falsi passaporti, tradotto in- lorchè non ne aveva che venti, 
nanzi al consiglio militare, con- ' Verso quell’epoca fu che scop- 
dannato alla detenzione per cin- piò la rivoluzione. La signora 
que anni , e rimesso alla gen- Cottin non ne adottò i princi* 
a armerìa per essere condotto a pii , e visse nel ritiro : in quel 
Nancì. Giunto ad Avranches ,_ luogo si abbandonò allo studio, 
scappò alle sue guardie, epa*- o per meglio dire, ri nutrì 
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della lettura de’ romanzi. Lo 
strepito che facevano quel- 
li pubblicati dalle celebri sig. 
Geulis , Staèl e Flahaut,' le 
fecero nascere il desiderio di 
divenir autore. La sua prima 
opera fu Chiara et Alba-, essa 
impiegò il prodotto di questa 
prima òpera ad una buona azio- 
ne : servi a sottrarre al ferro 
de’carnefici un infelice proscrit- 
to , aiutandolo a .se. tir di Fran- 
cia ; ciò non di meno , di tut- 
te le donne che hanno scritto, 
romanzi , la sig. Cottin è quel- 
la che ha pinto con i colori più 
vivi i segreti uasccnJigli del cuo- 
re umano. Noi uou citeremo 
che le ultime edizioni delle sue 
«pere , di cui ecco la lista : 
Chiara et Alba , Parigi , 1808, 
1 voi. in-12; — Malvina, Pa- 
ridi , 1808 , 3 voi. iu- 13 ; — 
r*'nlia Mansfield , ivi, 18* i, 
3 voi. iu-13. Con una singola- 
rità assai rara, nella prima e- 
dizione di questo romanzo, la 
sig. Cottili faceva una critica 
amara delle donne autori-; — . 
Madide , ivi , 1810 , 4 voi. in- 
12. Questo romanzo olire il qua- 
dro d’ un contrasto vivissimo 
fra 1’ amore e ]a religione : la 
religione trionfa. I caratteri dei 
principali tre personaggi di que- 
t'.o romanzo souo delineati con 
ima mano ferma e vigorosa. Di 
tutte le opere di Cottin, questa 
è quella che ha ottenuto il più 
gran successo. La più morale 
di tutte è intitolata : Elisabet- 
ta. ^ o gli esiliati in Siberia , 
ivi, 1806, 3 voi. in-t2. Alla 
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più stretta , potrebbesi riguar- 
dare la Cottin come uii allieva 
della scuola romantica. Su gli 
ultimi giorni della sua vita el- 
la sembrava di non più occu- 
parsi di romanzi , ed aveva , 
dicesi , intrapreso a scrivere 
un’ opera su la religione cri- 
stiana , provata co’ sentimenti , 
allorché mori il 25 agosto 1807, 
dell’ età di 34 anni. 

COTTON (Natamele ) , me- 
dico inglese del XVIII secolo, 
esercitò lungo tempo la sua 
professione a St- Albans , dov’e- 
ra capo d’uno spedale per gl’ 
insensati , e dove mori nel 
1788. Ugualmentecbè molli al- 
tri medici , suoi compalriotti , 
coltivò la poesia; e quantun- 
que abbia pubblicato alcune 
Osservazioni sopra un genere 
particolare di febbre scarlali- 
na , è piu conosciuto come au- 
tore delle poesie inserite nella 
raccolta stampata da Dodsley, 
e soprattutto per un’ opera in 
versi , intitolata : le visioni , 
per 1’ istruzione de’ fanciulli , 
eh’ è stata ristampala iu versi 
più volte. 

COTUGNO ( Domenico ), ri- 
nomatissimo medico napoleta- 
no , sorti i natali in Ulivo , 

{ ùccola citta mediterranea del- 
“ Apulia-Peucezia , il di 29 
gennaio 1^36, dai coniugi Mi- 
chele Cotugno e Chiara Assa- 
lenti di Terlizzi. Ad onta del- 
le sue ristrette finanze , il ge- 
nitore di Cotugno non mancò 
d’ incamminarlo per la carrie- 
ra delle lettere , eh’ egli poi 
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eoll'aitdar degli anni dovea per- 
correre con tanto lustro. Dopo 
di aver appreso i primi rudi- 
menti della lingua latina in pa- 
tria , fu in età di nove anni 
inviato nella vicina città di 
Moietta, per perfezionarsi nel 
latino , apprendere il greco , 
ed istruirsi nelle belle lettere, 
sotto la disciplina del canonico 
De Sanctis. Di dodici anni fe- 
ce ritorno in Ruvo,ove il P. 
Picinno servendosi delle istitu- 
zioni del Purcozio lo istituì 
nella logica e nella metafìsi- 
ca ; ma non contento di ciò , 
egli volle attignere migliori in- 
segnamenti negli Elementi del- 
izi rie logico-critica dell’ insi- 
ne abate Genovesi , che stu- 
iò unitamente alla matemati- 
ca elementare del Corsini e del 
Paoliui. In patria ancora fu 
iniziato nella fìsica e nella me- 
dicina dal medico Giovau-Bat- 
tisla Guerra. Pervenuto così 
all’età di 17 anni, suo padre 
acconsentì di mandarlo in Na- 
poli a compirvi la sua educa- 
cazione e ad intraprendere un 
corso regolare di medicina. Egli 
vi giunse in dicembre del 1^53. 
Il duca d’Andria, già signore 
di Ruvo , gli accordò la sua 
protezione , e gli diede ospi- 
talità nel suo palazzo , sino a 
che avendo sostenuto un solen- 
ne concorso nel grande ospe- 
dale degl’incurabili , gli riuscì 
di ottenere un posto di pratico 
in quel magnifico stabilimento. 
Egli vi si distinse in breve 
talmente che gli furono alfida- 
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te le chiavi e divenne quasi 
padrone della gran libreria che 
•vi è annessa. Fu quindi in set- 
tembre 1754 riconosciuto qual 
medico assistente , e due anni 
dopo andò- a prendere la laurea 
dottorale uelfaulichissima scuo- 
la di Salerno. Persuaso che la 
notomia è il fondamento della 
medicina, a quella rivolse Co- 
tugno cou indefesso studio la 
sua attenzione, giovandosi a tal 
proposito del gran numero dei 
cadaveri che giornalmente of- 
fre quell’ ospedale , e de’ quali 
faceva diligentissime disseca- 
zioni. Eletto di soli 23 anni 
per uno dei professori nelle 
scuole di quello stabilimento , 
egli aggiunse alle altre sue cu- 
re anche quella d’ istruire i gio- 
vani alunni nelle mediche fa- 
coltà. Gravi fatiche ei tollerò 
nella ferale epidemia del 1764. 
Dalle osservazioni latte in quel- 
la circostanza fu egli indotto 
a descrivere, in una lettera in- 
diritta al medico Sarcone , la 
febbre che generalmente aveva 
dominato in quell’ anno fune- 
sto , che chiamar volle febbre 
corruttoria o labi da acuta. Fe- 
ce indi a poco di pubblico di- 
ritto le sue Nuove osservazioni 
su la sciatica nervosa , che in- 
titolò ai governatori dell’ ospe- 
dale , suoi mecenati. Reali* o 
ipotetiche che fossero le sue 
idee su V etiologia del morbo 
che affligge il gran nervo scia- 
tico , il Commentario in cui 
quelle vennero esposte , fu fe- 
condo di sommi vantaggi. blu 
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l’opera che a Cotugno fece mag- 
giore onore e che rendè chia- 
ro il suo nome in tutta 1 Eu- 
ropa, fu quella che scrisse sot- 
to il titolo : De uquce ducii- 
lus auris humancc interna : ana- 
tomica dissertano, che tu da- 
ta a luce in Napoli nel 1761- 
Dopo le scoverle e la descri- 
zione delle parli dell’ orecchio 
umano fatte dal Fallopio, dal- 
l’Eustachio » dal Cassorio , dal 
Folio , dal Duvernay , dal 
Valsalva , dal Casscbomio , e 
finalmente dall’illustre Morga- 
gni , quest’organo sensorio sem- 
brava un vasto campo dove 
tutto fosse già stato mietuto. 
Pur non dimeno il Cotugno , 

- giovine ancora di o 5 anni , en- 
trò coraggioso nel labcrinto, vi 
scopri i canaletti ossei cui die- 
de il nome di acquedotti , e ne 
lece consapevole il pubblico 
con questa dissertazione , eh’ è 
tm capo d’ opera di esattezza , 
ove non solo si trova la sco- 
verta degli acquedotti dell orec- 
chio umano interno , ma vi si 
ammira altresì uua miuutisiina 
descrizione del timpano e del 
laberinto , non che la più esat- 
ta fisiologia dell' udito. 11 ce- 
lebre Alberto lialler , a cui Co- 
tuguo invinone un esemplare, 
a v endo mosso qualche dubbio 
su tale di lui scoverla , ne scris- 
se al Caldani in Venezia per- 
chè l’avesse verilicala ; il che 
fu da questi felicemente ese- 
guito , come lo lu anche dal 
Fontana in Fircuze , da Gia- 
: no Fianco (Giovanni i 3 iano|ii) 
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in Rimiui , e da Meckel in 
Strasburgo , a somma glo- 
ria del medico napoletano. La 
rinomanza di quest uomo in- 
signe erasi intanto sparsa per 
ogni dove , talché 1 augusta^ 
Maria Teresa , imperatrice d’ 
Austria, lo fece invitar!;, per 
il canale del conte di Firmian, 
governatore della Lombardia 
Austriaca, perchè andasse a leg- 
gere la storia della fabbrica del 
corpo umano nella celebre uni- 
versità di Pavia. Ma la cantò, di 
patria, che parla cosi imperiosa 
agli animi gentili , lo ritenne in 
Napoli. Ivi , dopo nuove pro- 
ve sostenute in parecchi pub- 
blici concorsi, ottenne, atleta 
di 3o anni , nella reale univer- 
sità degli sludii, la cattedra di 
anatomia, che per opera sua 
fu innalzala al posto di .Catte- 
dra primaria, ed in cui per lo 
spazio di 5o anni ammaestro 
lina inGuilà di giovani medici 
chirurgi nella struttura delle 
varie parti del corpo umano. 
Non trascurava egli in questo 
mentre di iar continue auàlisi 
de’ cadaveri nel grand’ospedale 
deglTncui abili , ed emulo del- 
l’ illustre anatomico di Pado- 
va , volgendosi più particolar- 
mente ad indagare le sedi dei 
morbi , pubblicò uelFanno 1769 
il suo, j franato su le sedi elei 
vainolo. Richiamata uel 1779 
a nuova vita dal governo na- 
poletano la languente accademia 
delle scienze , cui fu dato il 
nuovo titolo di Accademia del- 
le selene , e belle lettere , gè 
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venne il Col ugno nominato merci- Caldani ad Haller del 11 marzo 
bVo pensionano, c non poche i^(i 5 . Quindi da Napoli andò 
dqtte memorie vi lesse , a va- a Roma e passando per Firenze 
rie epoche , relativamente alla visitò 1’ abate Fontana , pro- 
sila professione. Fra queste deve mulgatore e dimostratore de- 
annoverarsi quella che scrisse sul gli acquedotti cotunniani. Indi 
movimento reciproco del san- per Pisa andò a Rimini per 
gue per le interne vene della visitare Giano Planco , suo gran 
testa. Nell’anno 1806 fu Co- mecenate presso di Haller, e 
tngno aggregato altresì al rea- gli consegnò una copia del suo 
le istituto d’incoraggiamento Commentario su la sciatica ner- 
per le scienze naturali ; nel rosa , non che le sue tavole 
1807 divenne socio e poscia anatomiche per dimostrare la 
presidente del comitato centra- fisiologia ciglio starnuto -, cose 
le di vaccinazione ; nel 1809 fu tutte , che Giano Planco eoa 
ascritto all’ accademia delle municò per lettera allo stesso 
scienze della reale società Bor- Haller. Andò a Bologna, aFer- 
bonica , ave fu nominato pre- rara, a Pavia, a Venezia, e 
sidente , come fu egualmente finalmente a Padova , ov’ eb- 
nel 1818 presidente onorario be il piacere di conoscere ed 
perpetuo dell’ accademia me- abbracciare Morgagni e Caldai 
dico-chirurgica. Anche le acca- ni. Il secondo viaggio del dot- 
«leinie straniere amarono di aver- tore Cotugno fu nell’anno 1789, 
lo per socio. Nell’anno 1764 quando ebbe 1 ’ onore d’ accom- 
1 ' accademia di Bologna fu la pagnare fino in Austria , in 
prima , e 1’ ultima è stala quella sostituzione del medico di ca- 
di Copenaghen nel 1817. Per mera signor G. Vairo infermo, 


conoscere da vicino il gran Mor- 
gagni ed altri insigni medici 
delle principali città d' Italia , 
ed anche per conferire con essi 
su gli acquedotti dell’ orecchio 
interno da lui scoverti , e non 
aucora creduti , aveva Cotugno 
intrapreso un viaggio nel 1765 


le LL. MM. il re e la re- 
gina delle due Sicilie ; ed al- 
lora , intrattenendosi per qual- 
che tempo in Vienna , contras- 
se amicizia con 1 ’ illustre Van- 
Swieteu. Fu in quel viaggio eli’ 
egli scrisse le sue Adnota- 
tioncs Vindobonenses , che so- 


Sapeva infatti che Morgagni no ancora inedite. Di ritorno 
nelle sue lezioni aveva negato in Napoli, Cotugno ripigliò le 
l’ esistenza del setto del vesti- sue autiche funzioni di profes- 
bolo , 1’ esistenza dell’acqua sore cattedratico , e quantunque 
entro il laberinto , aveva ne- divenuto medico del Re, non si 
gaio gli acquedotti: in una pa- occupò meno delle cure che ave» 
vola aveva negato tutto , come sempre date al grand' ospedale 
rilevasi dalla lettera scritta da degl'incurabili, nel quale, u- 
Diz. lst. T. Ili . 10 
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qualmente che nella regia uni- 
versità degli studi» , egli copi » 
yarii posti onorevoli. Nell’ an- 
no i8oa dilani fu nominato 
membro della Giunta per la 
riforma degli sludii pubblici ; 
nel fu prescelto a rettore 

dell’ università , c negli anni 
(.usseguenli venne nominato pa- 
recchie volte decano della fa- 
coltà medica. Oltre a ciò nel 
1808 fu onorato del posto di 
protomedico generale del regno. 
Giunto all' anno settantesimo di 
sua età, incominciò Cotugno a ri- 
sentire gl’ incomodi inseparabili 
dalla vecchiezza; e questi andan- 
do sempre più crescendo , fecero 
cadere in una totale prostrazione 
le sue forze ; il suo tempera- 
mento che , per natura forte e 
robusto , era stalo conservato 
tale da una inalterabile tempe- 
ranza , cedè agli urti degli an- 
ni e delle complicate fati- 
che della mente e del cor- 
po ; cosicché mancando egli a 
mano a mano quasi per estin- 
zione di calore, esalò finalmente 
1’ ultimo respiro il dì 6 ottobre 
del i8za, avendo vivuto ot- 
lautasei anni e poco più di otto 
mesi. Col suo testamento, ol- 
tre all’ avere largamente bene- 
ficato i suoi congiunti , lasciò 
un legato di circa ottanta mila 
ducati al mentovato ospedale de- 
gl'incurabili, ch'era stato l’origi- 
ne del suo sommo sapere in me- 
dicina , e per conseguenza del- 
V alta sua rinomanza. 11 suo 
cadavere venne con solenne 
pompa , e seguito da numeroso 
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stuolo di professori , di acca- 
demici , di medici , di cerusi- 
ci e di alunni , trasportato 
e sepellito nella chiesa dei 
Vergini dei pp. della Missione, 
ove fu pronunziata la di lui 
funebre orazione dall’ erudito 
sig. abate Scotti , prefetto della 
biblioteca Borbonica e maestro 
dei Principi reali. Il suo elogio, 
ove trovasi tutto ciò che riguar- 
da la vita e le opere del Cotogno, 
fu scritto dal dotto medico sig. 
Vulpes ; un altro ne inserì il p. 
G. Ventura nella Enciclopedia 
ecclesiastica ; un terzo ne lesse 
il professore Folinea , suo de- 
no successore nella cattedra 
i notomia ; un quarto ne re- 
citò nell’ accademia medico- 
chirurgica il dottor Magliari t 
segretario perpetuo della me- 
desima , ed un quinto ne com- 
pose il professor Giardini. I 
governatori dell’ ospedale de- 
gl’ Incurabili , volendo perpe- 
tuare la memoria dei benefi- 
zii che 1 ’ illustre Colugno , 
così durante la sua lunga vita, 
come in morte , aveva prodi- 
gali a quella casa di pietà, de- 
cise d’ innalzargli un monumen- 
to perenne : e di fatti il giorno 
10 maggio del i 8?3 fu inau- 
gurato . il di lui busto in marmo 
nella prima delle sale di quel- 
l’ ospedale. Il Governo napo- 
letano in fine , desideroso di 
concorrere aneli’ esso ad illu- 
strare un uomo così beneme- 
rito dell’ umanità , ha fatto in 
questi ultimi tempi incidere e 
coniare nella regia zecca una 
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pronta medaglia in di lui o- 
«ore. La natura aveva ispira- 
to a Colugno un genio vivace, 
nn amore per la l'atica , da lui 
sostenuta e renduta dolce per 
il desiderio della sapienza. Egli 
possedeva una facile elocuzione, 
che r arte ed il lungo eserci- 
zio nell’insegnare avevano perfe- 
zionata. Le sue lezioni di ana- 
tomia non solo erano sparse di 
osservazioni fisiologiche e pato- 
logiche , ma sposso nelle digres- 
sioni additava i modi di ap- 
prendere le cose , e facea co- 
noscere i doveri di buon me- 
dico e di buon cittadino. Solca 
dare ai suoi pensieri la grazia 
e la forza necessaria , mediante 
espressioni vive e facili , e per 
mezzo di ardite e nobili figu- 
re spargea di amabile varietà 
e di energia il suo discorso. La 
continua attenzione a tutte le 
sue operazioni avea perfeziona- 
to le sue virtù, e gli aveva 
fatto acquistare sin dalla gio- 
ventù quella maturità di sennp 
che generalmente è il tardo 
frutto degli anni , degli errori, 
e dell’ uso del mondo. Alla 
profonda conoscenza dell’ arte 
salutare univa tutte le qualità 
desiderabili nella società. Era af- 
fabile, docile, prudente, umano, 
e sommamente costumato. Ce- 
libe sino all’età di anni 5 y , 
strinse coniugai nodo con la 
vedova Ippolita Ruffo , du- 
chessa di fiagnara , da cui non 
ebbe prole e che gli ha soprav- 
vi vulo. La beneficenza verso 
gl'infelici fu in esso la prima, 
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per cosi dire , delle Virtù ; ed 
infinite volte gli ammalati in- 
digenti riportarono da lui e la 
guarigione de’ loro mali , e co- 
piosi mezzi di sussistenza. Le 
opere composte da questo chia- 
rissimo professore , e delle qua- 
li alcune sono state date a stam-< 
pa , ed altre rimangono tutto- 
ra inedite , sono le seguenti : 
De aquaeduclibus auris huma- 
nae internae anatomica disserta - 
tto, Napoli 1761 ; Vienna, 1764; 
Napoli e Bologna 1775; — De 
ischiade nervosa commentarius , 
Napoli 1764 in- 8 . fig. ; seconda 
edizione accresciuta , Napoli 
1 77C) : questa eccellente mono- 
grafia della Sciatica nervosa 
( Nevralgia J e moro - poplitea 
de’ moderni nosologi 'francesi ) 
è stata tradotta in tedesco ed 
in inglese , e se ne sono fatte 
numerose ristampe ; — De sc- 
dibus variolarum syntagma , 
Napoli 1769 ; Vienna 1771 ; 
— De animorum ad optimam 
disciplinam prcparatione , ora- 
zione inaugurale recitata a Na- 
poli nell’ università degli stu- 
dii in novembre >778; — Del 
moto reciproco del sangue per 
le interne vene del capo , parte 
1. : trovasi inserita negli atti 
dell’ accademia delle scienze C 
belle lettere di Napoli , 1789;. 
la seconda parte non compar- 
ve ; — Lettera al dottore ca- 
valier Vivenzio su l’ elettrici- 
tà animale scoperta ne’ topi , 
Napoli 1784 ' questa scoperta 
del Cotugno fu in certo modo 
foriera di quelle del Galvani e del 
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Volta. Le produzioni inedite, 
c talune non compite , del 
professore Coturno sono : Ana- 
tomes epitome in regine scho- 
lae neapolitanae usimi ; — Phy- 
siologiae humani corporis eie- 
menta -, — Pathologiae insti- 
tutiones ; — Institutiones me- 
di e inae practicae ; — Histo- 
ria infantis acephalon : questo 
acefalo visse dodici giorni ; — 
Relazione di un uovo palom- 
bino che aveva entro di se, ol- 
tre il tuorlo , un altro uovo 
simile ; — De signis morbo- 
rum ex abdominis tactu exci- 
piendis : il nostro autore anda- 
va giustamente superbo de’ giu- 
dizii cbe dava su lo stato de’ 
visceri dopo di aver toccato il 
basso - ventre , perchè questi 
giudizii fallivano ben di rado; 

— Morborum historiae cada- 
verum disseclionibus illustratae ; 

— Chirurgiae rationalis insti- 
tutiones: il solo primo foglio fu 
pubblicato perle stampe; — Hy- 
pomneseon ad universum me- 
dicinae ambitum pertinentium 
decennio ; — Medicarum ob- 
servationum intercurrentium e- 
phemeris ; — Fragmenta me- 
dicinae practicae raptim ad- 
notata : queste tre opere con- 
tengono tutte le osservazioni 
jda lui fatte nella cura delle 
malattie; — Sul carattere ori- 
ginario delt idrope - ascite e 
su i ripari di esso ragionevoli , 
e di fatto riusciti eccellenti ; 

— De variis diaphragmatis 
affcctionibus ; — Trattalo su 
le malattie delle donne , cui 
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segue come appendice , De diar- 
raea puerperii commentano ; 

— Trattalo su le malattie dei 
denti ; — De canium rabie ad 
Andream Scamotium , medi- 
cum francavillcnsem, epistola; 

— Iter italicum patavinum ; 

— Adnolationes vindoboncnses; 
ec. ec. 

COUDERET ( dom ) , bene- 
dettino , nato a Vesoulneli8. 
secolo , ha riportato , all’acca- 
demia di quella città , parecchi 
preinii , per dissertazioni sopra 
differenti punti interessanti del- 
l'istoria della contea di Borgo- 
gna. 11 suo stile non corrispon- 
deva all’ erudizione sparsa nel- 
le sue memorie , di cui le più 
degne d'essere consultate sonor 
Dissertazione sul governo po- 
litico di Besanzone ; Come si 
sono stabiliti i conti eredilarii 
di Borgogna ; quale fu dap- 
prima la loro autorità e di 
qual natura era il loro domi- 
nio ; Dissertazione su le diffe- 
renti posizioni della città di 
Besanzone , dopo Giulio Cesa- 
re ; Dell orìgine , della forma 
e del potere degli stati della 
Franca Contea ; Dissertazio- 
ne su la città di V ìsoul ; Su 
l' estensione della provincia se- 
quanesc , i cambiamenti eh es- 
sa ha provali sotto la domina- 
zione romana , ed il tempo in 
cui essa è stala chiamata Ma- 
xima Sequanoruin ; Su i limi- 
ti de' dijferenti regni di Bor » 
gogna ; Memoria su la città 
di Gray,ec. Dom Couderet è 
morto a Besanzone nel 
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COULOMB (Carlo Agostino 
di ) , membro dell’ istituto e 
della legion d’ onore , nacque 
ad Angoulème , nel 17365 in- 
gegnere e fisico , parli , nella 
sua gioventù , per la Martini- 
ca; vi costruì il forte Borbone; 
ritornò in Francia , non otten- 
ne^ veruna ricompensa , perchè 
il ministero era stato cambiato, 
e si occupò esclusivameute dello 
studio. Inviato* a Rochefort , 
nel 1779 , vi compose la sua 
Teoria delle macchine sempli- 
ci , opera nella quale ha sa- 
uto l'ar apprezzare gli effetti 
elio strofinio e della tensione 
de’ cordami. Nel numero delle 
missioni di cui il governo in- 
caricò l’ ingegnere Coulomb , ve 
n’ è una che avrebbe dovuto 
disgustarlo pe sempre d’ essere 
in relazione co 1 ministri. Nomi- 
nato commissario del re presso 
gli stati di Brettagna , per di- 
scutervi la possibilità e i van- 
taggi di certi canali di naviga- 
zione di cui si eran presentati 
i progetti, Coulomb si decise 
contea l’esecuzione di questi 
canali, *e provò matematica- 
mente che i vantaggi che ne 
risulterebbero, sarebbero lontani 
dal compensare le spese di co- 
struzione. Senza dubbio questo 
parere ledeva gl’interessi di alcu- 
ni ministri , e Coulomb fu chiu- 
so all ' Abadia. Egli diede la sua 
dimissione che non si volle ac- 
cettare. Fu rinviato in Brettagna 
per esaminar di nuovo i proget- 
ti in quistione. Nulla poteva 
impedire a Coulomb di peusa- 
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re ed agire secondo la sua con- 
vinzione; egli fu iu conseguenza 
dello stesso sentimento come 
la prima volta. Fermo al pari 
di Galilei, persistè nelle sue di- 
mostrazioni ; ma più fortunato 
del fisico di Pisa , convinse gli 
stati di Brettagna , i quali gli 
decretarono una ricompensa. 
Coulomb ha fatto scoperte in- 
gegnose nella fisica sperimentale, 
ed ha lasciato preziose memo- 
rie all’ istituto sull’idrostatica , 
l’elettricità, la meccanica, ec. 
Ha pubblicato, nel 1779, Ri- 
cerche su i meni di eseguire 
sott' acqua ogni sorta di lavo- 
ro , senza adoperare alcun va- 
iamente. Coulomb è morto a 
Parigi il a 3 agosto 1806 , in 
età di 70 anni. 

COULON de THÉVENOT 

( N. ) , antico membro dell’ 
accadamia delle scienze e del- 
1 ’ istituto di Francia" era figlio 
d’ un ricco proprietario. Dell’ 
età di 1 1 anni , leggendo a sua 
madre , diventata cieca , l’ Isto- 
ria ecclesiastica dell’ abate Fleu- 
r y , concep'i il progetto della 
tachigrafìa , come lo dichiara 
egli stesso nella prefazione della 
sua Tachigrafia italiana , di 
cui non ne fece stampare che 
due esemplari, che dedicò uno 
al papa e 1’ altro al principe 
Luigi Buonaparle, uno de’ suoi 
allievi. L’autore pretende che a 
uest’ arte devesi essere debitore 
e' capi-d’ opera d’ oratoria di 
Cicerone e d’ altri grandi uo- 
mini dell’ antichità ; che fu pra- 
ticata da’ Greci e da’ Romani. ; 
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che Angusto 1 ' insegnò ai suoi 
nipoti, e che Tito eravisi ren- 
dalo estremamente abile. Gli 
elementi di quest’ arte si per- 
derono in tempo della caduta 
dell’ impero romano. Prima di 
poterli trovare, Coulon fece lun- 

! ;he ricerche, e non giunse che 
entàmeute a stabilire il suo 
metodo. Nel 1779, il sig. Le- 
noir , luogotenente di polizia , 
invitò 1’ officio dell’ accademia 
delle scienze ad esaminare que- 
sta scoperta ; il rapporto essen- 
do favorevole , il sig. Coulon 
di Thévenot fu autorizzato dal 
Cancelliere a dare nella sala 
de’ cavalieri dell’ ordine dello 
Spirito Sitato una seduta pub- 
blica, ove uno de’suoi allievi pro- 
vò la possibilità di scrivere così 
presto come si parla. L’ anno 
seguente , una simile seduta ebbe 
luogo con maggior successo an- 
cora nellb sala del palazzo co- 
munale d’ Orleans , in presenza 
di diverse autorità e d' una folla 
di personaggi distinti. Nel 1784, 
fece egli omaggio all’ accademia 
di Digione ( che, nel 1781 , 
aveva approvato la scoperta del- 
r autore ) del suo trattalo di 
tachigrafia , e le forni alcune 
idee su la lingua universale o 
la Scrittura filosofica di Lei- 
hnitx. L’ accademia di Tolosa 
ed il museo di Bordeaux die- 
dero gl? stessi elogi a questa 
invenzione. Il museo di Bor- 
deaux inserì nelle sue memorie 
T alfabeto tachigrafìco , come 
anche il rapporto su questo sog- 
getto del sig. abate Sicard , 


uno de’ suoi membri. Quest'ut 
tima società per dimostrare la 
stima che gl’ ispirava una sco- 
perta cosi utile , fece fare il 
busto dell’ autore, eh’ essa con- 
serva ancora , e scolpire a piedi 
questi due versi. 

c'est lui qui de nos jours a trouvè 
lari sublime 

De peindre la parole aussitòt qu'on 
f esprime, . 

A Nantes, nel 1785, Cou- 
lon de Thévenot non ottenne 
minori successi : in presenza 
delle due società letterarie di 
quella città , uno de’ suoi al- 
lievi dell’età di i 3 anni, se- 
guì la parola rapidissima d’ un. 
oratore. L’accademia delle scien- 
ze , nel 1786 , su la dimanda 
del ministro di Breteuil , esa- 
minò di nuovo il metodo che 
Coulon de Thévenot av< a molta 
perfezionato , fece incidere e 
stampare 1’ opera nella sua sto- 
ria, e giudicò 1’ autore degna 
della protezione del governo. 
In fatti , il sig. Coulon de Thé- 
venot ebbe 1 ’ onore, nel 17^7 •> 
di presentare le sue opere al 
re, che ne aveva accettato la 
dedica , e ricevè , poco tempo 
dopo , una gratificazione prov- 
visoria ed il brevetto di tachì- 
grafo di S. M. Nel 1789 , >1 
metodo di Coulon de TUcve- 
not fu utilissimo ai principali 
membri dell’assemblea co«tit «en- 
te; nello stesso anno, l’ autore, 
attaccato come segretario allo 
stato-maggiore della gua: dia na,- 
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zionale parigina , ove restò fino 
al 1791 , vi rendè grandi ser- 
vigi i nel 1792, fu chiamato 
all’ armata del Nord in qualità 
di segretario in capo del quar- 
tier generale. Richiamato nel 
1794 , con ordine superiore , 
per lavorare al segretariato della 
commissione de’ soccorsi pub- 
blici , egli rendè in quella piazza 
servigi d’ una grande importan- 
za. Nel 1795 fu incaricato di 
raccogliere alla scuola de’ la- 
vori pubblici i discorsi de’ pro- 
fessori. Nel 1799 fu autorizzalo 
dal governo a dare lezioui della 
sua arte in una delle sale del 
Louvre : le sue dimostrazioni 
furono gratuite. Il sig. Coulon 
de Thèvenot era impiegato nel- 
l’ amministrazione degli ospedali 
delle armate. Egli fu ferito e 
fatto prigioniero vicino a Dres- 
da , dopo la funesta battaglia di 
Leipsick, che ebbe luogo il 18 
ottobre i 8 i 3 .In conseguenza del- 
la capitolazione di quella città 
e quantunque imperfettamente 
guarito, ed avendo avuto i pie- 
di recentemente gelati , egli 1’ 
abbandonò con gli altri impie- 
gati degli ospedali , per rien- 
trare nella sua patria. La dis- 
fatta era stata sì grande , che , 
non trovando alcun mezzo di 
trasporto , fu forzato di partire 
a piedi. De’ Cosacchi lo incon- 
trarono alla fine di gennaio 1814, 
su la strada di Boemia , e lo 
spogliarono. Credesi eh’ egli sia 
perito di miseria ; aveva circa 
60 anni. Il metodo di Coulon 
de Thèvenot è attualmente a- 


dottato nella Novella Inghilter- 
ra , ove si è fatto stampare il 
Dizionario dell' accademia con 
caratteri tachigrafia a riscon- 
tro: esso è generalmente cono- 
sciuto per essere il migliore. E 
seguito in Spagna ; a Cadice 
esso fa parte del pubblico in- 
segnamento. Malgrado i loro di- 
versi metodi stenografici , gl’in- 
glesi hanno adottalo nelle loro 
colonie dell’ India , la tachigra- 
fia , che chiamasi comunemente 
il metodo coulonniano. L’ ac- 
cademia di Calcutta incoraggi- 
sce con premii gli allievi che 
studiano questo metodo fran- 
cese. In Allemagna, in Sviz- 
zera , ec. , la tachigrafia è e- 
sclusivamente coltivata. A Pa- 
rigi , il redattore delle sedute 
delle camere e delle udienze 
de’ tribunali, per il Monitore , 
è tachigrafo. Il metodo di Cou- 
lon de Thèvenot è stato citato 
mollo favorevolmente nel trat- 
tato de’ segni semplici , del sig. 
Cerando. 

COUPERIN ( Armanno Lui- 
gi ) , era figlio di Nicola. La 
famiglia di tal nome ha pro- 
dotto da due secoli una molti- 
tudine di personaggi commen- 
devoli per il loro taRnto nella 
musica. Armanno lu organista 
del re , di san Gervasio , della 
cattedrale , della santa Cap- 
pella e di altre due parrocchie. 
La sua esecuzione era perfetta 
c le sue composizioni dottissi- 
me. Ha lasciato sonale e ter- 
zetti , non che parecchi mot- 
tetti che non sono siati stam- 
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pati. Morì accidentalmente il 
3 febbraio .1789. 

COUPPÈ ( Giovan-Maria ), 
era carato a Serrnaise , circon- 
dario di Compiègne , al princi- 
pio della rivoluzione, di cui 
abbracciò vivamente i principii. 
Eletto deputato dal dipartimento 
dell’ Oise alla prima assemblea 
legislativa , egli parlò poco in 
quella sessione, e non s’ occu- 
pò ne’ comitati ebe d’ economia 
politica. Passato alla conven- 
zione nazionale , ritornò spes- 
so su questa importante materia, 
e trattò , sempre da conoscitore 
e da vero filantropo , la qui- 
stione de’ grani e tutte quelle 
che riguardavano le sussisten- 
ze. Si hanno di lui due rap- 
porti interessanti su la prepa- 
razione de’ pomi di terra e su 
la fabbricazione de’ diversi olii. 
Ogni volta che trattavasi di sus- 
sistenze o di forniture per le ar- 
mate , Couppè era di una se- 
verità eccessiva ; egli fece tra- 
durre al tribunale rivoluziona- 
rio taluni fornitori infedeli, che 
pagarono con la vita la cattiva 
qualità delle calzature da essi 
somministrate. Divenne mem- 
bro del consiglio de’ cinquecen- 
to e fece in quell’ assemblea 
un rapporto memorabile su 1’ 
incoraggiamento che dovevasi 
accordare alle manifatture di 
lana , di tela e di seta. Abile 
economista e cattivo politico , 
allorché Couppè de l'Oise si 
scostò dalle quistioui concer- 
nenti 1' agricoltura e le arti , 
commise grandi cuori. Dopo la 


sessione del consiglio de’ ci»- 
quecento , egli si scelse un ri- 
tiro, ove terminò la sua car- 
riera nel mese di maggio 1818, 
dell’ età di 85 anni. 

COURTENAY (Giovanni), 
scudiere , membro del parla- 
mento , segretario del gran mae- 
stro d’ artiglieria , commissario 
del tesoro, ec. , nato in Irlan- 
do verso il 174» , d’ una fa- 
miglia nobile , ricevè un' ec- 
cellente educazione. Abbracciò 
da prima lo stato militare, ed 
ottenne il grado di capitano ; 
ma ben presto 1’ amicizia e kr 
protezione del visconte Totvu- 
shend , lord luogotenente d Ir- 
landa , diedero un’ altra dire- 
zione alle sue vedute ed ai suoi 
talenti. Impiegato nell’ ammi- 
nistrazione di quel signore , 
abitava il suo castello, e con 
la sua giovialità e le sue argu- 
zie, faceva F ornamento di tut- 
te le feste. Lord Towshend , 
di ritorno a Londra , divenite _ 
gran maestro dell’ artiglieria e 
non obbliò il suo fedele amico 
Courtenay , che fu chiamalo 
dal governo alle funzioni di 
suo segretario. Nel 1780 , fu 
eletto membro del parlamento 
per il borgo di Tamworth , e 
nominato, Ire anni dopo, inten- 
dente dell’ artiglieria, posto im- 
portante ed onorevole. Rieletto 
nel 1797, dagli elettori d’ Ap- 
plcby , difese alcune operazio- 
ni del ministero; ma questo 
essendo stato forzalo di ritirar- 
si , si vide allora Courtenay 
occupate i banchi deli' opposi- 
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'tiene. Egli fu uno <le’ più ar- 
denti entusiasti «Iella rivoluzio- 
ne francese , e lece un viaggio 
a Parigi, nel r 793, per osser- 
vare pili «la vicino que’ grandi 
avvenimenti. Attaccò, dall' ori- 
gine , tutte le misure del sig. 
Pitt per la guerra con la Fran- 
cia , e parlò successivamente 
contra i suoi diversi ..progetti 
politici. Divenne, nel 1806, 
commissario del tesoro , posto 
che conservò alcuni mesi ; si ri- 
tirò quindi dagli affari , e mo- 
lò il 24 marzo 1816 , di 
anni. Era uno degli uomini più 
spiritosi del suo tempo ; egli 
adoperava sovente nelle quistio- 
ni frasi ironiche e frizzanti , 
eh' erano di suo conio partico- 
lare. 

COURTOIS ( Edmo Bona- 
ventura) , nacque a Afcis-sur- 
Anbe verso la line del 1 y 53 , 
e fu nominato ricevitore del 
distretto di quella citta nel 
1790, L’ anno seguente , fu no- 
minalo deputalo all' assemblea 
legislativa, e, nel 1792, alla 
convenzione nazionale. Dopo la 
caduta «li Robespierre, fu inca- 
ricato dell' esame delle sue car- 
te , e fece sul loro contenuto 
un rapporto , nel quale erano 
compromessi non solamente gli 
agenti di Robespierre , ma an- 
cora un gran numero di depu- 
tati. Courtois , che doveva al 
reggimento decimvirale la perdi- 
ta di parecchi de’ suoi amici , 
noti aveva cessato di appalesarsi 
contrario ai suoi eccessi. Elet- 
to membro del comitato di si- 


curezza generale , fece dare il 
1. praivial , il comando della 
forza armata a Delmas , e si 
dichiarò in favore della con- 
venzione alla giornata dei t 3 
vcndtfmiaire. Membro del con- 
siglio degli Anziani , egli ne 
fu nominato presidente nell’ an- 
no 5 , fu rieletto nell’ anno 7 , 
e prese parte alla rivoluzione 
del 18 brumaire. Fece , dopo 
questo avvenimento , parte del 
tribunato , d’ onde sorti nel me- 
se di marzo 1802. Courtois è 
stato accusato dalia voce pub- 
plica di malversazione; la sua 
fortuna sola ha dato materia a 
questi strepili , di cui nessuno 
ha potuto essere provato. Dopo 
aver abitato qualche tempo a 
Parigi , si ritirò a Rambluzin, 
piccol villaggio del dipartimen- 
to della Mosa , ove restò litio 
al 1816. Compreso nell’ ordi- 
nanza del 12 gennai» * si ritùiò 
a Brusselles , ove mori il 6 di- 
cembre dello stesso anno , nel- 
1 ’ eia di G 3 anni. Courtois era 
conosciuto come dotto distinto 
e buon letterato. Ha las«ùato 
una considerevole biblioteca che 
racchiudeva tutti i classici la- 
tini e greci , e parecchie col- 
lezioni rare, una tra le altre 
di 600. volumi di tragedie; un 
gran numero de’ suoi libri era 
arricchito di note scritte di 
sua mano. Egli ha pubblicato, 
uel 1794: li apporto dell’esame 
delle carte trovate presso Ro- 
bespierre e suoi conij lici , in- 
8 .°. 

COURVOIS 1 ER ( Giovan- 
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Battista), nato in Arbois , nel 
1749 > stadio nell’ università di 
Besanzone , e calcò in seguito 
la strada del foro , con talenti 
ed eloquenza tali , che la ca- 
pitale se ne sarebbe onorata. 
La cattedra di diritto francese 
essendo allora rimasta vacante 
nell’ università , ei la ottenne 
nel concorso. La sua riputazio- 
ne attirò numerosi allievi alle 
sue lezioni. Pochi uomini han- 
no posseduto in un grado pari 
a quello di Courvoisier 1 ’ arte 
di presentare con chiarezza le 
cose piu astratte e di assoggettare 
ad un metodo rigoroso quelle 
che ne parevano meno suscet- 
tive. Se aggiungasi a tali van- 
taggi una fisonomia piacevole, 
ed un suono di voce lusinghe- 
vole , modi persuasivi , molta 
nitidezza nella locuzione , gra- 
zia e facilità , si potrà formarsi 
una giusta idea delle qualità 
ohe in se univa questo profes- 
sore. Come avvenne la soppres- 
sione dell’università nel 1791, 
perdè il suo impiego , ma sen- 
za querelarsene. Le grandi qui- 
stioni , che si agitavano nell’as- 
semblea nazionale, avevano at- 
tirato la sua attenzione. I suoi 
Elementi di dritto politico , Pa- 
rigi, 1792, in -8., furono il 
frutto delle sue meditazioni. 
Quest’ opera è notabile per la 
sua imparzialità ; susseguila ad 
essa un Saggio su la costitu- 
zione del regno di Francia , 
1792 , in-8. Poco tempo dopo, 
Courvoisier fu obbligato a cer- 
cai un asilo presso gli stranie- 
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ri : nel suo lungo esilio lo stu- 
dio fu l’unica sua consolazione, 
e vi avea terminato un’ opera 
importantissima sul diritto pub- 
blico dell’ Europa , di cui il 
manoscritto originale è stato 
perduto. Un libercolo intitola- 
to : Dell eccellenza del gover- 
no monarchico in Francia e 
della necessità di riuscirvisi , 
1797 , in-8. , fu la sola cosa 
che pubblicò in Germania. Tor- 
nò nel suo paese , tostochè 
gli avvenimenti politici glielo 
permisero ; ma la sua salute , 
naturalmente delicata , inoltre 
indebolita per il dolore che i 
mali della patria gli avevano 
fatto provare , lo forzò a ri- 
nunziare ad ogni seria occupa- 
zione. Dopo il suo ritorno non 
comparve che una volta al tri- 
bunale \ e morì a Besanzone 
il di 8 dicembre del i 8 o 3 . 

COUS 1 N ( Giacomo Antonio 
Giuseppe ), nato a Parigi il 29 
gennaio del 1739 , fu nel 1772 
ammesso nell’ accademia delle 
scienze. Era fino dal 1776 , e 
fu per trentadue anni professo- 
re coadiutore di fisica nel col- 
legio di Francia. Nel *769 era 
stato eletto professore ai mate- 
matiche nella scuola militare , 
ed occupò tale impiego per ven- 
ti anni. I suoi concittadini lo 
elessero maire nel 1791 , e 1’ 
amministrazione delle sussisten- 
ze fu a lui affidata; Imprigio- 
nato per otto mesi e mezzo , 
durante il regno del terrore., 
era presidente dell’ amministra- 
zione del dipartimento il pu- 
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mo pratile anno III (179J), 
« ed affrontò la morte, dice 
Lefevre Giueau , per compri- 
mere i furiosi che volevano ri- 
stabilire il terrore». Il diretto- 
rio lo elesse membro dell’ ufi- 
cio centrale nel 1796; Cousin 
rinunziò , come avvenne il 18 
fruttidoro anno V ( 1797 ì , e 
fu nell’ anno susseguente eletto 
membro del corpo legislativo. 
Divenne membro del senato 
conservatore dopo il 18 bruma- 
le ( 1799) , e mori il 29 di- 
cembre 1800. Era membro del- 
l’ istituto nazionale , dalia for- 
mazione di quella società nel 
1765 in poi ; e fu a lui sosti- 
tuito P. Leveque. I suoi scrit- 
ti sono : Lezione del calcolo 
differenziale e del calcolo in- 
tegrale , 1777 > 2 voi. in-8. , 
ristampati col titolo di Trattato 
del calcolo differenziale e del 
calcolo integrale , seconda edi- 
zione , 1798, 2 voi. io-4- ; — 
Introduzione allo studio dell 
astronomia fisica., 1787, in- 4-5 

— Trattato elementare di fisi- 
ca , anno III , in-8. : 1 autore 
l’ avea composto in prigione ; 

— Trattato elementare del- 
l' analisi matematica , 1797 » 
in-8. $ — alcune Memorie ne- 
gli Ada aeademiae elcctoralis 
Moguntinae scientiarum quae 
Erjurti est. 

COUTHON (Giorgio), nac- 
que nel 1757 , ad Qrsay , vi- 
cino a Clermont , in Alver- 
nia. Era avvocato a Clermont 
prima del rivoluzione, ne ten- 
ne le parti con calore , fu da 


cima eletto presidente del tri* 
unale del distretto di quella 
città, e subito 'dopo deputato 
all* assemblea nazionale legisla- 
tiva. Era di debole complessio- 
ne , ed aveva un’ infermità, di 
cui fu debitore a disposizioni 
assai d’ ordinario estranee alle 
grandi passioni politiche. Vo- 
lendo un giorno andare a visi- 
tare a qualche lega di distanza 
dal suo domicilio una giovine 
di cui era innamorato, ed ar- 
rivar di mattina a buonora , 
parli di notte , smarrì la stra- 
da e si trovò sopra un terreno 
mobile , in cui affondò fino.al- 
la metà del corpo 5 soltanto 
con grandissimo stento gli riu- 
scì di trarsi da quel luogo . 
Questo accidente gli fece per- 
dere quasi interamente 1’ uso 
delle gambe , cui non riacqui- 
stò più mai , ed in tale stato 
arrivò all’assemblea legislativa. 
Fino dalle prime tornate vi si 
mostrò partigiano delle decisio- 
ni violeuti, ma non ebbe par- 
te alle ultime operazioni di 
cui la rivoluzione del 10 ago- 
sto e gli avvenimenti del due 
di settembre furono il risulta- 
meuto , perchè era andato ai 
fanghi di Saint - Amant. Dopo 
quegli ..eventi fu di nuovo scel- 
to dal suo dipartimento per se- 
dere nella convenzione naziona- 
le , ed in essa fu ancora il pri- 
mo a farsi sentire ; fu per qual- 
che tempo ciù non di meno 
del partito de’ moderati ossia 
de’ girondini : ma vedendo poi 
che tutto il popolo d» Parigi 


i56 


COU 


COU 


era scatenato contro di essi , 
preferì di porsi coraggiosamen- 
te nelle file (le 1 loro nemici 
piuttuslo arrischiar di perire di- 
fendendo la loro causa. Egli 
si unì a Robespierre , ne ap- 
poggiò tutte le proposizioni , e 
divenne in conseguenza il per- 
secutore più accanito del par- 
tito della Gironda e della fa- 
zione di Brissot. Fu indi a po- 
co invialo, in qualità di com- 
missario, all'esercito che for- 
mava 1 ’ assedio di Lione ; fece 
arrivare d 1 avanti a quella cit- 
te 60, ooo uomini del diparti- 
mento del Puy - de- Dòme , ed 
espugnatala , ne cominciò la di- 
struzione , che abbandonò poi 
a Colini d' Herbois. Tornato a 
Parigi , seguitò a declamare e 
ad agire violentemente di uni- 
ta con Robespierre, fino a che 
i nemici ch'egli si avea fatti , 
avendo ottenuto un momento 
di superiorità nella convenzio- 
ne , egli vi fu chiarito in stato 
d’ accusa , e mandato alla pri- 
gione della Force. La comune 
di Parigi, che disputò per un 
momento l'impero alla conven- 
zione, lo fece rapire, e fu porta- 
to nel palazzo di città, che ben 
tosto fu forzalo. Alloia Couthon 
si ferì leggermente eoa un pu- 
gnale di eui era statò armalo, 
e si strascinò in una corte, ove 
finse di esser morto. Ln gio- 
vane lo scoprì , e , vedendo 
ch’era ancor vivo , ne avvertì 
i suoi vicini, e fu portato in 
una barella alla Concixrgerie , 
dove si trovavano già i suoi 


complici. Il giorno dopo fu po- 
sto con essi nella fatale carret- 
ta ; non potendo sostenersi , ri- • 
mase disteso , c fu calpestato 
da' suoi che non riconoscevano 
più il loro capo in quel terri- 
bile momento. Fu giustiziato il 
28 luglio del 1 794- 

COUTURE ( Guglielmo ), 
architetto , nato a Rouen nel 
1^32 , andò di buonora a Pa- 
rigi , ove i suoi talenti il fe- 
cero in breve conoscere , pa- 
recchie fabbriche, fra le quali 
si citavano i palazzi di Sasso- 
nia e di Coislin , il padiglione 
a Sevres , vicino a Bellevue 
gli meritarono nel 1772 una 
sede nell' accademia di archi- 
tettura ; ma sentendo che gli 
mancava alcuna cosa per dare 
alle sue opere la nobiltà e la 
magnificenza delle fabbriche d’ 
Italia , cui non conosceva che 
per i disegni, sovente poco esat- 
ti, de' viaggiatori, partì per vi- 
sitare questa terra classica del- 
le arti , e tornò a Parigi , con 
la cartella e la mente piene de’ 
capolavori che avea tante vol- 
te disegnati. Questa passione 
del bello , ingrandendo le idee 
che aveva intorno all’ arte sua, 
le -avea raffinale ; nulla avea 
conservalo di quella maniera 
meschina e contorta alla moda 
sotto il regno di Luigi XV. 1 
numerosi disegni che avea re- 
cati , ponendo in tutta la loro 
luce gli studii per lui fatti iu 
Italia , mosltauo quanto fosse 
capace di eseguire , ove la sua 
abilità fosse stala impiegata uei- 
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la costruzione di qualche gran- 
de edificio. Erano già parecchi 
anni che v’ era stato il proget- 
to di rifare la chiesa della Mad- 
dalena , divenuta troppo pic- 
colo per il numero degli abi- 
tanti di quel quartiere si era 
voluto altresì che la nuova 
chiesa fosse fabbricata con una 
specie di magnificenza , sicco- 
me quella che dovea concorre- 
re all'ornamento della piazza di 
Luigi XV , dirimpetto alla qua- 
le era stato scelto il sito. Con- 
tant d’ Ivry , architetto del du- 
ca d’Orleans, era stato da pri- 
ma scelto per mettere in ese- 
cuzione il grande progetto 5 le 
sue piante ed i suoi disegni era- 
no accettati , la prima pietra , 
già posta il 1 3 aprile del 1764, 
fatte le fondamenta dell’ edifi- 
cio e questo stesso alzato or- 
mai di quindici piedi dal suo- 
lo, allorché quell’ architetto mo- 
rì nel 1777- Couture , il quale 
era stato associato ai suoi la- 
vori, fu a lui sostituito nella 
direzione dell’ impresa 5 ma ten- 
ne di dover modificare il dise-' 
gno e cambiare l'elevazione del 
tempio. Una parte di ciò eh’ era 
stato fabbricato fu demolita , e 
1’ ingresso fu decorato d’ un pe- 
ristilio corintio , di cui la pro- 
porzione era bella e la dispo- 
sizione saggia. Le colonne , in 
numero di dodici , erano già 
inalzate fino ai capitelli , quan- 
do la rivoluzione fece, cessar 
quei lavori, già tante volte so- 
spesi. Il disegno su cui quel 
gran monumento doveva esse- 



re condotto a fine , aveva da- 
to dell’ abilità di Couture la 
più grande idea. La facciata , 
composta di otto colonue di 
prospetto, era imponente e mae- 
stosa. Couture già veniva connu- 
merato fra i migliori architetti: 
il cordone di s. Michele gli era 
stato conferito nel 1788. Non 
cessò i suoi lavori che quando 
il governo ebbe cessalo di ren- 
derne la continuazione possibi- 
le. Scoraggiato dalla inazione 
alla quale si vide condannalo, 
perde fino la speranza di poter 
continuare un lavoro che ave- 
va incominciato sotto sì begli 
auspicii. La morte lo rapì alle 
arti il 29 dicembre del 1799, 
La chiesa della Maddalena , 
eh’ egli ha lasciata imperfetta, 
si termina ora con novelli di- 
segni e per uso diverso. 

COWLEY ( Anna ) , ingle- 
se che si ha fatto una riputa- 
zione come autrice drammati- 
ca , discendeva , per parte di 
sua madre , dal celebre poeta 
Gay. Nacque nel 1743 a Ti- 
verton, nella contea di Devon, 
ed ebbe da suo padre , uomo 
coltissimo , un’ eccellente edu- 
cazione ; ella però non diede 
ne’ suoi più verdi anni , sicco- 
me accade, d’ ordinario , prove 
del talento per le lettere di 
cui era stata dotata. Uopo fu 
che una circostanza lo rivelas- 
se a lei stessa ; nè questa le 
avvenne che nell’ età di 33 an- 
ni e dopo il suo matrimonio . 
Assistendo una sera alla rappre- 
sentazione d' una commedia che 
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fu applaudita , la sua immagi- 
nazione si accese , ed ella dis- 
se a suo marito come di Cor- 
regio : » Aneli’ jo posso essere 
autrice ». Questi la motteggiò 
su tale presunzione , e ciò non 
riuscì che ad infiammarla di 
più. » Ebbene, vedrete, disse 
ella ». Di fatti, l’indomani pri- 
ma del pranzo aveva composto 
il primo atto di una delle sue 
migliori commedie ( il Diser- 
tore ) , e quindici giorni dopo 
il dramma intero. Il plauso che 
ottenne, l’ incoraggiò a seguita- 
re la via cui onorevolmente 
corse per molti anni. I suoi 
drammi sono scritti con grande 
spontaneità. Essi sono in nu- 
mero di undici : il Disertore 

( thè Runaway ) : fu questo il 
primo suo lavoro che le pro- 
dusse 800 ghinee 5 il seguente 
1,2005 — 1 ° Stratagemma 
d' una bella ( thè Belle 's stra- 
tagem ) 5 — Chi è la vittima 
d AH inganno ? 5 — Albina , 
tragedia ; — Che cosa è C uo- 
mo ? — Un tratto ardilo per 
un marito 5 — Egli ha più 
tT una corda al suo arco ( mo- 
re ways than one ) ; — la 
Scuola pe' vecchi (thè School 
for grey beards ) ; — Il De- 
stino di Sparta , tragedia ; — 
un Giorno in Turchia 5 — la 
Città che voi vedete ( The to- 
ven before you ). Ella ha scrit- 
to altresì tre poemi epici , la 
Pulcella di Aragona , il Vil- 
laggio scozzese e 1 ’ Assedio d ’ 
Acri , non che alcune poesie 
di poca mole. Miss Anna Cow- 
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ley è moria a Tiverton nel 
1809. Fu notato che, sebbene au- 
trice di drammi , non andava 
quasi mai a teatro. 

COWPER ( Guglielmo ) , 
poeta inglese , nato a Berkham- 
stead nel 1781, morto nel 1800, 
figlio del dottor Cowper, cap- 
pellano di Giorgio II , e nipote 
del lord cancelliere Cowper , 
non avea sei anni quando per- 
de sua madre. Ricevè i primi 
principii d’ istruzione a Market- 
Street alla contea d’ Hertford ; 
passò di la alla scuola di West- 
minsler , eh’ egli abbandonò di 
18 anni. Destinato alla profes- 
sione d’ avvocato , fu posto in 
conseguenza presso d’ un pro- 
curatore; dal suo studio , pas- 
sò al collegio di giustizia del 
tempio. Ivi ritrovò i suoi an- 
tichi compagni di classi, Col- 
man , Torton e Lloyd ; essi riu- 
nironsi tutti quattro per com- 
porre un’ opera periodica in- 
titolata il Conoscitore , che 
i due primi avevano intrapre- 
sa. Di 3 i anni fu nomiualo 
deputato della camera alta; ma 
una timidezza insormontabile 
gl’ impedì d’ accettar quel po- 
sto. Allora fu nominato ispet- 
tore de’ giornali : questo posto 
sembrava di non esigere trava- 
glio alcuno ; ciò non di meno 
si presentò un’ occasione che 
mise l’ ispettore nel caso di com- 
parire alla sbarra della came- 
ra. Questa circostanza fece su 
Cowper una sì forte impressio- 
ne che non potè continuare 
nella carica. Egli fu attaccato 


Digitized by Google 


cow 

da vapori melanconici , e si fu 
nella necessità di collocarlo iu 
casa del dottor Cottou a Saint- 
Albans. Con le cure e la be- 
neficenza di questo medico , 
Cowper ricupero le sue facoltà 
intellettuali e la sua primiera 
giocondità. Nel i ^05 egli andò 
a stabilirsi ad Huntington , ove 
strinse amicizia con un eccle- 
siastico nominato Unwin , e 
con tutta la sua famiglia. Un- 
win moti in conseguenza d'una 
caduta da cavallo. La sua ve- 
dova e Cowper andarono a sta- 
bilirsi ad OÌuey, nella contea 
di Buckingham , e legaronvisi 
strettamente con Newton, che 
si ha fatto una riputazione co' 
suoi sermoni ed i suoi scritti 
in favore del calvinismo. Era 
egli allora vicario della loro 
parrocchia. Cowper inserì ses- 
sant'otto pezzi di versi in una 
Raccolta d’ inni che Newton 
diede nel 1782. Pubblicò egli 
stesso un volume delle sue Poe- 
sie, che fecero allora poca sen- 
sazione. Ma il secondo volume, 
che diede a luce nel 1785,10 po- 
se nel primo posto deiie persone 
di lettere. Dislingueasi soprat- 
tutto 1’ ammirevole pezzo intito- 
lato il Piovere. Nel 17S6 Cow- 
per andò a dimorare a \Veslou, 
nella contea di Nortliampton , 
con la signora Unwin, ch’egli 
amava come sua madre. Dopo 
aver terminato la sua traduzio- 
ne d’ Omero , si occupò della 
vita di Milton, e d’ una edi- 
zione completa delle sue opere 
poetiche. Slayley aveva già 
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avuto l’ idea della medesima 
intrapresa , e questa conformi- 
tà cagionò fra essi una unione 
che non fini se non che con la 
vita di Cowper. Questo poeta, 
di cui le infermità aumentava- 
no di giorno in giorno , rinun- 
ziò finalmente al suo progetto 
in favore del suo amico. 11 re 
accordò a Cowper , nel 1794, 
una pensione di 3 oo lire ster- 
line; ma le bontà del monarca 
non furono profittevoli che ai 
congiunti del poeta, lo stato 
del quale era adatto senza spe- 
ranza. Egli scrisse pertanto an- 
cora in alcune occasioni , e fi- 
ni di rivedere la sua traduzio- 
ne d’ Omero , che quindi è sta- 
ta stampata. Quest’uomo, egual- 
mente stimabile per le qualità 
del suo cuore e per i suoi ta- 
lenti letterari , mori a Dere- 
liam, nella contea di Norfolck. 
Fu seppellito nella chiesa del- 
la parrocchia , ove si è in- 
nalzato un monumento alla sua 
memoria. 

CRAMER ( Giovanni An- 
drea) , letterato tedesco , nato 
nel 1723 a Iosephstadt, in Sas- 
sonia , su le frontiere della 
Boemia , lavorò da prima in 
alcune traduzioni ed in opere 
periodiche , in società con Brei- 
tkoph , Gellei t , Klopstock , 
Itabener ed altri dotti. Avendo 
esercitato differenti funzioni nel- 
la chiesa protestante in Sasso- 
nia , fu chiamato a Copenha* 
ghen da Federico V nel 1754, 
per tenervi il posto di predi- 
catore della corte. Nel 1765 
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fu fallo professore eli teologia 
nell’ università ili Ila stessili cit- 
tà. In consegueii^ de’ cainLia- 
menti che avvennero indiani- 
marca dopo la morte di-Fede- 
lico , Cramer perdette i suoi 
impieghi. "Venne nel 1771 a 
Imbecca per occuparvi f uficio 
di soprainteudente ; nel 1771 , 
essendo stalo richiamato in Da- 
nimarca, Federico VI lo creò 
vieecauceUiere, primo professore 
di. teologia , c nel 1784 , can- 
celliere presso 1’ università di 
Kiel. Cramer mori i? 12 giu- 
gno 1788 , in età di 66 anni- 
Le sue opere sono tutte ih te- 
desco ; le principali sono : Sto- 
ria universale di Bussiteli con 
note ed una con) inuazione dal- 
l’anno 800 in poi, 7 voi. iu-8. , 
Amburgo e Lipsia, 1748-86; 
— ■ Omelie di san Giovanni 
Crisostomo , con note , Lipsia, 
17.48-51 , 10 voi. in -8.; — 
Sermoni , 10 voi. iu-8- , 1735- 
■ 1760 ; ; — Nuova raccolta di 
Sermoni 1 12 voi. in-8-, 1763- 
1771; — lo Spettatore del Nord , 
3 voi. in-8. , 1739-1770, ope- 
ra che , lavorata sul modello 
dello Spettatore inglese , ebbe 
molta voga ; ma fu vivamente 
attaccata , soprattutto da Les- 
si ng; • — Salmi di David, in 
versi , con note , 4 voi. in-8-, 
1 762 b 1 764 ; — Poesie , 3 
voi. in-8. , 1782 e 1783. I te- 
deschi lo annoverano tra i pri- 
mi loro poeti lirici. 

CRAMER {Carlo Federico'), 
nacque nel 1748 a Kiel, dove 
suo padre avea cooperato tutta 
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la sua vita all’ istruzione pub- 
blica. Il giovane Cramer scelse 
la stessa professione , e diede 
lezioni di lingua greca e di fi- 
losofia nell’ università di Kiel 
dove safi in rinomanza. Chia- 
mato a Copenaghen per pro- 
fessarvi la letteratura antica, vi 
sostenne la buona opinione che 
si era concepita di lui ; ma le 
circostanze politiche lo deter- 
minarono , in capo ad alcuni 
anni , a lasciare il regno di 
Danimarca , ed andò a Parigi, 
ov£ esercitò il mestiere di stam- 
patore , cui fif obbligato d’ ab- 
bandonare poco tempo prima 
che morisse. Essendosi dedicato 
alla cultura delle lettere , pub- ' 
blicò alcune opere scritte in 
tedesco, che sono indicate nella 
Germania letteraria di Meusel, 
e tra le quali si osserva una 
traduzione di Atala , de' Mo- 
numenti scitici nella Palestina, 
Kiel , 1777 , iu-8. , opera fatta 
per compiere i lavori di Bo- 
chart e di Michaelis ; un Ma- 
gazzino musicale , opera perio- 
dica che compilò dal 1783 al 
1789, ed un opuscolo di 66 
pagine su la Biblioteca dell' 
università di Kiel , Altona , 
1.794 , in-8. Le opere che ha 
tradotte dal tedesco in france- 
se , sono : Chiara Duplcssis e 
Clairant , o Storia di due a- 
tnanli emigrati , di Augusto 
Lafoutaine , a voi. iu-8. , 1796- 
1 797 ; — Il conte di Donamar , 
tradotto da Bonterweck , con- 
giuntamente con Monvel tìglio, 
4 voi. iu-18, 1798; tale opera. 
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è il cotninciamento <1’ una rac- 
colla , intitolala Biblioteca ger- 
manica , ma che non è stala 
continuata ] — la Balla glia di 
Hermann , poema nel genere delle 
poesie de' bardi di Klopstock , 
tradotto dal tedesco , i voi. 
in-8. grande , 1799 , ristampato 
nel 1 8 o 5 ; — Viaggio in Spa- 
gna , tradotto da Cr. Fischer, 
2 voi. in-8. , 1801 ; — Parti- 
colarità sopra IV. G. Mo- 
lari , 1 voi. in-8. , 1801 ; — 
Giovanna d' Are o la Pulcella 
<C Orleans , tradotta da Eschen- 
burg , con aggiunte che ridon- 
dano di falli , 2 voi. in-8. , 
1 8oa ; — Descrizione di V ri- 
lenza o Quadrò di quella pro- 
vincia , de suoi abitanti , de loro 
postumi , tradotto da Cr. Fi- 
scher , Parigi , 1804 , in-8. ; — 
JSuovo Dizionario portatile , 
francese-tedesco , ledesco-fran- 
vese , Parigi, i 8 o 5 , 2. voi. 
in-16: è uno de’ piu compiuti 
e migliori che si conoscano , 
avvertendo alla comodità della 
forma. Era destinalo a far parte 
della raccolta di opere elemen- 
tari , intrapresa dall’ autore. È 
st.o altresì un Sommario delle 
regole del giuoco di guerra , 
compilale dietro C analisi di 
questo giuoco , di Helwig, Pa- 
rigi , 1804 , in- 12. Cramer 

avea concepito l’ idea di un’en- 
ciclopedia portatile della lingua, 
della letteratura , della storia , 
della geografia e della statistica 
di tredici nazioni incivilite , an- 
tiche e moderne ;«ma non ha 
eseguito tale vasto progetto. Egli 
Diz. Isl . T. UT. 
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è morto a Parigi nel 1808 con 
la fama d' uomo dottissimo , ma 
di un’ erudizione mal diretta e 
d’ un carattere originale e sog- 
getto a singolari prevenzioni. 

CRAMER ( Guglielmo } , 
nacque nel i73o, a Manheim; 
manifestò dalla sua infanzia, la 
sua passione per la musica ; 
non tardò ad essere riguardato 
come un eccellente violino, ed 
ottenne , nel t75o , un posto 
nella cappella dell’ elettore pa- 
latino. Nel 1790 Cramer ab- 
bandonò un teatro in cui i suoi 
talenti non potevano essere ap- 
prezzali al loro giusto valore, 
e partì per l’ Inghilterra, ove, 
dopo essere stato musico delia 
camera , fu nominato solo della 
cappella reale , e finì con ot- 
tenere la direzione dell’ orche- 
stra dell’opera. Nel 1787, epoca 
del terzo giubbileo d’ Iiandel , 
egli condusse un’orchestra di 
ottocento musici. E morto a 
Londra nel i 8 o 5 . Cramer era 
riguardato dagli Allemanni come 
il primo violino del suo tempo; 
aggiungeva , dicono essi , 1’ e- 
nergia e 1 ’ espressione di Fran- 
cesco Benda al fuoco brillante 
di Lulli. Egli era ricercatissimo 
per i concerti ; la sua riputa- 
zione come compositore non era 
meno di quella come virtuoso. 
Ha dato per il violino ed il 
piano forte un numero consi- 
derabile di sonate , di duetti , 
di terzetti e di concerti stima- 
tissimi. 

CRANER ( Francesco Re- 
gi* ) , nato a Lucerna nel 1728» 
1 1 
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ivi moli nel 1806. Apparteneva 
all’ ordine de’ gesuiti , e fu pro- 
fessore di lette) «tura antica nel 
ginnasio di Lucerna, e per. ol- 
tre a Go anni La contribuito a 
conservare ed a coltivare il gu- 
sto d. una erudizione solida nel- 
la sua città natia , ove ha inol- 
tre meritato la stima generale 
(«per le sue virtù. Ila pubblicato 
una traduzione tedesca dell’J£- 
ncide di Virgilio ; nel ij 83 , 
parecchi drammi tratti d;dla 
storia svizzera , e , poco tempo 
prima della sua morte ( ndl 
t 8 o 3 ), un’opera elementare 
su le epoche principali della 
storia elvetica. 

CRAPELET ( Carlo ) , nato 
a Bourruont , presso a Chau- 
monl, nel Bassigny, il » 3 no- 
vembre del 1762, fu nel 1774 
mandato a Parigi , dove imparò 
presso Ballard l 1 arte della stam- 
pa. Aveva tanta inclinazione e 
naturale disposizione per si fatto 
mestiere , che in breve tempo 
vi si fece osservale. Aveva di- 
ciotto anni , quando Stoupc, 
stampatore , gli commise la di- 
rezione della sua officina. All’ 
epoca della rivoluzione Crape- 
let eresse la sua stamperia , ed 
in breve divenne un celebre 
stampatore. Le opere , uscite 
da’ suoi torchi sono distinte per 
la correzione de’ testi , la niti- 
dezza ed eleganza della stampa. 
Niuna particolarità gli sembra- 
va indegna della sua attenzione, 
e la stessa diligenza che poneva 
alla lettura delle prove , met- 
teva nella disposizione de’ titoli 


e nell’uso de’ diversi caratteri. 
Si può osservare che le sue 
edizioni sono sbarazzate da quei 
pretesi ornamenti che soprac- 
caricavano i frontispizii, il fine 
e spesso tutte le pagine di un 
Ijbro. La maggior parte delle 
vignette che nsò furono fatte 
dietro i suoi disegni. Crapelct 
mori il 19 ottobre 1809. Da’ 
suoi torchi sono uscite le edi- 
zioni delle Favole ili La Fon- 
taine, 1796, 4 voi. in-8. 5 delle 
Avventure di Telemaco, 1796, 
1 voi. in-8. •, delle Opere di 
Gessner , 1797, 3 voi. picc. 
in-12; 1799, 4 voi. in-8. ; le 
Opere di Hoileau , 1798, in- 
4- 5 la seconda edizione della 
Traduzione a Erodoto, di Lar- 
chec , 1802 , 9 voi. ìd-8. , di 
cui alcuni esemplari in-4- ; — • 
gli zinnali della stamperia de- 
gli Aldi, di M. A. A. Re- 
nouard , i 8 o 3 , 2 voi. in-8. 
( di cui il supplimcnto ò uscito 
allo luce nel 1812 ). Ma so- 
prattutto sono da osservarsi gli 
Uccelli dorati ì lo stampatore 
ha certamente molta parte in 
tale magnifica opera; — la Storia 
naturale degli uccelli canta- 
tori , t 8 o 5 , in-fol. ; — il Di- 
zionario da tasca ing leso-fran- 
cese e francese-inglese , i8o5, 
in- 4 - ; e la Storia degli uccelli 
dell' America settentrionale , 
1807, 2 voi. in-fogl. 

CllASSOUS ( Giovan-f'ran- 

cesco ) , avvocalo a Montpel- 
lier , si dichiarò altamente in 
favore della rivoluzione , ed 
ottenne , nel 1790 , la presi- 
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«lenza dell 1 amministrazione del 
dipartimento dell 1 Hórault. Dc- 
pulato al consiglio de 1 cinque- 
cento , nel 1 795 , ne fu ben 
presto nominato segretario , e 
vi si occupò principalmente di 
materie finanziere. Il x".° flo- 
re al anno 4 > Crassous fu no- 
minato presidente dell 1 assem- 
blea , si collocò nel partito del 
direttorio , e scappò alla pro- 
scrizione del 18 fruttidoro, mal- 
grado la dimanda che fu fatta 
«la alcune persone d' iscriverlo 
su la lista dei deportali. Egli 
avea cessalo durante quell 1 av- 
venimento di presentassi al con- 
siglio; vi ricomparve allorché 
la calma vi fu ristabilita , e , 
alcuni giorni dopo , 9 1 oppose 
vigorosamente al progetto di di- 
chiarare tutti i nobili indistin- 
tamente inabili ad adempire al- 
cuna funzione politica , e quin- 
di di decretare il loro bando. 
Sarebbe stato a desiderare che 
avesse portato lo stésso spirito 
d 1 equità allorché si discusse la 
legge del 22 floreal , che esclu- 
se , come anarchici’, un gran 
numero di deputali dal corpo 
legislativo. Non s 1 ignora che 
fu appunto quella legge, in fa- 
vore della quale Crassous si 
dichiarò , che rovesciò la co- 
stituzione dell’ anno 3 . Membro 
del tijjbunato , subito dppo lo 
stabilimento della coslituzioue 
dell' anno 8 , fu nominato se- 
natore, il 28 nevoso anno 10 , 
e mori a Montpellier , il 23 
fruttidoro dello stesso anno. 
CUAUFURD ( Quintino ), 
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ricco Scozzese , stabilito a Pa- 
rigi , vi coltivava con gusto" 
e buon successo la letteratura 
francese. Ha pubblicato fra le 
altre opere inglesi: Stilizzi re- 
lativi alt istoria , la religione y 
le conoscenze e t costumi degù 
Indous , 1790, in-8. , ristam- 
pato in 2 voi. in-8. , 1792; — 
Sopra Pericle e su l' influenza 
delle belle-arti , ec. Londra , 
i 8 i 5 , in-12. Ha dato in fran- 
cese , oltre a parecchi opuscoli: 
Saggi su la letteratura fran- 
cese , scritti per uso cT una si- 
gnora straniera , compatriotta 
deli autore , Parigi, i 8 o 3 , 2 
voi. in >4-: la. seconda edi- 
zione di quest 1 opera , 3 voi. 
in-8. , è stata consecrala ad un 
atto di beneficenza ; — Saggio 
istorico sul dottore Swift , e su 
la sua influenza nel governo 
della Gran- Brettagna , Parigi, 
1808, in- 4 - ; — Miscugli di 
storia e di letteratura , cc. , 
Parigi, 1809, in- 4 - Quintino 
Craufurd, morto il a 5 novem- 
bre 1819 , avea formato una 
bellissima collezione di quadri 
di tutti gli uomini celebri della 
Francia. Egli fu che comunicò 
al generale Grimoard le lettere 
di Bolingbroke alla signora di 
Ferriol; corrispondenza che que- 
sto generale fece stampare in 
3 voi. iu-8. , Parigi , 1808 , 
sotto questo titolo : Lettere islo - 
richc , politiche , ec. di lord 
visconte di Bolingbroke. Questo 
Inglese conosceva a fondo la 
letteratura francese , sotto il 
rapporto grammaticale e critico 
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Si può citarlo pome una specie voi. in~4- • merita appena d'es- 
di fenomeno. Egli è lorse il solo ser citala. Le ricerche di Craw- 
«omo del suo paese die abbia ford su la materia del cancro 
dedicato ai costumi ed agli scrii- non hanno sparso molta luce 
♦ori della Francia tutti i suoi su la cagione e su la guarigione 
«V.dii e tutto il suo tempo. di tale orribile malattia". L’ r. 

CRAWFORD ( Adair ), ce- sperienza non ha fon fermato le 
libre medico e chimico , nac- proprietà , per ros'i dire mara- 
que nel 17491 e mori il 29 vigliose, ch’ egli aveva aftri- 
luglio del 1795, a Lyinington. buite al inuriato di barite, per 
Fu medico dell’ospedale s. Tom- la cura delle affezioni scrofo- 
maso , professore di chimica a lose. 

Woolwich , membro della so- CRÉTF.T( F.mmanuele, r 0 n- 
cietà reale di Londi a , della so- te di Chani primi ), nacque al 
eietà filosofica di Dublino e di Ponte -di- Beauvoisin , diparti- 
quella di Filadelfia. Le sue mento dell’ Isère , il 1 o febbraio 
opere sono in picciolo nùmero. *747- tiglio di negoziante, era 
(Quella a cui egli deve la sua negoziante anch’egli al piinci- 
riputazione , è intitolala: Ex- pio della rivoluzione, di cui 
perimenti and oi>servations on abbracciò i priucipii con entu- 
unitnal heat and thè niflam- siasmo. Ali' epoca della vendita 
mation of cond/ustible h oditi , de’ beni nazionali , si rendè ag- 
Loudra , » 779 , in-b. ; a.a edi- giudicatario della magnifica cer- 
cone , interamente rifusa, Lon- tosa di Bigione. Divenuto, me- 
dia , 1788, in-8. L’esame di diante questo acquisto, uno dei 
questa dottrina sul calore ani- più ricchi proprietàrii del di- 
male e su la infiammazione dei pari invento della Costa d' Oro, 
corpi combustibili esigerebbe egli vi si domiciliò, e fu uno 
troppo lunghe e pailicolarizzale de’ suoi deputati, nel 1-95, 
descrizioni. Quantunque molto alla prima sessione del dorpo 
ingegnosa in certi aspetti, essa legislativo. Vi si distinse nelle 
è ben distante dal posare sopra qnistioni commerciali e rii fì- 
priticipii incontrastabili. Perciò nanze ; e fu incaricato de’ rap- 
e stata vivamente impugnata porti più importanti su questa 
da Guglielmo Morgan , di cui materia. Il sistema monetario , 
l’opuscolo scritto in inglese, il diritto di registro, la conta- 
è stato tradotto in tedesco, con hilità de’ comuni , una parte 
l opera di Grawford , da L. delle contribuzioni inditene , 
F- F. Crei], ed in italiano dal sono state organizzate o perle- 
dottore Vassalli , che l’ha ar- zionate dietio i lavori di Cretét. 
ricchito di buone uote. La cri- F.^li lece sospendere la vendita 
tica pubblicata a Fisa da Leo- de’ beni nazionali , ed impei » 
poldo Vacca Berlinghieri , r che 1 procacci fossero pesti in 
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affilio - o in regìa. Passò al 
consiglio degli anziani , e lo 
presed'e dopo il 18 fruttido- 
ro , al quale non ave^a preso 
parie alcuna. Abbandonò le sue 
luuziciii legislative al 18 bru- 
maire ; il governo consolare lo 
nominò allora consigliere di 
stalo, e poco temj>o dopo, di- 
rettore, generale de’ ponti e stra- 
de. Candidato ni senato conser- 
vatore nel 1806 , non vi lu af- 
fatto chiamato 5 l’ imperatore 
giudicò più a proposito di no- 
minarlo governatore della bian- 
ca (li Francia , posto che pa- 
reva convenire alle sue cono- 
scenze finanziere. L’ anno se- 
guente , Crctet ottenne il por- 
tafoglio del ministero dell' in- 
terno, che conservò tino al me- 
se di settembre 1 809 , epoca in 
cui diede la sua dimissióne. 
Ministro di stato in otiobre , 
si ritirò ad Auteuil, ove morì 
il 28 novembre dello stesso an- 
no , nell’ età di tii anni. Crd- 
tef conte di Champmol , era 
comandante della legione d’o- 
nore. 

CR ETTE-P ALLUKL (Fran- 
cesco) , proprietario Coltivato- 
re a Ronrget , 'presso v Parigi , 
fu successivamente deputato all 
l’assemblea legislativa , ammi- 
nistratore del dipartimento di 
Parigi , giudice di pace a Pier- 
reliie , e inori il 29 di novem- 
bre 1798 , in eia di $7 anni. 
Egli ha contribuito ai progres- 
si dell’ agricoltura con 1’ esem- 
pio della sua pratica e con un 
gran mimerò di memorie, che 


si tre vano stampate nella rac- 
colta della società di agricoltu- 
ra di Parigi, di cui era membro. 
Le 6ue opere stampate a parte 
sono: Memoria sul diseccamento 
delle paludi , e particolarmen- 
te su quelle di T.aonnois , Pa- 
rigi , 1789 , in-8. : questa me- 
moria è stata ristampata parec- 
chie volte ; 1’ ultima edizione 
è del 1802.; — Formolario de' 
proprie t arii , Parigi, 1790, iu- 
8.; — -Trattato delle praterie ar- 
tificiali , estratto dalle memo- 
rie di Ila società d agricoltura 
di Parigi , e dagli autori mo- 
derni più stimati , aumentato 
della collii-azione di dieci pian- 
te che non si trovano in Gil- 
bert. Vi si è aggiunta la de- 
scrizione duna macchina sem- 
plice , indispensabile tu-' grandi 
tagli , con la quale si taglia- 
no facilmente. 60 stata di ra- 
dici a IT ora , Parigi , 1801 , 
in-8. : tale opera fu estratta dal- 
le sue memorie , compilata od 
aumentata per ordine della so- 
cietà d’ agricoltura. Cretté-Pal- 
luel è l’inventore d’ una mac- 
china da sminuzzare la paglia^ 
d’ un aratro raspatoio per in- 
traversare i legni nuovamente 
piantati , i pomi da terra -, d’ 
una vanga a gomito per disso- 
dare i prati , e di molti altri 
strumenti di grande utilità. I 
melodi di questo stimabile e 
valente coltivatore sono tanto 
più degni di essere seguiti , in 
uantòchà sono i risultamenti 
ella sua esperienza. 
CRETWERTYNSKl (R;f, 


Murmonlel e C.relry, e mostrò 
sempre la gioia più viva tle’ lie- 
ti loro successi. Suggerì a Mar- 
montel l’argomento cl’ una del- 
le sue migliori novelle, i So- 
litarii di Mitrcia. 'Le compo- 
sizioni armoniose e variate di 
Grctry lo empievano di entu- 
siasmo. Era sì appieno cono- 
sciuto il sentimento eh’ egli 
aveva per quella musica , che 
di frequente in teatro, dopo al- 
cun' opera nuova del celebre 
compositore, 1’ ambasciatore era 
quegli che si attorniavi» , e ciré 
riceveva i complimenti. Tra 
gli uomini insigni- coti cui il 
conte di Creutz conviveva a 
Parigi, v’era Beniamino Fran- 
klin , di cui apprezzava' ilgrall- 
de ingegno ed il patrio amore. 
Alcune circostanze poliliclie lo 
misero in relazioni piu - strette 
ccn quell' illustre Americano. 
Tostochè l’ indipendenza degli 
Stati Uniti fu riconosciuta , Gu- 
stavo commise al suo amba- 
sciatore di negoziare con Fran- 
klin un trattalo di amicizia e 
di commercio- tra la uuova re- 
pubblica e la Svezia. (Questo 
trattato fu sottoscritto a Parigi 
il 3 aprile i^S3. Lo stesso an- 
no , Gustavo richiamò il conte 
di Creutz in Svezia^per met- 
terlo alla direzione del dipar- 
timento degli ailari stranieri e 
per dargli una sede nel senato. 
Poco dopo lo creò cavaliere 
dell’ università di Ujisal e ca- 
valiere dell’ ordine de Serafini. 
Ma la sulutc del eonte eh’ era 
stata, vacillante da molti unni, 

é/r ^ ****** 


»’ indebolì sempre pi»»., ed un 
violento accesso di gotta termi- 
nò i suoi giorni nel ty85i 11 
suo zelo per lo stato , la sua 
esperienza e i doni del suo in- 
gegno lo fecero deplorare viva- 
mente dal re e dajla nazione. 
Gustavo comprò la sua biblio- 
teca per collocarla nel castello 
di Haga , e recitò il suo elogio 
nel gran capitolo degli ordini, il 
28 aprile 1786. 

CREtfZÉ LA TOUCIIE (Gia- 
como Antonio ) , nato a Gha- 
telleraull nel 1749 , studiò il 
diritto a Poitiers /'ed andò ad 
esercitare a Parigi le funzioni 
d' avvocato 5 ma disgustato di 
tale professione / andò in Sviz- 
zera per osservarvi i costumi 
degli abitatiti ; e come fu ri- 
tornato , comprò la carica di 
luogotenente del siniscalcato di 
Chatellerault. Negli ozii che gli 
lasciavano le sue funzioni si ap- 
plicò all’ economia rurale , ed 
inviò i risultamenti delle sue 
osservazioni alla società di agri- 
coltura di Parigi , che lo creò 
suo socio. Tali occupazioni non 
gl’ impedirono di pubblicare nel 
1783 un’opera intitolala: Dell' 
unione della virtù e della scien- 
za in un giureconsulto , iti-8. 
Come sopraggiunse la rivolu- 
zione , ne abbracciò i principi! 
con ardore , diresse le delibe- 
razioni dell’ assemblea provin- 
ciale di Poitiers, fu inviato al- 
1’ assemblea costituente , e vi 
parlò più volte intorno a ma- 
terie' d’ amuibiisirazione e di fì- 
uauze. I suffragi de’ suoi cou- 
r> '• v - ‘ 
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cittadini lo chiamarono all’alta 
corte nazionale nel 1791 , ed 
il suo dipartimento lo deputò 
poscia alla convenzione, dove 
•i occupò principalmente d’am- 
ministrazione e d'economia ru- 
rale. Si oppose con coraggio 
alla legge disastrosa del 1 Maxi- 
mum. Dopo il giorno 9 termi- 
doro , fu membro del comita- 
to di salute pubblica e della 
commissione degli undici che 
presentò il progetto della co- 
stituzione dell’anno 3 ; e fu in 
conformità alle sue osservazio- 
ni che accanto alla dichiarazio- 
ne de’ diritti dell’ uomo venne 
posta quella de’ suoi doveri. 
Rieletto al consiglio degli an- 
ziani , vi fece differenti rappor- 
ti , tra gli altri sopra i migra- 
ti , i preti , i lotti , le Contri- 
buzioni , ec. L’estensione delle 
sue conoscenze e la sua facilità 
gli diedero campo di parlare 
su tutte lo grandi quistioui che 
furono agitate durante quella 
procellosa tornata, ed ottenne 
una influenza cui conservò nel 
consiglio de’ cinquecento , dove 
passò nell' anno VII ( 1799 ). 
Dopo il giorno 18 brut mure tu 
. creato senatore , e mori il 22 
settembre 1800. Creuzé la Tou- 
che è stato membro dell’ istitu- 
to allorché fu organizzato ; ap- 
parteneva alla classe delle scien- 
ze morali e politiche, ove ha 
letto molti scritti su l’economia 
pubblica , ed una memoria in- 
titolala : Della tolleranza re- 
ligiosa. Questa memoria, che si 
trova nella raccolta della clas- 


se , c stata stampata separata- 
mente nel 1^97, in-8. Ha fat- 
to altresì un eccellente Descri- 
zione topografica del distretto 
di Chalclierault , tcyo , in-8., 
ed alcune Riflessioni su la vi- 
ta campestre, stampate nel to- 
mo IV delle Memorie, della so- 
cietà (T Agricoltura della Sen- 
na. Ila lascialo manoscritti una 
Descrizione de' dipartimenti 
della Marna e delle Arde ime , 
cd on V iaggio ne’ dipartimenti 
della riva sinistra del Reno e 
dell’ Olanda , che aveva visi- 
tati nel 1799. 

CREUZE -PASCAL , avvo- 
cato, congiunto del precedente, 
con esso fu nominalo, in set- 
tembre 1792, dal dipartimento 
della Vienna , deputato alla con- 
venzione nazionale. D’ un carat- 
tere timido , egli evito di pren- 
der parte alle dissensioni che 
agitavano l’ assemblea ; e testi- 
monio della seduta tempestosa 
del io marzo 1793, accettò con 
gioia la sua nomiua iu qualità 
di commissario ne’ dipartimen- 
ti delle Deux - Sévres , di Mai- 
nc-e-Loira, della Vienna e del- 
1 ’ Iudre-e -Loira , per sollecita- 
re la leva della prima requisi- 
zione , missione ch'egli adempì 
con molto zelo. Di ritorno alla 
convenzione «segui il sistema di 
prudeuza e di moderatezza che 
s’avea fatto precedentemente 5 e 
siccome i suoi mezzi erano li- 
mitati , se si attrasse 1’ atten- 
zione de’ capi, essi sdegnatami 
di unirsegli. Nella seduta del- 
io dicembre 1794 , si azzardai, 
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ciò dod dimeno a montare al- 
la tribuna , ed a dichiarare eh’ 
egli teneva nelle i sue mani la 
prova d’una grande cospirazio- 
ne contra le colonie. Siccome 
non si volle sentirlo , egli non 
insistè, e ripigliò tranquillamen- 
te il suo posto : questo lu il 

solo suo tentativo. Senza esse- 
re stato proscrittore nè pro- 
scritto , C re irt e - Pascal fu ilei 
numeri) ile’ conveuzionali rielet- 
ti al consiglio degli anziani. Il 
periglio essendo meno grande , 
egli mostrò un poco più di ar- 
dire. Fu veduto, nella tornata 
del 24 gennaio 179'j , insistere 
pei; l'invio di agenti nelle co- 
lonie; finalmente combattere, in 
marzo *797 , lo stabilimento 
del dritto di passo su le stra- 
de. Eletto segretario il 20 apri- 
le , cessò di far parie del con- 
siglio il 1 prairial anno 4 ( 20 
maggio 1707 ). Nel » 8 o 4 , lu 
nominato membro del corpo 
, legislativo per 5 anni. Egli è 
morto alcuni anni dopo. 

CREVENNA ( Pietro Anto- 
nio), chiamato ordinariamente 
Bolongaro Crevtnna , uomo 
assai ricco e colto, uacque a 
Milano. Venuta gli era uua 
gran parte della sua fortuna da 
Giacomo -Filippo Bolougaro , 
suo suocero. Crevenna , datosi 
al commercio , non trascurò le 
lettere ; raccolse e studiò uu’ 
immensa quantità di opere. Pub- 
blicò- il 'catalogo della sua bel- 
la 1 biblioteca , col titolo- : Ca- 
talogo ragionalo della raccol- 
ga di libri di Pietro Antonio 
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Crevenna , Amsterdam, 1776, 

6 voi. in - 4- Egli vi ha po- 
sto parecchie note , ed in al- 
cune di esse modestamente av- 
verte a varii érrori di Debure. 

Volendo quindi vendere una 
parte de’ suoi libri, pubblicò 
un secondo catalogo , intitola- 
to : Catalogo de libri della 
biblioteca di M. P. A. Cre- 
venna , Amsterdam, 1789 , 5 
voi. in-8. Questo secondo ca- 
talogo racchiude , dice Peignot, 
maggior numero di articoli che 
il precedente, ma vi sono po- 
che note. Crevenna fece un 
viaggio per l’ Italia nel 1792 , 
e morì a Roma 1 ’ 8 ottobre del- 
lo stesso anno. Alcun lerupo 
dapq comparve un terzo Cata- 
logo della biblioteca del fu 
Pietro Antonio Crevenna , che 
sarà venduta pubblicamente , 
Amsterdam, 1793, in-8. Creven- 
na si era occupato d’uua Storta 
dell' origine e de' progressi del- 
la stamperia. Duole non solo 
che Crevenna non, abbia termi- 
nato 1’ opera sua , ma altresì 
che non 6ia stalo per uuebe 
pubblicato quanto di essa^ve- 
va già fatti). 

CRILLON - MAJION (Luigi 
di Berton des Balbcs de (Juiers, 
duca di ) , delia famiglia di 
tal nome, nato nel 1718, cn- 1 
trò nella milizia il 1731 nella 
compagnia de’ moschettieri gri- 
gi, e passò 1 ’ anno 1733, luo- 
goteuente in secondo del reg- lÈt? 
giiuento del re fanteria col 
quale fece sotto ali ordini del * 
maresciallo di Villars la cam- : ' 
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pagna d’ Italia dello stesso an- quattro battaglioni che sosten- 
110. Si segnalò abbastanza per- nero sì lungo tempo tempo 1 ’ 
ohe il re di Sardegna facesse urto di il, 000 nemici, il 10 
domandare per questo giovine luglio 1745 , nell’ aliare di Me- 
la croce di s. Luigi. Non ot- sle. L’onore di tale giornata è 
tenne però tale distinzione che dovuto a Crillon ed al inarclie- 
I’ anno 17.44. Era intervenuto sedi Lavai , dopo maresciallo, 
alla battaglia di Parma nel Crillon presentò allora al re i 
1734; era colonnello del reggi- due primi ordini de' reggimenti 
( mento di brettagna. Nella cani- di Crillon e di Lavai in berrette 
pagna del 1742, che fece sot- di granatieri inglesi. Il re gli 
to il duca d’Harcourt , s’ intro- offri la pensione fli 3,000 1116^ 
dusse in Landau sii 1 Iscr con inerente al cordon rosso , ed an» 
duecento uomini : vi trovò cen- che la permissione ' di portare 
to cinquanta Ra vari , e con sì quel cordone , attendendo la pvi- 
debole guarnigione arrestò per ma vacanza. Crillon ricusò tali 
più di tredici ore la guardia onori con la speranza del cor- 
deir esercito nemico , forte di done azzurro , cui non ebbe pe- 
to , oóo ‘combattenti. Ne’ par- rò mai. Dopo la presa di Na- 
lamcnli che si tennero . Crillon mur , dove si rendè distinto , 
disse che aveva un nome da Crillon fu creato maresciallo 
«ostencre ed una riputazione per- di campo. Intervenne alla bat- 
sònale da fare. » Signore, gli taglia di Rocoux agli 11 otto- 
rispose il generale nemico, noi bte 1746. Allorché il mare- 
vi conosciamo e stimiamo' dal scialle di belle- lsle fu invia- 
principio'di questa campagna; to in Italia, nel 1747, condusse 
ma appiccati, prode Crillon ; seco Crillon. Nella guerra de’ 
tu sarai preso». Obbligalo ad selle anni Crillon sorprese Lip- 
arreudersi prigioniero , fu scatti- pstadl ; ebbe però a provare 
l'iato in capo ad otto giorni, alcuni disgusti, eh’ egli attribuì 
Fu de’ combattenti alla bat- a St. -Germain , luogotenente 
taglia di Fòntenoi (1745). Nel- generale. Comandava in Weis- 
le sue memorie pretende ili avel- senftls , allorché il gran Fede- 
inollo contribuito alla vittoria; rico vi si presentò. » Io liti , 
e dice che , nella notte susse- dice in tale occasione il re di 
glicole , alia guida di cinquanta Prussia , arrestato alla guida 
uomini , andò ad attaccare il del mio esercito dal valore di 
parco d" artiglieria che si tro- diciassette compagnie di grana- •' 
vava nella retroguardia dell’eser- natieri francesi». Nell’ infausta 
cito nemico in rotta , e s’ im- battaglia di Itosbach , il 3 di 
padroni di cinquanta cannoni novembre 1J53, Crillon ebbe un 
circa. Fu fatte* brigadiere , e cavallo ucciso sotto di se d’ un 
comandava in tale qualità i colpo di cannone, e fu ferito. 
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Venne fatto luogotenente gene- 
rale , prese Gottinga. Coman- 
dava la riscossa nella battaglia 
di Lutzelberg , il io ottobre 
1758, ed ebbe l’incarico d’in- 
seguire il retroguardo de’ nemi- 
ci. Si trattava allora di fare 
uno sbarco nell’ Inghilterra ; fn 
dato a Crillon- il comando del- 
le tre pròvincie , Piccardia , 
Arlois e Coulonna'fs. Egli for- 
mò il progetto di costruire 
barche cannoniere che andasse- 
ro a vela ed a remi , portanti 
ognuna un cannone di venti- 
quattro dinanzi ed un altro die- 
tro. Tale progetto , ben accolto 
da’ ministri e dal delfino , fu 
nondimeno rigettato a pluralità 
di voti. Il conte di Fuenles 
ambasciatore di Spagna a Lon- 
bra, lasciò quella città nel tjfià 
c venne ih Francia ; traversò 
il governo di Crilloii che l’ ac- 
compagnò da per tutto. Infor- 
mato dair ambasciatore che la 
Spagn# doveva inviare uneserci- 
to contra il Portógallo, e risa- 
pendo da un altro canto che si 
voleva dare al principe di Beau- 
vau il governo della Piccardia, 
delì’Artqjsedel Boulonnais, Cril- 
lon si decise di passare al ser- 
vizio di Spagna. Gli fu accor- 
dalo , in conformità del patto 
di famiglia , lo stesso grado 
che aveva in Francia j 'egli si 
recò subito all’esercito spaglino- 
lo , ed arrivò abbastanza in Tem- 
po per vedervi ha capitolazione 
della città d’ Almeida. Quando 
•si ruppe la guerra dell’ indipcn- 
za d’ America , al comando di 


seimila uomini , s' impadronì 
iiel 1781 dell’ isola di Minorica. 
Arrivato nell’ isola a mezzogior- 
no , se ne trovò interamente 
padrone a tre ore del mattino. 
Crillon fu làlto capitano gene- 
rale degli eserciti spaglinoli e 
grande di Spagna. Si volle" at- 
taccare GibìWrra j il comando 
dell’ assedio fu dato a Crillon. 
Gli attacchi contra tale lortez- 
za non riuscirono , ma come 
Fu ritornato il re di Spagna , 
gli confermò il titolo di duca 
di Maone ( iu memoria della 
sua spedizione di Miuorica . 
Crillon fu in seguilo comandan- 
te generale de’ regni di Valen- 
za e di M uncla. Non prese par- 
te lilcunà nella guerra contra 
la Francia nel 179ÌL *^ >n . a 
Madrid nel 179^ , ed Ita lascia- 
to aleutie flh niorìc milital i , 
'che sono stale stampate a Pa- 
rigi nel 1791 , iu-8., col ritratto 
dell’ autore : tale ritratto è so- 
migliarne. Qifrste memorie sono 
di poCo momento e non riesco- 
no che una noiosa apologia del- 
1’ autore. 

CRILLON (Luigi Attanasio 
Balte Bertonde), fratello del 
precedente , si fece ecclesiasti- 
co, e fino da giovine si rendè 
talmente distinto' che divenne 
generale del clero di Frància. 
Fu deset) che coli T abate di 
Jiiniilbac , dopo vescovo di 
Lectoure, fece il rapporto d a- 
genzia dal 17 55 lino al 17G0, o 
che nell’assemblea dfel clero di 
quell’ anno esercitò le funzioni 
di promotore. Amando le let- 
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tcre e coltivandole , facea so- 
prattutto della in orale l’ogget- 
to de’suoi slndii e tolse princi- 
palmente a combattere lo spi- 
nto d’ irreligione. Mori in Avi- 
gnone il 26 gennàio 1781 , in 
età di 63 anni. Ha scritto: Dcl- 
r uomo moruli • , .Parigi . 17-1 
in-S. ; — Memorie _fìlosofiche 
del barone * * * , ciamberlano 
di S . M. r imperatrice regina-, 
1777 e 1779 , 2 voi. in -8. : 

1 autore vi là il quadro del 
cristianesimo, n’espone i prin- 
cipali dogmi e fa vedere non 
solamente eh’ essi nulla hanno 
che ripugni alla ragione , ma 
anzi che s’ accordano perfetta- 
mente cou essa. Sabatier de 
Castres chiama quest’opera una 
scrittura veramente originale , 
in cui la crilica è messa in 
azione nel modo più piccante, 
e la più capace di far impres- 
sione su gli spiriti anche pre- 
venuti. L’abate (iiiJlon la lece 
presentare al papa Pio VI dal 
. cardinale de Bernis , ed ebbe 
un breve, lusinghiero di con- 
gratulazione. Tali memorie so- 
no state tradotte iu Tedesco , 
Landsliut , 1789, in-8. grande. 

CRIVELLI (Carlo) , cardi* 
naie , nato a Milano il 3 1 mag- 
gio 1736, d’ una famiglia illu- 
stre,, c nipote del cardinale 
Ignazio, morto nel 1768, fece 
i suoi studii all’accademia de* 
nobili ecclesiastici di Roma , e 
!’• visse lungo tempo vicino suo zio 
ed il cardinale Piccolomini , 
tutti duo legali della Romagna, 
fino, all' epoca in cui fu eletto 
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arcivescovo di Patrasso, e invia- 
to , come nunzio apostolico , 
alla corte di Toscana nel 1776. 
Egli vi si trovava ne’ tempi in 
cui le innovazioni religiose tur- 
bavano il gran ducato ; fu ri- 
chiesto a Roma nel 1785 , ed 
ebbe allora il titolo di chierico di ‘ 
camera con la prefettura degli 
archi vii. Promosso al posto di 
• governatore di Roma nel 1794, 
vi restò fino al 1798 , in cui le 
truppe francesi , avendo pene- 
trato nella città , 1’ arrestarono 
c lo condussero a Cività-Vec- 
chia. Egli s’ evase poco dopo; 
pervenne cosi a sottrarsi alla 
deportazione a Caienna , di cui 
era minacciato, e ritornò quindi 
a Roma , ove fu crealo prete > 
cardinale del' titolo di Santa 
Susanna , il 27 marzo 1802. 
'Avendo subito, nel 1808, la 
sorte di tutti i suoi colleghi , 
fu arrestato e condotto a Mi- 
lano , ove godeva di certa tran- 
quillità di spirito , quantunque 
afflitto dalle infermità della vec- 
chiezza, allorché inori il 1817, 
in età di 81 anni. 

CROLL , o CROLLIUS 
(Giorgio Cristiano), nacque a 
Due-Ponti il . 21 luglio 1728. 
Suo padre fu per sessantasei an- 
ni rettore del giunasio di quella 
città ; suo avolo era stalo pro- 
fessore di teologia in Eidelber- 
ga ed in Marburgo; e suo avo 
materno era quel dotto Giorgio 
Cristiano Joauuis , al quale la 
storia di Magonza e del Pala- 
tinato ■ ha tante obbligazioni. 
Dopo fatti con buona riuscita 
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i primi suoi stridii nel ginnasio 
di Duo-Ponti , il giovine Crol- 
lius andò ad udire i professori 
delle università di Halle e di 
Gottinga. Come fu ritornato, 
fu aggiunto a suo pache : av- 

venne ciò nel principio del t^ 53 , 
e'd egli aveva appena venticin- 
que anni. Verso tale epoca 
molti impieghi vantaggiosi gli 
furono proposti , e tra gli altri, 
la direzione del ginnasio d’An- 
nover 5 ma volle piuttosto ri- 
manere presso suo padre , di 
cui soccorreva alla vecchiaia', 
e adoprare i suoi talenti in ser- 
vizio del suo paese , che ac- 
cettare presso gli stianieri fun- 
zioni lucrose. Nel 1768 perde 
il genitore , e gli Succedè nel 
rettorato del ginnasio di cui 
aveva per quindici anni diviso 
seco P amministrazione. Il suo 
zelo e la sua dottrina non era- 
no rimaste senza ricompense. 
Il duca di Due Ponti 1 ’ aveva 
crealo suo bibliotecario, l'acca- 
demia di Monaco se lo aveva 
associato nel 1769, e quella di 
Manheiin nel 1 ^ 65 . Egli arric- 
chì le raccolte di quelle due 
compagnie di molte dotte dis- 
sertazioni su le antichità della 
storia germanica. Quando la 
società di Due Ponti si formò 
per la stampa dégli autori clas- 
sici , Crollius , eh’ era stato 
uno cofondatori, lu altresì uno 
de’suoi più ardenti cooperatori. 
Le edizioni di Velino, di Sal- 
lustio , di Terenzio , di Tacito 
sonò dovute alle sue cure. Nel 
Cicerone ha riveduto ii Bruto, 



gli lificii , le T incoiane ; tra- 
dotto la vita di Cicerone, scrit- 
ta da Plutarco, e compostola 
notizia letteraria. Egli è altresì 
il compilatore della notizia let- 
teraria che va unita al Plato- 
ne. Esiste ancora di Crollius : 
Ori gir, rs bifinntinac , Due Pon- 
ti , 1757-1769,' 2 voi. in-;{. r 
tale onera giustamente stimala 
per E estensione e 1 esattezza 
delle ricerche, non è stala con- 
tinuata ; — De illustre olim 
LiLkotlirca ducali bipontina , 
ivi,; 175S, in-4- ; — alcune 
altre Dissertazioni meno impor- 
tanti. Ha scritto in tedésco la 
storia degli antichi conti pala- 
lini di Lorena e del Reno (Due 
Pònti, 1762-1789, 4 parti in- 4 -), 
ed una curiosa memoria sopra 
Elisabetta Spanheim o Ruberto 
Pinati, suo marito; Due Ponti, 
in-4, 1762-1774. Nel 1788 
Crollius , in età di sessant’ an- 
ni, rifinito da lunghe fatiche e 
da grandi ambasce , temè di 
non potere più bastare alle cu- 
re mòltiplici eh’ esigeva il suo 
ginnasio, e dimandò un aggiun- 
to. Il principe glielo qccordò , 
ed in pari tempo gli conferì il 
titolo di consigliere aulico * e 
1’ associò al comitato de’ diret- 
tori degli slndii: distinzione che 
non era per anche stala accor- 
dala a niun rettore del gin- 
nasio. Il riposo di cui incomin- 
ciava a godere, nou tolse che la 
sua salute, già mollo alterata, 
andasse sempre più peggioran- 
do; ed egli morì il 23 marzo 
1790, di un’apoplessia , da 
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cui era stalo collo il 5 dello 
stesso mese.. 

CROSBY ( Crass ) , nato nel 
a Slockton-siir-la-Tees , 
fu eletlo lord-maire di Londra 
nel 1770- In un indirizzo di 
ringraziamento eli’ ei fece agli 
abitanti di quella capitale , lo- 
ro prometteva , mettendo la 
mano al cuoYe , « di protegge- 
re, le loro liberta éd i loro pri- 
vilegi a rischio della sua vita «. 
"Non era una vana protrata y 
siccome lo provò ìiell'anno sus- 
seguente col suo contegno co- 
raggioso nell’ affare di alcuni 
stampatori. Egli lu posto nella 
Torre , dove ricevè in risarci- 
* mento i ringraziamenti del con- 
siglio comune , le franchigie 
della citta di Worcester e deUa 
citta di Bedford e gl’ indirizzi 
di varie contee e di alcuni cir- 
coli cittadini, ce. •, ed essendo 
stato posto in libertà in capo 
a qualche mese , fu condotto 
alla sua casa in trionfo dai suoi 
concittadini , i quali", allo spi- 
rare della sua magistratura, gli 
attestarono la loro gratitudine, 
col dono d’ una lazza del valo- 
re di 100 live sterline. L’ atti- 
vità sua e la sua esattezza nel- 
l’ esercizio delle sue funzioni 
pubbliche erano ili alcuna gui- 
sa divenute proverbio. Egli mo- 
,rr nel 1793. 

CROSNE ( Luigi- Thiroux 
di ) , figlio del presidente d’Ai- 
conville , nato a Parigi il 
luglio 1706 , fu successivamen- 
te avvocalo generale al Chàle- 
let , maestro delle suppliche , 
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intendente di Roueu e luogote- 
nente generale di polizia. Egli 
non si distinse meno nell’ eser- 
cizio di queste diverse funzioni 
per il suo carattere clic per il suo 
talento. Avendo appena 27 an- 
ni allorché fu uominalo maestro 
delle suppliche, fu immediata- 
mente , c malgrado la gioven- 
tù , incaricato di fare , al con- 
siglio di stalo, il rapporto dig- 
radare di Calas ; « ed egli lo 
lece, dice Voltaire, con 1 ’ im- 
parzialità d’ un giudice , lVsal- 
tezza dYiu uomo perfettamente 
istruito , é £ eloquenza sempli- 
ce e vera d’ un oratore uomo 
di stato, la sola che conviene 
in una simile assemblea» . Su 
questo rapporto fu che la deci- 
sione ddl parlamento di ToIosr 
venne cassata , c la revisione 
del processo ordinala. Nominalo 
all’ intendenza di Rouen , Cros- 
ne si rendè per sempre caro 
alla popolazione di quella gran- 
de città con un’auiministrazio- 
ne le di cui tracce sono indelebi- 
li. Graudi strade , mercati , ca- 
serme , ospizii furono costrutti 
per le sue cure ; un magazzino 
di polvere che, situato nell’ in- 
terno della città , ne compro- 
metteva continuamente la sicu- 
rezza 1 fu stabilito in uu luo- 
go isolato; e parecchi, anni do- 
po la morte di Crosne, il mai- 
re ed il consiglio municipale di 
Rouen renderono un pubblico 
omaggio alla sua memoria , de- 
corando del nome dell' antico 
iutcudeale una delle principali 
strade della citta, Chiamalo al 
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le” funzioni di luogotenente-ge- 
nerale di polizia, nel >785, 
Crosne segnalò la sua ammini- 
strazione con uno de’servigi più 
utili che siasi giammai rcn- 
«1 (ito alla citta di Parigi. Sulla 

Ì nazza in cui trovasi oggigiorno 
a lontana degl'innocenti , esi- 
steva una chiesa ed un cimite- 
ro , ove dopo Filippo il Bello 
seppellivausi più di 3 , 000 ca- 
daveri per anno , e d’onde esa- 
lavano continuamente vapori 
mefìtici, che minacciavano d’av- 
velenare "atmosfera e di span- 
dere terribili. contagi In uno de 1 
quartieri più popolati di Pari- 
gi. Crosne prese la risoluzione 
di far cessare quell 1 inconve- 
niente ; ciò che non avevano 
potuto fino allora nò il timo- 
re del pericolo, nè i generali 
reclami , nc i decreti del par- 
lamento di Parigi , Crosne lo 
fece coraggiosamente , utilmente 
ed in brevissimo tempo. Biso- 
gnavano somme considerevoli , 
per venire al fine di quella 
grande impresa; egli le trovò 
ne’ fondi che il governo lascia- 
va a sua disposizione , e che 
ammassò , durante T intervallo 
dal tjSò al 1787, .con la più seve- 
ra economia- Essendo lutto pre- 
parato c calcolato anticipatamen- 
te, la efiiesa fu abbattuta, il ci- 
mitero fu chiuso, la fontana 
degl'innocenti costrutta su i di- 
segni di Pietro Lescot, e le 
belle figure di Giovanni Goa- 
jon , che ne fanno il ricco or- 
namento , furono trasportate da 
uù angolo della strada di San 
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Dionigi in mezzo alla piazza. 
Cosi i Parigini furono debi- 
tori ad un amministratore in? 
legro , vigilante, illuminato , e 
della misura ebe mise fine ad 
un gran dauuo, e del travaglio 
che mise in v alore uno dei più 
bei monumenti di Parigi, il sig. 
de Crosne tradotto innanzi il 
tribunale rivoluzionario , accu- 
sato d' essere partigiano del go- 
verno monarchico, fu condan- 
nato e condotto a morte il 29 
aprile 1793 , in età di 57 anni, 
CROl/ZET (Pietro)., nato 
a Sl-Waast , in Piccardia , il 
i 5 dicembre del” 1752, mono a 
Par igi il dì 1 gennaio del 1811, 
dopo brillanti studii nel colle- 
gip du Plcssis, fu ricevuto dot- 
tore aggregato noi 1778. lilet- 
to professore nel collegio di 
Montaigu nel 1780 , occu- 
pò successivamente le due cat- 
tedre di belle-lettere e di rct- 
torica, in modo da sostenere la 
riputazione di quell' austera ed 
eccellente scuola, e giustificò 
ne’ diversi impieghi che occu- 
pò la fiducia del governo. Prin- 
cipale del collegio di AJoutai- 
gu nel 1791 , fu nell’ anno 111 
eletto dalla convenzione diret- 
tore dell’is.liluto de'giovaui fran- 
cesi ; tré mesi dopo capo della 
scuola di Liancour, e successi- 
vamente direttore della scuola 
di Compagne nel 1799 e nel 
1801 dei pritaneo di St.-Cyr. 
Quattro anni dopo ottenne la 
decorazione delia legione d'ono- 
re. Nel 1 809 fu dichiarato prov- 
veditore del liceo Carlomaguo, 
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e, esercitando questo impiego, 
terminò di vivere. Allorché nel 
i^c>5 fu istituita una scuola 
normale , Croum. si rimise mo- 
destamente nella classe de’ di- 
scepoli , e fece uscire alla lu- 
ce un’ opera ingegnosa , intito- 
lata, Reclamo dell' E muta in- 
drizzato' a M.Sìcard , inserita 
nella raccolta delle lezioni della 
Scuola normale e nell’ Alma- 
nacco delle. Muse delfauno IV 
(^1796). Poco' tempo dopo fu 
onorato del titolo di corrispon- 
dente dell’istituto nazionale. Se 
lo zelo con cui davasi alle sue 
funzioni non gli ha permesso 
di pubblicare grandi opere , si 
deve a lui saper grado che ab- 
bia celebrato , sia in latino, sia 
in francese, in prosa ed inver- 
si, gli avvenimenti più importan- 
ti del suo tempo. Alcune di 
tali composizioni sono ristata- 
epate nella Corona poetica di 
Napoleone , Parigi , Bertrand , 
1807 , in-S. Noi citeremo : la 
Libertà , poemetto , 1790 ; — 
Dialogo m versi recitalo da- 
gli allievi dt St-Cyr, anno IX, 
in-4 , di diciassette pagine; — 
Elogio funebre di G. F. Le- 
Jebvre di Corbinières , i 8 o 3 , 
in-8'. ; • — ■ Discorso su t onore, 
j8o£ , in-8. ; — ■ Dialogo in 
versi , 1 797 , in-4- , — Discari 
so su la necessità del lavoro , 
ec. Aveva terminato una tra- 
duzione de Commentarti di Ce- 
sare , ma ignoriamo se 1’ abbia 
posta in grado d’uscire alla luce. 
In fine aveva lavorato ad una 
trrgedia d'Ecuba , di cui y’ è 


un frammento nel Giorna le di 
Parigi , del 18 (lordai dell'an- 
no Vili. 

CRU 1 KSHANK ( Gugliel- 
mo ) , dotto notomista , chirur- 
go e chimico inglese , nacque 
ad Edimburgo nel 1746. Trai- 
lo a Londra dalla fama di Gu- 
glielmo Hunter, divenne non 
solo il discepolo , ma l’ assi- 
stente e l amico di quello illu- 
stre professore , il quale , mo- 
rendo , gli lanciò in legato il 
suo superbo museo, a condizio- 
ne che ne dividerebbe il pos- 
sesso con suo nipote , Matteo 
Baillie , e che in capo a tren- 
t’anni sarebbe consegnato all’u- 
niversila di Glascow . I due 
possessori di questa preziosa 
eredità adempirono degnamente 
le intenzioni del testatore, con- 
tinuando le sue lezioni e com- 
ponendo opere utili. Quella a 
cui Cruikshank deve principal- 
mente la sua riputazione, fu da- 
ta alla luce a Londra nel 1786, 
in-4- fig- , con questo titolo r 
Anatomy of the àbsorbing ves- 
so Is of 1 he. human body , ov- 
vero Anatomia de' vasi assor- 
benti del corpo umano : questa 
eccellente monografia fu tra- 
dotta in francese da Filippo Pe- 
tit-Radel j Parigi , 1787 , in-8. 
fig. ; ed in tedesco da Cristia- 
no Federico Ludwig , Lipsia , 
1789, iurq fig.' con note. L’au- 
tore , lusingato di veder l’ope- 
ra sua considerata comé classi- 
ca , si diede a nuove ed impor- 
tanti investigazioni, delle quali 
pubblicò il risullameuto iu una 
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seconda edizione, Londra, 179°’ 
in-4. fig. Le opere di Cruik- 
sliauk devono essere poste nella 
medesima linea che quelle di 
Mascagni , e niuno contrasta a 
questi due anatomici la gloria 
d’ aver esposto ne’ loro scritti 
quanto conosciamo di più esatto 
sul sistema linfatico. Cruikshauk 
s’ è molto occupato della febbre 
ialla ; ha esaminato , scender 
o alle più minute particolari- 
tà , l’ origine , i sintomi e le 
differenti maniere di curare que- 
sta malattia» su la quale ha 
pubblicato le opere seguenti s 
Memoirs on thè y cllow fever 
wliich appeared in Philadelphia 
and other parli of thè united 
States of America in thè sum- 
mer and auiurnn of thè prescnt 
year , Filadelfia , 1793 , in-8. ; 

— Observations on thè causes 
and cure of remitting on bilious 
fever , to whlch is annexed an 
Appendix exhibiling facts and 
speculatians relative to thè sy- 
noclius ictcroides or yellow fe- 
ver , Filadelfia, 1798, in-8. ; 

— A sketch of thè rise and 
progress of thè yellow fever , 
towhich is added a collection 
of facts and observations re- 
specting thè ori gin of thè yel- 
low fever in this country, and 
a review of thè dijferent modes 
of treating it , Filadelfia 1800, 
in-8. Fra le produzioni meno 
considerabili di Cruikshank , 
tutte scritte |n inglese, si osser- 
vano Je seguenti : Esperienze, su 
la traspirazione insensibile del 
corpo umano , le quali provano 

Dii. Ist. T. JII. 
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la sua antilogia con la respt- 
raiione : questo ingegnoso opu- 
scolo , di cui la prima edizione 
è del »779 , fu ristampato con 
numerosi aumenti nel 1795 e 
tradotto in tedesco da Cristiano 
Federico Michaelis nel 1798 ; 
— Saggi su la proprietà an- 
tìsifililica di diversi acidi , pub- 
blicati separatamente nel 1797, 
ed inoltre al seguito del 1 rat- 
tato di Giovanni Rollo sul dia- 
bete zuccherino; tradotti in fran- 
cese da Pietro Filippo AJyon, 
con note d’ Antonio Francesco 
Fourcroy , ed in tedesco da 
Giovanni Errico Jugler ; — Ri- 
flessioni tritiche intorno ai suf- 
fumigi di nitro di CarmichaH 
Smith ; — una Confutazione 
della dottrina di Giuseppe Prie- 
stley sul flogistico ;-runa let- 
tera a Pietro dare su le fri- 
zioni mercuriali nell'interno del- 
le guance , raccomandate da 
quel medico ; — Esperimenti 
su la natura dello zucchero , 
su la riproduzione de’ nervi , 
sui mezzo di distinguere le ma- 
lattie dall’ -ispezione dell’ orina , 
ec. E cosa importante d’ osser- 
vare che Cruikshank ha pro- 
vato la proprietà di cui gode 
il gas muriatico di rendere inerte 
la virulenza della lue venerea. 
Questo dotto laborioso mori a 
Londra il 27 giugno del 1800. 

CRUMPE ( Samuele ), me- 
dico inglese , nato nel 1766 , 
praticò la sua professione a Li- 
merik in Irlanda, e morì in essa 
città il 27 gennaio del 1796, 
dopo d’aver pubblicato due o- 
1* . 
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pere importanti , scritte 1’ una 
e r altra in inglese : Esame 
della natura e delle proprietà 
dell' oppio , nel quale si pre~ 
senta V analisi di questa so- 
stanza medicinale , la sua ma- 
niera d’operare su l'economia 
N animale , f uso di essa nelle 
diverte malattie , ec, Londra , 
»7 q 3 , in-8. , tradotta ih tede- 
sco da Paolo Schedi, Copena- 
ghen , *796, in-8- , tradotta 
una seconda volta nella mede- 
sima lingua, Lipsia, *797, in- 
8. : questa opiologia è certa- 
mente la più compiuta ch’esi- 
sta. Essa contiene più ancora 
di quel che promette il titolo, 
quantunque sia inolio partico- 
Larizzato, Crumpe insegna la 
maniera di coltivar la pianta e 
di trarne il succo. Pretende d’ 
aver estratto dal papavero sal- 
vatico ( papaver rhocas di Lin- 
neo ) , che alligna in abbon- 
danza in mezzo ai nostri campi, 
un oppio perfettamente somi- 
gliante a quello del papavero 
sonnifero d’ Egitto. Si potrebbe 
nondimeno rimproverare all’ au- 
tore alcune riflessioni arrischia- 
te intorno all’ azione dell’ op- 
pio su i nostri organi sani ed 
ammalati ; — Saggio sopra i 
migliori mezzi di procurar la- 
voro al popolo ; premiato dilla 
reale accademia d Irlanda , 
Dublino, >793, in-8.; 1795, 
in-8. ^ tradotto in tedesco , su 
la seconda edizione , con note 
di supplimento di Cr! Aug. 
Y/ichmann, Lipsia, 1796, in-8. 

LRUSSOL d Amboisc ( il 
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marchese di ), nato a Auril- 
lac, luogotenente generale delle 
armate del re, fu deputato della 
nobiltà di Poitiers agli stati ge- 
nerali. Nella seduta dell’ 8 ago- 
sto 179', allorquando si lesse 
1’ atto costituzionale , in cui era 
rapportato il decreto di sop- 
pressione della nobiltà, di Crus- 
sol , che avea sempre seduto 
nella parte sinistra , si alzò , 
e disse: » Io dichiaro di uon 
prendere adatto parte alla de- 
liberazione, per adempire i miei 
doveri verso i miei committen- 
ti , ed essere conseguente ai 
principi! che io ho sempre avuti 
su la nobiltà ». Fu decapitato 
il 26 luglio 1793 , la vigilia 
della caduta di Robespierre. E- 
gli era dell’ età di 69 anni. 

CRUTWELL ( Clemente ), 
ecclesiastico inglese , nato nel 
1743 , a Wokirigham , nella 
contea di Berk , è autore di 
parecchie opere erudite ed uti- 
li , e di cui una sola , per il 
lavoro eh’ esigeva , sembrava 
che dovesse impiegare tutta la 
sua vita. Si fece conoscere su- 
bito per una superba edizione 
della Bibbia e delle Opere del 
vescovo IVilson , alla quale ag- 
giunse un ragguaglio biografico 
intorno ad esso prelato. La sua 
opera più considerabile .è la 
Concordanza de' testi paradelli 
della Scrittura , cui stampò e 
corresse egli stesso: la riputa- 
zione di questo libro ferma è 
nell’ Inghilterra. Cruttwell pub- 
blicò in seguito il Novelliere 
universale ( Universal gazetr J 
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teer ) , nel quqle qyea occupato 
dieci anni della sua vita, e ili 
Fui aveva allora fatto una se? 
con<la edizione , che compren- 
deva trentamila articoli nuovi, 

Q uando mori , il 5 settembre 
el 1808 , in età di 7 5 anni. 
CUBIÈRES (il marchese di), 
naturalista , ha consacrato la 
sua vita allo studio ed alla 
cultura de' giardini- I suoi gu- 
sti semplici ed Usuo amor della 
solitudine l’ aveano renduLo d' 
up commercio gradevole e be- 
nevolente , aveva molto spi 7 
rito e giovalit'a ; ma soprattutto 
egli spiegava la sua amabilità 
alla campagna. Ha pubblicato 
le opere seguenti : Hisfqria del- 
le conchiglie di mare , de' loro 
costumi e de' loro amori, 1800, 
in-^. coq figure ; — ■ Isteria del 
tufipaio jBoo; — ■» Memoria su 
le api ; — Memoria su f acero 
a foglip di frassino , » 8 o 5 , in- 
8. ; rs Memoria sul ginepro 
rosso di Virginia t che chia- 
masi volgarmente cedro rosso, 
* 8 o 5 , jn-8, ; — Memoria sul 
cipresso della Luisi aita ( cnpres- 
»us disfidi» di Linneo) , 1809, 
in-8, , con Cgwe; — Sui servigi 
rendali all agricoltura dalle 
donne , >8og. Il marchese di 
Cubières era stato scudiere ca- 
valcante di Luigi XVI ; al suo 
ritorno iu Francia., gli ridonò 
lo stesso impiego yicino alla 
sua persona. Egli è morto nel 
corrente del 1821, pochi mesi 
dopo il suo fi-atello cavaliere. 

CUBIÈRES ( il cavaliere 
Michele di ) , conosciuto an- 
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cora sotti? il'tiome di Dorat- 
Cùhièrvs e di falmdzeaux , fra- 
tello cadetto del precedente , 
nacque a Roquemaàre , dipar- 
timento del Gard , il ^‘settem- 
bre J 752 , La - signora Roland 

10 tratta molto piale nelle sue 
memorie, Il cavaliere di Cubiè- 
res non è stato affatto sangui- 
nario , nò cop furori nò senza ; 
noi crediamo al contrario che 
per eccesso di sensibilità e per 
timore che ayeya di vedere spar- 
gere il spo sangue e quello de’ 
concittadini , egli ha sacrificato 
agli dei del terrore : credeva as- 
sopirli co’ suoi canti -, ma , 
a colpo sicuro pop ha giammai 
cercato 4 ’ irritarli- Ci sembra 
anche che )' autore d’ un gran 
numero di poesie erotiche, de- 
gli Opuscoli poetici in 3 voi. , 
ha potuto conoscere e provare 
jl vero amore e che la qualifica 
(T amoroso senta tenere t^a , di 
cui la signora Roland gratifica 

11 cavaliere di Cubières, è forse 
coù poco meritata di quella 
di sanguinario senza furore. 
Noi non pretendiamo giustifi- 
carlo delle sue debolezze poli- 
tiche e letterarie ; ina si può 
essere un cattivo poeta senza 
essere un cattivo uomo. 11 ca- 
valiere di Cubières è morto a 
Parigi, il mese di agosto 1820, 
dell' età di 68 anni. Ha pub- 
blicato un gran numero di ope- 
re cosi in prosa come in verpi, 
le quali sono : la tragedia di 
Fedro di Racine , rifatta e rap- 

resentata nel i 8 o 3 al teatro 

i Molière , sotto U titolo d’ 
* 


Ippolito : casa fu fischiata e 
non comparve più; -nel 1810, 
un’ edizione di un opera postu- 
ma di Bailly , sotto il titolo di 
Raccolta di pesti interessanti 
su le arti , le scipnze e la let- 
teratura , preceduta da una no- 
tizia su la Vita letteraria e 
politica di queir uomo illustre ; 

— Fontenelle giudicato da' suoi 
pari, 1783, in-8.; — il Teatro 
morale , o pezzi drammatici 
novelli , preceduto da un sag- 
gio su la commedia , 1786, a 
voi. in-8. ; — Elogio di V ol- 
taire , seguito da poesie diver- 
se , 1 786 , in-8. ; — Pro e con- 
tra Boileau , i8oa , in-ia; — 
Epistola al sig. conte F. d 1 
jnartig , su la morte del sig. 
conte di Buffon , 1788, iu-8. ; 

— il Calendario repubblicano , 
poema , 1798 , in-8. ; — Opere 
drammatiche 1811 , 4 voi. in- 
8. ; — Chamousset , o la Po- 
sta dAle lettere , poema 181G, 
in-8: , ec. ec. 

CUESTA, generale spagnuo- 
lo ec. , prese il partito delle 
armi dalla sua più tenera gio- 
ventù ; si distinse in parecchie 
occasioni , e fece le eampagne 
del 1793, 1794 e 1795, cen- 
tra i francesi. Fu egli anche 
del picciol numero di quelli 
che non lusingavano il principe 
della Pace , centra il quale , 
al contrario , si pronunziò vi- 
gorosamente nel 1808 ; prese 
quindi le armi in favore di Fer- 
dinando, e fu battuto successi- 
vamente a Medina del Rio , 
dii maresciallo Bessières , ed 


in seguito a Modellino, dal du- 
ca di Belluno, Victor. Nomi- 
nato poco dopo generale in 
capo , continuò la guerra iu 
Estremadura; fu ancora battuto 
vicino Talavera , c salvato da 
una disfalla totale dal lord Wel- 
lesley. Cuesta diede la sua di- 
missione alcuni giorni dopo, e 
moti quindi. nell' oscurità. 

CUGNOf (Nicola Giusep- 
pe ) , nato aVoid, in Lorena, 
il 25 febbraio del 172.5, morto 
a Parigi il 2 ottobre del 1804, 
avea militato nella sua gioven- 
tù in Germania , in qualità 
d’ingegnere, e dopo d’essere 
passato agli stipendi! del prin- 
cipe Carlo ne’ Paesi Bassi , an- 
dò a Parigi, nel 1763, dove 
la principale sua occupazione 
fu di dar lezioni su 1’ arte mi- 
litare eli’ ci possedeva a fondo. 
La nuova specie di fucili, di 
cui è a lui dovuta l’ inven- 
zione e eh’ egli presentò ai ma- 
resciallo di Sassouia , essendo 
stata adottata per gli ulani , 
questo buon successo lo indusse 
a fare a Brussélles una car- 
retta , la quale mossa non era 
che dal fuoco e dal vapore 
dell’ acqua. Il duca di Choi- 
seul, ministro della guerra, gli 
commise di far costruire uu 
carro grande co’ medesimi prin- 
cipi! ; In desso eseguito nel- 
1’ arsenale e ‘posto alla prova. 
Esiste tuttavia nel deposito del- 
le macchine a Parigi. La vio- 
lenza troppo grande de’ suoi 
movimenti non [pennettea di 
dirigerla , e (ino dalla prima 
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pruova un'ala di mezzo, che 
ti trovò nella sua direzione, ne 
fu rovesciata ; la qual cosa 
impedì di fame uso. Cugnot , 
prima della rivoluzione, gode- 
va tV una pensione di 600 lire 
su lo stato; ma privato ditale 
unico mezzo , sarebbe morto di 
miseria senza i soccorsi d' una 
dama di Brusselles che prese 
nna cura particolare della sua 
vecchiezza. Merder , autore del 
Quadro di Parigi , sottentrò 
poi a quella benefattrice , e ri- 
uscì ad attirare 1’ attenzione del 
primo console su la sorte di 
Cugnot , suo antico amico, per 
il quale ottenne uua pensione 
di 1000 lire. Gli scritti di que- 
sto ingcguere , sono: Gli ele- 
menti delV atte militare , an- 
tica e moderna , 1766, 2 voi. 
in-12. -, — Fortifica siane di 
campagna , ovvero Trattato 
della costruzione , della difesa 
e dell • assalto delle trincee , 
U796 , in-12., opera pregiata, 
quantunque inferiore molto a 
quella di Clairac : è stata tra- 
dotta intedesco, Berlino, 1773, 
in-8. ; — Teoria della forti- 
ficazione , con osservazioni so- 
pra i differenti sistemi che so- 
no asciti alla luce dalt inven- 
zione dell' artiglieria in poi , 
ed una nuova maniera di co- 
struir fortezze , 1778, in-12. 
Quest’ ultima opera contiene in- 
oltre la descrizione d’una nuo- 
va tavoletta con la maniera di 
servirsene. 

.CUCCANO (Oltobah) , ne- 
gro , nativo d’ Agimaque , nel 
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distretto di Fantin, su la costa 
d’Oro , nella Guinea, fu con- 
dotto via dal suo paese , sic- 
come lo narra egli stesso , con 
una ventina di fanciulli de’ due 
sessi , dagli Europei , e rimase 
per lungo tempo schiavo alla 
Granata. Il loro Hoth gli resti- 
tuì la libertà e seco lo con- 
dusse in Inghilterra. Viveva 
ancora nel 1797, ed era al 
servizio di Coswey , primo pit- 
tore del principe di Galles. E 
di Cugoano un’ opera , eh’ è 
stata tradotta in francese, col 
titolo di Riflessioni su la tratta 
e tu la schiaoità de' negri , 
Parigi, 1778, in-»2. Alcuni 
bibliografi attribuiscono questa 
traduzione a Diannyère. ,, L’ o- 
pera di Cugoano, dice Gregoi- 
re , è poco metodica ; vi sono 
prolissità , perchè il dolore è 
verboso ; vi si riconosce un in- 
gegno senza cultura , al quale 
un educazione accurata avrebbe 
fatto fare grandi progressi ... 
Cugoano avea sposato un' In- 
glese. È morto verso la fine 
del secolo 18. 0 

CULANT - CIRÉ ( Renato 
Alessandro ì , d’ una casa ori- 
ginaria della Brie , e diversa 
da' quella de’ Culant di Berrì, 
nacque al castello d’ Angerville 
nell* Augoflmots, nel 1718. De- 
stinato , fino dalla nascita , 
alla milizia , vi si fece subito 
onore, e divenne nei 1766 mae- 
stro di campo de’ dragoni ; ma 
i talenti che doveano con- 
durlo prontamente ai primi gra- 
di militari , divennero nn ostt- 
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colo invincibile. «1 sud àVato- Ode sii la morte del principe 
zamenlo; avessi formato liti li* di Brunswick , >786, in-S. ? 
«tema di mosse per la tarala con questa epigrafe: Ex ope- 
lei ia , a cui il luinisterc con- ritus éorurti cognoscetis cos ; — 
Ciarlava. Tutto sagrificando alle V Otticids 1, poema, *787, in- 
ule idee , volle piuttosto ri- 8. ; — • Dimostrazione della 

nunziare alla sua fortuna inili- Commensurabilità della di,ago- 
tare che al suo sistema ; oblili- fiale e della sua relazione e- 
gato di abbandonare ilservisio stittd còl lato del quadrato , 
nel 1748, si diede interamente 178G , iu-8. ; gih si scorge co- 
sila sua tattica , e pubblicò , ine quésto non è che un pa- 
nel 1757 : Osscrrazioni sopra ralogisrooi II .marchese di Cu- 
alcune mosse della cavalleria laut avea fatto della musica 
e de' dragoni , Parigi in - ia : uno studio particolare; ma sem- 

quesi’ opuscolo à iudiritto al bra che il sistema che si avea 
maresciallo di Belleislej — Di- formato intorno a quell arte , 
scorso su la maniera dì coni- non fece maggior fortuna, di quel 
battere delia cavalleria conira che il suo sistema su le mosse 
la fanteria , in pianura , indi- della cavalleria. Aveva abbrac- 
rizzato al duca di Choiseul , ciato nel iy 54 il partito degli 
176» in- 12 , fig. : queste due antagonisti di Ronsseau ed avea 
opere hanno avuto parecchie pubblicato in quell epoca : Ano- 
edizioni i l’ultima eh’ è del va Lettera a G. C . Rousseau 
1785, fu da lui dedicata al di Ginevra , intorno a quella 
gran Federico: Il maresciallo che diede alla luce aldini me- 
di Culant si esercitò iti tutti si sóno conica la musicafran- 
i generi di letteratura* sema cese* iu-8: Diede nel l’jOp 
riuscire in veruno* cbtaposè Ed- Nuòva regola dell ottava , in- 
eoli : , Epigrammi te Pensieri : 8; -, conira la quale un certo 

il tutto fu raccolto ih l Voi. Gou'riia.Jr * avvocato nel parla- J 
in-12, preceduto diri StHibold mttito y pubblicò un libercolo 1 
ragionalo del filósqfó\ te tislam- itr-8. * col titolo ili Lettera al- 
pato a Parigi nel 178^* lh-8: f abate Róussicr- Culant avea 

Le altre opere di Culant sóhto: ‘ composto un Regina Codi * 
l’ Impudente , commedia in cinz picciolo mottetto che ottenne 
que al ti ed in versi , Aia * scarso applauso. Chiamalo dal- 
1757, in- 11 : l’autore quere- la nobiltà di d’ Anuis e del 
lasi , nella sua prefazione , del Saintouge ngli stali generali , 
rifiuto che la commedia frali- Culant serbò un silenzio pru- 
cese fece di rappresentar il suo dente ; non prese che una de- 
* dramma; — Opinione d'un Man- bole parte ai grandi dibatli- 
darino o discorso su la nalu- menti clic dividevano 1’ assem- 
ra deli anima , 1784» in- 8 j— blea , e si tenne costantemente 
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dal lato drillo; non scampò 
alla scure rivoluzionaria che 
tenendosi nascosto nel seno del- 
la sua famiglia. La sua assen- 
za dal teatro degli avvenimenti 
politici lo fece iscrivere su, la 
lista de’ migrati ; durò molta 
fatica a rientrare nella proprie- 
tà de’ suoi beni , tjuanliinqtie 
non avesse abbandonalo la Fran- 
cia. Morì nel 1799. 

CULLEN (Guglielmo) , uno 
de’ piu celebri medici del se- 
colo XVIII, uacque nt'l 1712, 
nella contea di Lancrh nella 
Scozia. Dopo che studiato ebbe 
la chirurgia e la farmacia^in 
Glascow, fece parecchi viaggi 
in qualità di chirurgo sopra un 
vascello meteantile. Andò in 
seguito a praticare la sua pro- 
fessione ad Hamilton , dove si 
associò dòn Guglielmo Huntcr. 
Questi» due giovani , allora i- 
gnoti . uniti in alcuna guisa dal 
bisogno , camminarono 1’ uno e 
1’ altro a passi di gigante uel- 
1’ arringo delle scienze , e giun- 
sero al più alto grado di gloria. 
Recaronsi ad Edimburgo. Cul- 
len frequentò con ardore le le- 
zioni di quell’ università giu- 
stamente Limosa. Avea saputo 
mettere a profitto la benevo- 
lenza del duca d’ Argyle , che 
aiutato aveva in diversi la- 
vori chimici. Il duca d’ Ha- 
milton , cui ebbe la buona 
sorte di guarire da una malat- 
tia grpve , gli fu più utile an- 
cora. Cullen ottenne, per rac- 
comandazione di questo illu- 
stre Mecenate , la cattedra di 
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chimica nell’ università di Gla- 
scow nel 1746 , e passò nel 
1751 a quella di medicina. Là 
incominciò a sviluppare 1’ abi- 
lità si preziosa e si rara di dare 
alla scienza forme attraenti, di 
spargere la chiarezza su le ma- 
terie più astratte e di rendere 
le quistioni più ardue accessi- 
bili alle intelligenze ordinarie. 
I direttori dell’ università di 
Edimburgo, gelosi di conser- 
vare a quella scada la sna 
brillante fama , offrirono nel 
IJ156 a Cullen la cattedra di 
chimica, vacante perla morte 
di Plummer. Nel 1760 termi- 
nò il corso di materia medica 
incominciato dal dottore Al- 
ston ; nel 1766 succede al dot- 
to Roberto Whytt e nel 1773 
a Giovanni Gregory , professo- 
ri di medicina teorica e pratica. 
Allora Cullen posò le fonda- 
menta del suo ingegnoso siste- 
ma , che fu avidamente seguito 
da un numero prodigioso ai di- 
scepoli: la dottrina di Boerliaa- 
ve era generalmente ammessa 
ed insegnata , i suoi aforismi 
erano considerati come oracoli. 
Geloso di rapire al professore 
di Leida il più bel gioiello 
della sua corona , Cullen esa- 
gerò i difetti di quegl’ immor- 
tali aforismi e pretese che for- 
micolavano di errori. Intese so- 
prattutto a mostrare in essi man- 
canza di esattezza, e* l’inve- 
risimiglianza c la falsità di 
due punti fondamentali della 
teoria boerhaviana , di cui uno 
ha per oggetto le malattie de’ 
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solidi semplici , e l’altro le de* 
generazioni acide ed dlealihe 
de’ fluidi. Ciillen tion pertanto 
*’ avvide ohe quanto è facile 
di distruggere , altrettanto è Co- 
sa gloriosa di edificare. Volle 
adunque istituire Un ntjóvo si* 
sterna medico su le rovine di 
quello di BoerhaaVe. Affettò di 
escludere tutti i principi! adot- 
tati da quel grand’ uomo , e 
trascurò T esame della fibra 
semplice , per occuparsi essen- 
zialmente de’ nervi che meri- 
tano effettivamente la piu al- 
ta considerazione , poiché so- 
no, propriamente parlando, l’al- 
bero della vita. La buona con- 
formazione di tali organi costi- 
tuisce la sanità , le loro altera- 
zioni variate danno origine alle 
diverse malattie , e la morte è 
il risultamcnto inevitabile della 
loro paralisia compiuta. Il ger- 
me di questa idea , ad un tem- 
po semplice e luminosa , sì tro- 
va negli scritti de’ piìl famosi 
medici della Grecia, e special- 
mente d’ IppOCràte. Fra i mo- 
derni che hanno considerato l’in- 
fluenza de’ nervi eomé il gran 
mobile della nostra economia , 
si distinguono Tommaso Wil- 
lis, Roberto Wbvtt, C special- 
mente Federico Hofimann. Cul- 
len non si è mostrato giusto 
verso quell’ uomo celebre , di 
cui nou ha fatto peraltro che 
sviluppare e rettificare sotto certi 
aspetti gl’ ingegnosi concetti. Il 
professore d' Edixnburgo è pari- 
mente dabiasimarsi per aver mo- 
strato indifferenza , ed anche 
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Una specie di disprezzo verso la 
medicina greca , di cui i monu- 
menti , giunti a noi, aitraver- 
sahdo lunga e non interrotta 
serie di secoli , sono ancora sor- 
gente feconda d’ istruzione , e 
ne’ quali diletta di rinvenire 
quello spirito osservatore che 
possedevano in grado eminente 
i Creatori dell’ arte di guarire. 
V’ ha un genere di merito cui 
nessuno sarà tdhtato di dispu- ■ 
tare a Cullen. Formando delle 
Cause prossime 1’ oggetto delle 
sue ricerche e delle sue medi- 
tazioni , ha dissipato una par- 
te delle tenebre in cui quel 
ramo della patologia era stato 
fino allora involto. Se si vo- 
lesse definire con poche parole 
la dottrina medica di Boerhaa- 
ve e quella di Culleh , conver- 
rebbe dire che le opere del pri- 
mo portano il suggello dell’in- 
egno , e quelle del secondo . 
impronta d’un metodo rigoro- 
so. Il professore di Leida è più 
filosofo ) quello di Edimburgo 
' è più logico. Convincono so- 
vente gli argomenti perentorii 
dì questo , sì ammirano sempre 
la idee sublimi di quello. Le 
• opere di Cùllen divennero clas- 
siche nascendo , e meritavano 
tale prerogativa ; anzi a buon 
drillo fa stupore che le più sie- 
nò oggidì condannate in Fran- 
cia ad un obblio quasi totale *. 
Inslitulions of cine : pam /, 
Physiology, 3. edizione, Edim- 
burgo, i^85 , in-8. L’ autore 
ha voluto dir molto in poche 
parole , e si è inoltre abbaudó- 
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nato alla sua propensione per 
la metafìsica , il che nuoce al- 
la chiarezza della sua fisiolo- 
gia. £ stata tuttavia stampata 
uri gran numero di volte e tra- 
dotta in francese dal professor 
Bosquillon , Parigi, 1 ^35 , in- 
8. , ec. — • : First lines of thè 
fradice opphysic . Londra 1777, 
in-8. ; Edimburgo, 1785,, (\. 
voi. in-8: ; ivi, 1787, 4- vol- 
in-8. ; ivi, 1802, 2 voi. in-8. 
Questa edizione, pubblicata dal 
dottore Pietro Reid , è soprac- 
caricata di note , le quali oscu- 
rano il testo^anzichè è-rischia- 
rarlo. Di fatto le vane ipotesi 
di Brown vi sono me#! in op- 
posizione con la dottrina di 
Cullen , e 1 editore non teme 
di accordare ad esse la prefe- 
renza. Appena questa opera 
importante uscì alla luce , che 
fu tradotta in tedesco , da pri- 
ma nel 1778 , indi nel 1789 , 
in seguito nel 1800 , con note 
e snpplimenti ^ Lipsia , 4 voi. 
in-8. ; in latino da Beerenbroek, 
con questo titolo (-corrisponden- 
te esallamenteal titolo inglese): 
Primae lineae medicinali* pra- 
xeos , Leida 1779 ; in francese 
primieramente dai dottor Pine!, 
Parigi 1785, 2 voi jn-8.; indi 
con note, più voluminose del te- 
sto, dal professore Bosquillon , 
con questo titolo: Elementi di 
medicina pratica, Parigi, 1785- 
1787 , 2 voi. in-8. ; in italia- 
no con osservazioni , da Fede- 
rico Rossi, Siena, 1788, * voi. 
in-8. ec. ; — Synopsis / toso - 
logiae metìiodicae , Leida, 1772; 
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in-8., ivi, 1777,2 voi. in-8. 
Il primo volume contiene i si- 
stemi nosologici di Sauvages , 
di Linneo, di Vogel , di Sagér 
e di Macbride; il secondo è con- 
sacrato alla disposizione in clas- 
si, istituita da Cullen, e preferi- 
bile a tutte quelle de’suoi pre- 
decessori. Questa preziosa com- 
pilazione nosologica è stata tra- 
dotta in tedesco , con aggiunte, 
Lipsia, 1786, 2 voi. in-8. Il 
professor Giovan Pietro Franck 
ha pubblicato separatamente il 
sistema di Cullen, Pavia, 1787, 
in-8. ; ivi , 1790 , in-8. ; « — A 
treatise of thè materia medica, 
Edimburgo , 1789, 2 voi. in- 
8. ; ivi , 2 voi, in- 4 - Si am- 
mirano in quest’ opera idee 
grandi e nuove, precetti utili, 
una critica giudiziosa, che le as- 
segneranno sempre uno de’ pri- 
mi posti fra i trattati di te- 
rapeutica. L' autore disappro- 
vò le Lectures on thè materia 
medica , pubblicate a Dublino 
da alcuni de’ suoi «allievi riel 
1781 , tradotte in^ tedesco da 
Ebeling e in francese da Cani-- 
Jet de Veaumorel. L’opera da-r 
ta alla luce dal professerò siev 
so è stata tradotta in parec- 
chie lingue. Cullen non som- 
ministrava quasi veruna memo- 
ria alle numerose società lette- 
rarie nazionali e straniere , del- 
le quali era membro. ' Intera- 
mente occupato di produzioni 
maggióri , non aveva tempo di 
applicarsi alla composizione di 
tenui opuscoli : pubblicò tutta- 
via una Lettera su la maniera 
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di richiamare alla cita le per- 
sone annegate e quelle che han- 
no perduto il polso , Edimbur- 
go > 7 8 4 -. in-8. ( in inglese ). 
Cullen terminò il glorioso cor- 
so della sua vita il 5 febbraio 
del 1790. 

CUMDERLASD (Riccardo), 
scrittore inglese, nato a Cam- 
bridge nel 1732 , fu pronipote 
del vescovo di Peterborough. 
Il dotto Riccardo Renlleyv con- 
sideralo come il primo critico 
del suo tempo , era suo avo 
materno. Mostrò lino dall’ età 
più tenera un piacer vivo per 
la lettura di Shakespeare , e 
compose , non avendo per an- 
che che dodici anni , una far- 
sa intitolata Shakespeare fra le 
ombre. Lo zelo attivo che suo 
padre avea manifestato per la 
casa di Hannover gli procac- 
ciò la protezione del lord Hali- 
fax : questo ministro • fece otte- 
nere al padre il vescovado di 
Clonfert in Irlanda , cui cambiò 
in seguito per quello di Kilmo- 
re , e prese il figlio per suo se- 
gretario particolare 5 ma il lord 
avendo perduto poco tempo do- 
po la sua sede nel ministero , 
Cumberland , privato dell’ im- 
piego , si applicò quasi unica- 
mente alla letteratura , sen- 
za alzar molto grido da pri- 
ma , e senz’ altro vantaggio che 
quello di formarsi alcuni pro- 
tettori e di unirsi in amicizia 
co’ letterati più celebri di quel- 
l’epoca. Il lord Halifax gli pro- 
curò l’ impiego d’ agente della 
corona per la nuova Scozia. 
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Alla morte di Giorgio II , es- 
sendo stato eletto viceré d’ Ir- 
landa , seco condusse Cumber- 
land à Dublino, egli offri il ti- 
tolo di baronetto , cui ricusò. 
Tornato in Inghilterra , parec- 
chi anni dopo , ottenne un im- 
piego lucroso nell’ uficio del 
commercio e delle piantagio- 
ni. Diede al teatro, nel 1765, 
una farsa intitolata thè Sum - 
mer ’s tale ( la iSóvella di' fi- 
state ) , che ottenne alcun 
plauso. La sua commedia de’ 
Fratelli , nel 1769, e quella 
dell’ Americano ( west Indiati) 
n’ebbero ancor piu, e sono in In- 
ghilten awipuiate per eccellenti 
commedie nel genere nobile. Le 
funzioni di segretario per il di- 
partimento delle colonie , in 
cui succede a Powual , non 
impedirono che facesse molte 
altre opere teatrali , le quali 
furono iu generale bene accol- 
te. Tal’ era la sua riputazione 
letteraria che' il dottor Dodd 
lo scelse per essere suo difen- 
sore ; ma essendo allora sul 
puuto d’ abbandonare l’ Inghil- 
terra , Samuele Johnson intra- 
prese quella difesa. Cumber- 
land , avuta commissione di ne- 
goziare un trattato particolare 
con la corte di Madrid , tra- 
gittò in Spagna nel 1780 t la 
negoziazioue non riuscì. Il suo 
soggiorno in quel regno non fu 
purlullavia aifatto sterile , e y* 
raccolse alcune Particolarità 
su i pittori celebri della Spa- 
gna , da lui pubblicate come 
ritornò. In occasione dello scio* 
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glimento dell’ ulìcio del com- 
mercio, ritirossi a Tumbridge, 
che divenne la sua residenza 
favorita , ed ove godeva della 
sua riputazione in mezzo alla 
società biillaute che vi atti- 
rano le acque minerali del paese. 
Continuò a comporre ed a pub- 
blicare diverse opere molto in- 
feriori alle precedenti , e eh’ 
ebbero minor buon successo , 
ad eccezione delle Memorie del- 
la stia vita , in 2 voi. in*4- , 
le quali furono lette con avi- 
dità. La fortuna l’ abbandonò 
verso la fine del corso della 
sua vita 5 alcune pene dome- 
stiche, soprattutto il dispiacere 
che sentì della morte d’ un ni- 
pote , avvenuta in conseguenza 
d’ un castigo corporale a cui 
era stato condannato a bordo 
d’ un vascello , sul quale ser- 
viva in qualità di midshipman , 
avvelenarono la sua vecchiaia. 
Morì il 7 maggio del 1811, in 
età di So anni , in uno stato 
vicino all' indigenza , quantun- 
que avesse maritalo una delle 
sue figlie al lord Edw-Beutinck, 
zio del duca di Portland at- 
tuale. I suoi scritti sono opere 
di teologia , poemi , tragedie , 
commedie e romanzi : il merito 
n’ è molto ineguale. La maniera 
con cui gl’ Inglesi la hanno lo- 
dato per aver rispettato la de- 
cenza sul teatro, può dar- l’i- 
dea di ciò che è oggigiorno 
la scena inglese. Ha mosso tut- 
tavia a sdegno ^ vederlo poi 
iu uno de’ suoi romanzi far l’a- 

•pologia dell’ infedeltà coniugale 

* • 
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in certe circostanze. Oltre agli 
scritti che abbiamo citati, non 
faremo menzione che de’ se- 
guenti : Prove della religione 
cristiana ; — Il Calvario , ov- 
vero la Morte di Cristo , poe- 
ma in versi sciolti j — 1’ Os- 
servatore , il quale forma og- 
gidì 5 volumi ; — Arundel ( ro- 
manzo ) , 2 voi. ; — Giovanni 
di Lancaslro ; — Errico , 4 
voi. ; — 1’ Amante alla moda , 
commedia ; — la Battaglia cC 
Hastingg , tragedia ; — la Car- 
melitana , la quale è stimata 
per la sua migliore tragedia ; 
— frammenti di traduzione del- 
l’ Iliade in versi sciolti. Le sue 
migliori opere teatrali sono state 
inserite nella raccolta di fieli. 
Vennero pubblicate nel i8i3 , 
a Londra, in 8 voi. in-8. , le 
opere drammatiche postume di 
Riccardo Curoberland. 

CLMIAG ( Guglielmo), dot- 
to medico, nato nel 1714 a 
Edimburgo, morì nel 1788. 
Dopo aver terminalo i suoi sln- 
dii e preso i suoi gradi , andò 
a Londra , poi si stabilì a Dor- 
chester, ove restò fino alla sua 
morte. H dottore Cumiug, che 
si è distinto per i suoi taleuti 
non che per le spe virtù , ha 
aiutato Hutchins a compilare 
1’ Istoria della contea di 1 J or- 
set. --Vi fu un’altro Cumiug 
( Giovanni ) , benefattore del 
collegio d’ Harvard , e celebre 
medico della Concordia ( negli 
Stati-Uniti d’America), morto a 
Chelmsford nel 1788, in età di6i 
anni, il quale consacrò la sua 
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vita alla cavilli, alla beneficenza 
ed alla propagazione delle scien- 
ze. Le sue generose donazioni 
ai poveri, alle scuole, alla bi- 
ldioteca della Concordia, al Col- 
legio di Cambridge per la fonda- 
zione d’ una cattedra di medi- 
cina , hanno lasciato onorevoli 
rimembranze di lui» 

CUNEGO ( Domenico ), in- 
cisore , nato a Verona nel 1727, 
imparò gli elementi dei-disegno 
e della pittura nella scuola di 
Francesco Ferrari. La sua pri- 
ma idea era di consacrarsi alla 
pittura , quando si senti repente 
tratto allo studio dell’ incisione. 
Cominciò i suoi nuovi studii 
dal copiare le stampe de’ più 
famosi incisori. Il marchese Gia- 
como Museli, veronese, gli af- 
fidò la cura d’ incidere le me- 
daglie, di cui voleva abbellire 
1 opera sua. Questo lavoro, ese- 
guito con soddisfazione del.mar- 
chese, fu principio alla ripu- 
tazione di Cunego. Un archi- 
tetto inglese, chiamato Adams, 
che iu quel tempo era a Ve- 
rona , propose a Domenico di 
lare il viaggio di Roma seco 
Ini. Cunego incise le vedute 
degli antichi edificii e delle ro- 
vine famose di Roma , dietro 
i disegui di Clarisseaù. Le gran- 
di composizioni di Michelangelo 
e di Raffaello esercitarono a vi- 
cenda il suo bulino. Vi sono 
nella Schola italica di Gavin 
Hamilton ventidue intagli di 
Cunego, de’ più famosi quadri 
de’ pittori italiani. Cunego fu 
chiamato a Berlino per lavorare 
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nell' istituto d’ incisione , che 
un particolare , chiamato Pa- 
scal, avéa istituito nelle sue 
case. Incise dalle pitture di Cu- 
ningham , durante un soggiorno 
di quattro anni a Berlino , tutti 
», ritratti della famiglia reale. 
F. una delle parti più - magni- 
ficamente trattate della icono- 
grafia moderna ; parecchi di 
que’ ritratti sono incisi con 
un’ abilitò superiore ; gli uni a 
bulino, altri nella maniera ne- 
gra ; ma l’ istituto d’ incisione 
cui Paseal avea formato , non 
ha potuto sostenersi. Cunego 
tornò nel 1789 a Roma , dove 
i capolavori de’ grandi artisti 
occuparono di nuovo il suo bu- 
lino. La raccolta degl’ intagli 
di questo artista laborioso c con- 
siderabile e molto variala. Le 
■sue stampe nella maniera ne- 
gra hanno un carattere partico- 
lare che non lascia loro alcuna 
somiglianza con le sue incisio- 
ni a bulino. Non si rinviene in 
queste il merito che dò tanto pre- 
gio alle sue incisioni ad acqua for- 
te: convien porre in cima a que- 
ste ultime il Giudizio finale , 
di Michelangelo. Cunego è mor- 
to a Roma nel 1794 ; aveva 
avuto due figli , ai quali inse- 
gnò i principi) dell 1 arte sua. 

CUN1NGHAM ( Edmondo 
Francesco ) , ’ pittore nato in 
Scozia verso il 1742, era ^figlio 
di un fratello del duca di Cunin- 
gham. Suo padre , colonnello 
nelle truppe scozzesi , fu obbli- 
galo a lasciare la sua patria , 
perchè si era dichiarato in fa- • 
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vore del pretendente : si ritirò 
in Italia, dove fece educare suo 
figlio sotto il nome di Kèlso o 
Koho , che era il nome della 
città in cui il giovane Edmon- 
do era nato. Quando l' infante 
D. Filippo andò a stabilirsi a 
Parma , il colonnello Cunin- 
gham si recò in quella città 
con suo figlio, cui gl Italiani 
chiamarono Calsa e che dava 
a divedere già molto genio e 
molte disposizioni per la pittu- 
ra. Ammesso alle lezioni dell’ 
accàdemia, cui il nuovo sovra- 
no avea fondala allora , si for- 
mò sulle grandi opere del Cor- 
reggio e del Parmigiano , andò 
a Xtoma, nel 1767, a studiare 
la maniera del Lattoni e di 
Mengs, di cui trovò le opere infe- 
riori -all’ idea eh’ egli ‘se n’ avea 
fatta per la grande loro rino- 
manza. I lavori di Solimene c 
di Corrado gli piacquero più ; 
ne fece a Napoli uno studio 
•particolare, lavorò sotto Francc- 
sillo e 'tornò in Lombardia; ma 
il desiderio di vedere i capola- 
vori della scuola di Venezia 
ed il bisogno più imperioso di 
cambiar sito lo fecero andare in 
uella città. Dutillot , favorito 
eli’ infante D. Filippo , ri- 
chiamò Calsa a Parma , dove 
i benefizii del duca non po- 
terono ritenerlo che alcuni an- 
ni. Si trasferì nell' Inghilterra. 
Le opere che fece a Londra , 
furono assai ricercate , egli gua- 
dagnò molto danaro ; ma do- 
minato sempre dalla sua ten- 
denza grande ed irresistibile di 
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trovarsi dov’ esso non era , si 
parti dall’ Inghilterra , allor- 
quando il suo talento incomin- 
ciava a mostrarsi in tutto il sua 
splendore. Si trovò in Francia 
nell’ epoca in cui il re di Da- 
nimarca viaggiava in Fiandra: 
dipinse, di grandezza naturale, 
con tanta somiglianza e pron- 
tezza il ritratto di quel princi- 
pe , che lo stuolo de’ cortigia- 
ni , i quali accompagnavano il 
monarca danese , volle farsi di- 
pingere da lui» Una fortuna 
considerabile , di cui Calsa si 
trovò padrone poco tempo do- 
po, valse a vieppiù fortificare 
in lui il gusto della dissipazione; 
ma alcuni sinistri , cagionati 
dal nuovo genere di vita da lui 
adottalo , e dalle folli impre- 
se alle quali erasi abbandona- 
to , F obbligarono, nel 1775 , 
a ritornare in Francia a cerca- 
re un asilo coutra ló persecuzio- 
ni de’ suoi creditori. Quest’ uo- 
mo, che aveva intrapreso di 
fare riedificare di nuovo lutto 
un quartiere delia città di Lon- 
dra , si* vide costretto di andare 
a celare in una terra straniera 
1’ onta della sua condotta : ma 
una nuova eredità gli sommi- 
nistrò i mezzi di tornare a Lon- 
dra. Non vi rimase lungo tem- 
po : per evitare una seconda 
Volta di cadere nelle mani de’ 
suoi nuovi creditori , cui la sua 
inala condotta non lardò a far- 

{ ;li , parti per la llussia con 
a duchessa di Kiogston. Uni- 
ti dalle stesse inclinazioni , 
ancora più che dagli stessi 
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sentimenti-, questi due per- 
sonaggi confusero in una stessa 
alleanza il delirio delle loro 
prodigalità con la bizzaria del- 
la loro indole. La duchessa 
presentava da per tutto Calsa 
come un gentiluomo e come 
suo compagno di viaggio. È 
probabile che riprendesse allora 
il nome di Cuningham ; ma il 
suo amore per le arti non tarr 
dò ad assopire in lui ogni al- 
tra passione : lasciò la duches- 
sa di Kingston per associarsi in 
Pietroburgo con Broinston , 

E rimo pittore di Caterina II. 

a morte di Bromslon po- 
se fine a tale società, ma Cu- 
ningham ne formò una nuova 
con Trombara , primo architet- 
to di corte. La sua prodigalità 
non polendo allora accomodarsi 
alle lentezze che si frapponeva- 
no al pagamento delle sue ope- 
re ', andò a cercare altrove mez- 
zi di fortuna piu pronti, e tor- 
nò a Berlino. Il dottore Bay- 
lies che 1’ avea conosciuto a 
Londra , gli fece nascere 1 ’ idea 
d’ istituire un commèrcio di 
stampe. Il duca Federico di 
Brunswick , ammiratore delle 
opere di Cuninghain , gli pro- 
curò i mezzi di vedere da vi- 
cino il gran Federico , senza 
eh 1 esso principe se ne accor- 
gesse , e di studiare i moli di 
quella fisouomia sempre inazio- 
ne. Il duca di York, vescovo 
d’ Osnabruck , si trovava allo- 
ra a Postdam per assistere alle 
rassegne. Cuningham concepì 1’ 
idèa di rappresentare , in uno 
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stesso quadro , il re , il princi- 
pe di Prussia ,il duca di York 
e tulli i gran generali che sta- 
vano presso Federico. Tale qua- 
dro di una grandissima compo- 
sizione riportò il primo premio 
nell' accademia di pittura , e fu 
intagliato da Clemeps , intaglia- 
tore danese valentissimo , cui 
il pittore fece venire a sue spe- 
se a Berlino. Cuningham pre- 
sento nel 1789 all’accademia 
di pittura un altro quadro , a 
cui fu egualmente aggiudicato 
il primo premio. Questo arti- 
sta dopo di aver lunga pezza 
trovalo nel suo pennello 14114 
sorgente abbondante di ricchez- 
ze , fu obbligato a lasciare Ber- 
lino , per evitare l’ indigenza in 
cui stava, per cadere a motivo 
delle sue profusioni. Tornò a 
Londra , dove nuovi lavori gli 
procacciarono nuovi mezzi, ma 
in cui nuove stravaganze pose- 
ro in colmo finalmente la sua 
mala condotta. Moti in uno 
stalo non lungi dalla mendici- 
tà, nel 1793. Le sue opere so- 
no in gran numero ; ed è cosa 
• notabilissima che niuno de’ suoi 
quadri porta l’ impronta della 
negligenza 5 tutti sono finiti con 
un’ attenzione , di cui soltanto 
coloro che non conoscevano la 
storia della vita di Cuningham, 
poterono crederlo suscettivo. 

CURAUDAU (FrancescoRe- 
nato ) , chimico e speziale, nac- 
que a Seez nel 1785. Di ven- 
tidue anni si fece ricever mem- 
bro del collegio di farmacia di 
Parigi , ed andò a stabilirsi a 
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Venderne; ma ia natura lo ave- 
va dotato di un’ immaginazione 
sì viva , d’ un genio sì deciso 
per le arti , d’ un desiderio sì 
costante di fare scoperte , che 
si disfece in breve del suo ma- 
gazzino per dedicarsi tutto nel 
suo laboratorio alle sue ricer- 
che favorite. Perfezionò da prin- 
cipio i metodi della concia del- 
le pelli , ed istituì a Parigi una 
delle più belle conce di quella 
città. Eresse poscia una mani- 
fattura d’ allume artificiale, che 
andò del pari con l’ allume di 
Roma , e patye anzi preferibile 
per le tinture. Tai lavori lo 
condussero ad occuparsi del- 
P arte di fare il sapone , 
per la quale immaginò alcuni 
metodi più regolari e più econo- 
mici di^quej che si seguivano 
fino allora , ed inventò appa- 
recchi ingegnosi • semplici nel 
tempo stesso per imbiancare i 
panni col vapore, La imbianca- 
tura essendo un’ operazione do- 
mestica, pubblicò nel 1606 un’ 
istruzione intitolala : Trattato 
delF imbiancatura a yaporc, Die- 
de altresì a Parigi alcune le- 
zioni pubbliche di tal arte- Nel 
>807 presentò al ministro della 
marineria nn mezzo di aumentar 
la durata delle tele da vele e 
delle reti per la pesca, sotto- 
mettendole all’ operazione della 
concia modificata. Paco tempo 
dopo pubblicò un nuovo me- 
todo per depurare gli olii da 
ardere , ed un metodo atto a 
facilitare l’ eyaporazione dei li- 
quidi , e specialmente del succo 
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d’ uva , mediante tele immerse 
nel liquido , indi esposte ai 
moltiplici contatti dell’aria. Ta- 
le metodo era soprattutto ap- 
plicabile alla fabbricazione dello 
zucchero di barba bietola , di 
cui Couraudau s’ occupò cop 
buona riuscita. Il desiderio di 
diminuire in Francia la consu- 
mazione dei coipbuslibili gli fe- 
ce immaginare malti apparec- 
chi che sono stali assai utili. 
Sono dessi fornelli economici , 
cammini 4’ una nuoya costru- 
zione , e stufe , in cui il fumo 
lungo tempo trattenuto dà un 
calore considerevole : sono for- 
nelli atti a scaldare un grande 
stabilimento , una vasta casa , 
non adoperando che un solo 
focolare e poco combustibile ; 
alcuni ventilatori destinati a rin- 
frescare , durante 1’ estate , le 
abitazioni mediante il fuoco; 
forni portatili , utili agli eser- 
citi; cilindri per riscaldare i ba- 
gni senza esporre i bagnatori 
al vapore' del carbone, ec. La 
necessità di dimostrare i van- 
taggi di siffatti Apparecchi e di 
applicarvi la teoria del calorico 
l’ indusse a farne parecchie di- 
mostrazioni pubbliche. Molte so- 
cietà dotte ammisero nel nu- 
mero de’ loro membri Curau- 
dau. Quelle eli’ egli frequenta- 
va più , erano le società d’ jn- 
.coraggiamento per 1’ industria 
nazionale , 1’ ateneo, delle arti 
e la società libera digli spe- 
ciali di Parigi. Fu a quest’ ul- 
tima ch’egli comunico le sue-' 
ric£r<d>£ chimiche più impor- 
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tanti ; vi lesse molte memorie 
sulle parti costituenti della po- 
tassa e della soda 5 sulla natu- 
ra del gas muriatico ossigenalo ; 
sulle' proprietà del radicale prus- 
sico-, sull' acido Lqracico, sulla 
scomposizione del muriato di 
soda. Tali sono stati i princi- 
pali lavori tji Curaudau. Essi 
hanno trovato luogo negli An- 
nali di chimica -, nel giornale 
di fisica , nel bollettino di far- 
macia , nella biblioteca deipro- 
prietarii rurali , o giornale di 
economia rurale. Ha* sommini- 
strato molti articoli d’ econo- 
mia all'ultiina edizione del Corso 
d' agricoltura , di Rozier. Que- 
sto chimico laborioso non ebbe 
mai altra ambizione che quella 
d’ essere utile al sito paese. E 
morto il a 5 di gennaio t 8 t 3 , 
senza fortuna, dopo alcuni giorni 
di un’ angina infiammatoria , 
prodotta da un lavoro forzato. 

CURRIE , o CURRY ( Gia- 
como ) , medico scozzese , nato 
nel i^ 5 tì a Kirkpatrick- Fle- 
ming, nella provincia di Dum- 
fries , fece buoni sludii in pa- 
tria. I suoi genitori che lo de- 
stinavano al commercio lo in- 
viarono presso un negoziante 
della Virginia 5 ma il giovane 
Currie , nutrendo il più vivtp 
desiderio di coltivare le scienze 
e soprattutto la medicina , tor- 
nò* ueir Inghilterra e si recò ad 
Edimburgo. Come studiato ebbe 
tre anni irf quella celebre uni- 
versità , vi fu dottorato nel 
.1784. La sua dissertazione per 
la solennità della laurea è no- 
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tabile sotto il doppio aspetto 
dell’ importanza dell’ argomento 
e del modo ingegnoso ond’ è 
trattato : De humorum in mor- 
bi s contagiosis assimilatione , 
Currie esercitò poscia la sua pro- 
fessione , con molto buon suc- 
cesso , a Norìhampton ed a 
Liverpool. Principalmente ne- 
gli ospitali di quelle due città, 
di cui fu a vicenda fatto medi- 
co, egli raccolse le osservazio- 
ni importanti', in gran parte 
nuove , alle quali dee la sua 
riputazione. I bagni , le asper- 
sioni e soprattutto • gli spruzzi 
d’ acqua fredda eraho stali rac- 
comandati da alcuni medici. 
Il dottor Woight ne avea pro- 
vato sopra se stesso i felici ef- 
fetti , e Roberto Jackson gli 
aveva altamente esaltati nel 
1791 ; ma era riservati a Cur- 
ne di proVar* irrevocabilmente 
1’ utilità degli spruzzi d’ acqua 
fredda , moltiplicando gli spe- 
rimenti e ^determinando con pre- 
cisione i casi ne’ quali convie- 
ne ricorrerle a si potente mezzo 
terapeutico , non che il miglior 
metodo d’ amministrarlo. L 1 o- 
pera nella quale sono esposte 
tali regole giudiziose , è scritta 
in lingua inglese , ed intitolata.* 
Risultamenli degli effetti medici 
prodotti dalt acqua fredda u- 
sata , sia alt esterno dal corpo , 
sia, alt interno , nelle febbri ed 
in altre malattie , con osserva- 
zioni sulla natura della febbre , 
ec. Liverpool, 1797 , in-8 -, ivi 
1798, in-8. La prima parte di 
tale scritto è stata tradotta in 
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tedesco «. 1 » Michaelis, la fecon- 
da da Ilecewisch , con note del 
traduttore ed una prefazione 
di Brandis. Currie ha compo- 
ni» diversi altri opuscoli , sic- 
come : una istruitone sulle 

morti apparenti , e su i incili 
di far ritornare in vita le 
■persone asfitiche, Londra, 1793, 
in -8. -, ivi , 1797 , in -8 ; — 
la Descriiione catarrale epi- 
demica che regnò in Ame- 
rica nel #7 88 ( inserita nelle 
Tra nsaii oni fisiche di Filadel- 
fia ) ; — Una Noliiia sul teta- 
no <: sulle malattie convulsive , 
nelle Memorie della società me- 
dica di Londra ; — Una Let- 
tera politica e mercantile a Gu- 
glielmo Pitt , nella quale si 
considerano gl’ interessi della 
gran Brettagna ( più volte ri- 
stampata sotto il nome suppo- 
sto di lasper TVilson ). Cor- 
rie ha altresì pubblicato le o- 
pere di Roberto tìurns , con 
una noliiia sulla vita dell' au- 
tore , ed un' analisi de' suoi 
scritti , Londra, 1800, 4 voi. 
iu-8. Questo medico letterato 
morì nel i 8 o 5 a Sidmouth , 
nel Devoiisliire. 

CUItTIS ( Guglielmo), bo- 
tanico e speziale di Londra , 
morto a Broinpton il dì 7 lu- 
glio 1799 , ha pubblicato, un 
gran numero d’opere sopra di- 
verse parti della botanica e del- 
la storia naturale degl’ insetti. 
Uè principali sono : — Instru- 
ctious for collecting et preser- 
ving inseets ( o Istruzioni per 
raccogliere c conservare gl’ in- 
Dn. In. T. III. 
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setti ) , Londra 1771 , hi- 9 . coti 
una tavola ; - Flora londincnsis , 
or Plates and descriptions , of 
tuch pianti ai grew wild in 
thè environs of London. Tale 
Plora dei dintorni di Londra, 
pubblicata successivamente in 
70 fascicoli , in quella città , 
l'anno 1777 e seguenti , forma 
due volumi in foglio, che con- 
tengono 4oo tavole , ottima- 
mente colorite , cd altrettanti 
fogli di testo. L’ opera non' è 
terminata*, — Explanation , ec., 
o Esposisione della fruttifica - 
lioni dei muschi , con una ta- 
vola , ihserita nelle sue Lesio- 
ne di botanica, Londra, 1776; - 
Catalogne, of thè. brilish medi- 
cinale culinary , and agricultu- 
ral planls, .Londra , 1785 , in- 
8. : e desso il catalogo di tutte 
le piante medicinali , economi- 
che e degli erbaggi che avea 
coltivati nel suo giardino di 
botanica , a Lambclh Marsh , 
indi a Brompton ; — Enume- 
rano of thè british grases, Lon- 
dra , 1787 , in-fol : questa è la 
lista delle gramigne che na- 
scono spontanee nella gran B el- 
•tagna. Egli aumentò poi trae 
opera , e la rifuse col titolo d’ 
Osscrvaiioni pratiche sulle gra- 
migne della gran Bretagna , 
1790, in-8. ; — • The botanica 
nlagasine , Londra, 1787 al 
1798, 12 voi. in-8., con 4^2 
tavole : quest’ opera periodica 
racchiude un gran numero di 
fatti e di osservazioni impor- 
tanti. — Leclures of botany 
( Lezioni di botanica) , Londra, 
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1804» 3 toI. in-ft: grande, fig; 
Curtis malgrado il gran tlttnle- 
'ro d’ opere sue , rtoh può CsSO- 
re annoverato tra i botanici che 
hanno fatto fare progressi alla 
scienza: nulladimeno egli ha il 
merito d'aver esposto i princi- 

f iii con chi are?.?, a e metodo nel 1 
a sua lingua -, d’ aver contri- 
buito a diffondere 1 ’ istruzione 
tra’ suoi compatriolti, radunan- 
do fatti ed ossei vagoni utili per 
l’economia rurale e domestica, 
e d'aver pubblicato figure esatte 
per disegno , e ben colorite, etti 
vendeva ad infimo prezzo. Fu 
dato ad onor suo il nome di 
Curtisia ad uu nuovo genere 
formato d’ un albero del Capo 
di Buona Speranza. 

CURTIS ( Sir- Ruggiero ) , 
baronetto , ammiraglio inglese, 
ec. , uscito d’una famiglia co- 
moda stabilita a Duwulon nel- 
la contea di Wilts , mostrò di 
buonora nn gusto deciso per la 
marineria , ed abbracciò questa 
professione , malgrado il desi- 
dei io che avevano i suoi pa- 
renti di conservarlo vicino ad 
essi. Servi da prima come gtiar- 
da-marina; fu nominato lubgote- 
nente nel 17715 poi inviato all'i- 
sola di Newfondland, ove la sua 
abilita lo fece rimarcare dal go- 
vernatore, elle lo condusse se- 
colui in America , nel 1775. 
L’anno seguente, sir Ruggiero 
Curtis fu promosso al grado di 
comandante dello slnppo il Si- 
rrcpiil , e spiegò nel corso della 
guerra tanto coraggio , talenti 
« perseveranza , che l’ammira- 
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ilio iìtowe ÌO fece capitano àtt 
là fiblta eh’ Cgli comandava j 
dopo tjUeì rriorttclito, si stabiliro- 
titjifia essi legami d’amicizia che 
hiillà pbtè rbmperc. Dopo un 
Itiiigb servizio , prese qualche 
telilpO di tfposo ; ed essendo 
stàlb ihciiHcato quindi di co- 
tnhtidàrt la fregata la Brillan- 
te j fetiè ¥t:la per il Medi terra- 
neo ; e Seghili bssi nU’ttssedio di 
GibiltM ra ; OVe adempì le l'un* 
ziohi di j>iig«dit ; rtj-gei»erale, con 
ima disiihtioHS luna particolar- 
ie. Di ritorta# iti Inghilterra , 
fu iniinlzato al pbSib di capo 
squadra , creato cavaliere , e 
nominato nhibàsfciiitbfe Viti no 
le potenze barbaresche ■ Nel 
1790, fu attaccato olla fiotta 
che comandava 1’ aitimi taglio 
Ilovre contra i Russi e Cbntrii 
i Francesi ; fu nominato Cblbh- 
nello della divisione marittima 
di Plymouth-, nel > 7 p 4 ’t ® *1 
distinse di nuovo al eonibàltb- 
mento del t; giugno \ per il 
suo coraggio e la stia abilitai 
Innalzato allora alla dighit'a di 
baronetto -, bltehne anche. il 
grado di cohtrnmmiWglio \ pbi 
quello di Viòe-amtniHlgllo > ud 
179Ì): AÌlft paci* d’ AtaténS \ 

T ammiraglio Oitrli8 si ritirò 
nellà Sità famiglia -, ove mori 
il i4 hovbinbic 18161 

CURTIUS ( Michele Corra- 
do) -, Storicb del paese d’Assia, 
professore d’istoria injl univer- 
sità di IMnrburgo , nato hei dti- 
càlo di Meklenburgo , nel 17241 
è morto il 22 agosto 1802. Ol- 
tre le ricerche che ha fattesi! 
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U storia del landgravio di 
Assia, ha lasciato una tradu- 
zione di Columella , di cui 
aveva comparato i principi! con 
quelli dell’ agricoltura moder- 
na , mediante varii saggi fatti 
in grande. Ciò che ha pubbli- 
calo sul senato di Roma sotto 
gl’imperatori , è consideralo co- 
me uno de’ migliori libri clas- 
sici eh’ esistano su tale ma- 
teria. Le principali sue opere 
sono : De veterum Cult or uni 
rebus gestii, Marburgo, 1768- 
• 769 , in-8. ; — De principis 
et landgravii lionoribus Ilasso- 
nu.i ilominis ante Adolphi et 
Caroli Augustorum tempora 
propriis, ivi, 1770 ; - Memoria 
qualuor saeculorum confralcr- 
mtiius Ilassuie et S dxoniae , 
ivi , 1783; — De existirnatio- 
ne et aiiciorit. pnneipum Has- 
siac , ivi, 17775 — — Fasti re- 
ctorum et prorectorum Marb . , 
ivi , 1777 5 — De cpiscoporum 
et ducum Germaniae me dii 
aevi loco et ordine , ivi, 1785 ; - 
De P aloni ae , livoniae , Hun- 
ganae et Pn/ssiae habitu ad 
Gcrnianiam , ivi, 1786; — 
De Germanorurn prisci et rne- 
dii aevi urbibus et oppidis , ivi, 
*796 i — Commentario de se- 
nata romano , sub imperatori - 
bus , post tempora eversae rei- 
publieae , Halle, 1768, in-8 5 
Amburgo e Brema , 1769, iu-8; 
Ginevra, 1769 , in- 4 - Le opere 
seguenti sono in tedesco: Poe- 
tica di Aristotele , con note , 
Auuover , i 7 53 , in-8. , — Del- 
* Leggi di /accessione in. vi- 
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gore nella Russia , ivi, 1779; - 
A tona e S tatistica di Assia , 
Marburgo, 1793, in-8. 

CUSHING (Giacobbe), mi- 
nistro di Waltham nello stato 
di Massachussetts , figlio del R. 
Giobbe Cushing di Shrewsbury, 
nacque nel 1780. Dopo aver 
fatto eccellenti studii , prese 
i suoi gradi nel 1748 al colle- 
gio d’Harvard , e fu ordinato 
nel 1753; mori nel 1809, dopo 
aver esercitato 56 anni le fun- 
zioni del ministero. I suoi ta- 
lenti ed il suo carattere lo fe- 
cero egualmente stimare ed a- 
marc. Egli ha pubblicato pa- 
recchi Discorsi e Sermoni che 
aveva predicati in differenti oc- 
. castoni. 

CUSTINE ( Adamo Filippo, 
conte di ) , nato a Metz nel 
* 74 ° 1 fu destinato, nascendo, 
al mestiere delle armi. Fin 
dall’età di sette anni, era sot- 
toluogotenente , e fu in tale 
qualità eli’ egli fece la campa- 
gna de’Paesi-Bassi , sotto il ma- 
resciallo di Sassonia, nel 1748. 
Riformato alla pace , andò a 
continuare gli studii a Parigi, 
e , tosto chè gli ebbe termina- 
ti , entrò nel reggimento del 
re , indi ne’dragoni di Schotn- 
berg , dove fu capitano. Co- 
mandava un’ avanguardia in 
Vestfalia , sotto il principe di 
Soubise, nel 17685 e Federico 
lo cita nelle sue meroorio. Il 
ministro Choiseul che lo pro- 
teggeva , fece creare per lui 
nel 1763 un reggimento di drago- 
ni del nome di Cusline. Quando 
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scoppiarono le ostilità in Ame- 
rica , la passione della guerra 
li fece cambiare il comando 
i esso reggimento con quello 
di Saiutonge , fanteria, che sla- 
va per imbarcarsi per il nuovo 
Mondo. LI conte di Cusliue si 
fece distinguere in molte occa- 
sioni alla guida di quel corpo, 
principalmente alla presa di 
Yorck-Dowu; il che gli valse, 
«onte fu ritornato , il grado di 
maresciallo di campo ed il go- 
verno di Tolone. Nel 1789 la 
nobiltà di Lorena lo deputò 
agli stali generali , dove si unì, 
fino dalle prime adunanze , al- 
la minorili del suo ordine ; ed 
appoggiò tutti i progetti di ri- 
forma e di libertà. Le opinio- 
ni più notabili cui mauifestò 
nell’ assemblei nazionale , furo- 
no per la istituzione delle guar- 
die nazionali , per la dichiara- 
zione de' diritti dell’ uomo , c 
soprattutto conira la niuua di- 
sciplina militare eli’ egli nvea 
sempre avuto in mira di repri- 
mere con ogni suo potere. La 
sua severità, talvolta dispotica 
e brutale, l’avcva sempre fat- 
to detestare da'suoi subalterni. 
In una tornata dell’assemblea 
nazionale in cui si trattava del- 
la sollevazione de’soldali di al- 
cuni reggimenti , senza pensare 
alle cagioni di tali sollevazio- 
ni , fomentate dal partito do- 
minante per obbligare gli u/ì- 
ziali a. ritirarsi , accusò la de- 
bolezza di essi uliciali , cd in- 
dicò loro per esempio la fer- 
mezza del generale Laudou , il 


quale in una slmile occasione 
aveva ucciso due soldati ili 
propriu mano. Tra un conosce- 
re assui poco lo spirito del 
tempo e le cagioni di tali di- 
sordini , volendo addurre con- 
fronti presi nell’ esercito au- 
striaco. Tale ignoranza degli 
uomini c delle circostanze in 
mezzo alle quali egli si trova- 
va , Cusliue conservò in tutto 
il rimanente della sua condot- 
ta ; ed allorché noi i^rp co- 
mandava l'esercito del JU-110 , 
gli accadde più volte di far 
moschettare di suo proprio ar- 
bitrio , e senza esservi autoriz- 
zato da legge alcuna, soldini che 
si erano dati al saccheggio. L'un 
si intempestiva severità gli fu 
amaramente rimproverata in se- 
guito , e divenire 1’ argomento * 
delle principali accuso mosse 
coulro di lui. Alquanto prima 
che Dumouriez invadesse il 
lielgio , c nel tempo che il ge- 
nerale &ellc rinatiti inseguiva i 
Prussiani nella loro ritirata dal- 
la Champagne , Cusliue , ap- 
profittando del momento in cui 
gli Austriaci avevano sguerni- 
to le frontiere del Ilei 10 , s’ a- 
Vanzò verso Spila e Worms , 
dove ottenne alcuni vantaggi e 
s’ impadronì di magazzini consi- 
derabili. Lece subito dopo una 
conquista assai più importante, 
quella di Magonzuchc, ad una 
semplice intimazione , gli fu 
rendnta dui capo degl’ingegne- 
ri e per la viltà del governa- 
tore . Non .tenendo io seguito 
vermi coulu degli ordini del ini- 
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nistro della guerra e degli av- 
visi degli altri generali, i qua- 
li volevano che procedesse ver- 
so Coblcntz per la riva sini- 
stra , Custine mosse alla volta 
della Franconia , e s’ impadro- 
nì di Koenigstein e di Frane- 
fori che fu messa a contribu- 
zione. Ma non andò molto che 
i Prussiani , i quali erano ve- 
nuti a svernare negli stessi pae- 
si , s’ impadronirono alla loro 
volta di quella città , di cui la 
debole guarnigione, lasciata sen- 
za appoggio , fu superata al 
primo attacco. Dopo alcuni al- 
tri sinistri , Costine fu obbli- 
galo a rientrare in Magonza e, 
temendo di essere preso di fian- 
co dalla riva sinistra del Reno, 
si condusse su le sponde della 
Nahe , dove fu attaccato dal- 
f esercito prussiano. Poiché eb- 
be sostenuto con coraggio molti 
combattimenti sanguinosi , si 
tirò fino dietro le linee di Weis- 
semburgo , abbandonando alle 
sne proprie forze la fortezza di 
Magonza. Per quanto rapida ed 
impensata dovesse parere tale 
ritirata, Custine venne a capo 
di scusarla presso la conven- 
zione nazionale. Egli accusò il 
comandante dell’ esercito della 
Mosella, il quale, secondo lui , 
non aveva stretto abbastanza 
vivamente i Prussiani , e si era 
tenuto troppo lontano dalla sua 
sinistra cui doveva appoggiare; 
egli accusò altresì il ministro 
della guerra , e fino i rappre- 
sentatili che la convenzione in- 
viali aveva per sopravvedere 
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la di lui condotta. Siceome la 
rivoluzione del giorno 3 i non 
aveva per anche alienato da 
tale assemblea qualunque idea 
di moderazione , ella approvò 
il suo contegno , e 1’ esercito 
della Mosella fu anzi unito a 
suo comando ; ma fin d'allora 
t giornali di Marat ed altri de- 
magoghi lo dinotarono siccome 
un traditore ed un conlrorivo- 
luiionario. Sia che il suo co- 
raggio naturale lo inducesse ad 
affrontare una procella allora 
s't formidabile , sia che non co- 
noscesse tutti i pericoli dellr 
sua posizione , continuò a fari 
con calma ogni sforzo per ri- 
parare le perdite dell’ esercito 
suo , od accettò pure il coman- 
di quello del Nord. Ma prima 
di allontanarsi dal Reno , vol- 
le mettere a profitto i prepara- 
menti che gli avevano costato 
tante care , ed il 17 maggio 
fece un ultimo sforzo per libe- 
rare Magonza. Si venne ad una 
mischia generale su tutti i pun- 
ti ad un tempo , secondo il 
metodo d' allora. 11 corpo che 
Custine comandava , essendo 
arrivato prima, fu schiaccialo; 
altri furouo respinti o non pu- 
gnarono , ed i nemici del ge- 
nerale non mancarono, accu- 
sandolo della mala riuscita di 
quella giornata , d’ aggiungere 
ai suoi torti quello d’aver con- 
servato un comando. cBe non 
gli apparteneva più. -D’ allo- 
ra iu poi il furore ed il .nume- 
ro dc’suoi accusatori non fece- 
ro che accrescersi y » la viv#- 
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lozione del giorno 3 i maggio 
intorno a cui sembra che il 
partito vinto avesse fondato so- 
pra di esso alcune speranze , 
non fece che aumentare i pe- 
ricoli che lo minacciavano. At- 
taccato con una nuova rabbia 
da' giornali cui era parso che 
fino allora avesse disprezzato , 
se ne lamentò alla convenzio- 
ne , ed affettando una grande 
devozione per il partito della 
Montagna , che allora trionfava, 
gl’ inviò le lettere che gli ave- 
vano indiritte Witnpfen ed i 
deputati della Gironda. Confi- 
dando pienamente in tali pra- 
tiche di sommissione , non pa- 
ventò di lasciare 1 ’ esercito del 
Nord , dove non area fatto che 
comparire un istante e dove ave- 
va altresì aggiunto ai suoi torti 
verso la convenzione, quello di 
confessare l’ impotenza in cui 
era esso esercito d’ eseguire gli 
ordini di combattere che aveva 
ricevuti. Chiamalo dal consi- 
glio esecutivo , si trasferì a Pa- 
rigi , ed ostentò di mostrarsi 
-con sicurezza in tutti i luoghi 

f tubblici , intantochè i giornali, 
e ringhiere di tutte le congre- 
ghe e quelle della convenzione 
-stessa risonavano d'ingiurie e di 
accuse . contro di’ lui. Alla fine, 
il ag luglio , il comitato di sa- 
lute pubblica presentò un rap- 
porto contra il troppo sicuro 
generale , e fece decretare che 
fosse processato. Egli fu arre- 
stato lo stesso giorno e tradot- 
to dinanzi al tribunale rivolu- 
ai oo ario , dove si difese con 


bastante calma e presenza di 
spirito , e fu condannato .*» mor- 
te il 28 agosto 1793. Fu sen- 
za dubbio un buon ufiziale ge- 
nerale 5 riusciva eccellente so- 
prattutto nelle mosse delle ca- 
vallerie; ma non sembra che 
le sue viste abbiano avuto am- 
piezza bastante per abbracciare 
le differenti parti d’ un gran 
comando. Egli si mostrò as- 
sai geloso della sua autorità , 
ed invidiosissimo degli altri ge- 
nerali cui denunziò più vol- 
te alla convenzione, in rappor- 
ti . ne' quali lodava oltremodo 
le rnenome sue operazioni. Gli 
si è rimproverata la sua intem- 
peranza , e sembra che gli ec- 
cessi del vino ai quali 6i ab- 
bandonava , gli abbiano fatto 
commettere gravi falli. Sono 
state pubblicate in Amburgo e 
Franeforte (Parigi ) , 1794» 
alcune Memorie del generale 
Custine , compilate da uno de' 
suoi aiutanti di campo , a voi. 
iis-12. 

CUSTINE ( Rinaldo Filip- 
po ) , figlio del precedente, ac- 
coppiava ad un esteriore sedu- 
cente uno. spirito sommamente 
coltivato , ed aveva incomin- 
ciato con grandi vantaggi la 
corsa diplomatica. Nel 1792, 
sotto il ministero di de Narbon- 
ne , alcuni personaggi influen- 
ti , sedotti dalla riputazione 
militare del duca di llrunswick, 
concepirono 1’ idea chimerica 
di metterlo alla guida della ri- 
voluzione , e gli fecero esibire 
il comando generale degli eser- 
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citi francesi. A Gustino figlio 
venne affidata tale cQtnmUsior 
pe delicata, Essa non poteva 
riuscire , ma il giovino diplo- 
matico v> pwc tanto calore e 
tanta accortezza che fece un 
istante esitare il prinoipe. Tn-> 
yiato poscia a Berlino col tito- 
lo di ministro plenipotenziario, 
non potè fa me uso, essendosi la 
Prussia dichiarata centra la 
Francia. Allora egli venne al- 
l’ esercito e yi servì , durante 
una parte della campagna, nel- 
la qualità 4 ’ aiutante di campo 
di suo padre, pfie rinviò a Pa- 
rigi nel principio del >793, per 
tener dietro ai suoi reclami 
presso f comitati ed i ministri. 
%,e sua relazioni pop Condorcet 
ed alcuni deputati della Gi- 
ronda , e soprattutto il calore 
de' snoi ufìcii in occasione del 
processo di suo padre, avevano 
fermato sopra questo giovane 
gli sguardi inquieti de’domina- 
tori. Lo stesso Robespierre lo 
denunziò dalla ringhiera e lo 
fece trarre dinanzi allo stesso 
tribunale che aveva inviato suo, 
padre alla morte. Egli orò con 
tanto calore e tale chiarezza 
nella sua difesa, che l'uditorio^ 
maravigliato ed intenerito, gri- 
dava:» E salvo». Avevaavutoil 
coraggio ne’dibaltimenti di sma- 
scherare la furberia del presiden- 
te, il quale, leggeudo il suo com- 
mercio epistolare di Brunswick, 
ne alterava il senso in modo 
da perderlo più sicuramente. 
L’ accusato non potè contenere 
la sua indignazione , • trattò 


‘al- 
di mala fede questa infame 10- 
pcrohioria. Simili giudici non 
potevano perdonare tale affron- 
to. Custine fu condannato a 
morte il 3 gennaio 1794. Mo- 
strò ne' snoi ultimi momenti 
grande fermezza , e scrisse a 
sua moglie le lettere più toc- 
canti. 

CUZEY (Maria Caterina A- 
bele dìBeJfroy , vedova del ba- 
rone di), nata a Lione nel 1761, 
morlaa Bourguignon-sous-Mont- 
bavin in Piccardia, il 2-2 luglio 
1818, ha fornito per le Lune del 
cugino Giacomo , e per altre 
raccolte , articoli , sia in versi 
sia in prosa , sempre senza 
nome d'autore. Si hanno di es- 
sa due romanzi : il Muto o le. 
avventure del conte di Lore- 
stati, Parigi , i8n , 3 voi. in- 
1 2 5 Damarisse o il benefatto- 
re sconosciuto , 4 voi. in-ia : 
quest’ ultimo è postumo. 

CZERNI- GEORGES , o il 
Nero ( Giorgio Petrowich, det- 
to ) , generalissimo , poi prin- 
cipe de 1 Serviani, ec., era nato d’ 
una famiglia nobile della Servia, 
stabilita nelle vicinanze di Bel-» 
grado. Non era ancora giunto 
all' età virile , allorché fu in- 
contrato da nn Turco che , d* 
un tuono imperioso , gli ordinò 
di largii largo , dichiarando 
che sul suo rifiuto gli farebbe 
saltare il cervello. Czerni-Gesor- 
ges , irritalo di questa 'minae 
eia , gli tirò tosto un colp > 
di pistola che lo stese mort» 
ai suoi piedi. Per evitare le 
conseguenze di quest’ affare , si 
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s»1yò in Tramilvania , ed entrò 
al servizio d’ Austria, nel quale 
ottenne in poco tempo un po- 
sto di sotto-uficiale. Il suo ca- 
pitano volendo un giorno far- 
gli infliggere una punizione cor- 
porale , Czerni-Georges lo sfidò 
in combattimento singolare e 
l'uccise. Ritornò allora in Servia 
in età di a 5 anni ; diventò ca- 
po delle bande di malcontenti 
che infestavano le frontiere della 
Turchia , e che i cristiani ri- 
guardavano come i loro vendi- 
catori o i loro sostegni ; accam- 
pò in folte foreste, d’ onde fa- 
ceva incursioni rimarchevoli 
contra i Musulmani , non spa- 
rambiando nè età , nè sesso ; 
ed estese le sue scorrerie da 
una estremità all' altra della 
Servia. Il padre di Czerni-Geor- 
ges , che 1’ avea raggiunto per 
sottrarsi alla proscrizione ordi- 
nata da’ Turchi, di venticinque 
de’ principali Serviani, indignato 
degli orrori che commettevnnsi 
sotto i suoi occhi , risolvè d’ 
abbandonare lo stendardo di suo 
figlio , e minacciò anche di far 
•cadere tutta la truppa in po- 
tere de’ Turchi , se essa non 
cessasse una condotta che non 
prometteva veruno successo. 
Czerni-Georges supplicò il vec- 
chio di cambiare di risoluzione; 
ma costui persistè, e prese il 
cammino di Belgrado. Suo fi- 
glio lo segui , ed essendo giunti 
vicino agli avanposti Serviani, 
si gìttò alle ginocchia di suo 
padre, pregandolo di uuovo d’ 
abbandonare il suo funesto di- 
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segno. Vedendo ch’egli era io- 
flessibile , tirò la pistola dal- 
la sua cintura , lece fuoco , 
e divenne anche l’ assassino del 
suo geni tore. Incoraggiato da’van- 
tnggi che riportò su i Turchi, 
sorti dalle sue foreste , attaccò 
Belgrado il i.° novembre 1800, 
e s impadronì di quella impor- 
tante fortezza. Dichiarato im- 
mediatamente generalissimo del- 
la sna nazione , egli la governò 
con un potere illimitato , mal- 
grado 1’ opposizione d’ un senato 

0 sinodo , composto di nobili 
e preti ; e dichiarò con un de- 
creto , che » durante la sua 
vita nessuuo doveva innalzarsi 
al di sopra di lui ; eh’ -egli ba- 
stava a tutto , e uon aveva bi- 
sogno di consiglieri ». Nel 1807, 
ordinò che si afforcasse uno 
de’ suoi fratelli che gli avea 
mancato di rispetto, e fece se- 
guire la conquista della Servia 
dalla strage generale di tutti 

1 Turchi, senza eccettuare nep- 
pur quelli che si erano renduti 
volontariamente. Czerni-Georgea 
Attaccato quindi da un' armala 
di cinquantamila uomini , dife- 
se valentemente la riva della 
Morava , fino a che fu circon- 
dato dal numero , poi forzato 
di cedere alle insinuazioni pres- 
sami dal governo russo. Egli 
è probabile che se avesse avuto 
il mezzo di proccurarsi officiali 
per disciplinare i bravi Servia- 
ni , avrebbe ristabilito l' antico 
regno della Servia che , sotto 
Stefano 111 , resistè a tutte le 
forze de’ Mogolli, • rauchi n- 
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«leva allora la Bulgaria , la 
M accdonia e la Bosnia. Un 
trattato di pace conchiuso nel 
1713 , rendè quella provincia 
alla Porta ottomana , e Czerni- 
Georges rifuggisti allora a Pie- 
trobourgo col titolo di gene- 
rale. Avendo voluto, nel 1817, 
ricuperare un tesoro eh’ egli 
aveva, dicesi, seppellito in Se- 
mendria , si portò travestilo in 
quella città , fu tradito dal suo 
oste, consegnato ai Turchi., e 
decapitato nel mese di luglio di 
uell’anno. Czerni-Georges era 
i uu' alta statura e ben fatto ; 
ma la sua fisonomia era ijol- 
I’ istesso tempo disaggradevole 
e selvatica ; la disproporzione 
della sua figura, la picciolezza 
de'suoi occhi straordinariamente 
incavati , il suo fronte pelato 


e la maniera in cui portava i 
suoi capelli riuniti ed intrecciati, 
e che lasciava quindi pendere 
su le sue spalle , lutto iu lui 
annunziava un uomo poco or- 
dinario. La violenza del suo 
carattere tra mascherata da un 
esterno freddo ed apatico 5 pas- 
sava sovente le ore itilere senza 
profferite una sola parola , e 
non sapeva d’ altronde nè leg- 
gere nè scrivere. Ejfli non an- 
dava alla caccia clic una sola 
volta 1’ anno, e facevasi allora 
accompagnili e da tre o quattro 
ceuto panduri, che 1' aiutavano 
ad uccidere i lupi, le volpi , i 
capriuoli , che abitano le fo- 
reste della fertile ma incolla 
Servia. Il prodotto della sua 
caccia era pubblicamente ven- 
duto a suo profitto. 
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Dabadte ( Giovatt-Mel- 

chiorre ) , membro dell’ assem- 
blea costituente, maresciallo di 
campo , antico ispettore delle 
fortificazioni , uno de’ coman- 
danti della legione d’ onore e 
cavaliere di san Luigi, nacque, 
nel 174® ì 8 Castelnau-de-Ma- 
gnoac , dipartimento degli Alti 
Pirenei- Uscito da una famiglia 
antica e considerata nella sua 
provincia, ed educato nella scuo- 


la di Mczières, entrò di 3i anni 
nel corpo del genio. Dopo aver 
servito , per lo spazio di pa- 
recchi anni , nelle principali 
citta frouliere , il giovane Da- 
badie fu inviato alia Martinic- 
ca , e vi si trovava nel mo- 
mento in cui gli abitanti delle 
provinole settentrionali dell’ A- 
merica presero le armi per sot- 
trarsi dal giogo oppressivo dell’ 
Inghilterra } egli ricevè ordine 
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di riunirsi ai militari francesi 
che Luigi XVI inviò al soc- 
corso degl’insorgenti americani. 
Dopo aver diviso i travagli e la 
gloria di quei guerrieri gene- 
rosi , Dabadie ritornò in Fran- 
cia. Fu nominato debutato agli 
stali generali del 1789 , dal 
paese delle Quattro V filiale , 
ove la sua famiglia ed egli an- 
cora godevano della più onore- 
vole considerazione. S’ egli non 
fu affano oratore brillante , si 
mostrò deputato utile per la 
parte ohe prese ai lavori del 
comitato militare , di cui di- 
venne membro , ed in nome 
del quale fece all assemblea pa- 
recchi rapporti importanti. Al- 
lorché nel 1793 , la guerra scop- 
piò tra la Francia e le potenze 
dell’ Europa , lungi dal diser- 
tare i vessilli del suo paese , 
egli raggiunse l’armata del Nord, 
e si distinse nelle operazioni of- 
fensive e difensive di quella 
prima campagna. Inviato , nel 
1793 , all’ armata dell’ Ouest, 
si lece rimarcare nella batta- 
glia di Saumur , dv’ ebbe nn 
cavallo ucciso sotto di lui. 
Incaricato della difesa del ca- 
stello di quella citta , vi fu 
fatto prigioniero. Dopo la pace 
delle provincie insorgenti , Da- 
badie riprese il corso di quei 
travagli , più utili che brillan- 
ti , che consistono a preparare, 
durante la pace , mezzi di re- 
sistenza e a attacco per il tem- 
po di guerra ; fu alternativa- 
mente membro del comitato 
delle fortificazioni , di quello 


di dife.sa, e di parecchie com- 
missioni incaricate di redige- 
re regolamenti per il servizio 
del genio , e di perfezionare la 
teoria delle fortificazioni. Im- 
piegato in qualità di colonnel- 
lo , durante la campagna del 
1800 , in Italia , diresse 1 ’ at- 
tacco del forte di Bard di San 
Giuliano , i travagli per il pas- 
saggio della Sesia e del Ticino, 
e si mostrò con onore , fra i 
combattenti , alla giornata di 
Marengo. Dopo il trattato che 
segui quella gran vittoria , il 
colonnello Dabadie ritornò in 
Francia ; il posto di capo del 
personale della sua arma nel mi-» 
nistero della guerra , e la dire- 
zione del genio a Parigi gli fu- 
rono affidati nello stesso lem» 

{ >0. Alla fine dell’ anno i 8 o 5 , 

’ imperatore lo nominò coman- 
dante del genio all’ armata del 
Nord; nel 1807, si rendè alla 
grande armata , oye i suoi ser- 
vigi e particolarmente i suoi 
lavori di difesa dell’ importante 
piazza di Thorn, gli meritaro- 
no il grado di generale di bri- 
gata. Chiamato in Spagna, per 
comandare il genio al corpo d’ 
armata del generale Dupont J 
egli subì le dolorose conseguenze 
della vergognosa capitolazione 
di Baylen, e fu fatto prigio. 
niero. Di ritorno a Parigi , ne 
parti ben presto per rendersi 
all’ isola di Aire , allora minac- 
ciata d’ un assedio. Ripassò di 
nuovo i Pirenei , per dirigere 
r esecuzione de’ grandi progetti 
che dovevano essere eseguiti su 
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diversi punti della penisola spa- 
nuola , come ancora al porto 
el passaggio la Saniona ; gli 
avvenimenti militari interrup- 
pero 1’ esecuzione di questi pro- 
getti. Il generale Dabadie iro- 
vavasi alla difesa di Parigi , 
nel 1 8 1 4* Fu impiegato nel 
i 8 i 5 , in qualità di comandante 
del genio , al corpo d’ armata 
del generale Lainarque. Eser- 
citò anche durante alcuni anni 
le funzioni d’ispettore della sua 
arma ; ma alla formazione del 
quadro dello stato maggiore ge- 
nerale dell’ armata , egli fu mes- 
so al ritiro. Dopo aver percorso 
una carriera sempre utile e qual- 
che volta gloriosa, il generale 
Dabadie fu involato ai suoi a- 
tnici nel mese di marzo 1820 , 
in età di 72 anni. Una forte 
indolenza fu il tratto distintivo 
del suo carattere , che d’ al- 
tronde feceasi rimarcare per 
la dolcezza e la bontà. E dispia- 
cevole che questo generale che 
avea veduto cominciare la ri- 
voluzione , che ne avea seguito 
tutte le fasi come osservatore 
senza entusiasmo , da patriotta 
illuminato , e che aveva avuto 
relazioni con un gran numero 
di personaggi distinti , non ab- 
bia lasciato memorie che la sua 
imparzialità , la sicurezza delle 
sue rimembranze e la giustez- 
za del suo spirito , avrebbero 
vendute curiose non meno che 
interessanti. 

DAENDELS , generale olan- 
dese , nacque ad Elburg verso 
il 1760. Era avvocato all’epo- 


ca de' torbidi dell’Olanda; co- 
minciò giovanissimo a farsi ri- 
marcare nel partito de'patriotti 
contra lo stalolder , uel 1784 
e 1785 ; rifuggissi iu Francia 
dopo la disfalla di quel partito 
nel 1788. Al momento della 

? uerra del 1792, Dumouriez 
o impiegò come luogotenente 
colonnello nella sua spedizione 
conira il Belgio 5 e Pichegru 
se ne servi, uel 1794, in qua- 
lità di generale di brigata, nella 
divisione che' comandava Mo- 
reau. Daendels s' impadronì , il 
28 dicembre , dell' isola di Bora- 
mel e del. forte Sant' Andrea; 
e rientrò, il 20 giugno 1795, 
come luogotenente generale al 
servizio dell’ Olanda, ove mo- 
strossi , nel 1737 e 1798, fa- 
vorevole ai diversi cambiamen- 
ti che condussero la formazio- 
ne del direttorio baiavo. Nel 
1799, allorché gli Anglo- Rus- 
si etfettuirono una discesa in 
Olanda , il generale Daendels 
comandava 1’ armata olandese) 
e mostrò intrepidezza , ma po- 
ca intelligenza. Egli fece , nel 
i 8 o 5 , la campagna contra i 
Prussiani ; s’ impadronì dell’ 
Oosl-Frise nel mese di ottobre, 
e stàbili il suo quartiere gene- 
rale a Embden. Fu nominato 
allora governatore di Munsler 
e colonnello generale della ca- 
valleria olandese. Prestò, il i 3 
febbraio 1807 , giuramento di 
fedeltà al novello re di Olan- 
da , che lo avea nominato ma- 
resciallo delle sue armale, go- 
vernatore generale dell’ India 
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e gran -croce dell’ ordine reale 
dell’ Unione ; e fu rimpiazzato 
nel suo governo dal generale 
Jansens, il 25 aprile i8ji. Ri- 
tornò in Francia immediata- 
mente dopo la riunione dell’ 
Olanda ; fece la campagna di 
Russia , e dopo i disastri di 
({uetla guerra , fu incaricalo 
della difesa di Modlin , ove fe- 
cesi rimarcare per la sua con- 
dotta ferma e coraggiosa. Egli 
venne quindi nominato gover- 
nator generale de’ forti olan- 
desi su la Costa - d’ Oro , in 
Affrica , ov’ è morto nel 1818, 
in età di 58 anni. . 

DAGORERT ( Luigi Augu- 
sto ) , generale francese , nato 
a St. -Lo, d’ un padre nobile, 
fu latto sotto luogotenente nel 
reggimento di Tournaisis Uno 
dalla sua più tenera gioventù, 
e fece con quel corpo le prime 
campagne della guerra de’ sette 
anni. Giunto successivamente 
al grado di maresciallo di cain- 

I io , fu impiegato in tale qua- 
ilà nell’esercito d’ Italia nel 
1792 sotto Ri r on , e si distinse 
in molte occasioni, specialmen- 
te presso Nizza e le gole di Ne- 
gro. Crealo generale supremo 
dell’ esercito de’ Pirenei orien- 
tali nel 1795, lo trovò in tale 
stato di debolezza cùe tenne di 
dover andare di persona a Pa- 
rigi a chiedere soccorsi. Ivi fu 
messo in prigione , ed ascris- 
se a grande ventura d’ uscire 
con la condizione di ritornare 
al suo esercito , ove ottenne 
vantaggi noti poco importanti; 
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s’ impadronì di Puicerda , dife- 
se coraggiosamente Monl-Lmiis 
con forze di molto inferiori a 
quelle degli Spagnuoli , e li bat- 
te ancora presso Oletta e Cam- 
predon. S v impadronì d’Urgel 
dopo una vittoria decisiva . il 
io aprile 1794 , e inoià dieci 
giorni dopo , in mezzo ai suoi 
lieti successi , delle ferite che 
aveva ricevute sul campo di 
battaglia. La convenzione na- 
zionale ordinò elle il suo no- 
me fosse scritto sopra una co- 
lonna del Panteon. Ha com- 
posto : Nuovo metodo d' ordi- 
nare la fanteria , continuata 
conformemente itile ordinanze 
greche e romane , perchè sia 
particolarmente f ordinanza de' 
Francesi , in-8. , 1793 -. quest’ 
opera , nella quale 1’ autore ri- 
novella molte idee di Folard , 
riconosciute impraticabili, ebbe 
poca voga. 

DAGUES DE CLAIRFON- 
TA 1 NE (Simone Antonio Car- 
lo), nato nel 1736, morto ver- 
so la line del Secolo passato , 
è f autore d’ un Elogio istori- 
co tT Abramo Ditquesue , 1 766, 
in-8. ; d' Aneddoti istoriai , mo- 
rali e letierarii del regno di 
Luigi XF, 17G7 , in-12; d'un 
opuscolo intitolalo : Primo gri- 
do d'un cuor france su la mor- 
te della regina , 1788 , in-8.-, 
ed un’ altra opera in 2 voi. , 
che ha per titolo : Beneficenza 
francese , o memorie per ser- 
vire alC istoria di questo secolo , 
1778 , in-8. Quest’ultimo libro, 
che non ha d’interessante che 
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■1 titolo , è pieno di frascherie 
che l'autore ha estraile dalle 
gazzette dal suo tempo. le qua- 
li non rngionavan punto meglio 
di quelle d’ oggigiorno. Dagues 
era membro dell’ accademia d’ 
Angers e della società di agri- 
coltura di Tonrs. 

DAGL LA ( C.iovan - Giusep- 
pe ) , presidente a mortaio al 
parlamento di Tolosa , nacque 
In quella città. Studiava anco- 
ra allorché riportò un premio 
di póesia latina nell' accademia 
di Roder. Divenuto consigliere 
al parlamento di ai anni, non 
tardò egli a distinguersi nella 
sua compagnia co’ suoi talenti, 
le tue conoscerne e la sua fermez- 
za. Egli fu che , di concerto 
con JLiiDìii , suo amico, ma- 
gistrato appartenente alla stessa 
corte , lavorò durante venti 
anni a quelle rimostranze ener- 
giche che inquietarono si so- 
vente i ministri e clic essi non 
osarono sempre contraddire. li 
cancelliere Maupeou , uno de’ 
più ardenti fautori del dispoti- 
smo , non neglesse di punire 
Dnguiu della sua eloquente op- 
posizione. Questo virtuoso ma- 
gistrato fu più malti-aitato de’ 
suoi colleglli nel 1771 , alla 
distruzione della magistratura, -ed 
il luogo del suo esiliofuil più 
rigoroso che si potesse sceglie- 
re. In conseguenza della pro- 
scrizione del parlamento di To- 
losa , sotto il regno del terro- 
re , Daguin lu condotto a Pa- 
rigi e dato al tribunale rivolu- 
uaiio, ohe lo condannò a nior- 


ao5 

te il 14 giugno 179.4. Egli ino- 
ri con molta costanza , dopo 
aver rifiutalo di rispondere alle 
domande di Eouquier- Tiuville, 
presidente del tribunale. 

DAIGNAN (Guglielmo), na- 
to a Lilla nel 173*, studiò nel- 
f università di Montpellier, ed 
ivi si lece dottorare in medici- 
na. Entrato in età di a 5 ami) 
nel servizio della sanità milita- 
re, fu impiegalo successivamen- 
te ne' diversi ospedali delle 
spiagge marittime del settentrio- 
n* : , ed in qualità di medico 
primario dell'esercito di Ilretar 
gna e di quello di Ginevra : 
impieghi ne’ quali diede pro- 
ve costanti di zelo e d' umani- 
tà. In seguilo lei ino stanza a 
Parigi e vi comprò una carica 
ili medico ordinario del re, cui 
perdette all’ epoca della rivolu- 
zione. Eletto membro del con- 
siglio di sanità degli eserciti 
sotto il governo della conven- 
zione , ne adempì per alcun 
tempo le funzioni j ottenne poi 
il suo ritiro come primo medi- 
co degli eserciti. Mori a Pari- 
gi il 16 marzo del ibi a. Tut- 
ti gl’istanti di e.ui i suoi do- 
veri gli permettevano di dispor- 
re , furono spesi nello studio , 
siccome lo attestano le nume- 
rose sue opere , delle quali ec- 
co la serie : Malattie tradotte 
dal latino di Ballivi , Parigi, 
1757, iu-ia. 11 traduttore lui 
aggiunto una prelazione assai 
estesa e note utili sovente r — 
Note cd osservazioni su l idro- 
pisia , Parigi, 1776 , iu-8.«, 
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buone da consultarsi ; — Me- 
morie su gli effetti salutari del- 
le acquaviti di ginepro ne' pae- 
si l/assi e paludosi , St. -Orne r 

1777 , in- 4 - ; Dunkerque , 1778 
in*8. ; — • Ricerche su le cagio- 
ni delle malattie che hanno re- 
gnato a Grave fi ne s nel 1 777 , 
Lilla, 1777, in-8. L’autore dk 
la topografia di Grnvelines , 
espone le cagioni dell’ alia in- 
salubre di quella citili , e pro- 
pone i mezzi di rimediarvi •, 

— Riflessioni su V Olanda , 

1778 , in - 12 ; 1812 , in - 8 . : 
queste riflessioni si applicano 
agli stabilimenti pubblici, ai co- 
stumi , allo stalo delle scienze 
e delle arti , ed alle produzio- 
ni dell’Olanda, di cui il no- 
stro autore paragona gli abitan- 
ti ad uno sciame di api mal 
collocato; — Topografìa medi- 
ca del Calaisis, 1778, in-8. 5 

— Memorie su C epizoozia del- 
la caslellania di Berguei , 1778 , 
in-8. ; — Precauzioni generali 
nella cura della dissenteria 
che regnò in Bretagna nel 1 777, 
St. - Malò , 1779, in. 4 - ì — » 
Adnotattones breves de febri- 
bus, col francese a fronte , Pa- 
rigi , 1783 , in-8. Sono osser- 
vazioni indirizzate a Colombier 
intorno alfe febbri che hanno 
regnato in Francia negli autun- 
ni del 1780 e 1781 ; — Rap - 
porto delle prove del rimedio 
di Godernaux contra le ma- 
lattie veneree , Parigi , 1783 , 
in-8. Queste prove furono ripe- 
tute nella cittadella di Metz nel 
*784.5 - — Ordine del servigio 
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degli ospedali militari , Parigi, 
ie 85 , 1795, in-8. ; — Qua- 
dro delle varietà della vita 
umana , Parigi, 1786, 2 voi. 
in-8. : l’autore parla in essa delle 
differenti costituzioni corporee, 
dk avvertimenti su la conser- 
vazione de’ fanciulli e su la cu- 
ra delle loro malattie ; pensa 
che queste ultime sieno il più 
delle volte sforzi salutari , 
cui fa la natura per secondare 
lo svilupparsi degli organi; — 
Ginnastica de' fanciulli • con- 
valescenti , infermi , deboli e de- 
licati , Parigi, 1787 , in-8. : 
progetto pieno di filosofia , ma 
di una esecuzione poco facile ; 
— Ginnastica militare , Besan- 
zone , 1790, in-8.: vi si rico- 
nosce una paterna sollecitudine 
per il soldato; — JSuova am- 
ministrazione politica ed eco- 
nomica della Francia , Pari- 
gi , 1791 , in-8. ; — Memoria 
su la dissenteria , nell’ esercito 
dell’ Ouest , >793, in- 8 .; — 
Conservatorio di sanità , Pari- 
ri , 1802 , in-8. ; — Supplì- 
mento al conservatorio di sa- 
nità , Parigi , 1802 , in • 8. ; 
—Memorie su i mezzi di estir- 
pare la mendicità in Francia , 
Parigi , 1802 , in-8. ; — Pro- 
getto generale per rimediare 
alle principali cagioni che nuo- 
ciono alla costituzione dell'uo- 
mo , Parigi , 1803 , in- 8 . ; — 
Relazione d'uri viaggio in Nor- 
mandia c ne' Paesi Bassi , Pa- 
rigi , 1806, in-8. i — Centu- 
rie mediche del secolo XIX , 
Parigi , «807- 1808 , 2 voi. in- 
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8. ; titolo pomposo di un’ope- 
ra composta di scritture che 
non hanno veruna connessione 
fra esse, e che provano nell'au- 
tore uno zelo più lodevole che 
meditato; — Tavoletta segreta 
delle dame frantesi , Parigi ; 
1808,111-18.; — la Scala della 
vita umana o Termometro di sa- 
nità , Parigi, i8n , in-8. Dai- 
gnan ha lasciato inoltre parec- 
chi manoscritti cui gli eredi 
suoi si propongono di pubbli- 
care. Convien distinguere nelle 
numerose produzioni di questo 
medico quelle che hanno il me- 
rito di posare su 1’ esperienza 
e su la osservazione de’ latti , 
e quelle che consistono in soli 
progetti d innovazioni , soven- 
te impraticabili: le prime sono 
d’ importanza per 1’ uomo dell’ 
arte ; le seconde , quantunque 
abbiano per motivo o per scu- 
sa il nobile desiderio di miglio- 
vare o di creare diversi stabi- 
limenti utili , non sono che i 
Sogni d’ un buon cittadino. 

DAILLY ( Marco France- 
si 1 . o), deputato del'terzo stato 
del baliaggio di Chaumont in 
Vexin agli stati generali , pro- 
tùrator- generale -siudaco dell’ 
assemblea provinciale dell’ Iso- 
la di Francia , consigliere di 
Stato , tee. , nacque nel 1794, 
e mori in agosto 1800. Egli si 
diede , quasi tutta la sua vita, 
allo studio dell’ amministrazio- 
ne delle finanze , e lece com- 
parire parecchie memorie su 1’ 
economia politica , 1' agricoltu- 
ra e le finanze. Questi lavori, 
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concertati con T urgot , d’ Or- 
messon , Francklin, Malesher- 
bes e«Necker di cui egli era 
l’amico, indicano un cuore drit- 
to , del pari clic uno spirito 
illuminato. Dailly diventò suc- 
cessivamente primo commesso 
delle finanze , direttore genera- 
le dei ventesimi, e consigliere 
di stato. Dopo aver seduto , 
come presidente d’ età , agli 
stati generali del 1789, ov’era 
deputato , abbandonò , durante 
la tempesta rivoluzionaria, il po- 
sto di membro del parlamento 
di Parigi , al quale era stalo 
chiamato dopo la sessione. In 
novembre 1799 , lu nominalo 
senatore , dignità che non con- 
servò lungo tempo , la sua mor- 
te essendo avvenuta alcuui me- 
si dopo la sua elezione. 

DAIRE (Luigi tiancesco), 
nato ad Amiens il 6 luglio del 
1713 , entrò di 19 anni nell’ 
ordine de’ celestini. Dcpoch’eb- 
be pubblicamente insegnato la 
filosofia e la teologia a Parigi 
per il còrso di tre anni , andò 
nel 174° a Rouen 1 ove intese 
alla letteratura; tornò nella sua 
patria , fu successivamente sot- 
to priore a Roueu , Lione , 
Amiens e Parigi ; indi prio- 
re d’ Esclimout nella lieau- 
ce. Eia priore di Metz , al- 
lorché nel 1768 fu eletto de- 
putato del clero regolale. Gli 
fu in seguito affidata la cu- 
ra di rimettere nella biblio- 
teca del re gli oggetti d’ impor- 
tanza che potevano possedere 
le case della sua congregazio- 
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ne. Rpiiduto allo slato secolare 
per lo scioglimento del suo or- 
dine , si ritirò ad Amiens , in- 
di a Chartres , dov' è morto il 
1.8 marzo del 179 2. I suoi scrit- 
ti sono : /{dazione d un viag- 
gio da' Pungi a li nani , stam- 
pato a Rouen , nel iy/{o in- 1 25 
. — Almanacco di Piccar di a , 
per il corso di parecchi anni ; 
— Storia civile ed ecclesiasti- 
ca della città di Amiens, 1 ySy. 
1 voi. i <i~4 - : questa storia ar- 
riva fino all'anno iy 5 a.ll Gior- 
nale. de dotti di novembre di i 
iy 5 y dimostra alcuni errori del 
p. I taire 5 — Storia civile , 
ecclesiastica e letteraria della 
città e del decanato di Mont- 
didicr , 1761, in- 13 ; — Qua- 
dro storico delle scienze , /ielle 
lettele ed arti nella provincia 
di P iccardia , da' primi tempi 
fin oggi , 1 760 , in- 1 2 ; — Di- 
zionario degli epiteli francesi, 
Lione 17.58, in- 12; — Ut a 
di G resse! , 1779, in - 1 a 5 — 
Storia letteraria della città d 
Amiens , 1781 , in- 4 . , opera , 
nella quale si troverà la de- 
scrizione de' primi opuscoli del- 
1 autore e de’ suoi manoscritti: 
Ira questi ultimi si notavano 
molte memòrie su gli uomini 
celebri di tutta la provincia del- 
la Piccardia; — Storia civile , 
ecclesiastica e letteraria della 
città e del decanato di lloul- 
leiis , 1784 , in - 13 ; — • Vita 
di Giuseppe ? alluri , inserita 
nel Magazzino enciclopedico 
<li luglio 1812. 11 p. Daire era 
laborioso ed istruito , e le opere 


sue si leggono con maggior frut- 
to die piacere. j 

DALAYRAC (Nicola), com- 
positore celebre, nacque a Mu- 
re), in Coniinge , il i 3 giugno 
del 1753. Suo padre, sudde- 
legato della provincia , lo de- 
stinava al foro , e con grave 
difficoltà soltanto il giovanetto 
ottenne un maestro di violino, 
il quale gli fece in breve tras- 
curare Cuiacio e Bartolo. Il pa- 
dre si adirò , gli tolse il mae- 
stro , e Dalajrac , per potere 
studiare senza essere sentito da’ 
suoi genitori , montava tutte 
le sere sul tetto della sua casa. 

Le religiose d’ un convento vi- 
cino , attratte da’ suoi accordi, 
venderono il suo segreto j ed 
il padre vinto dalla sua perse- 
veranza , lo lasciò libero di se- 
guitare la sua inclinazione. Nò 
andò guari altresì olle, dispe- 
rando di farne 1111 giureconsul- 
to , lo collocò fra le guardie 
del conte d’Artois, e lo man- 
dò a Parigi nel 1774- Dalay- 
rac non tardò ad unirsi in ami- 
cizia con Gretry , Saint - Geor- 
ges .e specialmente con Langlò, 
die gl' imparò gli elementi del- 
la composizione. I suoi primi 
saggi nell’ arte furono alcuni 
quartetti di violino , scritti coti 
altrettanta facilità che elegan- 
za , ch’egli pubblicava sotto il 
nome d’ un maestro italiano. 

Nel 1778 compose la musica 
della lesta che diedero a Fran- 
klin i membri della loggia del- 
le Piòve Sorelle \ lilialmente, 
nel 1781 , arruolilo due atti di 
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opera , la Piccola Certa ed il 
Cavaliere alla moda, che ot- 
tennero in corte il più brillan- 
te applauso. Dalayrac lavorò 
pér vcut’ otto anni per il tea- 
tro dell’ opera bulla , e prospe- 
ri quasi tutti gli avvennero i 
suoi componimenti. Dotato d’ 
una immaginazione feconda e 
quasi inesauribile , abbondante 
di canti eccellenti , naturali , 
ntialoghi alle espressioni che 
voleva dipingere,ba saputo piuc- 
chc verun altro riuscir egual- 
mente ne' generi più opposti. 
Quale havvi cosa più roman- 
tica dello stile della sua Pri- 
merose ; più fresca e virginale 
di quello d’ Azemia} più natu- 
rale c più cantabile della mu- 
sica de’ Due piccoli Savoiar- 
di ! qua. li bellezze iu Camilla, 
quale malinconia in Romeo e 
Giulietta , quale armonia ed 
eleganza nella Casa da vende- 
rà Ma 1 ’ opera in cui Dalay- 
rac ha mostrato maggior inge- 
nuo , è certamente la sua Nino. 
■Con quant' arte mai seppe co- 
gliere le intonazioni incerte e 
poco legale del delirio 1 La sua 
romanza , con un’ canto sempli- 
ce e vero, dipinge la speranza 
ingannata di un’ amante , e ci 
fa partecipi del suo dolore . 
Quella piva si campestre che 
richiama alla ragione la sven- 
turata Nina, e di cui i principali 
suoni occorrono in un cauto 
baccanale , è una delle più for- 
ti prove del potere del ritmo 
sopra la melodia. Due delle 
opere di Dalayrac sono fiate 
Di,. Isf. T. ut ; 


ao 9 

poste di nuovo in musica da 
compositori italiani , e bisogna 
confessare che questi ultimi so- 
no rimasti assai inferiori alle 
intenzioni dell’ autor primiti- 
vo , se pure ne vogliamo ec- 
cettuare il celebre PaisieUo. Nel 
1798 Dalayrac ricevè , sen- 
z’ averlo sollecitato , un diplo- 
ma di membro dell’ accademia 
di Stockolm. Otto anni prima 
aveva annullalo egli stesso il 
testamento di suo padre, che lo 
istituiva unico erede, a pregiudi- 
zio d’uu fratellosecondogenito, e 
ciò in un momento in cui per- 
duto aveva per il fallimento di 
Savalelte de Lange il frutto di 
dieci anni di fatiche. Questo 
artista, tanto commendevole per 
le sue doti personali , quanto 
pe’ suoi talenti , mori a Parigi 
il 27 novembre del 1809 , pri- 
ma d’ aver potuto mettere in 
scena un’opera , da cui molto 
attendeva, il Poeta edilMusico. 
Gli ultimi suoi momenti furo- 
no un delirio continuo. Credeva 
di comporre , e dettava canti 
a quelli che gli stavano d’ at- 
torno. Fu sepellito nel suo pro- 
prio giardino, a Fontenay- sur- 
JJois. Il suo busto , eseguito 
da Carlellier , è stato posto nel 
camerino dell’opera buffa. Le 
principali composizioni di Da- 
layrac sono 1’ Ecclissi totale , 
il Corsaro , la Dote, Nina , 
ovvero la Pana per amo- 
re, Azemia o i Selvaggi, Ri- 
naldo d 1 Asti , Sargines , i 
Due piccioli Savoiardi ; Raul 
str di Crcqul , la Sera pro- 
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trllosa ,1 ■ Camilla o il Sotter- 
r tinto , Filippo e Giorgetta , 
Ambrogio , Romeo e Giulietta , 
Adele e Donati , Gulnare , 
Alessio , il Castel di Monte- 
nero , Adolfo e Chiara , la 
Casa da fondere , Picaro e 
Diego , la Giocane prudente , 
Gulistan , Lina , ec. ec. Gli 
autori che hanno più lavorato 
per lui sono : Marsollier , Mon- 
vel e Lachabeaussière. La fo- 
ia di Dalayrac , di R. C. G. 
P. ( Renato Carlo Gilberto Pi- 
xerecourt), è stata pubblicata 
a Parigi, 1800 , in- 12. 

DALBERG (Carlo Teodoro 
Antonio Maria , barone di ) , 
principe- vescovo di Costanza, 
primate, gran duca di Franc- 
fort, nacque l’8 febbraio 1^44 a 
Herrusheim vicino Worms. La 
sua educazione fu cominciata 
presso suo padre , poi compiu- 
ta nelle università di Gottinga 
e di Eidelberga jed appena ebbe 
terminato i suoi studii , che si fe- 
ce rimarcare fra i dotti d’ Allema- 
gna. Fu successivamente came- 
rer di Worms , canonico de’ gran 
Capitoli di Magonza e di Wurtz- 
bourg , consigliere ùltimo dell’ 
elettore di Mdgonza t governato- 
re del principato d’ Erfurt , e fi- 
nalmente presidente dellaccade- 
mia delle scienze di quella cit- 
ta. Pubblicò in quell’ epoca Ri- 
flessioni su f Universo , che fe- 
cero ben presto di lui 1’ idolo 
de' filosofi. Nel 1787 , il baro- 
ni di Dalberg fu eletto coadiu- 
tore del capitolo di Magonza ; 
e poco tempo dopo , fu nomi- 
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nato arcivescovo di Tarso e 
coadiutore del vescovado di Co- 
stanza , di cui prese posses- 
so nel 1799. L’ elettore Èmeri- 
co Giuseppe essendo morto nel 
i 8 o 5 , il vescovo Dalberg di- 
ventò ben tosto elettore arci- 
cancelliere dell’ impero e prin- 
cipe d’ Aschaffenbonrg, Ratis- 
bona e Wetzlar. Segui , nel 
governo de’ suoi novelli stati , 
il sistema filosofico allora in vo- 
ga ; secolarizzò tutti i mona- 
steri e capitoli ; e , come tutti 
i principi allemanni del secon- 
do ordine , cercò avvicinarsi 
al governo francese , rompen- 
do 1 legami che 1’ univano al- 
la casa d’ Austria. Nel 1804 , 
fece il suo primo viaggio a 
Parigi per assistere all’ incoro- 
nazione di Napoleone 5 e fu 
nominato associato straniero del- 
la terza classe dell’ istituto. Ar- 
ricchì Ralisbona , la sede del 
suo governo , di parecchi sta- 
bilimenti utili al perfezionamen- 
to delle scienze e delle arti 5 
e lasciò , allorquando dal go- 
verno francese venne istituita 
la confederazione del Reno , 
il titolo d’ elettore arcican- 
celliere per prendere quello 
di principe primate. Egli fece 
quindi consapevole il suo at- 
taccamento allo stesso gover- 
no , accettando Eugenio Beai.- 
haruais per suo successine , 
e di ciò fu ben presto ricom- 
pensato con la sovranità del gran 
ducato di Francfort. Risparmiò 
con tutto il potere i suoi no- 
velli sudditi ; fece fat e no’ suoi 


? le 


/ 


DAL 


DAL 


stati molti abbellimenti e lavo- 
ri utili ; e ritirossi a Costanza 
in tempo dei rovesci de’ Fran- 
cesi nel 1812. Dopo l’entrata 
degli alleati in Francfort , ab- 
dicò fra le mani del re di Ba- 
viera , a cagione dell’ alleanza 
di quel principe col successo- 
re che gli era stato dato 5 visse, 
dopo quell’ epoca , come sem- 
plice particolare a Costanza , e 
quindi a Batisbona , e mori in 
quest' ultima citta il io febbraio 
1817 , lasciando un compianto 
universale su la §ua perdita e 
come dotto e come ecclesia- 
stico. 

DALBERG ( Volfango Eri- 
berto, barone di ) , poeta tede- 
sco , era un fratello minore del 
precedente. Nato nel 1750, è 
morto il 27 settembre 1806 a 
Manbeim. Le arti e le scienze 
in Germania hanno perduto in 
lui uno de' più zelanti loro pro- 
tettori ; il teatro di Mauheim, 
di cui era primo intendente , a 
lui deve la sua esistenza , ed 
era riuscito ad elevarlo al pri- 
mo grado fra quelli di Germa- 
nia. Vi chiamò i migliori sog- 
getti ; formò tra essi una so- 
cietà per esercitare gli attori 
alla declamazione, e gli artisti 
più rinomati in questo genere 
che la Germania abbia posse- 
duti verso la fine del secolo 
XVIII , sono usciti da quella 
scuola. Egli è autore delle o- 
pere drammatiche seguenti, che 
vennero alla luce in tedesco : 
FValwais ed Adelaide , Ma- 
nhcini , 1778 , in-8. j — Cora-, 
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dramma con canti, ivi, 1780, 
in-8. ; — Montesquieu o il Be- 
neficio celato , in tre atti, Ma- 
uheim , 1787, in-8., ed altre 
parecchie , la maggior parte tra- 
dotte o imitate da Shakespeare 
o da Cumberland. — > Suo fra- 
tello, Giovan Federico Ugo di 
Dalberg , canonico di Worms, 
morto ad AschafTenbourg nel 
1812, ha scritto parecchie o- 
pere intorno alla musica , arte 
nella quale era eccellente , e 3,11 
la letteratura degl’ Indiani. È 
autore di un’ opera pregiata su 
le religioni dell’ Oriente» alla 
quale ha dato forma di roman- 
zo ed il titolo di Storia cT una 
famiglia drusa. Siffatta inge- 
gnosa produzione, che sotto una 
tinta religiosa contiene una mol- 
titudine di particolarità istrut- 
tive , è stata tradotta in fran- 
cese , col titolo di Muhalcd e 
Zedli , Parigi , 1811 , 2 voi. 
in- 12. 

DALIIAM (Floriano), delle 
scuole pie , nacque in A usiria 
nel 1713. Fu egli culto in ogni 
genere di sludii , ma special- 
mente nelle scienze. Poiché, ol- 
tre ad avere insegnato la filo- 
sofìa razionale, le matematiche e 
la fisica , scrisse sopra tutte 
queste materie con molto ap- 
plauso. Eccellente è la sua lo- 
gica, in cui, al dire del dottis- 
simo Lami , oltre la sodezza e 
profondità ammirabile della ma- 
teria , diffuse una certa ame- 
nità, insolita iu simili trattati. 
Era poi molto fondato nella 
teologia , e fu perciò scelto 
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per teologo, biblici ('cario e con- 
sigliere ecclesiastico dal prin- 
cipe Colloredo, arcivescovo di 
Salisburgo. Alla di lui corte ap- 
punto scrisse le sue opere sul 
Canone de dogmi cristiani , su 
quello della Disciplina eccle- 
siastica , e su i Concilii di 
Salisburgo. Egli le compose 
nell’ avanzata sua età , non 
avendo mai abbandonato il suo 
metodo di studio , finché fu 
tolto inopinatamente alla vita 
nel giorno 19 gennaio 1795. 

DALLEMAGNEr , generale 
francese e membro del corpo le- 
gislativo, nacque aBelley nel di- 
partimento dell’ Aio-, e mori du- 
rante la sessione del 181 3 , dopo 
essere stalo nominalo, nel 1806, 
candidalo al senato conservatore 
dal collegio elettorale del suo 
dipartimento. Fece le sue prime 
campagne in Italia , e s’ innalzò 
successivamente dal grado di 
semplice soldato a quello di 
generale di divisione. Egli con- 
tribuì, il 7 màggio 1796, al pas- 
saggio del Po, ed a quello del- 
P Adda ilio dello stesso mese. 
Il 4 giugno assalì , di concerto 
eoi duca di Montebello, il sob- 
borgo di San Giorgio , e forzò 
il nemico a ripiegar sopra Man- 
tova. Il 3 i luglio , s’ impadronì 
di Lonado , e prese o uccise 
1000 uomini ai Tedeschi, dopo 
un ostinato combattimento.Gli 
si deve in parte la vittoria di Ro- 
veredo, riportata il 4 settembre. 
11 giorno seguente , passò il 
fiume di Larisio sotto il fuoco 
del nemico. Quando l' insurre- 


zione delle truppe ebbe , nel 
1798 , forzato Massella di ab- 
bandonare 1 ’ armata di Roma , 
egli ne prese il comando prov- 
visorio. Dopo il 18 brumaire , 
anno 8 , divenne membro del 
consiglio generale del diparti- 
mento dell’ Ain , e fuchiamato 
al corpo legislativo , di cui fu 
nominato questore nel i 8 o 3 . 
Poco dopo ricevè anche il ti- 
tolo di comandante della le- 
gione a onore. 11 generale Dal- 
lemagne non ha fatto parte al- 
cuna del senato conservatore , 
di cui il suo dipartimento 1’ a- 
veva eletto candidato. 

DALPUONSE ( Francesco 
Giovan- Battista , barone ) , na- 
to nel 17^6 nel Borbonese , e 
morto a Moulins, ili settembre 
i8ai , passò dal foro nelle fi- 
nanze , e fu nominato vice-pre- 
sidente ed amministratore del 
distretto di Moidins uel 1790. 
A cagione dell 1 entusiasmo eh’ 
egli avea dimostrato per i prin- 
cipi! della rivoluzione , divenne 
successivamente amministratore 
e procurator generale sindaco 
del dipartimento dell’ Allier ; 
membro del consiglio generale 
della comune di Moulius , nel 
1793 ; presidente dell’ammini- 
strazione del dipartimento dcl- 
1 ’ Allier, nel 1794, e finalmente 
deputato al consiglio degli An- 
ziani , in settembre dell’ anno 
seguente. Votò in - gennaio 1796, 
il rigetto della risoluzione che 
escludeva G. G. Aimé dal cor- 
po legislativo , ed appoggiò l 1 
invio ne’ dipartimenti di un 
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discorso del presidente de' cin- 
qnento in occasione dell' apni- 
versario della morte del re; H 
19 settembre fece adottare una 
disposizione che rendeva ai preti 
soggetti alla deportazione o alla 
reclusione , il possesso de’ loro 
beni , dopo* essersi già spiega- 
to qualche tempo prima con- 
tra una risoluzione che tendeva 
a far dichiarare nazionali quel- 
li fra siffattti beni che non 
erano stati reclamati dai dete- 
nuti. La sua fedeltà' ai princi- 
cipii costituzionali lo fece no- 
minare membro della commis- 
sione degli ispettori nella sessione 
del 6 termidoro anno 3 ( a4 
luglio 1797 ) ; ma vi si con- 
dusse con tauta circospezione 
che scappò , nel mese di frut- 
tidoro seguente , alle leggi di 
deportazione nelle quali furono 
compresi la maggiorparte de’suoi 
colleglli. Egli s’ era anche , pri- 
ma di quest’epoca, dichiarato 
coulra lo stabilimento del dritto 
di passo su le strade , ed a- 
veva votato contra la pena di 
morte proposta per i masnadieri 
conosciuti sotto il nome di 
. Chaiiffcurs. Dopogli avvenimen- 
ti del 18 hrumaire , il suo dipar- 
timento lo nominò una seconda 
volta membro della commissio- 
ne degl’ ispettori , ed il 4 ago- 
sto 1799 egli combattè il pro- 
getto d' un prestito di cento 
milioni. Nella tornata straordi- 
naria del 19 hrumaire a Saint- 
Cloud, Dalphonse domandò che 
tutti i membri giurassero di 
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nuovo di mantenere la costitu- 
zione } e dopo la rivoluzione di 
quella giornata , passò al corpo 
legislativo, di cui divenne se- 
gretario e d' onde sorti iu no- 
vembre 1800 , per essere nomi- 
nato alla prefettura dell’ Indre, 
poi a quella del Gard in aprile 
1804. L’ anno .seguente, ricevè 
il brevetto di comandante della 
legione d’ onore , ed in novèm- 
bre 1810 fu chiamato all’in- 
tendenza dell’ Olanda , quindi 
creato maestro delle suppliche 

S »oco tempo dopo. I suoi gervigi 
urouo total mente obbliati in tem- 
po della prima restaurazione , 
quantunque egli avesse aderito 
alla caduta dell’ imperatore. Do- 
po il 30 marzo , fu inviato 
nelle provincie meridionali con 
una commissione straordinaria, 
e dopo la seconda restaurazione 
rientrò nella condizione privata, 
e non ne sortì che all’ apertura 
della sessione del 1819 , ove 
venne a sedere come deputato 
dell’ Àllier. Membro del lato 
sinistro , si pronunziò contra le 
due leggi d’ eccezione c contra 
il nuovo sistema elettorale. In 
un discorso estesissimo , elle 
profferì il 24 maggio su la nuor 
va legge delle elezioni , dimo- 
strò che da ben lungo tempo si 
aveva in mira di sopprime- 
re il patto costituzionale , e 
eh’ esso era quasi intéramen- 
te distrutto. Dalphonse ha reo- 
duto e poteva rendere an- 
cora granai servigi alla nazio. 
nc. Dopo averle consacrato la 
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sua vita , egli è morto al posto 
d’ onore , difendendone i di- 
ritti e r indipendenza. 

DALRYMPLE ( Davide ), 
giureconsulto scozzese, nato d’ 
una famiglia notile in Edim- 
burgo , nel 1726, fu educato 
alla scuola d'Eton, ed andò 
a terminare gli studii ad X. trecht. 
Ritornato in patria, entrò 1 ’ anno 
1^48 nel foro , in cui una certa 
aridità di spirito , congiunta 
ad una favella non elegante , 
nocquero alla riputazione che 
avrebbero potuto acquistargli 
le sue cognizioni e la sua vi- 
gorosa dialettica. Fu creato nel 
17R6 uno de’ quindici della 
corte di sessione, e nel 177G 
lord commissario di giustizia. 
Fu iu tale occasione che as- 
sunse , secondo 1 uso stabilito 
nella corte di sessione , il titolo 
di lord Hailcs , ed esercitò le sue 
funzioni giudiziarie fino a tre 
giorni prima della sua morte , 
avvenuta nel 179 ne ^ 66.° anno 
dell’ età sua. Si rendè distinto 
per la sua integrità , la sua pa- 
zienza , la decenza della sua 
éondotta , una lodevole dispo- 
sizione ne’ casi dubbii a favori- 
re il partito della dolcezza , e 
per il merito raro ne’ giudici 
scozzesi e sommamente stimato 
dagl’ Inglesi , di non mostrarsi 
troppo inclinato a sacrificare 
ai diritti o alle pretensioni della 
corona ; ma il vantaggio di tali 
qualità fu alcuna volta dimi- 
nuito da un’ osservanza puerile 
delle forme, che lo rendè anche 
ridicolo talvolta. Le principali 
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sue opere sono : Osservazioni 
su Ja storia di Scozia , 177!» 
e 1779) 2 voi. in-4- ; quest’opera 
è stimata. Incomincia nel ìoSy, 
e comprende, dall’esaltazione di 
Malcolmo III fino alla morte 
di Davide II , uno spazio di 
duecento setlantasei anni. Al- 
cune circostanze sconosciute im- 
pedirono che 1’ autore estendes- 
se , come si era proposto , tali 
Annali fino al regno di Giaco- 
mo I ; — Le opere del memo- 
rabile Giovanni Hailes cTL'ton, 
raccolte per la prima volta in- 
sieme , in -3 voi. , Glascow , 
in 65 5 — Storia de' martiri di 
Smirne e di Lione nel secondo 
secolo , con note esplicative , E- 
dimburgo , 1 776 ; — Resti di 
antichità cristiane, Edimburgo , 

2 voi. 1778; — Ricerche con- 
cernenti le antichità della chie- 
sa cristiana , Glascow, 1783. 
Dalrymple in tale opera con- 
futa molte delle opinioni di 
Gibbon , relativamente allo sta- 
bilimento tlel cristianesimo , ciò 
che ha fatto più particolarmente 
nell’ opera intitolata : Ricerche 
su le cagioni secondarie , alle 
quali C. Gibbon ha attribuito i. 
rapidi progressi del cristiane- 
simo , in- 4 - 1786. , Quest’opera, 
scritta con forti e solide ra- 
gioni , va esente dal rimprove- 
ro d’ acerbità e d’ amarezza, che 
hanno meritato i più degli scritti 
pubblicati in tale occasione. Le 
opere di Dalrymple non emer- 
gono per le grazie dello stile, 
ma per un grande amore della 
verità. Esistono altresì alcuni 
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«uni sappi, inseriti nell' opera pe- 
riodica, intitolata il Mondo , al- 
cuni articoli nel Gentleman s 
magatine e oeVCEdimburgh ma- 
gatine , ed alcune notizie bio- 
grafiche. 

DALRYMPLE ( Alessan- 
dro), fratello del precedente, 
geografo inglese , membro della 
società reale di Londra , nac- 
que in Scozia nel 1 7^7. Giova- 
ne ancora, entrò al servizio del- 
la compagnia delle Indie. Il 
desiderio d' istruirsi nella geo- 
grafia , che in lui era uua ve- 
ra passione , gli fece svolgere 
tutte le carte deposte negli ar- 
chivi della compagnia a Ma- 
dras. Potò vedere in esse eh’ 
ella avea tenuto in grandissimo 
conio il commercio con le iso- 
le dell’arcipelago orientale del- 
le Indie $ che le pratiche degli 
Olandesi c la pusillanimità del- 
la corte ne ]’ aveano privata 5 
e eh' era possibile uou solo di 
farle riguadagnare tale prezioso 
ramo di commercio, ma di dar- 
gli altrcs'i un’ estensione mag- 
giore. Con tale idea , Dalrjin- 
ple ricusò nel principio del 
1’ impiego di segretario 
del governo a Madras , ed ot- 
tenne dalla compagnia il co- 
mando di un piccolo vascello, 
destinalo alla spedizione ch’egli 
aveva progettata. Fece sopra 
differenti basliment , durante i 
cinque anni susseguenti , mol- 
ti viaggi nell’ arcipelago orien- 
tale delle Indie , e riconobbe 
con diligenza tutte le coste cui 
ebbe occasione di vedere. 11 
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risult amento di* tali lavori è 
consegnato nelle carte eh’ egli 
Ita pubblicate , e che si rattrò- 
vatto nel Nettuno orientale di 
d’ Aprds. Aveva altresì messo 
i suoi viaggi a profitto per rac- 
cogliere a Manilla documenti 
preziosi e relazioni di naviga- 
tori .spaglinoli, e pensò di darli 
alla luce. La compagnia dellè 
Indie lo fece suo idrografo. Il 
governo risolvè di far eseguirò 
viaggi di scoperte conforme- 
mente alle idee di Dalryiìiple, 
e lo invitò a stendere il pro- 
getto che doveva servire pef 
norma •, e , se fosse stato del 
corpo della marineria reale ; 
gli sarebbe stato conferito il 
comando della prima spedizio- 
ne ^ nella quale Cook incomin- 
ciò a rendere alla navigazione 
i servigi che hanno rcnduto im- 
mortale il suo nome. Dalryni- 
pie ottenne l 1 impiego d’ idro- 
grafo reale , e dedicò il rima- 
nente della sna vita ai progres- 
si della navigazione e del là 
geografia. Privato del suo tifi- 
ciò , nel mese di maggio 1808) 
il dolore che n' ebbe , abbre- 
viò i suoi giorni ; egli spirò il 
19 giugno seguente , lasciando 
una memoria che dava alcun» 
schiarimenti su le cagioni del- 
la sua morte. Sono da notarsi tri 
le principali sue opere: Tratta- 
to su le scoperte falle nell' O- 
ceano Pacifico , 1767-, iu-8.'; 

Memoria su la Jormatione 
delle isole , inserite nelle Tran- 
sazioni filosofiche del ijOó’ : 
— Progetto per estendere il 


3l6 


DAL 


DAL 


eommercio di questo regno e 
della compagnia delle Indie} 
1769, in- 8 . ; — Raccolta sto- 
rica di diversi viaggi e di sco- 
perte nell Oceano pacifico del 
Sud , 1770,3 voj. in-4. ; tra- 
dotta in francese, e compen- 
diata daFréville, 1774» 1 voi. 
in- 8 . ; — Lettera diretta al 
dottore Hawkesworth relativa- 
mente ad alcune imputazioni 
mal fondale ed ingiuriose che 
sono contenute nella sua rela- 
zione degli ultimi viaggi al 
Sud , 1773 , in- 4 - } — Raccolta 
di viaggi , fatti principalmente 
nell Oceano atlantico meridio- 
nale e pubblicati dietro la scor- 
ta de' manoscritti originali , 

1775 , in- 4 * '• sono quelli di 

Ilalley , di Bouvet e d’ altri. 
Emerge dalla prefazione che 
Dalrymple era ancora fortemen- 
te persuaso dell’ esistenza d’ un 
continente australe. Tale idea 
non ha abbandonato che quan- 
do non gli è stato più possibile 
di conservarla con alcun’appa- 
renza di ragione \ — Giornale 
d un viaggio fatto alle Indie 
nel sul vascello il Gren- 

ville , comandato dal capitano 
JBurnet Abercrombie , inserito 
nelle Transazioni filosofiche ; 
- — Memoria per servire alla 
spegazione della carta de' pae- 
si della compagnia delle In- 
die su la costa di Coromandel , 
1778, in- 4 - ; — • Relazione del- 
la perdita del Grosvemor , va-, 
scello della compagnia delle 
Indie , 1783, in-8. Questo va- 
scello aveva arrenato nel 1783 


sul lido de’ Cabri : una parte 
della gente si era salvala, (ili 
Olandesi del Capo fecero nel 
1790 un viaggio per andare in 
cerca degl’ infelici naufraghi ; 
ma fu senza frutto; — Notizia 
sul modo con cui i Genlù riscuo- 
tono le rendite su la costa di 
Coromandel , 1783 , in-8. ; 
— Memorie su i passaggi che 
si possono praticare per anda- 
re alla China e ritornarne , 
1785, in-8. } — Memoria so- 
pra una carta de' paesi situa- 
ti intorno al polo boreale , 1789, 
in-8. ; — Relazione duna pago- 
de curiosa , situata presso Bom- 
bay , scritta dal capitano Py- 
ke , pubblicata nel 7.® voi. del- 
1 ’ Archeologia ; — Giornale 
storico della spedizione J'attaper 
terra e per mare al Nord della 
Calif ornianel rj 68 ,1 ’jdg , /770, 
in occasione del nuovo stabili- 
mento degli Spagnuoli a San 
Diego ed a Monterey , tradotta 
da un manoscritto spaguuolo da 
Revely , 1 790 , iu-4. ; — De- 
scrizione delC isola chiamata 
San Paolo dagli Olandesi , ed 
Amsterdam dagl Inglesi , per 
G. Gox , 1790 , in- 4 - ; — Re- 
pertorio orientale , pubblicato 
a spese della compagnia delle 
Indie , 1791 , 17945 a voi. iu- 
4 , raccolta d’ un gran numero 
di carte marine e di memorie 
utilissime per la navigazione ne’ 
mari delle Indie ; — parecchie 
carte autentiche, memorie e gior- 
nali , pubblicati in ventiquattro 
numeri, in* 4- j — • alcuni opu- 
scoli intorno alle dismissioni. 


con la Spagna , in proposito 
di Nootha- Sound ; altri su gli 
affari del parlamento, ec. ec. 

DALRYMPLE - HAMIL- 
TON - MAGGIL ( sir Giovan- 
ni ) , nato verso il 1726 , fu 
per lungo tempo barone dello 
scacchiere del re di Scozia ; era 
uomo di molto spirito e d’ un 
talento preclaro come storico. 
V’ ha poche opere di storia 
così curiose, come le sue Me- 
morie della Gran Bretagna 
e deir Jrlanda, Londra 1771, 
2 voi. in- 4 . Non solamente egli 
ebbe, per la composione di ta- 
le opera , la faciliti} di consul- 
tare manoscritti poco conosciu- 
li, deposti negli archivii d’Inghil- 
terra , ma il vantaggio altresì 
d’attingere ad una fonte ric- 
chissima in documenti storici , 
e eh’ c stata rare volte aperta 
agli scrittori stranieri.il cavalie- 
re Dalrymple, essendo andato a 
Parigi, ottenne la permissione di 
consultare nel deposito degli 
affari esteri il commercio epi- 
stolare di Carillon , ambascia- 
tore di Francia nell’ Inghilter- 
ra sotto il regno di Carlo II. 
Vi rinvenne prove che molti 
membri del parlamento, e par- 
ticolarmente il celebre ed infe- 
lice Àlgernon Sydney riceveva- 
no pensioni daLuigiXIV pernia- 
no del suo ambasciatore , per 
assecondare le viste politiche 
del governo francese. Dalrym- 
ple impresse i sunti di tale carteg- 
gio, col titolo di Atti ginstifi- 
eanli , in seguito alle sue Me- 
morie della Gran Brettagna ; 


la rivelazione di fatti , i qnn- 
li pareva che disonorassero al- 
cuni nomi riveriti , suscitò una 
grande sollevazione tra il par- 
tito de’ wighs , che si sforzarono 
di giustificare i palriotli attac- 
cati , spiegando con più o me- 
no di probabili Ut i fatti pe’ quali 
sembravano convinti d'uua bassa 
corruzione. Mistriss Macaulay r 
notissima per il suo zelo per la 
causa repubblicana, stampò un 
opuscolo non poco ingegnoso e 

f iù mordace ancora conira sir 
ohn Dalrymple, ed il celebre 
Carlo Fox ha confutato poi 
con molta amarezza il detratto- 
re di Sydney. Sir loliu Dal- 
rymple è morto nel itilo, in 
elù di 84 anni. 

DAMAS ( Francesco Augu- 
sto ) , nato a Parigi il 2 otto- 
bre 1775, e nominato sotto luo- 
gotenente nel 12. 0 reggimento dt 
cavalleria, il 1 dicembre 1791» 
fece con suo fratello , France- 
sco Stefano, le campagne del- 
1 ’ armata del Reno , comandata 
dal generale in capo Castine. 
Essendo stato chiamato a ser- 
vire nello stato maggiore , an- 
dò a raggiungere a Ilennes , nel 
mese di novembre 1793 , il 
corpo d' annata agli ordini del 
generale Klcber , nel quale fu 
impiegato in qualità d’ aggiun- 
to all’ aiutante generale Damas 
suo fratello , di cui divenne 1* 
aiutante di campo nel principio 
del 1794 1 quando costui fu 
promosso al g'rado di generale 
di brigata. Nel mese di novem- 
bre dello stesso anno , Augusto 
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Dani ns avendo seguito il fratello 
al corpo dell’ armata del Reno 
campato nelle linee d' innanzi 
Magonza, vi diede costantemen- 
te prove d’un brillante coraggio. 
Nel mese di giugno >795, ab- 
bandonò quell' accampamen- 
to , per prendere il coman- 
do dell' avanguardia de’ gra- 
natieri della divisione del ge- 
rale KJéber, che effettui il pas- 
saggio del Rgno nel mese di 
settembre seguente . 11 gene- 
rale Damas essendo stato feri- 
to in quell’ azione, suo fratello 
passò allo stato maggiore dello 
stesso Kléber per continuare 
la campagna. Egli vi si distinse, 
particolarmente alla battaglia 
d’ Altenkirchen , ove ebbe due 
cavalli uccisi sotto, di lui. Fu 
inviato a Parigi per porta- 
re al governo le bandiere prese 
al nemico in quella giornata , 
trofei memorabili d’ una vitto- 
ria disputata col più vivo ac- 
canimento. Restò vicino al ge- 
nerale Kléber , fino al momen- 
to-in cui questi abbandonò il 
servizio , al principio dell’ anno 
1797. Il generale Moreau chia- 
mò allora Augusto Damas per 
adempire vicino a lui le stesse 
funzioni d’ aiutante di campo , 
ed avendo renduto conto della 
sua condotta alla battaglia di 
Friedberg , al passaggio del Re- 
no, gli rimise , a noine del go- 
verno , un paio di pistole in 
ricompensa de’ suoi onorevo- 
li servigi. Allorché il gene- 
rale Kléber al principio del 
> 798 , fu chiamato all armata 


d'Inghiherra, dimandò di nuovo 
il capitano Damas per aiutante 
di campo- Costui segui il suo 
generale in Egitto, e fu nomi- 
nato capo di squadrone sul cam- 
po di battaglia , dal generale 
in capo Buonaparte , alla pre- 
sa d' Alessandria , il 1 Luglio 
>798. Si segnalò in parecchi 
affari durante la campagna di 
Siria , particolarmente ai com- 
battimenti di Nazarene, di Ca- 
lma ed alla battaglia del Monte- 
Taborre , vicino il Giordano. 
Il generale Kléber , divenuto 
generale in capo dell’ armata 
(l'Oriente , promosse il coman- 
dante Damas al grado di colon- 
nello , il 27 gennaio 1800, e 
lo destinò per portare al go- 
verno di Francia dispacci e ras- 
segnazioni verbali su la situa- 
zione dell’Egitto dopo il trat- 
tato d’El-Arisfi. Questo ufficiale 
adempì la sua missione col più 
gran successo , e ricevè dal 
primo console la conferma del 
suo grado di colonnello. Inca- 
ricalo di ritornare in Egitto 
per recarvi dispacci al gene- 
rale in capo , egli partì da To- 
lone nel mese a agosto , e sbar- 
cò in Alessandria il mese di 
ottobre seguente. Ma al suo ar- 
rivo il generale Kléber non esi- 
steva più •, era esso perito per 
le mani di un assassino, e l’anna- 
ta era comandata in sua vece dal 
generale Menou , al quale lu- 
rono rimessi i pacchetti del go- 
verno. Un mese dopo il suo 
sbarco , il colonnello Damas 
ricevè di nuovo l’ordine di ri- 
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tornare in Francia: egli partì 
nel mese di dicembre per il 
suo secondo viaggio dall’Egitto 
in Europa. Questo non fu co- 
si l’elice per lui come il primo; 
r indomani .del giorno della 
sua uscita dal porto d 1 Alessan- 
dria, fu preso dal vascello in- 
glese il Minotauro. Dopo esse- 
re stato ritenuto due giorni a 
bordo di quel bastimento , fu 
rimandato per continuare il suo 
cammino su quello col quale 
era partito ; ma quest’ ultimo 
era in sì cattivo stato che il 
sesto gi orno di navigazione , 
faceva acqua d’ ogni parte, ed 
andava a fondo , allorché un 
bastimento inglese che aveva 
veduto i suoi segnali ripetuti 
di disperazione, vennea prende- 
re i passeggieri e li salvò da un 
certo naufragio. Il colonnello 
Damas giunse a Malta , e do- 
po 27 giorni di detenzione 
in quell’ isola , ne partì sopra 
d’ un bastimento neutrale per 
Marsiglia , ove giunse con va- 
rii altri ufìziali francesi , al 
principio del mese di apri- 
le 1801. La novella della mor- 
te del generale Kléber ave- 
va preceduto il loro arrivo , 
ed i falsi ed insidiosi rapporti 
del suo successore al coman- 
do dell’ annata d’ Egitto ave- 
vano cambiato in odio contra 
il colonnello Damas tutte le 
disposizioni benevoli c{ie il pri- 
mo console gli avea dimostra- 
te ai suo primo viaggio. Egli 
non fu più impiegalo da quel 
momento. Allorché novelle gri- 
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da di guerra si fecero sentire 
in tutta 1 ’ Europa , egli non 
potè restare in una inazione che 
paralizzava la sua gioventù, il 
suo ardore e 1’ esperienza che 
dieci anni d’ attività e di guerre 
gli aveano data. Partì di Pari- 
gi per andare a prender servi- 
zio come volontario all’ arma- 
ta d’Allemagna. Dopo di csse- 
se stato impiegato da diversi 
generali 'in capo , raggiunse 
il primo corpo della grande 
armata comandato dal principe 
di Pontecorvo , che V aveva 
veduto servire con distinzione 
nell’ armata di Samhra- e - Mosa 
vicino al generale Kléber. Fece, 
come volontario presso lo stato 
maggiore di quel principe, le 
campagne del i 8 o 5 e x8o6,c 
ricevè onorevoli testimonianze 
della di lui soddisfazione per 1’ 
intelligenza e la bravura che mo- 
strò iu parecchie circostanze , 
principalmente alla battaglia d’ 
Austerlitz. Il principe di Pon- 
tecorvo domandò a parecchie 
riprese che il colonnello Damas 
fosse impiegato nell’ armata 
francese ; ma il ministro della 
guerra oppoueva ogni volta a 
questa giusta domanda il riliu- 
to dell’ imperatore. Il colonnel- 
lo Damas entrò al servizio del- 
1 ’ Olanda nel corrente dell’ an- 
no 1806 ; fu dapprima nomi- 
nato colon uello d’ un reggùneix- 
mento di fanteria , poi nel x 807, 
brigadiere delle armate , allor- 
ché il re d’ Olanda non volle 
conservare per colonnelli de’ 
suoi reggimenti che officiali 
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olandesi. Il principe di Ponte- 
corvo gli fece ottenere con que- 
st’ ultimo grado il comando 
della piazza diBremen, nel me- 
se di agosto 1807. Egli lo con- 
servò fino al mese di marzo 
1808 , allorché il principe lo 
nominò al comando della piaz- 
za di Amburgo. Ne adem- 
piva le funzioni in ottobre iBog, 
quando quella piazza ed il suo 
territorio furono occupati dalle 
truppe weslfaliane. Girolamo , 
re di Westfalia , gli fece al- 
lora la proposta di entrare al 
suo servizio, conservando il suo 
grado ed il comando di Am- 
burgo. Continuò ad esercitare 
queste funzioni durante alcuni 
mesi ancora , poi passò col gra- 
do di generale di brigata al co- 
mando della provincia e della 
piazza di Annover, e vi restò fi- 
no a che Napoleone mosse contra 
laRussia al principio del 181a.Il 
re di Westfalia lo destinò in 
febbraio 181 a per comanda- 
re la ìa. brigata della sua ar- 
mata e per suo capo di sta- 
to maggiore generale. Augusto 
Damas abbandonò la città d 
Annover a quell’ epoca per an- 
dare a raggiungere 1’ esercito di 
Russia con le truppe di suo or- 
dine. Si distinse in parecchi 
combattimenti durante quella 
campagna , e fu ucciso sul 
campo di battaglia della Moscu- 
wa da un obice che lo colpi in 
mezzo al colpo. Le rimembran- 
ze di zelo e di probità che 
ha lasciale ue’ paesi oy’ egli ha 
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comandato, sono le prove del- 
la sua onorevole condotta. ‘ 
DAMBOURNEY ( L. A. ), 
segretario dell’ accademia delle 
scienze e belle lettere di Roueu, 
ed intendente del giardino di 
botanica, nato nel 1721 inquelh* 
città, vi mori il 1 giugno 1795. 

Si destinò al commercio, cui 
esercitò per alcun lempo, il 
che non impedì che coltivasse 
le scienze e le arti. La sua 
probità e i suoi lumi gli meri- 
tarono la confidenza e la stima 
di tutti i suoi concittadini. L’ 
accademia di Rouen avendolo 
scelto nel 1761 per suo segre- 
tario e fatto direttore del giar- 
dino di botanica , egli intese fin 
d’ allora alle ricerche su 1' uso 
de’ vegetali nell’ economia do- 
mestica e nelle arti , e princi- 
palmente in quella della tin- 
tura. Legato particolarmente 
col suo compatriotta L. Fol- 
lie , membro della stessa acca- 
demia , e che si occupava prin- 
cipalmente della chimica , ap- 
profittò delle cognizioni che 
il suo amico aveva acquistale in 
Sale scienza , per fare nume- 
rosi esperimenti su i principi i 
coloranti de’ vegetali ,e ne ot- 
tenne risultamenti felici. Fece 
alcune scoperte importanti, quel- 
la soprattutto d’ un verde pri- 
mitivo solidissimo , che ricava- 
va dalle bacche dell’ontano ne- 
ro. Dambourney ’ha pubblicato 
le sue osservazioni ed il raggua- 
glio de’ suoi utili lavori in molte 
memorie delle società dotte * e 
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nello opere seguenti , di cui è 
rotore :• Raccolta di metodi e 
di'espcrimenti su le tinture solide 
che i nostri vegetali indigeni 
comunicano alle lane , Parigi, 

1786 , in-4.., di 4°7 P a g- lì 

governo avendo apprezzato 1’ 
importanza di tale opera per le 
manifatture e per il commer- 
cio , la fece ristampare a sue 
spese , nella stamperia reale , 
Parigi, 1789, iu- 4 . Ne com- 
parve una nuova edizione nella 
stessa città , 1’ anno 1793 , con 
un supplimenlo considerabile. 
In quest’opera Dambourney pas- 
sa in rassegna un grandissimo nu- 
mero di piante , da cui ha ri- 
cavato colori solidi , o almeno 
eh’ egli rendeva tali , issandoli 
mediante un mordente partico- 
lare, che il suo amico Follie 
aveva scoperto ; — Istruzioni 
su la coltura della rabbia e 
sul 'modo di prepararne le ra- 
dici per la tintura , Parigi , 
stamperia reale , in-4. Dain- 
bourney si era altres'i occupato 
de’ mezzi di perfezionare il mo- 
do di fare il sid^> , ed ha pub- 
blicato su tale argomento molte 
memorie nel 1773 , nel terzo 
volume della raccolta della so- 
cietà d’ agricoltura di Roueu. 
Ha comunicato quattro memorie 
alla società d’ agricoltura di Pa- 
rigi negli anni 1786, 1787 e 
1788. Ha proposto d’ estrarre 
con la fermentazione 1’ azzurro 
dal guado , nel modo dell’ in- 
daco. Tale proposizione non ebbe 
efletto per allora , ma poi gli 
avvenimenti politici avendo fen- 


duto l'indaco eccessivamente ca- 
ro, venni? ripresa in Francia la 
cultura del guado, altre volte si 
fi orida;e, perfezionando la suai'ub- 
bricazione, può ritrarsi da que- 
sta pianta grandissimo vantaggio. 

DAMOURS ( Luigi ) , nato 
in Angers , fu avvocato nel 
consiglio , e mori "a Parigi il 
16 novembre 1788. Ha lascia- 
to : Conferenze su T ordinan- 
za concernente le donazioni , 
col diritto romano , 1753, in- 
1 a ; — Esposizione compendio- 
sa delle leggi , con osservazioni 
su gli usi de' Paesi di Presse , 
Bougey , ec. , 1761, in-8. ; — 
Memoria per i intera abolizio- 
ne della servitù in Francia , 
1765, iu- 4 -; — — Risposta per 
il procuratore del paese delle 
genti de' tre stati eli Provenza 
alla memoria della Lingua- 
docca , intitolata : esame dei 
nuovi scritti della Provenza su 
la proprietà del Rodano ; — 
Lettera di Miladl * * * , su 
[ influenza che le donne po- 
trebbero avere nell educazione 
degli uomini , 1784» 2 voi. iu- 
12; — Lettere di Ni non Lene lo s 
al marchese di Sevignè, 1752, 

2 voi. iu-t 2 : questa è la prima 
e la più conosciuta delle opere 
di Damours; sono ■ desse , in 
generale dissertazioni metafisi- 
che , e d’ altro eia mestieri per 
far credere eh’ esse fossero della 
donua celebre, sotto il nome della 
quale venivauo pubblicate. Esse 
hanno %vuto alcuna voga e mol- 
te edizioni. La migliore fu fatta 
nel 1806 , con note , per cura 
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di M. G. des II. ( Guyot dea 
llerbiers ) , e d’ un incognito 
denotato con le iniziali A. L. 
Sono stati aggiunti in quest’ ul- 
tima edizione alcuni scritti di 
Ninou o ad essa relativi j ma 
che perciò appunto non sono 
pertinenti a Damours. 

DAMPIERRE ( Augusto Er- 
rico Maria Picot di), 'nacque 
a Parigi il 19 agosto 1756, in 
una famiglia già distinta pei 
suoi servigi militari. Appassio- 
nato per la gloria delle armi 
lino dalla sua più tenera in- 
fanzia , la sua immaginazione 
s’ infiammava al racconto delle 
meuome imprese. Giunto all’ 
età di entrare in un arringo 
Verso cui si sentiva tanto for- 
temente inchinalo , il giovane 
Dampierre, disperato dello stato 
di pace in cui era la Fran- 
cia , fece ogni sforzo per an- 
dare a cercare lungi dal suo pae- 
se occasioni di segnalarsi ; ma 
1’ opposizione della sua famiglia 
e gli ordini del governo appor- 
tarono al suo ardore ostacoli 
insormontabili. Dopoché solleci- 
talo ebbe indarno il favore di 
andare a combattere nel Nuovo 
Mondo, indi in Spagna , nel 
momento del assedio di Gibil- 
terra , parli segretamente per 
quest’ ultima spedizione , e fu 
arrestato d’ ordine della corte 
a Barcellona, donde venne ri- 
condotto al reggimento delle 
guardie francesi , dov’ era ufi- 
eiale. Nel 1788 il disiderio di 
correre rischi d’ ogni specie lo 
iudusje ad innalzarsi in aria 


col duca d’ Orleans 5 entrò in 
uno de’ primi palloni che Mont- 
gollier costruì a Parigi , e poeo 
tempo dopo parti per Lione , 
ove sali ancora in un pallone 
in mezzo agli applasi d’ una 
moltitudine immensa. Ma indu- 
giò troppo per le liete acco-> 
glienze del pubblico e le feste 
che vennero in seguilo a tale 
avvenimento. Siccome si era 
allontanalo dal suo reggimento 
senza permesso , fu posto in 
arresto quando ritornò. Questa 
severità gli fece allora lasciare 
le guardie francesi , ed andò 
a visitare l’ Inghilterra. Era già 
stato a Berlino , ove aveva stu- 
diato le mosse militari , dirette 
dal gran Federico. La sua am- 
mirazionè per quel principe era 
eccessiva , e dopo il suo viag- 
gio si era studiato in tutta la 
sua condotta d’ imitare le ma- 
niere prussiane. Un giorno 
che comparve alla rassegna con 
una lunga coda, Luigi XVI 
1 ’ osservò , e disse a de Biron: « 
Avete veduto quel pazzo con 
le sue maniereiprussiane »? Que- 
sta sola parola , intesa da’ mi- 
nistri , doveva apportare grandi 
ostacoli all’avanzamento di Dam- 
pierre. Poich’ ebbe militato an- 
cora alcun tempo ne’ reggimenti 
di Ghartres e de’ cacciatori di 
Normandia, risolvè di ritirarsi 
nelle sue terre , dove viveva 
pacificamente , allorché la rivo- 
luzione fece sbucare dal loro 
ritiro tutti coloro di cui sem- 
brato era che fossero in oppo- 
sizione con la corte. Fin dal 
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principio foce conoscere le sue 
opinioni popolari , reclamando 
ne' giornali conira 1' iscrizione 
del suo nome su la lista del 
club monarchico. Nel 1790 fu 
eletto presidente del diparti- 
mento dell' Aube ; ma si tran- 
quille funzioni non potevano lun- 
gamente convenire al suo guer- 
resco umore, cui ormai aperta- 
mente favorivano tutte le cir- 
costanze. Divenne nel 1791 aiu- 
tante di campo del maresciallo 
di Rochambeau, e, poco tempo 
dopo , colonnello del 5 .® reg- 
gimento di' dragoni. Fu alla 
guida di quel corpo di' egli en- 
trò in campagna nell’ aprile del 
1792 e che si trovò all’ infe- 
lice spedizione di Mons , dove, 
facendo vani sforzi per arrestare 
i fuggiaschi , fu rovesciato e 
calpestato da’ cavalli. Inviato 
poi in Sciampagna al soccorso 
dell esercito di Dumouriez con 
lo stesso reggimento e quattro- 
mila uomini di fanteria , arrivò 
nel momento della cannonata 
di Valiny , e gli fu affidati) 
iiu d' allora il comando d’ una 
divisione.! La prodezza che mo- 
»lrò nell' attaccare i trincera- 
menti degli Austriaci a Jern- 
mapes , uua fu delle principali 
cagioni del buon successo di 
quella giornata. Si rendè di- 
stinto ancora in molte occasioni, 
principalmente su le allure di 
Liegi. Dumouriez non avendo 
allora giudicato conveniente di 
scacciare il nemico dietro il 
Reno , Dampierre stabili i quar- 
tieri d' inverno dell’ avauguar- 
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dia che comandava su le sponde 
della Rocr , in una linea d' al- 
loggiamento di troppo prolun- 
gala. Fin dal mese di feb- 
braio 1 ’ assedio di Maèstricht fra 
incojninciato da Miranda, e Du- 
mouriez condusse in Olanda il 
fiore del suo esercito. Dam- 
pierre , rimasto solo per copri- 
re 1’ assedio , e dovendo far te- 
sta a cinquantamila Austriaci 
con quindicimila uomini al più, 
non ebbe la prudenza di unire 
il debole suo corpo , nè tam- 
poco d’ indicargli un punto di 
radunamento. Egli si pose ad 
Aquisgrana , lungi da’ suoi po- 
sti avanzati , e tutta la linea 
della Roè'r era già stata forzata 
fino dal primo di marzo , sen- 
zadio egli ne fosse informato. 
Obbligato a muovere retrogrado 
in fretta verso Liegi , abban- 
donò alla loro propria difesa 
molti corpi isolati. Ai 3 il prin- 
cipe di Cobourg aveva fatto 
levare l’assedio di Maèstricht, 
e r esercito francese si ritirava 
nel massimo disordine verso 
Lovanio , dove Dumouriez an- 
dò a sopraggiungerlo. Questo ge- 
nerale avendo risoluto di ripren- 
dere l’ offensiva , venne con gli 
Austriaci presso Tirlemont a 
molti combattimenti , ne’ quali 
il valore di Dampierre contri- 
buì molto ai lieti successi che 
tornarono alcuna fidanza nell’ 
esercito , e lo prepararono alla 
battaglia di Nerwinde. Dam- 
pierre comandava il centro in 
quella troppo famosa giornata; 
conservò tutte le sue posizioni e 
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assecondò felicemente gli sforzi 
dell’ ala dritta ; ma trovando* 
dosi scoperto per la ritirata del- 
la sinistra , fu obbligato a se- 
guitare il movimento generale. 
Malgrado i servigi suoi in tali 
veramente importanti circostan- 
ze, Dainpierre essendosi qualche 
volta lasciato trasportare dal suo 
ardore naturale oltre gli ordini 
del generale in capo , ne aveva 
ricevuto vivi rimbrotti. Da quel 
tempo in poi la discordia non 
léce che accrescersi , e nel mo- 
mento in cui Dumouriez si pre- 
parava a resistere alla conven- 
zione , lungi dal far parte dei 
suoi progetti a Dainpierre, come 
ai più de’ suoi generali di divi- 
sione, lo mandò a tergo dell’e- 
sercito a comandare in Quesnoy. 
F u in tal piazza elle questi risep- 
pe la defezione del generale in 
capo, e che si ciliari altamente 
in favore della repubblica ; il 
che gli valse in breve il coman- 
do dell’ esercito. Era desso al- 
lora un pesante incarico ed as- 
sai pericoloso l’ essere malleva- 
dore di ben condurlo. L’esercito, 
scoraggiato e ridotto a trenta- 
mila uomini , aveva a fronte 
un nemico molto più numeroso 
e fiero de’ suoi successi. Mal- 
grado tale increscevole differen- 
za , i commissarii che la con- 
venzione aveva inviati presso il 
generale in capo, per invigilare 
ed anche dirigere le sue opera- 
zioni , vollero eh’ egli prendesse 
1 ’ offensiva. Due volte a Dam- 
pierre fallirono operazioni alle 
quali era stato costretto ; c nel 


secondo di tali imprudenti at- 
tacchi , crii conduceva in per- 
sona col più ammirabile sacri- 
ficio , fu ucciso da un colpo 
di cannone nel bosco di Vicoi- 
gne 1 ’ 8 maggio 1793. Fu detto 
che questa morte gloriosa non fe- 
ce che sottrarlo al supplizio che 
gli preparava la tirannia con- 
venzionale. Gli onori del Pan- 
teon gli furono però decretati; 
se non che alcuni mesi dopo 
il deputato Couthon disse al- 
tamente dalla ringhiera della 
douveuzione, come non erano 
mancati a Dainpierre che al- 
cuni giorni per tradire il suo 
paese. Questo generale era d’tin 
aspetto cupo e di persona un 
poco pesante , ma d’ una gran- 
de vivacità e soprattutto d’ una 
prodezza senza pari. Era un 
eccellente capo di corpo ; ma 
poco atto al comando d’un eser- 
cito, e le circostanze che lo innal- 
zarono a tale grado eminente , 
non poteano che condurlo alla 
sua perdita. Gli si attribuisce: 
Lettera d' un antico munizio- 
niere de' riveri delle truppe del 
re, Aia, 1777, in-8. ; — Me- 
moria sopra una efuist.ione re- 
lativa ai viveri delle truppe di 
terra, per un an'.ico munizio- 
niere , 1770, in-8. — Suo 

figlio , eh’ era slato suo aiutante 
di campo e che si trovava pres- 
so a lui sul campo di battaglia, 
ove perde la vita, ottenne sotto 
il cousolato il grado d’ aiutante 
generale , e fu impiegato nella 
spedizione di S. Domingo, dove 
inori nel 1802. 
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DANCOURT ( L. R. ), 
autore e commediante , recitò 
lungo tempo la commedia nelle 
provincie. In età avanzata ri- 
tornò a Parigi, ed ivi mori agl’ 
Incurabili della strada di Sè- 
vres, il 29 luglio 1801 . Le sue 
opere sono: L. H. Dancourt , 
arlecchino di Berlino , a G. 
G. Rousseau , cittadino di Gi- 
nevra , Amsterdam, t7Òg, in- 
8: : è un’ apologia della com- 
media e de’ commedianti , in 
risposta al discorso di Rousseau 
contra gli spettacoli ; il titolo 
•di arlecchino di Berlino è preso 
da Dancourt per beffa del ti- 
tolo di cittadino di Ginevra ! 
L’ opera di Dancourt è senza 
dubl >io la migliore di tutte 
quelle che comparvero in ri- 
sposta alla lettera di Rousseau: 
è soprattutto di molto superiore 
a\Y Apologia del teatro di Mar- 
montel , per la sua logica stretta 
e pe’ suoi ragionamenti ; — 1 
Due Amici , commedia in tre 
atti ed in prosa , recitata , nel 
1 762 , sul teatro degl’ Italiani ; 
— il Matrimonio per capito- 
lazione , commedia in nn atto, 
mista con ariette , recitata , nel 
1764, sul teatro degl’ Italiani , 
L'sopo a Citerà , commedia in 
un atto ed in prosa , con ariette, 
recitata a Parigi su lo stesso tea- 
tro nel 1766; molte altre com- 
medie che ha fatto rappresen- 
tare su i teatri di provincia , 
ai quali era addetto. E proba- 
bilmente di Dancourt la Let- 
tera di Arlecchino di Berlino 
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a Frèron su la rinunzia della 
Gresset , 1 760 , in-8. 

DANDOLO ( Vincenzo ) , 
nato a Venezia il giorno 26 
ottobre dell' anno 1758, mori 
il 12 dicembre 1819,8 Varese 
vicino Milano. Sortito d' una 
famiglia che , dal più alto gra- 
do di splendore era caduta 
nell’oscurità , suo padre non 
gli lasciò per tutta eredità che 
un nome onorevole , ed egli 
dovè ai suoi parenti d’ essere 
inviato all’ università di Pado- 
va , ove si distinse per i suoi 
progressi nelle scienze fisiche. 
Di ritorno a Venezia , vi sta- 
bilì una farmacia la di cui ce- 
lebrità si estese ben presto in 
tutta l’Italia. La chimica pneu- 
matica nasceva in Francia : l’in- 
gegno di Dandolo ne riconobbe 
subito l’ importanza e la veri- 
tà 5 e se ne dichiarò franco di- 
fensore contra i partigiani del 
flogistico e della vecchia chi- 
mica ; giacché , nelle scienze 
fìsiche siccome nelle scienze mo- 
rali , la verità non è ammessa 
che dopo aver sostenuto lunghe 
quistioni contra l’ errore e i 
pregiudizii stabiliti. Egli fece co- 
noscere il primo agl’ Italiani la 
novella chimica, traducendo le 
opere di Lavoisier , di Guiton- 
Morveau , di Fourcroy e di 
Berthollet ; e fu tale la stima di 
questi dotti per Dandolo , eh’ 
essi gl’ inviarono memorie che 
non erano state ancora stam- 
pate , e che furono pubblicate 
in Italia prima d’ esserlo in 
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Francia. Ben presto fece com- 
parire un’ opera intitolata: Fon- 
damenti della scienza fisico - 
chimica applicati alla forma- 
zione de' corpi ed ai fenomeni 
della natura , uella quale riu- 
nisce tutte le scoperte recenti. 
Quest’ opera ebbe sei edizioni, 
e dietro la testimonianza di 
Van-Mons, allargò i limiti della 
scienza ; ma Dandolo tenne di 
non aver colmo la misura dei 
suoi doveri verso di essa , se 
non corredava di ragionale e 
dotte sue annotazioni , un li- 
bro già di per se giovevolissi- 
mo alla gioventù studiosa, qual 
si è la Fisica sperimentale del- 
l’ insigne cavalier Poli. Confor- 
mandola ai moderni principii 
della chimica, ei la rendè un’ 
opera 4 bella , che dal 1793 
al 1806 se ne spacciarono circa 
diciotto mila esemplari , di tre 
edizioni che se ne fecero in Vene- 
zia. Dandolo era occupato inte- 
ramente a questi lavori utili ed 
onorevoli , allorché l' Italia di- 
venne il teatro de’ grandi av- 
venimenti che cambiarono in 
una maniera sì straordinaria 
e sì rapida la sua esistenza 
politica. Egli fu de’ primi a 
scagliarsi contra quell’ antica 
aristocrazia veneta che aveva 
diseredato i suoi avi de’ loro 
diritti politici , concentrandone 
il potere in un picciol numero 
dì famiglie oppressive. Questo 
governo del piccol numero , 
che credevasi sì forte per la 
potenza dell’ abitudine e d' una 
esistenza di dodici secoli, cad- 


de da che fu attaccato , perché 
non aveva affatto il consenso 
di lutti. Il doge, i magistrati , 
i patrizii , riconobbero la de- 
bolezza d’ un potere che l’opi- 
nione non sosteneva , e ritira- 
ronsi; la repubblica fu rifor- 
mata su basi migliori; e Dan- 
dolo , il di cui carattere ed il 
patriottismo avevano attiralo 1’ 
attenzione de’ suoi concittadini, 
fu scelto per conferire col ge- 
nerale dell’armata francese, a 
Campo-Formio. Imponente te- 
stimonio del trattato che an- 
nullava l’esistenza politica della 
sua patria , appena riordinala , 
alzò una voce ferma e corag- 
giosa contra questo rivoltante 
abuso della forza. Allorché vi- 
de i suoi sforzi impotenti e le 
sue speranze deluse , egli pro- 
testò altamente contra il trat- 
tato , e si mise tosto in cam- 
mino per Parigi con parecchi 
de’ suoi amici , a fine di por- 
tare al direttorio esecutivo re- 
clami tardivi e che , senza dub- 
bio , sarebbero stati infruttuo- 
si. Ma il cammino per Francia 
gli fu chiuso ed i suoi compa- 
gni furono arrestati. Dimandò egli 
così energicamente o la loro li- 
bertà o 1’ onore di dividere i 
loro ferri , eh’ essi furono 1 ila- 
sciati ; ma non poterono conti- 
nuare il loro viaggio, e non re- 
stò a Dandolo altra consolazio- 
ne che quella d’ addolcire la 
sorte d’ un gran numero de’ suoi 
compatriota, i quali, come lui , 
rifiutarono di rientrare in una 
patri» eh’ era sparita dal ruolo 
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delle poterne indipendenti. Dan- 
dolo s’ era ritiralo in Milano ; 
vi fu nominato membro del 
gran consiglio della repubblica 
Cisalpina ; ma anche ivi le cose 
prendendo a grado a grado sini- 
stra piega per le persone oneste, 
egli abbandonò gli affari pub- 
blici e si ritirò a Varese, cam- 
pagna deliziosa dieci leghe di- 
stante da Milano, ove riprese 
i. suoi studii e i suoi lavori 
scientifici. Appena cominciava 
a gustarvi le dolcezze della vita 
privata che l’ invasione de’ Russi 

10 forzò a cercare un asilo in 
Francia , ove fu accolto con 
amorevolezza dagli uomini di 
stato piu distinti e dai dotti 
più celebri. Pubblicò , durante 

11 suo soggiorno in Parigi , un 
libro intitolato : Gli uomini no- 
velli, che si può chiamare il 
sogno un uomo dabbene e 
di un’ anima piena di candore 
e di filantropia. La pace per- 
mise a Dandolo di rientrare nel 
suo ritiro di Varese, e di oc- 
cuparsi del suo gusto per le 
scienze e l’ agricoltura. Fu il 
primo che introdusse in Italia 
i merini , ed insegnò la maniera 
'di governarli e di moltiplicarli, 
in un’ opera che ha per titolo: 
Del governo delle pecore spa- 
gnuole. I vantaggi che presenta 
la cultura de’ pomi di terra , 
e la maniera di procurarsi con- 
cimi e di avvalersene 5 gl’ in- 
convenienti de’ beni comunali, 
e ’1 bisogno di creare fra gl' Ita- 
liani novelli generi d'industria, 
furono sviluppati nella sua ope- 
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ra intitolata: Ragionamenti su 
varii oggetti importanti di pub- 
blica e privata economia. Dan- 
dolo viveva in mezzo ai suoi 
piaceri filosofici , allorché fu 
scelto per governatore e legisla- 
tore della Dalmazia, sotto il no- 
me di provveditore - generale. 
La speranza di contribuire alla 
felicita d’ una numerosa popo- 
lazione, da lungo tempo abban- 
donata da’ Veneziani ed in pre- 
da alla barbarie più profon- 
da , potè solo vincere la ripu- 
gnanza eh’ egli provava ad ab- 
bandonare le delizie dello stu- 
dio per gl’imbarazzi del pote- 
re. A fine d’ operare il bene 
che si proponeva di fare , avea 
bisogno d’ una autorità molto 
estesa : egli la dimandò , 1 ’ ot- 
tenne, e non ne abusò giammai. 
I Dalmati , che non avevano 
conosciuto che la schiavitù e 
1’ arbitrario , dovettero a Dan- 
dolo leggi , tribunali e tutta la 
libertà che comportava 1 ’ ordi- 
ne di cose esistente allora. Do- 
po cinque anni d’ una ammi- 
nistrazione attiva ed utile , la 
sua salute essendosi alterata , 
domandò ed ottenne il suo ri- 
tiro. Gli si è rimproverato il 
fasto ch’egli stabiliva in tutte 
le occasioni solenni ; egli se ne 
scusava , dicendo che aveva 
stimato quel fasto necessario per 
imporre ad uomini il di cui 
spirito , immerso nell’ ignoran- 
za , non capisce affatto della 
potenza che ciò eh’ essa ha d’ 
ostensibile e d’ esterno. La me- 
nlbria del bene che ha fatto 
1 . 
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lidia Dalmazia, durante un’ am- 
ministrazione «li cinque anni , 
è stala ingressa negli abitanti 
di quelle contrade ; ed il nome 
di Dandolo vi è ancora prof- 
ferito con riconoscenza e vene- 
razione. Fu chiamato a Parigi 
per dare consigli ed avvisi che, 
come tanti altri , non furono 
«(fatto ascoltati , ma di cui una 
tarda ed infelice sperienza ha 

Ì iur troppo provato la giustezza, 
li tornò in Italia , rivestito del 
doppio titolo di conte e di 
senatore. Nel i 8 t 3 , le Marche 
furono il teatro di disordini 
e di movimenti anarchici : Dan- 
dolo vi fu inviato ; e questa 
missione ebbe tutto il sucoesso 
che le circostanze gravi in cui 
trovavansi permettevano di spe- 
rarne. La carica di senatore non 
era che una specie di sinc cura 
onorevole ; Dandolo ne profitto 
per ritornare di nuovo ai la- 
vori di sua scelta. Pubblicò 
diverse memorie sopra oggetti 
d’ agricoltura e di economia do- 
mestica -, il suo libro dell’ arie 
di governare i bachi (la seta , 
assicura ali 1 Italia , uou il pri- 
vilegio che le diede il suo fe- 
lice clima , di produrre le più 
belle sete del mondo , ma il 
vantaggio di dare a questo pre- 
zioso prodotto tutto il perfezio- 
namento e 1’ estensione di cui 
esso è capace. Egli si occu- 
pava di un’ opera eh’ è stata 
pubblicata dopo da’ suoi figli , 
Su le cagioni dclC avvilimento 
delle granaglie italiche e su 
le industrie agrarie , rif aratri’ 
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« de' danni che ne derivano , 
allorché fu collo da un colpo 
di apoplessia fulminante, che lo 
tolse alle scienze , alla sua fa- 
miglia, ai suoi numerosi ami- 
ci. Magistrato integro , scrittore 
filantropo e dotto distinto^ Dan- 
dolo è un cittadino di cui si 
onora il più 1’ Italia moderna j 
egli non vi ha lasciato che grate 
rimembranze. È inutile ram- 
mentare che parecchie delle più 
dotte società europee lo aveva- 
no eletto a loro membro , e fra 
queste l’ Istituto di Parigi , e 
la Società reale di Londra. Il 
cavaliere Compagnoni gli Ita tri- 
butato 1’ omaggio dell’ amicizia 
nelle Memorie storiche ciré in- 
torno ad esso ha pubblicate ( 
Milano, 1820. 

DANGEV 1 LLE (Maria An- 
na Bolot ), celebre attrice e la 
migliore che sia comparsa su 
la sceua francese nelle parti di 
servetta , nacque a Parigi il 26 
dicembre 171 q* Suo padre era 
ballerino all’ opera , e sua ma- 
dre attrice nella commedia , 
cosicché si può dire che il tea- 
tro fu la sua culla ; ella vi en- 
trò fino dall’età di otto anni 
per sostenere picciole parti, nel- 
le quali non era meno applau- 
dita che negl’ intermedi i , in cui 
ballava e cantava con molta 
grazia. Il 28 gennaio i? 3 o re- 
citò per la prima volta da ser- 
vetta, e lu ricevuta fino dal 6 
marzo susseguente in suppli- 
menlo a madamigella Quinault. 

Ella sostenne altresì alcune 
patti tragiche per conformarsi 
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all'uso allora istituito; ma nel- 
la commedia soltanto eccitava 
il più vivo entusiasmo. Armand, 
che dinotava ciascuno de’ suoi 
colleghi col titolo d’ un dram- 
ma, la chiamava la Forza del 
naturale. Dopo tutto ciò che 
si è raccolto intorno a quest'at- 
trice , si può dire che niun’ al- 
tra ha avuto più di essa ciò 
che si potrebbe chiamare l’in- 
gegno (lidi’ arte ; quindi gli au- 
tori si facevano premura di af- 
Cdarle parti nelle quali ella fa- 
ceva rifulgere le menome bel- 
lezze. È inutile di por qui la 
lista di tutte quelle ch’essa ha 
create , durante i trentanni che 
ha appartenuto alla scena. Que- 
st’ attrice lasciò il teatro alla 
chiusura del ij 63 , e sarebbe 
difficile di descrivere il [dispia- 
cere cagionato dal suo ritirar- 
si. La festa che gli antichi suoi 
compagni le diedero dieci anni 
dopo nella sua campagna a Vau- 
girard , ove rappresentarono,, la 
Caccia di Errico IV clic non 
era stata mai recitata in pub- 
blico , prova die la loro affe- 
zione era fondata su la stima 
più verace. Mole recitò il 20 
fruttidoro anno II ( 6 settembre 
1794 ) ,■ nel liceo delle arti , 
1’ elogio di quest’ attrice, di cui 
il busto fu incoronato in un’a- 
dunanza dello stesso liceo il 
primo ottobre susseguente. La 
Dungeville , allora ottagena- 
ria , intervenne a quella torna- 
ta. Tale elogio è stato stam- 
palo nel Magazzino enciclope- 
dico , primo anno , tomo VI. 
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Alcuni esemplari sono stati ti- 
rati a parte. Quest’ attrice è 
morta nel mese di marzo 179(1. 
Dorat le ha latto i versi se- 
guenti. 

11 me scintile la voir , L'ooil brìi, 
lant de gaite , 

Parler , agir , marclier avec lé- 
g^rctd , 

Piipiant sans appret , et vive sua» 
grimace , 

A’ ebaque moavement dccouvric 
mie grace j 

Sourire , s' esprimer , «c taire 
avec esprit , 

Juindru te jen muct & l'dclairdu 
dt'liìt , 

Nuanccr tour Ics tona-, varior se 
figuro , 

Rcmtre 1‘ art nature! et parer Ix 
naturo. . 

J ■. 1 a ’s'. «Jt 

DANIEL (Cristiano Federi- 
co ) , nacque in Halle nel 1 753-, 
fu dottorato nell’ università, di 
(india città, vi esercitala me- 
dicina con onore , e moù il 28 
settembre 1798. Le sue; opere 
sono non poco numerose , ed 
alcune racchiudono idee nuove: 
Saggio cT una teoria de* prin- 
cipali fenomeni fisici che si so- 
no voluti spiegare col mezzo 
dclC aria fissa o dell acidum 
pingue , Halle r 1777, in -8. 
( in tedesco ). La teoria del- 
l’autore riposa sopra ipotesi non 
jneno frivole di quelle cui 
egli combatte ; — Listi! utionutn 
medicina pubblica edendarun» 
adumbratio , cum spcciminc de 
vulnerum letalitale , acceduta 
aliquot casus medici foreitscs ad 
illustrandum, argumcnptn f Li- 
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psia , 1778, in- 4 . 5 — Commen- 8. Quantunque la Nosologia di 
tatio de infantimi nuper nato- Sauvage sia molto lontana dal- 
rum umbilico et pulmonibus , la perfezione, è ciò non ostan- 
Halle , 1780, in -8. ; — Sy- te uno de 1 più belli monumen- 
slerna aegritudinum conditimi ti elevati alla medicina , mentre 
per nosologiam , patliologiam , che il lavoro penoso di Daniel 
symplomatologiam , cetiologias è appena consultato da alcuni 
superstructas , voi. I, Lipsia , eruditi. Le tavole sono ancora 

1781 , iu-8. ; voi. II , Halle , più mediocri del testo. 

1782 . iu-8. Il disegno adotta- DANIELE ( Francesco ) , 
to da Daniel è più specioso che storico ed antiquario napoletano, 
solido. La distinzione eh’ egli morto il di i 3 novembre 18 1 2 
istituisce ira le malattie e le pas- a s. Clemente presso Caser- 
sioni è compiutamente ipoteti- ta , vi era nato 1’ 11 apri- 
ca. Accanto a tali difetti essen- le 174°. Il marchese Domeni- 
cali occorrono descrizioni esat- co Caracciolo lo indusse a ve- 
le e precetti giudiziosi. L'au- nire a Napoli, ove fu fatto dap- 
tore tradusse la sua opera in prima ufìciale di segreteria . 
tedesco , con annotazioni ed ag- Aveva giù composto il suo Co- 
giunte pbco importanti; — Ru- dice Fredericiano , ohe conte- 
dimentorum dialecticee medicee neva tutta la legislazione di Fe- 
spccimen : rudimenta dialecti- derico lì ; e la conoscenza di 
eie iatrices , Halle, 1782, in- tale opera in manoscritto lo 
8.; — Schizzo d' una libilo- fece creare nel 1778 istoriogra- 
teca di medicina politica o le- fo reale , e quindi nel 1787 
gale e di polizia medica-, dal- segretario perpetuo della famo- 
la sua origine fino alt anno sa- accademia Ereolanese , isti- 
1^84, Halle, 1784, in- 8 . (in tuita fino dal 1755 , dal re Car- 
tedesco). Tale notizia biblio- lo III, per la pubblicazione dei- 
grafica presenta parecchie lacu- le scoperte fatte in Ercolano e 
ne ed alcuni errori. Nullamc- l’ompei. Daniele si applicò in- 
no conviene saper gtado all’au- defessamente alle cure eli’ esi- 
tore d’aver fatto i primi passi geva 1’ edizione de’magnilìci to- 
in un cammino , cui i suoi mi pubblicati in nome di quel- 
compatriotti hanno corso poi l’accademia. Essi accrebbero la 
con tanta gloria ; — Franchiti sua rinomanza: non solamente 
Boissier ile Sauràgcs Noso- l’accademia cosentina, quelle 
logia methodica , sistens ccgri- della Crusca , delle scienze e 
tudincs , morbos , passiones, or- belle lettere di Napoli, ma al- 
zane artificiali et naturali , tresi le società reali di Londra e 
casti gav il , auxit , icone s edam di Pietroburgo lo ascrissero nel 
ad naturam pietas adiecil , numero de’lòro socii, e nel 1782 
Lipsia , 1790-1797 , 5 voi. in- fù fatto istoriografo dell’ordine di 
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Malia. In tempo dell'occupazio- 
ne militare fu fatto direttore Sella 
•tamperia reale e segretario per- 
petuo della nuova accademia 
di storia e d'antichità, clic for- 
ma attualmente una delle tre 
sezioni della società reale di Na- 
poli ; ma già le infermità della 
vecchiezza incominciavano ad 
affliggere Daniele. Fino dalla 
gioventù soffriva d’un male co- 
mune agli abitanti della Cam- 
pania, i quali lo chiamano salse- 
dine. , e che sembra quello chia- 
mato da Orazio morbus cam- 
anus. Tale malattia di cui sem- 
ra che la cagione sia negli a- 
limenti , i quali in quella re- 
gione Sono pregni di sali vol- 
canioi , cagionò nel principio 
del 1813 a Daniele una crude- 
le d isuria. Lasciò Napoli per 
andare a respirare un' aria più 
salubre a S. Clemente, sua pa- 
tria , ove soggiacque. Fu com- 
pianto dal volgo, come dai dotti, 
perchè a maniere affabili, a costu- 
mi dolci accoppiava una tendenza 
estrema alla beneficenza. Le sue 
liberalità Clan tali clic, malgra- 
do la sobrietà con la quale vi- 
veva , e quantunque avesse uua 
rendila annuale di 3 , 000 du- 
cati , moli povero. Le princi- 
pali opere pubblicate sotto il 
suo nome sono : le Forche Cau- 
dine illustrate , Caserta , 1778, 
in-fol. , con cinque tavole , e- 
dizione magnifica , eh’ è stala 
sorpassata da quella che l’au- 
tore ne ha fatto eseguire con 
animile a Napoli nel ìSxsj — 
O's sere azioni su la (opotcsia 
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delle Forche Caudine. Qùe»t* 
dissertazione , nella quale de- 
terminava la situazione delle 
Forche Caudine, comparve nel 
Giornale di Pisa l'anno >771)* 
per rispondere a Letieri , che 
uella sua Storia de IP antica 
Suessola avea criticato le For- 
che Caudine illustrale. Quan- 
tunque avesse detto nell’ultima 
edizione dell’ opera precedente 
che tali osservazioni erano di 
suo fratello Giuseppe , a Na- 
poli tutti sono persuasi eh' e- 
gli ne sia l’autore ; ■ — 1 Re- 
ali sepolcri del duomo di Fa - 
•rmo, riconosciuti ed illustra- 
li , Napoli, 1784 in-fol. — delle 
Monete antiche di Capita , Na- 
poli , 1803 (i8o3) in-4”. Vi si 
trova la descrizione (coufig. ) 
di diciotto medaglie antiche , 
seguita da mia dissertazione sul 
culto di Diana , di Giove e di 
Ercole nella Campania, e d’una 
memoria di Mazzocchi In legem 
paganam pagi Herculanei. Da- 
niele lia ornato di un’ elegàn- 
te prefazione la Jiella edizione 
di Dafne e Cloe (di Longo ), 
tradotta in italiano da Aunibal 
Caro, a Parma, presso Pedo- 
ni, 1786, in -4- Di tale edi- 
zione fatta dietro alla scòrta 
d’ un manoscritto autentico di 
cui era possessore , non furono 
tirati che cinquantasei esempla- 
ri ; ma se ne sono fatte molle 
altre dopo quella. Ha fallo im- 
portanti aggiunte alla 2. edizio- 
ne della Cronologia della fa- 
miglia Caracciolo , di France- 
sco de' Pietri, Napoli x i8o5 , 
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in- 4 - Era itato il primo edito- 
re delle opere seguenti , cui 
arricchì d’ importanti prefazio- 
ni : Anlonii Tylesii , Consen- 
tirti , opera , Napoli , 18085 Opu- 
scoli c li Marco Mondo , Napo- 
li, 1763 5 Joannis Baptistce Vi- 
ci lalinas orationes , Napoli , 
1766. Ha lasciato inedite le o- 
pere seguenti di sua composi- 
zione : Ricerca storico-diplo- 
mati co-legale su le condizioni 
feudali di Caserta -, Vita e le- 
gislazione dell imperatore Fe- 
derico II, comprese in Ire voi. 
in-fol. ; Vita ed Opuscoli di 
Camillo Pellegrino il giovane 5 
Topografia dell'antica Capua, 
illustrata con antichi monu- 
menti 5 il Museo Casertano , 
con la scorta di un’immensa 
raccolta che ayea fatta d’ i- 
«crizoni greche e latine 5 ed al- 
tre antichità relative alla sto- 
ria del Regno di Napoli. Ca- 
staldi ha pubblicato la Vita 
di Francesco Daniele , ornata 
del suo ritratto. 

DANIELETTI (Daniele), 
padovano, nato nel 1752, fu pro- 
fessore d’ architettura nella pa- 
tria università. Fin da’suoi pri- 
mi anni mostrò grande incli- 
nazione per l'arte sua, che col- 
tivò con ogni maniera di stu- 
dio , non omettendo neppure i 
viaggi per conoscere le fabbri- 
che delle piu cospicue città 
della nostra Italia. Ebbe a mae- 
stro il bravo architetto ab. Do- 
menico Ceralo , di cui , dopo- 
ché fu discepolo , fu assistente 
di scuola c poi nella pubbli- 
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ca cattedra successore . Oltre 
dell’ insegnamento , sostenuto 
finché visse con riuscita di non 
pochi abilissimi scolari, che ora 
coprono con lode analoghi im- 
pieghi, si occupò ancora della 
composizione di un libro inti- 
tolato : Elementi di architet- 
tura civile , stampato nel 1791 . 
Architettò chiese , palazzi , ca- 
se , e molte fabbriche antiche 
riattò e volse a nuovi usi ; dal’ 
che n’ ebbe guadagno tale da 
formarsi un decente domestico 
patrimonio. Nel disegno di eser- 
cizio scolastico era esattissimo, 
nel pratico si prendeva qual- -| 
che libertà : per lo che i suoi 
lavori trovano qualche censo- 
re che vi desidera esattezza 
maggiore. Chi però abita le ca- 
se da lui costruite fa dell’autore 
elogio perpetuo. U suo stile , 
corrispondente al suq carattere 
naturale, ij facile e moderato ; 
non sorprende, ma piace 5 non 
è eroico , ma si attiene al tem- 
perato. Facevano conto del Da- 
uieletti i governi e le persone 
colte 5 il popolo non ne face- 
va. Scrisse f elogio di questo 
artista benemerito il suo colle- 
ga, non .diarie, ma di uficio, il 
professor Zabao, che lo pubblicò 
l’anno scorso 1823. Dauielelli 
ò morto nel 1822. 

DANLOLfX (Pietro), pit- j 
tore che onora la scuola fian- 
cese , nato a Parigi nel 1745 , 
vi mori il 3 gennaio del ,1809 
Aveva fatto nella sua gioven- 
tù il viaggio d’ Italia , a fine 
di studiarvi i grandi modelli. 
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Allorché scoppiò la rivoluzio- 
ne in Francia , Daulpux passò 
m Inghilterra, ove dimorò pa- 
recchi anni. In quel paese fa 
eh’ egli fece parecchi quadri 
che assicurano .la sua riputa- 
zione. Fra questi quadri , ci- 
tansi particolarmente il ritratto 
in piedi del poeta Giacomo 
Delille e ’1 supplizio d’una Ve- 
stale. Quest’ ultima opera fu 
esposta al salone del 1802. De- 
lille , di cui era l'amico , vol- 
le dargli V immortalila , consa- 
crandogli , nel primo cauto del 
suo poema della Pietà , i due 
^ersi seguenti. 

Nous plcuroni qtiand Danluux 
(lana la ftw.se f alale- , 

I'Ionge, vivaute vucore , sa diur- 
ni .Ulte Vestale. 

DAJNNEMAYER (Matteo), 
professore di storia ecclesiasti- 
ca e di teologia a Vienna, nac- 
que nel i 7 4 i iu OEpfmgen uel- 
la Svevia. Fu da prima pro- 
fessore di storia ecclesiastica , 
decano e rettore dell’ universi- 
tà di Friburgo in Brisgovia 5 
Giuseppe li lo creò nel 178!) 
professore di teologia e di sto- 
ria ecclesiastica a Vienna , do- 
v’è morto il 9 luglio i 8 o 5 . Le 
principali sue opere sono : In- 
troducilo in Hisloriam ecc le- 
sile christiance universum , usi- 
bus academicis accomodata , 
Friburgo , 1778 , in-8. ; — In- 
stitutiones Ilislorice cccles. No- 
vi Test, pcriodus I. , a Chri- 
sto nato usque ad Constant. 
M. } Friburgo. 1783, in-8. ; — 


Institutiones Iiistorioe ecclesia- 
stico; Novi Testamenti , p. 1. 
e 2 , Vienna , 1788. Quest’ ul- 
tima ottenne il premio che Gin- 
seppe II aveva proposto per 
chi avesse composto ad uso del- 
le scuole la migliore opera ele- 
mentare su la storia ecclesia- 
stica. Si loda lo stile semplice, 
naturale e corretto dell’autore, 
e la sua storica imparzialità 

DANOW (Amadeo), pro- 
fessore della scuola d’artiglie- 
ria a Berlino, nacque nel 1780 
a Lavenbourg , e mori nel 1794. 
Ila pubblicato in tedesco : Me- 
morie su la statistica , Berli- 
no 1780, in -4 ; — Metodo per 
misurare le altezze , mediante 
il barometro , ivi, 17865 — 
Poesie di Raufscyscn , Berli- 
no , 1792, in-8 j seconda edi- 
zione, 

DANTON ( Giorgio Giaco- 
mo), nato ad Arcis-sur-Aube, 
il 28 ottobre 1739, avvocalo 
presso il consiglio del re, nel- 
l’epoca della rivoluzione, fu uno 
de più terribili nemici dell’au- 
torità, alla quale, poco tem- 
po prima , pareva che avesse 
commesso la sua fortuna. Fino 
dal 1789 divenne il principale 
capo della plebaglia parigina , 
un vero re di piazza. Quando 
avvenne la divisione della ca- 
pitale in distretti , egli fu scel- 
to per presedere a quello de’ 
calzolai , e quella porzione di 
Parigi divenne tosto il ridotto 
degli uomini più esaltati : tali 
assemblee erano appena fonna- 
te, che attaccarono tutte le au- 
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lorità e denaturarono tutti i 
principii. Nuli adimeno questa de- 
magogia non appagava ancora 
le mire di Daulon. La ringhie- 
ra del distretto essendo acces- 
sibile a tutti i cittadini , vi si 
presentavano di tratto .in trat- 
to alcuni uomini ragionevoli 
che gli facevano provare non 
poche vive contrarietà , e per 
sviluppare il suo sistema gli era 
mestieri di ausiliarii che fosse- 
ro piuttosto al di là che al di 
qua delle sue intenzioni : la 
qual cosa gli fece immaginare 
f istituzione del club de’calzo- 
lai , allato a cui quello de' gia- 
cobini non era che una unione 
di moderati. Ma non solo nelle 
assemblee di distretti o ne’crocchi 
dominava Danton; si vedeva nel- 
le vie, su le piazze pubbliche, 
in ZZZZIZ Sili felli hi tumulto 
arringare la moltitudine , piu 
spesso con veemenza , alcuna 
volta con brio. Dopo 1’ avve- 
nimento del i o agosto fu crea- 
to ministro della giustizia dal- 
l'assemblea legislativa, la qua- 
le non era piu cliè un’ autori- 
tà di nome. Ella acconsentiva 
a tutti i decreti’ che le si chie- 
devano. Robespierre stesso , 
sì potente in seguito , non 
osava comparire ancora, e Dan- 
ton era solo sul campo di bat- 
taglia , attorniato da uno scar- 
so numero d’ amici. Egli iuco- 
miuciò col far chiudere le bar- 
riere , e fece decretare che si .fa- 
rebbero alcune visite domiciliari 
per ricercare coloniche si sape- 
vano partigiani della corte. Nella 
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mattina del giorno i settembre 
si riseppe che i Prussiani, co- 
mandali dal duca di Brunswick , 
e che seco avevano i due fra- 
telli del re di Francia cd un 
gfan numero di migrati, era- 
no entrati sul territorio fran- 
cese e si erano impadroniti 
di Longwi e di Vefduu. Ta- 
le nuova mise la capitale nel- 
la piu violenta agitazione. Dan- 
tou si recò su l’ istante al co- 
mitato della comune, detto di 
salute pubblica, di cui i mem- 
bri appartenevano lutti al club 
de’ calzolai , cd ebbe una lun- 
ga conferenza con essi. In con- 
seguenza di tale colloquio ki 
tolsero ai prigionieri tutti gli 
stromcnti e tutti gli arredi che 
avrebbero potuto servire per la 
loro difesa ; si fecero uscire que’ 
eh’ erano carcerati per debili , 
ed «lessa altre persona abba- 
stanza felici per interessare ì 
vincitori. Come fatte iurono 
tali disposizioni , il terribile mi- 
nistro della giustizia si recò 
alla sbarra dell’ assemblea na- 
zionale , vendè conto de’ pro- 
gressi del nemico e chiese che 
un armamento generale fosse 
subito decretato 5 che si sonas- 
se a stormo e che tulli i cit- 
tadini in stato di portare le ar- 
mi fossero chiamati al campo 
di Marte, per formarvisi in coor- 
ti militari e marciate conila 
l’ esercito del duca di Brun- 
swick. Fu a quell’ epoca che 
si eseguirono le stragi degl’ in- 
felici prigionieri Raucesi a Ver- 
sailles, e che furono poi riono- 
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vate in altri dipartimenti. Ri- 
tornato dal Belgio , dov’ era 
•tato inviato con Lacroix per 
invigilare gli eserciti e ribella- 
re il paese , fu vivamente ac- 
cusato di dilapidazioni , soprat- 
tutto da Marat. Egli trattò Ma- 
rat con disprezzo , e fece tace- 
re gli altri accusatori } ma non 
potè cancellare 1’ impressione 
clic quella denunzia avea fatta. 
Dopo il sinistro che gli eserci- 
ti provarono ad Aquisgrana , 
Dantou volò di. bel nuovo a 
Parigi per ragguagliare dello 
stato delle cose e preparare 
mezzi di difesa. 11 terrore e le 
leve in massa furono nuova- 
mente, le provvisioni che pro- 
pose , e che fece adottare. l>o 
po il giorno 3t maggio Dan- 
ton chiese che il comitato di 
salute, pubblica fosse eretto in 
overno a tempo : ma per delu- 
ere coloro che credevano di ve- 
dere in tale provvedimento l’ in- 
tenzione* segreta di dare alla 
Francia un nuovo re , non vol- 
le far parte del comitato. Me- 
no verboso di Robespierre nel- 
le sue moine popolari , cerca- 
va di affezionarsi la moltitudi- 
ne con mezzi che dovevano 
sembrargli piu seducenti . Si 
mostrò il provocatore di tutte 
le leggi del maximum e so- 
prattutto della tassa de’ grani. 
Le assemblee delle sezioni di 
Parigi divenivano deserte ; il 
terrore ne aveva allontanato 
tutti gli uomini prudenti , ed 
il bisogno del lavoro riteneva la 
classe degli operai nelle loro o£» 
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Beine. Dunton fece decretare che 
ogni cittadino che si recasse 
alle assemblee di sezione, avreb- 
be ricevuto un compenso di 4® 
soldi , e si trovarono tosto inon- 
date da gran folla di .plebaglia , 
a cui si fece dire quanto si vol- 
le ed eseguire quanto si giulicò 
a proposito. Si chiese allora che 
Dauton fosse aggiunto al comi- 
tato di salute pubblica. Parve 
che volesse ricusare di far par- 
te del comitato, ed alla fine vi 
accouscuti. Dauton e Lacroix, 
suo amico , furono arrestati 
nella notte del3i marzo ng4: 
essi furono entrambi condotti 
al Lussemburgo. Danton , nel- 
l’ entrarvi, salutò cortesemente 
i numerosi carcerati eh’ erano 
accorsi per vederlo. Alcuni de- 
putati vollero reclamare contra 
tale arresto ; ma Robespierre 
comparve su la ringhiera , e 
chiese con disdegnosa arrogan- 
za « chi fossero coloro che 
osavano tenere le parti del co- 
spiratore , dell’ uomo immora- 
le , di cui il popolo ornai co- 
nosceva i delitti » , e tutti ri- 
masero in silenzio. Danton c 
Lacroix furono chiusi nelle se- 
rete , ma in due camere ab- 
astanza aiciue perchè potes- 
sero parlarsi ed essere intesi da- 
gli altri prigionieri. Lacfoix fe- 
ce alcuni rimproveri a Danton: 
1’ accusò d' infingardaggine e di 
spensieratezza. Favellarono po- 
scia abbastanza allegramente del- 
la sorte che gli attendeva. Tra- 
dotti al tribunale rivoluziona- 
rio quattro giorni dopo il loto 
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arresto , degnarono appena ri- 
spondere alla interpelluzioni che 
loro fece il presidente. Si di- 
vertivano, durante i dibattimen- 
ti , ad appallottolare dc'bocconi 
di pane, <?li lanciavano in faccia 
ai giudici ed ai giurati. 11 tri- 
bunale spaventato della loro au- 
dacia , consultò i comitati del 
governo su ciò che dovesse 
fare , e questi ordinarono di 
mettere i prigionieri fuori de’ 
dibattimenti , cioè di condan- 
narli senza udir altro. Tale de- 
cisione fece si che Danton pro- 
ruppe in un furore estremo. 
Scagliò imprecazioni contra i 
suoi proscrittori. I preparamen- 
ti del supplizio non lo fecero 
avvilire; egli montò con sicu- 
rezza su la fatale carretta 5 te- 
neva la testa alta , con grande 
alterezza negli sguardi: pareva 
che comandasse ancora al po- 
polo. Nulladimeno , prima di 
morire , parve che s’ intenerisse 
mi istante : » Oh mio bene ! 
oh mia donna , gridò 5 io non 
ti vedrò dunque più ? » Indi , 
interrompendosi bruscamente: « 
Andiamo , Danton, senza de- 
bolezza «. Sali allora rapida- 
mente il palco , e disse al car- 
nefice: « Tu mostrerai la mia 
testa al popolo ; essa il ineri- 
ta». Mori il 5 aprile 1 794 - 
DANZ ( Ferdinando Gior- 
gio ) , medico tedesco , nato 
nel 1761 , a Dachsenhausen , 
studiò nell’ universilù di Gies- 
*en , è vi fu dottorato nel 
1790. La sua dissertazione inau- 
gurale , Brevis forcrpitm obtte- 


triciarum hi storia , è molto più 
estesa ed importante che non 
lo sono comunemente tali ma- 
niere di scritti. Creato profes- 
sore straordinario nel 1791*1 
recitò un discorso notabile per 
una erudizione scelta , e nel 
quale abbozzò la storia dell’ar- 
te di levare i parti presso gli 
Egiziani : De arte ohttetricia 
Acgyptiorum. Pubblicò verso 

10 stesso tempo un eccellente 
opuscolo tedesco , intitolato : 
Saggio if una storia generale 
del male di castrone , Marbur- 
go , 1791 , in - 8. Due opere 
più considerabili , scritte aneli’ 
esse in tedesco , vennero poco 
dopo alla luce : Anatomia, del 
Jbto nelle diverse epoche della 

gravidanza , Francforl e Li- 
psia , 1792 - 1793, 2 voi. in- 
8. : questa utile raccolta è co- 
stata molte ricerche e speri- 
menti dilicati. Il professore ì>o- 
emmering vi ha unito alcune 
note 5 — Manuale di* semioti- 
ca generale , ad uso de giova- 
ni chirurghi , Lipsia , 179$, 
in-8. Dauz non aveva che 3 a 
anni quando la morte lo rapi 

11 primo marzo 1793 , nel pri- 
mo suo entrare in un arringo 
in cui si era già mostrato in 
modo sì glorioso. 

DANZER ( Giuseppe Mel- 
chiorre ) , teologo cattolico e 
meccanico, nacque nel 1739 a 
Ober - Aybach , presso Laud- 
shut , in Baviera. Dedicatosi 
da prima al ministero ecclesia- 
stico , gollauto ne’ momenti di 
ozio attese alla fisica «d al- 
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I« matematiche. Fu professa- 
re di tali due scienze a Strau- 
bing ed a Monaco ; nel 1770 
venne fatto membro della dire- 
zione degli studii e consigliere 
ecclesiastico. Mori il 10 mag- 
gio 1808 , poiché ebbe fatto 
riforme sagge ed utili nel pro- 
getto degli stndii in Baviera. 
È inventore di quelli fornelli 
economici che portano il suo 
nome in Germania. Le princi- 
pali sue opere , tutte iu tede- 
sco , sono : Saggio su la teo- 
logia morale e pratica , Au- 
gusta, 1777 ’ iu ' 8, » — Primi 
principii ilei diritto naturale , 
Augusta , 1778 1 hi-8- ', — Ap- 
plicazione di tali principii alle 
circostanze particolari della 
vita , Monaco , 1780 ; — Trat- 
tato elementare su le matema- 
tiche , ad uso de' licei , Mona- 
co , 1780 -81 . 

DANZER (Giacomo), teolo- 
go cattolico, nacque nel 1743, 
a Lengenfeld , nella Svevia. 
Avendo abbracciato la regola 
di s. Benedetto a Isny, fu fat- 
to professore di teologia a Sa- 
lisburgo , nel 1784 : venne de- 
nunzialo alle autorità ecclesia- 
sliclie come imbevuto degli er- 
rori di Pelagio ; 1 ’ arcivesco- 
vo di Salisburgo fece sospen- 
dere , nel 1788 , le inquisi- 
zioni già cominciate. Danzer 

t iero trovandosi troppo debo- 
e per resistere ai suoi nemi- 
ci , lasciò Salisburgo, nel 1792, 
si fece secolarizzare e mori il 
4 settembre 1798, a Lurgau , 
ove possedera un canonicato. 
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Si trova in Meusel la lista del- 
le sue opere tutte in tedesco : 
le principali sono: Introduzio- 
ne alla Morale cristiana , Sa- 
lisburgo , 1791 , seconda edi- 
zione ; — Decimottavo secolo 
dell Alemagna, 1782 ; — Spi- 
rito tollerante di Giuseppe II, 
1783 ; — Influenza della mo- 
rale su la felicità dell uomo , 
Salisburgo, -Spirilo di Ge- 
sù c della sua dottrina , Fribur- 
go , 1 793 5 — Idee su la ri- 
forma della teologia, in parti- 
colare della dogmatica, presso 
i cattolici , Ulma , 1790; — 
Storia critica dell indulgen- 
za della Porziuncula , Ulma , 

Ì7&4- 

DARCTET ( Giovanni) , me- 
dico e chimico ragguardevole , 
nacque nel 1735 a Donazet , 
iu Guienna. tQuantuhque figlio 
d’ un magistrato, preferì lo stu- 
dio della medicina e delle scien- 
ze naturali a quello della giu- 
risprudenza ; ed avendo in ta- 
le proposito contrariato alle in- 
tenzioni di suo padre , questi 
per punirlo , trasportò il dirit- 
to di primogenitura ed i van- 
taggi pecuuiarii che vi erano 
annessi , sopra un figlio d’ un 
secondo letto. Il giovane Darcet 
non per questo fu scoraggiato , 
ed a Bordeaux, ove. studiava, per 
supplire agli scarsi mezzi che ri- 
ceveva dalla sua famiglia, die- 
de lezioni di latiuo a’ fanciulli. 
Avendo acquistato la stima e 
1’ amicizia uè’ suoi condiscepoli 
in medicina, fu presentato da 
uno di essi a Montesquieu. 11 
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grand’uomo gli diede pi una al- 
cuni soccorsi ; in breve riconob- 
be in lui talenti e preziose qua- 
lità morali, e gli affidò l’edu- 
cazione di suo figlio. Allora 
fu che Darcet lo accompagnò 
a Parigi nel tn^i. L’ unione 
più intima fu tosto stretta fra 
quei due dotti. Il giovane 
medico aiutò il filosofo a rac- 
cogliere i numerosi suoi ma- 
teriali , per 1 ’ immortale sua 
opera dello Spirito delle leggi. 
Ritornato libero alla morte di 
qneH’uomo insigne , Darcet non 
si occupò più che dell’arte sua 
e particolarmente della chimi- 
ca. Nel 1 757 seguì il conte di 
Lauraguais, con cui si era uni- 
to in amicizia per la loro uni- 
formità di gusto nelle cose chi- 
miche, nclj’ elettorato di Anno- 
ver, ove ardeva fa guerra ; ed 
ebbe cosi occasione di visitare 
le miniere dell’ Ilartz. Egli ne 
pubblicò una descrizione , alla 
quale uni la storia naturale di 
quel paese e degli avvenimen- 
ti di quella campagna , in un’ 
operetta inedita , notabile per 
una grande sagacità di osserva- 
zioni. La pace rendè i due ami- 
ci alle loro ricerche chimiche, 
eh’ essi applicavano particolar- 
mente alle arti. Si affaticarono 
allora a rinnovare ed a perfe- 
zionare 1 ' arte di fare la por- 
cellana , su di che presentarono 
all’accademia delle scienze va- 
rie memorie negli anni 1 766 e 
1767. Era la prima volta eh’ 
esponeasi a quel corpo dotto la 
serie metodica e ragionata di un’ 


analisi chimica mediante il fuo- 
co. Darcet ben presto applicò 
le sue ricerche a molle altre 
pietre preziose ; dimostrò 1’ in- 
tera qualità combustibile del 
diamante , la quale non era 
stata che presentita, e che era 
altresì generalmente regata. Sif- 
fatti nuovi sperimenti furono 
la materia d’ altre memorie , 
cui presentò all’ accademia del- 
le scienze nel 1770. Le une e 
le altre sono state pubblica- 
te con questo titolo : Memorie 
su f azione cC un fuoco egua- 
le , violento e continuato pa- 
recchi giorni , sopra un gran 
numero di terre , Parigi , 1 766 
ei77i,in-8. Fin dal 1762 era 
stato ammesso dottore reggente 
della facoltà di medicina di 
Parigi. Nel 1774 > ,,n viaggio 
che lece ne’ Pirenei gli sommi- 
nistrò ^occasione di comporre 
la storia geologica di quelle 
montagne, in un discorso reci- 
tato nel collegio di Francia : 
è stalo stampato, Parigi, 1776, 
in-8. , cd è notabile tanto per lo 
stile che per le cognizioni fisi- 
che che presuppone. Darcet di 
fatto non era senza merito da 
quel lato; le cure che aveva 
avute all’ educazione del giovi- 
ne Secondai lo avevano forza- 
to a coltivar le belle lettere , 
e la sua inclinazione in tale 
proposito si palesa nelle note 
di cui ha arricchito il trattalo 
delle Quistioni naturali di Se- 
neca ( nella traduzione di La- 
grange , edizione pubblicata da 
Naigeon , Parigi , 1778- 79 , 
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7 v , 0 *; ' n * 12 - )• Quejlo discorso 
riusi in ciò singolare , clic il 
primo fu recitato in francese ; 
lin allora i professori del colle- 
gio di Francia avevano inse- 
gnato in latino. Darcet fu per 
il corso di ventisette anni pro- 
fessore in quell’ utile istituto. 
Come mori il chimico Mac- 
quer , lu eletto in sua vece 
membro dell’ accademia delle 
scienze e direttore della mani- 
fattura di Scvres ; subito dopo 
fu altresì eletto ispettore gene- 
rale de’ saggi delle monete ed 
ispettore della manifattura de- 
gli urani de Gobelin s. Di leg- 
gieri si giudicherà che questo 
chimico pratico cercò di miglio- 
rare i melodi tenuti iti <jue’ di- 
versi stabilimenti. Troppo lun- 
go riuscirebbe l’enumerare tutte 
le particolarizzate ed accessorie 
verità che-a lui sono dovute, 
come 1’ estrazione della gelati- 
na dalle ossa, quella più faci- 
le della soda del suo nome , 
notabile perchè c la base dell’ 
•arte utile degli stereotipi , ec. 
Dobbiamo aggiungere che nel 
momento in cui la chimica 
pneumatica , ben fondata ne’ 
suoi sperimenti e nella sua no- 
menclatura , volle erigersi so- 
pra Je rovine della chimica di 
Slatti c del flogisto, eletto dal- 
1 accademia per manifestare il 
proprio sentimento tra una dot- 
trina che aveva insegnata per 
tutta la sua vita ed idee tan- 
to nuove, vi fece pruova d’un 
ottimo spirito , non opponen- 
dosi a tale nuova dottrina , ed 
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anche adottandola nelle sue ope- 
re e nelle sue azioni , a jnisu- 
ra che gli si chiarivano veri i 
principi i «li essa. Darcet , più 
occupato di scienze che dì po- 
litica , fu nondimeno minaccia- 
to di esser vittima della rivo- 
luzione ; era slato fatto eletto- 
re nel 1789 dalla città di Pa- 
rigi ; Robespierre lo aveva po- 
sto sopra le sue liste di pro- 
scrizione j Fourcroy , amico 
suo ed emolo in chimica , lo 
fece da esse cancellare. E mor- 
to il i 3 febbraio del r8ot , 
membro dell’ istituto e del se- 
nato conservatore. Michele G. 
G. Dizé ha pubblicato un Com- 
pendio storico intorno alla vi- 
ta ed alle opere di G. Darcet , 
anno X (1802) , in-8. 

DARCIS (N.) , morto a Pa- 
rigi nel 1801 , acquistò , in 
qualità d’intagliatore , una giu- 
sta celebrità. Fra le nume- 
rose 'opere che debbonsi al bu- 
lino di questo artista, distinguou- 
si con ragione i ritratti di Bru- 
to , di Guglielmo Teli , di 
Franklin , di Napoleone a ca- 
vallo. Si citano ancora di lui 
parecchie stampe stimate, cioè: 
Mario a Minlurno , la Dissi- 
pazione , la Briga e t Appa- 
cificamento , l' Industria e C 
Economia , la Partenza ed il 
intorno. 

DARIES ( Gioacchino Gior- 
gio ) , professore di iilosoiia , 
nato nel 1714) a Gustrow, nel 
ducato di Mecklenburgo, inco- 
minciò nel i ^38 ad insegnarea 
lena la iilosoiia e la teolo- 
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già con tanto successo , che 
aveva ordinariamente quattro 
o cintjuccento uditori. Appli- 
cossi pure alle finanze , ed è 
il primo in Germania che ne 
abbia sottoposto la teoria a 
principii esatti. Nel 1761 istituì 
una scuola nella quale s’ istrui- 
vano i ragazzi indigenti nella 
coltivazione de’ terreni, de’ giar- 
dini ed in altri lavori manuali. 
Erano venticinque anni che in- 
segnava a Iena , allorché Fe- 
derico il Grande gli accordò 
nel 1763, un grado di profes- 
sor di legge nell’ università di 
Francfort su l’Oder, col tito- 
lo di consigliere intimo. Isti- 
tuì in quella città la società 
delle arti e delle scienze ; ed 
a lui 1 ’ università di Francfort 
deve la riputazione di cui go- 
deva verso la fine del secolo 
XVIII. Daries mori il 17 lu- 
glio del 1791. Ecco lo più rag- 
guardevoli delle sue opere: In- 
slitutiones iurisprudentiae uni - 
versali! , 1766 , in-8. , 7. edi- 
zione ; — É le menta metaphy&i- 
ces , ivi , 1753 ; — Institutio- 
ncs iurisprudentiae romano - 
germanicae , ivi , 1766, 2. edi- 
zione ; — Meditationcs ad pan- 
dcctas , Francfort , 1765 5 — 
Primi principii delle finanze , 
Jena, 1756; — Biblioteca fi- 
losofica di letta , 1 760 ; — 
Limiti del dritto naturale , 
Francfort, 1776; — Migliora- 
menti nell' economia rurale , 
Erfurt , 1754; — Sistema di 
coltivazione, nel quale si aboli- 
scono le maggesi con profitto. 
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Le ultime cinque opere sono 
in tedesco. 

DARIO ( Giovan-Baltista ), 
era medico a Tolosa , allorché 
il dipartimento dell’ Alla Ga- 
ronna lo nominò deputato sup- 
plente alla convenzione nazio- 
nale. Fu chiamato a sedere all’ 
assemblea dopo la rivoluzione 
del 3t maggio 1793 5 ma sic- 
come egli avea preso parte ai mo- 
vimenti ed alle decisioni fede- 
rative contrarie al partito della 
Montagna , che allora era as- 
sai potente , il dr 11 giugno 
1794 sul rapporto di Dubar- 
ran , fu rigettato : ciò era in 
qualche maniera lo stesso che 
proscriverlo. Tradotto al tribu- 
nale rivoluzionario il 21 dello 
stesso "mese , fu condannato a 
morte, e guillottinato. 

DARQUIER (Agostino), na- 
to a Tolosa il 23 novembre 
1718 , fu tratto dalla sua in- 
clinazione allo studio dell astro- 
nomia ; applicossi con ardore 
e fu utile a questa scienza (ino 
alla sua morte, avvenuta il t8 
gennaio 1802. Non contento d’ 
avere istituito nella sua casa 
varii strumenti ed un osserva- 
torio , formava allievi e paga- 
va calcolatori. Darquier era 
socio dell’ istituto nazionale. I 
suoi scritti sono: Uranografia 
o Contemplaiione del cielo ad 
uso di tutti , Parigi , 177? , in- 
16: questa operetta contiene le 
figure delle Costellazioni , ed è, 
dice Lalandc , comodissima per 
apprendere a conoscere il cielo. 
L’ autore 1 ’ avea composta per 
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la d' Etignjf , il di cui marito 
era intendente d’ Auch , e l’ha 
fatta ristampare in seguito alle 
sue Lettere su l astronomia ; 
— Osservazioni astronomiche 
fatte a Tolosa , Annone , 
1 777, in- 4 - : Darquier ne pub- 
blico un secondo volume a Pari- 
gi nel 1782 $ ne stampò la con- 
tinuazione nelle Memorie delC 
accademia delle scienze di To- 
losa , e nella Storia celeste fran- 
cese , di Lalande ; — Osser- 
vazione delC ecclisse di sole 
del 2 4 g> u g n0 del 1778 , ec. , 
tradotto dallo spagnuolo , To- 
losa, 1780, iu-8. , tirala in 
picciolo numero di esemplari, 
ma ristampata nel Giornale di 
fisica , di aprile del 1 780 ; — 
Lettere su C astronomia prati- 
ca , 1786, iu-8. i — Elemen- 
ti di geometria , tradotti dal- 
r inglese, di Simpson , 1766, 
in-8. •, — Lettere cosmologiche 
su la costruzione dell' universo , 
tradotte dal tedesco , di Lam- 
bert , Amsterdam , 1801 : le no- 
te sono di IJtenthove. 

DARR 1 CAU (il barone Ago- 
stino), nato a Tartas , dipar- 
timento delle Lande , il 5 lu- 
glio 1773 ; si dedicò dalla sua 
gioventù al servizio militare , 
e passò successivamente per tut- 
ti i gradi. Giunto a quello di 
colonnello, egli era alla testa del 
32.° reggimento di linea alla 
battaglia di Austerlitz. Vi si 
fece distinguere in maniera ta- 
le da meritare gli elogi di Na- 
poleone , il quale, in gennaio 
1806, lo creò comandante del- 

Diz. Ist. T. ni, \ 
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la legione d’ onore e generale 
di brigata. Dal 1807 fino al- 
la ritirata de’ Francesi , il ba- 
rone Darricau fu impiegato all’, 
armata di Spagna , ove conti- 
nuò a distinguersi fra i corag- 
giosi , segnatamente a Siviglia, 
ed al combattimento di Castel- 
legos. Nominato , nel luglio 
1811 , generale di divisione, 
battè gl' Inglesi gli 1 1 e i 3 del 
dicembre seguente, nel bosco di 
Barsavilles e a Los Teressia. 
Alla prima rientrata di Lnigi 
XVIII in Francia , il generai 
Darricau ricevette la decorazio- 
ne di san Luigi e poco tem- 
po dopo il comando di Perpi- 
gnauo. Era al suo posto qu: odo 
Napoleone ritornò dall’ itola 
dell’ Elba in Francia ; il mare- 
ciallo Pérignon, che comanda- 
va nel distretto di Tolosa , fece 
venire presso di se il generale 
Darricau , cui dette 1 ’ ordine di 
consegnare nelle mani degli al- 
leali la cittadella di Perpigna- 
no. Costui che in questi allea- 
ti non vedeva amici , in vece 
di eseguire gli ordini del mare- 
sciallo , fece spiegare la ban- 
diera tricolorata in tutto il di- 
partimento de’Pirinei orientali, 
e preservò quel paese dalle 
incursioni di un’armata stranie- 
ra. Il consiglio municipale di 
Perpignano gliene attestò la 
sua riconoscenza col dono di 
una spada ricca e superba , che 
portava questa iscrizione : La 
città di Perpignano , al luogo- 
tenente generale barone Dar- 
ricau. Giunto a Parigi durante 
16' 
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ì cento giorni , Napoleone gli 
affidò il comando dei federati. 
Dette pruove di saviezza e di 
conoscefiza degli uomini nell’or- 
ganizzazione di quel corpo , al 
quale inspirò , malgrado la sua 
eterogenea composizione, l'amor 
dell’ ordine ed una irreprensi- 
bile disciplina militare. La cit- 
tà di Parigi è stata troppo po- 
to attenta a questo avvenimen- 
to, ed il luogotenente genera- 
le Darricau , che per una no- 
bile e bella condotta militare 
aveva meritato di essere mes- 
so in attività, è morto a Dax, 
d’ una malattia di debolezza , 
il 6 maggio 1819. 

DARWIN (Erasmo), medico, 
filosofo e poeta inglese , nac- 
que a Eston nella contea di 
Nottingham, nel iy 32 . Pratica- 
va la medicina nel medesimo 
tempo che coltivava le muse ; 
ma siccome temeva che queste 
nuocessero alla sua professio- 
ne , conservò le sue poesie in 
portafoglio e non le lece com- 
parire che allorché ebbe acqui- 
stato una certa riputazione . 
Grande ammiratore di binneo , 
fece unione con due altri uo- 
mini dotti •, formarono a Lich- 
telield una società di dilettanti 
di botanica , e fecero insieme 
la traduzione inglese delle ope- 
re del celebre naturalista sve- 
dese, del quale studiarono e se- 
guirono il sistema. Il metodo 
sessuale delle piante, di cui Lin- 
neo diede i primi indir» , som- 
ministrò a Darwin il soggetto di 
un grazioso poema , da culi 
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intitolato; Giardino botanico 5 
quest’opera divisa in^due par- 
te, /’ econorpia della vegetazio- 
ne e gli amori delle piante , 
gli costò dieci anni di lavoro. 
È desso frutto d’ una imma- 
ginazione cosi feconda come 
brillante , ma poco sensibile. 
L’ autore dà alle piante le abi- 
tudini » le forme ed i sentimen- 
ti umani ; sostiene il sistema 
della metempsicosi e delle me- 
tamorfisi , nel medesimo tempo 
che vi combatte quello delia 
religione naturale. Entusiasta 
dei principii repubblicani , tro- 
va di continuo occasione di 
parlarne e di farli valere. 
Spinse la predilezione per 1 ’ 
eguaglianza politica sino nelle 
piante del suo giardino botani- 
co , ove la rosa non occu- 
pa un posto più distinto del 
cardo selvatico. Darwin vibrò 
epigrammi sanguinolenti contra 
il suo contemporaneo , il dot- 
tor Iohuson , eh’ era divoto e 
superstizioso. Si ha di lui la 
zoonomiai o altrimenti le leggi 
della vita organica , 4 voi. iu-8. 
1801 , tradotta in italiano da 
RaSori , ed in tedesco da Bran- 
dès ; — Sistema di condotta 
per t educazione delle donne , 
inserito nei giornali inglesi. Miss 
Seward ha pubblicato le me* 
morie della vita di Darwin , 
1804, iu-8. Mori a Derby, il 
18 aprile 1802. 

DATHE ( Giovanni Augu- 
sto ) , celebre orientalista te- 
desco , nacque nel 17S1 da un 
genitore ch’era membro deJl’am» 
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1 ministratone ducale a Wcins- 
senfel*, in Sassonia. Si semi 

1 inclinato agli studii teologici, 
pe’ sentimenti religiosi che at- 
tinse nell’ istruzione e negli esem- 

1 pii de’ suoi genitori. Dopoché 
ebbe posto nella scuola di Naura- 
bourg le fondamenta d’ un’eru- 
dizione filologica , tanto vasta, 
quanto esatta , frequentò le le- 
zioni di belle lettele e di teo- 
logia de’professori più ragguar- 
devoli delle università di Wit- 
temberg, Lipsia e Gottinga. I 
vincoli di parentela e di ami- 
cizia che l' univano a G. A. 
Ernesti , suo cognato , lo affe- 
zionarono al soggiorno di Lip- 
sia, dove prese successivamente 
i gradi di professore e di dot- 
tore in teologia, ed ove otten- 
ne nel* 1762 la cattedra delle 
lingue orientali , vacante per 
1 ' assenza di G. R. Keisling. 
Spese tutti i momenti che i 
doveri di quell’impiego gli la- 
sciavano a jua disposizione , 
nella compilazione di una nuo- 
va tiaduzioue latina de' libri del 
vecchio testamento , considerata 
dai protestanti ppr la migliore 
dì quante ne esistono in quella 
lingua, sia per la fedeltà e la 
chiarezza , sia per 1’ eleganza 
dello stile , degno d’ un disce- 
polo d’ Ernesti. Dathe passò la 
sua vita a raffinar quest’ opera; 
la sua dizione , coslantenfente 
pura ed elegante, non vela però 
in alcuna guisa il genio ebraico: 
i colori dell’ oriente non spari- 
scono sotto le frasi' del latinista. 
H solo rimprovero che gli si 
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fa oggidì in Germania , è quello 
di una soverchia circospezione, 
e d’ un attaccamento troppo 
scrupoloso all’ eterodossia lu- 
terana ed al testo masoretico. 
È vero che la sua estrema mo- 
destia ed il rispetto suo pei li- 
bri santi non lo disponevano 
favorevolmente per le ipotesi 
più ingegnose che solide , più 
temerarie che dotte , che han- 
no avuto tanta Voga in Germa- 
nia negli ultimi tempi , e ren- 
devano lui stesso poco atto alle 
operazioni di profonda critica. 
Tutta la vita di Dathe fu spesa 
in lezioni ed in lavori su i te- 
sti sacri. Le sue opere meritano 
di essere studiate da coloro che 
vogliono avere una idea delle 
ricerche degli orientalisti tede- 
schi in tale divisione delle scien- 
ze teologiche. La principale fe 
la Traduzione dell’ antico testa- 
mento che abbiamo caratteriz- 
zata. Seguono poi i Libri histo- 
rici Vct. Test. ; * — Prophetae 
maiores ; — Proplictac minores ; 
— P salmi ; — Jobus , Prover- 
bia Salomonis , Ecelesiasles , 
Canticum Canticorum , ec. , 
Dathe ha pubblicato una nuo- 
va edizione de’ Prolegomeni 
della Poliglotta di JVallon , 
Lipsia 1797- Dopo la sua mor- 
te, avvenuta nel 1791, Ros'en- 
Mùller diede in luce la raccolta 
delle sue dissertazioni accade- 
miche, col titolo di Opuscula 
ad crisin et interprelationem 
veteris Testamenti speelantia , 
Lipsia, 1793, in- 8 . 

DAÙBANTON ( Antonio 
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( ìregorio) , nato a Parigi nel 
1702 , cancelliere del giudice 
di pace , quindi giudice di pace 
in quella città , vi mori il 22 
f bbraio del i 8 i 3 . Di molte 
opere eh’ egli scrisse sul rito 
giudiziario, noi ne accennere- 
mo solo le principali : Ma- 

nuale giudiziario giornalie- 
ro del cittadino , dell arbi- 
trio de' tribunali di famiglia , 
e domestici , degli uficii ai pa- 
ce ec. , 1793 in-12; — Codi- 
ce delle famiglie , del matri- 
monio e degli sposi , ovvero 
Raccolta di tutti gli articoli 
del Codice civile , relativi alle 
formalità del matrimonio, 1 8 o 5 , 
in- 1 3 ; — Dizionario . del di- 
ritto civile , ovvero il Testo 
del Codice civile disposto per 
ordine di alfabeto , ioo 5 , in-8; 
- — Dizionario della lassa dil- 
le spese , 1807, in-8. , — Di- 
zionario testuale analitico e 
ragionato del Codice della pro- 
cedura civile , 1807 , 2 voi. 
in-8 ; — Formolario generale 
degli atti ministeriali , estra- 
giudiziali e di processvra , 
1S07, in-8.; 3. edizione, 1811 
in-8 ; — Dizionario del Co- 
dice di commercio , 1808 , 2 

voi. in-13, o 1 volume inf- 4 .: 
1 ’ opera è stata stampata in 
quest’ ultima forma per com- 
porre il 3 . volume del Dizio- 
nario universale di commercio 
ec. , da mia società di merca- 
tanti , 1806, 2 voi. in-4 ; — 
Dizionario testuale ragionato 
per ordine sommario e delle 
materie del Codice di' istruzio- 
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nr criminale , 1809, in-8. — 

Il Codice Napoleone e la sua 
concordanza col Codice di 
commercio , renduto intelligibile 
a tutte le classi , 1810 , 3 voi. 
in-8 ; ■ — Trattato pratico del 
Codice di istruzione criminale , 
e del Codice de' delitti e delle 
pene , con tutte le formolo ne- 
cessarie , 1809 , 1810, 2 voi. 
in-8., tradotto in olandese, Lei- 
da , 1811 , 3 voi. , in-8 ; — 
Repertorio universale di legis- 
lazione commerciale , interna 
e. marittima dell' impero , con 
tutte le forinole , 1810, 2 voi. 
in-8 : nel frontispizio di que- 
st’opera Daubanton si dà il ti- 
tolo di autore del Formolario 
giuridico del codice di com- 
mercio , opera a noi adatto 
ignota ; — Trattato pratico di 
ogni specie di convenzione , con- 
tratti, obbligazioni ed impegni, 
tanto civili , quanto di com- 
mercio esterno e marittimo , 

3. edizione, 1811, 3 volumi 
in-12, tradotto in olandese, 
Amsterdam, i 8 ti , 3 voi. in- 
8 ; — Trattato compiuto de' 
diritti degli sposi , l' uno verso 
r altro , e verso i figli loro, 
del potere paterno e materno , 
della minorità e delle futi le , 
1810, in-8; — Trattato com- | 
fiuto de' contratti e delle ob- 
bligazioni , de privilegi e delle | 
ipotefhe , i 8 i 3 , 3 voi. in-12. 

La morte dell’ autore gli fece 
lasciare incompiuti molti altri 
studii che aveva per le mani. 1 
DALBLNTON ( Luigi G io- J 
vanni Maria ) , naturalista e 
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celebre anatomico , nacqne a 
Monti», ir , in Borgogna,, il 29 
di maggio del 1^16. Suo padre 
che lo destinava alla condizio- 
ne di ecclesiastico , lo mandò 
a i'arigi per studiarvi la teolo- 
gia; ma egli vi si applicò in 
segreto allo studio della medi- 
cina e principalmente dell’ ana- 
tomia. La morte del genitore 
avendogli lasciato la liberta 
d’abbandonarsi apertamente alla 
sua inclinazione, fu dottorato a 
Reiins nel t^/; 1 » e tornò nella 
sua città nativa per praticarvi 
la sua professione. Un fortunato 
accidente decise altrimenti della 
sua sorte : Buffon, il quale era 
altresì nato a Montbar, stretto 
aveva amicizia sin dall’ infan- 
zia con Daubenton. Eletto re- 
centemente intendente del giar- 
dino del re , aveva concepito 
1’ idea dell' opera che ha latto 
il suo nome immortale. Sen- 
tendo che area bisogno di aiuto 
per uu impresa tanto vasta e 
principalmente pei particolari 
ìli descrizione e d' anatomia , 
ai quali la debolezza della sua 
vista nou gli permetteva, d’ ap- 
plicarsi , volse lo sguardo so- 
pra Daubeuloh, e lo attirò ver- 
so il 1 7^2 a Parigi , dove gli 
fece concedeie nel 1 1’ ufi- 

zio di custode e dimostratore de] 
gabinetto di storia naturale. La 
scelta di Buffon fu tanto piu ap- 
provata, iti quanto clieDaubeuton 
possedeva precisamente tutte le 
qualità necessarie al genere di 
lavoro che gli era stato affida- 
to ; una grande giustezza di 
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mente , un’ esattezza rigorosa 
ed una pazienza a tutta prova. 

La raccolta de' fatti de’ quali 
egli arricciti la grande Storia 
naturale degli animali , è im- 
mensa , e l' attenzione con cui 
Daubenton gli ba osservati è 
si grande , che vi si cerca in- 
vano un errore; nè vi scrive- v 
va se aron ciò che avea ve- 
duto da se stesso, senza darsi 
ad ipotesi ardite , per le quali 
Buffon aveva una propensione 
tanto marcata, e senza neppure 
permettersi di trarre dalle sue 
osservazioni le conclusioni ge- 
nerali che ne nascevano più 
naturalmente. A questo propo- 
sito la timidezza di Daubenton 
0 stata forse eccessiva ; ed in 
tale aspetto Camper diceva di 
lui, die non sapeva egli stesso 
di quante scoperte fossse autore. 
Gli articoli di descrizioni e di 
anatomia, somministrati da Dau- 
benton ai quindici primi volu- 
mi in- 4 - della Storia naturale, 
ne formano una parte essenziale 
ed assolutamente necessaria al- 
la intelligenza del testo di Bui- 
fon , di modo che si possono 
considerare come tronche tutte 
le edizioui , nelle q^uali sono 
stati soppressi. Butlon islesso 
nou pertanto ha dato l' esem- 
pio (li questa soppressione; sti- 
molalo da alcuni adulatori, pub- 
blicò una picciola edizione in 
12. , in cui tale parte preziosa 
del comune loro lavoro non fu 
compresa. Daubenton cessò al- 
lora di contribuire alla grande 
opera, ed i sussidii di Guencau 
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di Mombeillard , e di Bexon 
per la parte degli uccelli, non 
supplirono ai suoi che imper- 
fettamente assai. Quale custode 
del gabinetto , Daubenton ha 
faticato pel corso di cinquant' 
anni ad arricchire e ad ordi- 
nare quella raccolta , oggidì la 
più considerevole dell’ universo, 
e tuttavia non cessava di pub- 
blicare opere più o meno este- 
se. Ha composto parecchi articoli 
di storia naturale nella prima 
Enciclopedia ; ha pubblicato 
nelle memorie dell' accademia 
delle scienze alcune dissertazio- 
ni sopra diversi punti impor- 
tami della Storia naturale de- 
gli- animali e de' minerali , no- 
mi natamente in quelle del 1754, 
sopra varie specie di pipistrel- 
li che avea scoperti in Fran- 
cia; in quelle del 1756, sopra 
un nuovo topo campagnuolo ; 
in quelle del 1773 , sopra 1’ ani- 
male che dà il muschio ; in 
quelle del 1781, sopra gli organi 
singolari della voce di alcuni 
augelli stranieri ; in quelle del 
1762 , sopra- ossa fossili , pre- 
tese di giganti , cui riferisce 
alle vere loro specie ; in quelle 
del 1764, su le differenze es- 
senziali dell’ uomo e dell’ o- 
rang-outang , ec. 1 servigi di 
che giovò la storia naturale in 
qualità di professore non furo- 
no meno grandi. È il primo 
che abbia dato in Francia le- 
zioni su -tale scienza per auto- 
rità pubblica , essendo- una delle 
tftttèdìe di medicina del colle- 
gio di Francia stata convertita 


a sua ricerca in una cattedra 
di quella scienza , ed essendo- 
gli stata conferita nel 1778. La 
convenzione avendo eretto il 
giardino del re in pubblica 
scuola , col titolo di Museo di 
storia naturale , fatto vi fu pro- 
fessore di mineralogia , ed Ita 
esercitato tale impiego Uno alla 
sua morte. Era stato altresì 
eletto professore d’ economia 
rurale nella scuola d’ Al fori nel 
1783 , e diede alcune lezioni 
di storia naturale nella scuola 
normale nel 1798. La Francia 
gli deve ancora una grande 
riconoscenza per lo zelo suo 
nel propagare i montoni di 
razza spagnuola. Le sue ope- 
re sulla maniera di allevare 
questi animali sono molto pre- 
giate , ed hanno avuto parec- 
chie edizioni, particolarmente la 
sua Istruzione pei pastori , 5 
rol. in-8. , Parigi , ,1782 , con 
venlidue stampe. E notabile 
ancora fra le sue opere un (Qua- 
dro melodico de minerali, 1 794» 
iu-8. , ed una Memoria sul pri- 
mo pannolano sopraffino del 
territorio di Francia -, 1784 , 
in-8. Ha lavorato nella Com- 
pilazione accademica ed a 
parecchie • racoolte periodiche. 
In fine sono sue varie ricerche 
su le indigestioni , in cui la ve- 
dere che la debolezza della 
maggior parte degl’ individui 
principia dallo stomaco, e rac- 
comanda , per sostenerlo , pa- 
stiglie d’ ipecacuana, alle qua- 
li tale scritto diede in qnel 
tempo uria gran voga, e che 


sono ancora con ose in te col suo 
nome. Sempre considerato dal 
pubblico , e favorito dal go- 
verno , Daubentou ebbe un’ esi- 
stenza felice. Un carattere mi- 
te, un genere di vita sem- 
plice ed uniforme lo fecero 
giugnere ad una grande vec- 
chiaia , non ostante la debolez- 
za . del suo temperamento. E- 
letto membro del senato alla 
fine del 1790 , ì cambiamenti 
cagionati nelle sue abitudini da 
tale nuova dignità, alterarono 
la sua salute. Colpito' d' apo- 
plessia in una delle prime adu- 
uanze a cui intervenne , mori 
quattro giorni dopo, nella notte 
del3i di dicembre del 1799 al 
primo di gennaio del 1800, in 
elùdi circa otlanlaqualtro anni. 
Non ha lasciato tigli dalla sua 
lunga e fortunata unione con 
la Daubcnton , autrice del di- 
lettevole, romanzo di Zelia nel 
deserto. Lacépede , Cuvier e 
Moroau de la Sarte hanno pub- 
blicato alcuni elogi storici di 
Daubenton. 

DAUBERMENIL, deputato 
alla convenzione nazionale dal 
dipartimento del Tarn , non 
diede il suo voto nel processo 
di Luigi XVI, trovandosi am- 
malato. Sotto il regno del terr 
rore, il comitato di salute pub- 
blica lo cq$triuse , egualmente 
che Larcveillere Lepaux, a ri- 
nuuziare al grado di membro 
della convenzione; ma furono 
richiamati iu quell’ assemblea 
nel 1795. Daubermenil divenne 
in _ seguilo membro del consi- 


glio dei cinquecento ; ne user 
il 20 di maggio del 1797 , e 
vi fu di nuovo eletto nell' an- 
no susseguente. Essendosi op- 
posto alla rivoluzione del 18 
brumaire , fu escluso dal corpo 
legislativo e condannato ad es- 
ser detenuto nel dipartimento 
della Charcnte inferiore ; ma 
tale decreto fu quasi subito in- 
vocato. Daubermenil si ritirò 
nel suo dipartimento , dov' è 
morto nel 1802. Aveva un ca- 
rattere da romanzo ed entusia- 
sta , e si considerava come di- 
scepolo degli antichi magi. Ha 
pubblicato un libercolo con 
questo titolo : Sommarii d' un 
manoscritto intitolato il cullo 
degli adoratori di Dio , con- 
tenente alcuni frammenti de' 
loro diversi libri sull istruzior 
ne del culto , le osservante re- 
ligiose , f istruzione , ì precetti, 
c f adorazione , Parigi , anno 
quarto (1796), in-8, di r85 
pagine. Questo libro fu origine 
alla società dei teofilantropi : 
vi sono a questo proposito cu- 
riose particolarità nella Storia 
delle sette religiose di Gregoi- 
re , antico vescovo di Blois , 
tomo 3. pag. 90 e susseguenti. 
« Il libro di Daubermenil , dice 
Gregoire, il quale è ad un trattp 
oncologo e rituale , è composto 
di preci c di cattive poesie, ed 
iu mezzo ad esse occorrono al- 
cune idee morali ». Dopo d’ 
aver parlato delle costuman- 
ze, cerimonie , esequie, che si 
proponevano d’ istituire i teo- 
filantropi , Gregoire soggiugUc: 
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» Daubermenil assicurava che 
a Gaillot , in una piccola so- 
cietà, erano molto in uso tali 
morfie teurgiche . Ne avea 
formato a Parigi una di sette 
in otto persone , la quale in 
una casa , posta in via du 
Bac , si adunò nove a dieci 
volte . In mezzo all’ appar- 
tamento , sopra un tripode vi 
era un braciere , nel quale 
ciascuno gettava un grano d’in- 
censo , nell’ entrarvi ; e que- 
sta cerimonia si ripeteva di 
uando in quando , mentre 
urava 1 ’ adunanza . Dauber- 
menil voleva che i suoi set- 
tatori si chiamassero teoan- 
dropofìli , ed il loro manua- 
le fu da prima stampato in 
settembre del 1797 , con que- 
sta qualificazione , eh' essi 
sincoparono in seguito per for- 
marne teofilantropi (amici di 
Dio e degli uomini) » 

DAUD 1 N (Francesco Maria), 
naturalista , nato a Parigi verso 
la fine del secolo XVIII, mor- 
to nel 1804 , in età minore di 
trent’ anni , era tìglio di un ri- 
cevitor generale delle finanze. 
Alcune malattie di gioventù 
avendolo quasi privato dell'uso 
delle sue gambe , si diede di 
buon’ ora allo studio delle 
scienze e principalmente della 
storia naturale. Pubblicò da 
principio alcune memorie o dis- 
sertazioni nelle raccolte scien- 
tifiche , quali sono per appun- 
to il Magazzino enciclopedico , 
e gli Annali del museo di sto- 
ria naturale ; ne stampò anche 


una piccola raccolta separata, 
intitolata: Raccolta di memo- 
rie e di note sopra varie specie 
inedite o poco conosciute di 
molluschi c di zoofiti , Parigi, 
Trèuttel , 1800 in-8. , N di 49 
pagine: con 4 tavole. È pari- 
menti suo un Quadro delle 
divisioni , suddivisioni , ordini 
e generi di mammiferi ed uc- 
celli , dietro il metodo di La- 
cépede con l' indicazione di 
tutte le specie descritte da Buf- 
fon e 'loro distribuzione in cia- 
scuno de' generi , 1802 , in-18 , 
ed ha inserito alcuni articoli 
nel Dizionario delle scienze 
naturali , di cui non compar- 
vero che 5 volumi , e nel Buf- 
fon di Castel per la parte de’ret- 
tili. Ma le sue due opere prin- 
cipali sono un Trattato di' or- 
nitologia che non è stato con- 
dotto a fine, ed una Storia na- 
turale de' rettili. 11 suo Trat- 
tato elementare e compiuto 
d' ornitologia fu stampalo ed 
ornalo d' intagli a sue spese , 
e ne sono usciti alla luce due 
volumi in- 4 - , Parigi , 1800. 
Nel primo 1 ’ autore espone con 
grande precisione tulle le ge- 
neralità intorno all’ organiz- 
zazione degli augelli, alle fun- 
zioni della loro economia , ed 
alle loro abitudini naturali , 
e fa un quadro de' principali 
sistemi di nomenclatura dietro 
cui sono stati oidinati dai di- 
versi naturalisti ; nel secondo 
principia la storia particolare 
degli uccelli, descrivendo, die- 
tro il suo proprio sistema, i ge- 
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npri e le specie di due fami- 
glie , i rapaces o uccelli di 
rapina , ea i coraces o uc- 
celli che partecipano della na- 
tura del corvo ; comincia al- 
tresì la storia d’ una terza fa- 
miglia , quella de' passeri. Una 
descrizione compendiosa di cia- 
scuna specie, un’ indicazione de’ 
migliori autori che nc hanno 
parlato , ed un sommario delle 
sue abitudini, compongono que- 
sta storia , la quale è ornala 
di belle stampe, rappresentan- 
ti uno scheletro di ciascun or- 
dine ed un augello di ciascun 
genere. Tuttoché rincresca che 
il poco spaccio di tale impre- 
sa abbia impedito a Daudiu di 
terminarla , i naturalisti istruiti 
non possono astenersi di con- 
venire eh' egli tolto avea di 
farla , prima di aver acqui- 
stalo la copia di cognizioni 
necessaria a ben eseguirla. Ciò 
che appartiene allenatomi* ed 
alla iìsiologia degli uccelli , è 
tratto da differenti autori, che 
non ha sempre saputo conci- 
liare fra essi, nè giudicare con- 
venevolmente. La discussione 
e la comparazione critica delle 
specie , base d’ ogni buona sto- 
ria naturale , gli manca quasi 
interamente, e il desiderio di 
accozzarne molte , non essendo 
guidato da tal qualità essen- 
ziale, ha spesso riprodotto una 
medesima specie sotto più nomi; 
è stalo cagione che non abbia 
potuto esaminare con gli oc- 
chi suoi un grandissimo numero 
di queste spcr ie, e che non abbia 
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fatto attenzione ad una moltitu- 
dine di caratteri che avrebbero 
potuto servire per stabilire fra 
esse distruzioni pii chiare; quin- 
di non si può far uso di tale 
opera che con molta cautela ; 
ma essa offre sempre il vantag- 
gio di siffatte maniere di com- 
pilazioni , eh’ è quello d’ indi- 
care sorgenti alle quali non 
si sarebbe forse pensato. Dau- 
din mostrò maggior esperienza, 
e cognizioni più estese nella ' 
storia naturale de' rettili , che 
compose per far serie con l’ e- 
diziuiie di Buffon, fatta da Son- 
nrai , e eh' è uscita alla luce 
in otto volumi iu-8 , a Parigi, 
presso Dufart , nel 1802 e 
i 8 o 3 , con molte figure. Quan- 
tunque lontana ancora assai da 
ciò che sarebbe possibile di 
fare , quell’ opera è certamen- 
te la più compiuta cb’ esista 
sopra questa classe s'i curiosa 
di animali. Dalla pubblicazione 
di quella di Lacépède su la 
stessa materia nel 1789 in poi, 
il numero delle specie cono- 
sciute era piucchè triplica- 
to ; si erano acquistate nozioni 
più compiute della loro orgà- 
uizzazione e delle loro abitu- 
dini, ed era divenuto necessr- 
rio di fermare un metodo più 
parlicolarizzato, divisioni e s-id- 
divisioni più numerose e più 
precise, per riconoscerle. F ciò 
fèce Daudin con molta tccu- 
ralezza ; ha formato i sudì ge- 
neri sopra buoni caralter , ed 
ha descritto o almeno dipesi 
il primo, nel loro ordine . molte 
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specie nuove o neglette ; non 
gii ha mancato dai lato scien- 
tifico che uno studio più profon- 
do dell’anatomia e maggiore abi- 
tudine nell' arte di comparare 
e d’ apprezzare le diverse au- 
torità de’ viaggiatori e da’ na- 
turalisti : arte seuza cui è fa- 
cile di esporsi a duplici usi ed 
a confusioni senza numero, fi- 
gli non ha d’altronde alcuna 
pretensione all’ eloquenza dello 
✓ stile , ne alle viste geherali 
della filosofìa j la sua prolissità 
e mancanza di correzione si 
scorgono tanto più che la sua 
opera è fatta per servire di 
continuazione a quella di Buf- 
fon. Al pari di essa, in questo 
momento è il libro principale 
tuttavia, e quello a cui sono 
obbligali di rapportarsi coloro 
che fanno nuove ricerche su 
tale parte della storia naturale. 
Aveva accompagnato La pub- 
blicazione di questi otto volu- 
mi , d un piccolo volume in- 
4- » intitolato storia naturala 
de ranocchi , delle rane , e de' 
rospi , Parigi, i8o3, la quale 
non è che una raccolta di figure 
colorite con le descrizioni corris- 
pondenti. Non bisogna fidarsi 
sempre ai colori, i quali non fu- 
rono tolti che da individui al- 
teriti dallo spirito di vino. La 
Dardiu , giovinetta di una fi- 
guri e d’ un carattere amabili, 
aiutava suo marito nella com- 
posiz one delle sue opere , e 
ite formava i disegni. Ella mo- 
ti di consunzione , e Daudin 
1» segni pochi giorni dopo. 
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Credesi che lo sconcerto del la 
sua fortuna , incominciato lun- 
go tempo prima del suo ma- 
trimonio, contribuisse alla sua 
malattia ed a quella della sua 
moglie. Non hanno lascialo fi- 
gliuoli. 

DAV AUX (Giovan-Battista), 
decano de’ compositori di mu- 
sica , sebbene non abbia giam- 
mai preso che il titolo mode- 
sto di dilettante , nacque nel 
Deificato. Suo padre avea i£ 
figli e pochissima fortuna, li 
giovine Davaux studiò la com- 
posizione musicale , ed in età 
di 23 anni andò a perfezionare 
il suo talento a Parigi- Diede 
al pubblico dei concerti per i 
violino , i quali ebbero molta 
voga ; essi erano di facile ese- 
cuzione , e notabili per una 
melodia piena di grazie. Que- 
sto buon suoccsso gl’ inspirò il 
desiderio di perfezionare la mu- 
sica istrumeutale , o piuttosto 
di aggiugnervi un nuovo ge- 
nere. Compose pe’ celebri mu- 
sici Jarnovicl , Guérin , Gué- 
nin e Duport, de’ quartetti 
in cui i canti più soavi si ta- 
ceano sentire in mezzo ad mia 
dolce armonia. Parecchi di que- 
sti pezzi erano graziosi rondò 
de’ quali si trovava piacere a 
ripetere i motivi : essi gli fe- 

cero dare dai suoi confratelli 
il nome di padre dei rondò. 

1 quartetti che Davaux ha pub- 
blicati da 5o anni in qua , so- 
no ricercali tuttora ed liaimo 
fatto la fortuna del loro edito- 
re. Questo artista distiuto , che 
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ha dato brillanti concerti , e 
nel 1^85 la picciola opera di 
Teodoro al teatro italiano, non 
trovando nei suoi talenti suffi- 
cienti mezzi per esistere , solle- 
citò ed ottenne un impiego ne- 
gli officii del ministro della 
guerra Beurnonville. Nell’epoca 
dello stabilimento della gran 
cancelleria della legion d'ono- 
re , il conte di Laccpcde , che 
ne fu il primo gran cancellie- 
re , chiamò presso di lui Da- 
vaux , che onorava della sua 
amicizia , e gli affidò una di- 
visione de’ suoi officii. Dopo 
gli avvenimenti del i 8 i 5 , ed 
in seguito ad un nuovo ordi- 
namento della gran cancelleria, 
la divisione di cui Dava ux era 
il capo essendo stata soppressa, 
il maresciallo duca di -Taranto 
fecegli ottenere ima pensione 
di ritiro. Davaux ,,c morto in 
febbraio 1822; egli , era mem- 
bro della società accademica de’ 
Tigli di Apollo , composta di 
artisti e di distinti uomini di 
lettere, 

DAVID (.Giacomo Luigi), 
uno de' restauratori della pit- 
tura in Francia , nacque a Pa- 
rigi nel inSo. Gli studi! chea-, 
vea falli dell' antichità gli fecero 
trovare nella sua giovane men- 
te inesperta una certa rasso- 
miglianza tra i personaggi in- 
signi di quei prischi tempi e 
gli uomini ciré la rivoluzione 
francese aveva posti su la sce- 
na politica ; quindi è che una 
intimità illusoria e passeggierà 
accoppiò nella sua idea Ro- 
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bespierre e Mario, Collot d’Her- 
bois e Pecione. Egli credè ve- 
dere realizzarsi un felice ritor- 
no agli antichi costumi che il 
suo genio idolatrava. Questa 
alleanza del dipintore e dell’ 
uomo politico non è già una 
supposizione del nostro spirito. 
Sin dal 1791 fu egli veduto 
offerire all’ assemblea costitu- 
ente il suo magnifico quadro 
del giuramento del giuoco di 
palla ; nominato membro della 
convenzione , ed a vicenda se- 
gretario e presidente di quel- 
P assemblea, esegui il quadro 
della morte di Michele Lepel- 
leticr ; descrisse dalla tribuna 
con lamentevole entusiasmo gli 
ultimi momenti di Marat; pro- 
pone d’ innalzare un monumen- 
to in memoria dell' assedio di 
Lilla , e fece decretare una 
pensione di 2, 4 °P franchi pe’ 
giovani artisti che avrebbero 
riportato premii in dipintura , 
scoltura ed architettura . Usuo 
ardente patriottismo gli suscitò 
dei nemici. Andrea Dumont e 
Lecointre di Versailles , uo- 
miui noti ne’ fasti rivoluziona- 
rii per il loro ardore a proserà 
vera e denunziare , si unirono 
al convenzionale Rafron , e 
giunsero a fare arrestare Da- 
vid , che fu peraltro posto qua- 
si subito in libertà, dietro i re- 
clami di Chénier e di Bail- 
leul. Arrestalo di nuovo nel 
mese di pratile e deteuuto al 
Lussemburgo, non sorti di pri- 
gione che per essere posto in 
sopra y vegliatila , e non do- 
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ve 1’ intera sua liliertà che alla 
legge del 4 brumale anno I\. 
La sua rinomanza come pittore 
era già stabilita. Belisario , i 
Funerali di Patroclo e la morte 
di Socrate erano stati esporti 
ai pubblici sguardi. Scampato 
alle procelle politiche , David 
si racchiuse nel suo studio, ove 
formò Gerard, Girodet , Gros, 
Guérin , ed altri allievi dive- 
nuti maestri , la riunione de' 
quali fa oggi delia scuola fran- 
cese una specie di stupore nella 
storia delle arti. Fu in quei 
tempi che David disegnò quella 
bella tragedia di Bruto , quel- 
r ammirevole composizione de- 
gli Orasti , e quel rapimento 
delle Sabine , in cui una gran- 
de energia si accoppia al gusto 
più puro ed alla severità più 
austera. Parve che David a- 
vesse trovato in tai lavori quel 
bello ideale che i Greci soltan- 
to aveano conosciuto. Conser- 
vando la purezza delle forme 
senza nulla alterare o affettare, 
fece egli rinascere quella su- 
blime e placida natura che Sco- 
pa , Aprile e Protagora avea- 
no mostrata alla Grecia ; egli 
risuscitò nei suoi dipinti tutta 
la bellezza soprannaturale della 
statuaria antica; i quadri del- 
1’ incoronazione di Napoleone 
e della Distribuzione dille a- 
quile sostennero la sua riputa- 
zione senza aggiugnervi gran 
cosa, lu più ammirata, ebeti 
lo meritava, il suo Leonida, 
alle Termopili . David godea 
tranquillo della sua gloria e 
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della pubblica ammirazione , 
allorquando misure di alta po- 
litica verniero a colpire aneli' 
esso nel suo paciGco ritiro. L’ 
ordinanza del a4 luglio i8x5 

10 comprese nel numero di co- 
loro che doveano espatriare dal- 
la Francia. Egli ubbidì e riti- 
rossi a Brnsselles. Il suo inge- 
gno ivi non si stette ozioso ; 
Telemaco ed Eucari , e 1’ ri- 
mo re che. lascia Psiche allo 
spuntar de IC aurora , due com- 
posizioni di un ordine dolce e 
grazioso, sono i lavori princi- 
pali in cui si occupò nel suo 
esilio. L' ultimo di quei quadri 
fu esposto a llrusselles. e l'in- 
tero introito fu consacrato ai 
poveri di quella comune. Il go- 
verno prussiano offerì a Puvid 
la direzione delle arti di quel 
reguo ; ma egli , sempre nella 
lusinga di essere un dì o l'al-. 
tro richiamato ia patria , non 
volle accettare. Si ha intanto 

11 dispiacere di sentire ch’egli 
sia morto nel i8a4 i senza ve- 
der verificate le sue speranze. 

DAV ID ut Saint-Geok&e(Gìo- 
van-Giuseppe, antico consigliere 
del grati consiglio, membro dol- 
1' accademia celtica , di quella 
di legislazione, di quella ai ile- 
sauzone e di altre dotte socie- 
tà , nacque , verso la me- 
tà del secolo passato , da una 
famiglia distinta di S. Claudio, 
dipartimento del Giura, e mo- 
rì in Arbois il 3o marzo i8og. 
Lo studio delle lingue avea fat- 
to la di lui principale occupa- 
zione , e , dotato di una gran 
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facilità per questo genere (li la- 
voro , ne avea tratto profitto 
per arricchire la lingua fran- 
cese di alcuni scritti stimati 
presso le nazioni straniere. Le 
tempeste della rivoluzione che 
l' obbligarono ad abbandonare 
la sua patria, svilupparono for- 
se in lui facoltà che sapeva 
appena di avere. Dalle lingue 
vive che possedeva quasi sen- 
za eccezione rimontò alle lin- 
gue morte , e particolarmente 
a quelle che offrono notabili 
caratteri di originalità, e che 
si ravvicinano , per quanto è 
dato di giudicarne , alle prime 
epoche del mondo. L’opera di 
Court de Gébelin , la quale 
aveagli ispirato il gusto di tali 
ricerche , cominciando a sem- 
brargli insudiciente, e special- 
mente troppo ipotetica , a mi- 
sura che arricchivasi di nuovi 
st udii , egli si diresse secondo 
un altro metodo , il cui con- 
cepimento gli appartiene, e che 
dispiace che non abbia avuto 
il tempo di mettere in esecu- 
zione. 11 gran Dizionario pro- 
posto dal dotto presidente de 
Rrosses , sotto il titolo* dì Ar- 
cheologo , faceva una parte sol- 
tanto dell’immenso edilizio les- 
sicologico per il quale David 
non ha cessato di raccogliere 
materiali’ durante un gran nu- 
mero di anni 5 ma ridotto da- 
gli avvenimenti ad una medio- 
cre fortuna (^che obbligavalo a 
subordinare l’interesse della sua 
riputazione a quello di una fa- 
miglia molto interessante , egli 


non ha potuto portare il suo 
glossario che fino alla lettera 
G , e solamente- per le lingue 
di prima razza , nell’ordine del 
suo sistema, vale a dire , Cal- 
dea, Ebraica, Egizia, Feni- 
cia, Cartaginese, Celtica o sci- 
tica , e le loro derivate più im- 
mediate. Poco tempo prima di 
morire , e riconoscendo l’ im- 
possibilità di terminare la sua 
prodigiosa impresa , ne legò i 
materiali al suo giovane amico 
Carlo Nodier , il quale ha pub- 
blicato in seguilo i prolegome- 
ni dell' Archi ologo e di un si- 
stema universale e ragicnato 
delle lingue, eh’ ei si propone 
di maturare , e di cui 3eu.br a 
che abbia alquanto modificato 
gli elementi. Le principali ope- 
re stampate da David de Saint- 
George sono, Letti re di Car- 
lotta a Carolina durante la 
sua intimità con Werther, a 
voi. jn-ia 5 — Istorie favolo- 
se per l'educazione de'janciul - 
li , di miss Sara Trimmer , a 
voi. in-ia : libro conosciuto 
vantaggiosarfiente nella prima 
educazione , sotto il nome di 
Storia de' petti-rossi 5 - Fathom 
e Att ivili , dell’ autore di Ro- 
derik Random, 3 voi. in- ìa: 
sono tutti tre tradotti dall’ in- 
glese; — Anace, principe di 
Jietlis (supposto tiadotto dal- 
l’ iuglese) , 3 voi. in - 8 ; — 
Lettere di Giulia Houli g uè a 
Paolina di Clermonr , in-ia- 

Oltre gli abbozzi deli’/^rcAeo/o- 
go ? egli ha Jasciato in mano- 

scritto un Corso di educazione 
_ * 
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inglese e francese , atto ad im- 
parare le due lingue ai fan- 
ciulli , conformar loro lo spi- 
rito ed il cuore ; Ricerche sul- 
le antichità celtiche e romane 
de' circondarli di Poligny e di 
S aint-Claude , ed un altra Me- 
moria su i depositi di Torba , 
nelle montagne degli stessi cir- 
condarii. Egli avea contribuito 
molto alla traduzione di Ossian 
pubblicata da Labaume , sotto 
ib nome d’Hils, e di cui una 
edizione assai cattiva compar- 
ve nel corso della rivoluzione 
francese. 

DAVY di Cbavigné (Fran- 
cesco Antonio ) , nato a Parigi 
il 4 di maggio del 1747» do- 
poché , studiato ebbe presso i 
padri dell’ oratorio a Jully e 
la legge a Parigi , acquistò una 
carica di uditore nella camera 
de’ conti , di cui suo padre era 
membro. Consacrò i suoi ozii 
allo studio, e si applicò partico- 
larmente all’ architettura. Egli 
è morto il di 17 d’agosto' 1806. 
I suoi scritti sono : — Pro- 
getto di Biblioteca pubblica 
di giurisprudenza , 1775 , in- 
8. ; — Progetto di Fontana 
delle muse, 1778 , in-8. 5 — 
Progetto di un pónte trionfa- 
le , 1781, in-8; — Disegni, 
spaccato ed elevazione di un 
ponte di ferro di un solo arco, 
di cento ttanladue ‘.piedi di aper- 
tura , 1800, 10-8. i — Memoria 
su la costruzione de' ponti di 
ferro , 1801 , in-8. ; — Colon- 
na dell impero francese o pro- 
» getto di colonna trionfale al- 
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la gloria di Napoleone il Gran- 
de restauratore della monar- 
chia sotto H nome cC impero 
francese ,• 1806 , in-8; ; — Rap- 
porto fatto alla società libera 
delle scienze , lettere ed arti 
di Parigi, sopra un’ opera in- 
titolata : Della solidità delle 
fabbriche ( di cui è autore C. 
Fr. Viel ) , 1806, in-8. ; — 
Lezioni ài un padre ai suoi 
figli , o Raccolta di sentenze 
e pensieri morali , tratti dai 
migliori autori latini e fran- 
cesi, 1801 , in-12 ; nuova edi- 
zione , 1806 , in-12. Niuno de’ 
progetti di architettura di Davy 
di Chavigné è stato posto ad 
effetto ; ma al suo zelo cd al- 
l’ opera sua è dovuta almeno 
la riedificazione del ponte, che 
esiste tra le jsole san Luigi e 
la chiesa matrice Fr. Viel 
ha dato un Ragguaglio necro- 
logico sopra di Fr. Ani. Da - 
vy- Chavigné , 1807 , in- 4 > 
DAY (Tommaso ), nato a 
Londra nel 1748 da un esaltor 
delle dogane chè gli lasciò una 
fortuna considerabile , perdè 
suo padje essendo ancor fan- 
ciullo. Sua -madre donna d’ 
uno spirito elevato , lo alle- 
vò in abitudini d’ indipendenza 
che influirono su tutto il cor- 
so della sua vita. Com(Ti gli 
studii in Oxford , s’ istruì quin- 
di nella conoscenza delle leg- 
gi , ed esercitò anche le fun- 
zioni d’avvocato, quantunque 
non avesse intenzione di darsi 
a tale professione. Impiegò pa- 
recchi anni a viaggiare , ap- 
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plirnndosi particolarmente allo 
studio degli nomini ed all’ os- 
servazione de’ costumi , e pe- 
netrandosi ognora più dc'mali 
che assediano 1’ umanità, me- 
no per lasciarsene abbattere 
che per ceicar mezzi di solle- 
varla. Onde aver maggior tem- 
po da impiegarvi , si era af- 
francato dai tributi che im- 
pone la società. Egualmente 
straniero a tutte quelle piccole 
osservanze che il mondo chia- 
ma doveri , ed alle cure del- 
r apparenza esteriore , che si 
considerano quali convenienze 
di condizione, Day spingeva 
la sua negligenza fino iu ciò 
che annoverava fra i bisogni. 
Le - comodità della vita gli era- 
no ignote , si potrebbe dir an- 
che incomode , allorché pone- 
vano in soggezione la sua li- 
bertà , ed odiose se avessero 
involato alcuna cosa agli alle- 
viamenti che cercava di spar- 
gere sopra veri dolori ; a ciò 
consacrava il suo tempo del 
pari che la sua fortuna. La 
sua prima produzione fu un’ 
opera in versi , pubblicata nel 
1773 , contra la schiavitù de’ 
negri : il Negro moribondo , 
cui compose in società con l’a- 
mico tfuoBicknell. Un 1 eloquen- 
te dedicatoria , che precede la 
3. edizione di questo poema , 
è indirizzata' a G. Rousseau, 
di cui Tommaso Day era 
ammiratore con entusiasmo . 
Nel 1776 pubblicò un altro 

f oema contra la guerra del- 
America , intitolato le Lcgio • 
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ni sacrificate al pubblico bene , 
e nel 1777 un poema sulla 
Desolazione dell America. Le 
opere di Day non sono model- 
li di poesia ; vi sono però im- 
magini vive , forza ed il no- 
bile sentimento che l’animava. 
Scrisse altresì con buon suc- 
cesso parecchie prose e contra 
la guerra dell'America e con- 
tro la schiavitù de’ negri; ma 
ciò che ottenne forse una vo- 
ga più durevole , perchè non 
dipende dalle circostanze , so- 
no le sue opere per i fanciul- 
li, fra le altre il suo Sandford 
e Merton , considerato per uba 
delle migliori in tal genere. 
Questa opera , pubblicata in 
tre parli , la prima nel 1783 , 
e 1’ ultima nel 1789 , è stata 
tradotta in francese ( da Ber- 
quin ) ed è stata gustata som- 
mamente in Francia , quan- 
tunque vi si possa scorgere dal- 
le idee piyteoriche che pra- 
tiche come Day non aveva fi- 
gli. Quest’ uomo virtuoso aveva 
pure il suo lato ridicolo , di- 
pendente dalle medesime sue 
virtù: voleva una compagna, 
ma quale non poteva trovar- 
la. Deliberò di ^formarla egli 
stesso «opra un modello im- 
maginario , e , di unita ad 
un amico , il quale era parte- 
cipe de’ sogni suoi , intraprese 
1’ educazione di due giovani 
orfane abbandonate , delle qua- 
li una era destinala a divenir 
sua moglie. Con la mira di ren- 
derla tollerante al dolore, e di 
aggueritla coutra il timore , 
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versava , dicesi sopra le sue 
braccia cera liquefatta , e spa- 
rava ne’ suoi abiti colpi di pi- 
stola , ch’ella doveva supporre 
carichi a palla. Per provare 
la sua circospezione , le con- 
fidava segreti di cui la cono- 
scenza , diceva egli , potrebbe 
esporlo a gravi pericoli : ma 

il naturale prevaleva ; ed il 
risuliamenlo di questo metodo 
non corrispondendo del tutto al- 
le sue mire , si vide obbliga- 
to a rinunziarvi : arnmogliossi 
tuttavia nel 1778. Questo uo- 
mo si indipendente avea tro- 
vato , ad onta delle sue sin- 
golarità , o forse a motivo di 
qneste singolarità, una donna di 
uno spirito illuminato e capa- 
ce di partecipare alle sue idee. 
Sarebbe stata meraviglia che 
un’ anima lauto benevole non 
avesse sentilo il ptegio delle 
affezioni domestiche. Una del- 
le sue principali occupazioni , 
dopo il suo matrimònio , fu il 
coltivamento d’una possessione 
considerabile nella contea di 
Suncye , e di esperi men larvi 
diverse pratiche di agricpltura, 
nelle quali impiegava i poveri 
del vicinato. Day mori il, 28 
di settembre del 1789, in età 
di 4 1 anni, d’uita caduta da 
cavallo. 

DAZILLE ( Giovanni, Bar- 
tolomineo ), medico, lu allievo 
d’Antonio Petit. Eletto da pri- 
ma chirurgo maggiore nella ma- 
rineria reale, uel^jS, corse va- 
rie regioni lontane, la Guiana, il 
Canada , le isole di Francia , 
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di Borbone , di Caienna e di 
S. Domingo. Un naufragio lo 
condusse al Canada nel 1768 : 
nell’anno susseguente si trovò 
al bombardamento di Quebec , 
e vi ebbe numerose occasioni 
di esercitare i suoi talenti chi- 
rurgici. Nel 1770 venne fatto 
medico onorario del re nell’ iso- 
la di S. Domingo. L’ obbliga- 
zione di dover praticare 1’ arte 
sua in climi insalubri, e fre- 
quentemente esposti ad epide- 
mie , gli fece introdurre , non 
senza pena , eccellenti riforme 
negli ospedali. Dopo veulolto 
anni d’ un soggiorno quasi con- 
tinuo nelle colonie, Dazille tor- 
nò in Francia , e fu invitato dal 
governo a pubblicare i risulta- 
menti della sua lunga esperien- 
za sulle diverse malattie de’cli- 
mi caldi. L’ eccesso del suo di- 
sinteresse pregiudicò molto aìla 
sua fortuna; quindi ghindanti, 
eh’ egli soccorse costantemente 
con tutti i suoi mezzi , piansero 
la sua morte , avvenuta a Pa- 
rigi in giugno del »8ta ; era 
in età di circa otlant' anni. I 
suoi scritti sono: Osservazioni 
su te malattie de negri , Pari- 
gi, 1776, iu-8; 1792, a voi. in-8. 
Quest’ opera è stata composta 
colla mira di porre argille ai- 
fi orribile spopolazione de’ne§i i, 
che fi autore attribuisce ad un 
alimento insafhcieul^e grosso- 
lano, alla mancanza di vesti, al 
passaggio repentino dal caldo 
alfreddo v ad un lavoro forzato , 

alla licenza de’ costumi ed alla 
intemperanza de' liquori forti. 11 
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libro termina con un Ristretto 
guir analisi delle acque mine- 
rali , per servir di guida ai 
giovani medici e chinurgi \ — 
Osso nazioni generali su le ma- 
lattie dei climi caldi , Parigi , 
1 ^ 85 , in-8. L’oggetto di que- 
st’ opera , intrapresa per ordine 
del governo, è d’ istruire i me- 
dici che si destinano a passar 
nelle colonie , e specialmente 
nell’ isola di S. Domingo. L’ 
autore descrive i difetti di si- 
tuazione di diversi stabilimenti 
di quell’ isola , da l’analisi delle 
sue acque minerali , fa osser- 
vazioni utili su le sue produ- 
zioni medicinali , e termina con 
buone avvertimenti relativi alla 
salubrità pubblica e particolare 
della colonia ; — Osservazioni 
sul tetano , su Iti salute delle 
donne incinte e su gli ospedali 
fra i tropici , Parigi , 1788 , 

in-8. , ristampate nel 1792 e 
che formano il tomo 2. delle 
Osservazioni su le malattie dei 
negri. In questa produzione 
data alla luce , come la pre- 
cedente , per ordine superiore , 
Dazille scopre gli errori de’ me- 
dici i quali non hanno prati- 
cato 1’ arte che pochissimo tem- 
po nelle colonie , errori relativi 
soprattutto alle cagioni del te- 
tano , di cui la principale è 
una traspirazione soppressa dalla 
impressione subitanea d’ un’ aria 
fresca ed umida. L’ autore fa 
conoscere inoltre l’ influenza pe- 
ricolosa delle grandi operazioni 
chirurgiche e de’ medicamenti 
irritanti e spiritosi nello, svilup- 

Diz. lst. T. III. 
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parsi del tetano traumatici ; 
indica i mezzi di prevenire qué 1 
sta terribile malattia , e si esten- 
de sulla miglior cura che le 
convenga. Le prefate tre opere, 
scritte con candore , ridondanti 
di eccellenti idee, e di precetti 
fondati sopra una lunga e for- 
tunata pratica , sono d’ una ne- 
cessità indispensabile ai medici 
che debbono esercitare la pro- 
fessione nelle colonie. 

DAZINCOUAT ( Giuseppe 
Giovati - battista Alboux , più 
noto sotto il nome di ) , nac- 
que a Marsiglia nel 1747, da un 
negoziante che nulla trascurò 
per la sua educazione. Ma non 
avendo alcuna inclinazione pel 
commercio, approfittò della baut- 
ta del maresciallo de Richelietr, 
il quale 1 ’ occupò nel suo gabi- 
betto a porre in ordine alcune 
memorie intorno alla sua vita. 
Siccome ne’ suoi momenti d’crzjó. 
si dava allo studio di parecchi^ 
parli teatrali , cui rappresenta*, 
va in società , 1 ’ applauso thè 
vi ottenne , lo indusse a sol- 
lecitare un accordo per il teatro 
di brusSelles , e vi ebbe eccel- 
lenti lezioni dal commediante 
Dhannetaire , il quale n’ era 
direttore. Dazincourt , avendo 
ottenuto un ordine per essere 
ammesso sul teatro francese { 
vi rappresentò il personaggio 
di Crispino nelle Follie amo- 
rose, èri alcuni altri, ne’ quali 
fu accolto con gran favore. 
Tornò a Brusselles a finite il 
suo accordo , e andò in se- 
guito di nuovo a Parigi , dovei 
'7 
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fu ricevuto alla prova il «lì 26 
màrzo del 1776 , ed in società 
il di a 3 marzo dell’ anno sus- 

* , seguente. La maniera di reci- 

tare di Dazincourt era più sen- 
sata che brillante ; mancava di 
estro , e si afferma che Préville 
rispondesse a taluno, il quale 
gli dimandava il suo parere in- 
torno a questo attore : » E un 
buon comico sul serio ». Che 
tale detto sia vero o supposto, 
indica assai chiaramente ciò che 
mancava a questo commedian- 
te. Dazincourt era d’altronde do- 
tato di grande intelligenza; aveva 
un eccellente maniera di pro- 
nunziare, e rappresentava spe- 
cialmente con molta superiorità 
ì servitori de’ grandi. Scelto nel 
«785 dalla regina per darle le- 
zioni di declamazione , era per 
godere il frutto delle sue fati- 
che , allorché la rivoluzione del 
1789 sopravvenne a distruggere 
le sue speranze. Arrestato ed 
imprigionato colla maggior par- 
te de’ suoi compagni, sopportò 
nudici mesi di prigionia con 

• molta filosofia. Nel 1807 fu 
dichiarato professore di decla- 
mazione nel conservatorio di 
musica , e nell’ anno medesimo 
direttore degli spettacoli della 
corte. Una febbre intermittente, 
cui le occupazioni di quest’ ul- 
timo impiego lo forzarono a 

„ trascurare , lo condusse alla 

tomba il dì 28 marzo del 1809- 
Dazincourt è stato vivamente 
compianto da tutti quelli che 
furono in grado di apprezzare 

4 la booti del suo carattere. So- 


no state pubblicate alcune Me- 
morie ili Dazincourt , 1810, 
iu-8. Sono desse una cattiva 
compilazione , a cui Dauzi- 
court è assolutamente estraneo. 
Aveva egli stesso pubblicato nel 
1800 un Ragguaglio intorno 
a Préville , iu-8. 

DEBELLE ( Alessandro Ce- 
sare ) , nacque nel 1767 a Do- 
reppe, nel Delfinato. Aveva ap- 
pena quindici anni , allorché 
entrò in qualità di sottotenente 
in un reggimento di artiglieria. 
Capitano nel principio della ri- 
voluzione , si dedicò ad essa 
con molto ardore , e servì da 
prima nell’ esercito della Mo- 
sella. In un’ azione avvenuta 
pochi giorni prima dell’ espu- 
gnazione di Charlerio, liberò 
con alcuni prodi la sua com- 
pagnia tutta intera, cui gli Au- 
striaci avevano fatta prigioniera. 
Pervenne nell’ anno medesimo 
al grado di generale di brigata 
e fu impiegato successivamente 
nell’ esercito di Sambra e Mosa 
ed in quello del Reno , ove 
sempre lece parte della vanguar- 
dia. Al generale fioche , suo 
cognato , essendo stato com- 
messo il comando dell’esercito 
che fu spedilo contra 1 ’ Olan- 
da nel 1796 , Debelle fu di tale 
spedizione. Come ne ritornò , 
assunse il comando superiore 
dell’ artiglieria dell’ esercito di 
Sambra e Mosa , ed allorché 
nel 1797 i Francesi passarono 
il Reno a Neuwied , si gittò il 
primo in una barca , ad onta | 
del fuoco del neyiico, tragittò 
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la sua artiglieria , ed accostan- 
dosi alle mezze lune coperte di 
cannoni , ne sostenne u fuoco 
a scaglia a cento passi di di- 
stanza , e rispose cou tanta vi- 
vacità e fortuna che smontò 
i pezzi del nemico. Passò in 
seguito all' esercito d’Italia; ma 
vi rimase poco tempo , imper- 
ciocché fu spedito col generai 
Ledere, a S. Domingo, dove 
mori nel 1802 dell’ epidemia 
che vi fece tante stragi. 

DEBELLOY (Giovan- Batti- 
sta ), nato a Morangles, vicino 
Chambly, nel dipartimento del- 
l’Oise , il 9 ottobre 1709, fu 
da prima canonico , vicario 
generale , arcidiacono , consa- 
grato vescovo di Glandcve nel 
17 5 1 , e nominato al vescovado 
di Marsiglia nel 1775. Durante 
le turbolenze della rivoluzione 
ritirossi a Chambly nella casa 
paterna , ove visse da filosofo 
religioso , occupandosi a far del 
bene ai poveri , ogni volta 
che gli si presentava l’ occasio- 
ne , e dando a tutti l’esempio 
delle più rare virtù. Napoleo- 
ne, eh' era allora primo console, 
essendo istruito dell’ eminen- 
te pietà di Debelloy, lo nomi- 
nò all’ arcivescovado di Parigi 
il 9 aprile 1803. L'anno seguen- 
te Debelloy ricevè il cappello 
di cardinale. Egli governò la 
chiesa di Parigi per lo spazio 
di 7 anni ; il suo carattere dol- 
ce e pacifico lo portò ad estin- 
guere le discordie religiose eh’ 
esistevano nella sua diocesi, ed 
a conciliar bea anche tutti i par- 
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tifi. La sua sollecitudine si este- 
se su parecchi stabilimenti di 
beneficenza che creò , e la sua 
carità nulla lasciò a desidera- 
re al povero ed all’ indigente. 
Cessò di vivere il 10 giugno 
1808 , generalmente compianto. 

DEI 5 URD ( Guglielmo ) fu 
un bibliografo distinto , e si 
fece soprattutto conoscere per 
la compilazione di un gran nu- 
mero di cataloghi di biblioteche, 
assai ben fatti , tra gli altri , 
de’ libri del barone d’ Ilolbach, 
Parigi 1789 , in-8. ; di quelli 
d’ Anssede Villoison , Parigi , 
1806 , in-8. , di quelli di S aiate 
Croix , Parigi, 1809, in-8., 
ec. Fu per 40 anni libraio del- 
la biblioteca del re di Fran- 
cia, e la sua libreria acquistò 
una riputazione europea. Egli 
diede edizioni di molte opere 
stimate. E morto in febbraio 
1820, dell’età di 86 anni. 

DECRÈS f Dionisio ), an- 
tico ministro della marina fran- 
cese , nato nel 1761 a Chf- 
teau-Villain nella Sciampagna, 
di una famiglia distinta , entrò 
di 18 anni nella carriera del- 
le armi , adottando di prefe- 
renza il servizio di mare. Nel 
disgraziato combattimento che 
il conte di Grasse diede il i3 
aprile 1782 nel mare delle An- 
tille , un vascello francese af- 
fatto disalberato , non poteva 
più far la manovra : Decrès , 
allora guardia marina si gettò in 
un debole palischermo, ed af- 
frontando il fuoco di tutta la 
flotta inglese , andò a portare 


n6o DEC 

* ( ff n ' , 

a quel vascello una gomena, 
mediante la quale una 'fregata 

10 prese a rimorchio , è lo tras- 
se da mezzo i nemici. Fu no- 
minato luogotenente di vascel- 
lo nel 1786 , e passò subito nei 
mari dell’ Indie colle funzioni 
di maggiore d’ una divisione 
navale. Nominato capitano di 
vascello nel 1793 , e capo cfi 
divisione nel 1795’, divenne 
■contro ammaglio nel *797 , e 
comandò in tal qualità la squa- 
dra di osservazione nel com- 
battimento di Aboukir. Dopo 
l’esito fatale di quella giorna- 
ta j si ritirò nel porto di Mal- 
ta , e contribuì con la sua squa- 
dra alla difesa dì quella piaz- 
za durante diciassette mesi. De- 
cròs avendo tentato di sortirne 

11 7 marzo 1800, mise alla vela 
col vascello il Guglielmo alia 
vista- dei nemici ; di già canno- 
nato , bombardato e disalbera- 
to , prima di essersi allontanato 
dal porto , si gettò in mezzo alla 
squadra inglese, e fu preso , do- 
po aver 'saltato su le colle del suo 
vascello. Cambiato pocodopo', 
fu nòminàtó prefetto del 4-° cir- 
condano mà'rittimo a Lorient ; 
C, il i." ottobre 1802 mini- 
stro della marina e delle co- 
lonie. L’anno 1804, Napoleone 
Id creò vice-ammiràglio, quindi 
grande officiale della legione 
d’ onore , e 1’ anno seguente , 
ispettor generale delle coste 
del Mediterraneo . Finalmen- 
te , nel 181 5 lu innalzato 
alla dignità di duca. Il ri- 
torno del re nel 1 81 4 lo al- 
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lontanò dal ministero della mai 
rina , ma nel 181 5 , vi fu 'ri* 
chiamato da Napoleone , e di- 
venne anche , durante i cénto 
giorni , membro della camera 
dei pari. Lasciò definitivamente 
il ministero alla' seconda rien- 
trata del re; dopo quell’epoca 
viveva ritirato dagli affali , 
quando la sera del 22 novem- 
bre 1820 , di ritorno dalla com- 
media francese , essendosi co- 
ricato , una granata eli’ era sta* 
ta nascosta sotto i suoi mate- 
rassi prese fuoco e scoppiò . 
Dccrès tutto stordito saltò dal 
letto e chiamò soccorso . Si 
giunse con difficoltà ad estin- 
guere il fuoco , ed alle indagi- 
ni che prese la polizia, si trovò 
che l’autore di questo attentato 
era stato il suo cameriere. Co- 
stui , per nome Francesco Ta- 
sca, al primo rumore dell’ esplo- 
sione , aveva creduto salvarsi 
gittandosi da una finestra , ma 
essendo rimasto tutto pesto dal- 
la caduta , fu condotto all’ o- 
spedale , ove mori all’ indoma- 
ni. Il duca che avea ricevuto 
varie ferite , fu attaccato da 
una febbre a lassica , che lo 
portò alla tomba il 7 dicem- 
bre 1820 . Considerato come 
ministro , il duca Decrès nit- 
rita elogi per 1’ attività che vi 
dispiegò. In un intervallo di i 3 
anni fece egli scavare i porti di 
Cherbourg e di Anversa, e co- 
struire ottanta vascelli e ses- 
santa fregate. 

DECRÉTOT|(N.), fabbrican- 
te di panni a JLouriers , fu 
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eletto deputalo agli stati gene- 
rali , nel 17S9, dal terzo stato 
del baliaggio di Roucn. Egli 
si occupò in modo particolare 
di materie di finanze , ed al- 
lorché si trattò deiraui missione 
degli assegnati , vi si oppose 
con energia , sul riflesso che 
questa misura sarebbe stata fu- 
nesta al commercio. Tarlò con 
eguale impegno coutra gl’ in- 
coraggiamenti somministrati al 
commercio dell' India , preten- 
dendo eh’ essi fossero contrarii 
gli’ industria di Francia. Il suo 
zelo per la prosperiti nazionale 
non si smenù giammai. Fu unp 
dei primi negozianti che nel 
1797 offerirono al direttorio ese- 
cutivo di versare dei fondi, al- 
fine di concorrere allo sbarco in 
Inghilterra . Decrétot divenne 
nel 1799 direttore della cassa 
di ammortizzazione. In tutte le 
circostanze della sua vita poli- 
tica o privata , rende reali scr- 
vizii all’ industria nazionale od 
al commercio , secondando con 
tutto il suo potere i progressi 
delle manifatture francesi. Al- 
lorquando Napoleone lo decorò 
dell’ordine della legione di ono- 
re , volle rendere il dovuto o- 
maggio non solo al meritò per- 
sonale di questo degno cittadi- 
no, ma ancora alla pregevole 
classe cui apparteneva, ,e che 
non altrimenti che le scienze, 
le arti , il genio militare , ed il 
valore delle armate, concorse 
alla gloria nazionale. Decrétot 
terminò di vivere prima degli 
avvenimenti' del idi 4. 


DEFLERS , nato da una 
famiglia distinta , maresciallo 
di campo nel 1780, servi sotto 
il generale Dumouriez, e ven- 
ne ferito da un colpo di fuoco 
al campo di Maulde. Il governo 
gli affidò il comando dell’ ar- 
mata dei Pirenei orientali , 
eh’ era in un denudamento as- 
soluto , e priva degli oggetti i 
più necessari!. Questo generale 
fece tutto ciò eh’ era in suo po- 
tere per incoraggire i soldati , 
e provvedere ai loro più ur- 
genti bisogni. La campagna non 
fu felice : Deflers venne desti- " 
tuito, arrestato e condotto a Pa- 
rigi , ove fu consegnato al tri- 
bunale rivoluzionario , che il 
condannò a morte il efi 22 lu- 
glio del 1 794- 

DÈFORIS ( Giovan-Pietro), 
nato a Montbrison nel 1732 en- 
trò nella congregazione’ di s. 
Mauro in etk di anni >3 , e 
fecé professione nell’ abazia di 
di Si. Allire di Clermont , if 
20 agosto 1755. I suoi supe- 
riori non tardarono a ricono- 
scere in lai il gusto ed i Ra- 
lenti acconci a conritruare lif 
serie dei dotti che hanno ijlu- 
jtrato quella celebre congrega- 
zione ; essi gli affidarono di'fta- 
vagliare con de Coniate , ' stiò 
amiCoy nella ituóva edizione dcT 
Cottcìlii de' Galli, incomitaci.ua 
da Hervia e Barone , e conti- 
nuata poscia da Labbat r ?1 
quale noir ha avuto tempo di 
pubblicarne ebe il primo vi- 
lume. Déforis rinunziò in bre- 
ve a tale iulpicsa per darsi all» 
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difesa della religione contra gli 
increduli. 11 primo frutto del suo 
lavoro in quel genere fu la 
Confutazione di una nuova o- 
pera di G. G. Rousseau , in- 
titolata V Emilio o delt educa- 
zione , Parigi, 1762, in-8. Ciò 
non era che la prima parte del- 
1’ opera a cui tennero pronta- 
mente dietro altre tre con di- 
versi titoli. Stava egli lavoran- 
do ad una nuova edizione del- 
l’ opera intera , che dovea es- 
sere aumentata di un volume, 
allorché ne fu distratto da al- 
tre occupazioni letterarie. Dopo 
la morte dall’ abate Lequeux , 
avvenuta verso il 1768 , Dé- 
foris ebbe ordine di continuare 
l’edizione delle Opere di Bos- 
suet , incominciata da quell’ a- 
bate. D’ allora in poi si dedicò 
lutto a si vasta impresa : viag- 
gi , commercio di lettere , . ri- 
cerche nei depositi pubblici e 
privati, per radunare quanto po- 
teva contribuire a rendere la 
nuova edizione degna del gran- 
d'uomo che n’ era 1’ oggetto ; 
nulla fu trascurato. Tali cure 
furono coronate dalla scoperta 
della bella raccolta dei sermoni, 
d’ una quantità di lettere pre- 
ziose ; di quella Bibbia di Vi- 
trè , su la quale 1 ’ abate Fleury 
scriveva sotto la dettatura di 
Bossuet le dotte annotazioni 
che dovevano essere la base 
dei commenti del prelato su la 
sacra scrittura. Fino dal 1769 
Déforis pubblicò il manifesto , 
in cui annunziava una muta- 
zione nell’ ordine adottato dal 
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suo predecessore , per confor- 
marsi a quello stato seguito da 
tutti gli editori dei santi Pa- 
dri. La prima distribuzione com- 
posta di sei volumi, di cui tre 
racchiudevano le Opere di Bos- 
suet su la scrittura sacra , e gli 
altri tre una porzione conside- 
revole de’ suoi sermoni , com- 
parve nel 177 i. I tre primi era- 
no stati stampati per cura di 
Lequeux : 1 ’ editore vi aggiunse 
alcune prefazioni e parecchie 
tavole. Egli le rivedè sui ma- 
noscritti , di cui fu obbligato 
di apporre le varianti alla fine 
d’ ogni volume. De Coniac , 
suo cooperatore , ebbe molta 
parte nelle altre tre. Fu desso 
che decifrò i manoscritti , pose 
in ordine i sermoni , verificò 
le citazioni vaghe, e ristabilì 
testi interi della Scrittura e dei 
Padri. La seconda distribuzio- 
ne, composta egualmente di sei 
volumi e pubblicata nel 1778, 
presenta il resto dei sermoni ed 
una parte delle lettere. L’ edi- 
tore avea preparato le tre se- 
guenti , che compiono le let- 
tere , ed il tomo VII, seconda 
parte , contenente i panegirici, 
opera che non era stata mai 
pubblicata , allorché la rivolu- 
zione interruppe il suo lavoro , 
sorte che provò ben anche la 
Gallia christiana , i Concilii de' 
Galli ec. ec. Venne rimprove- 
rata a Déforis la moltiplicità e 
prolissità delle sue analisi, delle 
sue note, e soprattutto delle sue 
prefazioni , ai cui avea fatto , 
per cosi dire , il suo campo di 
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battaglia contra tutti i critici del 
vescovo di Meaux. Ma pur, come 
sono, contengono ricerche curiose 
e viste eccellenti. Denunziato co- 
me tanti altri suoi confratelli , 
Déforis venne tradotto innanzi 
al comitato rivoluzionario della 
sua sezione , e trasferito suc- 
cessivamente alla Force , alla 
Conciergerie e al Luxembourg , 
e finalmente il a 5 giugno 1 794 
fu giustiziato. Fu egli un re- 
ligioso zelante per il manteni- 
mento della regola , cui avea 
fatto voto di osservare. Gli ven- 
ne rimproverata l’ esagerazione 
nelle sue opinioni e troppa vi- 
vacità nel modo di difenderle 
I suoi scritti sono sovente dif- 
fusi , il che deriva dalla fret- 
ta con cui li componeva ; ma 
sono in generale solidi e di gran- 
de erudizione. 

DEGAULLE ( Giovan - Bat- 
tista), ingegnere della marine- 
ria , professore di navigazione 
e corrispondente dell’ istituto , 
nato nel ifii in Attigny , nella 
Sciampagna, servì primieramen- 
te sui vascelli dello stato e del 
commercio. Trovandosi a Luis- 
burgo , allorché quella città 
fu presa nel 1768 , fuggi con 
nove de’ suoi compagni nel mo- 
mento in cui si aprivano le 
porte , approdò a Gaspè all’im- 
bocòalura del fiume s. Loren- 
zo, e dopo incredibili fatiche 
giunse in settembre a Quebec 
con due di essi , avendo fatto 
cento leghe in mezzo ad una 
regione selvaggia. Le infermità 
lo costrinsero a lasciare il mare 
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nel 1766. Insegnò l' idrografia 
all’ Ilovre, poi ad Hanfleur, do- 
ve mori il di x 3 aprile 1810. 
Occupato continuamente di tut- 
to ciò che tendeva al bene della 
navigazione , inventò molti 
istrumenti nautici, e pubblicò 
diverse carte marine stimate , 
tra le altre quelle della Mani- 
ca , delle spiagge da Honflei*- 
a Dièppe , dell’ imboccatura 
della Senna, ec ; ed aggiunse ad 
alcune istruzioni su le mosse 
che debbon fare i navigli, nei 
cattivi tempi. Stampò alcune 
memorie : Sui lavori dei por- 
ri dell Havre , di Dieppe ec. 
in* 4 - j — una Istruzione rat* 
gionata sul modo di fare la 
verificazione delle bussole, i 8 o 5 
in-8. ; — Costruzione ed uso 
del sillometro , in- 12 ; — Inno- 
vo mezzo di misurare V altez- 
za del sole col settore senza 
vedere l orizzonte, in-r*. Egli 
è altresì l’ autore dei piccioli 
fari sul molo dell’ Havre e su 
quello di Honfleur , per il quale 
provvedimento sono evitati i 
naufragi , altre volte si frequenti 
all’ingresso di quei due porta. 
Degaulle mantenne a sue spe- 
se , durante i primi due mesi» 
i due piccioli lari d’ Honfleur. 

DEGOUGES (Maria Olim- 
pia), vedova di d’ Aubry , nata 
in Montauban nel l'jbS, scrisse 
nella sua gioventù molte com- 
posizioni teatrali , le quali fu- 
rono rappresentate in Parigi 
con qualche successo , tra le 
altre : il Matrimonio di Che- 
rubino, l Uomo generosa, e 
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Moliere presso Ninon , o il Se- 
colo degli uomini illustri . 
All’ epoca della rivoluzione , 
élla aspirò ad un 1 altra gloria; 
dandosi in preda agli affari po- 
litici , si trovava alle volte in 
casa dei ministri , alle volte 
su le tribune dei giacobini , o 
dell’ assemblea nazionale , alle 
volte arringando il popolo , e 
frammischiandosi in mezzo alla 
numerosa folla del palazzo rea- 
le , e delle pubbliche piazze. 
Ella tappezzava periodicamente 
le mura di Parigi di energici 
indrizzi. I suoi discorsi ed i 
suoi scritti respiravano 1’ entu- 
«iasmo più vivo , ed un ar- 
dente trasporto per il nuovo 
ordine di cose. Fu la prima a 
provocare l’ iustituzione di una 
«ocielà popolare di donne , e 
voleva realizzare alla tribuna 
con gli oratori più eloquenti 
dell’ assemblea costituente. Ella 
sperava divenire il Mirabeau del 
suo sesso. Dopo la morte di 
quest’ uomo si rinomato pubblicò 
■un dramma episodico, intitola- 
to: Mirabeau ai campi elisi. 
Tutto 1 ’ esaltamento di Olimpia 
Degonges non la portò per al- 
tro ad alcuna azione violenta 
•o criminosa. Il suo spirilo fer- 
vido gli avea fatto abbracciare 
con entusiasmo la causa della 
libertà , ma gli eccessi e i 
delitti di cui alcuni uomini 
perversi si renderono ben presto 
colpevoli, e che avrebbero di- 
sonorato la più bella delle cau- 
se , se essa poteva esserlo con 
mezzi indegni , irritarono il 


cuore generoso di Olimpia. 
Dopo le stragi dei 2 e 3 set- 
tembre del 1793 , ella ester- 
nò il suo sdegno con nuovi 
indrizzi al popolo , affissi in 
quantità nelle strade maestre 
della capitale. Vi specificava 
i capi dell’ anarchia , e cerca- 
va di richiamare i cittadini ai 
sentimenti di umanità che ire 
ogni tempo caratterizzarono i 
veri amici dell’ ordine pubbli- 
co. Il giorno i 4 dicembre del- 
lo stesso anno , ella si offri 
con coraggio per essere uno 
dei difensori del infelice Luigi 
XVI. Un opuscolo intitolato 
le tre Urne , che pubblicò ire 
seguito , e nel quale accusava 
senza risparmio Marat , Robe- 
spierre, e gli uomini più potenti 
di quell’ epoca , fu la cagione 
del suo arresto. Una decisione 
del 29 ottobre del 1793 la tra- 
dusse al tribunale rivoluziona- 
rio. Posta in giudizio il 2. no- 
vembre , fu ella condannata a 
morte il medesimo giorno. Nel 
momento in cui questa sen- 
tenza fu emessa, ella si mise a 
gridare con forza : 1 miei ne- 
mici non goderanno di fare 
scorrere il mio sangue ; io so- 
no incinta , e darò ancora alla 
patria un cittadino o una 
cittadina . Dei professori di 
medicina, cosà crudeli come 
i suoi giudici, asserirono clic 
la dichiarazione di Olimpia era 
falsa; ed il 4 novembre essa 
fu condotta al supplizio. Pria 
di morire , manifestò al pari di 
Didone la speranza che sarcb- 
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Le nato un vendicatore delle 
sue ceneri ; e nel momento <li 
ricevere il colpo fatale , ella 
volgeva ancora per ogni dove 
i suoi sguardi pieni di fermez- 
za , ed esclamava con energia: 
Figli della patria , voi vendi- 
cherete la mia morte. 

DEHNE ( Giovati -Cristiano 
Corrado), medico fisico di Scho- 
eninges, nel principato di \V ol- 
fenbuttel , nacque a Celle 
e mori nel 1791- Le due prin- 
cipali opere di questo medico 
laborioso sono scritte in tede- 
sco , ed intitolate : Saggio 
di un trattato compiuto su la 
tintura acre d 1 antimonio e su le 
sue grandi proprietà mediche , 
non che sul modo di preparare 
tinture simili con altri metalli. 
flelmstadt , 1770 , iu-8. ; ivi, 
i 7 84 , in-8 ; — Saggio (T un 
trattato compiuto del prose a- 
rabeo , c del suo uso nella rab- 
bia ed idrofobia , con alcune 
osservazioni sulla natura di tali 
malattie , la loro proprietà con- 
tagiosa e la loro cura, Lipsia, 
17 88, a voi. iu-b. Recherà 
sorpresa di vedere mille pa- 
gine scritte intorno ad un in- 
setto , al quale si è supposta , 
gratuitamente però , la virtù 
antirabbica. Vero è che il ce- 
lebre prolisso autore , poco fe- 
dele al titolo del suo libro, 
ha , per così dire , mescolato 
la storia del proscarabeo con 
quella della rabbia , di modo 
che 1’ accessorio è divenuto il 
principale.. Del rimanente la 
precisione cd .il metodo non so- 


no le sole qualità che man- 
cano al suo stile. Dehne ha 
pubblicato in diversi giornali 
di chimica molte memorie , tra 
le quali si possono distingue- 
re le seguenti : Esperimenti 
fatti con la gomma resina di 
Guaiacco \Sul unione del Zin- 
co col Zolfo-, Metodi per estrar- 
re una gran quantità d olio, 
da alcuni semi vegetabili , non 
che dalle uova di pollo. 

DEI (Giovan-Battista) , nato 
in Firenze nel 1703, genealo- 
gista del gran ducato di l’o-, 
scatta e dotto antiquario, fu no- 
minalo direttore degli archivi» 
del gran duca Ferdinaudo , e 
vi stabilì un ordine sconosciu- 
to prima di lui. Rinvenne » 
titoli di molte autiche famiglie 
di quel paese , e compose i 

loro alberi genealogici, i’ublico 

in seguito quello della casa 
ducale de Medici , stampato 
nel 17G1. Arricchì il gabinetto 
imperiale di Vienna di parec- 
chie medaglie rare , e pubbli- 
cò interessanti notizie su diversi 
oggetti di antichità. Quest’ uo- 
mo erudito mori a l' irenze nel 
1789. 

DEIMAN (Giovan Rodolfo), 
medico olandese , nacque in 
Hugan, nell’ Ost-Frisia , il dì 
39 agosto del 1 1 4 d ■ fece gli 
studi! medici nell’ università di 
Halle , dove fu ricevuto dot- 
tore nel 1770, dopo aver sos- 
tenuto un' ottima tesi : E e iu- 
dicatione vitali gencratim. Al 
titolo di dotto pratico e d'a- 
mico deli umanità, Deimauag- 
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giunse ancora l’onore di essere 
uno dei primarii chimici dei ^ 
suo paese. Egli fu l’anima del- J 
V unione conosciuta sotto il no- 
me dei Chimici olandesi. La 
scoperta del gas olefìco, alcune 
ricerche preziose su 1’ azione 
del mercurio nella vegetazione , 
sul gas idrogeno carbonaio , 
su 1’ acido nitroso e su le sue 
combinazioni con gli alcali , 
sono lavori dovuti a quei dotti. 

» Tali ingegnose ricerche, dice 
Fonrcroj in una memoria letta 
all’ istituto il di 16 di dicem- 
bre 1796, sono dello scarso 
numero di quelle che sommi- 
nistrano nuove viste . Esse 
terranno, del pari che quelle 
a loro dovute sulla scomposi- 
zione e ricomposizione dell’ ac- 

S a per 1’ elettricità , su i sul- 
’i alcalini e metallici , ec., 
ec. un grado distinto nella chi- 
mica pneumatica , di cui con- 
nessero ai progressi la gloria 
de’ loro lavori e delle loro sco- 
perte ». Deiman godeva d’ una 
fortuna onesta e di tutti i van- 
taggi d’ una eccellente educa- 
zione. Per 4 ° ar, ni fu amico 
degli uomini più insigni delle 
scienze naturali , ed egli stesso 
non era straniero a veruna di 
esse . Creato medico del re 
di Olanda , fu fatto cavaliere 
dell’ ordine del merito , dive- 
nuto poscia ordine dell’ unione. 
Le raccolte accademiche olan- 
desi sono piene di memorie che 
attestano la grandezza, e l’ag- 
giustatezza delle sue viste. In 
Mie numero li distinguono quel- 
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le su la morte naturale, su 1* 
influenza del clima , su la pre- 
minenza dell’inverno sopra l’e- 
state sotto diversi aspetti , su i 
servigi reuduti alle scienze da 
Lavoisier , ec. Morì nella sua 
città natia in febbraio 1808. 
Le sue opere principali sono : 
un eccellente Franalo su f e- 
lettricità medica ; — un Trat- 
tato su le piogge metalliche , 
ed alcuni scritti che hanno re- 
lazione alF igiene ed alt edu- 
cazione fìsica , opere composte 
in lingua olandese , e per con- 
seguenza poco note. I suoi e- 
•perimenli di chimica sono rac- 
colti in tre volumi, pubblicati 
dalla società dei chimici olan- 
desi , tradotti in francese col 
titolo: Saggi fisico -chimici. 
Poco tempo dopo la morte di 
Lavoisier la società Concordia, 
et liberiate rendè omaggi pub- 
blici alla memoria di quell’ il- 
lustre fondatore della chimica 
moderna, e fu in tale circo- 
stanza che Deiman venne scel- 
to per recitare un discorso su le 
scoperte del chimico francese 5 
discorso che si tiene general- 
mente in Olanda per un mo- 
dello di precisione e di buo- 
no stile. Già nel 1785 Deiman, 
in società col dottore Mitchel, 
aveva veduto coronare dalla 
società reale di medicina di 
Parigi una memoria sul pro- 
blema : « Determinare quali 
sieno i vantaggi ed i pericoli 
della china, amministrata nella 
cura delle differenti specie di 
febbri remittenti . » Anuove- 
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Tato tra i membri distinti d’u- 
na socielù filantropica che ha 
renduto notabili servigi all’ fi- 
landa , Deiman non durò fa- 
tica a farle addotlare il pro- 
getto di uno stabilimento di 
beneficenza pe’ ciechi. Si ten- 
ne a tal effetto in commercio 
epistolare, non mai interrotto, 
con gl’ istitutori più rinomati 
di siffatti stabilimenti , sicco- 
me Jlaùy di Parigi, Hilmy di 
Berlino èd altri; ma non ebbe 
il contento di veder la cosa 
effettuila sotto i suoi nuspi- 
cii Girolamo de Bosch ha 
pubblicato un. elogio di Dei- 
man. 

DE JEAN ( Giovan-France- 
sco Amato, conte) , primo ispet- 
tore generale del genio , mini- 
stro di stato , senatore , gran 
cordone della legione d’onore, 
pari di Francia , nacque il di 
6 ottobre 1749 a Castelnodari. 
La sua famiglia avea da lun- 
go tempo occupato impie- 
ghi distinti nella magistra- 
tura , e suo padre era presi- 
dente del presidiale di quella 
citta. Destinato allo stato mi- 
litare , il giovane Dejean fu e- 
ducato nella scuola del genio 
di Mezières , vi si fece di buon 
ora rimarcare per la sua appli- 
cazione , fu nominato luogo te- 
nente in a" nel 1768 , luogo- 
tenente ed ingegnere in capo 
nel 1770, e capitano nel 1777. 
Serviva in tal grado all’ epoca 
della rivoluzione , di cui ab- 
bracciò con ardore le speranze. 
Impiegato all’ armata del Nord, 
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in qualità di capo di batta- 
glione, si distinse alla presa 
della cittadella d’ Anversa , fu 
nominato nel 1793 comandan- 
te del genio e direttore delle 
fortificazioni . I servigi emi- 
nenti che rendè negli attacchi 
di Courtray e di Menin , e- 
gualmenle che negli assedn d 
Ypres e di Nimega , gli pro- 
curarono il grado di generale 
di brigata. Era impiegato al- 
1 ’ annata del Reno allorquando 
venne nominato generale di 
divisione , il 16 ottobre * 7 ^ 
e raggiunse in quella qualità il 
quartier generale dell armata 
del Nord in Olanda. Il coman- 
do in capo di quella armata 
gli fu affidato durante 1’ assen- 
za del generai Beuruonville , 
chiamato all’ armata di Sam- 
bra eMosa. Nell’ottobre 1798 
il direttorio ritirò il suo co- 
mando al generai Dejean e lo 
passò alla riforma ; ma lo rein- 
tegrò nel suo grado l’anno se- 
guente. Dopo la giornata del 
18 brumaire, il primo console 
lo nominò consigliere di stato, 
e lo mandò a Genova in qua- 
lità di ministro straordinario , 
per cooperare all’ organizzazio- 
ne della repubblica Ligure. In 
questa missione il generai De- 
jean dette nuove prove dei suoi 
talenti come ammiuislratore ed 
uomo di stato. Il 12 marzo 
1803 venne nominato direttore- 
ministro della guerra, ed il 21 
agosto dell’ anno seguente gi« n 
tesoriere della legione di onore. 
Napoleone lo scelse in aprile 
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i 8 o 5 , per presiedere al colle- 
gio elettorale della Somma. 
Dejan , che durante le turlxv 
lenze della rivoluzione , avea 
fenduto servìgi importanti a 
molle persone di quel diparti- 
mento , vi fu eletto candidato 
per il Senato conservatore. In 
ottobre , accompagnò 1’ impe- 
ratore a Strasburgo ; nel 1809, 
epoca dell’ invasione degl’ In- 
glesi nell’isola di Walcheren, 
si recò ad Anversa per acce- 
lerare le misure di difesa. Un 
mal contento , di cui le cagio- 
ni non sono conosciute , gli 
fece ritirare a quell’ epoca il 
portafoglio del ministero die 
occupava , e fu rimpiazzato 
dal sig. Lacuée , conte di Ces- 
sac. Ma un tal disvantaggio 
durò poco, e Napoleone nomi- 
nò ben presto il generai Dejean 
primo ispettore del genio , 
in luogo del generai Marescot- 
ti , e lo creò in seguito mem- 
bro del senato conservatore. Il 
di 10 gennaio 1812 , fu eletto 
presidente a vita del collegio 
elettorale d’ ladre e Loire. Pre- 
siedè il 28 ottobre la com- 
missione militare che condannò 
a morte i generali Mallet , La- 
borie , Guidai, e gli altri in- 
dividui die avevano preso par- 
te alla loro audace intrapresa. 
Uopo la prima abdicazione del- 
l’ imperatore , il generale De- 
jan venne nominato dal re 
suo commissario straordinario 
nell’ 1 1 . divisione , cavaliere di 
s. Luigi, e pari di Francia 
(il 4 giugno 181 4 ) • Napoleone 
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al suo ritorno dall' isola del- 
l’Elba gli rendè (marzo i 8 i 5 ) 
le funzioni di primo ispettore 
del genio ; gli affidò , in as- 
senza del conte Lacepède, quelle 
di gran cancelliere della le- 
gione di onore e lo creò pari 
il 2 giugno. Al nuovo ritorno 
dei Borboni , il generai Dejean 
fu destituito ; ma la stima e 
1’ affezione dei suoi concitta- 
dini lo accompagnarono nella 
vita privala. Nel 1818 , ab- 
bencliè privato di ogni funzio- 
ne pubblica , fu egli chiamato 
Vicino al re e consultato so- 
pra varii oggetti relativi all’ 
amministrazione del dipartimen- 
to della guerra. Con ordinanza 
del 5 marzo 1819 , il conte 
Dejeau fu reintegrato nella ca- 
mera dei pari. E morto a Pa- 
rigi il 4 maggio 1824 , di un 
colpo d’ apoplessia fulminante. 

DE J AL RE ( Giovan -Elia 
Ledette ) , nato nel 1761 , mor- 
to il giorno 5 di ottobre 1799, 
dedicò tutta la sua vita alle let- 
tere , ed ottenne alcun buon 
esito nella corsa teatrale. La 
lista delle sue opere saia tutta 
la sua storia. Oltre un Elogio 
di G. G. Rousseau, 1792, in- 
8., lia pubblicato gli Sposi riuni- 
ti , commedia in un atto ed in 
versi , rappresentata nel 1787 e 
stampata nel 1791 , in-8. ; — - 
lo Sposo generoso , o il Potere 
dei metodi , commedia in un 
atto ed in prosa , recitata nel 
1790 , stampata nel 1791 in- 
8. , ripresa c ristampata nel 
tbo4 i — r V Incertezza materna 
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o la Scelta impossibile . , com- 
media in- un atto , recitata nel 
1*790, stampata nel 1791 in- 
fi.', e ridotta del pari che la pre- 
cedente , in opera buffa da De- 
ja»re il giovane ; — Luigia e 
Volsan , commedia in tre atti 
ed in prosa , recitata nel 1790, 
stampata nel 1791, iu-8. : è un 
dramma ch’ebbe qualche voga; 

— il Franco Bretone o il ne- 
goziante di Nantes, commedia 
in un atto ed in versi , 1791 : 
l’ argomento è trattò da una 
novella di Marmontel ; — - il 
Nuovo d' Assas , tratto civico 
in un alto ed in prosa con mi- 
sto di canti , 1790 : è un omag- 
gio al giovane Désiles , che 
peri si generosamente a Nanc't ; 

— Y Ombra di Mtrabeau, com- 
media in un atto ed in versi 

1791 , in-8. La de Gouges ave- 
va già fatto rappresentare su lo 
stesso teatro ( gl’ Italiani ) il 
suo Mirabe.au ai campi elisi ; 

— Lodoiska , o i Tartari , ope- 
ra in tre atti , musica di Lou- 
vet; — la Figlia naturale , com- 
media in un atto ed in prosa , 

1792 in-8; — Werther c Car- 
lotta , commedia in un atto-, 
Con misto di ariette , 1792; — il 
Negoziante di Boston , opera 
in un atto ( fatta in società 
con d’ Avrigny ) «794 ; — Imo- 
gene , o la scommessa indiscre- 
ta , commedia in tre atti ed 
in versi sciolti , mista con arie , 
musica di Kreutzer , >796: è 
una imitazione della Cimbelina 
di Shakespeare ; — la Dote di 
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Suscita , commedia in un atto, 
mista con arie, musica di Bo- 
jcldieu , 1799; — Montano e 
Stefania , opera in tre atti, 
musica di Lebreton. Tale dram- 
ma fu nel 1801 ripigliato con un 
nuovo 3 .° atto di Legouvé, il 
quale ebbe tanta voga , eh’ es- 
so è il solo che si rappresenti 
Tutti i prefati drammi sono 
stati recitati sul teatro della 
via Favart , altrimenti dello de- 
gl’ Italiani ; — Linneo o le mi- 
niere di Scozia , opera poslu- " 
ma , rappresentata senza buona 
riuscita, nel 1808, sul teatro 
Feydeau ; — gli Sposi porto- 
ghesi , commedia in tre atti , 
recitata , nel 1792, sul teatro 
du Marais ; — Quiproi/uo spa- 
glinoli, commedia io due atti, 
con arie , musica di Devienue, 
recitata nel 1792, nel teatro 
Feydcnn ; — Astianatte , ope- 
ra seria iu tre atti , musica di 
Kreutzer , rappresentata nel 
1801. L’autore di un Dizio- 
nario storico ha affermato che » 
Dejaure è autore di alcuni 
romanzi , in cui la semplicità 
de’ particolari accresce il me- 
rito delle situazioni ». Questo 
biografo è uscito in un giudizio 
temerario , giacche i romanzi 
di cui parla , non esistono al- 
trimenti , almeno per quanto 
accerta Dejaure il giovane, che 
possiede alcuni manoscritti di 
abbozzi drammatici di suo fra- 
tello. Nello stesso dizionario 
storico si attribuisce a G. L. 
Dejaure una commedia iutilo- 
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lata : Ho perduto la mia cau- 
sa, la quale è di Dejaure iu- 
niore e di Adnet. 

DEKEN ( Agata ), nata 
Terso la fine del 1741 in Am- 
stelveen , villaggio situato ad 
una lega da Amsterdam , si tro- 
vò fino dalla più tenera infan- 
ga in preda all’ infortunio. Di 
tre anni avendo perduto i ge- 
nitori , eh’ erano stati rovinati 
da un incendio, ella entrò in un 
ospizio d’orfane ad Amsterdam. 
Felici disposizioni per la poe- 
sia non tardarono a manifestarsi 
nella giovane Agata. La società 
Diligcntiac omnia n’ ebbe sen- 
tore e 1’ aiutò a coltivarle. Essa 


si associò , per alcune compo- 
sizioni letterarie , con Maria 
Bosch , indi con la Woll , nata 
Bekker , bello spirito , tutto 
estro ed originalità. Tale asso- 
ciazione spiegò un’ attività in- 
faticabile , ed essa ha esercitato 
in Olanda una grande influenza 
su lo spirito e su l’ indole na- 
. zionale. Non si può negare che 
quelle dame non abbiano abu- 
sato talvolta della grande fa- 
cilità del loro talento , del cie- 
co favore del pubblico per le 
loro composizioni, e della libe- 
ralità un poco interessata del 
loro libraio. Le loro opere , 
tutte in olandese, erano rapite, 
e l’ edizioni se ne moltiplica- 
vano con incredibile rapidità. 
Esse hanno pubblicato in pro- 
sa : Lettere sopra diversi sog- 
getti, Aia 1780, 3 voi. in- 
8 ; — Discorsi istruttivi e. po- 
polari su la fede c su i costumi 
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del cristiano , ivi 1781 , un 
voi. in-8. questa istruzione reli- 
giosa è adattata a tutte le co» 
na unioni cristiane — Sara Bur- 
gerhart , romanzo nazionale, ivi, 
1 783 , 3 voi. in- 8 . : è stato tra- 
dotto, in francese a Losanna; 
— Storia di IV illem Levend , 
ivi x 1784 e 1785, 8 voi. in- 
8., ed un voi. di supplimento, 
1786 , opera dello stesso gene- 
re , sotto forma di lettere ; — 
Lettere cT Abramo Biankaart , 
ivi, 1787-89, 3 voi. in-8. Hanno 
composto iu verso: Consoni eco- 
nomiche e popolari ; — una rac- 
colta di Favole 1781, 3 voi. in- 
8. contìg.: queste favole sono in 
numero di quaranta, tutte imitate 
o tradotte ; — Passeggiate in 
Borgogna, ivi, 1789, in*8. : è il 
risuìtarnenlo di un viaggio che 
fecero in quella provincia, do- 
ve aveauo il progetto di fer- 
mare stauza dopo la disgrazia 
del partito repubblicano olan- 
dese , sopraggiunta verso la fi- 
ne del 1787. L’ opera forma 
quattro canti senza legame tra 
se, e sopra differenti metri. Al- 
cuni altri scritti letterarii sono 
fattura esclusiva di Agata De- 
ken , come una Raccolta di 
consoni per la gente di cam- 
pagna , un’ altra ad uso de' 
fanciulli . Ella ha molto con- 
tribuito alla raccolta delle can- 
tiche adottate per il culto pub- 
blico della chiesa degli Anabat- 
tisti di Harlem. Pareva che due 
tempre s\ dissimili come quelle 
della Deken e della Wolf , la 
prima tranquilla e seria , e l' 
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altra viva e gioconda , doves- 
sero accordarsi difficilmente : 
nondimeno 1’ amistà più stretta 
le uni lungo tratto , e la De- 
ken ha seguito assai da vicino 
la sua amica nel sepolcro. E 
morta in Amsterdam il di \\ 
novembre 1801. 

DELAHAYE ( Guglielmo 
Nicola ) , intagliatore in geo- 
grafìa, nacque a Parigi nel iji 5 . 
Fu tenuto a battesimo dal ce- 
lebre Delille. Suo padre ch’era 
anch’ egli intagliatore in geo- 
grafia , procurò di. renderlo va- 
lente nell’ arte sua. Delahaye 
ha intagliato tutte le opere di 
d’Anville, che lo stimava mol- 
to , una gran parte di quelle 
di Roberto di Vaugondy, 1 ’ A- 
tlantc di ManneviUette ; ha in- 
ciso le Campagne di Maiìlebois 
in Italia , la Carta delle Alpi , 
di Bourcet , quella dei confini 
della Francia e del Piemonte , 
la Carta della diocesi di Cam- 
bray, quella del paese di Vaud 
e del territorio di Ginevra , di 
Mallet , quella delie foreste di 
Fontainebleau, e di ant' U ber- 
lo, ed aveva incominciato la 
gran Carta delle cacce del re, 
ne’ dintorni di Versailles, ca- 
polavoro d’ intaglio in tal ge- 
nere. Delahaye intagliava tutte 
le parti della geografia, il di- 
1 segno e la lettera ; e lavorando 
le carte di d’Anville, aveva ac- 
quistato una si bella disposizio- 
ne , che faceva risaltare tulle 
le parti l’una mediante l’altra; 
disegnava la topografia con mol- 
to gusto e nettezza , e se i suoi 
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lavori non erano raccolti , sa- 
peva però far si che di grand’ 
effetto riuscissero le sue carte. 
Il suo bulino era puro , ed as- 
segnava a ciascuna cosa la for- 
ma che le conveniva. Ila in- 
tagliato più di mille duecento 
carte o piante, tutte pregevoli 
per la nettezza dell’esecuzione, 
la precisione e 1’ effetto. Molti 
degli artisti che si distinguono 
oggi giorno nello stesso genere, 
sono suoi allievi. Questo va- 
lente intagliatore è morto vi- 
cino alle petriere di Charenton 
nel 1803; era tormentato da 
lunga pezza di renella, ragio- 
natagli dalla sua assiduità al 
lavorot Uno de’ suoi figli , che 
prometteva di mettere il piede 
nelle sue orme , è morto in- 
gegnere alla Guadalupa. 

DLLAMBRE ( Giovan-Bat- 
tista Giuseppe , cav. ) nno dei 
più laboriosi , dei più dotti e 
dei più celebri astronomi, nac- 
que il it) settembre 1749 , in 
Amiens, ove fece i suoi studii 
con la più gran distinzione. 
Ebbe per professore 1 ’ abate 
Delille , che ritrovò più tar- 
di all’ istituto e al collegio 
di Francia. Da ciò ebbe ori- 
gine quella unione che non 
ebbe il suo termine che colla 
morte del Virgilio francese. 
Uscendo dal collegio du Ples- 
sis, ove era stato mandato per 
terminare i suoi studii , li ri- 
cominciò solo, gli spinse mol- 
to innanzi, e si rende la lingua 
di Omero cosi famigliare , che 
viene consocialo come uno 
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dei migliori ellenisti di Fran- 
cia. Apprese la maggior parte 
delle lingue viventi , e lesse 
tutti i capi d’opera che esse 
ci offrono ; si applicò solo , con 
altrettanto trasporlo che buon 
successo, allo studio delle ma- 
tematiche. Avea di già acqui- 
stato una conoscenza perfetta 
dei letterati moderni e di tutto 
ciò che ci rimane degli anti- 
chi, quando, in età di anni 36 , 
cominciò ad occuparsi di astro- 
nomia. E dopo aver commen- 
talo le opere di Lalande si 
presentò al corso del collegio 
di Francia, ove divenne nel 
tempo stesso l’allievo e 1’ ami- 
co di Lalande , che diceva con 
orgoglio che il sig. Del ambre 
era la sua migliore opera. Su- 
bito clic Herschell ebbe fatto 
conoscere la sua scoperta d’ ti- 
rano , gli astronomi si dettero 
ogni premura per osservare quel 
nuovo pianeta. Il sig. Delam- 
bre lo segui con una grande 
assiduita. Quantunque esso non 
avesse percorso che un piccio- 
lo arco della sua orbita a capo 
di otto auni , giacche non ne 
impiega più di 80 a fare l’in- 
tera sua rivoluzione , gli riu- 
sci non ostante di costruire delle 
tavole che sono state coronate 
nel 1790 , e che hanno- servito 
sino al presente a tutti i cal- 
colatori d’ effemeridi. Queste 
tavole , quelle di Giove e di 
Saturno , molte memorie pre- 
sentate all’accademia delle scien- 
ze , ed un immenso travaglio 
sopra i satelliti di Giove , gli 
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aprirono le porte di qnrlla so- 
cietà illustre, ove fu ammesso 
in febbraio 1792, « Tieni vo- 
ti. Erano di già alcuni mesi 
che il sig. Delambre apparte- 
neva all’ accademia delle scien- 
ze , quando le sue tavole dei 
satelliti di Giove furono coro- 
nate. In quel medesimo anno 
17C fu incaricato, unilamen- 
te con Méchain, della misura del- 
la meridiana di b rancia , che fu 
terminata soltanto nel 1799. Le 
operazioni geodesiche ed astro- 
nomiche della parte boreale , 
a partire da Dunkerque , sono 
state eseguite dal sig. Dclam- 
bre e continuale da Mcchaiu 
sino a Barcellona. Delambre 
misurò di poi con nuovi me- 
todi , c con gran precisione , 
due basi di 6000 tese vicino a 
Melun e a Ferpignano. Gli 
elementi ed i risullamcnti di 
questa grande operazione si tro- 
vano nella Base del sistema 
metrico., opera interamente com- 
pilata dal sig. Delambre, e che 
è stata coronata nel 1810 die- 
tro il rapporto della classe del- 
le scienze , in occasione dei 
prendi decennali. È stato d uo- | 
po della coraggiosa ed ittiati- 
cabile perseveranza del sig. De- 
lambrc per cominciare c termi- 
nare la più vasta impresa di 
tal genere , in mezzo all effer- 
vescenza rivoluzionaria che pre- 
sentava ostacoli sempre 1 ina- 
scenti. Racconta egli, nel discorso 
preliminare della Base del si- 
stema metrico , i gran pericoli 
che ha corsi , e le contrari eia 
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Ji ogni genere che hanno ri* 
tardato sino al 1799 la fine di 
quest'operazione. Si vedrà che 
fu destituito nel 1793 dal co- 
mitato di pubblica salute , il 
quale voleva clic le missioni 
non fossero compartite che ad 
uomini degni di fiducia per 
le di loro virtù repubblicane. 
Delambre venne nominato mem- 
bro dell’ officio delle longi- 
tudini , alla sua 'creazione nel 
t|79 ! >, ed alcuni mesi dopo 
alla classe delle scienze dell i- 
stituto . Eletto ispettor gene- 
rale degli sludii nel (802 , orga- 
nizzò il liceo di Moulius ; avea 
formato pocanzi quello di Lione, 
allorché fu a sua notizia , nel 
i8o3 , clic la classe delle scien- 
ze lo avea scelto per segretario 
perpetuo. Abbandonò allora le 
funzioni d’ ispettore generale , 
e, rientrò nella pubblica istru- 
zione, quando seppe dal Mo- 
nitore, nel 1808, die era no- 
minato tesoriere dell’ qiiiversità. 
Questo posto essendo stato sop- 

E resse nel 181 4 , diyeunp menj- 
ro del consiglio reale, della 
pubblica istruzione , che fu rim- 
piazzato uel t8i5 dalla commis- 
sione d’ istruzione pubblica. Il 
sig. Delambre avea pubblicato 
alcuue tavole del Sole Del 1792, 
ma la loro importanza lo de- 
terminò a continuare le osser- 
vazioni di quell’ astro, e nel 
1806 dette nuove tavole, che 
servono di fondamento a tulli 
i calcoli astronomici. Riprese 
ancora il suo primo lavoro so- 
pra i satelliti di Giove , vi ag- 

DU. Jsi.T. Ili, 


giunse le osservazioni che fe- 
ce dopo , e costruì delle nuo- 
ve tavole, che sono comparse 
nel 1817. Tutte le tavole del 
sig. Delambre , sin dalla loro 
prima pubblicazione, hanno ser- 
vito ai calcoli delle effemeridi 
di tutti i paesi dell’Europa. 
Nei suoi varii travagli egli 
avea dovuto trattare un gran 
numero di quistioni : avi a 

fatto conoscere forinole che 
non lasciavano a desiderare co- 
sa alcuna e che sono state 
da per ogni dove adottate. 
Chiamato al collegio di Fran- 
cia nel 1807 per rimpiazzare 
Lalaude , suo antico maestro , 
fu ricondotto all’ esame gene- 
rale di tutte le quistioni di 
astronomia teorica e pratica , 
e naturalmente spinto a pub- 
blicare il suo grande ed impor- 
tante trattato di astronomia . 
Dopo aver consacrato i primi 
anni della sua carriera astrono- 
mica al penoso lavoro delle os- 
servazioni e alla costruzione 
delle tavole del Sole , di Sa- 
turno , di Urano di Giove e 
de’ suoi satelliti. Delambre in- 
traprese l’ istoria della scienza 
che aveva arricchita con tante 
fatiche. In quelle differenti parli 
che sono uscite a luce e che 
sono trattate con altrettanta abi- 
lità che imparzialità , si ritrova 
il grande astronomo ed il sin- 
cero amico della verità. Come 
segretario perpetuo , Delambre 
ha fatto molti elogi , rimar- 
chevoli per uno spirito di giu- 
stizia e di moderazione? e pe r 
18 
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uno stile di una elegante sem- 
plicità : vi si trova T istoria be- 
nevole dell’ uomo, ed una esatta 
conoscenza dei suoi travagli. 
Delambre membro della legione 
d’ onore alla creazione , e no- 
minato officiale nel 1821 , ri- 
cevè due diplomi di cavaliere; 
il secondo era accompagnato 
da una donazione di 2000 fran- 
chi , che venne ridotta al 
quarto. Nel 1817 venne nomi- 
nato cavaliere di s. Michele. Le 
opere di Delambre sono: Tavole 
di Giove e di Saturno , 1 voj. 
in- 4 , 1 1789. Queste tavole dò- 

veano far parte di un volume 
di dotti stranieri che non fu 
terminato : esse soltanto com- 
parvero ; — Tavole del So- 
le., di Giove , di Saturno, 
di ' Granò , e dei satelliti' di 
Giove , 1 792 , inserite nell’ A- 
slronornia di Lalande ; — Ta- 
vole di' trigonometria , secón- 
do il sistema decimale ' di 
Borda , terminate da Delambre; 
1 voi. in- 4 -, 1804 ; — Metodi 
analitici per la determinazione 
di un arco del meridiano ,' t 
voi. in- 4 - l 799 > — Base del 
sistema metrico , 0 misura 
deli arco del meridiano da 
Dunkcrque a Barcellona , 3 Voi. 
in-4, 1806, i8i4)Chc formano la 
continuazione alle memorie del- 
1 * istituto ; — Nuove tavole del 
sole , in- 4 ', 1806 ; — Raggua- 
glio i'storico su i progressi delle 
scienze matematiche dalC anno 
ijSq in poi , letto nel consiglio 
di stato il 6 febbraio 180S ,- in- 1 
4., i8to; — Compendio di astro- 
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nomia, 1 vol.in- 8 .,i 8 i 3 ; — Trat- 
tato di astronomia teorica e 
pratica , 3 voi. in- 4 -, 1814,' — 
Muove tavole de' satelliti di 
Gioved ì voi. in-4'., • *817 ; — 
Storia delt astronomia antica , 

2 voi. iri- 4 , 1817., — Storia del- 
r astronomia de'secoli di mez- 
zo'-, a voi. in- 4 -v 1819; — Storia 
delt astronomia moderna, 2 voi. 
in-4-, 1821 ;—' - gloria de II' astro- 
nomia del Sècolo X l r III, 2 voi. 
in- 4 -; — Storiit dell accademia 
delle sciente, per anni venti : 
vedete lé Memorie delt istitu- 
to ; — ' molte Memorie inserite 
nella Conoscenza de' tempi , dal 
1788 sino al i 8 i 3 . 

DEL ANDINE (Antonio Fran- 
cesco) , nato a Lione nel 1706, 
era avvocato' innanzi la rivo- 
lilzitìne. Venne' nominato de- 
putato 'del tefzO stato agli stati 
generali , t VI si fece rimarca- 
re 1 per un’ oppósizione costante 
alla maggior parte delle mi- 
sure democratiche. All’ epoca 
dell’ arresto del re a Varennes, 
fu' il solo che fece una mo- 
zione perchè fossero messe iu 
libertà tre guardie del corpo che 
aveano seguito il monarca , ad- 
dolcendo per una ragione utile 
eh’ esse vi erano obbligate dai 
di loro giuramenti. In tempo 
della discussione sópra l’ invio- 
labilità del re , fece stampare 
la sua opinioni', e difese con 
energia quelf inviolabilità. De- 
iandine fu fedele ai suoi prin- 
cipiò, durante il corso della 
sessione', e , di ritorno a Lio- 
ne, vi fu pessimamente trattato 
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<1»1 partito popolare , e fu ob- 
bligato di nascondersi per non 
essere la vittima dei suoi furo- 
ri. Fu arrestato nel 1793 e 
dovè la sua salvezza unicamen- 
te alla rivoluzione del g thcr- 
miilnr. Allorché fu in libertà, 
descrisse tutti gli eccessi di ti- 
rannia su cui il suo paese avea 
dovuto gemere, in un’ opera in- 
titolata: Quadro delle prigioni 
di Lione , Lione, 1797 , in- 13 
ed in-8, che ha avuto poi mol- 
le edizioni. Deiandine occupò 
iti seguito la cattedra di legis- 
lazione nella scuola centrale 
del Rodano, e fu reintegrato dal 
consiglio municipale di Lione 
nel suo antico posto di biblio- 
tecariò , che conservò fino alla 
sua morte , accaduta il 5 mag- 
gio 1820. Si hanno di Delan- 
dinc opere accademiche , liber- 
coli politici, notizie su diffe- 
renti personaggi , alcuni scritti 
sopra antichità. Di tutte le sue 
opere, citeremo solo le più co- 
gnite: l’ Inferno dei popoli an- 
tichi , o storia degli Dei in- 
fernali, Parigi, 1784, 2 voi. 
in-12 , tradotto in inglese; — Ro- 
manzi eroici o di cavalleria , 
Lione, 1787, 4 voi. in-12; — 
Biblioteca istorica e ragionata 
degli storici di Lione , 1787 , 
in-8 ; — il Conservatore , 1787, 
88 , 4 voi. in - 12. L’ ope- 
ra che sopra di tutto ha con- 
tribuito ad estendere la sua ri- 
nutazione è 1’ edizione 8. del 
Dizionario storico di Chaudon, 
che pubblicò a Lione nel 1804. 
Quest’ opera ottenne un gran 
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successo , che in parte dovè al 
vantaggio di offerire per la pri- 
ma volta una collezione di no- 
tizie biografiche sopra i per- 
sonaggi che figurarono nella ri- 
voluzione. Deiandine compilò 
presso a poco tutti gli articoli 
di quel genere , e si devono 
elogi allo spirito di saviezza e 
di moderazione che diresse ge- 
neralmente la sua penna. Que- 
sto dizionario valse a Deian- 
dine da parte dell' imperatore 
d’ Austria la gran medaglia d’ 
oro del merito civile. Per gli 
altri scritti di Deiandine , si 
potrà consultare con profitto la 
notizia che si trova nell’ An- 
nuario necrologico per 1’ anno 
1820. 

DELARRRE (V.C.),natoa 
Clermont nel 1724, studiò la 
medicina a Parigi , e tornò l’an- 
no 1749 a Clermont, dove fer- 
mò stanza. Avendo attinto pres- 
so Bernardo de Jussieu il gu- 
sto della botanica , .visitò le 
differenti parti dell’ Alvernia , 
ed accompagnò quasi tutti i 
naturalisti che viaggiavano in 
quel paese curioso. Estendendo 
le sue ricerche su i tre regni, par- 
tecipò nelle scoperte che pro- 
varono essere stato quel can- 
tone sconvolto da volcani ; 
pubblicò nel Giornale di fisi- 
ca , nel 1 787 , una Memoria 
su la formazione e la distin- 
zione dei basalti in globo di 
differenti luoghi d' Alvernia , 
e lo stesso anno , in società 
con Quinquet, una Memoria sul 

pechstein di Mesnil Montarti.' 
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Desiderando di propagare il 
gusto della botanica nel suo 
paese, istitu'i un giardino a sue 
spese per darvi lezioni , di cui 
fece l’apertura nel 1781. Le 
continuò molti anni, e per fa- 
cilitare le ricerche de’ suoi al- 
lievi , pubblicò nel 1796 una 
prima edizione della f lora (V 
Ahfi'rgna. Non era dessa che 
iin semplice catalogo , dispo- 
sto ppr ordine d’ alfabeto, delle 
piante eh’ egli aveva trovate 
in quel paese. Era preceduta 
da un’ introduzione , nella qua- 
le dava l’ esposizione del me- 
todo di Touruefort , di quello 
di Linneo , e delle famiglie na- 
turali di Jussieu ; ma incorag- 
giato dai consigli dei più va- 
lenti botanici , ne fece una 2, 
edizione nel 1800, 1 voi. iu-8., 
nella quale ordinò le piante , 
seguendo un metodo particola- 
re , o piuttosto un migliora- 
mento di quello di Touruefort, 
aggiungendovi il carattere dei 
generi e la descrizióne delle 
specie. Tale onera quindi è di- 
venuta una delle più impor- 
tanti che sieuo state ancora 
pubblicate su i differenti canto- 
ni della Francia. Il Mont-d’Or 
ed il Cantal erano celebri da 
lungo terùpo per le piante cu- 
riose che vi crescevano 5 ed i 
.più illustri botanici francesi , 
coinè Touruefort , le avevano 
raccolte e fatte conoscere; co- 
sicché Delarbre non ha avuto 
molte piante nuove cui descri- 
vere; ini: le ita unite in un’o- 
pera utile soprattutto a suoi 
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compatrioti! ; ha voluto altresì 
far loro conoscere le l° r o ric- 
chezze nel regno animale , pub- 
blicando un Sagg 10 alo- 
gico , o storia naturale degli 
animali selvatici , quadrupedi 
ed rif celli indigeni ; di que che 
sono passeggiar o che compa- 
riscono di rado , dei pesci e 
degli amfìbii osservati in quella 
provincia-, Parigi, ' 79^ » ’ n "^' 
di 34B pagine. Sembra che De- 
larbre , tratto dall amor della 
scienza , cerchi da se di propa- 
gare tale passione tra’ suoi figli, 
e le ultime pagine della sua 
Flora tendono ad inspirarla 
loro. «Possano queste riflessioni, 
dice egli , inspirato dallo zelo 
d’ un vecchio oppresso sotto il 
peso degli anni , essere accolte 
dai giovani allievi , ed accre- 
scere la loro emulazione. » 
DELATOUR (Luigi Fran- 
cesco) , nato a Parigi il 6 . apri- 
le 1727, vi esercitò per lungo 
tempo la professione di stam- 
patore libraio. Fu socio e suc- 
cessore di Guerin, e tra le edi- 
zioni uscite da’ suoi tipi e da 
citarsi il Tacito dell’Abate Bro- 

tier, 1771 » 4 V °L * n_ 4 ; L>e- 

latqur era stato amico di Bro- 
tier , e lo accolse presso di se, 
come avvenne la soppressione 
dei gesuiti. Essendosi ritirato 
dal commercio , Delalour con- 
sacrò la sua fortuna ed il suo 
tempo alla letteratura ed alle 
arti. Aveva un gusto particolare 
per tutto ciò che veniva dalla 
China. Per il corso di trenf anni 
ha mantenuto un commercio 
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epistolare attivissimo coi mis- 
sionari! di quel p.vese, c ne Ita 
ricevuto non solamente molte 
curiosità , siccome sementi , 
pietre , sostanze medicinali , 
drappi , carte , profumi , arre- 
di ed utensili , ma anche noti- 
zie sn molti soggetti ciré gli 
premevano particolarmente. E 
morto il 9 di novembre 1807, 
ed è autore delle opere seguen- 
ti , tutte anonime: Novelle, pa- 
rigine , t^ 5 o in -18. di cui 
si sono stampati pochissimi e- 
semplari; — Serie e disposizio- 
ne dei volumi di stampe cono- 
sciute sotto il nome di Gabi- 
netto del re , stampata su V e- 
dizione del Louvre nel 1727 y 
in fogl. e ridotta alla Jorma 
in- 3 ., Parigi , in-8., senza data, 
sei esemplari ; — Saggi sm V 
architettura dei danesi , sopra 
i loro giardini , i loro prim i- 
pii di medicina ed i loro co- 
stumi ed usi, con annotazioni , 
Parigi , Clousier , anno XI 
(i 8 o 3 ), 2 part. in 1 voi. in— 
o. Tale opera non è stata 
stampala che in treutasei esem- 
plari. La rarità non ne costi- 
tuisce tutto il pregio j 1' autore 
ha impiegato con gusto i ma- 
teriali onici e preziosa che si 
aveaf procurati. 

DELEYRE (Alessandro),, 
•iato ai Portrets presso Borde- 
aux , iii gennaio 1726, studio- 
sotto i gesuiti , i quali , presi 
dalle sue disposizioni , lo in- 
dussero ad entrare nel loro or- 
dine , e fino dall' età di quin- 
dici anni ne portava 1 abito. 
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Dotato di un’ indole cupa e ma- 
linconica, ma ardente ed appas- 
sionata , fu da principio d’ una 
devozione spinta all’ eccesso , e 
fece in seguito professione aperta 
d’ ateismo. Quando i gesuiti fu- 
rono espulsi , andò a Parigi , 
dove Montesquieu 1 ’ accolse con 
benevolenza , e vi contrasse in 
pari tempo l' amicizia di Dide- 
rot , d’ Alembert , Rousseau e 
Duclos, i quali lo persuasero 
a seguire la sua inclinazione 
per le lettere. Diede alla luce 
nel i ^55 l inalisi della filo- 
sofia di Bacone, 5 voi. in-12, 
scritta con molta chiarezza e 
forza. Vi si leggono intere pa- 
gine , ohe Montesquieu non a- 
♦rebbe disconfessate. L’ esami- 
natore ha sovente unito le sue 
idee e le sue riflessioni a quelle 
dell' autore , di cui fa sì bene 
conoscere * principi»; nè ciò 
forma disparità. Lavorò in se- 
guito nel Giornale dei Botti e 
nel Giornale straniero ; com- 
pose diverse romanze di cui 
Ronsseau fece la musica , e 
fu nner dei compilatori del- 
T Enciclopedia, nella quale si 
distingue soprattutto il suo ar- 
ticolo Fanatismo T eui Voltaire 
non ha fello che- abbreviare 
per inserii lo- nel suo Diziona- 
rio filosofico. Questo articolo gli 
cagionò molli dispiaceri - Al- 
lorché volle ammogliarsi , i 
preti della suoi parrocchia, sa- 
pendo eh’ egli »’ era 1’ autore 
fii negarono- la benedizione nu- 
ziale , ed il duca dr Niveiuiois- 
diuò letica a calmale tale prò- 
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colla. Nel 1758 pubblicò il 
Genio di Montesquieu in-12 , 
lavoro almeno inutile, perche 
non vi ha scelta da fare nelle 
opere dell’autore dello Spirito 
delle leggi. Lo stesso anno 
comparvero le sue traduzioni 
del Padre di famiglia , e del 
fero amico, di Goldoni. Per 
vendicare Diderot, accusalo di 
furto letterario da’ suoi nemici, 
Deleyre tradusse quei due dram- 
mi. Grimm che si assunse la 
cura dell’edizione, premise ad 
ognuno di essi due libelli in 
forma di epistole dedicatorie , 
dirette alla principessa di Ro- 
becq ed alla contessa de la 
Marcii, e nelle quali quelle due 
daineerano oltraggiate con estre- 
ma indecenza. Diderot, risa- 
pendo che volevano far punire 
1’ editore , dichiarò loro che 
11' era autore egli stesso, e ca- 
ricò se in tal guisa del fallo 
del suo amico. Palissot le ven- 
dicò in un altro modo con la 
sua conimedia dei Filosofi , e 
1 ’ insulto di Grimm fu uno dei 
motivi che gliela fecero intra- 
prendere. Deleyre , che non 
aveva avuto alcuna parte in tale 
faccenda , mise alla luce nel 
1761 lo Spirilo diS. Evrcmont 
in- 1 2 : è quest’ opera una buona 
scelta fatta da un uomo di 
gusto negli scritti di un auto- 
re che piu non si 'legge. Il 
duca di Nivernois gli lece al- 
lora ottenere la carica di se- 
gretario dei carabinieri , e l’ac- 
conciò in seguito con l’ ambu- 
sciadore di Vienna, Tali ofll- 


zii erano poco lucrativi, ma, 
grazie al suo protettore , fu fatto 
bibliotecario per l’educazione 
del duca di Parma. Allora fu 
che ad istanza di Coudillac 
compilò un Corso di storia ad 
uso dell’ infante. I principii 
politici che vi spiegò , par- 
vero si arditi che tale suo la- 
voro non fu usato , e non è 
stato mai stampato. Durante il 
soggiorno di Deleyre a Parma, 
un monaco italiano lo accusò 
di non ayer fatto battezzare suo 
figlio , ma si provò di esser 
quella una calunnia. L’educa- 
zione del giovane duca essendo 
terminata , fu assegnata al bi- 
bliotecario una pensione di 
2000 lire , ed egli ritornò a 
Parigi , dove si occupò pri- 
mieramente della scelta dei ma- 
teriali per la Storia filosofica 
del commercio delle Indie , e 
lavorò in seguilo alla continua- 
zione della Storia generale dei 
viaggi, di cui fece comparire 
nel 1771 un volume in-q. che 
forma il ìcp della raccolta. La 
Harpe loda questo volume, di 
cui adottò la compilazione, e 
qualifica 1’ autore per uno scrit- 
tore filosofo ed eloquente. Dele- 
yre, amico di Thomas, ha pub- 
blicato nel 1791 un saggio su la 
vita di queir oratore; ma que- 
st’ ultimo' scritto è stato vio- 
lentemente criticato, e merita- 
va di esserlo, giacche è pieno 
di declamazioni , e vi manca 
ordine e metodo. Deleyre par- 
teggiò per la rivoluzione con 
entusiasmo, e fu deputato alla 
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convenzione per il dipartimento mio genitore , il quale altro 
della Gironda. Dopo la caduta non gli lasciò per ereditò che 
di Robespierre s’ ingerì un po- una rendita vitalizia di 3 oo 
co nel governo ; gli fu addos- franchi. Con questo meschino 
sala nel 1793 la vigilanza delle soccorso fu egli educato in Pa- 
scuole normali, e combattevi- ligi nel collegio di Lisieux. 
vamente la divisione del corpo Dopo avere ottenuto ne’ suoi 
legislativo in due camere. Pas- primi studii, successi che fa- 
sò poi nel consiglio degli an- ccano ben presagire quei che 
ziani. Nel momento della crea- dovea ottenere nella carriera 
zione dell’ istituto , fu fatto letteraria , Delille fu obbligato 
membro della classe delle scien- dalla necessita di accettare 1’ o- 
ze morali politiche. E morto scuro posto di maestro di sin- 
il to di marzo 1797, in età di tassi nel collegio di Beauvais , 
anni settantuno , lasciando iu e quindi quello di umanità nel 
manoscritto una traduzione di collegio di Amiens , ove princi- 
Lucrezio iu versi ed un ro- piò l a sua bella traduzione delle 
mauzo politico intitolato gli Georgiche di Virgilio. Ritorna- * 
Eliadi. lo a Parigi , ottenne un posto 

DELGRENE , capitano mu- <j; professore nelle scuole del- 
izilo, fu sul principio aiutante Marca e fu scelto sovente 
di campo di Jeannet, commis- dalla università per aringare il 
sario del direttorio alla Gua- parlamento e gli altri corpi * 
daluppa. Allora quando Pelage, della magistratura uelle so- 
nel 1802, espulse da quell’ i- leunità accademiche- Fecesi t 
sola il capitan generale Lacros- dapprima , conoscere con alcune 
se, Delgreue figurò tra i primi odi e con un’ epistola al si- 
nel partito di Pelage ; ma non gnor Laurent , 1 iu cui descrive 
volle , come lui, sottomettersi in una maniera elegante e poe- 
a Richepanse , successore di tica i processi, delle- arti. La 
Lacrosse ; resistè , e mostrò la pubblicazione del suo lavoro su 
più grande intrepidezza net le Georgiche , nel tempo istesso 
combattimenti. Egli fu che alla che diede un’alta idea de’ In- 
testa di trecento neri si fece lenti del traduttore,. apprese alla 
saltare in aria insieme con essi, dotta Europa che, la lingua 
con le loro donne ed i loro francese era capace di rendere 
fanciulli, piuttosto che sotto- tutte le bellezze degli antichi, 
mettersi. e le operazioni, dell’ agricoltu- 

DELILLE (Giacomo), illu- r» , alle quali sembrava cb’essa 
stre poeta francese , sorti ina- fosse, piuttosto, restia.. Questa 
tali ne’ contorni di Clermont , traduzione non è soltanto un 
in Alvernia , nel 1738, e re- opera prodigiosa 1 per il .gran 
sto sin dall’ infanzia, ottano del numero dilttcojù # vU.pte- 
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giudizi! superati ; ma è ammi- 
rabile ancora , in quanto che 
ha creato nella poesia francese 
modi più nuovi e le più sco- 
nosciute ricchezze. Voltaire ne 
fu talmente colpito che, senza 
aver rapporto alcuno con De- 
lille, scrisse all’ accademia per 
impegnarla a ricevere nel san- 
tuario delle lettere un uomo 
il cui talento aveva ingrandito 
la letteratura , il campo della 

S oesia e la gloria della nazione. 

'el 1772 Delille era stato no- 
minato uno dei quarauta del- 
1’ accademia francese 5 ma su 
la rappresentanza del mare- 
sciallo di Ricbelieu ch’egli era 
ancora troppo giovine , il re 
ordinò che si procedesse a nuo- 
va scelta. Fu nominato per la 
seconda volta due anni dopo , 
in luogo del defunto la Con- 
damine: ed allora il monarca 
confermando la sua nomina, si 
espresse con attestati di stima 
che fecero obbliare il rifiuto 
antecedente. Pochi anni dopo 
il suo ricevimento , Delille ter- 
minò il suo poema de’ Giardi- 
ni , il quale , non meno della 
traduzione delle Georgiche , ec- 
citò l’ invidia , e fece pubbli- 
care volumi di critiche contra 
un’ opera che meritava piutto- 
sto stima ed ammirazione ; le 
critiche- però sono già obblia- 
te , ed il poema de’ Giardini 
è stato tradotto in tutte le lin- 
gue. Avendo fatto 1 ’ amicizia 
del sig. Cboiseul - Gouflitr , 
volle seguirlo, nella sua ainba- 
scèria a Costantinopoli •, vi- 
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sitò con lui Atene e gli altri 
celebri luoghi della Grecia , e 
compose in mezzo alle ridenti 
campagne della Tracia il suo 
bel poema dell’ Immaginazione. 
Di ritorno in Francia, ripigliò 
col primiero ardore ed il me 1 - 
desimo buon successo le sue 
funzioni di professore di belle 
lettere nell’ università , e di poe- 
sia latina nel collegio di Fran- 
cia. La maniera con cui inse£ 
gnava , e specialmente la grazia 
con cui recitava dei versi , in- 
cantavano il numeroso suo udi- 
torio , e gli aveano meritato il 
titolo d’ ingannator d’ orecchi 
(dupeur d’ oreilles). La fortu- 
na di Delille svanì , come quella 
di tanti altri , all’epoca della 
rivoluzione ; egli consolossene, 
facendo versi graziosissimi su 
la povertà^ Nel 1794 ullonta- 
nossi da Parigi , e si ritirò a 
Saint-Diez , patria della sua 
sposa, ove diede compimento, 
in una profonda solitudine , 
alla sua traduzione dell’ Eneide 
che avea principiata treni’ anni 
prima. Fece quindi un viaggio 
nella Svizzera, ed ottenne il dirit- 
to di cittadinanza in Glairesse 
sul lago di Bienne, ove termi- 
nò YVomo de' campi ed il poema 
de’ Tre regni della natura. In 
Germania che visitò due anni 
dopo , compose il poema della 
Pietà ed in Londra , ove di- 
morò anche due anni, fece la 
traduzione del Paradiso per- 
duto. Questa traduzione, scritta 
energicamente , ed in meno di 
quindici mesi , c una delle sue 
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oj»ore più belle. Nel r8oi De- 
lille ritornò a Parigi , vi pub- 
blicò «liverse delle sue produzio- 
ni , e tornò a far parie dell’ acca- 
demia, *nsieme co'siguori Suard, 
Morelli ed altri, elle n’ erano 
st.-iti delusi per effetto della ri- 
voluzione. Stava componendo 
un poema su la Occhiaia , al- 
lorché colpito per la quinta 
volta da iui attacco di apoples- 
sia , cessò di vivere in maggio 
i 8 i 3 , all'età di ^5 anni. L'ac- 
cademia francese in corpo , e 
tutto ciò die Parigi avea di 
più distinto in letterati ed in 
professori , assisterono ai suoi 
funerali , e parecchi di essi pro- 
nunziarono su la sua tomba elo- 
quenti discorsi. Le opere di De- 
bile che più lo raccomandano 
all’ ammirazione de’ posteri , so- 
no i poemi de’ Giardini , e del- 
l’ Immaginazione , e le tradu- 
zioni de’ capi d’ opera di Mil- 
ton e di Virgilio. 

DELISLF/DE SALES (Gio- 
van - Battista Claudio Oso- 
ard, più cognito sotto il nome 
di , membro dell’ istituto,, nel- 
la classe delle iscrizioni e belle 
lettere , nato a Lione nel 1743, 
morto a Parigi- il 22 settembre 
1816, ha lasciato una gran 
quantità di opere. Egli stesso ne 
faceva ascendere il numero a 74 
volumi, cioè: 4 1 dell’istoria 
degli uomini , e 33 d’ opere va- 
rie. Un bibliografo abile assi- 
cura che ne avea composte as- 
sai di più. Noi non intrapren- 
deremo di dare l’elenco di tutti 
i suoi scritti j esjO sorpassercb- 
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bc di molto i limiti di questo 
dizionario. Si potrà consultare 
C Analisi del catalogo della bi- 
blioteca del sig.de Sales, mem- 
bro dell’ istituto di Parigi, 1810. 

Si troveranno ragguagli biblio- 
grafici àncora più soddisfacenti 
nella Hibliografia della Fran- 
cia , anno 1817, pag. at4 e 
228. La più voluminosa delle 
sue opere è l 'Istoria degli uo- 
mini , con i signori Mejer e 
L. S. Mercier, 1781 e seg., 5 a 
voi. in-12 e atlante in-4.; 2. 
edizione , 58 voi. in-8. I pri- 
mi 4 1 volumi dell’ edizione in- 
8. sono di Delisle de Sales, e 
comprendono tutta la storia an- 
tica. La maggior parte degli 
altri suoi scritti trattano della 
storia e della politica. Egli è 
inoltre 1’ autore di due volumi 
di supplimento agli Elementi 
di storia dell’ abate MLllot, del- 
1 ’ Elogio di Malherbe e di pa- 
recchie 1 memorie in favore di 
Carnet , di Barthelemy e di 
Pastoret , che furono proscritti 
nel 1797. È da notarsi infine 
che Delisle a varie epoche ha 
preso differenti denominazioni. 

Il suo nome di famiglia era 
Isoard , ed è con questo ap- 
punto che veuiva chiamato nel- ^ 
la congregazione dell’ oratorio , 
del quale' fece parte. Dal nome 
di sua madre , si fece chiamare 
1 Delisle , coll’ aggiugnervi de 
Sales. Nel medesimo tempo , 
si sottoscriveva ancora De lidi- 
de Salse. Una sola volta si 
occultò sotto la maschera di 
Erruo Ojihello( di : la Pause, 
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finalmente molte delle sue ul- 
time opere sqno sottoscritte sol- 
tanto con queste parole: G. de 
Sales. 

DELIUS ( Errico Federico ), 
nacque 1’ 8 di luglio del 17205 
a Wernigerode , in Sassonia , 
dove studiò le belle lettere , 
ed incominciò lo studio della 
teologia. Ma la lettura di alcune 
opere di medicina gl’ inspirò 
gusto per questa scienza , e deli- 
berò di dedicarvisi in modo 
particolare. Frequentò per due 
anni le lezioni di letteratura , 
di legge , e soprattutto quelle 
di medicina nel ginnasio di Al- 
tona. Il principe reale di Da- 
nimarca essendo andato a vi- 
sitare quello stabilimento , De- 
lius gli offri a nome degli 
studenti un poema di sua com- 
posizione , ed alcun tempo do- 
po , nel 1740 , sostenne una 
tesi preseduta dal professor Ci- 
lano : De corruptelis artem me- 
diconi hodie depravantibus ; in- 
di recossi all’ università di Hal- 
le , ed al fine di perfezionale 
la sua educazione medica, passò 
ùn anno a Berlino , dove 1 ’ ana- 
tomia e la chirurgia erano in- 
segnate più particolarmente. Tor- 
na lo ad .Halle , sostenne , senza 
presidente, la sua dissertazione d’ 
inaugurazione: De cynsensupc- 
ctoris cum infimo ventre , 1743. 
Insignito della laurea dottorale, 
Delius praticò da principio la 
sua professione nella città na- 
tiva. Eletto nel *1747 medico 
fisico, aggiunto di Bareuth, ot- 
enue nel 1743 una cattedra 


nell’ università d’ Erlang e nel 
1750 il titolo di Consigliere- 
Era stato accolto nel 1742 dal- 
la società tedesca di Halle ; lo 
fu nel 1750 dalla società reale 
di Gottinga e nel 1754, dalle 
accademie di Montpellier e di 
Rouen. Eletto nel 1747 mem- 
bro .dell’ accademia de’ curiosi 
della natura , ne fu acclamato 
presidente nel 1788. Gli attri- , 
buti di quest’ impiego non sono 
puramente scientifici ; guidano 
essi ad onori particolari civili. 
In conseguenza Delius fu creato 
nobile dell’ impero , consigliere 
ed archiatro imperiale , conte 
palatino. Non godè che tre an- 
ni di queste dignità eminenti , 
e mori il 22 di ottobre del 
1791. Gli scritti di questo medico 
sono eccessivamente numerosi ; 
eppure non ve n’ è un solo di 
estensione considerevole e di 
molta importanza. Si possono 
dividere in tre classi. Noi ne 
citeremo i principali : Amami - 
tates medicae , circa casus me- 
dico -practicos haud vulgarcs , 
Decades 5 , Lipsia , 1740-1747, 
in-8.' j — Ru dcra terrae tnuta- 
tionum parlicularium lestes pos- 
siòiles , prò diluvii universalis 
lestibus non habenda , Lipsia 
* 747 » — Animadversiones in 
•doctrinam de irritabililate ; to- 
no sensatione et mota corporis- 
hurnani , Erlang, 1752 j Bolo- 
gna, 17^9: questa memoria è 
specialmente diretta contra la 
dottrina di Haller , che Delius 
accusa fuori di proposito d’ aver 
confuso r. irritabilità colla sea- 
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sibiliti; — Primae lincac se- 
miologinephatalogicae,seu Her- 
manni Bncrhaavii inslitution.es 
seni ioti ette , auctae , et praeler 
ctionilnis areademicis accomo- 
datile , F.rlan^, 1776 ; — Pr in- 
dili a diaf letica , seti Hermanni 
lincili a vii inslitutiones hygiei- 
nes . digestae , auctae , et prae- 
ler tinnì bus aCcademicis accomo- 
datile , Erlang, 1777; 2.» edi- 
zione corretta ed aumentata , 
Erlang, 1781 ) — Synops's in- 
troductionis in medicinam uni- 
versum , eiusque historiam lit- 
terariam , Erlang , 1779: è un 
tenue non significante raggua- 
glio bibliografico ; — De theo- 
ria et faecundo in medicina 
usu principii etc. ; — f'atalcpsis, 
affectus rarissimi historia, cau- 
sa , curatio , 1749 ^ questa tesi 
importante , sostenuta da Li- 
bermeister , fu ristampata con 
aggiunte ne] 1754; — Tlieoria 
appetilusy 17 5 o ; — Oratio de 
meritis Francorum in rem me- 
diconi et physicam ; — De 
revolutionibus morbosi» ; — De 
pulsu intestinali ; — De aere 
aquis et locis , et salubri tale 
Erìangae ; — Meilitationes phi- 
sico-aeconomicae saeculi inge- 
nio accomodatile , 1766, ec. ec. 
Delius è stato cooperatore alle 
Effemeridi de' curiosi della na- 
tura ed agli Avvisi eruditi di 
Erlang. Fu anche il principale 
compilatore delle Frankische 
Sammlungen , cbe arricchì di 
gran numero di- articoli , ec. 

DELLAMAI1IA ( Domeni- 
co ) , nato a Marsiglia nell’ an- 
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no 1778 , d’ nna famiglia ori- 
ginaria d’ Italia , intese fin da 
quando era ancor molto giovane 
allo studio della musica, e com- 
pose in eth di diciotto anni un’ 
opera che fu rappresentata nel- 
la sua citta nativa. Viaggiò per 
circa 10 anni in Italia coll’ idea 
di perfezionarsi nell’ arte sua, e 
studiò particolarmente sotto Pai- 
siello. Fra le opere che fece 
rappresentare in Italia , alcune 
ebbero mollo successo. Tornato 
in Francia, sentì che per quel 
paese Parigi era il centro del 
buon gusto, e che la egli dovea 
cercare ispirazioni e giudici. Il 
Prigioniero , rappresentato nel 
1 798 , sul teatro F avart , fu 
la prima sua opera , ed è di 
tutte le sue produzioni quella 
che piacque maggiormente. Nel- 
1’ epoca , in cui comparve , la 
musica robusta e scientifica in- 
cofninclava a dominare nel tea- 
tro ; il Prigioniero formò una 
specie di rivoluzione, e rico- 
minciarono i canti facili e na- 
turali. Le opere buffe , lo Zio 
Servo , il Vecchio Castello , 
cui fece successivamente , of- 
frono il medesimo genere di 
merito; cioè uno stile elegante 
e puro , un' espressione vera , 
accompagnamenti leggieri , vi- 
vi e graziosi. Tutte le arie 
delle sue opere hanno avuto 
molta voga nella novità , e sa- 
no ancora in moda , perchè so- 
no Jvere e facili da tenere a 
memoria. Questo compositore 
sonava molto bene parecchi 
istromeuti. Egli è morto nel 
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1800 dalle conseguenze di una 
grave imprudenza. 

DELOEUVRE (E. Saverio), 
commediante ed autore , mori 
ii a 4 aprile 1 Si 7 nel diparti- 
mento di Maine-e-Loire , ove 
fa assassinato , in età di an- 
ni 60 cirea. Si hanno di lui : 
Le due spose , commedia in 
3 atti , Parigi i 8 o 5 in-8 ; — 
il Giovine rapito , commedia 
storica in un atto ed in prosa, 
rappresentata all’Ambigu Comi- 
co n 5 termidoro anno i 3 , Pari- 
gi 1806 in-8 ; — il Marito in- 
cognito -, — Sofronia cC Alfon- 
so , commedia in 3 atti. 

DELUC ( Guglielmo Anto- 
nio), naturalista, fratello secon- 
dogenito del celebre fisico del 
medesimo nome, nacque a Gi- 
nevra nel 1729. Sin dalla sua 
più tenera infanzia , manifestò 
-un gusto vivissimo per 1’ isto- 
ria naturale , e si associò di 
buon’ ora ai travagli di suo 
fratello. Visitò nel 
il Vesuvio , l’Etna , e P isola 
di Vulcano, e ne riportò una 
ricca collezione di prodotti vol- 
canici , dei quali accrebbe il 
prezioso gabinetto che possede- 
va e ne compilò un ragionato 
catalogo. Intese pure per mol- 
to tempo allo studio delle con- 
chiglie fossili, di cui ha cercato 
di determinare le analoghe vive 
e ne ha. rinvenuto cento specie la 
cui identità non è più in dubbio. 
Morì il 26 gennaio 1812 , la- 
sciando un gran numero di os- 
serv azioni inserite nelle Ricer- 
che sopra le modificazioni del- 
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f atmosfera e nelle Lettere fi- 
siche di suo fratello. Egli ha 
dato anche delle memorie mol- 
to stimate nel Giornale di fisi- 
ca , dal 1798 sino al 1804 ; 
nella Biblioteca Britannica , dal 
1800 sino al 1809, e nel Mer- 
curio di Francia durante il 
1806 ed il 1807. Il suo stile 
si fa rimarcare per un’ elegan- 
te semplicità. Questo uomo 
dotto era anche molto traspor- 
tato per la musica e per lo stu- 
dio delle medaglie. 1 

DELZONS ( il Barone N. ), 
generale di divisione, nacque 
hi Aurillac. Entrato nella car- 
riera delle armi all’ epoca del- 
la rivoluzione, fece , con altret- 
tanto coraggio che talento, le 
campagne d’ Italia e di Egit- 
to , e fu innalzato dopo quel- 
la del i 8 o 5 , in Austria , al gra- 
do di generale di brigata. Di- 
fese coraggiosamente nel 1806, 
le Bocche di Caltaro contra 
i Turchi e i Montenegrini ; 
e questa condotta gli pro- 
curò un nuovo titolo di cele- 
brità. Rei 1809 , iacea parte 
dell’ annata di Dalmazia , e 
contribuì mediante i suoi cou- 
sigli alla celebre marcia che fe- 
ce quell’ armala a traverse del- 
la Croazia. I risultarne*!* di- 
questa furono di attirare il 
corpo del duca di liagusi so- 
pra il teatro della guerra nel 
momento in cui la sua presenza 
determinò il successo della cam- 
pagna. Il duca di Ragusi ven- 
ne nominalo maresciallo del- 
T impero ; il generale Delio»* 
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non fa nominato generai di di- 
visioni elle due anni più tardi. 
Incaricato dopo la pace di Vien- 
na di un comando in Illiria 
sotto gli ordini del medesimo 
maresciallo , Delzons non ab- 
bandonò questo destino che per 
prendere il comando di una di- 
visione destinata alla guerra con- 
tra la Russia. Dopo essersi di- 
stinto in parecchi affari, durante 
la prima epoca di quella campa- 
gna , fu ucciso , il 1 4 ottobre, 
al combattimento di Maloiaros- 
lewitz. La morte di questo of- 
ficiale fu una vera perdita per 
r armata : il generai Delzons 
era un militare di un gran co- 
raggio e di un merito supe- 
riore. 

DE.WACIIY (Giacomo Fran- 
cesco ), speziale e letterato, nac- 
que a Parigi il 3 o agosto del 
1728, da genitori stimati nel 
commercio 1 studiò con onore 
nel collegio di Reauvais , che 
aveva allora perduto il celebre 
Rollin , di cui l’eccellente me- 
todo d’ insegnamento eccitava 
per anche la più grande emu- 
lazione fra gli allievi. Dema- 
chy , vi attinse cognizioni poi- 
sitive , e rinoma. ione più vi- 
va per le scienze e per le let- 
tere. Durante i giorni di va- 
canze, andava al Giardino delle 
piante per comporre versi e 
prender note alle lezioni 'di 
chimica di Rouelle. Questa du- 
plice occupazione avea per 
lui tante attrattive , che divise 
ognora il ,suo tempo fra la poe- 
sia e lo studio della natura. 


1 S Almanacco delle muse, il Mer- 
curio ed altri giornali letterari! 
hanno pubblicato molte delle 
sue poesie, talvolta sottoscritte 
e sovente anonime. Ha compo- 
sto altrcs'i 'Nuovi dialoghi de 
morti , 1 ^ 55 , in-13, ed alcu- 
ne commedie , rimaste mano- 
scritte e destinate ai teatri del- 
la seconda classe. I suoi geni- 
tori , i quali non vivevano ne- 
gli agi , lo collocarono in qua- 
lità di principiante presso Gi- 
let , speziale , che lo accolse 
con piacere , perchè egli pure 
avea genio per la letteratura. 
Dopo alcuni anni di lezioni , 
Dentacby , più istruito del suo 
maestro , ottenne un impiego 
nel laboratorio dell ilotel-Dìeu. 
Ivi ricevè il grado di maestro , 
e tenne officina subitamente 
dopo ; ma i lavori di tavolino 
avendo per lui più attrattiva 
che il commercio, si diede tut- 
to alio studio della storia na- 
turale farmaceutica , e profes- 
sò per il corso di venticinque au- 
lii la materia medica. Il gover- 
no gli affidò primieramente l’im- 
piego di speciale primario del- 
l’ ospitai militare di St-Denis, 
ed in seguito la direzione del- 
la farmacia centrale degli ospe- 
dali civili. Occupò siffatti im- 
pieghi con onore e meritò, per 
le opere che pubblicò succes- 
sivamente^ la scelta di cui l’o- 
tiorò il guardasigilli, eleggen- 
dolo censore reale. Demachy 
non aveva ammesso il sistema di 
distribuzione in classi de’ chi- 
mici moderni , e non adottava 
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die a stento le nuove scopri - * 
te. Scrisse anche contra la chi- 
mica pneumatica nel Tributo 
delle nove suore , raccolta al- 
la quale ha avuto parte, egual- 
mente chè all 'Economia rusti- 
ca. Sarebbe cosa difficile di 
raccogliere oggidì le sue poesie 
sparse , le dissertazioni e gli 
elogi accademici, cui lesse nel- 
le società dotte delle quali era 
membro} ma sono suoi : 1 ’ E- 
same chimico delle acque di 
Passy , 17 56 in- 1 2 ; — Esame 
chimico delle acque di Verbe- 
ne , 1757, in-ia ; — gli Ele- 
menti di chimica secondo i 
principii di Decker e di S tahl , 
di Juncker , tradotti dal latino 
su la seconda edizione, -r 

6 1, 6 voi. in-12; — Disserta- 
zioni chimiche di Pott , raccol- 
te e tradotte si dal latino che 
dal tedesco , 1759, 4 voi. in- 
12 ; — Opuscoli chimici di 
Markgraf (in società con For- 
mey ), 1762 , 2 voi. in-12; — 
Istituti ai chimica , ovvero Prin- 
cipii elementari di tale scien- 
za , 1766, 2 voi. in -8.; — 
Pratiche chimiche , disposte 
metodicamente e definite, 1769, 
in-8.; — - Raccolta di disser- 
tazionijisico-chimiche , 1 774, m- 
8. ; — [Arte del ilistillatore di 
acqua forte e del fabbricatore 
di liquori, 1775, in-foglio;-A/a- 
nualc dello speziale , 1788 , 2 
voi. in-8; — [Arte del fab- 
bricator \d' aceto ; — Econo- 
mia mistica , o nozioni sempli- 
ci e facili su la botanica , medi- 
cina ec, , Parigi, 1769, in- 12, 


a metà con Pontcau. Demachy 
è morto .il 7 luglio del » 8 o 3 . 
DEM ARTEAIJ ( Egidio ) , 

incisore , nato a Liegi nel 1729, 
profittò dell’invenzione di Fran- 
cois , il quale avea trovato il 
mezzo d’ imitar in incisione i 
disegni a matita , e perfezionò 
a taJ punto quella scoperta , 
che sovente è cosa difficile di 
distinguere i suoi intagli dall’o- 
riginale. Attivo e laborioso, 
esegui più di cinquecento ope- 
re di questo genere. Demarteau 
con questo mezzo ha gioyato 
grandemente agli artistji , spe- 
cialmente nelle provinole , in 
cip gli allievi non avevano per 
modelli se non se cattive' copie, 
mediocri disegni ed originali 
ancor più deboli di tali copie. 
L’ utilità che ue derivò , si 
è estesa sino alle arti mecca- 
niche, moltiplicando con l’in- 
taglio infinità di modelli di mo- 
bili , ornamenti , fiori , che 
pongono gli operai di tutte le 
classi in grado di studiare e di 
trarsi dalla cieca pratica. De- 
marteau ottenne una pensione 
dal re , ed uu grado nell’acca- 
demia di pittura , la quale lo 
ammise su la sua stampa di 
Licurgo ferito in una sedizione , 
copiala da Cochin. Ha inciso 
fra le altre opere, dallo stesso, 
la Giustizia che protegge le ar- 
ti, ed uu’ Allegoria sulla mor- 
te del delfino \ il Cristo porta- 
lo al sepolcro, copiato da Slel- 
Iacrt , ed un gran numero di 
studii di Raffaello, Vauloo , 
Pierre Bpucher gc. Vi sono al- 
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tres'i vari! studii suoi in carta 
bigia o turchina , che imitano 
parecchi abbozzi di diversi co- 
lori. — Demarteau (Egidio An- 
tonio ) , nipote ed allievo del 
precedente , ha inciso pure ed 
assai bene un gran numero di 
studii , copiati, da differenti ar- 
tisti moderni. E morto verso il 
1806, nel fior dell’ età. , 
DEMAUGRE (Giovanni ) , 
nato a Sedan il 20 febbraio del 
1714» da un capitano di mili- 
zia di frontiera , studiò i prin- 
cipii nel collegio de’ gesuiti di 
quella città , e vi mostrò dis- 
posizioni che facevano desidera- 
re a suoi maestri di vederlo 
entrare nella loro società. Fu 
mandato a Pont-a-Mousson per 
farvi il noviziato , ed in segui- 
to a Metz , dove insegnò le bel- 
le lettere. Un ingegno vivo e 
pieno eli originalità lo rendeva 
riguardevole . Poiché passato 
ebbe cinque anni fra i gesuiti, 
entrò fra gli ecclesiastici seco- 
lari : fu da prima vicario a Ba- 
lant presso a Sedan : in segui- 
to parroco di Chauvency , nel 
ducato di Luxembourg. Indriz- 
zò all’ imperatrice M. Teresa 
nna^ supplica in versi, di cui 
1’ esposizione singolare piacque 
talmente a quella principessa , 
che ordinò che fossero contati 
all’ autore 1 00 ducati dalla sua 
cassetta. Poco tempo dopo, De- 
roaugre passò alla cura di Gi- 
vet. Questa città aveva sem- 
pre una guarigione numerosa. 
L’abate Demaugre , che avea 
lalent* per il pulpito, trovò il se- 


28-7 

greto di piacere ai soldati , in- 
chinando le prediche sue alla 
capacità loro e prendendo nel- 
1' arte della guerra il fonda- 
mento dèi ragionamenti ai quali 
appoggiava le verità cristiane 1 . 
Ben presto la guarnigione gli 
somministrò un numeroso udi- 
torio , cd i soldati accorrevano 
per ascoltarlo. Il desiderio di 
ravvicinarsi ad un fratello foce 
abbandonare a Demaugre la 
cura di Givet per quella di 
Gehtilly, presso Parigi. Prov- 
veduto in seguito del priorato 
di Chablis ed avanzato in età, 
si ritirò a Yvoi - Cnrignnn per 
passarvi gli ultimi anni della sua 
vita. La rivoluzione , che so- 
pravvenne, disturbò alquanto il 
suo diségno. In un viaggio che 
fece a bédan , ebbe il dispia- 
cere di vedersi uccidere accanto 
E antico suo amico de Latude, 
e fu, non ostante la sua gran- 
d’età, obbligato a ritirarsi nel 
paese di Luxembourg per porre 
in sicuro se stesso. '1 ornato a 
Yvoi - Carignan , fu messo in 
arresto. Mòri in quella città 
nel 1801. Oltre a parecchie 
poesie in latino ed in francese^ 
tutte con l’ impronta della sua 
originalità , vi è dell’ abate 
Demaugre : f Orazione funebre 
del maresciallo di Belle- Jsle , 
Parigi, 1 1 » in -4 5 — Ora- 

zione funebre di D. Mann — 
Erfleur , abate di Orvai , ij 65 , 
in-4. ; — Discórso sul ristabi- 
limento del culto cattolico nella 
città diSédan , Bouillon, ij 85 , 
in *4 j — il Militare crisìia- 
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no -, Jn -13 piccolo: sono fram- 
menti ili sermoni che nvoa 
predicati a Givet dinanzi alla 
guarnigione ; — un’ Epistola in 
versi latini , d’ una singolarità 
piccante, indirizzata a Seguili, 
abate di Quincy , nella quale 
1’ autore descrive il giuoco del 
•ivisk e quello del rovescino ; 
— Salmi di David , tradotti 
in versi latini , opera dedicala 
al papa Pio VI e rimasta ine- 
dita. 

DEMEUNIER (G. N.), na- 
to il 1 5 marzo ijór , a Ho- 
seroy , nel dipartimento del 
Giura , si fece da principio 
conoscere mediante alcune pro- 
duzioni letterarie , che gli pro- 
curarono il posto di censore 
reale. Eletto in seguito depu- 
tato del terzo stato di Parigi 
agli stati generali vi propose 
una dichiarazione dei diritti del- 
1’ uomo , redatta in un senso 
moderatissimo, e fece in mezzo 
dell’ assemblea questa riflessio- 
ne che poteva esser vera per 
alcuni riguardi : » Che 1 in- 
cendio dei castelli era inven- 
talo o provocato dai medesimi 
proprietarii. » Sollecitò, il 29 set- 
tembre, un decreto sulla respon- 
sabilità dei ministri. In noyem- 
bre , provocò l’ istanza in pre- 
varicamento conila la came- 
ra delle vacazioni del parla- 
mento di Rouen, e venne no- 
minato, il mese seguente, pre- 
sidente dell’assemblea. Nel feb- 
braio 1790 , reclamò inutil- 
mente la conservazione di al- 
cune case religiose per le per- 
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sone che vorrebbero restarvi , 
ed appoggiò il progetto di una 
contribuzione patriottica. Fece 
ugualmente decretare che niuu 
membro dell’ assemblea sarebbe 
perseguitato pria che essa a- 
vesse autorizzato che fosse po- 
sto in stato di accusa. Il 4 di 
agosto , difese con impegno il 
ministro Saini-Priest , accusato 
di tradimento , e manifestò le 
manovre di una truppa di fa- 
ziosi che volevano lo sciogli- 
mento dell’ assemblea. Attaccò 
in seguito il sistema degli as- 
segnati con corso forzato : si 
dichiarò eontra la libertà in- 
definita del commercio , e fece 
stabilire dei diritti di entrata. 
Il 3 gennaio 1791 , si oppose 
alla proposizione di Carlo La- 
meth , che avea per scopo di 
far dichiarare vacanti tutti i 
posti di cui i titolari non a- 
vrebberó prestato all’ istante il 
giuramento che da essi esige- 
vasi. Fu nel luglio nominato 
membro della commissione die 
dovea sedare le turbolenze 
d’ Avignone , e riunire quel 
paese alla Francia. Continuò a 
travagliare nel comitato di co- 
stituzione , di cui era membro 
e segretario dal i4 settembre 
1789. Dopo la sessione dell as- 
. semblea costituente , Demeu- 
nier fu nominalo uno dei mem- 
bri dell’ ammiuisuazione del di- 
partimento di Parigi lun/.ioui 
che abbandonò , allorché l?é- 
tion riprese quelle di maire. 
La tempesta rivoluzionaria non 
colpi Demeuuier, perchè -passo 
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negli Stali Uuili, da dove non ri- 
tornò che nel 1796. Nel 1797, 
tu ascritto tra i candidali al 
direttorio in concorrenza con 
Barlhéleiny. Dopo il t8 Sm- 
inuire , fu chiamato al tribu- 
nato , eletto segretario alla 
prima adunanza , e presidente 
in gennaio 1800. Il 10 feb- 
braio,; vi celebrò Y unanimità 
dei voti emessi dal popolo in 
favore della nuova costituzio- 
ne. Il 18 gennaio 1802 diven- 
ne membro del senato, poi 
comandante della legione ili o- 
nore. I11 ottobre i8o:t , fece un 
rapporti», in nome di una 'Com- 
missione , sopra la riunione del- 
lo stalo di Genova alla Fran- 
cia ; ottenne alcuni anni dopo, 
}a senatoria di Tolosa-, fu in- 
nalzato al grado ili glande of- 
ficiale ilella legi olio di onore , 
c,mori a Parigi , il 7. lebbra $ 

.1814. 

DEMQUttS ( Pietro ), figlio 
di tino speziale di Marsiglia , 
vi nacque nel .1702, Fat- 
ti di’ ebbe i primi suoi . stu- 
di» in Avignone, andò "a Parigi, 
terminò in quella eittà il corso 
di filosofia , ed intervenne molli 
ani^i alle lezioni della facoltà 
di medicina. Ammesso al grado 
di baccelliere , andò nel 1728 a 
farsi ricevere dottore in Avi- 
gnone , e tornò tosto a Parigi, 
liuverney lo scelse per coa- 
diuvarlo ne’ supi lavori ; ed 
alla morte di questo illustre a- 
uatomico (rj 3 o) , ottenne da* 
Cbiiac 1’ ulizio di dimostra- 
tore e custode del gabiuetlo di 
Dii. Iti. T. 111 . 
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storia naturale del giardino del 
re. Questo secondo mecenate 
essendo morto nel 1752 , De- 
mours ne trovò un terzo nel 
dottor Antonio Petit, che gli 
propose di assisterlo nelle sue 
ricerche anatomiche e di dedi- 
carsi soprattutto alla cura delle 
malattie degli occhi. Demours 
approfittò ili tal consiglio con 
si lieto successo , elle in breve 
arriccili' la teoria e la pràtica 
della chirurgia oculare di pre- 
cetti utili C dì melodi ingegno- 
si. La società reale di Londra 
lo ammise tra i suoi membri, 
c 1’ accademia delle scienze di 
Parigi Io crl'ò nel 1 769 socio ve- 
terano. Aggiunse a tali titoli di 
onore quelli di medico ordina- 
rio oculista del re , e di Censore 
reale. Morì il 26 giugno 1795, 
dopoché ebbe pubblicato tradu- 
zioni , compilazioni , ed alcuni 
opuscoli originali, cioè : Saggi 
al osscn-azioni della società di 
medicina. iC Edimburgo , tra- 
dotti dall’inglese , con osscr- 
vicsioni sto la stona naturale e 
. ni lo malattie degli occhi., Pa- 
rigi , 1740 e seg. 7 voi. iu-12 , 

fìg. ; Saggi cd Osservazioni 

finche e letterarie della società 
ili ktl.'itd/urgo , loin. t.°, Pa- 
rigidi 709, in- 12 figurato; — Sag, 
gio su In. storia naturalo del 
polipo insetto , tradotto dal - 
l'inglese di Errico Maker , Pa- 
rigi , .17^4» in» 8 figurato} — De* 
scrizione del venti latore'*, me - 
diante il quale si può rinno- 
vare facilmente ed in grande 
(piantili /’ aria delle prigioni , 
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degli ospedali ec., tradotta dal- 
li inglese di Stefano Ilales , 
Parigi, 1744, in- 8 , flg. ; — Me- 
todo sii curare le piaghe cT ar- 
mi da fuoco , tradotto dall'in- 
glese di Giovanni Ranhy , Pa- 
rigi , 1745, in-ja; — Tran- 
sationi filosofiche della società 
reale di Londra , anni 1736*— 
1746 , tradotto dalt inglese , 
Parigi, 1758 - 1761 , 5 voi. 
in- 4 i — Tavola generale delle 
materie contenute nella storia 
e nelle memorie deir accademia 
reale delle scienze , tom. V al 
IX , in- 4 , Parigi, 1747 e seg.: i 
primi quattro tomi sono di Go- 
din 5 — Lettera a Petit in ri- 
sposta alla sua critica di un 
rapporto sopra una malattia 
d occhi , sopraggiunta dopo 
t innesto del vaiuolo, ec., Pari- 
gi, 1767 , in-8 ; — Nuove ri- 
flessioni su la lama cartilagi- 
nosa della cornea , per servire 
di risposta alla lettera di De- 
sceme t , Parigi, 1770 , in-8. 
Tali due opuscoli hanno per 
acopo di confermare col ragio- 
namento e con 1’ esperienza di- 
versi punti di dottrina , intorno 
• cui quanto all’ esattezza èd 
alla novità loro insorgevano de’ 
dubbii. Le memorie dell’acca- 
demia reale delle scienze con- 
tengono molte osservazioni cu- 
riose del dottor Demours : sul 
rospo maschio rotuttare della 
femmina ; su la struttura cellu- 
lare del corpo vitreo $ su la 
meccanica de’ movimenti della 
pupilla. 

DEMOUSTIER (qrlo Al- 


berto ) nacque a Villers-Col- 
terets, 1’ 11 marzo 1760, e stu- 
diò a Parigi nel collegio di Li- 
sleux. La famiglia di Demou- 
stier risaliva per il padre suo al 
gran Racine e per sua madre 
a la Fontaine. Tali rimembran- 
ze , unite alle disposizioni della 
natura , gl’ inspirarono per tem- 
po l’ amore delle lettere , ma 
non poterono tenerlo lontano 
dal cattivo gusto , sparsosi nella 
letteratura francese , allorché 
compose le prime sue opere. 
Dopoché ebbe frequentato il 
foro , fu richiamato dal suo ge- 
nio alla cultura delle lettere, 
e pubblicò le Lettere ad Emi- 
lia su la mitologia. Quest’opera 
venne in prodigiosa voga nel- 
l’epoca della sua pubblicazione, 
e doveva ottenerla in un letn- 

E o in cui il falso briò^, il 
elio spirito erano anteposti ai 
parti di un talento naturale e 
vero. Oggigiorno le Lettere ad 
Emilia sono giudicate con una 
severità estrema; giacche il pub- 
blico non sa sovente recedere 
da una prevenzione , che per 
cadere in un’ altra. Il nome 
di Dempustier come quello 
di Marivaux , serve per dino- 
tare un genere di spirito affet- 
tato e pretendente. La rinoman- 
za in cui fu la sua prima ope- 
ra , non dovea correggerlo dei 
difetti che gli si rimproverano 
con amarezza, spesso con ragio- 
ne , e che gl’ impedirono sem- 
pre di trovar lettori trg gli uo- 
mini di un gusto severo. Ha 
lavorato per il teatro >,_«d in 
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tutti i suoi drammi ha mostrato 
mafini ore spirito che conoscenza 
di mondo , maggior vaghezza di 
. abbagliare con tratti ingegnosi 
che talento per la vera comme- 
dia. Non si rappresentano più 
attualmente le Donne , diceste 
alla campagna , il Conciliato- 
re , e le altre commedie di De- 
moustier , che ottennero più di 
applauso, però che i quadri, 
non presi nel cuore umano e 
nell’ osservazione dei costumi , 
non possono restar lungo tem- 
po sotto gli occhi d’ un udito- 
rio illaminato. Demoustier uni- 
va a molto spirito un’ indole 
facile ed amabile , che gli ha 
meritato parecchi amici di ri- 
guardo. Egli mori a Villers-Cot- 
terets il 9 di marzo 1801. Le 
sue opere sono: Lettere ad E- 
rnilia su la mitologia , prima 
parte, 1786, in-8; seconda, ec. 
1788 ; sesta ed ultima 1798; — 
V Assedio di Citerà , poema, pri- 
ma parte, 1790, in-8. Tale pri- 
ma parte in versi ottonarii, con- 
tiene i primi sei canti dell’ opera 
che ‘doveva averne diciotto. L’ 
autore avea messo per epigrafe 
al volume cui pubblicò , que- 
ste parole: «Continuerò io ? « 
Non continuò. Un frammento 
brevissimo dell’ Assedio di Ci- 
terà è •stato conservato negli 
opuscoli dell’ autore ; — la Li- 
bertà del chiostro, poemi, 1790, 
in-8; il Conciliatore , 0 f uomo 
iu> viso-bile , commedia in cinque 
atti èd. jn versi ,1791 in-8. ; — 
le Donne, commedia in tre at- 
ti ed i» versi, in-8; — Alce- 





ste 0 il Misantropo corretto , 
commedia in tre atti ed in ver- 
si ; — il Divorzio , comme- 
dia in due atti , in-8 ; — la Toe- 
lettadi Giulia, commedia in un 
atto ed in versi ; — i due S ris- 
ieri o la Gamba di legno , ope- 
ra in un atto , musica di Gave- 
aux , in-8. Questo dramma che 
oggi è conosciuto ed è stato stam- 
pato col titolo dell ’ Amor filiale, 
e tratto da una novella di Ges- 
sner. I cinque drammi ora men- 
tovati vennero raccolti e ri- 
stampati col titolo di Teatro 
di Demo’tstier , 1 8o4 , in-8 ; 

1809, a voi. in-18. Le paria, 
opera buffa in un atto ; — la 
Capanna indiana , opera buffa 
in un atto ; Apellc e Camp aspe , 
opera seria in un atto, musica 
d Eler ; — il Tollerante , com- 
media in 5 atti ed in versi , 
in-8 ; — i tre Figli , commedia 
in cinque atti ed iu versi, non 
stampata ; -— Costanza , com- 
media in due atti , non stani* » 
pata 5 — Agnese e Felice o i due 
Scaltriti, opera in tre atti, mu- 
sic; di Mehul e di Cherubini, 
in-8 ; — Sofronima o la ricono - 
scénsa , opera in un atto, in-8 j 
— Corso di morale ed opuscoli , 
1804, in-8, 1709, 3 voi. in-18. 
Vi si trovano le sue poesie stac- 
cate , le sue Consolazioni , al- 
cuni frammenti della Galleria 
del XFII 1 secolo , ec. 

_ DEMOUSTIER (Pietro An- 
tonio ) , Zio di Carlo Alberto, 
nato a Lassigny il primo* ago- 
sto 1^53 , fu allievo ed amico 
degl' ingegneri llegemorte, Che- 
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sy e Perronet. PoicLò ebbe' ter- 
minato il ponte di s. Massen- 
zio, gli fu allegata la costru- 
zione del ponte di Luigi XV'I. 
I suoi differenti servigi lo fr- 

- cero eleggere nel ìr-gt inge- 
gnere in capo del dipartimento 
della Senna. In taleipmlilU do- 
veva avere ed ebbe la direzione 
della costruzione del ponte delle 

■ Arii V di' quello dell’ isola s. 
-•Luigi e di quello' del giardino 
-delle piante. Deinoustier ù inor- 

- to nel i 8 o 3 . 'Per togliete le 
• Ortrtftie del ponte’ di s. Massen- 
zio avea usato d’ uu metodo 
nuovo , che è Sempre stato poi 
praticato con buon successo ; 

-consiste in rovinare lentamente 
con lo scarpello il piede delle 
-gambe di forza, su le quali po- 
’^sa -lutto il congcgnaracnto delle 
armature ; di modo che tale con- 
gegnamenlo discende inseusibil- 
mente,' fino a tanto che sia af- 
fatto distaccato dalla volta. La- 
-mandé ha pubblicato uua Nóìi- 
tia in la vita e le opere di P . 

■ A ■ DeniousCicr ,, anno XI in-8. 

DEMUY ( il conte ) pari 
-di Plancia, luogo tenente ge- 
nerale , comandante dell’ or- 
dine reale e militare- di s. Lui- 
gi , grand’ uiìciale della legio- 
-ne d'onore, nacque ligi iy 5 i , 

- in Provenza , da una famiglia 
distintissima. Nipote di un mi- 
nistro della guerra , sotto Luigi 
XV , lasciò il nome di mar- 
chese di s. Musmè per pren- 

- derc" i titoli ed il nome di suo 
zio , ed abbracciò la carriera 
militare. Fece una campagna 
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in Amerioa , col grado di* 
colonnello , e ritornò in Fran- 
cia poco tempo dopo l’assedio 
di New- York , ove si era di- 
stinto. La rivoluzione stava per 
scoppiare. Di già movimenti 
d’ insurrezione si erano mani- 
festati ne*l mezzogiórno della 
Francia.' Il governo incaricò il 
conte Dcmuy di pacificare quel- 
le contrade, e ghette dette il 
•comando militare; ina non potè 
egli giugnere a far cessare le tur- 
bolenze che ?i aumentavano di 
giorno in Vicino. Nel 179.4 , fu 
• spedito all’ armata di Cambra 
h Mosa ; accompagnò in séguito 
il generai Bonaparte in Egitto, 
e fu fatto prigioniero di guerra 
dagl’ inglesi , in tempo del Sito 
ritorno in Francia» 1 Fece fa 
campagna del 1806' Oontra la 
Prussia , ed ottenne in ricom- 
pensa il governo della Slesia. 
Rientrato' quindi neir'infOrno , 
fu nominato comandante' di una 
divisione territoriale. All'epoca 
della prima restaurazi* ne , il 
coqte Dtjflpfuy , ricolmata di.be- 
nelìzii da Napoleone, dinne la 
sua 'adesione alla caduta dei 
suo benefattore , offerì i suni 
servizii al re , non fu impie- 
gato', e morì in vilirò il 5 giu- 
gno' i8zo. 

DENlNA ( Carlo Giovanni 
Maria y illustre stòrico piemon- 
tese', nacque 'àRevel nel -Pie- I 
■ molile , nel i'^ 3 i , è dopo .aver 
fatto- i suoi sludii in Saluzzo , 
prese 1’ -abito 'ecclesiastico , ed 
olienné nel 1748 una piàz« 
franca nell’ uni v et si là cLi l’ui- 
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uo. Nel i ^55 fu nominato pro- 
fessore di umanità in Pignoralo 
e l’ anno seguente andò a dot- 
torarsi in teologia nelle scuole 
palatine di Milano. Fu promos- 
so indi a non molto a profes- 
sore straordinario di umanità e 
ili rettorica nel collegio supe- 
riore di Torino ; e fu verso 
quell’ epoca die pubblicò il suo 
1 incorso su le vicende della let- 
teratura , il quale attiragli un’ 
aspra correzione per pàrte di 
Voltaire, nell' Uomo de' qua- 
ranta scudi. La pubblicazione 
del primo e del seeondo volu- 
me delle Rivoluzioni d Italia 
valse a Denina la taùedra di 
rettorica nel collegio superiore 
di r i orino , e quella d’ eloquen- 
za italiana e di lingua gieca 
nell 1 università. In un viaggio 
dlie fece nel 1777 a Firenze , 
diede a Cambiagi , libraio ili 
quella città , un manoscritto 
su I impiego delle persone , con 
1' incarico di fallo passare alla 
cerishra cosi ecclesiàstica co- 
me politica ; ma questo libro 
non essendo passato alla cen- 
sura di Torino, a tenore della 
legge che vieta ai Piemontesi 
di faSe stampare cosa alcuna iu 
paese stran iero, l’autore,' sebbeue 
non vi avesse posto il suo libr 
me , fu punito della infra- 
zione alle leggi del suo paese 
con\ la perdila de’ suoi impie- 
ghi ; fu esiliato prima a \ er- 
celli e poi a Revel ., luogo 
ilclla sua nascita. L’ abate Co- 
sta d’ Arignano, amico di Dom- 
ila-, divenuto arcivescovo di 
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Torino , prese altamente la di 
Ini difesa, e feccgli ottenere 
il ristabilimento d’ una parte 
delle sue pernioni e il permesso 
di ritornate a Torino. Denina 
occupossi 'dall' ora in poi , co- 
me per lo passato , di diversi 
lavori ktterarii , ed aveva ap- 
péna esternato il suo desiderio 
di fare un’ opera sii le Rivolu- 
zioni delta Germania , e die poi 
effettivamente fu data a luce, 
quando Federico II, mecenate 
degli uomini dótti , gli fece sa- 
pere , che se voleva andare a* 
stabilirsi nella sua corte, vi, 
troverebbe tutti i mezzi e tutto, 
la libertà che potea desiderare! 
per lavorare. Di-nrua recossi di- 
fatti , nel 1782 , a lìevlinp, oVe> 
quel monarca fecegli lusinghiera 
accoglienza , e gli procurò un 
posto nella reale accademia 
Egli fece per sua istruzione 
delle corse in vario parti della 
Germania , e trovatasi a Ma- 
gonza nel uSo4 , in tempo deL 
passaggio di Napoleone, Ques 
sto imperatòri- volle vederlo.^ 
e lo nominò poco dopo stio-bi» 
bliotecario. Egli andò allóra, ai 
stabilirsi in Parigi,, e stav.-iscnc 
intento a ripurgare, ed accre- 
scere . le sue ópene , allorché 
terminò la sua carrier^» mor- 
tale nel »bi '3 , lasciando la ri- 
pu lozione di un uomo illumi- 
nato e virtuoso. Le principali 
opere chè accenneremo qui det 
1 ’ abate Denina, sono Ve Stadio 
theologiae. et non/ia fiih i^ ) yiSB , 
ln-8. \-f)iscorso sopra in, viepfrd* * 
UilUl Ietterai utili 1 fu «tati ir 
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pato indi a Berlino nel 1760 , col 
titolo di Vicende della lettera- 
tura , 3 voi. in-8 : un 3. ed 
un 4 - tomo sono stati aggiunti 
nelle susseguenti edizioni ; — 
Delle rivoluzioni cC Italia , lib. 

a4 , 1769 — -71 , 3 voi. in-4 , 

tradotti in francese da Gardin: 
è questa la pili importante 
delle opere dell’ autore ; — Bi- 
bliopea , o V arie di eomporre 
libri , Torino, 1766, in-8;— 
DelC impiego delle persone , 
Firenze, 1777. L’ edizione In- 
tiera fu portata a Torino e sop- 
pressa , a riserva di due esem- 
plari che il bibliotecario Berta 
pose nella biblioteca segreta dei 
manoscritti ; — Istoria politica 
c letteraria della Grecia To- 
rino , 1781-83 , 4 voi. in-8 ; ri- 
stampata a Venezia nel 1783; 
— Discorso al re di Prussia su 
i progressi delle arti , 1784 in- 
1 3 ; — Viaggio germanico ; — 
La Sibilla teutonica ; — Di- 
scorso su ì progressi della leu 
ter atura nel nord della Ger- 
mania ; — Apologia di Fede- 
rico II ; — Saggio su la vita 
e sul regno di Federico II ; — 
La Prussia letteraria sotto Fe- 
derico II, ec., Berlino, 1790 — 
gì , 3 voi. in-8; — Guida let- 
teraria, 1790 — 91; — La Rus- 
siade , 1799 , tradotta in fran- 
cese col titolo di Pietro il 
Grande, 1809; — Storia del 
Piemonte e degli altri stati del 
re di Sardegna , tradottà in 
' tedesco da Strass , colla scorta 
del mauoscritto italiano di Deni- 

qa , Berlino , i8o5, 3 voi. in- 
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8 , che arrivano sino all' anno 
1806 ; — Rivoluzioni della Ger- 
mania , Firenze, 1804 , 8 voi. 
in-8 ; — La Chiave delle lin- 
gue , o osservazioni su l origi- 
ne e la formazione delle prin- 
cipali lingue che si parlano e 
* he si scrivono in Europa , 
Berlino, i 8 o 5 , 5 voi. in-8; — 
Quadro istorico , statistico e 
morale dell alta Italia e delle 
Alpi che la circondano , Pa- 
rigi, i 8 o 5 , in-8; — Saggi su 
le tracce antiche dell indole 
degl Italiani moderni , de 
Sardi e de' Corsi , 1807 , in-8; 
— Discorso iftorico sopra I o- 
rigine della gerarchia e dei 
concordati fra la potestà eccle- 
siastica e la secolare, 1808 in-8; 
— Istoria dell Italia occiden- 
tale , 1809,6 voi. in-8; — Me- 
morie , Opuscoli, Elogi , Dis- 
sertazioni ec. ec. Barbier ha 
fatto stampare nel Magazzino 
Enciclopedico , gennaio 181 4 , 
una Notizia su la vita e le prin- 
cipali opere di Denina. 

DEMS ( Giovan - Michele 

Cosimo) dotto bibliografo ed uno 
dei migliori poeti tedeschi, nac- 
que a Scharding , in Baviera, 
verso il 1739^ ed entrò di buo- 
n’ora nell’ ordine dei gesuiti, af- 
fine di potere, come dice egli 
medesimo, abbandonarsi intera- 
mente al suo amore per lo stu- 
dio. Fu successivamente pre- 
cettore a Gralz e a Clageniurt 
ed in alcune altre citta; ispet- 
tore degli studii nella scuola di 
Maria Teresa nel 17^9 ; capo 
della biblioteca di Garelli , uel 
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1773 , e primo conservatore 
della biblioteca imperiale di 
Vienna, nel 1795. Mentreclièa- 
denipiva questediverse funzioni, 
fece comparire un gran nume- 
ro di opere filologiche e biblio- 

S rafiohe, le quali tutte contrad- 
istinguonsi per una vasta eru- 
dizione ed un gusto eccellente^ 
ma le sue poesie lo collocano 
sopra di tutto nel grado degli 
uomini più celebri della Ger- 
mania , ed egli fu uno dei primi 
che si applicarono a dare alla 
lingua tedesca forme più ele- 
ganti e più dolci. Dopo aver 
raffinato il gusto nello studio 
delle lettere e delle scienze, ed 
avere del pari perfezionato i 
metodi d’ istruzione , Denis , 
d’ una immaginazione viva , 
indipendente ed originale , si 
.era entusiasmato ai raccon- 
ti dell’ imprese degli anti- 
chi bardi , e sostituì , nelle 
sue opere , le divinità del nord 
alle divinità < del paganesimo. 
Si faceva egli stesso chiamare 
il bardo del Danubifi ; nella 
maggior parte delle sue opere, 
in cui assumeva nome di Si- 
ned', che non è die un ana- 
gramma di Denis V vgli antichi 
poeti scandinavi , soprattutto 
Ossian , furono i suoi modelli. 
Tradusse ancora per intéro l’ul- 
timo di quegli autori, che non 
era conosciuto in Germania , e 
quantunque avesse usato per 
ciò versi esametri , che conve- 
nivano il meno al testo origi- 
nale , la sua traduzione otten- 
ne i più grandi successi. 11 
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bardo Sined , dietro l’ esempio 
de' suoi antenati , compose un 
gran numero di poesie sopra 
soggetti nazionali. Le sue opere 
postume sono: la Continuazio- 
ne dei canti di Sined ; Com- 
mentarti sopra la sua vita , o- 
pera che si era proposto di scri- 
vere in 5 libri, ma di cui non potè 
terminare che i due primi, i quali 
comprendono l’ istoria della sua 
gioventù , e quella del tempo 
che passò nella compagnia di 
Gesù. Il pezzo più rimarche- 
vole delle opere postume di 
Denis è il Ternpio degli Eoni , 
cantato da Denis durante le 
ultime ore del secolo XVIII. 
Quest' uomo celebre si occu- 
pò molto altresì di bibliogra- 
fia , di letteratura , ed ancora 
di storia naturale, come l’ab- 
biamo di già dotto nel princi- 
piare quest’ articolo , e fece 
comparire successivamente so- 
pra tali differenti materie un 
gran numero di opere stimate, 
e di cui la sola enumerazione 
sarebbe capace di occupare mol- 
te colonne di questa biografìa. 
Denis mori il 39 settembre 1800, 
in età di anni 71. 

DENIS ( Luigi ) , geografo 
francese s morto vèrso la fine 
del XVIII secalo, era dappri- 
ma intagliatore ed ottenne in 
seguito il titolo di geografo del 
duca di Berry, poscia Luigi-XV J. 
Le numerose sue opere sono me- 
no Considerabili per l’esattezza .e 
la bellezza dell’ esecuzione, che 
per la forma ingegnósa e co- 
moda che ha saputo dare gd 
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esse. Noi qui ne indicheremo 
soltanto le principali : Pianta 
topografica e ragionata di Pa- 
rigi , in 4 2 foglietti , 1758, 

in -1 a ; — Carte di Francia , 
1761 , 7 fogli in-4 , tli cui cia- 
scuna presenta la Francia in- 
tera , considerata sotto un a- 
spetto particolare;— Analisi del- 
la Francia o Raccolta di pic- 
ciole carte delle proinncie, 1764; 
— Geografia delle dumet o 
Almanacco geografico e stori- 
co , in 55 carte , 1764 ; — Im- 
pero de' Solippi , 1 764 : è des- 
so un picciolo atlante del 'go- 
verno de’ gesuiti ; — •Mappa- 
mondo fìsico, politico e mate- 
matico , tre lògli d’ atlante , 
1764 "• questa operetta è curio- 
sa , ma esistevano allora poche 
misure barometriche , per farla 
con esattezza ; — Descrizione 
storica e topografica de bene- 
fica della diocesi di Parigi , 
1767: opera importante per la 
storia del medio evo;— Il con- 
duttore francese , Parigi 1776: 
questo bel lavoro non è stato 
terminato ; — Itinerario sto- 
rico e geografico delle grandi 
strade di Francia , 17G8 , ec. 

DENISOFF , generale co- 
sacco , il quale nella guerra 
cui Caterina li , imperatrice 
delle Russie, ruppe ai Turchi ed 
agli Svedesi , s’ illustrò -per ge- 
sta di gran valore. Abilisiitio 
nel condurre le sue genti uél 
modo loro peculiare di guerreg- 
giare a picciole bande, infestando 
alle spalle 1’ oste nemica , so- 
pra vv amandola se si ritira c 


guastandole per ogni dove le 
vie f Delùsoli nella battaglia di 
Aborfors avvenuta nel 1790, 
cadde all’ impensata su le ba- 
gagli del re di Svezia, Gusta- 
vo III, ed ogni cosa bottinò. 
Come venne fermata la pace , 
Gustavo desiderò di conoscere 
quello che 1" avea si franca- 
mente spogliato : presentatogli 
per tanto Dcnisoff, ri menai co 

10 accolse in lieta fronte, e lo 
colmò di elogi e di contrassegni 
di stima. Fu quella la mag- 
giore forse, ma certo l'idtinia 
delle dolcezze che avranno al- 
legrato al valoroso Cosacco la 
vita in mezzo ai continui peri- 
gli delle correrie e, delle batta- 
glie , però che essendo allora 
gi'a vecchio mollo , mori brer- 
ve tempo dopo. 

DEN 1 SOW ; fu uno de’ go 
nerali russi che nel 1794 e 1795 
condusserò la guerra mossa ni 
Polacchi per dar fine alla di- 
visione di quella monarchia , 
ed al rovesciamento dell’ unico 
baluardo che proteggeva il mez- 
zogiorno cóiilra il settentrione . 
Non arrise la fortuna alle pri- 
me imprese di Denisow , giac- 
ché il giorno 4 ài aprile 1994» 

11 propugnatore della libei tà 
polacca, Kosciuscko , lo. ruppe 
A Ravlavice , fra ' Cracovia e 
Varsavia. Ma Deuisorv trovò 
occasione pronta ed espediente 
a rinfrancarsi dall’onta dlquel ro- 
vescio nella battaglia di Sreze- 
kodiny , accaduta il di 8 del 
successivo giugno, però che in 
essa contribuì validamente « 
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far vittoriosi gl’ invasori.' Il re 
di Prussia ne lo rimeritò con- 
ferendogli r ordine dell’ aquila 
rossa. E siccome nel giorno 3 
novembre susseguente egli si 
segnalò nell’ assalto del suhbor- 
go di Varsavia detto di l’raag, 
Caterina II gli prodigalizzò le 
ricompense e gli onori. Ella 
il fece cavaliere di s. Giorgio 
della 4- a classe , nel gennaio 
ded 179S, gli mandò una scia- 
bola con 1’ elsa d’ oro , un pen- 
nino di brillanti, e lo promosse 
al grado di luogotenente gene- 
rale. Ma nella storia gli- offusca 
lo splendore delle gesta quel- 
la macchia di sangue che per 
le orribili crudeltà contrai viuti, 
annera la gloria di quanti eb- 
bero parte nel sacco -e nella stra- 
ge di Praag, cruddtà che fanno 
rifuggire gli stessi Russi d’og- 
gigiorno. Denisow compiè quel- 
la guerra , spendendo 1’ anno 
i^g5 nell’ inseguire le soldate- 
sche polacche che scompigliate 
cercavano -di sottrarsi al ferro 
dei vincitori : egli le forzò a 
depórre le armi senza capito- 
lazione. Mori nel 1798. 

DEPARCIEUX ( Antonio , 
nipote ) , si rendè , al pari di 
suo zio , distinto nelle scienze 
tìsiche e matematiche! Nato a 
Cessoux -le Vieux nel 1753 , 
fu chiamato a Parigi da que- 
sto .suo parente e studiò nel 
collegio di Navarra. Non avea 
più' di veni’ anni , quando fu 
surrogato a llrisson nella cat- 
tedra di fisica elio Nollet avea 
istituita. Uscendo dal collegio, 
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s’ appigliò alle matematiche , 
cui preferiva ad ogni altro ge- 
nere di studio , e delle quali 
fece una continua applicazione 
a tutti i problemi della fisica: 
in tale guisa si preparò egli a 
professare questa scienza. Do- 
po di essersi procurato un ga- 
binetto bene assortito , apri il 
suo primo corso di. lezioni nel 
17^9. I suoi uditori furono me- 
no sorpresi della sua abbou-» 
dante facilità clic dell’ ordine , 
della precisione , della chiarez- 
za delle sue dimostrazioni. I 
fondatori del liceo gli prolu- 
sero la cattedra di tìsica fino 
dall'origine di quello stabilimen- 
to. Nemico dell’entusiasmo e 
della ciarlataneria , evitava con 
diligenza il lusso pomposo del- 
le parole ed il brillante delle 
figure ; la sua dizione ora pu- 
ra , esatta e facile , e 1 organo 
della sua voce sonoro e so- 
stenuto. Nell’ epoca in cui co- 
minciava a professare , scrisse 
una Memoria su gli effetti e su 
hi cagione degli scoppii inter- 
rotti del fu Un ine- Egli è stalo 
consultato più volte dal gover- 
no e dagli uomini incaricati 
dell’ amministrazione delle fi- 
nanze, su la stabilità della du- 
rata tlella vita umana relativa- 
mente alle tornine e alle rendile 
vitalizie. Si proponeva altresì, 
in tale proposito , di pubblica- 
re una seconda edizione , di 
molto aumentata , dell opera 
di suo zio su le stesse proba- 
bilità. Fu dietro una di tali 
memorie che 1 .assemblea . co- 
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stituente rigettò un progetto 
seducente di una cassa di ri- 
sparmii , che l’era stato pre- 
sentalo , e di cui il geometra , 
in un giorno di lavoro , ana- 
lizzò e distrusse tutte le basi. 
Una delle prime opere che ab- 
bia pubblicate , è un Trattato 
elementare di matematiche ad 
uso dell' università. Dopo la 
dimostrazione d’ogni regola, ne 
fa l’applicazione in un problema 
importante e fatto per risve- 
gliare la curiosità. Deparcieux 
ha dato a luce tre altre opere: 
Trattato delle annualità e delle 
rendite a termine , Parigi 1781, 
in-{ ; — Dissertazione sul ma- 
io cC innalzare F acqua per la 
rótazione d' una corda verti- 
cale senza fine- ( Amsterdam , 
1782 * in-8 ): vi dimostra, che 
il prodotto della macchina di 
Véra non è. che la metà di quel- 
lo d’ una tromba ordinaria a 
stantuffo; — Dissertazione su i 
plohi arrostatici, Parigi 1783, 
in-8 fig. In questi tre scritti 
si troverà l’erudizione, l’or- 
dine , la precisione e la chia- 
rezza che lo caratterizzavano 
nelle sue dimostrazioni pubbli- 
che. Lasciò inedito un Trat- 
tato compiuto di geometria e 
numerosi materiali per un Trat- 
tato di algebra e di calcolo 
differenziale cd integrale. Egli 
fondava la sua riputazione so- 
pra un Corso compiuto di fi- 
sica e di chimica , di cui la 
«lampa era incominciata , al- 
lorché la morte Io sorprese. 
Dimostrava in tale trattato tutte 


le catene che legano la fìsica 
generale alla chimica , e pa- 
reva che volesse di queste due 
teorie farne una sola ; giacché 
sentiva più d’ ogni altro che 
non si può rendere isolata as- 
solutamente una scienza, e che 
per essere buon chimico è me- 
stieri essere in pari tempo geo- 
metra, naturalista e fìsico. Al- 
lorquando furono istituite le 
scuole centrali , molti diparti- 
timcnti si disputarono il van- 
taggio di esibirgli una catte- 
dra di fìsica e di chimica. E- 
gli scelse in favore- del dipar- 
timento della Senna. Depar- 
cieux , sia per gusto , sia per 
necessità , . avea preso la fune- 
sta abitudine di'-lavorare im- 
mediatamente dopo i suoi pa- 
sti , questa abitudine produsse 
in breve un ingorgamento ed 
ostruzioni al piloro. Egli sog- 
giacque a tale malattia Q 23 di 
giugno .1799 , in uno stato pros- 
simo all' indigenza. - Maherault 
ha pubblicato sopra Antonio 
Deparcieux una Notizia stori- 
ca , 1800, in-8. 

DÉPERTHES ( Giovan- 
Luigi Uberto Simone ) avvo- 
cato, nacque a Reitns , il 12 di 
luglio 1730. Illuminalo, pru- 
dente, e d’una dilicatezza estre- 
ma r , fu stimato da. quanti lo 
conobbero ; la sua indole ti- 
mida e schiva , il suo genio 
per la coltura dèi fiori e la sua 
passione pe' libri , di cui avea 
formato una raccolta ricca iu 
viaggi, nocquero alia sua for- 
tuna -e gli lecero trascurare i 
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rrezzi di ripararla. Mori a Mont- 
faucon in settembre 1791. E- 
sistono molte sue raccolte sti- 
mabili : i Diogeni moderni cor- 
retti , o Raccolta di alcune 
opere ( di Préuiontval , Tous- 
snint , Montljron , Sticoti ed 
altri ) Reims , 1775 , iu-12. — 
Relazioni cCinfortunii in mare, 
estratte da una raccolta che 
non è stata ancora pubblicata , 
Reims, 1681 r 3 parti in-8, 
terminata e ristampata col ti- 
tolo di Storia dei naufragi , 
o raccolta delle relazioni più. 
importanti dei naufragi , Pa- 
rigi, 1789 , 3 vo1 - iu ' 8 ’ %'V 

Trattalo su l utilità della sto- 
ria , e su i doveri dello storico , 
a cui tengono dietro alcuni 
quadri della storia antica e mo- 
derna , Reims , 178^, 2 part. 
in-8. Tale raccolta e stata fi- 
nita da Née de la Rochelle e 
ristampata col titolo di. Guida 
dello storico, Parigi i 8 o 3 , 3 
voi. in-8. I quadri della storia 
universale sono stali ristampati 
e continuati fino al 1802. Pa- 
rigi , 1807 , in-8. Siffatta rac- 
colta , quantunque di scritti 
staccati , è stata adottata per 
la biblioteca de’ licei. 

DEPUNTIS ( Francesco 
Giuseppe), bibliotecario di Mon- 
t «ubati , nato in quella città 
1’ 8 febbraio 1771 , ove moi)il 
28 gennaio 1820, e autore delle 
opere seguènti ; la S cuoia dei 
ministri , commedia in 5 atti 
ed in versi , rappresentata sul 
Teatro francese , Parigi , 1806 
in-8. ; — il Mezzano di ìna- 
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trimonio, commedia in 3 atti 
ed in versi , in-8 •, — Clodov co 
tragedia in 5 atti ed in versi, 

1 81 3 , in 8 ; — Errico IV e 
Sully , commedia in 3 atti ed 
in versi , . ripresa sul teatro 
francese' di Tolosa , il 3 T aprile 
1816, in-8; — Ode sul ri- 
stabilimento della statua di 
Errico IV , 1818 , in-8 ; — 
il Protettore supposto , com- 
media in un alto ed in versi, 
Monlaiiban 1819 ; — il Terzo 
arbitro ', commedia; Turno e 
Pigmalione, iragedia ; e molti 
manoscritti. 

DER-CALOUST (Simone ), 
dotto ecclesiastico, di nazione 
armena^. nacque a Smirne 
nel 1735. Dopo avere studialo 
nella sug^ patria, si portò in 
Olanda per acquistare nuova 
cognizioni , ed ottenne il primo 
premio del disegno e dell elo- 
quenza. Der-Caloust possedeva 
a fondo le lingue armena , 
greca , latina , francese , ita- 
liana ed olandese. Al suo ri- 
torno a Smime , un personag- 
gio armeno , di nome Diode- 
Abro , uomo ricco, di gran cre- 
dito , e protettore dei dritti ; 
si affezionò a lui , e stabifi in- 
suo favore una cattedra di lin- 
gue con autorizzazione del grill 
Signore . Der-Caloust lordili 
in questa scuola un gran nu- 
mero di allievi , coltivò le 
scienze con ordine , e mori 
verso l’anno 1796- Si hanno 
di lui le opere seguenti , ri- 
maste manoscritte: Cronologia 
delle dinastie armene, opera 
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erudita, e ricca di note molto breiss , e disfece poscia coni- 
dotte , il di cui originale si piutnmente 11 loro capo Mourad 
trova nel deposito della chiesa Bey in una battaglia sangui» 
armena di Amsterdam; — Rat- nosa die lo rendè padrone di 
co' ta di lettere , scritte con unto l’alto Egitto. Governò 
molto gusto e con uno stile da quel paese era» eoi Ita niodera- 
incantftre. zione, per cui gli abitanti ne lo 

DESAIX DE \OYGOUX rimeritarono col nome assai 
( Luigi Carlo Antonio ) , ge- lusinghiero di sultano giusto. , 
ncnde francese , nato nel 1708 Egli lasciò quel paese dopo il 
d’ una famiglia nobile a S. Ila- trattato d’ Elarisch , ed arrivò 
rio d Agai , in Alvernia , fu in Francia nel momento in 
educato nella scuola d’Elliat , cui il generai Buonaparte, di- 
ed entrò in eia di i 5 anni venuto primo console, mar- 
come soltoluogoteqente nel reg- ciava coutra 1 ’ Italia. Desaix 
gi mento di Bretagna, in cui si affrettò a recarsi a quelTcser- 
si fece conoscere per una tem- cito e vi arrivò pochi giorni 
pera grave e studiosa. Nel ì^gr prima della battaglia di Ma- 
iu latto commissario di guerra, rengo , nella quale comaiklò 
e poco tempo dopo aiutante di la riscossa il d't a 5 pratile , 
campo del generai Vittore di anno viti ( 1 4 giugno i'8oo). 
Broglio. La guerra della rivo- Già le ali dell’ esercito lian- 
iuzioite gli presentò allora oc- cose aveauo piegato , e la sua 
casione di segnalarsi. Ottenne cavalleria era sfondata , allor- 
uu avanzamento rapido , e si clic quella riserva accorse in 
lece soprattutto osservare a loro aiuto , e caricò gli A u- 
Lauterbourg , dove fu ferito striaci con un vigore" che de- 
leggermenle. Comandava nel terminò la vittoria. In tale ca- 
jytjli una divisione dell’ esercito rica Desaix fu mortalmente 
di Morenti , e fu desso che ferito. Questo generale era d’iu- 
tolse Offenburgo al corpo del dole dolce e soprattutto di uà 
principe di Condé ; , egli con- raro disinteresse. Il suo corpo 
tribù! molto inseguito al buon imbalsàmato è stato trasferito 
ordine con cui fece la ritirata nell’ ospizio del gran S. Bor- 
di Baviera ; fu incaricato della nardo -, dove un monumento» 
dilèsa del forte di Keljl , ed in gli <3 stato eretto per ordiu* 
esso respinse con grande valore del governo. Altri due monti- 
gli assalti reiterati deli’ arci- incuti sono stati innalzali alla, 
duca Carlo. Accompagnò Buo- sua memoria su la piazza Del- 
incarle in Egitto , e gli furono fina , e su hi piazza delle Vit- 
alndatc le più importanti op,e- torie , a Parigi ; Garat e La- 
razioni. Ottenne ila prima una vallèe lo hanno celebrato con 
vittoria sui Mamelucchi a Che- dogi funebri che vennero stani - 
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pati e di cui il primo , nnito 
a quello di Kleber , fu reci- 
citato solennemente in nna ce- 
rimonia pubblica su la piazza 
delle Vittorie , in settembre 
1800. Simien Desprcaux ha 
pubblicato lo stesso anno un 
Bistrctto della vita ed un elogio 
'funebre del generale Dcsaix. 

DESAUG 1 ERS ( Marco An- 
tonio ), nato a Frejus nel 1742, 
imparò la musica' senza mae- 
stro , e s’ iniziò da se stesso 
nella scienza della composi- 
zione. Andò a Parigi nel 1774 
e non tardò a forvisi nome per 
la traduzione dellè Riflessioni 
sul canto figurato di G. B. 
•Mancini, cui pubblicò nel 1776. 
Tale opera gli meritò i suf- 
fragi di Gltick , il quale poi 
ebbe sempre per esso una stima 
particolare. Nel 1779 fece rap- 
presentare sul teatro degl’ Ita- 
liani il Picciolo Edipo, dram- 
ma in un atto, e l’anno se- 
guente in quello dell’ Opera , 
.t ris sena o C amore fanciullo, 
poesia di Voisenon. Fece com- 
parire successivamente Fiori- 
rla, in due alti (1780); idue 
Silfi (1781 ); i Gemelli di 
Bergamo ( 1782 ) 5 C Amante 
travestito ; e nel 1791 il Me- 
dico per forza , composizione 
bizzarra , nella quale introdusse 
in modo piacevole l’ aria po- 
polare (fura. Desaugiers aveva 
estro ed originalità: possedendo 
al supremo grado la vivacità 
provenzale , concepiva facil- 
mente e dettava - con rapidità 
canti energici e veri. Le g>a- 
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ziose arie dei Gemelli di Ber- 
gamo , dei due Silfi e di Fio- 
rirla hanno fatto lungo tempo 
le delizie di Parigi. L’ esalta- 
zione delle sue idee gli avea 
fatto nutrire avidamente la 
speranza d’ un miglior ordine 
di cose , ed il Jerodramrna 
su la presa della Bastiglia y 
cui fece eseguire nella chiesa 
matrice è un monumento del 
suo entusiasmo. Finalmente i 
Canti funebri che compose 
su la morte di Sacchini , ter- 
minarono di provare che ado- 
perava egualmente bene tutti 
i modi. Mori a Parigi il io d» 
settembre 1793. Era stato pt* 
natura nemico di quella som- 
missione, la quale non fa che 
troppo obbliare ai grandi il bi- 
sogno continuo eh’ essi hanno 
degli uomini di merito. Desau- 
giers ha lasciato in manoscritto 
un melodramma di Belisario : 
la poesia è di suo figlio un 
■dramma intitolato 1 ’ Appunta- 
mento , e molte altre opere. 
Avea composto una quantità 
di operette per i teatri secon- 
darii eh’ esistevano a tempo suo. 

DESAULT ( Pietro Giu- 
seppc), nato il 6 febbraio 1744» 
a Magny-Vernais , villaggio 
vicino a Lure nella Franca-Con* 
tea ricevette un’educazione sem- 
plice , ma diligente. Non ven- 
ne istruito nelle arti di piace- 
re , ma formato alle arti utili. 
Ultimo figlio di una numerosa 
famiglia , fu destinato da prin- 
cipio allo stato ecclesiastico: 
il suo gusto vi si oppose ; c 


Digitized by Google 


3 oa DES 

suo padre non volendo contra- 
riarlo , lo mandò all’ ospedale 
militare di Béfort a studiarvi 
i principii della chirurgia. Tre 
anni dopo , il giovane Dcsault 
andò a perfezionarsi a Parigi 
nel 1764- Discepolo del cele- 
bre Antonio Petit , aprì egli 
medesimo , due anni dopo, cor- 
si di anatomia , ove tracciò ben 
presto un nuovo sistema di di- 
visioni per P ammaestramento 
di quella scienza 5 vi presentò 
un quadro pili vasto, più. lu- 
minoso, più compito di quelli 
nei quali ,si era circoscritto dal- 
le lezioni di Deidier , di Ver- 
dier , e di altri professori an- 
tichi. In vano l’ invidia volle 
allontanarne gli allievi ; si ven- 
ne a conoscere che in tutti gli 
esami ed in tutti i posti , il 
vantaggio restava sempre a co- 
loro che aveano appreso sotto 
la direzione di Desault. L’ or- 
goglio degli altri maestri fu ob- 
bligato di adottare il suo me- 
todo e cedere alla pubblica vo- 
lontà. Professava da dieci an- 
ni col più grau successo , al- 
lorché fu ricevuto , nel 1776» 
membro del collegio , e dell ac- 
cademia di chirurgia: nomi- 
nato chirurgo maggidra'dell’ os- 
pedale della Carità , abbando- 
nò questo posto distinto per un 
altro più importante , quello 
appunto di chirurgo ip capo 
dell’ HòletrDieu di Parigi . I 
\suoi lavori si accrebbero allora, 

£ stabilirono la sua riputazio- 
ne. Immaginò alcuni strumenti 
di uuova forma , e metodi 


DES • 

{ >iù semplici per la cura del- 
e fratture , dell’ aneurisma , 
delle fistole e di qualche dis- 
guido della vescica : cose tut- 
te che gli meritarono gran plau- 
so. In mezzo alle sue numerose 
occupazioni , Desault continuò 
i suoi corsi , ed ebbe la glo- 
ria di formare una scuola di 
chirurgia cliuica , sorgente d’i- 
struzione altrettanto più pre- 
ziosa, in quanto che la scienza 
vi divenne sperimentale ed ocu- 
lare. L’ affluenza de’ suoi allie- 
vi fu prodigiosa; e molti so- 
vrani esteri mandarono a Pa- 
rigi un gran numero di giova- 
ni studenti per formarsi sotto 
le sue lezioni. Desault non pro- 
fittò dellà sua rinomanza per 
aumentare la sua fortuna. Ar- 
restato momentaneamente du- 
rante le calamità della rivo- 
luzione , il voto immenso che 
cagionò la sua prigionia , for- 
zò il comitato ai pubblica sa- 
lute a rimetterlo in una libertà 
di cui non godè lungo tempo: 
morì il 1 giugno 1795 , dopo 
essere stato attaccato da una 
febbre alassica , che cominciò 
con un delirio la di cui inten- 
sità avea fatto prevedere una 
fine funesta. Si pretese che fos- 
se stato avvelenato , a motivo 
delle cure che avea date al dis- 
graziato figliò di Luigi XVI. 
Questa opinionési fortificò per la 
morte quasi improvvisa di Chop- 
part eh’ era succeduto a De- 
sault nella cura del giovane 
principe , e soprattutto per la 
morte del medesimo principe , 
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che fu rapito ai vivi nel tem- 
po stesso, per conseguenza’ di 
una lesione organica. Ma un 
esame scrupoloso fatto da uo- 
mini ragguardevoli e di cui la 
testimonianza c irrecusabile , 
prova che il veleno non aveva 
avuto alcuna parte a questi tre 
avvenimenti vicini gli uni 
agli altri. Desault ha scritto 
poche opere j ma ciò eh 1 è suf- 
ficiente alla sua gloria , è il 
bene che fece ed il gran nu- 
mero di celebri chirurgi che 
ha formali. Ve ne sono due 
che hanno consacrato alcune 
notizie alla sua memoria. L'u- 
no , Bichat suo allievo , pub- 
blicò con- lui un Giornale di 
chirurgia , 1791 ed anni se- 
guenti , e diede, solo il 4- vo- 
lume ebe era appena comin- 
ciato. L’ altro, Petit, chirurgo 
in capo dell’ ospizio di Lione , 
apri il suo corso d' anatomia 
con un elogio di Desault, del 
quale seguì le tracce. Desault 
ha dato in società con Chop- 
part , Trattalo delle malattie 
chirurgiche e delle operazioni 
che ad esse tonvengono , Pari- 
gi , 1780, avol.gr. in-8. Bi- 
chat ha pubblicato in 4 voi. al- 
cune opere chirurgiche che non 
sono di Desault , ma che rac- 
chiudono tutta la sua dottrina. 
Questa opera molto stimata rim- 
piazza il Giornale di Chirur- 
gia di cui abbiamo pocauzi 
parlato. 

DESBILLONS ( Francesco 
Giuseppe Tcrrasse') , eccellente 
poeta latino , nato il 26 di gen- 


naio 1711 a Chateaunenf, nel 
Beni , d' una famiglia conside- 
rata , studiò a Bourges nel col- 
legio dei gesuiti. Ammesso in 
quella celebre società di sedi- 
ci anni, fu incaricato d’inse- 
gnare le umane lettere e la ret- 
torioa a Nevers , a Caen , alla 
Fiòche , ed adempiè a tale of- 
ftzio con somma soddisfazione 
de’ suoi superiori , i quali gli 
profersero una cattedra a Pa- 
rigi. La rifiutò egli per mode- 
stia , ed alcun tempo dopo ot- 
tenne la permissione di rinun- 
ziare alla pubblica istruzione 
pei- lasciare piu libero campo 
al suo talento poetic#. I suoi 
autori favoriti erano Terenzio 
e Fedro 5 avea fatto delle ope- 
re loro uno studio profondo , 
e gli era riuscito di farsi uno 
stile conforme a quello di que’ 
due glandi scrittori. Come av- 
venne la dissoluzione dei ge- 
suiti ,‘ il p. Desbillons , non 
potendo risolversi a lasciar Pa- 
rigi, 'fave trovava pe’*suoi la- 
vori ibzzi cui non dovea spe- 
rare altrove, accettò un alloggio 
da Fréron, ma il parlamento 
avendo richiesto dai gesuiti un 
giuramento eh’ egli non tenne 
di poter fare , si recò a Ma- 
nheim ; dove 1 ’ elettore di Ba- 
viera gli»veva esibito un ono- 
revole ritiro. Ivi riprese il cor- 
so delle sue occupazioni lette- 
rarie , le qudli non furono in- 
terrotte che dalla sua morte , 
avvenuta il 10 di marzo 1789. 
Alcuni giorni prima avea scrit- 
to in versi latini il "suo testa- 
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mento, col quale lasciava i suoi 
libri ai preti della missione , ad 
eccezione di quelli che sarebbero 
stati giudicali degni d 1 entrare 
nella biblioteca palatina. Il p. 
Desbillons non avea mai avuto 
altra passione che quella dei 
libri e ne avea radunato una 
numerosa raccolta, preziosa per 
la scelta delle edizioni e la rari- 
tà delle opere. La semplicità 
della sua indole lo ha fatto pa- 
ragonare a la Fontainè ; egli 
si è avvicinato al poeta fran- 
cese nelle sue favole, per quan- 
to lo permetteva la differenza 
della lingua nella quale ha 
scritto : • questa l’ idea più giu- 
sta che se ne possa dare ed in 
pari tempo il più grand' elogio 
che se ne possa fare. Modesto , 
cortese , portando nella società 
quella franchezza eli’ c figlia 
d’ un cuore retto, fu .amato 
da tutti coloro che lo conosce- 
vano. Maillot de la Trcille , 
commendatore di Maltfe, ha 
pubblicato una Notizia.^ opra 
la vita e le opere di DesXf lons , 
Strasburgo , 1790 , lQ -w. Gli 

scritti del p. Desbiii„.s sono : 
Fabulae JEsopiccr , libri i 5 . I 
primi 5 libri comparvero a Gla- 
scow nel 1754, e l’edizione inte- 
ra fecesi a Manhcim, nel 1768; 
— Progetto su le nuove edizioni 
che si potrebbero fare di al- 
cuni autori ladini ad uso del 
duca di Borgogna. Egli lo ste- 
se ad istanza del conte d’ Ar- 
genson , e la disgrazia di que- 
sto ministro ne impedì l’ ese- 
cuzione. 11 p. Desbillons fu la 


critica delle edizioni ad usum 
Dtlphini , e propone in vece- 
di un commento , d’ illustrare 
con brevi uote i passi difficili; 
— Lettera a Fréron , o apo- 
logia dell’ Appendice de tliis , 
del p. Jouvenci 1766, iu-12; — 
Schiarimento su la vita e su 
le opere di Guglielmo Posici, 
Liegi 1773 : libro curioso , 
pieno di ricerche, ma scritto 
con uno stile poco ameno ; — 
Ars bene valendi , Eidelberga , 
1788 in-8: questo poema fu ben 
ricevuto dagli amatori della poe- 
sia latina , del pari che il se- 
guente : De pace christiana , 
sire de horninis felicitate , Ma- 
nheira, 1789; — Miscellanea 
postuma , Maulieim, 1792. Des- 
billons lia fatto altresì una e- 
dizione del libro De imitatio- 
ne Chrùti , uh’ egli attribuisce 
a Tommaso da Kfempis , Ma- 
nheim , 178 6. La più impor- 
tante opera , intrapresa dal p. 
Desbillons, è la Storia critica 
della lingua latina , della sua 
nascita , de suoi progressi del- 
la sua perfezione , della sua 
decadenza , distruzione e ri- 
sorgimento. Il titolo solo ba- 
sta per dare un’ idea delTestc»- 
sione dell’ assuuto che si avea 
proposto, li suo esilio lo im- 
pedì di continuare tale opera. 
Si trovano molti de’ suoi scritti 
nelle Memorie di Trévoux e 
nell’ Anno letterario. 

DESBQIS di Rochefort ( E- 
le onora Maria ) , nato a Parigi 
nel 1749, dottore diSorboua, 
fu prima vicario geneiale del 
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vescovo della Rochelle , indi 
parroco (li st-Andrè des-Arts a 
Parigi. Avendo adottato i prin- 
cipi'! della rivoluzione , fu fatto 
membro dell’ assemblea legis- 
lativa nel 1791 dal dipartimen- 
to della Somma , di cui era ve- 
scovo costituziooale. Fu im- 
prigionato sotto il regno del 
terrore , e, per maggiormente n- 
miliarlo, era stato messo in com- 
pagnia d’ alcune prostitute. Po- 
sto in liberta dopo una prigionia 
di veotidue mesi, durante i qua- 
li avea quasi perduto la vista , 
formò degli avanzi della sua so- 
stanza a Parigi una stamperia, 
cui appellò Stamperia cristia- 
na , e dalla quale uscirono di- 
versi scritti che pubblicarono 
a quell’ epoca i membri del 
concilio nazionale di Francia. 
F.gli si dimise nel 180» e morì 
il 5 settembre 1807. Essendo 
parroco di s. Andrea delle ar- 
ti , aveva fondato uno stabili- 
mento di carità, al quale, per 
testamento , ha lasciato una 
rendita di 3 oo franchi. Durante 
l’ inverno- del 1784 al 1785, 
aveva convertilo il suo presbi- 
terio in uno scaldatolo, aperto 
giorno e notte, e spinse la ca- 
rità fino a vendere il suo oro- 
logio ed a donare non sola- 
mente le sue vesti , ma quelle 
ancora de’ suoi domestici. Le 
sue opere sono : Memoria su 
le calamità dell inverno del 
\j 88 - 8 g , letta in un assem- 
blea tenuta nel palano comu- 
nale di Parigi, 1789, in-12; 
— Lettera pastorale , 1791 , 
Pii. Ist. T. III. 
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in-8. A questa tennero dietro 
alcune altre ; — Lettera et in- 
dizione del secondo concilio 
nazionale, 1800, in-8, com- 
pilata in società con Grégoire, 
Saurine , e Wandelaincourtj — 
Annali della religione , o me- 
morie per servire alla storia 
del secolo XVIII, scritte da ' 

una società it amici della re- 
ligione e della pace, i^g 5 — . 
i 8 o 3 , 18 voi. in-8. Tale so- 
cietà era composta di Grégoi- 
re , Mauvielle , Desbois de Ro- 
chefort ec. ; — Atti del sinodo 
della diocesi diAmiens, 1800, 
in-8. Ha somministrato molti 
articoli all’ Enciclopedia per 
ordine di materie. L’ articolo 
Ospitale fu compilato dietro al- 
la storia de' suoi materiali j t- 
gli*c autore dell’articolo Ci- 
mitero , e v’insorge contra il 
seppellire in chiesa. Ha lascia- 
to in manoscritto alcune Ri- 
cerche su i monumenti di bene- 
ficenza , antichi e moderni , 
stranieri e nazionali , 4 voi. 
in- 4 - Avea fatto a tale effetto 
un viaggio nell’ Inghilterra per 
ordine del governo. 

DESBOIS di Rochefort (Lui- 
gi ) , fratello del precedente , 
uacque il 9 di ottobre ij5o. 
Suo padre , medico della fa- 
coltà di Parigi, lo destinò di 
buon’ ora all’ esercizio della 
sua professione. Egli non aveva 
ancora terminato la licenza , 
che il superiore di s. Barbara 
creò per lui 1’ ufizio di medico 
di quella comunità. Tale di- 
stinzione accrebbe l’ardore ch’è- 
10 
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vii : tìe* d 1 istruirsi ; attinse 
«ol frequentare gli ospitali le 
coaosceuie solide che , giovane 
ancora , lo fecero connuraerare 
tra i più grandi pratici della 
capitale. Di trent’ anni fu fatto 
medico dell 1 ospedale della 
Carità di Parigi. Quel teatro 
conreniva al suo ingegno os- 
servatore , al suo talento per 
la pratica di quell’arte salu- 
tare di cui era idolatra. Una 
moltitudine di allievi > di cui 
era il protettore e l 1 amico , lo 
seguiva assiduamente nelle sue 
visite- Desbois , bramoso di 
trasmettere a 1 suoi discepoli il 
frutto delle sue meditazioni 
su le malattie , spiegava loro , 
dopo le sue visite , i fenomeni 
che occorrevano nel suo ospe- 
dale.- Taf è l’origine della me- 
dicina clinica in Francia. Mol- 
ti de 1 suoi allievi hanno com- 
pilato le sue lezioni ; esse at- 
testano le sue profonde cogni- 
zioni , la finezza del suo tatto 
e del suo criterio in medicina. 
Desbois , quantunque giovane 
ancora , era chiamato nelle 
principali case della capitale j 
allorché la morte lo mietè , 
non aveva ancora compiuto 
trentasei anni , il a6 di genna- 
io jj 86. Desbois di Rochcfort 
lija lasciato un Corso elementa- 
re di materia medica , segui- 
to da un ristretto dell' arte di 
comporre le ricette , Parigi , 
1789 , 3 voi. in-8, pubblicato 
dopo la sua morte , con una 
notizia su 1 ’ autore , da Corvi- 
sart des Marais. Di questo ec- 
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celiente libro si fecero molte 
edizioni ; è stalo per lungo tem- 
po la sola buon opera che esi- 
stesse in tale proposito. Quelle 
di Schwilgné e d'Alibert, l’ul- 
tima soprattutto , sono attual- 
mente più a livello della scien- 
za ; nulladimcno i medici pra- 
tici troveranno sempre un’ istru- 
zione solida nella materia me- 
dica di Desbois. Egli ha altresì 
lasciato manoscritto un Corso 
su le malattie delle donne , de 
fanciulli , dei grandi , degli ar- 
tisti, che può formare 6 voi. 
in-8. 

DESCAMPS (Giovan -Bat- 
tista), pittore, nato a Dun- 
kerque # nel iyi4 » durò molta 
fatica 'ad ottenere da suo pa- 
dre il permesso di seguire il 
suo genio per il disegno , di 
cui Luigi Coypel , suo zio 
materno , gli aveva dato le pri- 
me lezioni. Nudrito nello studio 
delle opere della scuola fiam- 
minga , il giovine Descamps 
senfi il bisogno di aggiuguervi 
quello delle sòuole italiane , e 
risolvè di partire per Roma ; ma 
fu parimenti contrariato dalla 
sua famielia, la quale gli permise 
ioltantodi andare a perfezionarsi 
a Parigi. Le prime sue opere gli 
meritarono di essere adopera- 
to ne’ quadri della consacrazio- 
ne di Luigi XV, e fu ammes- 
so da Largillière nel numero 
de’ suoi allievi. Si disponeva 
a passare nell’Inghilterra per 
aiutare Vanloo ne’ lavori che 
aveva intrapresi per la corte , 
allorché fu attirato a Rouen da 
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alcuni amici, cheavera in quel- 
la città. Ivi fermò stanza , e ri 
apri una scuola particolare di 
disegno. Ottenne in seguilo la 
formazione di una scuola gra- 
tuita , di cui egli fu creato di- 
rettore e professore. Luigi XV 
avendo latto un viaggio al- 
1 ’ Havre , Descamps tu scelto 
per ritrarre le principali circo- 
stanze dell’ arrivo del sovrano. 
Tali disegni, intagliati da Le- 
bas , fanno parte della raccol- 
ta delle feste che si celebrarono 
sotto quel regno. Descamps , 
che si era piuttosto dedicato 
all imitazione semplice della 
natura ed alla pratica del co- 
lorito, che alla composizione dei 
quadri storici , scelse di prefe- 
renza le scene famigliari e le 
usanze di vestire alla contadi- 
na , per una delle quali opere 
lu creato membro dell’ accade- 
mia reale di pittura ; ma per 
quanto graziosi sieno i suoi di- 
pinti , egli dee la sua maggiore 
riputazione agli scritti che La 
pubblicati su la pittura. Le vi- 
te dei pittori fiamminghi , te- 
deschi cd olandesi, Parigi fj 55 - 
63 , in 4 voi. iu-8 , adorni di 
ritratti ne’ frontispizii intaglia- 
ti da Ficquet , opera a cui ten- 
ne dietro il Vi aggio pittoresco 
della Fiandra e del Braban- 
te, Parigi, 1769, in-8 , con 
cinque tavole ed una carta , 
sono in tutte le biblioteche , 
e meritano di essere consultate 
dagli artisti e dagli amatori. 
Esse sono però molto imper- 
fette e sovente non esatte, so- 
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prattutto in ciò che si riferisce 
agli scrittori tedeschi. Descampa 
ha altresì pubblicato : SulC u- 
tilità degli stabilimenti di scuo- 
le gratuite di disegno in favo- 
re de' mestieri , 1767 , iu-8. 
Diresse per la città di Rouen 
molli lavori di decorazione, ap- 
plicati a monumenti pubblici, 
e si rendè distinto per gusto , 
per zelo e per disinteresse, li- 
mato da suoi allievi, stimato da 
tutti quelli eh’ ebbero seco 
alcuna relazione, mori il 3o 
di luglio 1791 , dopo di aver 
ottenuto per suo figlio il gra- 
do cui lasciava vacante per 
la sua morte. Questo figlio ha 
pubblicato nel 1807 , a Rouen, 
una Notiiia storica sopra suo 
padre, in-8, di 1 5 pagine. L’ao» 
cademia di Rouen ha coronato 
nel 1808 ad ha fatto stampare 
nelle sue memorie 1’ Elogio di 
Descamps , scritto da de Ses- 
maisons. 

DESCHAMPS ( Claudio 
Francesco), cappellano della 
chiesa d’ Orleans , nacque in 
uella città nel 1745. Si de- 
icò interamente all’ educazio- 
ne dei sordi-muti, dietro le trac- 
ce dell’ pbreo Pereira , orme 
che gli sembravano preferibili 
a quelle dell’abate de l’Epèe. 
Fu particolarmente alla classe 
del popolo che offerì i suoi 
gratuiti soccorsi , e dava nel 
tempo istesso ai suoi allievi 
delle lezioni e del pane. Tra 
le varie sue opere su tal ge- 
nere di educazione, accennere- 
mo le seguenti : Corso elemen- 
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tétt e di 'educazione dei sordi 
t muli , Parigi , 1779 ; — 
Lei modo di supplire alle o- 
reccliie per mesto degli oc- 
chi, per servire di continua- 
zione al Corso dementare , Pa- 
rigi , 1783, in- 12 , con una 
lettera che serve d' introduzio- 
ne o di prefazione. Questo sti- 
mabile ecclesiastico mori in 
gennaio 1791. 

DESCHÀMPS ( Pietro-Su- 
sanna ) , avvocato a Lione , si 
fece rimarcare nel tribunale di 
quella città per la sua elo- 
quenza , senza pero che si 
possa citare alcuna difesa o 
memoria che annunzii talenti 
superiori. Nominato deputato 
del terzo stato agli stati gene- 
rali nel 1789, vi combattè con 
calore il progetto che fu pre- 
sentato da Mirabeau su 1 in- 
violabilità dei deputati , e pre- 
tese che lo scopo era di proteg- 
gere i deputati contra i loro cre- 
ditori. Quest’ assertiva non era 
senza fondamento, giacche Mi- 
rabeau avea contro di lui molte 
sentenze di arresti personali. 
Descfcamps propose senza suc- 
cesso di continuare la deten- 
zione dei prevenuti di delitti 
capitali , o di rimandarli a loro 
scelta innanzi ai tribunali. 11 
gran numero di eloquenti ora- 
tori dell’ assemblea nazionale 
intimorì l’ avvocalo Decliamps. 
Ritornò senza congedo a Lione. 
L’ assemblea lo richiamò nel 
suo seno il 2 aprile 1791 , e 
motivò la sua decisione su .-le 
inquietudini che la sua presenza 
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cagionava ài Lionesi amici della 
rivoluzione. Rispose che la sua 
salute esigeva il soggiorno della 
campagna e fu rimpiazzato dal 
suo supplente nel 1793. Divise 
con i suoi compatriotli la difesa 
di Lione coptra le truppe del- 
la convenzione che assediarono 
quella città. Ferito mortalmente 
in una sortita , morì ai piedi 
di un albero nella foresta d’ A- 
lix, vicino a Lione. Era mem- 
bro dell’accademia di quella 
città. Si hanno di lui alcuni 
opuscoli di giurisprudenza , ed \ 
un Trattalo su C adulterio , 
eli’ è inserito nel Dizionario de ’ 
decreti , pubblicalo da Prosi 
de Rosyer. 

DESESSARTS ( Nicola Le- 
moyne ) , nacque a Coutances, 
nel 1744» 8 urorì a I >ar 'g l 1 >1 
5 ottobre 181 0. Fu da prin- 
cipio avvocato, poi libraio 5 e 
gli attributi di queste due pro- 
fessioni . contribuirono egual- 
mente a fargli acquistare la 
riputazione di cui godette. Ha 
pubblicato , come editore , un 
gran numero di opere , delle 
quali non accenneremo neppure i 
titoli. Eccole produzioni prin- 
cipali di cui Desessarts è stato 
autore: Cause celebri , curiose 
ed interessanti , diluite le corti 
supreme del regno,, con i giu- 
diziiche le hanno decise, 1773- 
89, 196 voi. in-ia: raccolta 
esalta e completa ; — I tre 
teatri di Parigi -, o Compendio 
istorico dello stabi Unitalo della 
commedia francese , dilla com- 
media italiana e de IH opera , 


Digitized by Coogle 


p 


DES ‘ 

1787 , in-8; - Saggio sopra la 
storia generale dei Iribunati 
de' popoli , si antichi .che mo- 
derni , o dizionario storico e. 
giudiziario i contenente gli 
aneddoti singolari , ed i celebri- 
girulizii dei tribunali di tutti i 
tèmpi e di tutte le nazioni , 

» 77 8 - 8 4 , 9 ,* ol ‘ . in - 8 ; 
Processi famosi , 1788 — 89 , io 
voi. in-ia: questo è un estratto 
della Storia generale dei tri- 
bunali. Destssartr hit aggiunto, 
dopo la rivoluzione, io altri 
voi. a questa raccolta ; - — Di- 
zionario universale -di polizia , 
178(1 — ^o, 8 voi. 1 ' in- 4 °- 1 -~ La 
vita e i delitti di Robespierre e 
de' suoi principali ’ compiici , 
2 voi. iu-12, o 3 voi. 
in- 18. 5 — Regole ed esempii 
su la prosodia francese , la 
versificazione , e lo stile fi- 
guralo , 1798 , *in-ia; Com- 
pendio delle vite degli * uo- 
mini illustri di Plutarco , 1798, 
3 voi. in-8; — Quadro della 
polizia di Londra , opuscolo 
die fa parte del volume inti- 
tolato : Miscellanee storiche e 
politiche su t Inghilterra, 1802, 
in-8 , ec. ec. 

^ DESESSARTZ ( Giovan- 
Garlo ) , medico , nipote di 
Gio/an-lSattista Desessartz, of- 
fiziale degl’ ingegneri ragguar- 
devolissiuio , nacque nel 1729 , 
* 81 agelogue , a‘ quattro leghe 
da Bar-sur-Seine nella Cham- 
P a {? ri e. Cominciò a studiare le 
Belle lettere a Tonnerre , e le 
terminò , del pari che la filo- 
, nel collegio di Beaurais, 
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a "Parigi . I gesuiti desiderarono 
d’ attirarlo nel loro ordine V ma 
Desessartz non volle sagri ficare 
la sua libertà , ed inolpe' la 
teologia non gli piaceva ; diede 
la preferenza alla medicina e si 
applicò con ardore allo studio 
di questa scienza. Per supplire 
alla tenuità della sua fortuna, 
diede lezioni di matematiche ; 
e siccome la facoltà di Parigi 
esigeva allora spese considere- 
voli di ricevimento,- andò a 
prendere La laurea dottorale 
nell’ università di Reirtis. Come 
ebbe adempiuto tale formalità, 
Desessartz soggiornò da prima 
a •ViUors-Gotterets , col titubi 
ili medico del duca d' Orleans : , 
indi a Noyon. Lo zelo ili unii» 
nàto , che mostrò della cara 
di diverse epidemie , le : me- 
morie importanti , eh’ ebbe at- 
tenzione di comunicare alla 
facoltà di Parigi , ottcuuero. il 
suifragio di quella dotta società; 
ella attestò il desiderio di .ve* 
der questo medico valente eser- 
citare i suoi talenti sopra un 
piu grande teatro. Lusingato 
da tale dimostrazione di stima, 
Desessartz tornò in una città 
che abbandonata non avea che 
mal volentieri. Ammesso al 
dottorato nel 1769 , l'u eletto 
professore di chirurgia bel 1770, 
professore di farmacia nei'1775 
e decano nel 1778. Esercitava 
tali onorevoli funzioni , quandi» 
Lassoue e Vicq d’Azyr solleci- 
tarono ed ottennero la fonda- 
zione d’ una società reale di 
medicina. Desessartz fece sforzi 
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tanto pressanti quanto inutili 
per impedire l'istituzione di 
quel nuovo corpo accademico, 
nel quale vedeva un focolare 
di odii , di dissezioni e di ri- 
valiti, nocevoli ai progressi del- 
1 ' arte. Per buona sorte tali ti- 
mori non si avverarono; la fa- 
colta continuò a propagare l’i- 
struzione, e la società reale pub- 
blicò alcune memorie della più 
grande importanza. Quando l’i- 
stituto sottentrò alle accademie, 
cui la rivoluzione ayea distrutte, 
Desessartz vi fu ammesso de' 
primi , e mostrossi uno de’ 
membri più zelanti di quel 
corpo illustre, Giunto all’ elk 
di anni ottant’ uno, l 1 abile me- 
dico di cui discorriamo , soc- 
combè il 1 5 di aprile del 
1811, in conseguenza d’ un ca- 
tarro polmonare. Una pratica 
estesissima e generalmente for- 
tunata , non gli lasciò elle un 
tempo molto limitato pei la- 
vori di studio. 1 suoi scritti 
di fatti non sono nè tanto nu- 
merosi, nè tanto considerevoli, 
quanto si potrebbe pensare , 
atteso il lungo aringo che ba 
corso , e l’epoca nella quale 
comparve la sua prima opera : 
Trattalo dc.lt educazione cor- 
porale. de fanciulli in tenera 
età , o Riflessioni pratiche sa 
i mezzi di procurare una mi- 
gliore costituzione, ai cittadini , 
Parigi , in-8°; la seconda edi- 
zione , aumentata d’ un avver- 
timento e d’ un supplimento , 
« in egual modo in-8 , Parigi, 
anno \ II. La prima adizione 
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c stata tradotta in tedescoda 
Giovan-Giorgio Krunilz , Dec- 
lino , iy 63 , in-8. Tale produ- 
zione importante fruttò a De- 
sessartz il titolo di medico de’ 
fanciulli : titolo lusinghiero, al 
quale acquistò un diritto no- 
vello * richiamando alla vita 
il gentile Bcrquin ; - Memoria 
sul croup , Parigi , 1807, in-8: 
ivi 1808 , in-8. Le numerose 
ed eccellenti opere alle quali 
Ita dato nascimento up bril- 
lante concorso , non hanno reu- 
duto inutile l’opuscolo di De- 
sessartz ; — Raccolta di dU 
scorsi , memorie cd osservazioni 
di medicina clinica , Parigi 
1811 , in-8. Le più delle opere 
che compongono questa raccolta , 
Crano state già pubblicate se- 
paratamente in diverse epoche; 
vi si legge ima memoria cu- 
riosa su. le qualità mediche 
della musica , un discorso sul 
pericolo de’ seppellimenti troppo 
affrettati , un saggio su la to- 
pografia medica del Cantone di 
Parigi , una lettera su la radice 
di satirione; È altresì di De- 
sessartz una edizione della ma- 
teria medica di Giovanni Fe- 
derico Cartheuser: Fundamenta 
maleriac medicar, Parigi, 1769; 
4 voi. in-12. Egli vi ha ag- 
giunto varie note. Cuvier ha 
recitato nell’istituto l’elogio di 
Desessartz. 

DESFAUCtìERETS ( Gio- 
vanni Luigi Broussc ) , autore 
drammatico ed amministratore , 
nacque nel ì^^d’uu procuratore 
nel parlamento, il quale gli lasciò 
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qualche fortuna. Il primo tuo 
patio nel teatro non fu fortu- 
nato. La prima delle tue ope- 
re., l ’ Avaro creduto benefico , 
commedia in cinque atti ed in 
rerst, rappresentata il i 5 di 
dicembre nel >784, fu fischia- 
ta con un estremo rigore. L'au- 
tore il rjuale non area per an- 
co acquistato esperienza , si era 
formato nella societli numerosi 
nemici per la liberti con cui 
giudicava animosamente delle 
produzioni de’ tuoi rivali , e 
questi aveauo collo con avidi- 
tà 1 ' occasione di umiliare 'il 
tuo amor proprio. Sembra che 
tale lezione riuscisse olile al 
giovine Désfauchereta , giac- 
che poi seppe farsi amici, ed 
ebbe il, ^iterilo non pieno r^o 
di conservarli nelle circostanze 
piu scabrose della rivoluzione. 
La seconda sua opera, il Matri- 
monio segreto , commedia in 
tre aiti ed in versi , rappresen- 
tata con sommo applauso nel 
1786, è considerata come il 
primo de’ suoi titoli letterarii. 
K una produzione piena di spi- 
rito e d’ amenità , la quale è 
rimasta nel repertorio d«;l tea- 
tro francese , e di cui lo stile 
comico è molto meglio sentito 
nella rappresentazióne , che nel- 
la lettura. 11 pubblico però non 
accolse col mèdesimo favore nel 
I798 la sua commedia in cin- 
que atti cd in versi, intitolata 
i Pericoli della presunzione : ' i 
giornali ne lodarono lo siile e 
la naturalezza, Si riconobbe che 
1’ azione era soverchiamente dc- 
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boie per somministrare materie-’ 
a cinque atti , e che il carat- 
tere principale non corrispon- 
deva che imperfettamente al 
titolo della commedia. Egli ha 
inoltre posto sul teatro il Ri- 
tratto o il pericolo di legger 
tutto , commedia in un atto 
ed in versi , 1786 ; — la Chia- 
ve doppia , o Colombina com- 
missaria , rappresentazione bur- 
lesca , in due atti ed in versi, 
con arie f recitata nel teatro 
italiano (1786); — l'Astrono- 
mo , opera buffa iti due alti ed 
in prosa , rappresentata con 
buon successo sul teatro Fey- 
deau nel 1 799 » — fa Puni- 
*ione , opera buffa in un allo, 
1799 ; — la Commedia in ri- 
petizione , commedia in due al- 
ti ed in prps<* , nel teatro Lpu- 
rois (1801); — Ariosto gover- 
natore , o il Trionfo dclt in- 
gegno , commedia vaudeville 
(1800). Avca composto le ul- 
time due in società con Roger, 
suo amico. Sono state rinve- 
nute nelle sue carte parecchie 
opere , che date non aveva al(a 
luce ; — il Nemico di se stes- 
so , commedia iu cinque atti ; 
— il Pericolo de' piccioli ne- 
mici , commedia in cinque al- 
ti; — le due Serve , in tre at- 
ti j poesìe , canzoni novelle , 
frammenti tradurti qajl inglese. 
Avea avuto parie' nel Ritratto 
di Ficlding [ vaudeville in un 
atto), iìi società col visconte 
di Ségur e Desprez. Desfau- 
cherets ebbe vari* impieghi nel 
corso della rivoluzione. Eletto 
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luogotenente del maire nell’uf- 
fìzio degli stabilimenti pubblici 
nel 1789, venne fatto poco 
tempo dopo membro del diret- 
torio del dipartimento ; ma le 
sue opinioni politiche non ac- 
cordandosi in alcun modo con 
quelle degli uomini che domi- 
navano la Francia nel 1793 , 
ebbe l’onore di divenir sospetto, 
e l’ impiego gli fu tolto. Al- 
lorché circostanze più favore- 
voli permisero alle caute per- 
sone di ricomparire , rientrò 
nel dipartimento , da prima in 
qualità di capo di uuzio , in 
seguito come amministratore de- 
gli ospizii civili. Era censore 
nel ministero della polizia , al- 
lorché una malattia di languo- 
re lo rapi alle lettere ed a suoi 
amici , il 18 di febbraio del 
1808. Desfa ucliurets non aveva 
abbastanza talento d'osservazio- 
ne per trattar con buon suc- 
cèsso la commedia di caratte- 
re ; le sue opere teatrali pec- 
cano quasi tulle nel concepi- 
mento ; ma alcune situazioni 
felici , vani tratti di satira in- 
gegnosi , un dialogo vivo e con- 
ciso ed alcune iacezie di otti- 
mo gusto compensano , presso- 
ché nella maggior parte delle 
sue opeie, ciò che nelle sue tes- 
siture vi ha di difettoso. Uno 
scritto che pubblicò nel >79 u > 
col titolo di Conto reto concer- 
nente C amministra sione di Pa- 
rigi , prova che accoppiava la 
cognizione degli affari col gu- 
sto delle belle lettere , e ch’e- 
ra del piccolo minierò degli hui- 
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ministratori altrettanto inlegii 
quanto illuminati. 

DESFORGES (Pietro Gio- 
vau Battista Choudard ) nac- 
que a Parigi il i 5 di settem- 
bre 174^ 1 d’ un ricco meren- 
dante di porcellane , o piutto- 
sto durante il matrimonio di 
quel inercadaute ; giacché Des- 
lorges istesso considerava per 
suo genitore il dottor A. Petit. 
Fu mandato da prima nel col- 
legio Mazarim , ed iti seguito 
nel collegio di Reauvais , do- 
v’ebbe l’abate Debile e La- 
grange ( traduttore di Lucre- 
zio ) , per maestri di quartie- 
re , e Thomas per professor* 
di quarta e uel secóndo anno 
di terza. Fin dall’ età dì 9 an- 
ni ideò di comporre tragedie , 
di cui gli argomenti erano Tan- 
talo e Pclope e la Morte di 
Geremia. Dall’ epoca medesi- 
ma principia la data della sua 
amicizia col presidente Dupa- 
suo compagno di classe , 
nato aneli’ esso nel 1746. Des- 
forges all’ uscir dal collegio 
studiò , suo malgrado , la me- 
dicina , che abbandonò ben to- 
sto per la pittura , lasciata an- 
che essa da lui poco tempo do- 
po. Il suo spirito , la sua ac- 
cortezza , i suoi talenti gli pro- 
cacciarono la conoscenza di al- 
cuni grandi signori , de’ quali 
contrasse le inclinazioni : la ro- 
vina del suo genitore gli tolse 
i mezzi di soddisfarle. Subita- 
mente, nell' età di anni 19 e 
mezzo si trovò Costretto a tra- 
durre alcune arie italiane , a 
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dodici franchi per ciascuna , 
l' aiuico suo Fram'ery gli ave- 
va procacciato tale mezzo di 
guadaguo. Intanto aveva reci- 
talo la commedia iu società ed 
aveva avuto alcuni buoni suc- 
cessi. Nel 1768 diede al tea- 
tro di' Nicolet una farsa' intito- 
lata : A buon gatto , buon rat- 
to , eh’ ebbe un gran numero 
di rappresentazioni . Avendo 
deliberato di farsi sominediau- 
te , si produsse la prima volta 
il i 5 gennaio 1769 nella com- 
media italiana, tacendo le parti 
di Clairval o di amoroso. Dopo 
aver recitalo successivamente a 
Versailles, Caca, Guibray , 
Tours , Nantes , Rennes , Mar- 
siglia e Bordeaux , risolvè, nel 
1769 , di partire con sua mo- 
glie per Pietroburgo. Quantun- 
que i loro stipeudii fossero ivi 
di /{ooo rubli annualmente , 
Desforges non recitava che die- 
ci volle all’ antro. Per impiega- 
re il ‘suo tempo , si fece auto- 
re di ,1111 malico ; ma tutti i suoi 
manoscritti gli furono rubali , 
come ritornò in Francia nel 
1784. Abbandonando la Rus- 
sia , lasciò affatto il mestiere 
del commediante , per appli- 
carsi esclusivamente alle lette- 
re. Mori a Parigi il 1 3 agosto 
del 1806. Le sue principali pro- 
duzioni teatrali sono Tom. Jo- 
nes a Londra , commedia iu 
5 atti ed iu versi , la prima 
che sia stata recitata sul Tea- 
tro italiano ; — i Marinai o 
ih mediatore sciocco , comme- 
dia in 5 atti ed in versi ; — 
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Teodoro e Paolino , commedia 
iu 3 alti , con aria in musica 
di Grelry ; — il Tempio et I- 
meneo: è uua commedia episodi- 
ca , in 3 atti ed in V'erSi; — 
la Prova contadinesca \ bufera 
in due atti , musica di Grctry; 
— i Due contratti commè- 
dia iu uii a^to ed in versi 
sciolti ) — . la Moglie gelosa) — 
r Amici sia nel villaggio ) ‘ ~ 
C Incontro impensato ) — Ten- 
do/ o e Lesinskd , o Novogo- 
rod salvala ) — Tom Jones e 
Teliamur ; — le Promesse ài 
matrimonio ) — Cesarina e 
Vittore ) — Giovanna tT Are 
ad Oflèatis) — Grisethle ) ' — 
Giocpndai — il Sordo, o t Al- 
bergo pieno ; — - la Parrucca 
di lana ; — la Sposa i nip ru- 
dente. , ec. ec. Oltre a ciò Des- 
forges ha tradotto dal greco in 
versi francesi il Alan tue Ir 1LE 1 - 
pilteto , ed il Quadro di Co- 
lete di Tebe , 179^ , ed ha 
scritto il Poeta o Memorie di 
un letterato y composte ' da, lite 
medesimo 1^98 , 4 voi., in-ta'r 
è questo un libro osceno , pe- 
ricolosissimo per la gioventù. 
Ha lasciato iu manoscritto una 
traduzione in versi francesi del- 
la Gerusalemme liberata , ed 
una traduzione anche iu versi 
francesi di uua grau parte del 
Teatro di Metaslasio. 

DESFOtJRS DE GENE- 
TIERE ( Claudio Francesco ), 
nato a Lione da una famiglia 
distinta , che contava tra i suoi 
membri il principe di Montba- 
r cj , che fu ministro della 
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guerra «otto Luigi XV , fu 
educato nel collegio di Jouillj, 
e vi attinse un vivissimo at- 
taccamento per i principii re- 
ligiosi di Porto-Reale. Ben pre- 
sto i convulsionarii di S. Mé- 
dard si fecero una riputazione, 
e Desfours se ne dichiarò par- 
tigiano telante ; si può dire 
ancora che la difesa della loro 
causa fu 1* affare quasi unico 
di tutta la sua vita : è fu ben 
per quella che dissipò la sua 
fortuna , tanto per eseguire 
bizzarre intraprese , quanto per 
far imprimere i suoi libri , per 
i quali si avea procurato , du- 
rante la rivoluzione , dei torchi 
clandestini! Manifestò la sua 
viva opposizione alla rivolu- 
zione , che riguardava , egual- 
mente che i suoi aderenti, come 
un castigo del cielo. Non fu 
più favorevole al concordato 
del 1806 , e lo riguardò come 
illegittimo. Fu arrestato sotto 
il governo consolare , e dete- 
nuto nel tempio , durante sei 
mesi. Si crede che ciò fu per 
^ver distribuito un libello re- 
lativo al giudizio del duca di 
Engbicn. Negli ultimi anni di 
sua vita , cadde nella più pro- 
fonda miseria , e mori a Lione 
il 3 i agosto 1819. Le persone 
del suo partito lo considerarono 
e lo invocano ancora come un 
santo , e si divisero le Sue vesti 
ed i suoi capelli , che conser- 
vano come reliquie. E autore 
di molte opere ascetiche e teo- 
logiche secondo il gusto de- 
couvulsionarii , che lutti com- 
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parvero sotto il velo dell' ano- 
nimo. Pubblicò ancora il primo 
canto di un poema intitolato : 
La vera grandezza , o costati zìi 
e magnanimità di Luigi Xf'J 
nelle sue disgrazie, nella sua 
detenzione e nella sua morte , 
Lione, 1814 , in-8. Si occu- 
pava a mettere 1’ ultima mano 
a quel poema , allorché la morte 
lo sorprese. 

DESGARCINS o de Garcins 
( M.'a ). Si produsse la prima 
volta sul teatro francese nelle 
parti d’amanti il a4 di maggio 
del 17885 aveva allora 18 anni, 
e con tanto applauso che fu 
ammessa alla line di quell'anno 
medesimo , ma al chiudersi del 
1791 , fu del numero dei Com- 
medianti che formarono la com- 
pagnia del teatro della strada 
RicheliCu(cliiamalo alcun tempo 
dopo teatro della Repubblica ), 
dov’ ella Creò parecchie porti , 
fra le altre Melania, di la Ilar- 
pe ; E del mona, d’Otello , e X ar- 
iana d’ Abufar. Qucst’atn ice , 
dotata dell' anima più tenera , 
e dell’ organo più commovente, 
*vea soprattutto il dono di far 
Versare lagrime , e ricordava da 
questo lato la famosa Gaussiu. 
L’ arringo teatrale della Desgar- 
cins è stato preciso da due av- 
venture disgraziatissime. In un 
accesso di gelosia si ferì di tre 
colpi di pugnale che non fu- 
rono mortali , ma la sua con- 
valescenza fu lunga; ricomparve 
non ostante su la scena, ad onta 
del pericolo a cui si esponeva 
facendo sforzi; in breve vio* 


DES 


DES 

lenti romiti «li sangue la for- 
zarono a chiedere un permesso 
di assenza , e stara da qualche 
tempo in una casa di campa- 
gna isolata , allorché alcuni la- 
dri essendovisi introdotti nel 
buio della notte , la trascina- 
rono con le sue donne in una 
cantina , dorè le tennero chiu- 
se , fino a tanto che svaligia- 
rano la casa. Rimasero più di 
rentiquattro ore in tale situa- 
zione ; finalménte le loro grida 
arendo attirato alcuni contadini, 
furono liberate. La Desgarcins, 
che aveva giù la mente molto 
debole , perdfe affatto la ra- 
gione, e moiì nel 1797, in uno 
stato di alienazione mentale as- 
soluta. 

DESGRAVIERS ( Claudio 
Eleonora , il conte ) , antico 
militare , luogotenente di lou- 
veterie e comandante delle cacce 
del principe di Conti , cara- 
liere di s. Luigi , nato verso 
il 1743 , morto in dicembre 
1 8 1 5 , ha pubblicato un’ opera 
relativa alla caccia 4 intitolata: 
L' arte del famiglio 'del bracco 
da segnilo , 1780, in-i 3 . nuo- 
vamente stampata nel 1804 e 
1810 in- 3 . sotto questo titolo: 
Saggio de U arte di cacciare , 
ossia C Arte del famiglio del 
•bracco del seguito. 

DESHAUTESRAYES ( Mi- 
chele Angelo Andrea Le Iloux'j, 
nato a Conflans S. Onorina , 
vicino a Pontoise , il 10 set- 
tembre 1724 , si applicò allo 
studio delle lingue orientali , 
all’ebraica, all’araba, alla si- 
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ri, ira ed ancora alla cinese ; 
fu posto, nel J 74 a > nel numero 
degli allievi di lingue, e succede 
nello stesso anno a Petit de 
la Croix , professore di arabo 
nel collegio reale. Nel 1783 , 
pubblicò la Storia generale 
t Iella Cina , ossia degli Annali 
di queir impero , che il p.Moy- 
riac di Madia aveva tradotta 
a Pckin, sopra gli originali 
Cinesi. E morto il 9 febbraio 
1795, Si hanno ancora di lui 
varii articoli nella piccola En- 
ciclopedia < fn 3 voh in -4 ; — 
Estratti di dlcuni storici cinesi , 
alla fine della grand’ opera del- 
1 ’ origine delle leggi , di Go- 
guet , ed alcune lettere su di- 
versi soggetti , inseriti nel Mcr< 
curio di Frondai 

DESILLES ( N. ), genti- 
luomo brettone, nato a S.Malò 
il 7 di Marzo del 1 767 , nu- 
ziale nel reggimento del re in- 
fanteria, dov’ entrò da giovi- 
netto , merita la menzione più 
onorevole nella storia delle ri- 
voluzioni francesi, epoca disa- 
strosa , in cui tanti altri si for- 
marono una riputazione cosi 
differente. Dopo la federazione 
del i4 di luglio del 1790 l’in- 
subordinazione si era diffusa in 
quasi tutti i corpi dell’esercito; 
tutto vi era in discioglimento. 

Una sollevazione pericolosissima 
essendosi manifestata nella guar- 
nigione di Nancy , dov’ era il 
reggimento del re, il marchese 
di Rouillé ebbe ordine di mar- j 
ciare con tra quella città eoa 
tre mila uomini di guardie na- 
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rionali , o di truppe stanziali , 
rimaste fedeli al re Luigi XVI; 
vi arrivò il 3 i agosto del 179». 
■Prima di far operare i suoi sol- 
dati , il marchese impiegò le 
negoziazioni , t volle obbligare 
v ribelli a sottomettersi'; era 
per riuscirvi, allorché gl’ in- 
triganti che dirigevano quella 
ribellione , indussero la pleba- 
glia ed alcuni soldati della 
■guarnigione a far fuoco sopra 
le sue genti , con un grosso 
pezzo d' artiglieria carico a sca- 
glia. Desilles corse iucontro a 
quei furiosi , e gli riuscì per 
au istante di contenerli. Strappò 
auelie a parecchie riprese la 
miccia dalle mani de’ canno- 
nieri. Non potendo impedire , 
in tale maniera , 1’ esecuzione 
de’ loro progetti , ei si precipita 
coutra la bocca del cannone ; 
ne viene svelto , salta sopra un 
altro cannone , eh’ era da a.{ , 
c cui si preparavano a sparare, 
e si asside sopra la fumiera ; 
e trucidato in tale- situazione. 
Si dà fuoco alla macchina in- 
fernale , ed una sessantina di 
soldati o di guardie nazionali 
cadono morti ; ma i loro ca- 
merati , furiosi, penetrano nella 
città , tra le arcliibugiale tirate 
loro dalle finestre , dalle porte, 
e da tutte le uscite. Il mar- 
chese di Eouillé perdeva la 
metà delle sue genti in quel 
fatto d’ armi , e venne non 
ostante a capo con quelle che 
gli rimanevano , di reprimere 
lu sollevazione. L’ affare di Nan- 
cy forma epoca nella storia 
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della rivoluzione. È desso f* 
data della puma scissione tra 
i rivoluzionari i , chiamati gia- 
cobini, ed i costituzionali , rie’ 
quali fino allora sembrava che 
fossero andati di egual passo. 
I giacobini si dichiararono pev 
i sollevati ; i costituzionali , 
all’opposto, li condannarono 
all’ obbrobrio e vollero farli 
punire. Il sacrifizio di Desilles 
divenne , pèr questi ultimi , 
l’ oggetto di un culto politico. 
Fu celebrato dall’ assemblea na- 
zionale nel modo piu solenne t 
e divenne nello stesso tempo 
1’ argomento di parecchi com- 
ponimenti teatrali: la scultura 
e la pittura se ne impadroni- 
rono. Il suo ritratto ed il suo 
busto comparvero da per tutto; 
ma tale trionfo pubblico durò 
soltanto quanto 1’ autorità che' 
glielo avea decretato :• in breve 
furono a lui sostituiti idoli di 
sangue , e tutta la sua famiglia 
fu proscritta. 

DESLANDES ( Pietro de 
Launaf- celebre direttore 
della manifattura reale degli 
specchi di St. Gobaiu , nulo ad 
Avranches, nel 1712, enuò 
giovine nella. congregazione del- 
l’Oratorio , e profesiò a Sois- 
sous, nel collegio di quella. con- 
gregazione , la rettorica e le 
matematiche. Uscito da quel 
corpo , fu ammesso nella scuola 
de’ ponti e strade , da cui fu 
tratto nel 1731 per occupate 
un impiego di sotto direttore 
nella manifattura reale degli 
specchi di Si. Gobaiu. Ne di- 
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renne direttore nel 1 ^ 58 , e 
migliorò infinitamente le pra- 
tiche di quella fabbricazione. 
Soppresse interamente il sof- 
fiare nel retro, usato fin allora, 
e che non permetteva di for- 
mare specchi di grandissima di- 
mensione. Perfezionò il modo 
di colare ed estese fino a 100 
pollici il volume degli specchi. 
jErasi usalo fino allora la soda 
greggia; Deslandes rinvenne il 
mezzo di sostituirvi con van- 
taggio il sale di soda e ne sta- 
bili una fabbrica aSt. Gobain. 
Ricostruì quasi per intero tutte 
le fabbriche della manifattura, 
e ve ne aggiunse di nuove per 
alloggiare gli operai nell' inter- 
no. Introdusse pure a St. Go- 
bain la molatura e la politura, 
le quali prima non si faceano 
che a Parigi , ed alle sue cure 
ed all'abilità sua fu dovutolo 
stato di splendore, a cui sali 
quello stabilimento prima della 
rivoluzione. La disciplina che 
faceva regnare fra gli operai , 
eccitava soprattutto 1' ammira- 
zione di quei che andavano a 
visitare la manifattura , e colpi 
vivamente il celebre Turgot. 
A ni mi fallo si passava sopra; 
ma la punizione era talmente 
regolata , eh’ essa cadeva sul 
colpevole, senza che la moglie 
ed i figli suoi ne risentissero 
danno. L’ abile direttore avea 
saputo inspirare a quella classe 
d’ uomini uua specie di punto 
d’ onore , che faceva loro sem- 
brar di alcuna gloria le opera- 
zioni più penose , e couside- 


b£S 3 iy 

rarsi come puniti , quando si 
facevano passare ad occupa- 
zioni che lo erano meno. I 
servigi di Deslandes gli aveano 
fruttato il cordone dell' ordine 
di s. Michele. Nel 1789 di- 
mandò il tuo ritiro all' Ammi- 
nistrazione, e fottenne. Riti- 
rossi nella città di Cliauny , 
dove morì il 10 di dicembre 
del i 8 o 3 , in età di ottantun’ 
anni , amato , stimato e com- 
pianto. 

DESLANDES deIJOUDAN, 

luogotenente-colonnello nel reg- 
gimento di Bretagna sotto il 
regno di Luigi XVI , e capo 
di brigata al principio della ri- 
voluzione, morto nel 1807, è 
autore di un poema intitolato: 
la Natura selvaggia e pittore- 
sca, Parigi 1808. Vi si trovano 
squarci pieni di spirito, ma sono 
oscurati da una infinità di scor- 
rezioni. 

DESMAREST ( Nicola ) , 
nacque a Soulaine , diparti- 
mento dell’ Aube , il ih set- 
tembre ij 5 a , e mori in Pari- 
gi il 18 settembre i 8 i 5 . Fu 
membro dell’ accademia reale 
delle scienze e della prima clas- 
se dell’ istituto , sezione di mi- 
neralogia ; membro della so- 
cietà reale e centrale d’ agri- 
coltura del dipartimento della 
Senna , dell’ ateneo delle arti 
e di molte dotte società dei di- 
partimenti. Napoleone lo no- 
minò , in maggio 181 5 , mem- 
bro della legione di onore. Nel 
1 ^ 53 , Dcsinarest riportò il pre- 
mio proposto dall’ accademia 
vIV v*.» 
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d’ Amicns , e di cui il sogget- 
to era di esaminare se il suolo 
deir Inghilterra era stato al- 
tre volte riunito -al suolo di 
Francia. Dovè a questo buon 
successo 1’ amicizia della qua- 
le 1 ’ onorò d’ Alembert , che 
l’impegnò a cooperare alla com- 
pilazione della prima Enciclope- 
dia , ch’egli forni di numerosi 
articoli su le arti meccaniche, 
e su la geografia fisica. Ben 
presto giudicato proprio per le 
sue cognizioni ed il suo discer- 
nimento alle mire dei magi- 
strati patriotti, come lo erano 
Turgot, Trudaine e Malesher- 
bes , fu distinto da essi ed im- 
piegato come ispettore delle ma- 
nifatture. Attaccato successiva- 
mente a diversi intendenti del- 
le provincie , percorse tutta la 
Francia per studiare gli anda- 
menti delle arti , e lo stato del- 
le manifatture , e fu incaricato 
di molte commissioni generali, 
sotto l’ autoriti» immediata del 
ministero. Nel 1^5 7 c nel 1 ^ 58 , 
visitò particolarmente le fab- 
briche di panni , e dietro le no- 
tizie che si avea procurate , 
Duhamel compilò 1 ’ Art» del 
fahbrìcator de panni , per la 
collezione dell’ Accademia del- 
le scienze. Si recò nel 1761 , 
negli stabilimenti di cascina del- 
la Franca-Contca e della Lo- 
rena , di cui il governo desi- 
derava introdurre il metodo in 
Alvernia. Un tal viaggio gli ha 
fornito i materiali dell’ arte di 
fabbricare il formaggio , inse- 
rito , nel 1 ^ 85 , nell’ Enciclope- 
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dia metodica . Nominato nel 
1763 , dal ministro Tourgot , 
ispettore delle manifatture nel 
Limosino, pubblicò la prima 
statistica che sia comparsa in 
Francia, sotto il titolo di Ef- 
femeridi de Limoges. Nel 1768 
e 1777 , fece due viaggi in fi- 
landa per descrivere i processi 
e le macchine adoperate a fab- 
bricare la carta sì rinomata al- 
lora di quei paesi , e fu dietro 
i suoi consigli e sotto la sua so- 
praweglianza immediata che si 
è giunto ad imitarla , e forse 
sorpassarla nelle fabbriche car- 
tiere d’ Alvernia , e d’ Anno- 
nay. Nel 1787 il sig. Tolozan, 
dietro suoi pareri, arricchì l’ in- 
dustria francese de’ telai a ma- 
glia secondo l’ uso d’ Inghilter- 
ra d’ onde se ne fece venire un 
certo numero per distribuirli ai 
fabbricanti. Nominato nel 1781, 
uno degli amministratori del- 
la manifattura di Porcellana di 
Sévres , occupò questo posto 
per lo spazio di sette anni , e 
non lo lasciò nel 1788, che 
per accettare quello d’ ispetto- 
re generale , direttore delle ma- 
nifatture di Francia, che la ri- 
voluzione gli fece perdere po- 
co tempo dopo. All’ epoca delle 
stragi dei 2 e 3 settembre 
»7g3 , era detenuto cogli amici 
dei Trudaine, dei Malesherbes , 
des Rochefoucault $ scampò 
per prodigio alla morte , che 
colpì i suoi disgraziati compa- 
gni. Desmarest acquistò giu- 
sti diritti alla ricouoseenza del- 
la sua patria. Tutti i suoi gu- 
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sii lo portavano ad incoraggire 
le arti e gli artisti , come lo 
fece rimarcare Cuvies nell'e- 
logio di quell’ accademico. I 
suoi travagli hanno contribuito 
ad innalzar molte fortune ; ma 
egli si occupò poco della sua , 
non vedendo nelle arti che pro- 
cessi ingegnosi che prendeva 
piacere a studiare e risorte che 
amava di procurare ai poveri. 
Nei suoi momenti di ozio , si 
applicava allo studio della geo- 
logia e della geografia fisica. 
Egli fu eh' emise e sostenne 
1’ opinione che le montagne 
dell’ Alvernia aono antichi Vol- 
cani estinti. Ne ha fatto di- 
stendere una carta che forse 
in questo momento è già pub- 
blicata , e su la quale tutti i 
centri di eruzione e i corsi del- 
le lave vengono indicati con 
esattezza. Desmarest è ancora 
autore del Dizionario di geo- 
grafia-fisica , deh' Enciclopedia 
metodica , opera nella quale 
ha inserito nel 1789 , la sua 
Arte del cartolaio. 

DESMEUN 1 ER, o DEMEU- 
N 1 ER ( Giovan Nicola ), nato 
a Noseroy , nella Franca-Con- 
tea , il i 5 di marzo del i^ 5 i, 
venne a fermare soggiorno a 
Parigi , vi si occupò di lavori 
ietterarii , ed ottenne un im- 
piego di censore reale. Allor- 
ché scoppiò la rivoluzione , era 
segretario ordinario di Mon- 
sieur , oggi Luigi XVIII ; pub- 
blicò due scritti intitolati , u- 
no : Condizioni per la legali- 
tà degli fiati generali 5 l'altro 



Avvertimento ai deputati «he 
debbono rappresentare la na- 
zione : fu egli stesso eletto de- 
putato del terzo stato di Pa- 
rigi agli stati generali e fu quin- 
di membra dell’ assemblea na- 
zionale , detta poi costituente. 
Vi parlò spessissimo e fu se- 
gretario , presidente e membro 
del comitato di costituzione. 
Si può intorno alle opinioni 
eh’ esternò , consultare la Bio- 
grafia moderna e soprattutto 
la tavola del Monitore. Pro- 

F onendo di fissare a dieci anni 
epoca d'una prima conven- 
zione per la revisione della eoa 
stituzione , Démeunier disse 
che non credea necessario di 
cambiar quella costituzione , 
quand’ anche la nazione voles 7 
se la repubblica. Verso la fine 
dell’assemblea costituente, Des- 
meunier divenne membro del 
direttorio del dipartimento di 
Parigi , e si dimise da tale gra- 
do , quando Pétion fu di nuo- 
vo costituito podestà di Parigi. 
Rimase poco noto gli anni susse- 
guenti a tale opera. Ricompar- 
ve sulla scena nell’anno 1797, 
ed uno fu de’ candidati per la 
carica di membro del direttorio 
che fu data a Barihélcmy. Do- 
o il 18 di brumaire anno Vili 
9 di novembre del 1799 ) fu 
4 di nevoso ( i 5 di dicem- 
bre dell’anno stesso) eletto dal 
senato conservatore membro del 
tribunato. Fu una volta presi- 
dente di questo corpo , che lo 
nominò candidato al senato , 
dov’entrò nel 1802. Démeunier 


era titolare della senatoria di 
Tolosa. Egli è morto a Pari- 
gi , il 7 di febbraio del 1 8 1 4- 
Fu uno de’ senatori più arren- 
derò! i a Napoleone ; è da cre- 
dere che in principio s’ ingan- 
nasse su le intenzioni del suo 
signore y ma allorché queste 
furono discoperte , Démeunier 
non osò più opporrisi , e die- 
de sempre il voto per le prov- 
visioni che proponeva l’ impe- 
ratore , quantunque lo scrutinio 
fosse segreto. Oltre agli opu- 
scoli «itati qui sopra c le tra- 
duzioni di cui parlasi altrove , 
scrisse : Viaggio al polo bo- 
reale, fatto nel 1773 , da Co- 
stantino Giovanni Philipps , 
traduzione da U inglese , 1775 
in-4 ; S ,a, ° eivile , politico e 
commerciale del Bengala o 
storia delle conquiste e del- 
ti amministrazione delle Indie 
inglesi e di Bolts, tradotto 177 5 , 
a voi. in-8 , ristampato a Mae- 
stricht , 1778 , a voi. in-8 ; — 
Spirito degli usi e de' costu- 
mi de' digerenti popoli, 1776 
3 voi. in-8; 1780, 3 voi. in- 
fi. Voltaire gli scrisse , in pro- 
posito di quest’ opera , una let- 
tera molto lusinghiera , stam- 
pata nel suo epistolario ; — 
Piaggio in Sicilia ed a Malta 
tradotto dalt inglese di Bry- 
done, 1776, a voi. in-8; 1781, 
2 voi. in-ia; — Saggio sul- 
t ingegno originale d’ Omero 
con lo stato attuale della Tro- 
ade , paragonato al suo stalo 
antico , tradotto dalt inglese 
di Wood, 17771 in-8; — 
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Viaggio alle Molacele ed alla 
nuova Guinea , eseguito nel 
1^74 e 1775, dal capitano 
Forrest , tradotto dalt inglese, 
1780, in- 4 , — Storia de' go- 
verni del settentrione , tradotta 
dalt inglese, dì Villiams , 1780, 
4 . voi. in-ia; — le Nuove sco- 
perte de' Russi tra t Asia e 
t America tradotte dalT ingle- 
se , di Cosce, 1781 in- 4 ; — 
Saggio su gli Stati uniti, Pa- 
rigi , 1780 , in- 4 - Si trova pu- 
re nell’ Enciclopedia metodi- 
ca , in cui forma 8g pagine , 
America indipendente o le dif- 
ferenti costituzioni delle tredici 
provincie, Gand, 1790, 4 voi. 
iti-8; — Viaggio e scoperta 
nell Oceano Pacifico del setten- 
trione , ed intorno al mondo, 
nel 1790 — 95 , del capitano 
V incouver, tradotto dall ingle- 
se , 1800, a voi. in-4’- *1 ter- 
zo volume è stato tradotto da 
Morellet. 

DESMOULINS ( Benedetto 
Camillo ), figlio di un luogo- 
tenente generale del baliaggio 
di Guise in Piccardia , nacque 
in quella città , nel 1762. Il 
capitolo di Laon gli procurò 
una piazza franca nel collegio 
di Luigi il Grande a Parigi , 
ove fece i suoi studii con lio- 
bespierre e parecchi altri gio- 
vani che poscia figurarono co- 
me lui nella rivoluzione. Des- 
moulins si era fatto ricevere av- 
vocato in Parigi ; la sua im- 
maginazione ardente e spesso 
esaltata, iecegli abbracciare con 
entusiasmo i principii della ri- 
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votazione francese , senza che 
ne prevedesse le conseguenze. 
Parlando e scrivendo senza ve- 
run metodo , senza veruna con- 
catenazione nelle idee, Desmou- 
lins percorreva tutti i gabinetti 
letterarii , i caffè ove eranvi 
riunioni politiche , e i gruppi 
che formavansi ogni giorno nel 
giardino del Palazzo reale . 
Strinse amicizia , sin da) prin- 
cipio delle turbolenze , col suo 
antico camerata Robespierre, il 
quale vedeva in Camillo un cer- 
vello facile ad elettrizzare , ma 
di buona fede ne' suoi princi- 
piò Fu egli che lo indusse il 
i3 luglio 1789 a prendere il 
nastro tricolorato ed a mettersi 
alla testa dei faziosi che vole- 
vano espugnare la Pastiglia . 
Questa fortezza fu assediata , 
presa e smantellata il giorno 
«4- Dopo questo primo suc- 
cesso Camillo continuò co’ suoi 
discorsi ad infiammar le men- 
ti , ed avendosi dato il titolo 
di procurator generale della 
lanterna , incominciò a compi- 
lare un giornale che intitolò 
Rivoluzione di Francia e del 
Brabante. Frasi legato col du- 
ca d’ Orleans , e fu sospetto 
d’essere uno degli autori dei 
misfatti dei 5 e 6 ottobre ; di- 
resse i n seguito 1’ insurrezione 
del 20 giugno 1792 , e quindi 
quella più terribile del 10 ago- 
sto su sse g uente C ontra il palaz- 
zo del] e Tuilleries. Nominato 
deputato alla convenzione, eb- 
be il coraggio di difendere il 
duca d’ Orleans , di cui un gran 
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numero di membri chiedeva l’e- 
silio ; e poco dopo pubblicò 
nuche una difesa del generale 
Dillon , contra la pretesa con- 
giura che gli era attribuita da 
parecchi deputati. Questa con- 
dotta vacillante gli fece per- 
dere la popolarità che godeva 
nelle assemblee popolari. Il suo 
attaccamento per Danton fu poi 
la cagione della sua perdita , 
giacche avendo osato attaccare 
il di lui terribile rivale Robes- 
pierre irei giornale del Fecchio 
Francescano ( Vieux Corde- 
lier) , ed essendovisi dichiara- 
to apertamente contra il siste- 
ma del terrore , ciò provocò la 
sua disgrazia, e la sua morte. 
Saiut-Just, creatura di Robes- 
pierre , lo dinotò come un con- 
trorivoluzionario mascherato , 
e presentò contro di lui un 
rapporto al comitato di salute 
pubblica di cui era membro. 
Camillo fu arrestato la notte 
del 3i marzo 1794, del pa- 
ri che Danton ed altri che 
vennero designati come suoi 
complici. Tradotto nella prigio- 
ne del Lussemburgo , compar- 
ve 4 giorni dopo avanti il tri- 
bunale per essere giudicato , e 
l’ indomani fu menato al sup* 
plizio. Fece egli gli sforzi più 
grandi per non montare sul car- 
ro fatale insieme con gli altri 
rei ; la sua camicia era in pez- 
zi , e le sue spalle nude ; gli 
occhi suoi scintillavano allor- 
ché si volle legargli le mani.» 
Ecco dunque , esclamò egli, la 
ricompensa riservata al prima 
31 
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difensore della liberti» ! i mo- 
stri che mi assassinano non mi 
soprav vireranno lungo tempo.» 
In tal guisa mori , insieme con 
Danton , Chabot e Bazire , il 
5 aprile 1794 » Camillo Des- 
moulins, Ja di cui memoiia fu 
vivamente difesa qualche tem- 

{ 10 dopo. La moglie sua , bel- 
a ed interessante , subì egual- 
mente la pena capitale dopo 
alquanti giorni , nella sua fre- 
sca età di aa anni. La con- 
venzione nazionale accordò , 
nn anno dopo , alcuni soc- 
corsi all' unico figlio che a- 
veano avuto dal loro matri- 
monio. Gli scritti di Desmou- 
lins sono : Le Rivoluzioni di 
Francia e del Brabante ; — 
Istoria de Brissotlini\-Op usculi 
di Camillo Desmoulins ; — il 
Fecchio Francescano , ed al- 
tre cose relative alle circostanze. 

DESORGUES ( Teodoro ) , 
nato ad Aix in Provenza , nel- 
l' ultima melò del secolo XVIII, 
è molto nell’ ospizio di Cha- 
renton nel 1808. I suoi scritti 
sono: Rousseau o [infanzia, poe- 
ma , seguito dai Trasteverini 
e da poesie liriche (1795), 
in-8 ; — Epistola sopra [Ita- 
lia , con alcune altre poesie 
relative al medesimo paese, an- 
no 1397 , in-8. L’ opera italia- 
na , intitolata la Primavera, 
che forma parte del volume , 
prova che Desorgues avea col- 
tivato con successo la poesia 
italiana. L’ Inno all Ente su- 
premo eh’ esiste in questa rac- 
colta , era già stato stampato 


nell’ Almanacco delle muse ; — . 
Canto di guerra contra [Au- 
stria , preceduto dalle tre suo- 
re, anno VII, in-8 : le tre suore 
sono la Poesia , la Pittura e 
la Musica, di ciascuna delle 
quali celebra il potere in un 
canto lirico. Il Poter della poe- 
sia era già uscito alla luce nel 
1 797 * in '®> — Voltaire o il 
poter della filosofia , anno VII 

(1799) in '& i — * e Feste del 
genio, precedute da altre poesie 
liriche, anno Vili, in-8 ; — 
Giuochi d' E Ibequier , Niliana, 
anno Vili, in-8, specie di di- 
tirambo; — il Mio Conclave , se- 
guito dalle due Italie-, per le due 
Italie, 1 ’ autore intende la To- 
scana e la Provenza. Fra le 
opere stampale in continuazio- 
ne , si osserva un Canto June- 
bre per [anima di Pio r/j — 
Canto funebre in onore de' guer- 
rieri morti alla battaglia di Ma- 
rengo, preceduto da altri saggi 
lirici , anno Vili, in-8 ; — U- 
maggi alla pace , anno IX , 
in-8. Si trova in questo volu- 
me una commedia , intitolata: 
il Papa ed il Muftì , 0 la 
Riconciliazione de' Culti. De- 
sorgues non si è collocato tutto 
al più che fra i poeti della ter- 
za classe. Il poema sopra i Tra- 
steverini e l’ Inno all Ente Su- 
premo sono le migliori sue o- 
pere. Desorgues era repubblica- 
no ardente , estremo in lutto, e 
egli non sapeva nè amare nè 
odiare con moderazione. Gabbo, 
come Esopo davanti e di dietro , 
avea empiuto la sua camera da 
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letto di figure chinesi, e dormi- 
va «opra una branda america- 
na. Era stato posto a Charen- 
ton per ordine superiore , per- 
cliè avea composto una canzo- 
ne , di cui ecco la fine : 

Oui , le grand Napoh'on 

Est un grand Camelee*). 

Il famoso poeta Lebrun aven- 
do composto de’ versi in onore 
di uno de’ più orribili perso- 
naggi della rivoluzione , De- 
sorgues lanciò questo epigram- 
ma : 

Oui , le ilóau le plus funeste 

D ime lyre bancale obticndrait 
dea acconta : 

Si la peste avait des tréaors , 

Xcbrun scrait soudain le eban- 
tre de la peste. 

Erasi occupato d’ una tradu- 
*ione in versi delle satire di 
Giovenale ; avea composto un 
poema in cinque canti , iutito- 
lato: 1 Origine della Sodomia , 
«d una tragedia sopra Alessan- 
dro Borgia , ( Alessandro VI , 
papa ) ; queste opere sono ri- 
maste manoscritte. 

DESORMEAUX ( Giuseppe 
Luigi Ripauit ) , nato ad Or- 
léaus il 3 di novembre del 
* 7*4 » ivi studiò nel collegio 
de gesuiti , indi si recò a Pa- 
rigi i dove successivamente gli 
furono commesse due educa- 
zioni particolari. Fin da quel- 
l’ epoca si diede allo studio 
nell# storia , che fu io breve 
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per lui un’ occupazione con 
esclusiva. Il principe di Condè, 
dell’avo di cui avea scritto 
la vita , Io dichiarò suo bi- 
bliotecario indi prevosto gene- 
rale della fanteria francese e 
straniera , e gli fece ottenere 
nel 177* la patente d’ istorio- 
grafo della casa di Borboue.. 
Desormeaux non si contestò 
d’ ottenere il titolo , ne adem- 
piè ai doveri. Era stato eletto 
nel 1771 membro dell’Acca- 
demia delle iscrizioni e belle 
lettere, ed ha comunicate pa- 
recchie memorie relative alla 
storia di Francia, delle quali 
alcune sono stampate nelle rac- 
colte di quell’accademia. De- 
sormeaux , fedele alla casa di 
che era famigliare , non vidi* 
senza dolore le disgrazie in 
cui la immerse la rivoluzione 
del 1789, e morì il 21 ' di 
marzo del 1793. I SU oi scritti , 
sono : o torta delle congiure 
tomi 9 e io; Desormeaux ri- 
nunzio di continuare più a 
lungo un’ opera tanto male con- 
cepita, quanto male incomin- 
ciata; — il Compendio ero, i 0 ~ 

logico della storia di Spagna 
e di Portogallo , r 7 58, 5 voi. 
in-12 , una delle opere più pre- 
giate di quelle die verniero 
latte ad imitazione del 'Corri- 
pendio del presidente Di' cauli', 
li lelice successo di lalp operi 
ricercata anche oggidì , Val J 
a Desormeaux la conrmii&'dife 
di scriver la seguente": Storia 
del maresciallo di Luxcrn£oiir£ 
preceduta dalia stona delti 
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tata di Mori! more ncy , 1764, 
5 voi. in-ia, il miglior de’ la- 
vori dell'autore; — Storia di 
Luigi di Borbone , principe di 
Condé , 1766-68 , 4 voi. in- 12, 
tradotta in tedesco , Potsdam , 
>783; — Storia della casa 
di Borbone , 1772-88, 5 voi. 
in>4 ; il quinto finisce col re- 
gno di Errico 3 ; la rivoluzione 
impedì la pubblicazione della 
continuazione. Si rimprovera 
all’ autore di perdersi in di- 
gressioni interminabili , di man- 
care di critica e di filosofia , 
d’ esser più sovente panegirista 
che storico: ma uno scrittore 
abile vi troverà i materiali d'una 
storia tanto utile, quanto cu- 
riosa , e che mancava alla let- 
teratura francese. 

DESPARD(Odoardo Marco), 
militare inglese , noto per la 
sua fine disgraziata , nacque in 
Irlanda. Dopo di essersi segna- 
lato , nella guerra d' America, 
abbandonò l' esercito stanziale , 
passò , nel 1779 , nella Giara- 
tnaicg per servirvi, in qualità 
d’ ingegnere , e contribuì a met- 
tere quell'isola in uno stato di 
difesa rispettabile. Nel 1781 fu 
inviato per comandar nell’ isola 
di Ratlen , vicino all’ Amerioa 
spaglinola e nella quale si erano 
ricoverati gl’ Inglesi scacciati 
dalla baja d' Honduras. Coo- 

K rò jaell’ anno susseguente , con 
dson, a riconquistare gli sta- 
bilimenli della costa de’ Mo- 
•chiti ; « la pace del 1783 
•vendo restituito agl'inglesi la 
(«ti di Honduras > D , ?pard 
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fu eletto capo di quello 
stabilimento , col titolo di so- 
printendente. Diverse contese 
insorsero nel 1786 tra i co- 
loni e quelli delia costa de' 
Moschiti che l'avevano abban- 
donata. Despard essendo di- 
spiaciuto ai primi , ess? invia- 
rono un deputato in Inghilterra 
per querelarsi di lui. Poco ascol- 
tati da prima , pervennero, al- 
lorché lord Grenville entrò nel 
ministero , a far sospendere 
Despard dalle sue funzioni. Ar- 
rivò in Europa nel 1790 , por- 
tatore di attestati onorevoli j 
ma tetìtò in vano per il corso di 
due anni , d' ottener giustizia * 
di far pagar le somme che re- 
clamava. Quando il governo 
inglese pigliò misure di rigore, 
nel 1791, Despard fu arrestato 
momentaneamente. In seguito, 
nel tempo della sospensione 
della legge d' hakeas corpus , 
fu chiuso con strettezza. Alcuni 
membri del parlamento alzarono 
assai frequentemente , ma in- 
darno , la voce in suo favore. 
Quando si levò la sospensione 
della legge , gli fu offerto di 
metterlo in libertà , a condi- 
zione di dar mallevadoria di 
presentarsi in giudizio allorché 
ne fosse richiesto. Ricusò tale 
condizione , e dimandò di es- 
sere giudicato. Finalmente fu 
rilasciato con la semplice pro- 
messa di comparire quando sa- 
rebbe chiamato. Già cadeva in 
dimenticanza ; allorché nel mese 
di novembre del 1802 si udk 
con gran stupore che Despard 
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Wi »tato arrestato con parecchi 
cospiratori , de’ quali egli era 
Capo. Tutti appartenevano alle 
più infime classi della societh 
o erano semplici soldati. Fu- 
rono , il di febbraio del 
» 8 o 3 , tradotti, secondo le forme 
legali , innanzi ad una giunta 
straordinaria. Il procurator ge* 
nerale spiegò l’ andamento della 
cospirazione , che avea per 
scopo 1’ assassinio del re ed il 
rovesciamento della costitu- 
zione. Dichiarati rei il di ai 

S er decisione del giuri , sette 
egli accusati ed il loro capo 
furono condannati a morte e 
giustiziati. Despard , salito sul 
palco , s’ indirizzò alla folla , 
le disse che moriva unicamente 
perchè aveva voluto togliere il 
suo paese alla tirannia ed alla 
oppressione. La cospirazione , 
avvegnaché provata , parve sì 
malamente ordita , che fu at- 
tribuito tutto il progetto ad 
uno sconcerto di mente , ca- 
gionato in Despard dal dispia- 
cere e dalle contrarietà che 
avea provate. Alcune persone 
pensarono all’ opposto che tale 
trama avesse diramazioni più 
estese , e che il governo inglese, 
P er . m . ot ‘ v ' di prudenza lode- 
volissima non avesse voluto 
porre in evidenza tutto ciò che 
sapeva , nè spingere le sue ri- 
cerche ad un punto , che avreb- 
e prodotto rivelazioni spaven- 
tevoli per la pubblica tranquil- 
lità. Fu supposto eziandio che 
Buouaparle , non fosse estra- 
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neo alle macchinazioni di De- 
spard. Il messaggio del re 
al parlamento , che due mesi, 
dopo condusse la guerra tra la 
Francia e 1 ’ Inghilterra , e fa 
rabbia con la quale i giornali 
francesi perseguitarono la me- 
moria di Despard , fecero so- 
spettare che i governi dei due 
paesi avessero ciascuno dal loro 
canto voluto trarre in illusionè 
il pubblico , ma con mire dif- 
ferenti. 

DESPRADES ( Giuseppe 
Grellet ), abate de la Ver- 
nusse, vicario generale di Die, 
scrittore , poeta ed istitutore 
del duca a Angouleme e del 
duca di Berrì, nacque a Li- 
moges nel >733, e morì a Pa- 
rigi , nel mese di giugno 1810. 

Le opere che pubblicò sono : 
il Poema sopra l elettricità , 
stampato nell’ Anno letterario 
del 18 novembre 1763 : — U 
Quattro parti del giorno in 
villa , traduzione libera dell’ a- 
bate Parini, 1776, in-12. Sa- 
batier de Gastres ha parlato 
con molto vantaggio di questa 
traduzione, che trova elegante: - 

Una traduzione dell’ Aminta 
del Tasso era stata parimenti 
intrapresa dall’ abate Despiadeg 
che senza dubbio non 1’ ha ter- 
minala, o che almeno non è Com- 
parsa alla luce. L’ accademia 
della Roccella contava questo 
- letterato nel numero de’ soci 
membri. 

DESPRÉAUX ( Giovanni 
Stefano ) , poeta lirico , 1 ’ uno, 

* iT ■ ■ 
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uno de’principali commensali dei 
pranzi del "Vaudeville , ha fatta 
comparire nelle raccolte di 
quella società un grandissimo 
numero di canzoni , nella mag- 
gior parte delle quali si osserva 
molto brio, e soprattutto mag- 
gior naturalezza che preten- 
sione allo spirilo ( bisogna in- 
tendere qui quel preteso bello 
spirilo , che si manifesta sol- 
taPiò a yia di concetti e di 
giuochi .di parole. Le migliori 
di quelle canzoni sono state ri- 
stampate in una raccolta che 
r autore ha intitolata : Miei 
passatempi. Si hanno di lui 
'alcune alti» produzioni che 
canno tutte del merito , cioè : 
Berlingo , parodia di Emvlinda , 
ijn 3 , in-8 j — Moina , pa- 
rodia d’ Ifigenia, Ì778, in-8; — 
Rornan , parodia di Roland , 
1^8, in 8 ; — V Arte della 
dansa , poema in 4 canti , ad 
imitazione dell’ arte poetica di 
Boileau - Despréaux, con annota- 
•»ibni e figure, 1806, a voi. in-8j 
— Luigi XVIII , opera ese- 
guita- su decreti originali , pro- 
cessi verbali e deposizioni di 
-téstimonii oculari , 1816, in-ia. 
Si osserva generalmente che 
jjell' Arie della dama , 1 ’ Arte 
poetica , che le rassomiglia si 
poco , è stata hon ostante pa- 
rodiala in un modo assai felice. 
Despréaux , antico maestro di 
balletti della corte , aveva spo- 
sato la signora Guimard, dèl- 
'i’ opera, cosi celebre per la sua 
.beneficenza , come per i suoi 
talenti. E a lui appunto che 
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sì deve lo stabilimento di quelle 
riunioni brillanti , ove col bi<S 
chiere in mano i buoni Francesi 
si divertono a celebrare Bacco, 
Amore e la Gloria, adottando 
il ritornello di una canzone in- 
serita nel A 'uovo Caveau dei 
1832 , pag. 242. 

Iluinmage aux chcux de ma patrie.. 
Despréaux è morto nel 1819^ 
egli faceva un gran caso della 
danza , e gli rincresceva che i 
ballerini non appartenessero al- 
1’ istituto. 

DKSPREZ (Luigi Giovanni), 
pittore ed architetto , nacque 
a Lione verso la metà del se- 
colo passato. Dopo di aver la- 
vorato per alcun tempo a Pa- 
rigi ed a Lione, si recò ia 
Italia , ed ebbe parte nel Viag- 
gio pittoresco di Napoli, pub- 
blicalo dall’ abate di Sainl- 
Nou. Gustavo III , re di Sve- 
zia , avendolo veduto a Roma, 
fu colpito della sua abilità, e 
lo impiegò nella sua corte in 
qualità di pittore e di archi- 
tetto. Desprez si fece subito 
conoscere in Svezia per le de- 
corazioni dell' opera nazionale 
di Gustavo ?V asa , in cui m»r 
strò un’ immaginazione tanto 
feconda, quanto ardita, e che 
produssero un grandissimo ef- 
fetto. Fece, poco dopo , la 
pianta di un palazzo che il re 
si proponeva di far costruire 
ad Daga , presso alla capi- 
tale. A giudicarne dai di- 
segni che si è avuto oc- 
casione di vedere in casa 
dell' artista , tale palazzo sa- 
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rebbe stato un monumento insi- 
gne dell’ architettura moderna, 
ma non ne esistono che le fon- 
damenta. Gli eventi della guer- 
ra che insorse tra la Svezia 
e la Russia nel 1788, sommi- 
nistrarono a Desprez il soggetto 
di parecchi grandi quadri , di 
cui il più sorprendente e più 
ricco di composizione è quello 
della Battaglia di Suensksund. 
Avendo ottenuto il permesso 
di fare un viaggio a Londra , 
Desprez si fece conoscere in 
questa citià con un gran nu- 
mero di disegni. Tornato in 
Svezia , riprese i suoi lavori 
per la corte di Stockolm. For- 
mò altresì parecchi disegni per 
le corti di Pietroburgo e di 
Copenhaghen , ed il re di Da- 
nimarca gli mandò una bellis- 
sima medaglia , come un con- 
trassegno della sua soddisfa- 
zione. Desprez lavorava molto 
e con una gran facilità. Si 
scorge in tutte le sue opere 
un’ immaginazione fertile e bril- 
lante , una maniera grande e 
magnifica; ma badava meno al 
finito ed alla correzione, il suo 
fervido ingegno attirandolo sem- 
pre a nuovi concepimenti. Il suo 
soggiorno in Svezia ha servito 
a spargere in quel paese la co- 
gnizione de' veri principii del- 
P arte , ed ha formato parec- 
chi allievi , così per la pit- 
tura come per l’ architettura. 
Questo artista era taciturno e 
soggezionato nella società ; ma * 
nel suo studio discorreva con 
gran candore « parlava coi) pa- 
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ri gusto e calore. È morto a 
Stockolm , nel 1804, in età 
di 60 e più anni. Vi sono •- 
Parigi alcuni quadri di Des- 
prez , che avea fatti prima di 
partire dalla Francia. Ha fat- 
to parimenti alcune caricature 
spiritose , e diverse fogge di 
vestire del settentrione , delle 
quali alcune, egualmente che 
una parte delle sue caricature, 
sono state incise a Stockolm 
da Elia Martin. 

DESPREZ — VALMONT 
( N. ) nato nel 1757, morto a 
Lione il 4 di marzo del 1813 
fu commediante ed autore. Le 
sue opere sono : Epistola al 
popolo francese , in-8 , senza 
data , di dieci pagine , rapso- 
dia politica che nulla ha di 
comune con l'Epistola al popolo 
di Thomas ; — il Figlio di 
trentasei padri , romanzo se- 
rio , comico e morale, di D.“ 
»** A.***, 1801 , 3 voi. in-ta; 
questo romanzo divenne nota- 
bile per filanti con cui fu scrit- 
to, in un momento nel quale 
un diluvio di romanzi tristissi- 
mi e neri inondava il pubbli* 
co. L 1 autore , celato sotto le 
iniziali D *** A *** ci fa co- 
noscere egli stesso che il sog- 
getto della sua opera gli è sta- 
to somministrato da M. D. V. 

( Desprez- Valmont ) , e che 
anzi questo letterato contribuì 
alla compilazione della primg 
parte. E probabile che D. A. e 
D.V. non fossero che il medesi- 
mo individuo; — Epistola al (rio- 
Vty di Eréron , seguita d’ u* 
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Consiglio a mia tia , , i 8 o 3 , 
iu-8: è una lettera centra Geof- 
itoy,—)A Cena ili Enrico IV, 
o T Agricoltore divenuto gen- 
tiluomo , fatto storico in un 
atto eri in versi , rappresentato 
nei teatro di Monsieur il ta di 
ottobre del 1789 , stampato nel 
1790 , in-8 ; fu composto in so- 
cietà con Boutillier . Questo 
Boutillier ( Massimiliano Gio- 
vanni ), nato a Parigi , morto 
il 5 di dicembre del 1811, a- 
vea composto sul medesimo ar- 
gomento un’opera, di cui Bor- 
npt avea fatto la musica, la 
quale non fu rappresentata che 
iq società , ma venne stampa- 
ta nel 1771 , iu-8 , con questo 
titolo ; i Agricoltore divenuto 
gentiluomo . È probabilmente 
1’ opera medesima , cui avrà ri- 
veduta in compagnia di Des- 
pren-Yalmont , e di cui poi 
avranno fatto una commedia. 

BESROCHES ( Giovanni ), 
membro dell’ accademia delle 
scienze di Brusselles , morto il 
ap maggio 1787 , ha dato una 
Grammatica, ed un Dizionario 
fiammingo e francese , opere 
mollo stimate. Si ha anccia di 
lui, M, morie sopra laquistio- 
ne : quali erano i luoghi dei 
Paesi Bassi che potevano pas- 
s-ire per città pria del 7 seco- 
lo? Brusselles, 1770 , in -4 j — 
Memoria sopra la quistione : 
quali sono stati, dal princi- 
pio del 7 secolo sino ai g es- 
clusivamente , i limiti delle dif- 
ferenti contrade , cantoni ec. , 
d*l principato fi Liegi e dei 
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Paesi Bassi ? Brusselles , 1771 , 
in-4 j — parimenti , sopra que- 
sta questione: quale fu lo sta- 
to civile ed ecclesiastico delle 
17 provincie dei Paesi Bassi 
e del principato di Liegi du- 
rante il 5 e 6 secolo , Brussel- 
les , 1772. Queste memorie che 
sono state coronate dall'acca- 
demia di Brusselles , sono eru- 
dite e piene di preziose ricer- 
che per l’ istoria dei Paesi Bas- 
si. Avea cominciato una Isto- 
ria antica dei Paesi , Bassi 
Austriaci , che non potè ter- 
minare , essendo morto poco 
tempo dopo che comparve il 
primo tomo. Vi sono alcune 
sue Memorie nella raccolta di 
quelle dell’ Accademia di Brus- 
selles , ove si trovano talune 
osservazioni che offrono moti- 
vo alla critica. 

BESROCHES ( Maria Gio- 
vanna Congourd ) , nata a St- 
Malò , nel 1776 , e morta nel 
1811 , si ha fatto una certa ri- 
putazione per il suo talento del- 
la poesia j è autrice di mojti 
piacevoli Idilii , tra i quali si 
distingue: La giovane madre ; 
— i Pescatori ; — la- Posa. 
Si ha àncora di questa dama 
un gran numero ai Squarci di 
versi inseriti nelle Quattro sta- 
gioni del Parnaso, nell Alma- 
nacco delle muse , nel Giorna- 
le delle dame, ec. 

DESSALINES (Giacomo). 
Questo negro feroce , che dalla 
condizione di schiavo, per uno 
strano capriccio dell» fortuna, 
giunse a farsi proclamare pri- 
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mo imperatore <1’ Haiti , nac- 
que su la Costa d Oro in Af- 
frica. Appartenne da principio 
ad uq negro libero , cbe gli 
dette il suo nome. La sua sta- 
tura , quantunque media , era 
Leu piantata, e la sua figuia 
assai bella ma i cupi furoti 
che agitavano il suo spirito si 
ravvisavano nei suoi fieri sguar- 
di. Ad alcuni talenti accoppiava 
molta intrepidezza ed una no- 
tabile attivila. Fu appunto que- 
st’ ultima qualità che durante 
i primi torbidi di S. Domin- 
go , lo fece rimarcare ; e Gio- 
can- Francesco , uuo dei pri- 
mi generali mori , lo ten- 
ne presso di se iu qualità di 
aiutante di campo. Allorquan- 
do, questi si ruppe con Tous- 
sainl-Louverlure, Dessalines se- 
;uì il partito di Toussaiut, che 
jo fece primo suo luogotenente. 
Si mostrò allora deguo di tutta 
la fiducia del suo generale , 
per la celerità cbe pose in e- 
seguire i suoi ordini. Fece la 
guerra con buon successo con- 
tra il generai mulatto Rigaud, 
mandalo dalla Francia per ri- 
stabilire E ordine nella colonia 
ove era nato ; e frattanto Ri- 
gami , il medesimo clic dopo 
fu uno dei fondatori della co- 
lonia del Catnpo-d’ Asilo , sarà 
sempre annoveralo tra i piu va- 
lorosi guerrieri francesi. Allor- 
ché Moise si ribellò contra Tou- 
saiut e volle impadronirsi del- 
1’ autorità , Dessalines , unita- 
mente a Cristoforo , sedò quel- 
la ribellione. Con questo me- 
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desimo Cristoforo , cbe dopo lo 
rimpiazzò sul trono di Ilaiti , 
sconfisse di nuovo i Francesi 
sbarcati nel ìBoa , a S. Do- 
mingo , sotto gli ordini del ge- 
nerai Ledere. Dopo 1’ arresto 
e la deportazione in Francia di 
Toussaint-Louverlure , Dessali- 
nes si sottomise , fu impiegalo 
nel quartiere di S. Marco dal 
generale francese , e mostrò 
beuanche tanto zelo nell’ ope- 
razione del disarmamento dei 
neri , che ne ricevè attestati di 
soddisfazione e di riconoscenza. 

È probabile che non impiegava 
questo mezzo cbe per inganna- 
re il generai Ledere , e che il 
suo unico scopo era di rimpiaz- 
zare Toussaiut nel suo coman- 
do. Infatti , non tardò ad unir- 
si coi neri , si ritirò nella par- 
te del Nord di S. Domingo , 
cbe fece insorgere , e vi si so- 
stenne costantemente contra j 
reiterati attacchi del generai 
Rochambeau , che avea *‘ m ’ 
piazzato , nel comando dell ar- 
mata , il generai Ledere , mor- 
to di febbre gialla , sul princi- 
pio di brumaire an. IL Des- 
salines dette prova di molto co- 
raggio e di una gran presenza 
di spirito , al sanguinolente af- 
fare di S. Marco , che tolse ai 
Francesi ogni speranza di man- 
tenersi nell’ isola. Quando essi 
1’ ebbero sgombrata non gli fu 
difficile , in riflesso degli emi- 
nenti servigi die avea renduti 
alla cosa pubblica , d impadro- 
nirsi dell' autorità sovrana \ c 
credendo dover modellare la sua 
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condotta tu quella di Napoleo- 
ne in Francia, ai fece proclamare 
imperatore di Haiti,sotto il nome 
di Giacomo J. Il suo primo im- 
pegno fu di cercare a sottomet- 
tere al suo governo la parte 
«pagnuola di S. Domingo; ma 
il generai Ferrand , che vi si 
era rinchiuso con pochi Fran- 
cesi , investito , nel i 8 o 5 , da 
un’ armata di negri , ed inti- 
matogli da Dessalines di arren- 
dersi tra ventiquattr’ ore , non 
rispose ad una tale intimazione 
che a colpi di cannone : ebbe 
ancora l’ audacia di fare una 
sortita , nella quale gli uccise 
» 3 oo nomini , ciò che costrin- 
se Dessalines a togliere 1 ’ asse- 
dio , e lo pose in nn tal furo- 
re , che non potendo sfogarlo 
sopra il comun nemico , lo vol- 
se contra i suoi proprii suddi- 
ti , che si applicò in seguito 
a torturare in mille modi. Di- 
menticando che questi uomini 
che la rivoluzione aveva assue- 
fatti all’ indipendenza , erano 
stati suoi eguali ; eh’ essi soli 
èrano stati gVistromenti del suo 
potere, aggravò in mille guise 
sopra di essi il giogo sno in- 
sopportabile , li fece lavorare a 
colpi di bastone , ' e rendè la 
loro condizione peggiore di 
quando erano nella dipendenza 
assoluta dei bianchi. La minima 
resistenza alle volontà del ti- 
ranno era punita con la mor- 
te; non la risparmiava neppure 
agli uomini che , per i di loro 
impieghi , si trovavano i più 
Ticini alla sua persona. Dna 
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simile oppressione , alienando 
da lui tutti i cuori , non po- 
teva durar lungo tempo ; pa- 
recchi suoi generali , alla testa 
dei quali si trovava il negro 
Cristoforo , che gli succedè e 
non fu migliore , ed il mulatto 
Péthion , che dopo presiedè 
con saviezza la repubblica di 
S. Domingo , formarono una 
congiura contro di lui , e scel- 
sero , per il momento dell’ e- 
secuzione , 1’ occasione di una 
rivista, durante la quale si 
scagliarono sopra di esso e lo 
ferirono con molti colpi. Cos\ 
perì questo mostro , al quale 
1’ esercizio del supremo potere 
aveva totalmente sconvolto il 
cervello. Un tale avvenimento 
ebbe luogo il ì n ottobre >8o6. 

DESTREM (Ugo ), depu- 
tato del dipartimento de l’Àu- 
de all' assemblea legislativa , 
ed inseguito membro del con- 
siglio dei cinquecento , si con- 
dusse con molta moderazione 
nella prima di quelle assem- 
blee , ove le sue cognizioni Io 
fecero ammettere nel comitato 
di commercio. Fu su la sua 
proposizione che il dì 1 1 set- 
tembre 179’, venne decretato Io 
scioglimento dell’alta corte na- 
zionale d’ Orleans. Divenuto 
commissario del direttorio , do- 
po l’ istallazione di quel go- 
verno, si trovava a Tolosa, al- 
lorché nel mese di marzo 1798, 
il dipartimento dell’Alta Ga-. 
ronna lo nominò al consiglio 
dei cinque cento. Le imposi- 
zioni e le toanze vi furono 
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E oggetto principale delle sue 
occupazioni. Coni balte con tut- 
ti i suoi mezzi il ristabili- 
mento dell’ imposizione sopra il 
sale, come la più gravosa al po- 
polo, e propose di metterne una 
sopra le porte e finestre. Il ai 
febbraio 1799 , Destrem fu no- 
minato segretario del consiglio. 
Nel mese di agosto dello stesso 
auno , dette degl’ indi zi i celti 
sopra un’ insurrezione che era 
scoppiata nei contorni di To- 
losa , ed il di cui scopo era 
di rovesciare il governo repub- 
blicano , e di ristabilire l' anti- 
co reggimento. Nel proporre 
misure capaci di comprimere 
tutti gli sforzi dei sediziosi, vo- 
leva da principio che si di- 
chiarasse la patria in perìcolo. 
L’opposizione che mauilestò per 
la rivoluzione del ib' brumaire 
an. 8 ( 9 novembre 1799 ) , 

10 fece mettere nel numero di 
coloro che per il medesimo 
motivo doveano essere depor- 
tati ; ma si firn coll’ esiliarlo da 
Parigi , e relegarlo nella sua 
comune. Non ostante sembra , 
che perseguitato da una fatali- 
tà inesplicabile , non potesse e- 
vitare la deportazione , perchè 
si trovò ancora inscritto su la 
lista dei deportati , in conse- 
guenza delTesplosione della mac- 
china infernale , diretta contra 

11 primo console il 3 nevoso 
*n. 9 (^dicembre 1800). Si 
sa da qual partilo veniva que- 
st’ attentato , di cui Destrem 
era innocente- Malgrado ciò , 
venne condotto ad Oléron , e 
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mori in quell’ isola nel t 8 o 3 , 
nel momento in cui le premu- 
re di suo figlio presso Napoleo- 
ne imperatore aveano ottenuto 
che fosse posto in libertà. De- 
strem , al principio della rivo- 
luzione , era negoziante a Fan- 
gaux. Fu un repubblicano dota- 
to di energia , ed animato da 
principi! di moderazione e di 
onestà. 

DESVAULX , ( Giacomo 

Nicola) , barene d’ Doiuville , 
maresciallo di campo , morto 
a Parigi il 10 luglio 1817, del- 
1’ età di circa 76 anni , ha pub- 
blicato le seguenti opere : Di- 
scorso pronunciato a New- 
Yorh in occasione del ristabi- 
limento della casa di Borbo- 
ne , traduzione dall'inglese , Pa- 
rigi , 181 4 , in-8; — Vita del 
generai Monk , duca di' Albe- 
marie , Parigi i 8 i 5 , in-8 5 — - 
Nuova, cospirazione contra i 
gesuiti , manifestata e brcvt nten- 
te spiegata da Roberto Carlo 
Dallas , scudiere , traduzione 
dall’inglese, Parigi, 1817, in-8. 

DEVAINES ( Giovanni), 
nato nella prima metà del XV III 
secolo , fu primo scrivano delle 
finanze sotto Tourgot, e strinse 
amicizia coi dotti più ragguar- 
devoli d/~l suo tempo. Li con- 
vitava tutti i martedì ; al che 
allude 1 ’ abate Araaud in que- 
sto verso : 

Dont le» rnardis Devaines nous e ru- 
bate , 

d' un epigramma rapportalo da 
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Laharpe nel suo Epistolario 
letterario , ioni. a. pag. j5. 
Devaines fu successivamente 
amministratore de’ Dt-manii e 
ricevitore generale delle lìuan- 
re , sino aila rivoluzione. Nel 
icjj 3 fu creato commissario 
deila tesoreria ; nel 1800 di- 
venne consigliere di stato , e 
fu anche , per decreto del 28 
di gennaio i 8 o 3 , fatto membro 
della 2. classe dell’ istituto , 
quantunque non appartenesse 
allora ad alcuna delle antiche 
classi di quella società, e non 
avesse appartenuto all’ accade- 
mia francese. Mori il 16 di 
marzo i 8 o 3 , ed ebbe per suc- 
cessore nel seggio accademico 
de Paray. Tutti i titoli lette- 
rari! di Devaines si limitano 
ad una dozzina d' opuscoli , 
stampati nelle Miscellanee di 
Suard e nell’ Epistolario lette- 
rario di Laharpe , i quali ermo 
entrambi suoi amici ; avea pub- 
blicato egli stesso una Raceolta 
tf alcuni articoli tratti da dif- 
ferenti opere periodiche , anno 

VII ( 1799 ), in- 4 - , di aoo 
pagine, di cui furono tirati quat- 
tordici esemplari. Allorquando 
si trattò di dargli un succes- 
sore nell’istituto , de S..., poeta 
in età assai avanzata , si mise 
fra i concorrenti , e chiese con 
onesti versi i suffragi di uno 
dei membri della 2. classe. 

Je sui* accaMé par Ics ans, 

1 .» Viri Deste a glacé ma veine: 
Mais fant-il donc tantde talenta 
Pour reinplaicr Mousieur Pevrincsb 


DEVAUX ( Gabriele Pietro 
Francesco Moisson ) , nacque 
a Caen il 6 di maggio 1742. 
Suo padre , avvocato del re 
nel presidiale di quella città , 
era , insieme con Porée , Mont- 
fleury e col p. André , fu il so- 
stegno di un’ accademia ohe 
avea già contato nel suo seno Se- 
grais, Huet, Samuele Bochart , 
e cui Bayle chiamava ima delle 
prime società delC Europa. Il 
giovane Devaux , avendo fatto 
buoni studii nelle scuole di Pa- 
rigi , entrò, in età di sedici 
anni, in qualità di luogotenente, 
nel reggimento di cavalleria 
Dauphin etranger , fece le 
campagne dal 1758 al 1761 , 
e cessò la milizia quando venne 
conchiusa la pace- Allora lasciò 
libero sfogo al suo gusto per la 
botanica. Linneo aveva di re- 
cente ridotto più semplice tale 
scienza , districata da Tourne- 
fortj ma Jussieu non aveva an- 
cora pubblicato il suo metodo. 
Si trovano ne’ dintorni di Caen 
pressoché tutte le specie della 
Flora parigina. Devaux , più 
inteso alle proprietà delle piante 
che alla loro nomenclatura ari- 
da ed arbitraria, osservò princi- 
palmente i vegetali che servo- 
no per il nutrimento dell uomo, 
quelli che hanno alcuna virtù 
medicinale , e quei che si ado- 
perano nelle arti. Formò presso 
Bayenx un giardino, divenuto 
celebre sotto ilnome di G'. art ^ ,uo 
Deraux. Gli riuscì di naturaliz- 
zale in Normandia diverse piante 
esotiche , siccome il Sassfcb**) 
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e primo in Francia , con la 
Galissonière , venne a capo di 
allevare i magnolii all' aria 
aperta. Tali alberi , giunti ad 
una grossezza considerevole , 
fanno oggi giorno uno de’ prin- 
cipali ornamenti del giardino 
Devaux. La citta di Bayeux 
va debitrice anche essa allo 
stesso naturalista d’ un giardino 
botanico , ricco di piante stra- 
niere. Ne’ tempi burrascosi della 
rivoluzione , Devanx impose 
sovente silenzio alle passioni 
umane , e potè salvare molte 
delle loro vittime , facendo 
loro scudo della propria per- 
sona. Presidente del direttorio 
del distretto di Bayeux , fu 
veduto farci più grandi sagri- 
fizii per soccorrere gl’ indigenti. 
Salvò dal furore vandalico di- 
versi oggetti d’ arti e di scienze* 
e fra gli altri quella famosa tap- 
pezzeria, tessuta di mano della 
regina Matilde , e rappresen- 
tante lo sbarco di Guglielmo il 
conquistatore nell’ Inghilterra. 
Tale monumento serve per far 
conoscere lo stato delle arti 
nell’ XI secolo. Chiamato al 
corpo legislativo, Devaux non 
cessò di sollecitare affinchè si 
riprendessero i lavori del porlo 
di Caen ed il compimento del 
canale dell’ Orne. Ritornato 
semplice cittadino, fecede’viag- 
gi , nel mezzogiorno della Fra ii- 
cia e visitò, erborando, la Lingua- 
docca, la Provenza ed il Deifica- 
to ; stava per passare le Alpi, 
allorché fu fatto segretario del 
consiglio generale del Calxa- 
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dos. Andò allora a fermare stan- 
za in Caen , e formò a Coiom- 
belles un giardino più ricco 
ancora di quelli di Yaux e 
di Bayeux. Questo giardino sta- 
va sopra un colie , da cui , 
siccome ha provato Lame , gl’ 
Inglesi aveauo altre volte estrat- 
ta la pietra che ha servito a 
fabbricare gli edifizii più nota- 
bili di Londra. Le vaste sca- 
vazioni di quel terreno diven- 
nero stufe calde naturali, dove 
Devaux depose le piante più 
rare. Fu creato uno dei primi 
membri dell’ accademia e della 
società d’ Agricoltura di Caen, 
allorché quelle due compagnie 
vennero ristabilite. Lair , che 
ha pubblicato una buona Tfo- 
tixia storica sopra Moisson De- 
vaux , Caen, i8o3, in-i a, di- 
ce che questo modesto dotto , 
il quale non volle mai permet- 
tere che si stampassero i suoi 
scritti , ha lasciato un gran nu- 
mero d’ opere manoscritte. Ci- 
ta con lode uno de’ suoi di- 
scorsi Su la necessità di fare 
piantagioni e di formare se- 
mentai ne' dipartimenti del Cal- 
vados , ed un’ eccellente memo- 
ria sui fuchi , di cui 1’ abate 
Rozier desiderò vanamente la 
pubblicazione. Devaux accop- 
piava ad una memoria prodi- 
giosa uno spirito sommamente 
metodico; il latino, l’italiano 
e l’ inglese gli erano tanto fa- 
migliar! quanto il fraiicese. Fa- 
ceva versi senza pretensione , 
non senza gusto; coltivava al- 
tresì le arti amene. Allievo ili 


Rrnmpholt nell’Arpa, avea ve- 
duto più di una volta Gretry 
sorridere alla sua esecuzione. 
Il dì prima della sua morie , 
Devaux aveva invitato i suoi 
amici a vedere i suoi magno- 
lu in fiore ; morì il dì 8 set- 
tembre 1802. 

DEVAUX (Pietro), aiutan- 
te generale al servizio della re- 
pubblica francese , nacque in 
Germania , ove dovette rice- 
vere un’ educazione proporzio- 
nata alla sua nascita, essendo 
tìglio naturale del principe Car- 
lo di Lorena , fratello aell’ im- 

{ erator Francesco I. La rivo- 
uzione che sconvolse ogni co- 
sa in Francia, vi attirò molti 
forestieri. Devaux , assai gio- 
vine ancora , fu di questo nu- 
mero. Venne presentato aDu- 
monriez , che lo accolse nel 
modo più. favorevole e se lo 
attaccò in qualità di aiutante 
di campo, e poco tempo dopo 
lo condusse all’armata del Nord. 
Non tardò ad essere nominato 
aiutante generale ; e per rico- 
noscenza verso il suo protetto- 
re , che era del pari divenuto 
suo intimo amico , divise al- 
tamente le sue opinioni politi- 
che , e fu il confidente de 'suoi 
progetti. Per ' di lui disgrazia , 
quei progetti 1 non si realizzaro- 
no. Dumouriez non avendo po- 
tuto decidere l’armata che co- 
mandava a marciare sopra Pa- 
rigi , 1' abbandonò , e se ne 
fuori della Francia ; ma 
Devaux non ebbe il tempo o 
la possibilità di seguirlo-; il 6 


di aprile 1793, fu arrestato a 
Lilla , condotto a Parigi , e tra- 
dotto all’istante innanzi al tri- 
bunale rivoluzionario. Siccome 
tutto tendeva a farlo compari- 
re complice del suo generale , 
fu dichiarato traditore della 
patria , e condannato a morte 

11 27 maggio 1793. 

DEVIENNE ( Carlo Gio- 
vanni Battista à'Agneaux ) , re- 
ligioso benedettino della con- 
gregazione di s. Mauro , nac- 
que a Parigi nel 1738 , fece 
professione in età di diciasset- 
te anni nel monastero di s. Mar- 
tino di Seez , e merita di es- 
ser citato tra i più laboriosi 
scrittori del suo ordine. Porta- 
va il titolo d’ istoriografo della 
Città di Bordeaux , e moti ver- 
so il 1792. Era stato partigia- 
no dei principii che hanno da- 
to origine alla rivoluzione di 
Francia. Le sue opere sono : 
Lettera in forma di disserta~ 
zione , cantra t incredulità , 
i^ 56 , in-13; — Lettere su la. 
religione , d' un religioso be- 
nedettino , Avignone , .1757 , 
in-13 : tali lettere sono in nu- . 
mero di dodici; — Schiari - 
menti sopra molte antichità 
trovate a Bordeaux , 17S7, in- 

12 ; — Punto di vista con- 
cernente la difesa dello stala 
religioso r >737; — Proget- 
to di educazione e mezzi di 
metterlo in essere , 1769 , in- 

13 ; — Storia della città di 
Bordeaux-, tom. 1. 1771, in- 4 » 
questo primo volume giugne 
fino alla mi nomadi Luigi XIV; 
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dover» esservi un secondo vo- 
lume che non è comparso; — 
Dissertazione su la religione 
di Montaigne , 1775 , in - 8. 
Devienne aveva già pubblica- 
to nella sua S toria di Bordeaux 
una difesa dell’ ortodossia di 
Montaigue ; ma giudicò a pro- 
posito di estendersi più lunga- 
mente su tale argomento ; — 
Elogio storico di Michele Mon- 
taigne , e discorso su la sua 
religione , 1773, in-12; — Am- 
ministrazione generale e par- 
ticolare della Francia , *775, 
in-12; — Lettere su la storia 
di Francia, 1782 , in-12; 1787, 
in- 1 a ; — Nuovo metodo per 
imparare a leggere ed a scri- 
vere correttamente la lingua 
francese , 1781, in-12; 1786, 
in- 1 3 ; — Storia di' Arlois , 1 786- 
*787 , cinque parti in -8; — 
il Trionfo dell' umanità o la 
morte di Leopoldo di Brun- 
swick , poema che fu presen- 
tato al concorso per il premio 
delf accademia francese , Lilla, 
*787 , in-8 ; — il Trionfo del 
cristiano ( Nolte di Young ) , 
tradotto dall’ inglese , 1787, 
in-8 ; - S toria generale di Fran- 
cia , scritta conformemente ai 
pnncipii che hanno operato la 
rivoluzione , 1791 t 2 voi. in- 
t», opera, alla quale non venne 
fatta attenzione alcuna , quan- 
tunque lo stampatore ne facesse 
tirare due esemplari in perga- 
mena. 

DEVIEFVILLE-DES-ES- 
SAitTS ( Giovan-Luigi , ba- 
rone) , nacque a Deulzy , di- 
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partimento dell’Aisne il 28 feb- 
braio 1744, da una aulica fa- 
miglia di proprietarii coltiva- 
tori. Dopo aver studiato il di- 
ritto , fu ricevuto nel numero 
degli avvocati , e provveduto, 
nel 1775 , della carica di pro- 
curatore fiscale della giurisdi- 
zione delle acque e foreste del- 
1 ’ antico ducato di Guise , 
e di quella di suddelegato del 
medesimo circondario 0611789; 
il baliaggìo di Vermandois lo 110- 
minò deputato agli stati genera- 
li. Sedè alla parte sinistra. Tut- 
ti i suoi discorsi e tutte le sue 
opinioni portano l' impronto di 
uno spirito giudizioso e di un ca- 
rattere leale. Si rinvengono que- 
ste qualità , e sempre in un 
grado emineule , nella sua mo- 
zione sopra 1' imposizione del 
sale , nel suo progetto di leg- 
ge su l’affrancamento successi- 
vo de’ negli , nelle sue osserva- 
zioni sopra 1’ ordinamento del 
potere giudiziario , nelle sue 
idee sopra la marina e sopra 
la sua organizzazione ; final- 
mente , nella sua opinione so- 
pra la proprietà dei beni ec- 
clesiastici. Dopo la sessione del- 
l’assemblea costituente , Devief- 
ville - des-Essarts rientrò nei 
s»oi lari, e visse nel ritiro al- 
l’epoca dell’ istruzione del pro- 
cesso del re. Questo onorato 
cittadino , di cui i principii 
costituzionali erano ben cono- 
sciuti, diresse al presidente del- 
la convenzione nazionale una 
memoria, in cui stabiliva che 
Luigi XVI, ancorché si voles- 
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se supporlo colpevole , non 
poteva subire altra pena die 
quella della perdita della di- 
gnità reale. Questo tratto di 
coraggio lo fece denunziare al 
tribunale rivoluzionario j egli 
fu arrestato , carcerato nella 
prigione del Luxembourg , e 
stava per essere giudicato , 
quando il 9 thermidor nn. 2. 
(37 luglio 1794) gli fece ri- 
cuperare la libertà. Renduto al- 
la sua famiglia ed alle sue an- 
tiche funzioni nell’uficio delle 
acque e foreste, viveva estraneo 
alle discussioni politiche ; il 
iorno del 18 fructidor anno 5 
4 settembre 1797 ) portò la 
sua destituzione , ed egli do- 
vè all’ amicizia sola il rivoca- 
menlo di un ordine di arresto 
e di deportazione a Cayenne. 
La rivoluzione del 18 brumai- 
re anno 8!( 9 novembre 1799) 
gli permise di rientrare nel- 
1’ amministrazione , da cui era 
stato allontanato. Fu nomina- 
to successivamente maire della 
città di Guise , conservatore 
delle foreste , membro del con- 
siglio generale del dipartimen- 
to delì’Aisne, che ha presedu- 
to per lo spazio di dodici an- 
ni , presidente di cantone , in 
fine barone dell’ impero. Fu 
destinato ben due volte dal col- 
legio elettorale , come candi- 
dato al senato conservatore. Il 
ritorno della famiglia reale , 
nel 1814 , sembrava di dover 
assicurare al coraggioso difen- 
sore di Luigi XVI una conti- 
uuazioae dei favori del potere: 


questa fu precisamente l’epoca 
in cui gli furono tutti ritirati . 
Il suo primogenito si vide ar- 
restalo nella carriera ove avea 
figurato con o»ore. L’ammini- 
strazione delle belle foreste del- 
la 37 divisione , che Devief- 
ville-des-Essarts avea diretta 
con altrettanto successo che 
disinteresse per lo spazio di 17 
anni , gli fu tolta , e perde , 
col titolo di conservatore , la 
speranza di vedersi rimpiazza- 
to dal suo figlio minore , erbe 
gli era stato aggiunto , e ch’e- 
gli medesimo aveva istruito. 
Il sig. Dcviefville-des-Essaris , 
mori all’improvviso di un at- 
tacco di paralisia , il i 3 di- 
cembre 1820. 

DEVILLERS (Carlo), na- 
to nel J724, audò , assai gio- 
vine ancora , a dimorare in 
Lione , dove insegnò la fisica. 
Si avea formato un bellissimo 
gabinetto , da lui venduto poi 
per una rendila vitalizia di 
2,000 franchi. Nel 1788 formò 
un nuovo gabinetto di fisica , 
ed ottenne una sala nel palaz- 
zo comunale di Lione, per dar- 
vi lezioni di quella scienza. La 
rivoluzione interruppe i suoi 
lavori , cui ripigliò nondimeno 
per interromperli di nuovo a 
motivo dell' avanzata sua età. 
Mori nel 1809. S’ignora il luo- 
go della sua nascita ed i nomi 
de' suoi genitori. Ha lasciato : 
Giornate fìsiche, 1761 , 2 voi. 
in-8 : sono una serie a’intrattenii 
menti con una contessa sulle 
diverse parti della fisica. Tale 
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opera è- dello stesso genere , 
ed è stata l'alta anche con lo 
stesso scopo che i Mondi di Fon- 
tainclle e le Lettere ad una 
principessa di Germania , d’Eu- 
lero — il Colosso coi piedi 
di Argilla , 1784, in-8. il co- 
losso che Devillers attacca*, 
non è che il magnetismo ani- 
male. Deleuze osserva che Fau- 
tore « non dice ingiurie a quel- 
li di cui combatte 1’ opinio- 
ne. « Devillers era dal 1764 
in poi membro dell’ accademia 
di Lione, e vi ha letto molte 
memorie o rapporti sopra og- 
getti relativi alle scienze fisi- 
che. Ila avuto una massima 
parte nella Teoria dei tre 
clementi } ma il principale suo 
titolo letterario è 1’ edizione che 
ha pubblicata dell’ entomologia 
di Linneo , col titolo : Caroli 
Linnaei entomologia , faunae 
suecicae descriptionibus aucta , 
DD. Scopoli, Geoffroy , de 
Geer , Fabricii , Schrank , eie. 
speciebus , vel in systemate 
non enumerati* , vel nuperrime 
detectis , vel speciebus Galliae 
australis locupletata, generum 
spccierurnque rariorum iconibus 
ornata , curante ac augente 
C. Devillers , Lione, 1789, 4 
voi. in-8. Devillers chiamava 
, egli stesso tale lavoro la sua 
grande opera. Era dessa , di- 
ceva , il frutto di venticinque 
attui di studii, di viaggi, di ri- 
cerche. Le tavole che corre- 
dano il libro , sono stimate an- 
cora oggi giorno. Le descrizio- 
ni che dà degl’ insetti gsser- 
Diz. Ut. T. U 


OEV 33 7 

vati da lui ne’paesi meridionali 
della Francia, sono esatte, ma 
non ha descritto che uno scar- 
sissimo numero di specie no- 
velle ; egli uon rischiarò la si- 
nonimia di quelle che inse- 
risce nel suo Catalogo , seguen- 
do Fabricius , de Geer , ec. , 
ed il suo libro non può essere 
considerato che come un' uti- 
le compilazione. Devillers ha 
posto così spesso in fondo alle 
descrizioni la parola vidi , che 
alcuni entomologisti dubitano 
che abbia egli veduto realmente 
tutto. La parte entomologica 
della Faunia suecica di Linneo 
essendo qui rifusa con la sua 
Entomologia fa oggi giorno il 

f iù gran merito dei quattro vo- 
umi di' Devillers. 

DEVONSHIRE ( Giorgina 
Cavendish , duchessa di ) , da- 
ma inglese , celebre per la sua 
bellezza , le grazie del suo spi- 
rito e la nobiltà del suo tratto. 
Accoppiava a tutti questi van- 
taggi molta istruzione , un gu- 
sto delicato e talento per la 
poesia. Si conoscono molli de’ 
suoi compouimeuti in versi, di 
cui il principale è un poema, 
intitolato il Passaggio del S. 
Gottardo , nel quale si osser- 
va uno stile elegante , un gu- 
sto puro, un’ immaginazione 
ad un tempo brillante e saggia. 
Ciò che non contribuirà poco 
ad assicurare la celebrità di 
questo poema, c la traduzione 
in versi che ne ha data uno 
de’ più grandi poeti francesi , 
e eh' egli ha fatto stampare con 
33 
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r ordinale nel i 3 oi (Parigi , 
m-8.) Egli avea conosciuto a 
Londra la duchessa Devonshi- 
,e. Allorché ella pubblicò il 
suo poema, glie ne inviò un 
esemplare con alcuui versi lu- 
singhieri. Delille premise alla 
sua traduzione un’ epistola a 
questa dama , clic, non e mono 
osservabile per la delicatezza 
delle lodi , che per la ricchez- 
za della poesia. Giovane , bel- 
la , amabile , spiritosa , non e- 
sente neppure da civetteria , 
ella contava tra i suoi adora- 
tori gli uomini più ragguarde- 
voli dell’ Inghilterra ; essa gli 
allcttava tutti senza incoraggia- 
re le pretensioni di alcuno ; è, 
malgrado la gelosia clic do- 
veva ingenerare in alcuni uo- 
mini V inutilità degli sforzi per 
piacerle , ella ha conservalo 
una riputazione di saviezza im- 
mune da sospetto. Una circo- 
stanza della sua vita avrebbe 
potuto forse dare un’ idea me- 
no favorevole della sua indole, 
se la sua condotta irreprensi- 
bile' , congiunta alle sue gra- 
zie naturali , non le avesse 
fatto perdonare una maniera 
di pubblicità , cui 1’ opinione 
riprova non poco nell’ Inghil- 
terra. La duchessa di Devon- 
shire era amica del celebre 
Carlo Fox , e tale amista avea 
preso il colore dello spirito di 
partito. Fox si presentava co- 
me candidalo per essere depu- 
tato al parlamento della città 
di "Westminster ; avea due con- 
correnti formidabilissimi , e si 


tenne clic sarebbe rimasto per- 
dente in tale lotta , se molte 
femmine gentili non avessero 
fatto sforzi straordinarii per 
procurargli dei voti. Alla gui- 
da delle belle sollecilairici sta- 
va la duchessa di Devousliire. 
Era presente un giorno ad una 
corsa di cavalli. Un buon af- 
filiamolo che le stava vici- 
no , dopo di averla contem- 
plata alcun tempo con una spe- 
cie di rapimento, gridò forte: 
Ah ! che non sono io 1 ’ onni- 
potente Iddio ! ella sarebbe la 
regina del cielo. » Avea con- 
servato le sue grazie e la sua 
bellezza fin oltre l’età, in cui 
tali doni spariscono d’ordina- 
rio nelle donne ; ma perde 
un occhio alcuni anui prima 
della sua* morte , accaduta iu 
maggio 1806. 

DEVOSGES (Francesco) , 
nato a Gray , il ìS di genna- 
io vj d’ un padre scultore, 
imparò da lyi i primi princi- 
pi dell'arte sua ; si acconciò 
in seguito nell’ officina di Per- 
meile a Lione , e di là in quel- 
la di Guglielmo Coustou , che 
coltivò le sue disposizioni con 
particolar cura. Aveva appena 
diciott’ anni , allorché un tri- 
sto accidente interruppe il cor- 
so de’ suoi studii. Egli si tro- 
vò ad un tratto privo della 
vista. Un chirurgo inai prati- 
co , a cui si diede in mano , 
gli fece perdere un occhio nel 
fargli T operazione , e soltanto 
sei anni dopo ricuperò 1’ uso 
di. quello che gli rimaneva , 
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pel i* destrezza ili David. Voi-» 
le allora riparare il tempo pir- 
li ut o per la sua istruzione > ma 
la debolezza de’ suoi orfani non 
permettendogli d' applicarsi alla 
scultura entrò polla scuola di 
Deshayes , in cui fece progres- 
si abbastanza rapidi per fer- 
mare 1’ attenzione delle perso- 
ne pjì* ragguardevoli. L’ amba- 
scl'dore di Russia gli fece esi- 
bire una pensione , con -condi- 
zione di abitare in Pietroburgo; 
ma egli non aderì a tali sol- 
lecitazioni , nè a tutte quelle 
die gli furono fatte per lascia- 
re la Francia. Il marchese d’ 
Argenson indusse Devosges a 
recarsi a Digione per comporre , 
sotto 1’ ispezione del presidente 
de la Marcile , suo suocero , 
i disegni d’ una delle sue ope- 
re , e tale circostanza , poco 
importante in se stessa , influì 
su tutta la sua vita. Mentre 
lavorava per il presidente de 
la Marche , concepì il progetto 
d’aprire una scuola gratuita di 
disegno , e tale progetto fu da 
lui messo in esecuzione senz’al- 
tro mezzo che il prodotto del 
suo mediocre patrimonio , cui 
vendeva per sovvenire alle spe- 
se del suo primo stabilimento. 
La buona riuscita di quella scuo- 
la gli meritò gl’ incoraggiamen- 
ti d’ alcuni amatori delle arti. 
Gli stati di Uorgogua le die- 
dero in seguito una forma re- 
golare , ed il principe di Con- 
dè, governatore della provin- 
cia , se ne dichiarò il protet- 
tore. Lo stipendio di Devosges, 


ì*g 

successivamente aurnt'htato, re- 
stò sempre mediocre ; ma egli 
ebbe il piacere di vedere «c* 
crescere i premii distribuiti a- 
gli alunni , e di determinare 
gli stati a fare un fondo an- 
nuale per inviare a Roma i 
soggetti più lodevoli. Devos- 
ges deve dividere con Vien la 
gloria d’ aver contribuito a ban- 
dire il falso gusto e d’ aver so- 
stituito all’ alTetlazione ed ai 
pasticci lo studio dell’ antico e 
l’imitazione della natura. Mol- 
ti degli allievi cui ha forma- 
ti , sostengono presentemente 
1’ onore della scuola francese : 
se si avverte alle cure ed all’ 
applicazione costante , eli’ esi- 
geva la vigilanza sopra i suoi 
allievi , non recherò sorpresa 
che Devosges non abbia lascia- 
to grandi composizioni. Esisto- 
no parecchi suoi disegni, nota- 
bili per la correzione e la sem- 
plicità del tutto ; molli sono 
stati intagliati : riusciva sopra- 
tutto nelle scene di fanciulli. 
Voltaire gli avea chiesto dise- 
gni per la sua edizione di Cor- 
ncille , ma gli stampatori pre- 
ferirono quelli di Gravelot . 
Molte lettere di Voltaire pro- 
vano il dispiacere che ne ri- 
sentiva , e la stima che faceva 
dei talènti di Devosges. Du- 
rante la rivoluzione , privo d’ 
ogni soccorso straniero, non 
cessò per questo di assistere 
con assiduità , degna d’ elogi , 
i suoi numerosi allievi , di cui 
era il padre , c elle non lo 
chiamavano altrimenti. Questo 
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artista stimabile è morto a Di- 
zione il 22 dicembre 1811, uni- 
versalmente compianto . Era 
membro del Liceo delle arti di 
Parigi , e delle accademie di 
Digione e di Besanzonc. Il suo 
ritrailo è slato intagliato da 
Corot , sul disegno di I)evos- 
grs figlio. Fremici Mounier ha 
pubblicalo 1' Elogio di ii.-ns- 
gts , Digione, t8i5, in-8. Al- 
cuni mesi dopo un anonimo ha 
stampato un Dialogo ai ram- 
pi h lisi , per servire rii con- 
tinuatone a elogio , in- 

8. Fremiet ha pubblicato in 
risposta all' anonimo alcune 
osservazioni, Digione, 1 8 1 1 \ , in-8. 

DFZALLIEBd’ARGENÌ 1L- 
LE (Antonio Nicola), ricevu- 
to ragioniere nel 174ÌÌ, 1« ere- 
de dell’ amore di suo padre 
per le belle arti. E autore d’n- 
t.a l'ita tT alcuni architetti e 
rii alcuni scultori francesi , 
Parigi, 1787, 2 voi. in-8. Ta- 
le opera non è compiuta , nè 
esatta; l’autore non si ha nem- 
meno preso la briga di com- 
pilare le notizie che ha tolte 
dai differenti giornali di quel 
tempo; egli le ha fatte stam- 
pare come le avea trovate, sen- 
za la menoma mutazione, ma 
con tutti i loro falli e le loro 
scorrezioni; allorché gli accade 
di scambiare l’ ufi/io di com- 
pilatore con quello di biografo, 
non sorregge i fatti che narra 
di niuna autorità : sembra che 
sdegni la critica che potrebbe 
discuterli ; e li racconta con 
tutta 1» loro iflycrisiniiglianza- 
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Pezallier ha scritto altresì un 
Pn.ggio pittoresco rii Parigi, 
1752; in-12 , eh’ è stalo so- 
vente ristampato con diversi ti- 
toli da impudenti ladri lette- 
rarii ; un Viaggio rici riintor- 
ni rii Parigi , ciré ha incon- 
trato la medesima sorte ; un 
Manuale, del giardiniera, 1722, 
in-12; ed un Dizionario riti 
giardiniera 1777, in-12, fig. 
E Stato editore della Teoria, 
dell arte di colticare i giar- 
dini. , dell’ abate Schabòl, 1771, 
in-12, e della Pratica rie' giar- 
dini , dello stesso autore, 1770. 
ir-12 , 2 voi: Donali ier è mol- 
lo nel principio del 1794- a- 
veva sposalo una delle sorelle 
del celebre bibliografo Mercier 
de St.-Léger. 

DEZEDE o DtZAIDES . 
Sotto questo nome si fece co- 
noscere , verso la fine dell’ ul- 
timo secolo , un compositore 
leggiadro, di cui si è sempre 
ignorala la famiglia e la patria; 
gli uni lo hanno detto tedesco, 
ed altri lionese. Se si giudica 
dalla ricca pensione che rice- 
veva , apparteneva ad una ca- 
sa opulentissima- La sua edu- 
cazione fu affidata ad un abate, 
il quale , tra le alti* istruzio- 
ni , gli diede alcune lezioni di 
arpa. Dezèdg andò per tempo 
a Parigi ; ma avendo latto , 
malgrado le rappresentanze del 
suo notaio , reiterate ricerche 
per conoscere la sua famiglia , 
gli fu tolta la pensione , e fu 
obbligato a trarre profitto da’ 
suoi talenti per la musica. U 
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gno primo lavoro f» V opera soe composizioni in tal genere 
che diede al toatro degl’ Italia- sono d'assai inferiori alle altre, 
tii nel 1773, intitolala Giulia, Dezède fu intimo amico della 
parole ni Monvel , e fece suo- celebre Bellecour , conosciuta 
cessi vamcnte V Errore (T un mo- sotto il nome di Gogo. Aveva 
mento-. In Stratagemma scoper- la taglia , 1 modi , racconcia- 
lo ; r Tre (tettaiuoli ; Zuli- mento del pittore Greuze , e 
ma. il Portatóre di seggiola-, no» gli cedeva ne ir» originali- 
ad Ingannatore ingannatore e tir nè in affettazione. Morì nel 
mezzo; Cecilia; Biagio e Ba- 1792. Fu Monvel che compo- 
bet ; Alessio e Giustina ; la se le parole di quasi tutte le 
Cinquantina 5 i due Paggi ; sue composizioni rustiche , e 
ferdi riandò , o la continuazio- niun musico mai corrispose me- 
ne dei due Paggi- Le sue com- glio alle' intenzioni del poeta, 
posizioni nel teatro dell’Opera DEZOTEUX (Francesco}, 
sono Fatmé o la Favella dei dottore in medicina, nacque a Bo- 
fiori ; Péronne salvata, ed logna a Mare nel *724. Poich’eb- 
' Alcindor. Dezéde fu creatóre be terminato gli studi» classici, si 
d’ uno stile che non è stato inai- dedicò all’ arte di guarire. La 
fato. I piò degli argomenti che guerra che la Francia ebbe ad- 
ha trattati , sono soggetti cam- lora a sostenere in Vestfalia , 
pestri , e niuno è meglio riu- poscia in Fiandra , fu per De- 
serto di lui in tal genere , si zoteux una scuola , dove- .nu- 
che veniva chiamato I’ Orfeo mentò la somma delle sue co- 
dei campi. Severo osservatore gnizioni. Egli vi si fece cono- 
delie convenienze' della scena , scere negli ospedali dfcll’eser- 
sapeva dare a ciascuna parte il cito in cui era allievo , per la 
carattere che le oonveniva , ed sua attitudine , per il suo zelo , 
in niuna delle sue composizio- per la sua umanità. Dopo la 
ni se ne troveranno due di so- battaglia di F ontenoy fu pro- 
miglianti. 1 suoi quadri sono mosso al grado di chirurgo mag- 
>. freschi e condotti con diligen- giore nel reggimento del re 
za. Le sue pastorelle sono ci- fanterìa e fu dottorato in rae- 
vette , i suoi pastori appassio- dicina nella facoltà di Besan- 
nati, i suoi paesani pieni di zone. In essa città incominciò 
bonarietà e d’ .un franco brio, la riputazione brillante di cui 
Sa trarre un partito brillante ha goduto. Dezoteux era par- 
dalia sua orchestra , nella qua- tigiano dell’ innesto , eri usava 
le si abbandona talvolta alla tutti i mezzi , che suggerisce 
buffoneria. Tali qualità faran- la persuasione per propagarlo, 
no credere di leggieri 'ch’egli Un certo Actou gentiluomo 'ii- 
uou dovesse riuscire cesi bene landesc e chirurgo , ahii.-rva- in 
nell’ opera seria ; e di fatti le lìcsanzonc , dove esercitava l’iu- 
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Desto. Era costui un empirico 
ignorante , che usava d’un me- 
todo straordinario ed assurdo 
per innestare. Mortali accidenti 
essendone stati il risultamento, 
r innesto fu d’ allora in poi 
soggetto di spavento per i ge- 
nitori ; stava esso per cadere 
nel piu grande discredito, senza 
lo zelo con cui Dezoteux il- 
luminò il pubblico. Gli con- 
venne fare ampiamente mani- 
festa l’ ignoranza di Acton e 
gl’inconvenienti del suo meto- 
do. Il ciarlatano gl’ intentò nel 
1^65 una causa , cui Dezoteux 
guadagnò; ma ciò non bastava: 
doveva ancora convincere il 
pubblico, siccome avea convin- 
to i tribunali. Pubblicò alcuni 
scritti giustificanti , ne’ quali 
dimostrava in pari tempo l’in- 
nocuità del vaiuolo , allorché 
è innestato , e tutti i pericoli 
che doveano risultare dal me- 
todo d’ Acton. Questi brogliò , 
ed il parlamento di Besauzone, 
intervenendo nella lite , inibì 
a Dezoteux di stampare a Be- 
sanzone scritti ulteriori ; ma 
sormontando questo nuovo osta- 
colo , fece comparire a Lons- 
le Saulnier i suoi Scritti giu- 
stificativi concernenti t innesto , 
Tale memoria la più notabile 
di tutte quelle clic il risultamento 
erano di sì fatta disputa ridi- 
cola , pose termine alla conte- 
sa , e tornò iu credito l’ inne- 
sto nella Franca-Conlea. Infor- 
mato nel 1766 che va metodo 
più vantaggioso dell’ antico era 
stalo messo in opera a Londra, 
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3 uell o delle punture e l’ uso 
eli’ aria fresca durante lo sta- 
dio d’ irruzione soprattutto , il 
nostro inoculatore filantropo par- 
tì alla volta di Londra per stu- 
diare il nuovo metodo -, non 
andò guari che ritornò in F ran- 
cia , vi propagò il metodo 
chiamato Suttoniano . Dezoteux 
incominciò i suoi primi saggi 
a Nancì , indi a Passy , pres- 
so Parigi chiamò per testimo- 
ni! le persone dell’ arte più ri- 
nomate , non che 1’ amico suo 
il dottò la Condamiue , il qua- 
le da lungo tempo si era di- 
chiarato l’avvocato dell’inne- 
sto. Unito in stretta amicizia 
col dottor Gandogetf , di JN on- 
ci , gli cedette le sue osserva- 
zioni su 1’ inoculazione , e gli 
porse così i più preziosi mate- 
riali del trattato pratico dell’ in- 
nesto ch’esso medico pubblicò 
nel 1768. Dezoteux , sempre 
animato dal desiderio di con- 
tribuire ai progressi dell’ arte 
sua , immaginò di fondare nel 
reggimento del Re una scuola 
di chirurgia militare. Il duca 
du Chatelet, colonnello di quel 
corpo y ottenne da Luigi XVI 
la creazione della scuola , e 
Dezoteux ne fu l’atto capo. Ta- 
le istituzione ha goduto di una 
giusta celebrità ; vi si contava- 
no regolarmente 'Sessanta allie- 
vi : essa ha somministrato agli 
eserciti soggetti eccellenti, e pro- 
fessori di cui si onorano le 
facoltà mediche della jPranfcia. I 
In ricompensa de’ suoi servigi, 
Dezoteux fu creato chirurgo I 
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consulente cicali eserciti ed ot- 
tenne la decorazione dell’ordi- 
ne di s. Michele nel 1778. Nel 
J789 fu chiamato presso il mi- 
nistro della guerra in qualità 
<1’ ispettore degli ospedali mili- 
tari. Divenuto infermo nel 1793, 
ottenne ili ritirarsi , ma iu quei 
tempi di calamita non gli fu- 
rono pagali gli emolumenti. Ri- 
dotto alla più crudele indigen- 
za , non sussisteva per alcun 
tempo che de’ soccorsi dei suoi 
amici. I membri dell’ ispezione 
di sanità militare , suoi antichi 
colleglli , tocchi dalla situazio- 
ne di questo vecchio , lo fece- 
to eleggete medico della suc- 
cursale degl’ invalidi , allora 
istituita a Versailles. Essendo 
stata quella casa soppressa , 
Dezotcuz si recò a godere del- 
la sua pensione a Parigi. Ma 
iu capo a quindici mesi mori 
a Versailles, il a febbraio i 8 o 3 , 
in età di 73 anni. Dezoteux. 
era valente pratico, esercitò la 
sua professione con dignità , e 
fu disinteressato fino all’eccesso. 
Era buon cittadino , ardente 
amico deli' umanità , protettore 
ed amico dei suoi discepoli, i 
quali tulli avevano per lui u- 
ua profonda venerazione. Oltre 
i suoi sciini iu proposito d ' A- 
clon , Dezoteux ha pubblicato, 
in società col dottor Valentin, 
uno de’ suoi più dotti allievi , 
un Trattato dorico sull ’ inne- 
sto , in-8, Parigi,- anno 8; c 
desso una delle migliori opere 
clic i francesi posseggano su ta- 
le materia. Dezotcox era zio 
di Cormatin. 
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DIANNYEHE (Antonio), 
nacque a Moulins il 36 gennaio 
1763. Studiò da prima la me- 
dicina , e fu anche addottorato; 
ma non la praticò mai. La sua 
inclinazione lo trasse alla let- 
teratura ed allo studio dell' e. 
conoinia politica. La prima sua 
opera è un Elogio di Gres set ^ 
1784, in-8; tradusse in segui- 
to dall’inglese, d’Ottobah-Cu- 
goano, alcune Riflessioni su la 
tratta e schiavitù dei negri , 
1788 , in-8 , operetta tanto più 
curiosa, in quanto ch’egli era ne- 
gro. AU’approssimarsi della rivo- 
luzione, Diannyere ne adottò i 
principii , e si uriì ai repubbli- 
cani , e specialmente a Condor- 
cet , di cui ha in seguito com- 
posto un elogio. Nel momento 
della creazione dell’istituto na- 
zionale, fu eletto membro as- 
sociato della classe delle scien- 
ze morali e politiche , e lesse 
a quella società cinque Memo- 
rie, che sono stale date alla lu- 
ce nelle raccolte della classe. 
La prima ha per oggetto la 
necessità d’ incoraggiare l’ a- 
gricoltura , lasciando la cu- 
ra di provvedere i grani alla 
libertà del commercio . Dimr- 
nyero sostiene la sua opinione' 
con calcoli, ed i risultaiuènli del- 
le sue prove sono stabiliti Con 
precisione aritmetica. Nella se- 
conda dimostra , ognora per via 
di calcolo, i pericolosi effetti 
delle leggi proibitive e de’ rtt- 
- gelamenti sopra il commercia 
e l’ industria ; nella terza ap- 
plica i suoi principi] ‘ftllr-àna- 
nii attuta dei tappeti ed arazzi 
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d’ Aubusson , e nc confronta i 
prodotti prima e dopo della ri- 
voluzione y la quarta tratta del 
divorzio , ma soltanto nelle sue 
relazioni con la popolazione e 
con 1’ economia sociale : tale 
scrìtto formerà parte di una 
grande opera su la legislazione 
la quale non è mai stata pub- 
blicata ; la quinta è intitolata: 
Riflessioni sulla fortuna. Dian- 
nyere è morto nel 1802 , mol- 
to compianto da’ suoi amici. 
Oltre le opere di cui abbiamo 
parlato , scrisse : Elogio di 
Dupaly , corredato di note so- 
pra parecchi punti importanti 
dell’ ordine pubblico , in-8 , Na- 
poli e Parigi 1789 -, — Sogno 
(f un buon cittadino intorno 
alle leggi , ad un codice na- 
zionale ed ai parlamenti , ad 
uso di quei che vigilano, 1789; 
— Saggi di aritmetica politi- 
ca % in-8 , Parigi , 1799: que- 
sta raccolta comprende tutte le 
memorie dell’ autore su 1’ eco- 
nomia , tranne una sola , ch’è 
intitolata \ Prove aritmetiche 
delle relazioni : che esistono tra 
la libertà del commercio de' 
grani , il loro prezzo e la mor- 
talità , la quale si trova nella 
- -acqoltà di Lavoisier , Lagran- 
e , ed altri j — le Memorie 
della lady Cartemane , ovve- 
ro i Costumi del tempo passa- 
to , due parti, che formano un 
volume in-12 , Parigi, 1800 
romanzo morale e filosofico, che 
ha avuto poca voga , nè più 
si legge oggigiorno. 

DIA$ COMES (Francesco), 
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poeta portoghese , nacque * 
Lisbona nel mese di marzo del 
1745. Ivi suo padre faceva un 
piccolo commercio di mercerie, 
ma aveva idee più elevate della 
sua condizione , ed avendo os- 
servato le belle disposizioni che 
Dias , ancora fanciullo , mo- 
strava per le lettere , gli diede 
un’ educazione classica. Il suo 
progetto era di procurargli , in 
qualche giorno , un impiego 
nella magistratui-a civile. Fran- 
cesco Dias avea compiuto i 
suoi studi! letterarii , e già prin- 
cipiava a studiare la legge , 
allorché suo padre , cedendo al 
consiglio di un fratello , il quale 
era venuto in grandissimo ascen- 
dente nella famiglia , lo trasse 
dalla università , ed in vece 
del corso onorevole d’ impieghi 
al quale lo avea da prima de- 
stinato , lo collocò nel minuto 
traffico, cui egli stesso eserci- 
tava : Dias si, sottopose senza 
■esistenza. I buoui studii già da 
lui fatti, aveauo avuto il tempo 
di produrre alcun frutto : la 
sua inclinazione per la lettera- 
tura e per la poesia si eia svi- 
luppata , fortificata, e le nuove 
circostanze della sua vita po- 
tevano bens\ nuocere al suo 
ingegno ed impedirne il volo , 
ma non estinguerlo allatto. Iu 
mezzo alle faccende d un ne- 
gozio non poco attivo , Dias 
trovava il tempo di comporre 
versi. Quantunque sempre oc- 
cupato degli oggetti più minuti 
e più proprii a soflogare l’ im- 
maginazione , nouesercitava.il 
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«ua musa che intorno a soggetti 
nobili ed elevati ; e forzato 
per condizione a continue rela- 
zioni con le persole dell' ultima 
classe, seppe preservarsi dal con- 
tagio del cattivo loro idioma , 
ed il suo stile è sempre di una 
purezza notabile. La raccolta 
delle sue opere poetiche , che 
1' accademia delle scienze di 
Lisbona ha fatto stampare, nel 
1799, a beneficio della sua ve- 
dova e de’ suoi figli , è com- 
posta di sette elegie , dodici 
odi e tre cantici. La correzione 
ed il gusto classico ne formano 
il merito principale ; vi si vede 
un poeta pieno della lettura de’ 
grandi modelli in tutte le lin- 
gue , e le note estesissime che 
vi ha aggiunte , attestano del- 
1’ eccellenza e dell’ ampiezza de’ 
suoi studii. Dias è altresì au- 
tore di due tragedie , Elettra 
ed Ifigenia , cui noi non co- 
nosciamo , ma delle quali sem- 
bra che il merito non sia grande. 
Non vi sono che tre sue scrit- 
ture in prosa. La prima è un 
esame ragionato dello stile di 
Sh de Miranda, Ferreira, ller- 
nardes , Caminha , e Camoeus. 
L’ accademia delle scienze pre- 
miò nel 1792 tale eccellente 
> dissertazione , e la fece stam- 
pare nel quarto volume delle 
sue memorie di letteratura. Il 
secondo scritto è una compa- 
razione della storia di D. Gio- 
vanni de Castro , di F reire de 
Andrade* e della Vita di D. Paolo 
da Lima , di Diego dì Conto; 
il terzo tratta del buon gusto 
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in poesia. Dias mori il 3 o di 
settembre del 1795, senza aver 
avuto il tempo di condurre a 
fine un poema descrittivo e dida- 
scalico intitolato , le Stagioni , e 
l ’ Erricheide , epopea di ctii 
il soggetto era la conquista di 
Ceuta. Non è stato trovato , 
nelle sue carta , che il secondo 
canto dell’ Erricheide ; e sem- 
bra che sia da credere , che non \ 
convenisse si fatta opera all’in- 
gegno del poeta , e che gli 
avrebbe fatto poco onore : si 
ha più favorevole opinione delle 
Stagioni. Questo poema doveva 
aver a4 cauti , in ottavo. I sei 
canti della Prirnaccra , e 1 3 
ottave del primo canto dell •£"- 
state , sono tutto ciò che l'au- 
tore avea scritto , quando la 
morte gli sopravvenne. In fronte • 
delle poesie di Dias , stampate 
a spese dell' accademia , vi ò 
un ragguaglio intorno alla sua 
vita ed alle sue opere. L’au- 
tore di quella biografia , assai 
bene scritta, è, per quanto si 
assicura , Garcam Stockler , 
segretario dell’ accademia. 

DICKINSON ( Giovanni ), 
scrittore politico distintissimo, 
figlio di Samuele Dickinson , 
scudiere, fu membro dell’as- 
semblea diPensilvanianel 1764, 
e del congresso generale nel 
1765. In novembre 1757 , co- 
minciò a pubblicare le sue ce- 
lebri Lettere contra gli alti del 
parlamento d’ Inghilterra clic 
stabilivano del dazii sopra le 
carte , i vetri , ec ; vi sostiene le 
franchigie del suo paese , c 
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questo scritto ha contribuito di 
molto alla rivoluzione in Ame- 
rica. Nel 1774» Dickiusou era 
membro del primo congresso. 
Fu desso che compose la pe- 
tizione al re la quale lu adot- 
tata in quel tempo , e che è 
stata sempre riguardata come 
un modello di eloquenza. Nel 
1776 , prese apertamente il 
partito dell’ opposizione , fa- 
cendo valere i principi! della 
dichiarazione dell'indipeudeuza, 
quando questa mozione fu di- 
scussa nel congresso. Giovanni 
Adams , che voleva la rottura 
con l’Inghilterra , rispose ai 
suoi scritti , e la parte che 
Dickinson prese in quei dibatti- 
menti lo fece chiamare dal con- 
gresso. I suoi committenti non 
approvando le sue vedute po- 
litiche egli si assentò per molti 
anni. Finalmente vedendo che 
i suoi concittadini erano deter- 
minati nel loro sistema d’ in- 
dipendenza, lo adottò del pari, 
e divenne uno dei membri più 
ardenti a sostenerlo al con- 
gresso , nel 1780. Dal 1782 
sino al 1785 , fu presidente 
della Pensilvania ; il dottore 
Franklin gli succede. Dickin- 
son, mori nel 1788, in un’ 
età avanzata. Quest’ uomo oc- 
cupò con distinzione tutti i 
posti che gli furono affidati. 
Ila pubblicato un Discorso pro- 
nunziato nella camera dell’ as- 
semblea della Pensilvania , 

1 764 ; - una Replica ad un di- 
scorso di Giuseppe Galloway , 

1 765 ; — . Considerazioni sopra, 
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e li ultimi regolamenti conce * 
nenti le colonie , 1765 ; — Let- 
tere di un fittaiuolo della Pen- 
silvania agli abitanti delle co- 
lonie , dal 1787 al 17G8. 1 suoi 
scritti politici sono stati rac- 
colti e pubblicati in 2 voi. 
iu-8., 1801. 

DICKINSON ( Filemone ), 
bravo officiale nella guerra del- 
la rivoluzione di America , mor- 
to a Tremoti , nel suo castel- 
lo , l'.anno 1809 , nel 69 
di sua età, prese molto giovine 
ancora una parte attiva nella 
lotta coutra la Gran-Pretagna, 
ed espose la sua vita e la sua 
fortuna per stabilire l’indipen- 
denza del suo paese. Dopo es- 
sersi distinto india memorabile 
battaglia di Moninoulh , fu 
membro del congresso. Dickin- 
son ha avuto il grado di ge- 
nerale, e lo ha onorato per l’a- 
bilità ed il coraggio co’ quali 
ha eseguito tutte le operazioni 
di cui era stato incaricato. 

DICQUEMARE ( Giacomo 
F rancesco) , professore di fisica 
e di storia naturale all'llavre, 
nacque in quella città il 7 di 
marzo 1733. Poiché ebbe ve- 
stilo 1' abito ecclesiastico di 
anni 2r , l’amore delle scien- 
ze e delle arti lo condusse a 
Parigi . Subito che ivi eb- 
be acquistato le cognizioni di 
cui il suo spirito era avido , 
ritornò per coltivarle in patria. 
Lo studio degli animali marini 
senza vertebre lo tenne prin- 
cipalmente occupato: egli vi 
si applicò con ardore inconcc- 


pillile. Non contento di avere 
in casa sua una raccolta di tali 
esseri singolari , passava so- 
vente ore intere immerso uel- 
1’ acqua per meglio osservarli , 
o si affondava nel mare con 
la testa innanzi per seguitarli 
ne' loro nascondigli. Egli nar- 
ra , che ha frequentemente nuo- 
tato iulomo ad ortiche marine, 
grosse quanto la testa d' un 
uomo , o a quelle che hanno 
membra lunghe quanto il brac- 
cio , e ch’egli ha vivamente 
sentito le loro punture. 11 fu- 
. rore delle tempeste o le tene- 
bre della notte potevano solo 
allontanarlo dalla spiaggia del 
mare c dagli scogli. Tale zelo 
infaticabile fu ricompensato con 
la scoperta di fatti nuovi e 
curiosissimi su la rigenerazio- 
ne delle attinie o Anemoni di 
mare , su la loro proprietà di 
far presentire , per il grado 
della lora estensione , lo stato 
futuro dell’ atmosfera, su i mez- 
zi che usano per attaccarsi ai 
corpi ai quali si veggono ade- 
renti , e per distaccarsene. Le 
sue ricerche su le meduse o 
ortiche di mare libere , sul 
gran polipo e su le lumache 
di mare , e su i vermi ( teredini ) 
si iiinesti per le navi e le di- 
ghe di cui forano il legno , 
hanno altresì rivelalo falli cu- 
riosi. Egli fece primieramente 
conoscere con esattezza quanto 
concerne la vita e le abitudi- 
ni di molti di questi animali, 
e ne indicò alcune specie no- 
velle. Destinato dal governo 


ad esaminare le cagioni del 
deperimento delle ostriche nella 
baia di Cancale , aggiunse alla 
memoria che scrisse per pro- 
porre miglioramenti nel modo 
di metterle in chiuso , la loro 
storia compiuta , e per il com- 

I desso dei fatti che presentò , 
e rialzò dal grado infimo in 
cui 1’ opinione le collocava, nel- 
la scala degli esseri organiz- 
zati. Le scoperte dell’ abate Dic- 
quemare gli meritarono il ti- 
tolo di confidente della natu- 
ra ; esse gli procurarono alcune 
ricompense. L’ accademia delle 
scienze lo creò suo corrispon- 
dente , e molte dotte società lo 
ammisero tra i loro membri. 
Egli accettò tali contrassegni 
di onore; ma il suo disinteresse 
gli fece ricusare i benefizii sem- 
plici e le pensioni che gli pro- 
ferì il governo . L’ assemblea 
del clero di Francia rendè , nel 
1786 , per 1’ organo del suo 
presidente , un omaggio pub- 
blico al suo merito. La sto- 
ria naturale non occupava lut- 
to il suo tempo. La geògratia, 
1’ astronomia e l’ arte nautica 
ebbero pai le aneli’ esse nelle 
sue vijglie. Compilò per d’ A- 
pres , sull coinpalriotta ed ami- 
co, tre carte marine, inserite 
nella seconda edizione del Ad- 
amo orientale. Finalmente col- 
tivò anche il disegno e la pit- 
tura. Si vedono nella chiesa 
dell’ ospitale dell’ Ilavre cinque 
grandi Quadri ad olio, notabili 
per la purezza del disegno, lìi- 
liuito da 3 o anni di assidue fa- 
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tiche , Dicquemare fuattacea- 
to da una malattia di languore, 
alla qnale soggiacque , dopo 
due anni di patimenti, il 29 
marzo *789. Le sue opere so- 
no : Idea generale deli astro- 
nomia , Parigi, 1769, in-8. 
con 24 tavole. Quest’ opera fu 
ristampata nel 1771 » col tito- 
lo : Cognizioni deli astrono- 
mia renduta facile alle per- 
sone ti ogni classe. Tale edi- 
zione più estesa è aumentata 
con un ristretto storico e cro- 
nologico dei progressi dell' a- 
stronomia. Vi si trova uu com- 
pendio di quanto vi ha di più 
curioso nell’ astronomia , ma 
senza dimostrazione ; — De- 
scrizione del Cosmoplano , in- 
ventato e costrutto dali abate 
Dicquemare , dedicata all’ ab. 
Nollet, in-4. Tale istromento di 
geografia e di cosmografia , 
composto di due piastre , di 
cui 1’ una gira concentricamen- 
te nell’ altra e che ha venti 
pollici di diametro , serve per 
risolvere pressoché tutti i pro- 
blemi d’ astronomia nautica, 
ma con poca precisione j — 
più di 70 Memorie inserite nel 
giornale di fisica , d^al 1772 
lino al 1789. Indipendentemente 
dalle scoperte di Dicquemare 
su gli animali marini, questi di- 
versi scritti contengono impor- 
tanti note su la città di Havre 
e sopra i suoi contorni , e su i 
lenoineni che la marea vi pre- 
senta all’ osservatore , su le con- 
chiglie fossili , e dualmente so- 
pra infiniti oggetti appatleuen- 
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ti alla fisica ed alla storia na- 
turale. Il risulianiento delle 
ricerche e delle osservazioni 
di Dicquemare lo avea fatto 
avvertito che debbono esiste- 
re in molti bracci del mare 
due fondi differenti , di cui 
1’ uno copre sovente 1’ altro 
per intervallo ; il fondo antico 
o permanente, che si può no- 
minare fondo generale , ed il 
fondo accidentale o particola- 
re. Come prima ebbe esposto, 
nel 1775 , tale idea nuova ed 
importante , la sviluppò in uua 
memoria susseguente , per ap- 
pagare i voti del navigatori e 
di tutti quelli di cui avea fer- 
mato 1 ’ attenzione. Le memo- 
rie tutte che descrivono ani- 
mati sono corredate di tavole 
disegnate dall’ autore. Buchoz, 
a cui aveva ceduto un dise- 
gno rappresentante differenti 
anemoni di mare da lui osser- 
vati , lo fece intagliare in una 
tavola, alta i4 pollici e larga 
21 , cui aggiunse alle sue rac- 
colte. La società reale di Lon- 
dra fece inserire nel LXII 1 vo- 
lume delle Transazioni filoso- 
fiche il risultato delle osserva- 
zioni di Dicquemare sugli a- 
nemoni di mare, con una tra- 
duzione inglese a fronte. Ne 
furono tirali alcuni esemplari 
col titolo : An essay toward 
elucidating thè history of sea 
ane manie s , Londra, 1774 , 
1. voi. in- 4 . figurato. Ne fu- 
rono inviali molti esemplari 
all’ autore- In quello di cui 
egli ha fatto omaggio alla bi- 
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Litoteca reale , mise una noia 
per avvertire che lo stile ave- 
va sofferto alcuna leggiera al- 
tèrnzione , perchè dopo la tra- 
duzione una parte dell’origi- 
nale essendosi perduta , era stata 
supplita dall’ inglese. L’ opera 
di Dicquemnro comprendeva 
allora too pagine e ao tavole 
in- 4 - ; 1 ’ autore l'accresceva con- 
tinuamente di fatti e di disegni 
novelli. Gli articoli che ne in- 
viava al giornale di Fisica era- 
no intitolati: Estratti del por- 
tafoglio. La curiosità dei dotti, 
vivamente punta da tali sunti, 
atirudeva con impazienza la 
pubblicazione dell' opera da cui 
essi erano tratti. Luigi XVI 
aveva ordinato clic si appre- 
stassero i danari occorrenti per 
r impressione del testo e 1 ’ in- 
taglio delle tavole del suddet- 
to Portafoglio. Gli avvenimen- 
ti frapposero ostacoli alla pie- 
na esecuzione di tale provve- 
dimento; non furono incise elle 
3a tavole. Rimangono ancora 
disegni per intagliarne altre 38. 
Tali materiali preziosi sono , 
del pari che il manoscritto , 
rimasti nelle mani della Le 
Masson Le Golft, allievo di 
Dicquemnre , che a lei gli 
avea lasciati in legato. 

DIDIER ( Giovan-PaoloJ , 
nato nel ty58 , in Upia , di- 
partimento della Diòme. Dopo 
aver compiuto studii assai bril- 
lanti , fu ricevuto avvocato nel 
parlamento di Grenoble, ove i 
suoi talenti e le sue qualità 
onorevoli lo fecero rimarcare. 
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Le persecuzioni del 1793 ‘ Io 
forzarono un momento di emi- 
grare ; ma il suo ritorno fu 
pronto , ed il suo travaglio lo 
pose ben presto in grado di re- 
dimere i suoi beni venduti du- 
rante la sua lontananza. No- 
minato a vicenda, per la stima 
de’ suoi concittadini , membro 
del consiglio della città di Gre- 
noble , del consiglio di circon- 
dario , del collegio elettorale 
del dipartimento , e candidato 
al corpo legislativo , presedè 
spesso alle deputazioni inviate 
al capo del governo. Fu ap- 
punto in quelle occassioni che 
sollecitò ed ottenne 1 ’ apertura 
nelle Alpi di una strada di 
comunicazione tra la Francia 
e 1’ Italia, per il monte Gene- 
vre e per Grenoble ; lo stabi- 
limento in quella città di una 
scuola di diritto , di una scuo- 
la di artiglieria, e molti de- 
creti per operare il prosciuga- 
mento di vaste paludi situale 
tra Lione e Eoùrgoin. Questa 
grande intrapresa rendè all’ a- 
gricoltura ao , ooo iugeri di un 
terreno prezioso. Nominalo di- 
rettore della scuola del diritto, 
fece prosperare quello stabili- 
mento sino alla creazione del- 
T università , epoca in cui diede 
la sua dimissione. Sempre occu- 

{ >ato in utili fatiche scavava 
e miniere di argento , di piom- 
bo e di ferro , situate nelle 
Alpi vicino ad una sua pro- 
prietà, quando le sventure della 
campagna di Russia rovescia- 
rono il governo imperiale. Di- 
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dier fu nominato dal re mae- 
stro delle suppliche , membro 
della legione di onore c con- 
sigliere alla corte di cassazio- 
ne , che rifiutò. Le opinioni 
eh’ emise nel consiglio dispiac- 
quero ni ministri di quell’ e- 
poca , per la loro moderazione. 
Il 20 marzo , rifiutò di seguire 
il re a Gand , ma non accet- 
tò , durante i cento giorni, 
alcuna finizione. Dopo i disa- 
stri di Waterloo , il dispotis- 
mo furibondo della camera in- 
trovabile spinse Didier alla di- 
sperazione. Dopo numerosi viag- 
gi in molti dipartimenti cd 
in Italia , concepì il progetto 
d’ impadronirsi di Grenoble, di 
marciare sopra Lione, di unir- 
visi ai numerosi malcontenti , 
e di formarvi un governo prov- 
visorio. La notte del 3 al 4 
maggio Didier si presentò co-» 
raggiosamente sotto le mura di 
Grenoble , ma non potè en- 
trarvi. Dopo la sua disfatta , 
restò 3 giorni nei contorni di 
quella città , per favorire la 
luga de’ suoi partigiani , e si 
ritirò egli stesso in Savoia, ove 
fu arrestato e consegnato senza 
esitazione dal governo Sardo. 
Ricondotto a Grenoble , fu mes- 
so in giudizio, condannato, c 
giustiziato il di ti luglio 1816. 
Didier inori con una serenità 
ed un coraggio che- fecero una 
viva impressione. Suo figlio , 
uomo di sommo merito , è 
stato uditore al consiglio di 
stato, sotto-prefetto di Greno- 
ble i er lo s^ azio di sei anni , 
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e prefetto delle Basse Alpi du- 
rante i cento giorni. Dopo la 
morte di suo padre , fu tenuto 
in arresto senza giudizio a Pa- 
rigi per un anno intero. 

DIDOT (Francesco Ambro- 
gio) , nacque a Parigi , in gen- 
naio i^ 3 o , da Francesco Di- 
dot , primo stampatore di que- 
sto nome , che era libraio ed 
amico dell'abate Prévot. De- 
stinalo alla professione di suo 
padre , s’ ebbe una buona edu- 
cazione , si necessaria in tale 
condizione , « che , diceva egli 
stesso , deve fare la gradazione 
tra il letterato e l’artista». Si 
dedicò onninamente all’arte sua, 
cui portò al più al*o grado in 
Francia. Nulla uvea trascurato 
per riuscirvi , e non avea dis- 
degnato di scendere fino ai più 
piccoli accessorii. Immaginò i 
margini di getti, e, nel 1777» 
il torchio d" una sola stretta , 
di cui non si fa però un fre- 
quente uso. Aveva istituito una 
fonderia dalla quale sono sor- 
tili assai belli tipi. Alla deno- 
minazione , insignificante oggi 
giorno, ma raffermata dall' uso, 
di caratteri Cicerone , s. Ago- 
stino cc., ei tentò, ma in vano, 
di sostituire una nomanclatura 
semplice e metodica , nella 
uale ogni carattere è distinto 
al numero di putiti o sesti di 
linea che lo compongono. Nel- 
la sua stamperia furono fatti , 
nel 1780 , i primi saggi , in 
Francia, di stampare su carta, 
velina. Ma se intendeva alla 
bellezza delle sue edizioni , 
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Didot vegliò ancora più alla 
loro correzione , il primo ilei 
meriti , e senza cui gli altri 
sono nulla. Luigi XVI com- 
mise <1 Fr. Ambr. Didot di ri- 
stampare per 1’ educazione del 
Delfino , una scelta dei clas- 
sici francesi , di forma in-18 , 
in-8., ed in-4.‘. la raccolta in- 
18 è di 18 voi. ; la raccolta 
in-8. ne ba 17 , quella in-4- 
ne avea 12, compresa la lab- 
bia sacra : essa è stata conti- 
nuala ed estesa a 3 i voi. da 
suo figlio maggiore. Il Conte 
d’ Artois volendo fare stampare 
una scelta fatta da lui , d’ ope- 
re francesi , lo commise ai tor- 
chi di Fr. Ambrogio Didot; 
ne sono comparsi 84 volumi 
in-18. Tali edizioni c molte 
altre di questo valente stam- 
patore , sono conosciute e ri- 
cercate da tutta l’Europa. Fr. 
Ambr. Didot è morto il io 
luglio 1804 , lasciando due fi- 
gli , Pietro Didot, a cui cede 
la sua stamperia nel 1789, e 
Firmino Didot , suo successore 
nella fonderia , in quella stessa 
epoca e vivente il padre , en- 
trambi già distinti nell’ arte 
loro. 

DIDOT GIUNJORE (Pietro 
F rancesco) , fratello del prece- 
dente , succede a suo padre 
nel commercio della libreria 
e vi si rendè distinto per le 
sue cognizioni bibliografiche . 
Fu ricevuto stampatore nel 
1777 , cd ebbe una massima 
parte ne’ cambiamenti che 
si fecero ne’ caratteri di stana» 
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ria. Ha contribuito altresì al- 
illustrazionc del suo nome. 
Molte edizioni , uscite da’ suoi 
tipi , sono ricercate dagli ama- 
tori , tra le altre , Y Imitazione 
di G. C ., 1788 , in foglio. E 
morto il 7 dicembre >795 , 
lasciando due figli : cioè Pie- 
tro Nicola Firmino Didot, che 
gli succede nella sua stamperia 
e che ba pubblicato le edizio- 
ni dei Viaggi tl' Anacarsi , ed 
Errico Didot , valente inta- 
gliatore e fonditore di caratte- 
ri , il quale ha del pari inven- 
tato una stampa a ricalcamen- 
to, con cui fonde d’ un sol getto 
centocinquanta caratteri o se- 
gni tipografici. 

DIENES ( Michele ) , fale- 
gname tedesco , nato nel 1744» 
a Friedersdorf presso a Lands- 
kron nell' alta Lusazia , si rendè 
ragguardevole per un’ industria 
singolare ne' lavori della sua 
condizione. Fra i capo -lavori 
usciti dalle sue mani , c insi- 
gne un modello del tabernaco- 
lo del tempio di Salomone e del- 
la città di Gerusalemme, pezzi la- 
vorati con una inconcepibile deli- 
catezza. Quest' ultimo lavoro è 
stato descritto dal p. Rnanlh con 
grande particolarità. L' ingegno 
di questo artista ind ostie si fece 
ancora più osservare ili tre 
macchine astronomiche , nelle 
quali , mediante alcune ruote, 
si vedevano fedelmente tutti i 
movimenti de’ corpi celesti. Ve 
ne aggiunse una quarta, la qua- 
le , senza alcuna incastratura 
di una ruota nell' altra , rap- 


35 a DIE I 

presentava perfettamente il mec- 
canismo dell’ ecclissi del sole 
e della luna. P. Mira» ha lat- 
to stampare una descrizione di 
que capolavori di meccanica. 

L’ artista , il quale non avea 
mai avuto altro maestro che il 
suo ingegno , la sua applica- 
zione , cd il soccorso di alcu- 
ni libri , fu poco incoraggiato 
nella sua patria , e si vide co- 
stretto a far il giro della Ger- 
mania mostrando le sue mac- 
chine, le quali ottennero da per 
tutto gli applausi degli amntori 
istruiti. Mori , in Lunflbourg , 
il 3t di luglio del 1790. 

DIETRICH { Filippo Fede- 
rico Daroue di ) , nato a Stras- 
burgo , nel 1748 , fece sludii 
eccellenti, e mostrò inclinazio- 
ne decisa per la mineralogia. 
Parecchie memorie sparsero la 
sua fama in Germania ed in 
Francia ; girò una parte del- 
l’ Europa , per esaminarne il 
suolo , le produzioni e 1 ' indu- 
stria, tradusse in francese diver- 
se opere tedesche , e divenne 
membro dell’ accademia delle 
scienze, della società de’ Curiosi 
della natura di Berlino e di 
quella di Gottinga. S’ ebbe va- 
ni impieghi sotto 1 ’ antica mo- 
narchia , fra gli altri quelli di 
commissario regio alla visita 
delle miniere , delle bocche da 
fuoco e de’ boschi del regno. 
Fu iuollre segretario generale 
degli Svizzeri e de’ Grigioni , 
interprete dell' ordine militare 
del Merito , membro della nobil 
tà delia bassa Alsazia e colisi» 
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gliere nobile nel magistrato di 
Strasburgo. La sua condotta 
politica ha dato origine ad ac- 
cuse talmente contradditorie , 
che pochi uomini sono stati 
tanto diversamente giudicati dai 
contemporanei. In qualità di 
primo potestà costituzionale di 
Strasbourg propose e compilò 
1’ indirizzo del i 5 di agosto del 
1791, nel quale il consiglio 
municipale chiedeva e l’ invio- 
labilità dell’ autorità reale e la 
punizione degli autori delle gior- 
nate del ao di giugno, e del 
10 di agosto. Un decreto lo 
citò alla sbarra 5 prese allora 
la fuga , e rifuggi nella Sviz- 
zera, d’ onde scrisse all’assem- 
blea nazionale, che la sola sua 
sicurezza lo a\*ea forzato a spa- 
triare. Giunto a Parigi in no- 
vembre del 1797 * ** cosl ‘ lul 
prigioniero nell /ibbudui* Il 20 
del medesimo mese , Rulli lo 
fece trarre dinanzi al tribunale 
di Strasburgo , e breve tempo 
dopo a quello di Besanzone, do- 
ve fu assolto da tutte le-colpe 
che gli si opponevano , per di- 
chiarazione del jury , con sen- 
tenza del 7 marzo del 1793; 
ma i suoi nemici avendolo lat- 
to iscrivere sul catalogo dei 
migrati, Dietrich fu trattenuto 
nelle prigioni di Doubs , don- 
de non usci che per comparire 
dinanzi al tribunale rivoluzio- 
nario , il quale lo condannò a 
morte il 2S dicembre del 1793. 
Scrisse prima del suo supplizio 
una lettera alla sua famiglia, 
che lliouffe ha raccolta nelle 
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Memorie di un carcerato ; essa 
è ispirata dalla rassegnazione 
più coraggiosa: » 1’ avvenire mi 
giustificherà , egli dice ; atten- 
do la mia fine con una calma 
che deve servire a voi per con- 
solazione : l'innocente può solo 
riguardarla a questo modo. « 
Dietrich amava molto la musi- 
ca e nel tempo di quasi un 
anno di cattività ha composto 
varie cose, cui maudò a suo fi- 
glio prima ili andare alla mor- 
te. I suoi scritti sono: V indi' 
cioè dogmatis grotiani de re- 
scriptionc, Strasburgo, in- 4 , 1 767; 
— la traduzione delle lettere 
di Ferber su la mineralogia , 
e sopra diversi altri soggetti 
di storia naturale , Strasburgo, 
in-8, >776. Il traduttore ha ar- 
ricchito quest’opera di un gran 
numero di note erudite ; — la 
traduzione del Trattalo chi- 
mico deli aria c del fuoco , di 
S chèle , Parigi , 1781 , in-8; — 
S uppLimcnlo al trattato dell'a- 
ria e del fuoco , Parigi , 1 785, 
in-12. Quest’opera contiene l’es- 
posizione delle scoperte di Leo- 
nardi. Vi sono state unite va- 
rie note di Kirwan ed una let- 
tera di Priestley ; — Descri- 
zione de' siti contenenti mine- 
rali , delle fucine e delle saline 
de' Pirenei , con osservazioni 
sul ferro mezé e su le miniere 
de' sarda nel Poitou , Parigi , 
178G, 2 voi. iu- 4 - E il prin- 
cipio di una grande opera che 
doveva abbracciare tutta quan- 
ta la Francia; la 3 . e la 4 - par- 
te , clic formano il 3 . volume , 
Diz, Ist , T. Ili , 
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uscirono alla luce nel 1789 , 
Parigi, iu- 4 '. questo volume 
contiene la descrizione dell’ alta 
e bassa Alsazia. L’ autore an- 
nunziò , pubblicandola , che la 
parte della .Lorena era sotto il 
torchio ; male turbolenze poli- 
tiche ne hanno impedito la pub- 
blicazione. I tre volumi sono 
adorni di carte , di disegni e 
di figure delineate ed incise 
con molta accuratezza. L’ acca- 
demia delle scienze accordò il 
suo privilegio all’ autore , ed 
egli lo meritava , perchè fino 
allora niuno avea descritto sì 
bene e con tanta estensione, i 
siti di minerali , le fabbriche * 
di ferro , le miniere di sale , 
le vetraie , le fabbriche di lat- 
ta , di porcellana e di maioli- 
ca. I progressi delle scienze fi- 
siche , chimiche e mineralogi- 
che hanno tolto alla parte teo- 
rica dell’ opera di Dietrich tutta 
l’ importanza cha poteva avere, 
ma la parte descrittiva non è 
stata perauco sorpassata , e lo- 
sarà difficilmente ; la traduzio- 
ne delle osservazioni di de Tre- 
Ira su la parte interna delle 
montagne , 1787, Parigi, in 
foglio , con carte bellissime e 
figure colorite. 11 traduttore lia 
posto in fronte di quest’ opera, 
a cui ha aggiunto un erudito 
commento , una lunga prefa- 
zione, la quale ridonda d’ idee 
nuove su la geografia fisica , e 
la traduzione di un progetto 
d’ una storia generale della mi- 
neralogia, disteso da Veltheim, 
intendente delle miniere del- 
23 
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l'ilartz; — parecchie disser- 
tazioni, in tedesco, su la mi- 
neralogia , che sono state inse- 
rite nelle memorie della socie- 
tà de' Curiosi della natura di 
Berlino. Il volume del 1^85 
■e contiene tra le altre una 
su i Tirenei. Vi è pure una sua 
memoria sullo scavo delle mi- 
niere del Berry , in una rac- 
colta tedesca , pubblicata nel 
1789, ed intitolata V Arie di 
sfavare le miniere. 

DIGARD de KERGUETTE 
( Giovanni ) , antico ingegnere, 
corrispondente dell’ accademia 
di marina , poi professore di 
matematiche a Rochefort , ed 
in seguito ad Orleans , nato a 
Parigi il 2 gennaio 1717 , e 
morto al principio di questo 
secolo, ha pubblicalo: Ode su 
le campagne del re , ìqfói — 
Memorie ed avventure di un 
lorghese che si ha fatto strada 
nel mondo , 17^0 , 2 voi. in- 
ta. Questo romanzo , che pec- 
ca per l’ interesse , è da lun- 
go tempo dimenticato ; — 

Discorso sopra la facilità cd 
utilità delle matematiche , 1752, 
in -4 ; — Atti pubblici della 
scuola di marina al Croisic, 
, in *4 — < Osservazioni 

su la marina e sul commercio , 
1760 , in~4 ; — l ' Umanità ri- 
compensata dalt Amore , tra- 
duzione dallo spagnuolo , 1760, 
in- 12 ; — Corso di Naviga- 
zione, 1762, in- 4 ; — Nuova pra- 
tica compendiata del pilotag- 
gio , 1774 , in -4 j — Memoria 
* piano del corso della C ba- 


rdite ; — il Tridente , poema, 
17S1 5 — quattro Memorie nei 
giornali. 

DILLON (Giovanni Talbot), 
cavaliere inglese , visitò nel 
XVIII secolo molte parti de* 
continente europeo. Dimorò pa' 
lecchi anni a Vienna d’ Au7 
stria , vi godè del favore d 1 
due imperatori di Germania * 
e fu creato barone del sagro 
romano Impero. Come ritornò 
dall’Italia , nel 1778, fece un 
terzo viaggio in Spagna , e tra- 
versò tutto quel regno , dove 
avea precedentemente conosciu- 
to molte persone ragguardevoli 
per le loro dignità e per il loro 
sapere, e renduti si aveva fami- 
gliar! l'idioma e gli usi del 
paese . Giugnendo a Madrid , 
si avvenne nel libro di Bowlcs. 
Lo prese per guida principale 
nell’opera che progettava, con- 
siderandolo siccome quello che 
porgeva maggiori lumi su la 
storia naturale di quel paese , 
sì poco conosciuto sotto tale 
aspetto. Come fu ritornato nel- 
1 ' Inghilterra , andò a termina- 
re l’opera sua a Birmingham, 
e la pubblicò in lingua ingle- 
se col titolo : Viaggio in Spa- 
gna , destinato ad. illustrare 
la storia naturale e la geo- 
grafia fisica di quel regno , in 
una serie di lettere contenenti 
i soggetti più importanti di 
D. G. Bowlcs e di altri scrit- 
tori spagnuoli , con frammi- 
schiate particolarità storiche , 
ornato di tavole , con note ed 
osservazioni riferibili alle arti , 
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ed alle migliorazioni moderne , 
scritto durante un viaggio re~ 
cente in quel regno , Londra , 
1780 , 1 voi. in- 4 - Dillon in- 
serendo nel suo libro la mag- 
ior parte delle osservazioni e 
elle note di Bowles , le ha 
poste in un miglior ordine . 
Divide la sua opera in due 
parti , la prima comprende il 
viaggio a Madrid per la Na- 
varra. Descrive in tale propo- 
sito il settentrione della Spa- 
gna, e fa conoscere molte cose 
notabili iu Aragona , in Bisca- 

S lia , in Castiglia ; nella secon- 
a, parte da Madrid , traversa 
le provincie di Estramadura , 
d’ Andalusia , di Granata , di 
Murcia , di Valenza , di Cata- 
logna. Quando la sua opinione 
differisce da quella di Bowles, 
lo dice in una nota. Ha attin- 
to altresì nelle opere di Ponz, 
d’ Ortega , di Quer , ec. Le os- 
servazioni sopra la storia e le 
antichità sono sue. Le tavole 
che fregiano quest’ opera sono 
bene intagliate ed esattissime. 
Dillon mori in marzo 1806. 

DILLON ( Arturo , conte 
di ) , nato a Bray wick , in In- 
ghilterra ; il 3 settembre 1 y 5 o, 
era l' ultimo figlio del conte 
Arturo Dillon , che avendo se- 
guito la fortuna di Giacomo II, 
passò al servizio della Francia, 
nel 1690, alla testa del reggimen- 
to di suo nome. Colui che fu il 
soggetto di questa notizia , cosi 
bravo forse , ma meno felice 
di suo zio, e divenuto come lui 
colonnello , cominciò le sue 


prime campagne nella guerra 
di America. Vi si distinse per 
il suo coraggio ed i suoi talenti 
militari. Nominato , nel 1789, 
deputato della Martinicca agli 
stati generali , si dichiarò con- 
tra i privilegi , e si allogò dal 
canto della maggioranza , che 
volea la riforma degli abu- 
si. Non ostante , è da rimar- 
carsi eh', egli aveva opinioni af- 
fatto particolari , su le quali 
non consultava alcuno , e che 
sosteneva imperturbabilmente , 



che buon politico, fu debitore 
ai suoi avvenimenti nel nuovo 
Mondo di essere nominato ge- 
nerale in capo dell'armata del 
Nord nel mese di giugno 1792. 
La giornata del io agosto lo 
costernò ; tutto al più , dopo 
quest' avvenimento , fece pre- 
stare alle truppe che coman- 
dava un nuovo giuramento di 
fedeltà alla nazione , alla leg- 

f ;e ed aire. Arturo Dillon vo- 
eva una monarchia costituzio- 
nale ; e questa opinione ,> cui 
era costantemente attaccato , lo 
mise in una posizione tanto più 
pericolosa , in quanto che ne 
previde le conseguenze senza 
volerle evitare. Fedele ai suoi 
doveri, si condusse in modo da 
provare che non aveva minore 
orrore per una invasione stra- 
niera che per gli eccéssi ‘dèli’ 
anarchia. Uua disgrazia che spe- 
rimentò ben presto , lungi d’ ab- 
battere il Suo coraggio ed il suo 
amore per la sua patria , non 
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fece che infiammarlo di più. F u 
posto «otto gli ordini di Dumou- 
riez, di cui era stato superiore. 
Continuò a distinguersi nei com- 
battimenti , e particolarmente 
contra i Prussiani , nei piani del- 
la Sciampagna ed all’ assedio di 
Derdun. Finalmente , stanco di 
replicati disgusti, ed il governo 
monarchico essendo rovesciato , 
scrisse alla convenzione per do- 
mandare 1’ esame della sua con- 
dotta : gli si rispose con un at- 
to di accusa. Prigioniere in 
Luxemhourg , inutilmente sol- 
lecitò il favore di ritornare 
nelle isole , e più inutilmente 
ancora Camillo Demoulins si 
assunse la sua difesa . Ar- 
turo Dillon ebbe il dolore 
di veder perire il suo gene- 
roso difensore nove giorni pri- 
ma di lui , e cadde sotto la 
scure rivoluzionaria il i4 aprile 
iog4» nell’età appena di anni 
43 . Suo fratello primogenito , 
Carlo Dillon , lord, visconte e 
pari d’ Inghilterra , abiurò la 
religione cattolica per entrare 
nel parlamento , ove vota col 
partito ministeriale. 

DIMSDALE ( Tommaso ) , 
medico inglese , nato nella con- 
tèa di Essex nel 1762 , era di 
una famiglia di quacqueri, e 
suo avo fu uno de’ fondatori 
dello stato di Peusilvania , con 
Guglielmo Penn. Dimsdale in- 
cominciò la sua professione me- 
dica con la chirurgia militare, 
cui praticò in Germania , sot- 
to il duca di Cuinberland. Con- 
chiusa che fu la pace, tornò 


nell' Inghilterra , dove esercitò 
la medicina in Ilertford. Si reu- 
de’ celebre pei felici successi che 
ottenne nell’ innesto del vaiuo- 
lo , di cui fu il più ardente 
propagatore. La sua grande ri- 
putazione fece si che fu chia- 
mato in Russia , nel 1767 , per 
innestare il vaiuolo all’ impe- 
ratrice Caterina ed al gran du- 
ca Paolo I. L’ imperatrice gli 
testificò la sua riconoscenza , 
creandolo barone , consigliere 
di stato e suo primo medico : 
ella lo colmò di presenti , e gli 
assegnò una pensione vitalizia 
allorché ripassò nell’ Inghilter- 
ra , dove la società reale di 
Londra lo accolse nel numero 
de’ suoi membri. Dimsdale ri- 
tornò in Russia , nel 1781 , per 
innestare il vaiuolo all’ impera- 
tore attuale di Russia , ed al 
gran duca Costautino. Dimsda- 
le fu due volte eletto membro 
della camera dei comuni. Ces- 
sò di praticare la medicina , 
nel 1784 , avendo perduto la 
vista per due cateratte. Weu- 
zel gli fece l’operazione in se- 
guito , ed egli ricuperò 1’ uso 
degli occhi. Morì in llerford, 
il 3 o dicembre 1800. Da mol- 
li anni vivea ritirato , avendo 
cessato gli affini c rinunziato 
all’ esercizio della sua profes- 
sione. I suoi scritti sull’ inne- 
sto del vaiuolo hanno goduto 
stima, ed hanno contribuito 
alla propagazione di tale pra- 
tica. Ila pubblicato : The pre- 
terii melhod of inoculating for 
thè smallpox , ec. Tale opera 
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à stata tradotta in francese da a studiare il diritto nell' uni. 
Fouquet , col titolo: Metodo versiti di Coimbra , dovecon- 
attuale d' innestare il vainolo tinuò a coltivare le belle let- 
od alcuni sperimenti fatti con tere , dandosi alla lettura dei 
la mira di provare gli effetti classici, soprattutto dei poeti gre- 
di tale metodo , applicato alla ci e latini, tra i quali Pindaro 
cura del vaiuolo naturale , in- divenne il suo autore favorito. 


li, Amsterdam e Montpellier , 
1772. bouquet uiù a questa tra- 
duzione e nello stesso volu- 
me , quella di un altra opera 
di Diinsdale , su la cura del 
vaiuolo dei fanciulli ; — T hou- 
ghls on generai and partial 
ùio< ulutiun , Londra , 1 766 , 

iu-8 , cioè : Pensieri sull inne- 
sto generale e parziale , e schiz- 
zo di due progetti : l uno per 
C innesto generale de' poveri , 
nella città e ville ; l altro per 
l innèsto generale de' poveri , 
in Londra ed in altre città 
granili e popolate ; — Osser- 
vazioni su 1 introduzione al 
progetto ili un Dispensiere per 
un innesto generale , 1778 , in- 
8; — Osservazioni su la let- 
tera ilei dottore Lettsotn , su 
l innesto generale , 1779, in- 
8 ; — ■ Esame delle osservazio- 
ni di i dottore Lcltsom , su le 
osservazioni del barone Dim- 
s do le , 1779, iu-8 ; — Trat- 
tali su l innesto , 1781 , in-8. 
Tulle queste opere sono iu lin- 
gua inglese. 

DIMZ DA CRUX ( Anto- 
nio ) , poeta lirico portoghese, 
nacque a Castello de Vide, nella 
provincia di Alentcjo iu .Por- 
togallo , P anno i 7 5 o. Poiché 
ebbe studiato le umane lettere 
presso i gesuiti d' Lvoru , andò 


Uno studio profondo de’miglio- 
ri scrittori portoghesi» special- 
mente di Camoeus, lo irritò s\ 
fortemente contra la specie di 
gongorismo , allora dominante 
nella letteratura portoghese , 
che si associò altri compagni 
di studio , con l’animo di rad- 
durre il gusto nazionale all’ i- 
mitazione pura de’ bei model- 
li del XVI secolo. Quantun-* 
que fosse destinato alla magi- 
stratura , non cessò , durante 
il suo soggiorno nella capitale» 
di comunicare a’ suoi amici 
quello stesso entusiasmo per la 
riforma verso i buoni stridii , 
cui ayea già preparala :la turò 
unione a Coimbra. Per buona 
sorte il buon gusto e la' bella 
letteratura si trovavano già col- 
tivati dai padri dell’ Oratorio 
di Lisbona: alcuni de’ suoi itmi. 
ci essendo entrali in tale con- 
gregazione , che incominciava 
a realizzare coi gesuiti , Di- 
niz raddoppiò gli sforzi e si de- 
cise a formare uua società let- 
teraria , di cui ogni membro 
assunse un nome arcadico , , e 
tulli insieme adoperarono, coti 
le loro composizioni in .versi 
ed iu prosa , a diffondere il 
buon gusto ed a . fissarne i, prin- 
cipi!. Essi ebbero la saggezza 
di prevenire i sospetti, ebe T 0 ' 
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leva eccitare tra i loro rivali 
una unione di letterati , in un 

J aese soggetto al dominio om- 
roso deir inquisizione. Fra gli 
argomenti poetici che riparti- 
rono fra se , ve ne aveva di 
devoti per inni ed odi sacre. 
Frutto di tale regolamento so- 
no gl’ inni che si trovano nel- 
la raccolta delle Poesie di Gar- 
cam, sotto il nome arcadico di 
Condotte , del pari che quelli 
del prete dell’oratorio Candido 
Lusitano, e soprattutto la bel- 
la ode alla concezione della 
Vergine , scritta da Diniz , 
sotto il nome arcadico A' Alpi- 
no , la quale è degna dell’ au- 
tore d’Atalia. In tale guisa que’ 
letterati , per un sistema com- 

E àuto di opere elementari di 
etteratura , e la mercè d’ imi- 
tazioni felici dei bei modelli, 
vennero a capo di ristorare il 
buon gusto , l’ eleganza , ed 
una dizione pura , dopo di aver 
introdotto una nuova poetica 
che estirpò gli eccessivi orna- 
menti , la gonfiezza dello stile 
ed il barbaro neologismo che 
avevano smarrito gli scrittori 
della me.tà del XVII secolo. In 
occasione dell’ attentato com- 
messo., il 3 di settembre 17%, 
contr.'r la persona del re Giu- 
seppe: , gli Arcadi di Lisbona 
tennero una pubblica adunanza 
er celebrare la conservazione 
ei giorni del loro moaarca : 
allora fu che Diniz venne con- 
siderato siccome il Pindaro por- 
toghese , per la bella ode che 
‘foxnpose in tal proposito. Vi 
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si rinvengono tutte le forme 
del poema , la pompa, la mae- 
stà , e 1’ estro dell’ ingegno te- 
bano , trasportati in una lin- 
gua viva con quell’arte per- 
fetta che appartiene soltanto 
all’ispirazione confortata da stu- 
dii profondi. Dovendo lasciare 
la corte per esercitare le fun- 
zioni di uditore di guerra a 
Elvas , Diniz non si fermò in 
un aringo che si aveva aperto 
con un capo lavoro ; amico 
sempre di Garcam e d’altri 
poeti, de’quali divenne il mo- 
dello , tolse a celebrare i gran- 
di capitani e gli uomini di sta- 
to della sua patria. Questo rac- 
colta d’ eroidi basterebbe sola 
per dimostrare 1’ estensione del 
suo ingegno, se non avesse svi- 
luppato la varietà e la pieghe- 
volezza de’ suoi talenti in poe- 
sieerotiche, epistole, ditiram- 
bi , sonetti ed idilii , sotto il 
nome di Metamorfisi , come 
quelle delTopazo: questa uni- 
versalità di talenti lo fa consi- 
derare siccome il più gran poe- 
ta della sua nazione nel XVIII 
secolo. Durante il suo soggior- 
no in Elvas , uua disputa ri- 
dicola tra il vescovo ed il de- 
cano della cattredale gli som- 
ministrò 1’ argomento di un 
poema eroicomico , eli" egli in- 
titolò l’ Aspersorio . Malgrado la 
somiglianza dell’ argomento col 
Leggio di Boileau , si può di- 
re imparzialmente che Diniz 
tesseva il suo pema senza ru- 
berie c senza imitazione servile 
negli episodii e nel inaiavi* 
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foioso della favola ; però che 
rcuotono il ridicolo naziona- 
,'e ne formano veri quadri. 
La versificazione in versi non 
rimati e perfetta , l' ironia è fi* 
na e la dizione pura. Diniz 
uou è un poeta lirico nel ge- 
nere di Garcatn e di France- 
sco Manuel , i quali , imitan- 
do Orazio , seppero congiun- 

f 'ere alle grazie della poesia , 
a morale e l’ ammirabile filo- 
sofia del poeta latino. Diniz 
mirava sempre al sublime , sen- 
za allontanarsi mai dalle for- 
me pindariche ; perciò riesce 
monotono nelle invocazioni , 
nelle transizioni , nella costru- 
zione de’ versi. Egli non ha 
pubblicato cosa alcuna mentre 
ch’era in vita , quantunque la- 
sciasse facilmente trar copia 
delle sue opere ; con la scorta 
di tali copie poi uu libraio 
stampò a Coimbra una raccol- 
ta delle sue odi 5 un altro pub- 
blicò in Francia il poema del- 
1’ Aspersorio , ed un terzo fe- 
ce altrettanto di due Volumi di 
poesie staccate, a Lisbona do- 
po la morte dell’autore. Diniz 
corse l’ aringo della magistratu- 
ra sedendo ne’ tribunali del re- 
gno e delle colonie , e termi- 
nandolo con gl’ impieghi di 
cancelliere della Relagam di 
Rio Ianeiro , e di membro del 
consiglio supremo delle Colo- 
nie : fu cavaliere dell’ ordine 
reale d’Aviz , e membro del- 
l’ accademia reale delle scienze 
di Lisbona -, mori a Rio lanci- 
lo , verso la fine del XVIII 
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secolo. E' desiderabile che il ’ 
possessore de’ snoi manoscritti 
si affretti di pubblicare un’ edi- 
zione scelta e più corretta di 
quelle state pubblicate , perchè 
la posterità possa far la debita 
giustizia a questo poeta. 

DIODATI ( Domenico ) , 
nacque in Napoli nell’ ottobre 
del 1^56. Dopo aver fatto con 
distinzione i suoi studii di uma- 
ne lettere ed aver percorso con 
plauso i primi anni di gioventù 
nella patria, pubblicò un opera, 
che fu 1 ’ origine di una rivo- 
luzione d’ idee tra gli archeo- 
logi di Europa. Il titolo fu de 
Christo Helknista. Imprese a 
dimostrare , che fin da tre se- 
coli prima dell’ era cristiana , 
con f invasione di Alessandro 
il Macedone nella Giudea , s’in- 
trodusse nella Palestina ed in 
tutto 1’ Egitto il linguaggio 
greco o sia ellenico , che di- 
venne colè nazionale con abo- 
lirsi l’antico ebreo. Questo gu- 
sto vieppiù propagossi , esi dif- 
fuse nell’Oriente sotto gli altri 
generali greci , suoi successori 
ed amici , i quali si divisero le 
di lui conquiste creandosi re', 
e con la di cui- opera stabilirans» 
in quei luoghi finanche diverse 
colonie greche. "‘Per ciò Gesù 
Nazareno, -la Vergine, gli Apo- 
stoli , ed i primi fondatóri della 
religione cristiana ' usarono h 
lingua greca come nativa e vol- 
gare , non già l’ ebrea , secondo 
che universalmente si èra fihb 
allora creduto-. Ed i vangeli di 
s. Matteo, di s. Maitoo, lVpfc. 
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stola di s. Paolo , il secondo 
de’ Maccabei ed altri libri della 
Bibbia , i quali esistono oggi 
scritti in greco e stimansi tra- 
duzione dall’ ebraico con es- 
sersi perduti gli originali , si 
sostennero dal Diodati essere 
essi i veri originali autentici ; 
del pari che si scopri la vera 
istoria della versione greca 
detta dei settanta , smasche- 
rando le imposture del falso 
Aristeo. La novità dell’ argo- 
mento , trattato con una mae- 
stria seducente, risvegliò uno 
strepito in tutto il mondo let- 
terario , e specialmente nelle 
nazioni oltramontane. Parecchi 
letterati di prim’ ordine , ed 
accademie illustri di Europa 
ne scrissero , chi con abbrac- 
ciare il nuovo sistema, chi con 
impugnarlo , e chi con adottarlo 
in parte. Divenne in molte 
adunanze letterarie un oggetto 
di pubblica discettazione , e vi 
fu chi lo contraddisse con libri, 
specialmente gli amatori delle 
cose rabbiniche , e chi lo so- 
stenne ex professo. La celebre 
imperatrice delle Russie Cate- 
rina II, eh’ era di rito greco , 
ed ebbe quest’ opera dal! im- 
mortai Metastasio , mandò in 
dono al Diodati un grosso me- 
daglione d’ oro , e il codice delle 
■leggi da lei fatto stampare in 
.Pietroburgo in quattro lingue 
per uso del suo impero: at- 
tenzione che in Italia fece sol- 
tanto al marchese Beccaria di 
Milano , e al Diodati di Na- 
poli. Stampò questi 1' elogio 


del suo maestro Giacomo Mar" ( 
torelli , per il quale fu molt» 
applaudito. Il celebre monsi- 
gnor Fabroni lo compendiò nel 
tomo XV delle Vite degli il- 
lustri Italiani , e lo indirizzò 
con |un’ obbligante lettera de- 
dicatoria al Diodati. Venne egli 
ascritto all’ accademia della 
Crusca , non men che ad altre ’ 
celebri società straniere. Fu 
socio pensionario dell’ accade- 
mia delle scienze e belle let- 
tere , ed indi .eletto uno dei 
quindici dell’accademia di Er- 
colano ,' col quale carattere il- 
lustrò le antichità Ercolanesi , 
e fece inserir ne’ volumi di 
uella società molti suoi lavori, 
u il primo ad occuparsi in 
Napoli, di uuna maniera tutta 
nuova ed utile, su le monete 
dei re delle Sicilie, cominciando 
dalla fondazione della monarchia 
delle quale intraprese un par- 
ticolare interessante museo. Die- 
de fuori 1’ illustrazione delle 
monete delle dinastie de’ Nor- 
manni, Svevi, ed Angioini , no- 
minate nelle costituzioni del 
regno , scoprendone il valore 
intrinseco , il valor legale ed 
il valore in commercio, con ri- 
durlo alla moneta presente. In- 
trodusse con tal opera il primo 
in questa parte d’ Italia un gene- 
re di studii utilissimo per la in- 
telligenza della storia politica 
e della diplomatica de’ due re- 
gni. Raccolse ed uni quasi tutte 
le iscrizioni inedite antiche fi- 
gurate , che erano sparse qua 
c là in diversi sili del reguo , 
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e le àfcre che giornalmenre di- 
«ottenravansi, andando con lun- 
ghi viaggi, e talvolta sotto i suoi 
• propri! ocrhi, a cavarne le co- 
pie, Meditò e. condusse a fine 
la raccolta dì tutte Te pram- 
matiche del regno , clic dis- 
- tribut in nuovi titoli, racco- 
gliendone molte inedite - , ma dis- 
gustato, abbandonò le sue fa- 
tiche ad altri che ne colsero 
il Ir ulto. Autore di pochi libri, 
ma sempre originali ed inge- 
gnosi , diceva di non doversi 
caricare il pubblico di nuove 
stampe , quando non si ave- 
vano cose nuove ma comunali. 
Imprese la via del foro , che 
dovè lasciare a motivo della 
dei padre , per attendere 
’ economia della famiglia , e 
'all’ educazione de’ fratelli ri- 
« masti pupilli. Menò moglie , 
da cui ebbe sette figliuoli , che 
.tutti morirono fanciulli senza 
«oprav vi vergi iene alcuno. Dio- 
dati mori in Napoli il ai di 
aprile 1801 , di circa 64 anni. 
Le sue opere , parte stampate 
e parte iuedite , sono le se- 
guenti : De Christo Hellenista 
seu graece loquenle , Napoli 
ifSq i — Elogio di Giacomo 
Martore Ili, Napoli, 1778; — Il - 
lùstraiione delle monete che 
si nominano nelle costituzioni 
delle due Sicilie , Nap. 1788 
in -4 ; — Spiegazioni diverse 
delle antichità di Ercolano 
Analisi della Storia ecclesia- 
stica , e eh;' Concilii ; — Me- 
moria della papessa Giovanna 
e delle sue imposture ; — Trai- 
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tato del piacere e della feli- 
cità umana ; — Descrizione 
de' luoghi pik celebri di Napoli 
e de' contórni ; — Disserta- 
zione delF assedio dì Annibale 
fatto a Napoli coir investiga- 
zione de' siti ; — Del cam- 
bio mercantile e deir interesse 
del danaro ee. , 

DIONIS DU- SEJODR ( A- 
chille Pietro ) , nato a Parigi 
il giorno il gennaio 1734 , di- 
venne consigliere al parlamento, 
ed uri! alla Scienza delle leggi 
quella dell’ astronomia . No- 
minato deputato della nobiltà 
di Parigi all’ assemblea costi- 
tuente , i suoi principii non 
furono punto esagerati. Desi- 
derò delle riforme , ma non già 
un urto tra tutte le parti del 
governo. Dopo di essere scam- 
pato dalla tirannia in un prò* 
fondo ritiro, mori il 32 agosto 
1794* I je Memorie deU’ Acca- 
demia delle scienze , di cui era 
membro , contengono molti suoi 
scritti ; i principali sono , Trat- 
talo delle curve algebraiche , 
1756, in-ia^ — Metodo gì» 
aerale e diretto per risolvere 
i problemi relativi alt eclissi 1 
Quest’opera, letta all’accade- 
mia , vi fece la più viva sen- 
sazione ; — Ricerche su la gno- 
monica e le retrogradazioni 
dei pianeti , 1761 , in-8 5 — 
Trattato analitico dei movi * 
menti apparenti dei corpi tee* 
lesti , 2 voi. in-4, 1786-1789. 
Questa libro è un vero monu- 
mento innalzato alla gloria del- 
l'astrbuomia : è dessous corso 
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«l'astronomia analitica) — Sag- lui, Sucrorum V atìcanqe basi- 
dio sopra le comete in generale , licae cryptarum monumenta , 
etl in particolare sopra (fucile con 83 tavole, Roma, 1773 , 
che possono avvicinarsi all or- in-fol ; — Antiquissimi vespe - 
hit a della terra. Si trova in rarum paschalium ritus expo- 
questo scritto 1 ’ ‘istoria diluite silio , Roma, 1780, ec. 
le comete che sono comparse DITMAR ( Teodoro Giaco- 
dair anno 837 sino al 1775. mo ) , professore tedesco , nato 
Essendosi sparso il rumore, die- a Berlino nel 1734, ha com. 
tro una memoria di Lalande posto alcune opere sopra la sto- 
scritta nel 1773 , che una co- ria e la geografia , che insegna- 
meta e la terra doveauo ur- va ne’ suoi corsi. Le princi- 
larsi , il terrore s’ impadronì di pali sono : De methodo qua Ai- 
tutta la Francia. Diouis volle storia universalis doceri queat , 
rassicurare gli spiriti pusilla- Berlino, 1779 , in~ 4 ) .in tede- 
nimi : sottomise la questione sco ; — Descrizione dell anli- 
all’ analisi più rigorosa , e fe- co Egitto , Nuremberg, 1784, 
ce vedere che la probabilità in-8 ) — Sopra lo stalo del 
che questi due corpi non si paese di Canaan , dell' Ara- 
sarebbero riuniti era si grande, bia e della Mesopotamia,da A- 
che si poteva assicurare con bramo sino all evasione dall' L- 
certezza che l’incontro spa- g/ 7 /o, Berlino , 1786, in-8) — • 
ventevole non si sarebbe efiet- Storia degl Israeliti sino a Ci- 
tuato pria di un gran numero ro , con un supplimenlo , che 
di secoli ; — Saggio sopra i contiene la stona antica dc- 
fenomcni relativi alle sparizioni gli Assirii , de' Medi , de' lia- 
periodiche dell anello di Sa- bdonesi , de' Persiani , dei 
turno , 1776, in-8. Dionis era Libia ni , dei Frigi , degli Ll- 
associato delle accademie di leni , de' Pelasgi e di Osiride , 
Londra , Stockolm e Gottiuga , Berlino, 1788 , in-8 ; — So- 
li le sue cognizioni , in mate- pra i popoli antichi del Cau- 
matiche, gli assegnano un grado caso, patria dei Caldei e dei 
distinto tra i geometri e gli Fenicii, seconda edizione , Ber- 
as tronoini del secolo XVIII. lino , * 79 ° > >n-8. Dilinar è 
DIONISI (Filippo Lorenzo), morto a Berlino il 7 luglio 
«lotto ecclesiastico, nato in Ro- 1791. 

ma nel 1711, morto nella me- D1TTERS de DI 11 LRS- 
d.-sima città , il giorno 1 1 marzo DORF (Carlo), nato a Vieu- 
del 1789, fu lungo tempo he- na nel 1789 , lu uno dei più 
nefìciato della basilica del Va- celebri compositori di Gcrnia- 
ticauo. Cooperò con l'abate Mar- nia. Mostrò dall infanzia una 
linciti alla formazione del Jiol- passione ardente per la musi- 
lario vaticano ) si ha aucora di ca , e studiò da principio il 
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riolino sotto i primi maestri 
della scuola tedesca. Un giorno 
ch’eseguiva un solo sopra questo 
istromento in una musica di 
chiesa, il celebre sonator di cor- 
no Hubaczck. , ch’era presente, 
fu talmente sorpreso dei talenti 
di questo giovine artista , che 
ne parlò al principe Hildbur- 
ghausen con un entusiasmo che 
lo indusse ad ammettere Dit- 
ters nel numero dei suoi pag- 
gi , quantunque non avesse an- 
cora dodici anni. Fu alla pic- 
ciola corte del suo benefattore 
che diventò l’ amico di Meta- 
stasio. Ne sorti per passare al 
teatro della corte di Vienna , 
poi in Italia , ove , in seguito 
ai un concerto di violino , che 
disimpegnò con molto successo, 
riceve da Farinelli un biglietto 
anonimo accompagnato con un 
orologio molto ricco. Ritornò 
in Vienna , ove fece unione 
col celebre Haydn , e , nel 
io 65 , dopo essersi distinto in 
Francfort all’ epoca della coro- 
nazione di Giuseppe li , passò 
al servizio del vescovo di Gros- 
se-Wardein in Ungheria. Mi- 
se allora in musica quattro O- 
ratorii di Metastasio ( Giobbe , 
Isacco , Daniele , Esther ) , 
che riportarono in Vienna gran- 
di applausi. Avea del pari e- 
retto un picciolo teatro per' il 
quale travagliava molto ; ma 
Maria Teresa lo fece soppri- 
mere , come contrario alla di- 
gnità vescovile. Viaggiò in se- 
guito per la Germania , e si 
trattenne qualche tempo pres- 


so il principe vescovo di Bres- 
lavia,*che lo nominò, nel 1770, 
direttore delle foreste del prin- 
cipato , poi capitano del paese 
di Frayenwaldau. Fn ancora 
questo vescovo che gli otten- 
ne dalla corte imperiale delle 
lettere di nobiltà ed il nome 
di Dittersdorf , che non assun- 
se che dopo quell’ epoca , cioè 
allorché era presso a poco del- 
1 ’ età di anni 3 o. Perdè per 
qualche tempo le buone grazie 
del suo protettore ; e come 
non aveva giammai badato 
a procurarsi una fortuna , si 
vide, verso la fine dei suoi 
tomi , vicino ad essere ri- 
otto nella pih profonda mi- 
seria, quando il barone Igna- 
zio di Stillfried lo soccorse, e lo 
ricevè nel suo castello , in Boe- 
mia , ove morì il 1. ottobre 
1799. Due giorni innahzi la 
sua morte , aveva finito di det- 
tare a suo figlio la Storia 
della vita , opera originalis- 
sima , che fu pubblicata in 
Germania a Lipsia, 1801 , in- 
8 . Ha composto , sopra paro- 
le tedesche , considerevole un- 
mero di opere , tra le quali si 
distingue particolarmente quel- 
la che ha per titolo il Dotto- 
re e lo Spesiate: ottenne quel 
sta un prodigioso incontra su- 
teatro di V ienna , ove fu rap- 
presentata nel 1786 e «787. 

D 1 XMERIE ( Nicola Bri- 
caire della) , nato in Champa- 
gne verso l’ anno 1731 , e mor- 
to improvvisamente a Parigi 
il 26 novembre 1791 , ìtapub- 
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laicato un gran numero di ope- 
re ; noi ci limiteremo a ci- 
tare i titoli delle principali : 
Conti filosofici e morali, 1 ^ 65 , 
a voi. in-12; 1769, 3 voi. iti- 
la; le Due età del gusto e 
dell ingegno , sotto Luigi XIV 
e sotto Luigi XV , 1769, in- 
8; il Folletto, 1770, in-12; 
la Spagna letteraria ; il Li- 
bro di bronzo, istoria indiana', 
Lettere su lo stato attuale degli 
spettacoli in Francia ; Toni e 
Chiaretto ; la Sibilla galla ; 
i Pericoli di una prima scel- 
ta , o Lettere di Laura ad E- 
milio ; Elogio di Voltaire ; 
Elogio analitico e storico di 
Michele Montaigne , seguito 
da note ed osservazioni ec, ; 
il Selvaggio di Taiti ai Fran- 
cesi ; alcuni Dialoghi de' mor- 
ti nel Mercurio. Dixmerie ha 
fatto- altresì inserire delle me- 
morie ed alcune poesie in di- 
verse opere periodiche. Cubie- 
res-Palmaiseaux , che ha fatto 
l’ elogio di questo autore , nar- 
ra di lui alcuni tratti di bene- 
ficenza , e scrìve con gran van- 
taggio di tutte le opere che ab- 
biamo citate. 

DJEZZAR. (Ahmed), nomina- 
to Diezzar o il Beccaio , pascià 
di Siria , governava quella pro- 
vincia , o, piuttosto vi regnava, 
allorché il generai Rouaparte 
»’ impadronì dell’ Egitto. Que- 
st’ uomo feroce riconosceva ap- 
pena il potere ed il comando 
dèlia Porta ottomana , e non 
attese gli ordini de) divano per 
dichiararsi coutra i Francesi. Ili- 
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mandò senza risposta un offi- 
ciale che Bonaparte gli avea 
spedito , e fece mettere ai fer- 
ri tutti gli altri francesi che 
si trovavano in Acri. Intanto 
il gran Signore avendolo nomi- 
nato allora pascià di Egitto , 
risolvè di unire le sue forze a 

3 uelle che dovea comandare 
gran Visir , e fece de’ prepa- 
rativi per quella spedizione . 
Prevenuto dal generai francese, 
fu battuto da per tutto, scac- 
cialo da tutte le sue piazze , 
e respinto sino in Acri, che del 
pari pensava di abbandonare 
dopo aver portato via le sue 
donne ed i suoi tesori , allor- 
ché sir-Sidney-Smith io deci- 
se a difendervisi , e giunse a 
salvare quella città, secondato 
da Philipeaux , officiale fran- 
cese emigrato , che ne ristabilì 
le fortificazioni e la difese con 
altrettanto coraggio che .talen- 
to. Diezzar fece egli stesso mol- 
te sortite vigorose durante quel- 
1’ assedio , che ebbe un esito 
infelice per T esercito di Napo- 
leone , dopo 61 giorni di trin- 
cea aperta. Quando il gran vi- 
sir giunse in Siria verso la fi- 
ne dello stesso anno , insorsero 
tra lui ed il pascià si violenti 
contrasti , 'che la loro armata 
finì con' venirne alle mani , e 
cou.4arsi .mpUi sanguinosi com- 
battimenti ; ciò «he ritardò la 
spedizione jppntià V Egitto. Do- 
po la sua instaurazione , il go- 
verno Iran pese procurò ristabi- 
lire. i suoi rapporti .commer- 
ciali col Invalile , e 1 ’ acco- 
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glienzs che il colonnello Seba- 
stiani ricevè da Diczzar prova 
che questo pascià era dispostis- 
simo a ravvicinarsi alla Fran- 
cia. Per far meglio conoscere 
quest' uomo feroce e straordi- 
nario , conviene qui riportare 
il ritratto che ne fa un viaggia- 
tore inglese che visitò S. Gio- 
vanni d’ Acri nel 1801. Egli si 
esprime così: » Diezzar era al 
tempo stesso suo ministro , suo 
cancelliere , suo tesoriere e suo 
segretario , bene spesso an- 
cora suo cuoco e suo giardi- 
niere , e qualche volta giudice 
e carnefice. L’ interno dell' ha- 
rem di Diezzar era inaccessibile 
a tutti , tranne a lui solo. Aon 
si conosceva il numero del- 
le sue donne. Quelle cb’ en- 
travano una volta in quella 
misteriosa prigione, erano per- 
dute per il mondo ; non se ne 
sentiva più parlare: si manda- 
va loro il desinare per mezzo 
d’ un foro praticalo all’ ingres- 
so dell’ harem : se una di esse 
cadeva malata , Diezzar condu- 
ceva un medico a quell’ aper- 
tura ; l’ inferma presentava il 
suo braccio, affinchè il medico 
tastasse il polso. In seguito il 
tiranno lo riconduceva , e niu- 
no sapeva ciò 'che accadeva di 
quell’inferma. Nelle anticamere 
si vedevano domestici mutilati 
in tutti i modi : l’ uno avea 
perduto un orecchio , l’ altro 
un braccio , e taluno ancora un 
occhio. Gl’ Inglesi furono an- 
nunciati da un ebreo , un tem- 
po suo segretario , che avea 
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pagato una indiscrezione con 
la perdita di un orecchio e di 
un occhio. Dopo un pellegri- 
naggio alla Mecca, Diezzar uc- 
cise di sua qiano sette donne 
del suo harem , come sospet- 
tate d’ infedeltà. Aveva ses- 
sant’ anni , ma il suo vigore 
era ancora quello di un nomo 
nella forza dell’ età. Noi lo tro- 
vammo seduto in nna camera 
senza mobili; aveva la vesti- 
tura di un semplice Arabo , e 
la sua bianca barba scendeva ’ 
sopra il suo petto. Nella sua 
cintura portava un pugnale 
tempestalo di diamanti , come 
contrassegno di onore del suo 
governo. Quando entrammo , 
era occupato a delincare col 
suo ingegnere piani di fortifi- 
cazione sopra il suolo ; terminò 
quell’ occupazione pria di par- 
larci. Allorché il suo ingegne- 
re fu partito, ebbe con noi una 
lunga conferenza , durante JLa 
quale passava il tempo a ta- 
gliare con forbici ogni sorta di 
figure in carta : questa e.ra la 
sua occupazione ogni volta che 
gli venivano presentati dei fo- 
restieri. Dette al capitano Cui— 
dehousc 1111 cannone di carta , 
dicendogli :■ Ecco il simbolo 
della vostra professione. Tutta 
la sua conversazione componeasi 
di allegorie , parabole ed ima- 
gini. » Morì in maggio 1-804 , 
lasciando immensi tesori. 

DMOCHOVZKI (Francesco), 
celebre . letterato polacco , nac- 
que nel 176.2 nei contorni di 
Thorn, c f.cé da principio 
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porte della congregazione delle 
scuole pie ; ma abbandonò pre- 
sto gli ordini , e si maritò al- 
cuni anni prima della sua morte, 
accaduta nel 1808. All’ epoca 
dell' insurrezione dei Polacchi, 
nel 17941 vi prese una parte 
attiva , e fu eletto membro del 
governo. Ila tradotto 1 ’ Iliade 
in versi polacchi , e questa ver- 
sione di Omero è riguardata 
generalmente come una delle 
migliori eh’ esistano nelle lin- 
gue moderne. Si ha ancora di 
lui una imitazione dell' Arte 
poetica , 1 788 ; l' Ultimo giu- 
di zio di Joung , ed una gran 
parte del Paradiso perduto. 
Dmochovzki avea tentato egual- 
mente una traduzione dell’ E- 
neide ; ma non potè terminare 
che i primi nove libri , ed il 
resto fu tradotto da Jkanbovrski, 
che fece stampare il tutto a 
Varsavia, nel 1809. Conpilò e- 
giialmcnlc per alcuni anni il 
Memoriale , giornale polacco, e 
diede una edizione in dieci vo- 
lumi delle opere di Kraviclri. 

DOB 1 NER (Gelasio), reli- 
gioso della congregazione delle 
Scuole pie, nato a Praga nel 
1749 ì professò in parecchie 
case del suo ordine , e diven- 
ne rettore dell’ università della 
sua città natia , ove mori il 
* 2-4 maggio 1790, Si era molto 
occupato della storia e delle 
antichità della sua patria. Le 
sue principali opere sono: Mo- 
numenta luslorica Bohemiac , 
uusquatn aule Iute edita , 1764 

— 86 , 6 voi. in- 4 « — E- 
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xamen eriticum quo ostenditur 
nomea Czecorum rrpetendum es- 
se e.lc. 1769, in* 4 ; — E xamen 
eriticum quo expanduntur , et 
profligantur dulia nuper ad- 
versus originem Csechorum a 
Zechis Asiae peiitam , 1770, 
iu-4. ec. ec. 

DODSON (Michele), dotto 
autore inglese , nato a Mari, 
borough, nella contea di Wilts , 
nel 1732, morto nel 1799, 
fu educato da suo zio mater- 
no , sir Michele Forster, uno 
dei giudici della corte del ban- 
co del re: ma non fu chia- 
mato al foro che nel 1783. 
Nel 1770 , fu nominato com- 
missario dei fcillitnenti. Dodson 
era versato nello studio della 
teologia. Nel 1790 , pubblicò 
una traduzione in inglese del 
Libro d' Isaia , con note ed 
osservazioni, e rispose con un 
libello ad un attacco del dot- 
tor Slurges. Gli si deve ancora 
la Vita del dottor Forster, in- 
serita nel 6. voi. della Biogra- 
fìa britannica , e quella del 
rev. Ugo Farmer , eli’ è stata 
pubblicata non ha guati ; fi- 
nalmente è autore di molti 
scritti che si trovano nella Col- 
lezione dei Saggi e Commen- 
tarli , stampata da una società 
per la propagazione della co- 
gnizione delle Scritture. 

DOEDERLEIN ( Giovan - 
Cristoforo), ministro luterano, 
nato in Windsheim nella Fran- 
conia , il 20 gennaio 1746 , ter- 
minò i suoi studii nell’ univer- 
sità di Altorf , e vi prese i suoi 


r di. Sapeva le matematiche, 
lingue orientali, ed aveva 
fatto un studio profondo della 
teologia. Ottenne in Altorfuna 
cattedra di tale scienza , che 
occupò sino al 1782. L’ univer- 
sità di Iena desiderò di attac- 
carselo; vi passò nel 1782 e 
vi succedè al celebre dottore 
Griesbacli, nominato ad un’ al- 
tra cattedra. Tra i numerosi 
scritti che ha lasciati , citere- 
mo: Jsaias , ex recensione, te. r- 
tus hebrasi , A Itorf e N urem- 
ie , 1775 , in-8. E una tra- 
duzione latina di quel profeta, 
con note critiche ; ve ne sono 
due altre edizioni con aggiunte, 
1780 , e 1789; — Proverbii di 
Salomone , tradotti in tedesco, 
anche con note , 1778 , in-8, 
ristampati con cambiamenti 
1 ’ Ecclesiaste e la Cantica dei 
cantici, tradotti in tedesco, con 
note , 1784 e 1792 , in-8-. ; — 
Jnstitutio theologi christiani 
spesso ristampata ; — Stimma 
inistitulionis theologi christia- 
ni, 1782 , it|f8; molte altre 
edizioni : n’ è comparsa una 
nuova compilazione in tedesco, 
sotto il titolo di Dottrina cri- 
stiana accomodata ai bisogni 
del nostro tempo. Norimberga, 
dal 1780 al 1002. Le sei ul- 
time parti non sono state pub- 
blicate che dopo la morte di 
Doederlein ; — Opuscula theo- 
logi ca , Lipsia, 1789, in-8; — 
Biblioteca teologica , in tede- 
sco , Lipsia, dal 17808! 1792, 
4 voi. in-8 ; — Giornale teo- 
logico , in tedesco , lena, 1792, 


1 voi. in-8 ; — Bibita helraì- 
ca . . . cani variis lectionibus, 
Lipsia, 1793, in-8; — Di- 
scorsi , dissertazioni , e 'diversi 
altri scritti. Doederlein contri- 
buì all’ introduzione 'de! nuovo 
sistema teologico che prevale 
oggi nelle università di Ger- 
mania. Morì a Iena il 2 di- 
cembre 1792, in età di anni 
46 . Le sue produzioni , scritte 
in uno stile puro ed elegante , 
portano l’ impronta di una va- 
sta erudizione , di una critica 
giudiziosa, e di una gran fa- 
cilità di lavoro. 

DOLDER (Gi ovan-Rodolfo), 
figlio di un paesano di Meilen, 
villaggio de! cantone di Zurigo, 
rappresentò una parte interes- 
sante nella rivoluzione elve- 
tica. Privo d’ istruzione , ma 
dotato di uno Spirito fino ed 
atto agl’ intrighi, trovò il mezzo 
di entrare nel senato elvetico , 
verso il 1798. Non bilanciò a 
farsi 1’ istromento degli agenti 
della voloutà straniera che ave- 
va operato la rivoluzione , e fu 
nominato membro del direttorio 
elvetico, in luogo di uno dei 
membri scelti dai consigli le- 
gislativi , che avea dispiaciuto 
al commissario Rapinat, man- 
dato dai direttorio esecutivo di 
Parigi ad organizsare la Sviz- 
zera. Il governo francese aven- 
do disapprovato quest’ atto di 
violenza , Dolder rientrò nel 
senato, accarezzò cosi bene tutte 
i partiti ed intrigò- tanto , che 
giunse a farsi nominare 1’ anno 
seguente al posto di membro 


del direttorio che Rapinai non 
uveva potuto conservargli. La 
sua doppiezza essendo stata 
smascherata , nel 1801 rientrò 
nel suo nulla -, ma ben presto 
nuovi brogli lo misero in sce- 
na , il senato fu cambiato , 
e Dolder si contentò modesta- 
mente del portafoglio delle fi- 
nanze. Un nuovo cambiamento 
sopravvenne , e Dolder fu no- 
minato landamman. La media- 
zione della Francia mise qual- 
che termine a questo stato di 
disordine. Dolder fece parte del 
nuovo governo cantonale del- 
l’Argovia e moli nel 1806, uni- 
versalmente spregiato. 

DOLOMIEU (Diodato Gui- 
do Silvano Tancredi Gralel di), 
geologista e mineralogista ce- 
lebre , nato a Dolomieu , nel 
Debbiato, il a 4 giugno *7^0 , 
commendatore dell’ ordine di 
Malta, membro dell’ accademia 
delle scienze di Parigi , ed in 
seguito dell’ istituto della me- 
desima città , venne nominato 
ispettore delle miniere di Fran- 
cia. Amico della rivoluzione 
francese, divise le disgrazie die 
le sue procelle attirarono q'ùal- 
clic volta sopra i suoi parti- 
giani. Ritornava dall’Egitto, 
ove aveva seguito il generai 
Buonaparte , allorché, obbligato 
di approdare in Sicilia , vi fu 
arrestalo e chiuso in uua pri- 
gione. Bancks, presidente della 
società reale di Londra , che 
vi si trovava allora, si dette 
tutta la preinurg di prodigare 
al prigioniere gli attestati della 


sua stima , e tutti i soccorsi 
dell'amicizia. Le dotte società, 
c molle corti di Europa s’ in- 
teressarono per il suo rilascio, 
e divenne questo una delle con- 
dizioni deli’ armistizio concluso 
tra i Francesi ed il re delle due 
Sicilie il 29 piovoso dell’ anno 
9. Qualunque fossero le sue 
opinioni politiche , e malgrado 
i rimproveri che gli si sono 
fatti di avere abbandonato i 
principii dell’ ordine di Malta, 
al quale era legato , Dolomieu 
non meritò meno quest’ inte- 
resse per le sue profonde co- 
gnizioni in mineralogia , e le 
numerose opere che ha pub- 
blicate su questa scienza. Sem- 
brava nato per la geologia • 
con tutte le facoltà tisiche e 
morali necessarie per lo studio 
di quella scienza , ,ne avea an- 
cora la passione. E rincresce- 
vole che le sue disgrazie ed 
il poco riposo di cui ( ha go- 
duto , non gli abbiano permesso 
di pubblicare tutti i fatti che 
avea raccolti ; ciò non ostante 
la scienza deve molto alle sue 
opere. Le più rimarchevoli sono: 
Viaggio alle isole di Lipuri , 
fatto nel 1771, eoa alcune noti- 
zie sopra le isole Eolie , per 
serv ire alla storia dei Volcani 
1783 , in-8. Vi descrive Strom- 
boli , ove arde continuamente 
il volcano più antico dell’ Eu- 
ropa , e che serve di l'aro ai 
marinai , volcano condannato 
ad uua sterilità completa , ed 
il cui terreno scosso di contiuuo 
lascia scappai fuochi per ogui 
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«love. L’ autore impegna i na- 
turalisti a visitare con maggior 
precisione di lui questo teatro 
singolare di desolazione ; — Me- 
moria sopra i tre nuoti della 
Calabria nel ij 83 , in-8 ; — • 
Memoria sopra le isole Ponzìe 
e Catalogo ragionato dell Et- 
na , 1788 , in-8 ; — Memoria 
su i Cole ani estinti del Falle 
di Nolo ; — Descrizione delle 
isole de' Ciclopi o della Triz- 
za i — • la Filosofia mineralo- 
gica , in-8 , 1803. Il giornale 
di Fisica del 1790 racchiude 
.molte Memorie e Dissertazioni 
di quest' uomo dotto. Egli ha 
compilato il Dizionario minera- 
logico della nuova Enciclope- 
dia . Verso la fine de’ giorni 
suoi , Doloinieu percorse le 
montagne primitive della Sviz- 
zera , ed il Giornale del suo 
viaggio q stato pubblicato da 
d’ Eymer , prefetto del Leina- 
no. In quest’ultimo viaggio , Do- 
lomicu ha fatto osservazioni nuo- 
ve e moltiplicale: ne risulta che 
Ilumboldt si è ingannato quan- 
do ha preteso che tutti gli strati 
delle montagne dell’ Europa e 
dell’America avevano la me- 
desima inclinazione . Allorché 
Doloinieu si disponeva a pub- 
blicare queste osservazioni , la 
morte Io colpi nel mese di no- 
vembre i8oi,aDrée, vicino a 
Màcoli. I naturalisti hanno chia- 
mato Dolomia , dal nome di Do- 
lomieu, una pietra curiosa per 
la sua fosforescenza, brunii Ncer- 
gaard ha pubblicato nell’anno 
X , a Parigi, il Giornale dcl- 
Diz. lst . T. II 
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f ultimo viaggio di Dolomieu 
nelle Alpi , in-8. Il suo elogio 
c stato pronunziato dal signor , 
de Lacépcde , nella pubblica 
torna'ta dell’ istituto, il 17 mes- 
sidoro anno 10. (6 luglio 1802). 

DOMAIRON (Luigi), ispet- 
tore dell’ istruzione pubblica e 
membro della commissione sta- 
bilita per scegliere i libri clas- 
sici , nato a Bcziers nel 1745, 
e morto a Parigi nel 1807 , è 
autore delle seguenti opere : il 
Libertino divenuto virtuoso , o 
Memorie del conte di . , . . 
Parigi, 1777, a voi. in- 12 
Raccolta islorica e cronologica 
di fatti memorabili , per ser- 
vire all istoria generale della 
marina ed a quella delle sco- 
perte , 1777 , 2 voi. in-12 ; — 
Principii generali delle belle 
lettere , 1802 , 3 voi. in-12. 
E’ appunto da quest’opera che 
è stata estratta la rettorica e 
la poetica; — I principii def- 

I Istoria , nuovamente stampa- 
ti nel i 8 o 4 , 3 voi. in-12; — 

II viaggiatore francese , o la 
co gì ù z ione dell antico e del nuo- 
vo Mondo (con l’abate di F on- 
tenay), tomi 25 a L’ a- 
bale di Laporie è autore dei 
primi 24 volumi ; — ■ Atlante 
moderno portatile , 1786 , in- 
8. Ha cooperato al nuovo Gior- 
nale delle belle arti. 

DOMBAY (Francesco di), di 
origine ungherese, nato a V ien- 
na , nel 1758 , e morto in qnel- 
la città il 21 dicembre 1810, 
fece i suo; primi studii nel- 
l’accademia orientale di quella 
a 4 
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cittì» , in cui si applicò prin- 
cipalmente allo studio della lin- 
gua araba. Nel 1^83 , fu man- 
dato a Marocco , ed in seguito 
a Madrid , ove sposò una spa- 
guuola della famiglia Alvarez. 
Fu chiamato , come interprete 
delle frontiere , ad Agram , e 
nel 1791 , ritornò a Vienna, 
ove ottenne il posto d inter- 
prete delle lingue orientali, col 
titolo di consigliere dell’ impe- 
ratore. Si hanno di lui sette 
opere stimatissime sopra le lin- 
gue orientali , di cui le due 
ultime sono una Grammatica 
di lingua persiana, in-4, Vien- 
na, i 8 o 4 ; eie Massime e senten- 
te d'Ihre Madia di Fez , Vien- 
na , i8o5, in-8 , in arabo ed 
in latino. Dopo quell epoca , 
le sue occupazioni gl' impedi- 
rono di continuare le sue ri- 
cucile letterarie. 

DOMBKY (Giuseppe) , me- 
dico , nato a Macon, il 23 feb- 
braio 1742, da parenti poveri, 
che gli diedero un’ educazione 
mediocre ; celebre botanico c 
viaggiatore , fu mandato nel 
1776, da Turgot , al Perù, 
per cercarvi i vegetali che si po- 
tessero naturalizzare in Fran- 
cia. Dopo otto anni di soggior- 
no , durante i quali ebbe a 
lottare contra la gelosia spa- 
gnuola ritornò in Europa e 
sbarcò a Cadice con una ric- 
ca eolleziona , composta di ot- 
tantasei ©asse , ed un erbolaio 
considerevole, di cui il dupli- 
cato fu destinato al re di Spa- 
gna. S*i questo duplicato è sta- 
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ta pubblicata in Spagna la ma- 
gnifica Flora peruviana , dai 
sig. Ruiz e Pavon , clic il 
governo spagnuolo eli avea 
dati per accompagnarlo nel suo 
viaggio. Ritornato in Francia, 
si ritirò a Lione per ristabili- 
re la sua salute, alterala dalle 
fatiche, e vi si trovò durante 
f assedio di quella citth. In ot- 
tobre f /93 , il comitato di sa- 
lute pubblica lo mandò in A- 
merica per presentare agli Sta- 
ti-Uniti il campione delle nuo- 
ve misure e per comperarvi 
grani. S’ imbarcò sopra una 
nave americana, e fu preso cam- 
min facendo da due corsari 
inglesi , che lo condussero a 
Monserrato. Ivi , quantunque 
travestito da marinaio spagnuo- 
lo, fu riconosciuto per france- 
se, e rinchiuso in una prigione, 
ove morì in marzo» 1794* H 
giardino delle piante di Pari- 
gi gli deve un gran numero di 
oggetti curiosi 5 ed il gallinel- 
le del Museo di storia natura- 
le, una moltitudine di pezzi 
di zoologia e di mostre di mi- 
neralogia , fra le quali si os- 
serva il rame muriatato o h 
rena verde del Perù , ed un 
pezzo di miniera d’argento che 
pesa al di Ih di 3 o libbre. 11 suo 
erbolaio , depositato al Museo, 
contiene millecinquecento ta- 
vole , nelle quali vi sono ses- 
santa generi nuovi , cd è se- 
guito dalla descrizione de’ ve- 
getali del Chili e del Perù . 
con l'indicazione dei loro usi. 

D.OMBROWSKI , generale 
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polacco , aeivì dapprima nei 
reggimenti delT elettore di Sa*- 
sonia. All' epoca della dieta 
patriottica del 1788 , che do- 
vea rigenerare Ja Polonia , ri- 
tornò a servire il suo paese, 
e prese parte alla cortissima 
Campagna del 1792 : ma duran- 
te la guerra d’insurrezione nel 
>794 , seppe farsi distinguere 
tra i suoi compagni di armi. 
Kosciuszko avendogli affidato 
I' ala destra del campo trince- 
rato innanzi a Varsavia, re- 

S in se i replicali attacchi dei 
-ussiani sul punto importan- 
te di Aawonski. Allorché l’in- 
surrezione popolare della gran 
Polonia ebbe forzato il re di 
Prussia a togliere 1 ’ assedio di 
Varsavia, Dombrowski fu man- 
dato con un corpo volante per 
sostenere ed organizzare gli at- 
truppamenti parziali dei diffe- 
renti palatinati. Fece prova di 
molta abilità iti quella spedi- 
zione, e la coronò con la pre- 
sa per assalto di Bromberg , 
ove ai era trincerato il suo 
avversario , il partigiano prus- 
siano Schekouìi : Kosciuszko 
gl’ inviò una sciabola di ono- 
re in ricompensa di quell’ im- 
presa segnalata; ma ben pre- 
sto ogni cosa cambiò di aspetto. 
II disastro di Macie-ie-vice, ove 
Kosciuszko fu fatto prigioniere, 
fece richiamare Dombrowski 
alla difesa della capitale. Quel- 
la ritirata offriva grandi diffi- 
coltò : tre corpi pmssiani , di 
cui ciascuno era superiore a 
quello di Dombrowski , ave- 


vano il' ordine preciso d’ invi- 
lupparlo. Egli seppe ingannarli 
con abili manovre , e ritornò 
innanzi a Varsavia eoo un im- 
menso convoglio, di cui non 
avea perduto neppure un car- 
ro. Sempre fecoudo in espe- 
dienti , propose fin d’ allora 
al gran consiglio e segnatamen- 
te al generai Wauwrzecki, suc- 
cessore di Kosciuszko , un pro- 
etto di evacuazione militare 
i tutti i posti su la Vistola ; 
per dirigersi sopra Piotrkow e 
Czenstochowa , e finalmente 
aprirsi una strada a traverso 
la Germania sino in Francia. 
Il re , e tutto ciò che poteva 
rappresentare un governo na- 
zionale , dovean seguire quel 
movimento dell’armata. Al cer- 
to che se un tal progetto aves- 
se potuto riuscire , sarebbe di- 
venuto uno dei più grandi av- 
venimenti della storia moder- 
na. Il progetto non fu gradito; 
il governo polacco non crede- 
va la sua posizione tanto di- 
sperata per dovere abbandona- 
re , senza tirar colpo , la ca- 

S litale in potere del nemico. Si 
ortificò in tutta fretta il sob- 
borgo di Praga , e si spera- 
va resistere ai Russi, come si 
era resistito precedentemente .ai 
Prussiani ; ma le circostanze 
non erapo più le medesime: la 
perdita di Kosciuszko avea gua- 
stato il morale dell’armata ; d’al- 
tronde essa mancava di viveri e 
di vestimenti , e cominciava di 
già a risentirsi dell’intemperie 
della cattiv} stagione. Appena 
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iunto innanzi Praga, Souvatow 
ètte' V assalto , e se ne impa* 
d roiii in poche ore -, egli avea 
/ f o ooo uomini di buone trup- 
po ad opporre alle 1 5 , ooo , 
di gih per la metà disorganiz- 
zate di Zaiaczek ; ma s’ egli 
eravi poca gloria a vincere , la 
condotta di Souvarow , dopo 
l’ assalto , avrebbe offuscato an- 
che il pili bel trionfo. Dom- 
irtWski non prese parte alcu- 
na nell’ affare di Praga : era 
egli opposto ai Prussiani nella 
direzione di Rava.- 1 Varsavia 
avendo capitolato , « differenti 
corpi polacchi della riva sini- 
stra della Vistola lo raggiunse- 
ro , del pari che il generale in 
capo Wawrzecki ; e si volle 
allora ritornare al progetto di 
Dombrowski , ma era già trop- 
po tardi, e l’armata offriva tut- 
ti i sintomi di una prossima 
dissoluzione. Scoraggiti e man- 
canti di tutto , i soldati si 
sbandavano da ogni parte. ; i 
corpi russi , prussiani ed au- 
striaci , che li circondavano , 
non avevano bisogno che di 
seguirli passo passo per racco- 
gliere le loro miserabili spo- 
glie 5 finalmente , l’ armata po- 
lacca del 1794 fini come quel- 
la di Napoleone nel 1812 , me- 
no « per i colpi del nemico, che 
per la miseria ed un principio 
interno di distruzione. Dom- 
hrowski fu fatto prigioniero, e- 
gualmente che gli altri gene- 
itali polacchi : condotto alla 
.presenza di Souvarow % ne fu 
«ieeyuto con la più gran distia- 
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zione j sollecitò ed ottenne pas- 
saporti per la Germania. Men- 
tre che le tre potenze si contra- 
stavano tra loro gli avanzi 
della disgraziata Polonia , il go- 
verno prussiano offeriva un po- 
sto di luogotenente generale a 
Dombrowski : egli rifiutò. Me- 
ditava di gik nella sua testa 
un progetto che doveva assai 
contribuire .alla sua gloria , e 
che infatti l’ assicurerà per 
sempre negli annali militari e 
civici della Polonia. Si recò in 
Francia , e fu lungo tempo a 
sollecitare presso il governo 
della repubblica , 1’ autorizza- 
zione di formare una legione 
polacca al suo soldo. Non si 
trattava soltanto di aprire una 
carriera a guerrieri che non 
volevano servire che sotto le 
bandiere e eoi colori polacchi : 
Dombrowski voleva lame come 
il germoglio di un rinascimento 
nazionale , secondo che le cir- 
costanze permetterebbero , più 
o meno di mettere in chiaro 
le vere intenzioni dei Polacchi. 
Checché ne sia, il Direttorio au- 
torizzò finalmente la .creazione 
di una legione polacca per l’ar- 
mata d’ Italia : essa venne for- 
mata come per incanto : al pri- 
mo segnale dato da tutte le 

{ larti della Polonia , sotto qua- 
unque governo che questa ti 
trovasse , si vedevano gli of- 
ficiali ed i soldati dell’ antica 
armata traversare le più lun- 
ghe distanze e sormontare i più 
grandi ostacoli per prender par- 
te à quella specie di simula- 
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ero. La legione polacca d’ I- 
talia partecipò a tutti i fatti 
d’anni dei Francesi, durante 
le campagne del 1797 , 9» , 99 
e 1800. A simiglianza della le- 
gione d'Italia, il generai Kuia- 
siewiez ne formò più tardi un' 
altra in Germania ; ma la pri- 
ma idea dell' intrapresa è do- 
vuta al generai Dombrowski 
soltanto. La pace di Lunéville , 
nel 1801 , fece finalmente sva- 
nire tutte le speranze dei Po- 
lacchi. 11 governo consolare , 
in pace con le potenze del con- 
tinente , e die per conseguen- 
za sembrava dare il suo as- 
senso alla divisione della Po- 
lonia , non poteva più guar- 
dare convenevolmente al suo 
servizio un corpo di truppe di 
cui lo scopo politico era sì ma- 
nifestamente contrario a quella 
divisione. Venne costretta una 
parte della legione polacca , 
non senza una forte resistenza 
per la sua parte , a passare al 
servizio deire di Etruria; l’al- 
tra meta fu inviluppata nel- 
la disgraziata spedizione di-S. 
Domingo: essa vi perì inte- 
ramente. Allorché pel 1806 al- 
cune circostanze inaudite eb- 
bero lina lincine realizzato la 
speranza , si lungo' tempo chi- 
merica, di una riabilitazione del- 
la Polonia per mezzo della Fran- 
cia , Dombrowski ricomparve 
dopo i5 anni di assenza in quei 
medesimi palalinati della gran 
Polonia , che avea saputo sì 
bene elettrizzare all’ epoca dcl- 
l' insurrezione di Kosciuszko . 
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L'ordine di Napoleone , di som- 
ministrargli 3o , 000 uomini 
armali , fu «seguito in meno di 
due mesi j queste nuove legioni, 
più felici delle precedenti, poi- 
ché erano state formate sopra 
il suolo medesimo della loro 
patria , presero parte a tutte le 
vittorie dell'armata francese si- 
no alla pace di Tilsit. Nella 
battaglia del 1809 , l' armala 
austriaca, più forte del quadrua 
pio , avendo forzalo il principe- 
Poniatowski ad evacuare Var- 
savia e la sponda sinistra della 
Vistola , Dombrowski ? cui la 
guerra di partigiano era in ogni 
tempo devoluta , s’ incaricò di 
formare dei corpi volanti alle 
spalle del nemico. Giunse pre- 
sto a riunire sino ' a 10, 000 
uomini, che raggiunsero il prin- 
cipe Poniatoswki allorché questi 
inseguiva gli Austriaci nella 
loro ritirata verso Cracovia. Nel 
1812 , Dombrowski comandò, 
una delle tre divisioni del cor- 
po polacco di cui il principe 
Poniatowski era generale in 
capo } fu distaccato verso la de- 
stra per fare il blocco della for- 
tezza di Bobroisk , e non pre- 
se parte alcuna alle operazioni 
delia grande armala. All’epoca, 
della ritirata , fu incaricato di 
mantenere le comunicazioni eoa 
Minsk e con Wilna , e di ratte- 
nere rannata di Tchytchakou^ 
fu principalmente la sua divi- 
sione che , con gli avanzj del' 
corpo di PouialuwsVi , aprì il 
passaggio della Berezina alla' 
glande annata , dì giù djjarga- 
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ninata ; Dombrowski ri fu fe- 
rito gravemente. Nel i 8 tS , 
mentre che il generai Ponia- 
towski riordinava il suo esercito 
a Cracovia , Dombrowski for- 
mava un altro corpo di Polac- 
chi su le sponde del Reno , e 
ricomparve nella seconda parte 
della campagna attaccato al set- 
timo corpo di armata. La sua 
divisione si distinse ai fatti d’ar- 
mi di Teltofe Juterbok , mal- 
grado il loro esito infelice; non 
fu meno utile alla battaglia di 
Lipsia, nel difendere con gran- 
de intrepidezza il sobborgo di 
Halle contra gli attacchi dei 
Prussiani. Dopo l’abdicazione 
di Napoleone nel 1814 > l’im- 
peratore Alessandro avendo gua- 
dagnato l’armata Polacca col 
solo linguaggio eli’ essa poteva 
intendere, cioè col farle travede- 
re la speranza d’ttna patria indi- 
pendente , Dombrowski passò, 
come tutti gli altri generali , 
al servizio del nuovo re di Po- 
lonia. Nel i 8 i 5 , epoca dello 
stabilimento definitivo del re- 
gno , Dombrowski fu innalzato 
al grado di colonnello generale 
della cavalleria ; riceve nel tem- 
po istesso la nomina di sena- 
tore palatino alla dieta di Po- 
lonia. Dopo quel tempo , li- 
bero dal servizio militare al 
quale la sua età e le sue in- 
lermità non lo rendevano piu 
atto, si occupò a mettere in or- 
diue le sue memorie , tra le al- 
tre la sua Storia della Legione 
polacca d’ Italia , che dedicò 
all'accademia delle scienze e 


belle lettere di Varsavia. In- 
fatti , niuno dei generali polac- 
chi ha ragionato latito le sue 
operazioni e lasciato tante no- 
tizie manoscritte sopra le sue 
campagne ; esse saranno pre- 
ziose per 1’ istorico che saprà 
farne uso. Dombrowski è morto 
nel 1819 , ed Ita voluto esser 
seppellito con l’ uniforme che 
indossava alla testa della legione 
d’Italia, e con la sciabola di 
onore che Kosciuszko gli aveva 
iuviata per la presa di Lrorn- 
berg. 

DOMEIER ( Giovati - Ga- 
briele), istorico, nato nel 1717 
nel paese di Moringen , scrisse 
sopra l’ istoria, e le antichità 
dal suo paese. Mon il 34 gen- 
naio 1790. Si hanno di lui tra 
le altre opere : Storia della 
città e del baliaggio di Mo- 
ringrn, Aimover, 1786, in -4 j 
— - Storia della città e del ba- 
liaggio di Hardegesen , Zeli , 
1771 , in -4 5 parecchie Disser- 
tazioni grammaticali su diverse 
lingue ec. 

DOMERGLE ( Francesco 
Urbano ) , professore di gra ma- 
lica generale per le scuole cen- 
trali a Parigi , ed in ultimo 
luogo , professore d’ umanità 
uel liceo Carlomagno , e mem- 
bro dell’istituto per la sezione 
di gramatica , nato ad Auba- 
gne in Provenza , nel 174^ ) 
è autore delle seguenti opere : 
Eleazzaro, poema, 1777, in- 
8; la Gramatica francese sem- 
plificata , Parigi , 1778 ; nuova 
edizione , 1 782 ; — la P tonati - 
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zia francese , determinata da 
segni invariabili , 1796 , iu-8; 

— Giornale della lingua fran- 
cese , 1^96 iu-8. Questo gra- 

maLico e caduto nel ridicolo , 
impiegando nella spiegazione 
delle regole una metafisica o- 
scura , insignificante o inutile ; 
— — la Traduzione in versi dell# 
Egloghe di Virgilio, seguila da 
1 5 o distici morali di varii au- 
tori c da alcune odi di Orazio; 

— Memoriale del giovane or- 
tografia ; — Trattalo com- 
pleto della proposizione g ra- 
maticele. Sembra che queste 
diverse traduzioni non sieno 
state pubblicate separatamente; 
ma si trovano nel Manuale dei 
forestieri amatori della lingua 
francese , opera del medesimo 

autore , i 8 o 5 , iu-8 , eo. Do- 
rnergue La presieduto all'ultima 
edizione del Dizionario dell'ac- 
cademia , »cl quale introduce 
molte parole rivoluzionarie, con 
le definizioni piu bizzarre. Nel 
180S , a vca formato uno stabi- 
limento più capriccioso ancora, 
sotto il noine di Officio di con- 
sulte per la gramalica vi si 
risolvevano ie più grandi dif- 
ficoltà per sei franchi. Questo 
grainalico è morto a Parigi, il 
38 maggio 1810. Egli era pieno 
di zelo per il perlezionamento 
della lingua ; ma le novità che 
v’ introdusse , gli fecero molti 
nemici. La sua Pronunzia no- 
tata , che poteva essere utile , 
è stata generalmente biasimata. 

DOMMART 1 N, generale d’ar- 
tiglieria, abbracciò per tempo 
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lo stato militare , e fece le sue 
prime armi all’ assedio di To- 
lone , in qualità di capo d* ar- 
tiglieria. Dopo il fatto d’armi 
d' Ollioules , fu innalzato al 
grado di capo di brigata. Nella 
campagna dell’an. 4. ( 1796) 
in Italia , si distinse al com- 
battimento di Mondo vi , c con- 
tribuì di molto al guadagno 
della battaglia. 11 4 settembre 
dello stesso anno , all’ affare di 
Roveredo , espugnò le strette 
di Cagliano , ed influì di nuo- 
vo , con l’abilità de’ suoi movi-; 
menti , al buon successo della 
giornata. Segui il generai Bo- 
naparte in Egitto ; la spedizione 
di Siria essendo stata risoluta, 
ne divise i pericoli e la gloriai 
Questo fu il termine delle sue 
imprese : fu colpito da una 

S ai la all’ assedio di S. Giovanili 
’ Acri , e morì della sua feri- 
ta , compianto vivamente da 
tutta 1' armala. 

DONNE ( Beniamino) , ma- 
tematico inglese, nato nel 1729 
a Bidefort , nel Devonshire , 
morto nel 1798 , ha dato nel 
1761 una Descrizione della sua 
provincia , che gli meritò un 
preiriio di cento lire sterline 
dalla società d’ incoi aggimento 
delle arti e del commercio. 
Presso a poco nel tempo me- 
desimo pubblicò un saggio so- 
pra le matematiche , in-8. Que- 
sto libro ebbe un felice incon- 
tro , e gli procurò il posto di 
custode della biblioteca (U Bri- 
stol , ove per molti anni temi# 
uu’ accademia. Nel 1771 pul> 
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blicò un Compendio di fisica 
sperimentale , in- 12 , e nel 1774 
un libro intitolato la Guida 
del marinaio brettone. Nel 1796 
venne nominato maestro di mec- 
canica del re. Donne è stato 
sempre riguardato come un uo- 
mo istruito ed abile. Oltre le 
opere ' già accennate , ha dato 
ancora alcuni Trattali di geo- 
metria, altri di Trigonometria , 
ed un Trattato del modo di 
tenere i conti. 

DORSENNE ( il generale, 
conte V, originario di Piccardia, 
non dovè il suo innalzamelo 
militare che al suo merito, e, 
pria di essere fatto generale , 
passò per tutti i gradi. Si ar- 
rollò , nel 1791’, in un batta- 
glione di volontarii del IJasso 
di Calais ; si trovò, nel mese di 
aprile 1792 , al primo combat- 
timento che i Francesi dettero 
agli Austriaci, tra Lilla e Tour- 
11 a y , e vi fu ferito ; accompa- 
gnò il generai Bonaparte in E- 
giltó ; 'servi in qualità di capo 
di battaglione , nella divisione 
Desaix , e ricevè una seconda 
ferita. Nel 1804 , fu fatto co- 
lonnello del 61 •“ reggimento di. 
Jihèa ; e nel mese di gennaio 
i 8 ò 5 , Napoleone lo noiniiià 
maggiore dei granatieri a piedi 
delia guardia. Il valore che dis- 
piegò alla battaglia di Auster- 
litz venne ricompensato col gra- 
do di generale ìli brigata. Di- 
venuto comandante della guar- 
dia imperiale , servi , in quclla 
«piali# , contra i Prussiani od 
i Riusi durante le campagne 
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del i 8 o 5 edel 1807. Nel 1808, 
fu impiegato nella guerra con- 
tra 1’ Austria ; alla battaglia di 
Essling , a quella di "Wagram 
ed al combattimento di llatis- 
bona , mostrò una bravura che 
fu generalmente rimarcata. I 
suoi taleuti militari gli procu- 
rarono , nel 1811 , il grado 
di generai di divisione , e fa 
di nuovo mandato in Spagna. 
Un mese dopo il suo arrivo , 
comandò 1’ armala d’ osserva- 
zione della parte del Nord , 
battè gli Spaguuoli , li mise in 
una rotta ' Completa , e stabilì 
il suo quartiere generale a Val- 
ladolid , dopo aver traversato 
senza ostacolo la Navarra e la 
Discaglia. 11 generale Dorsenne 
non dissimulò giammai la sua 
opinione sopra questa guerra, i 
di cui risultameuti furono sì 
funesti ) si può giudicare dai 
suoi rapporti , quale era ' il suo 
modo ili pensare a tal riguar- 
do. Afflitto da lungo tempo da 
dolori violenti , conseguenze di 
una contusione che avea rice- 
vuta alla testa , si decise a sof- 
frire Popolazione pericolosa e 
dolorosissima del trapano ; ina 
l’ esito non fu felice. I pati- 
menti noti avendo fatto clic ac- 
crescerti, ritornò a Parigi , e 
vi terminò i giorni suoi il 24 
luglio 1812. 

DORTHES ( Giacomo An- 
selmo ) , medico e naturalista 
distinto, nacqtié a Nimes, di- 
partimento del Gard , il 19 lu- 
glio 1759. I suoi genitori de- 
stinandolo allo stato ecclesia- 
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s, ico, egli cominciò gli studii, 
n ei quali fece' basta liti progressi 
Per essere giudicato degno di 
ricevere gli ordini ; ma nel mo- 
mento che si stava per confe- 
rirglieli , abbandonò brusca- 
mente il seminario ed abbrac- 
ciò la professione di medico , 

S ili conforme all’ indipendenza 
el suo carattere e alla dispo- 
sizione del suo spirito. Si oc- 
cupò più particolarmente della 
stona naturale , per la quale 
aveva tuia veto vocazione. Stu- 
diò con buon successo tutte le 
parti di questa scienza , e for- 
ili air antica società reale dif- 
ferenti memorie sopra gl’in- 
setti , considerati nei loro rap- 
porti Cori la medicina , )’ agri- 
coltura e le arti. Osservatore 
infaticabile , scopri molti pic- 
cioli insetti ebe sino allora era- 
no sfuggiti all’attenzione degli 
altri naturalisti, piede nel 1784 
la descrizione di una specie j* 
l’ ortcsia-characias cosi chia- 
mata dal suo nome , in bene- 
merenza della scoperta clie ne 
aveva fatta. La società reale di 
medicina di Montpellier avendo 
messo al concorso , nel mede- 
simo anno , 1 ’ Elogio di Ri- 
cher de Bellcval , fondatore del 
giardino delle piante di quella 
città , Dorthcs non solamente 
ottenne il premio , ma fu an- 
cora ammesso in qualità di 
membro della società. Fu an- 
cora corrispondente della so- 
cietà reale di agricoltura di Pa- 
rigi c (ridia società Linneana 
di Londra. Dorthcs ha pubbli- 
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cato , col barone de Srrriè- 
res , una Memoria sopra i tiot- 
toli rotolali dal Rodano , e va- 
rie dissertazioni analitiche su 
pietre dpi contorni di Nimes. 
Attaccatissimo al suo paese , # 
volendo rendere questo attac- 
camento il più utile possibile , 
part'i volontariamente per l'ar- 
mata dei Pirenei , come me- 
dico addetto agli ospedali , e 
mori nell’ esercizio delle sue 
funzioni', nel 1794 , appena in 
età di anni 35 . 

DORVIGNI’ ( N. ), attore ed 
autore comico , compose per i 
teatri subalterni una moltitudine 
di piccoli drammi , che chia- 
mava proverbio , burla , farsa , 
follia, ec. ; molti ebbero un sor- 
prendente successo, come Jean- 
nol , o i battuti pagano ram- 
menda , 1799; ss ne diedero 
sino a due rappresentazioni al 
giorno ; t Intendente, comme- 
diante; i Falsi consulti 5 la Di- 
sperazione di Gtocrisse ; Si fa 
tutto ciò che si può e non già 
lutto ciò che si vuole , ec. eo. 
Fece rappresentare , nel 1794, 
sopra il teatro della Città , il 
Tu ed il te, 0 la perfetta egua- 
glianza , commedia in tre atti 
ed in prosa , farsa di circo- 
stanza , e senza opposizione 
una delle migliori dell’autore. 
Le commedie di Dorvigin sono 
in generale spiritose e facete; ma 
ne’ suoi romanzi la giovialità e 
grossolana e lo spirito raro. Dor- 
vignì nacque verso il 1734 , e 
mori sul principio del iìii-2. 

DOTTE VILLE ( Giovasi- 
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Errico ) , membro della con- 
gregazione dell’ oratorio , nac- 
que , il 22 dicembre 17 1G a 
Fallisse, in , vicino a Versail- 
les. Si pretende che fosse figlio 
naturale dell’ ambasciatore di 
uua potenza straniera presso la 
corte di Francia; checché ne sia, 
egli fu. di un carattere cosi sem- 
plice come modesto, e può, a 
giusto titolo , essere annoverato 
tra i padri dell’ oratorio che 
hanno illustrato quella congre- 
gazione. Ha vissuto , durante 
la rivoluzione , assolutamente 
ignorato. Noi abbiamo di lui : 
la Traduzione di Sallustio , 
con la vita ilelC istorico , e con 
note critiche , in-i 2 ; 5 . edizio- 
ne , 180G : questa traduzione è 
riguardata come la miglior o- 
pera del padre Dotteville ; ' — 
Istoria di Tacito in latino ed in 
francese, con note sopra il te- 
sto-, 2 voi. in-t2 , 1772 ; — 

Annali di Tacito , regno di 
Claudio e di Nerone , 1774 » 
2 voi. in- 12; — Ragno di Ti- 
berio e di Caligola , 2 voi. 
in-12 , 1779. Fu sollecitato in- 
vano il p. Dotteville , per de- 
terminarlo a tradurre i costami 
de’Germame la vita di Agricola; 
ciò non ostante diede una tradu- 
zione completa di Tacilo: ma in 
quest’ opera inserì , senza farvi 

3 uasi alcuu'cambiamento,Ia vita 
i Tacilo coi costumi dei Ger- 
mani , e la vita di Agricola , 
che sono dell’ abate de La .Biet- 
terie. Il padre Dotlcvdlc ha 
tradotto egualmente una com- 
media di Plauto , che porla per 
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titolo Mostellaria , col testo ri- 
veduto sopra molti manoscritti: 
sembra che avesse fatto una 
traduzione compiuta delle opere 
di questo autore latino, ma essa 
nou si è sinora pubblicata per le 
stampe ; lo stesso è avvenuto 
di una traduzione di Tito Livio 
e di un’altra di Plinio. Il p. 
Dotteville morì nei contorni di 
Versailles il 25 ottobre 1807. 

DOUBLET ( Francesco ) , 
dottore reggente della facoltà 
di medicina di Parigi, nato nel 
1751 a Chartres , dipartimento 
dell’ Eure , si acquistò uua 
gran riputazione per la sua fi- 
lantropia e le sue cognizioni. 
Aveva appena scosso la pol- 
vere dei collegi , che se ne fug- 
gì dalla casa paterna , indotto 
dai consigli di uno dei suoi 
condiscepoli , e sedotto dalla 
lettura di libri di viaggi. Ma ri- 
tornò quauto prima nella sua 
patria , disingannato dei suoi 
errori , e soprattutto disgustato 
di uua vita errante e vagabon- 
da. Si dedicò allora allo studio 
della medicina con lauta assi- 
duità , e vi fece progressi si 
rapidi , elle tre anni dopo es- 
sere stato ricevuto dettole , fu 
nominalo medico dell’ ospedale 
della Carità di s.Sulpizio. Dou- 
blet si occupò sopra ogni altro 
di migliorare gli ospedali aJU- 
dati alle sue cure , e pubblicò 
importanti memorie relative a 
quella parte di pubblica am- 
ministrazione. Fece anche molli 
frammenti rimarchevoli nel- 
l’ Enciclopedia melodica ; cito- 
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remo principalmente gli arti- 
coli : Aria degli ospedali, con- 
tulli di medicina. Ma di tutte 
le sue opere, quella che fa il 
più bell’ elogio della sua uma- 
nità , è senza dubbio la sua Me- 
moria su la necessità di stabi- 
lire una riforma nelle prigioni 
e su i mezzi di metterla in 
pratica , Parigi , 1791. Sono 
sue produzioni ancora : Memo- 
ria su i sintomi e la cura della 
malattia venerea ite' fanciulli 
neonati 5 Osservazioni su la 
febbre di puerperio ec. Insegna- 
va la patologia interna nella 
scuola di sanità di Parigi , at- 
tualmente la facoltà di medi- 
cina , allorché una febbre atas- 
sica del cerebro lo rapi l’ un- 
dccituo giorno della sua ma- 
lattia e precisamenla il 5 giu- 
guo >79*5 nell’età di anni 44- 
DOUGADOS ( Venanzio ), 
più cognito sotto il nome del 
padre Venanzio , nato in un 
villaggio vicino a Carcassona 
uel 1 764 , divenne , nell’ età di 
anni diciotto, innamorato di una 
donzella , la quale , dopo aver 
corrisposto al suo amore , ter- 
minò con tradirlo ; per dispe- 
razione |i fece cappuccino; ma la 
vita del convento essendogli pre- 
sto divenuta odiosa , non trovò 
altro rimedio ai suoi mali che 
di applicarsi allo studio. Si fece 
quanto prima conoscere per i 
suoi talenti poetici , che gli at- 
tirarono i disgusti dei suoi su- 
eriori. Dimandò il suo cain- 
iamento , e 1’ ottenne ; si re- 
cò a Montpellier , vi trovò un 
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superiore istruito , ed il suo ge- 
nio per le lettere non incon- 
trando più ostacolo , giunse 4 
farsi una riputazione che gli 
procurò la protezione di per, 
sone potenti , ed in iiuc la sua 
secolarizzazione. Una principes- 
sa polacca lo fece suo segreta- 
rio , ed egli parti seco lei per 
Genova. Dougados , rientrato 
in Fraucia al principio della 
rivoluzione con un capitale di 
i 5 oou franchi, fu da principio 
professore di eloquenza a l’cr- 
pignano ; ma nato con un’ im- 
maginazione ardente , si arruola 
in un battaglione di volontari!, 
è fatto ohiciale , e ghigne al 
grado di aiutante generale. Ser- 
viva in questa qualità all’ armala 1 
de’Pireuei, quando il 3 i maggio 
avendo rovesciato il partilo della . 
Girouda , fece egli tulli i suoi 
sforzi per sostenerne gli avanzi 
abbattuti , e proteggere la lnga 
del deputato liiroteau. Tradotto 
al tribunale rivoluzionario , fu 
condannato a morte il a4 ne- 
voso anno 2 (1 3 gennaio 1794;. 
Dougados è autore di Poesie 
leggiere che hanno avuto qual- 
che successo : i suoi versi rac- 
colti e stampati a Nizza , han- 
no della facilità , ed un tuono 
di originalità che piace : Au- 
gusto de la Bouissc no pub- 
blicò una nuova edizione , 

1 voi. in-8 , Parigi , 1810. 

Dougados ricevè da uno de’ 
suoi rivali il soprannome di pa- 
dre Tibullo. 

DOUGLAS ( Giovanni ) , 
vescovo inglese c lclteialu , 
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nacqnc noi 1711 , ria un nc- 

§ ozi ante di Pitteween , porto 
i mare della contea di Fife 
in Scozia. Studiò a Oxford ; pas- 
sò in Francia nel 174* i f u at " 
laccato, due anni dopo, iti qua- 
lità di cappellano, al terzo reg- 
gimento delle guardie a piedi, 
ch'era allora nelle Fiandre, con 
gli alleati , e si trovò, nel 1745, 
alla battaglia diFontenay. Do- 
po il suo ritorno iu Inghilter- 
ra , fu nominato da principio 
ministro di Tilchurst vicino a 
Heading , poi di Doustew nel- 
la contea di Oxford. Lord Balli 
lo scelse in seguilo per accom- 
pagnare, nei suoi viaggi, suo fi- 
glio Pulteney , e gli fece otte- 
nere alcuni beuefizii. La sua 
prima opera fu Milton ten li- 
ceità dall' accusa di plagio por- 
tata contro di lui dal stg. Lan- 
dre , la quale fu seguita dal 
Saggio sopra i miracoli , di 
Illune. Lord Bath, sempre pro- 
tettore dichiarato di quest’ au- 
tore , lo fece nominare , nel 
1762 , canonico di Windsor , 
c gli lasciò aucora morendo la 
sita biblioteca. Alcuni anni do- 
po , la società reale e quella 
degli antiquarii di Londra am- 
misero Douglas nel loro seno , 
e divenne nel tempo stesso, nel 
17B1 , custode del museo bri- 
tannico e vescovo di Carlile , 
al quale nel 1788 fu aggiunto 
il decanato di Windsor : fu in 
seguito trasferito al vescovado 
di Salisbury , e morì nel 1806, 
iu età di ottanlasei anni. E’ 
autore di un gran numero di 
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opuscoli politici, i quali, sebbe- 
ne al dì d’ oggi dimenticali , 
furono probabilmente allora l’o- 
rigiue della sua fortuna. 

DOUSvSlN-DUBREUlL (Gia- 
corno Luigi ), dottore in medi- 
cina , natola Saiutes , diparti- 
mento della Chareuta-Inferiore, 
di una famiglia onorala , fece 
i suoi studii medici sotto la di- 
rezione di suo padre , che era 
egli stesso un medico distinto. 
Doussin-Dubreuil è il primo 
clie abbia riconosciuto nella 
materia della traspirazione uu 
acido che la coagula , allor- 
ché essa refluisce sopra i visce- 
ri , acido la di cui esistenza 
era di già stala sospettata dal 
celebre chimico Lavoisier. Mem- 
bro , sin dalla sua fondazione, 
della società centrale di vacci- 
na e del comitato stabilito pres- 
so il governo , egli è nuo dei 
due primi medici francesi che 
abbiano inoculato la vaccina ai 
loro proprii figli , esempio che 
ben presto è stato seguito da 
molti suoi confratelli , e che ha 
di molto contribuito alla pro- 
pagazioue di quella felice sco- 
perta. Gli si deve 1 idea dei de- 
positi di vaccina che sono sta- 
biliti iu Francia , nell inten- 
zione di arrestare prontamente 
i progressi di uu’ epidemia va- 
riolica. Egli ha fondato o con- 
corso a fondar e molte dotte so- 
cietà o di pubblica utilità , co- 
me , nel primo caso , la socie- 
tà reale accademica delle scien- 
ze di Parigi , sotto la presiden- 
za perpetua del duca di Au- 
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gouleme ; e, nel secondo la 
società d’ incoraggiamento al- 
1' industria nazionale , e la so- 
cietà galvanica. Doussin-Du- 
breuil era membro di varie 
società di medicina. Ha pub- 
blicato: dei Catarri , loro ca- 
gioni , loro effetti , e dei mez- 
zi per combatterli , 1 voi. in- 
8, Parigi, 1822, 8. edizione;- — 
deir Epilessia in generale , e 
particolarmente di quella che è 
determinata da cagioni morali , 
1. voi. in-8 , Parigi, 1800;- 
della Gonorrea benigna e dei 
sfiori bianchi , 1 voi. in-8 , Pa- 
rigi, 1814 , 3 . edizione; — Let- 
tere su i pericoli deli onanis- 
mo , e consigli relativi alla 
cura delle malattie che ne ri- 
sultano, 1 voi. in-12, Parigi, 
181 3 ; — Nuove vedute sopra 
le cagioni e gli effetti dei ca- 
tarri 1 . voi. in 1 8 , Parigi , 
1816, 2. edizione. 

DOUTREPONT(Carlo Lam- 
bert ) , nato a Brusselles , si era 
destinato , sin dalla sua prima 
gioventù , alla carriera del fo- 
ro , nella quale entrò nel 1771. 
Si era di già fatto conoscere 
sotto i rapporti piu vantag- 
giosi nel consiglio supremo del 
Brabante , quando nel 1780 
ardì attaccare apertamente un 
corpo potente ed in allora as- 
sai formidabile. In uno scritto 
intitolato Saggio storico sopra 
r origine delle decime, sviluppò 
cognizioni profonde ed un giu- 
dizio così sano come solido, 
dimostrando il ridicolo delle 
pretensioni straordinarie del cle- 


ro belgico. Doutropont pubbli- 
cò , nel 1783, un altra opera 
intitolata : Discorso su T auto- 
rità del diritto romano nei Paesi 
bassi: questo discorso , fatto iu 
occasione di una quistione che 
1’ accademia avea messa al con- 
corso, ottenne l’ accessit. Dou- 
trepont si mostrò uno dei par- 
tigiani più zelanti della rivolu- 
zione che si operò nel Belgio. 
Allorché i Francesi entrarono 
per la seconda volta in quel 
paese, Doutreponl fu nominato 
membro dell’ amministrazióne 
centrale. Dopo aver fatto parte 
della commissione incaricala di 
dividere in dipartimenti le pro- 
vinole conquistate su l'Austria 
ed il paese di Liegi ; dopo aver 
adempiuto le funzioni di com- 
missario del governo presso il 
tribunale criminale del dipar, ti- 
mento della Dyle,ed essere stato 
mandato al congresso di Ha* 
stadi come commissario incari- 
cato di proseguire la liquida- 
zione del debito del Belgio , fu 
nell’ anno 6. , nominato dal 
suo dipartimento membro del 
consiglio dei Cinquecento. Il 1 
fruttidoro del medesimo anno 
pronunziò , relativamente alle 
leggi dei 4 giugno >79^ e 12 
brumale an. 2, che assomigliano 
in tutto, peT il diritto di su- 
scettibilità , i figli naturali ai 
figli legittimi , un discorso che 
provò quanto erano estese le 
sue cognizioni in materia di le- 
gislazione , e che aggiunse an- 
cora alla riputazione che egli 
arcasi già acquisrata. Non si 
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distinse meno nel difendere la 
liberta della stampa con argo- 
menti del pari giusti che soli- 
di. Nel mese di brumale an. 
5 , il senato conservatore lo no- 
minò giudice al tribunal di cas- 
sazione , impiego in cui conti- 
nuò a dar pruova dei suoi grandi 
talenti e del suo inviolabile at- 
taccamento ai principii fonda- 
mentali su i quali riposa la li- 
bertà individuale e generale. Fi- 
nalmente , circondato dalla più 
onorevole considerazione , termi- 
nò i suoi giorni nel 1809: il pri- 
mo presidente della corte di cas- 
sazione pronunziò la sua orazio- 
ne funebre. 

DO YEN ( Gabriele France- 
sco), pittore d’istoria, nato a 
Parigi nel 1726, entrò, di do- 
dici anni , nella scuola di Carlo 
Van-Loo , allora primo pittore 
del re. Le disposizioni singolari 
che mostrava il giovane alun- 
no , unite ad una gran viva- 
cità di spirito , gli meritarono 
la benevolenza del suo mae- 
stro , che se lo affezionò parti- 
colarmente. Superò presto le 
prime difficoltà del disegno, c 
la sua assiduità alla fatica lo 
pose in grado di riportare in 
premio molte medaglie dall’ac- 
cademia reale . Doyen aveva 
appena venti anni quando ot- 
tenne il gran premio di pittu- 
ra ; giunto a Roma , e sedotto 
dalla grazia e dal colorito che 
regnauo nelle produzioni del ce- 
lebre Cortona , si fermò alle 
sue opere , e copiò interamente 
la bella volta di questo mae- 


stro elio si ammira ancora al 
palazzo Barberini. Passando a 
Napoli , le numerose composi- 
zioni del pittore Solimcna che de- 
corano i più bei palazzi di quelli 
città , fissarono talmente 1’ at- 
tenzione di Doyen , che non po- 
tendo copiarle , le dipinse a me- 
moria cos'i esattamente come se 
le avesse copiate dagli originali. 
Dopo aver percorso tutta l’Ita- 
lia per lo spazio di 4 aDn * » 
studiato e meditato i gran mae- 
stri della patria delle belle ar- 
ti , Doyen giunse a Parigi, ove 
la gloria 1’ attendeva per coro- 
narlo a dispetto dell' invidia. Si 
ferma nel suo studio per due 
anni , ove inedita ed eseguisce 
un quadro immcliso: egli sce- 
glie per soggetto la morte di 
Virginia. Questo quadro di 4 ® 
piedi in circa , composto di un 
numero considerevole di figure 
ben aggruppate , ben immagi- 
nate e bqn disegnate, fu l’au- 
rora della gran riputazione di 
Doyen. Esso gli valse il $ u0 
ingresso ’ nell’ accademia , e la 
conoscenza dei migliori poeti , 
che si fecero un onore dell a- 
micizia del pittore , dopo aver 
pubblicamente celebrato i »’ioi 
successi. Dipinse in seguito 'tu 
soffitto per il duca di Choiseul , 
ed un quadro per Vatelet ; ma 
il dipinto che doveva porre il 
colmo alla sua fama fu quello 
della Peste degli ardenti-, o il 
Male degli ardenti , che desolò 
una parte dell'Europa nel » 3 ^ 3 , 
che dipinse per la Chiesa di s- 
Rocco di Parigi , ove si vede 
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ancora. Questo soggetto , fatto 
per imprimere il terrore, infiam- 
mò 1’ ingegno di Doyen al pun- 
to che non dormiva più ; anda- 
va la notte negli ospedali , per 
osservare il carattere e l'espres- 
sione degli infermi o dei mo- 
ribondi, che disegnava allume 
di una lampada. La morte di 
Carlo Vanloo essendo avvenuta, 
Doyen fu scelto per dipingere 
agl Invalidi , in luogo del suo 
maestro , che n’ era stato inca- 
ricato, le. sette soffitte della cap- 
pella di ». Gregorio ; queste 
grandi e belle produzioni man- 
carono poco che gli costassero 
la vita: lavorando alla cuppola, 
ebbe la disgrazia di cadere da 
due piani a traverso di una 
specie di cateratta che si era 
trascurato di chiudere ; soffri 
i dolori più intensi , cagionati 
dal rompimento di due coste , 
che l’obbligarono di sospendere 
per molto tempo il suo lavoro. 
Doyen aveva una scuola nu- 
merosa , amava i suoi allievi j 
ma nato con un carattere im- 
paziente e lasciandosi traspor- 
tare dall’ impeto della sua im- 
maginazione, gli stimolava trop- 
po nei loro sturbi , e non aveva 
affatto l’ arte di dirigerli. Di- 
pingeva l ’ Incoronavo ne di Lui- 
gi X^I per gli Agostiniani 
maggiori , quando la rivoluzione 
sospese il compimento di quel 
quadro : passò alla corte di 
Russia., ove fu accolto dall'im- 
perator Paolo I, per il quale 
dipinse molte volte. . Questo 
principe avea per Doyen una 
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affezione particolare : si recava 
spesso al suo studio , si com- 
piaceva a vederlo lavorare , e 
trovava piacere nella sua con- 
versazione. L’imperatore aven- 
dolo mi giorno veduto a piedi 
durante un cattivo tempo , lo 
fece chiamare , e gli domandò 
perchè così si esponeva in 
quella sua età} su la sua ri- 
sposta molto spiritosa, l’ impe- 
ratore gli mandò una carrozza 
che ha sempre conservata. Do- 
po aver passato più di i6anni 
in Russia, di cui una gran parte 
fu costantemente impiegata al- 
l’ esercizio della pittura , Doyen 
mori in Pietroburgo il 5 giu- 
gno 1806 , nell’ età di 8a anni; 
alla sua morte , destinò uno 
dei suoi allievi per suo lega- 
tario universale. 

DRAGONETTI ( Giacinto , 
marchese ) , nacque in Aquila , 
capitale dell’ Abruzzo ulteriore, 
nel 1^38. Fece ottimi studii in 
patria , e quindi andò a per- 
fezionarli in Roma nel collegio 
Nazareno. Datosi a battere la 
carriera del foro, acquistò nella 
città di Napoli rinomanza di ot- 
timo giureconsulto , di modo- 
chè sin da giovane gli fu con- 
ferita la carica di direttore del- 
l’ università degli studii , ove 
ebbe anche quella di lettore 
ordinario di diritto delle Genti. 
Fu circa quella stessa epoca 
eh’ egli , in contropposto all’ o- 
pera dell’ insigne beccaria , dei 
Delitti e delle Pene , diede 
alle stampe un’operetta, inti- 
tolata : Le virtù cd i Prcinii , 
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In quale gli attrasse non pochi 
applausi, e fu riprodotta a Parigi 
cou elegante traduzione fran- 
cese. Cominciò quindi la sua 
corsa giudiziaria e fu successi- 
vamente regio assessore nella 
città di Teramo , fiscale nel 
tribunale di Chieti , giudice 
della gran corte della Vicaria, 
segretario della reai camera di 
s. Chiara , e membro del regio 
consiglio . In tale condizione 
pubblicò 1’ altra suà celebratis- 
sima opera : Su V origine de' 
feudi nella Sicilia. Questa pro- 
duzione gli meritò il rilevante 
impiego di conservatore , e po- 
scia consultore di quella mo- 
narchia , ufizii , eh’ egli eser- 
citò con sommo zelo per varii 
anni. Richiamato in Napoli , 
fu eletto proreggente della Vi- 
caria e caporuota della nomi- 
nata Camera di s. Chiara. Ai 
priucipii del corrente secolo , 
fu presidente del tribunale di 
commercio , presidente nella 
commissione feudale e prefetto 
del banco della Misericordia. 
Cessò di vivere in Napoli uel- 
P ottobre del 1818, di anni 79. 

DRAPARNAUD ( Giacomo 
Filippo Raimondo ) , profes- 
sore di storia naturale nella 
scuola di medicina di Montpel- 
lier , nacque in quella citta il 
3 giugno 1773. Possedeva il 
latino, l'italiano, lo. spaguuo- 
lo , l’ inglese ed il tedesco , era 
un grande ellenista , e sapeva 
passabilmente 1’ ebraico; Colti- 
vando le serie cognizioni , non 
trascurò le arti amabili , giac- 


che era nel tempo stesso mu- 
sico eccellente , ed assai buon 
pittore. Le figure che si tro- 
vano nelle sue opere su l’ istoria 
naturale , sono stale disegnate 
da lui medesimo. Destinato sin 
dall' infanzia alla professione di 
avvocalo , preferì la medicina, 
e si dedicò in mudo partico- 
lare allo studio della storia na- 
turale. Dopo aver professalo , 
per lo spazio di due anni, nel 
collegio di Sorese , la chimica , 
la fisica e la storia naturale, 
concorse per la cattedra di gra- 
matica generale nella scuola cen- 
trale dell' Ilerault , e l’ ottenne. 
Le scienze fisiche non 1’ impe- 
dirono di occuparsi della medi- 
tazione, delle opere di Locke e 
di Condillac.il giuri d'istruzione 

{ lubblica offerì a Draparnaud 
a cattedra di storia naturale 
che vacò. Nel tempo che egli 
professava quest' ultima scienza, 
pubblicò molle Memorie , che vi 
sono relative e che si distinguo- 
no tutte per profonde ricer- 
che ed osservazioni le piu fe- 
lici. Tra queste memorie , si 
notò specialmente quella che 
tratta di un fenomeno curiosis- 
simo , che si nomina il Mirage 
( specie di riverbero ) , e sopra 
il quale si trovò di una opi- 
nione contraria a quella del sig. 
Munge. Nel 1802 Draparnaud 
venne nominato conservatore 
del gabinetto della scuola di 
medicina di Montpellier j ed 
ottenne nel medesimo tempo il 
titolo di professore di storia na- 
turale , cou la direzione di una 
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! >orr.!ot>e del giardino della 4cuo* 
a. Fa verso quell’ epoca che 
pensò a farsi ricevere dottore 
in medicina. La tesi che so- 
stenne allora su i vantaggi dcl- 
l’ istoria naturale in medicina 
fu degna di lui: essa offerì nuo- 
ve ed ingegnose vedute , che 
la collocarono nel numero di 
quelle che hanno meritato di 
essere meglio conservate. Si fe- 
cero nell v anno 11 , dietro un 
nuovo regolamento in tutte le 
scuole speciali d» medicina , 
cambiamenti che ridussero a 
pochissima cosa le funzioni at- 
tribuite al naturalista di Mont- 
pellier. Draparnaud si decise 
in quella circostanza di rinun- 
ziare la cattedra che occupava 
da un anno. Un’ affezione mo- 
rale vivissima che provò allora, 
unita alla tisichezzapolmonare da 
cui era affetto da lungo tempo, 
lo rapì al suo paese ed a suoi 
amici , il j febbraio i8o5. Nel- 
1’ età di anni 3o , età in cui 
la maggior parte degli uomini 
si fa appena rimarcare , Dra- 
parnaud era giunto a tutta la 
sua maturità : di già aveva 
professato per lo spazio di nove 
anni , e dato 4 opuscoli che 
sono stati tradotti in lingue 
straniere. Abbiamo di lui 3o 
memorie sopra la fisica e la sto- 
ria naturale. I suoi lavori furono 

F iù di una volta applauditi dal- 
istituto. Si occupò per i5 
anni di due opere, che non ha 
avuto tempo di terminare , e 
che erano U risullamento di ri- 
cerche immense. Queste dueope- 
DU. Ist. Tom. III. 
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re interamente nuore, Belle quali 
trattava dei mòRuschi e delle 
conferve , potevano solo pro- 
curargli un' alta riputazione. Il 
dottore Cloz ha fatto stampare 
la prima sotto il titolo di Sto- 
rta naturale dei moluschi ter~ 
restri e, fluviatili della Francia , 
Parigi , 1 8o5 , in~4 ; ed il sig. 
Bory di Saint Vincent ha preso 
l’impegno di pubblicare la se- 
conda. ' . 

DROUAIS ( Giovan - Ger- 
mano ) , pittore , annunziò fin 
dai suoi primi anni disposizioni 
straordinarie per l’ arte che pra- 
ticò con tanto successo , che 
può riguardarsi come uno dei 
pittori pili distinti della scuola 
francese. Ebbe per primo mae- 
stro Errico Drouais , suo pa- 
dre , che dipingeva ritratti 
Prese in seguito lezioni da Bre- 
net , e fece sotto di lui pro- 
gressi sì rapidi , che all’età di' 
anni ao concorse per il gran 
premio di pittura. Si riferisce 
che lacerò il quadro che aveva 
fatto in tale occasione, perchè 

10 credette inferiore a quelli 
dei suoi concorrenti. Non ostan- 
te , al giudizio del sig. David, 
avrebbe riportato infallibilmente 

11 premio. Fece in seguito il suo 
quadro della Cananea ai piedi 
ai Gesù Cristo. Questa opera 
eh' è ora nel museo del Lou- 
vre , e che si può riguardar» 
come un capo lavoro , colpì i 

! ;iudici di maraviglia. Drouais 
avorava giorno e notte , senza 
badare che alterava la sua salute. 
Di una figura avvenente , no- 
a5 
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bile e regolare , o fatto, per ot- 
tenere successi di ogni genere, 
li fuggiva, perchè bisogna , di- 
ceva egli, » meritare la gloria 
pria di pensare al piacere. » 
Fu mandato assai giovane in 
Roma , ove presto imparò ad 
imitate i gran maestri. Fu ivi 
che dipinse il quadro di Mario 
a Miniamo e quello di Fil ol- 
le te. Esinanito dal travaglio , 
morì il i 3 febbraio 1788. Era 
mio a Parigi nel >^ 63 . 

DROZ ( Francesco Nicola 
Eugenio ) , nato in Pontarlier, 
dipartimento del Doubs , il 4 
febbraio 1735, segui la doppia 
carriera del foro e della lette- 
ratura, ed ottenne buoni successi 
si nell’ una che nell’altra. Dopo 

esercitato per lo spazio di alcuni 
anni la professione di avvocato, 
fu inalzalo al grado di consigliere 
nel parlamento di Besanzone. 11 
suo amore per i luoghi che l’ave- 
vono veduto nascere determinò 
il suo genio per la letteratura. 
L’ Storia del suo paese , le ri- 
cerche tendenti a schiarirne l’o- 
TÌgine , a far conoscere gli av- 
venimenti di cui era stato il 
teatro , a spandere lumi sopra 
i vantaggi del suolo , sopra i 
costumi , cd il diritto pubblico 
de’ suoi abitanti , divennero 
l’ oggetto principale e favorito 
dei suoi studii e dei lavori di 
tolta la sua vita. L’ accademia 
delle scienze, belle lettere ed 
arti di Besanzone , fondata nel 
1753, l’accolse nel suo seno. 
Giustificò questa scelta con fa- 
tiche numerose ed utili, che gli 


procurarono ben presto 1 onore- 
vole posto di segretario perpe- 
tuo di quella accademia. La 
rivoluzione . avendo disciolto 
quella dotta società , Droz , 
quantunque avanzatissimo in 
eia , si occupò con ardore per 
il suo ristabilimento. Pubblicò 
a tale effetto, nell’anno r 3 , 
una Memoria , sopra il van- 
taggio del ristabilimento delle 
accademie. I suoi sforzi furono 
coronati dal successo , ma non 
godè della felicità di esserne il 
testimonio. Due giorni innanzi 
l’arrivo dell autoiizzazione del 
governo por la restaurazione 
dell’ accademia , al principio 
di novembre iSo 5 , Droz, che 
aveva anni , moti 9 co tu- 
pianto dai poveri che aveva 
soccorsi , e da tutti i suoi con- 
cittadini clic avea rischiarali 
con i suoi lumi , diretti co’ suoi 
consigli , ed edificati con le sue 
virtù domestiche e pubbliche. 
Questo dotto laborioso ha la- 
sciato un gran numero di ope- 
re, delle quali si trovano delle 
liste nella Biblioteca islorica 
della Francia , nel Magazzino 
enciclopedico del mese di aprile 
1807 , e nel numero XII delle 
Memorie dell’accademia celtica. 
Alcune sono siate stampate. 

DROZ (Pietro J acquei) , de- 
stinato allo stato ecclesiastico 
quasi lin dalla sua nascita , a- 
vendo terminato i suoi studii 
nell’ accademia di Basilea pria 
di aver compiuto l’età richiesta 
per ricevere l' istituzione pasto- 
rale , ritornò in sua casa, ove 
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trovò una delle sue sorelle che 
lavorava di orologi. Tosto prese 
per tale professione un gusto 
si deciso , die risolvè di dedi- 
r.arvisi interamente. Fece in que- 
st' a ite progressi sorprendenti. 
Dal principio si occupò di perfe- 
zionare alcuni pezzi, e poco tem- 
po dopo adottò, quasi senza spesa, 
dei suoni di flauto e di gari- 
glione agli orologi piu comu- 
ni. La sua immaginazione esal- 
tandosi in seguito , si persuase 
di poter trovare il molo per- 
petuo. Si affaticò dunque a ri- 
solvere questo gran problema ; 
ma alcune scoperte interessanti 
furono il solo risultainento di 
così chimerica intrapresa. De- 
caduto dalle sue speranze per 
questo verso, riuscì a fare per- 
fettamente un pendolo , che per 
mezzo di due metalli dilata- 
bili inegualmente camminava 
senza essere ricaricalo, sino a 
che i pezzi non fossero deterio- 
rati dallo strofinio. Questo pen- 
dolo , presentato al re di Spa- 
gna , meritò ul suo autore gli 
elogi più lusinghieri da parte 
degli artisti che furono incari- 
cati di esaminarlo. Al suo ri- 
torno da Spagna , ove aveva 
trasportato molte altre curiose 
macchine , Droz fece il suo 
automa scrittore , che è di tutte 
le sue opere quella che sembrò 
la più sorprendente , e che ri- 
chiedeva nel tempo stesso mag- 
giore ingegno e pazienza. Questa 
iigura , il di cui meccanismo 
era interno, aveva i movimenti 
delle articolazioni della mano 


DRO 387 

e delle dita sì sensibili , e que- 
sti movimenti erano sì rego- 
lari , che l’automa scriveva ca- 
ratteri assai ben formati. Droz 
lavorava ad un pendolo astro- 
nomico , quando si accorgè , 
ma troppo tardi , che le veglie 
e le fatiche avevano esinanito 
la sua salute. In vano procurò 
di ristabilirla con un viaggio 
che intraprese espressamente per 
Ginevra. Nato il 28 luglio 1721 
alla Chaux-de-Fond , nella con- 
tea di Neufcliàtel, morì a Bien- 
na il 28 novembre 1790. 

DROZ ( Giuseppe ) , antico 
consigliere nel parlamento di 
Besauzone , nacque in quella 
citta l’anno 1773: era dotalo 
di un caratterè dolce e bene- 
fico, e di uno spirito vero e col- 
tivato. Scriveva facilmente ; ed 
in occasione di una picciola 
opera stampata nel 1806 e nel 
»8i6 , in-8, la quale ha per ti- 
tolo : Saggio sopra l arie di 
esser felice , si diceva che me- 
ritava di godere della felicitò 
di cui indicava il cammino. 
Noi abbiamo di lui : Saggio 
su Varie oratoria , 1791, 1806, 
in-8 ; — Delle Leggi relative 
ai progressi dell industria 4 os- 
sia osservazioni sopra le ma- 
tricole , i regolamenti , i pri- 
vilegi e le proibizioni , 1810 , 
in-8 ; — Lina , o i figli del 
ministro Albert , i 8 o 5 , 3 voi. 
iu-12. Questo romanzo , nel 
quale 1’ autore ha avuto per 
scopo di provare che si possono 
avere delle virtù in tutti i par- 
titi, è interessante del pari che 
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piacevole ; — Elogio di Mon- 
taigne , 3 edizione, i 8 i 5 , in-8. 
L’ istituto , in nno dei suoi con- 
corsi, ha fatto menzione di que- 
sto elogio, nel quale l’autore 
ha dipinto cosi bene l’ ingegno 
di quello di cui faceva il pane- 
girico. L’ ultima produzione di 
Droz , e quella nella quale ha 
sviluppato tutta 1’ estensione 
delle sue cognizioni nelle belle 
arti-, è 1’ opera intitolata: > $ tvdii 
sul bello nelle arti , i 8 i 5 , in-8. 

DRYANDER ( Gionata ) , 
era il compatriolta e fu il di- 
scepolo di Linneo; nato in Sve- 
zia , nel 1748, aveva 28 anni 
allorché si fece ricevere Mae- 
stro delle arti : sostenne, in 
quella occasione , una tesi so- 
pra la storia naturale , nella 
quale prese la difesa dei fun- 
ghi contra un gran numero di 
dotti ; che non volevano che 
questi pianta criptogama appar- 
tenesse al regno vegetabile- 
Dryander si fece conoscere an- 
cora per molte dissertazioni su 
la botanica , e passò in Inghil- 
terra verso il S777- Sir Giu- 
seppe Banks , egualmente ori- 
ginario svedese , l’ amico cd il 
.protettore della scienza e dei 
dotti , seppe valutar subito 
Dryander , e se lo attaccò af- 
fidandogli la custodia e la cura 
della sua biblioteca ; ciò ap- 
punto conveniva a Dryander. 
E’ stato alla testa di quel ricco 
deposito, il più completo di 
Europa , per lo spazio di piti 
di 3 o anni, ed è morto nel 1810, 
dopo aver fatto un -catalogo 


delle opere di cui era il con- 
servatore. Questo catalogo è 
comparso nel 1796 e 1800 . e 
comprende 5 voi. in-8 , avendo 
per titolo : Catalogus biLlio- 
thecce historico-naluralis Jose- 
phi Banks. Sig. Robert Brctrn 
che è succeduto a Dryander , 
continua 1’ utile opera comin- 
ciata dal suo predecessore; opera 
nella quale gli amatori della 
storia naturale potranno atti- 
gnere cognizioni e schiarimenti, 
quanto esatti altrettanto pre- 
ziosi. 

DUBOIS ( Giovan-Battista ), 
nacque a Fouchange , diparti- 
mento della Costa - d’ Oro , il 
22 maggio 1753. Avea fatto 
ottimi studii a Digione ed a 
Parigi , quando il re di Polo- 
nia , Stanislao - Augusto , lo 
chiamò presso di se per profes- 
sare il diritto pubblico nella 
scuola dei cadetti. Divenuto 
consigliere intimo , e ricolmato 
di bontù da quel principe, Du- 
bois non potè nulladimcno di- 
morare a Varsavia , essendo il 
clima assolutamente contrario 
alla sua salute. Travet sò la 
Prussia nel ritornare in Fran- 
cia ; ed incaricato di una rac- 
comandazione presso Federico 
II , si presentò a quel monar- 
ca , che io accolse con piacere, 
e gli fece la proposizione di 
restare nella sua corte. Egli ri- 
cusò , e ritornò a Parigi. Il 
sig. de Malesherbesi affidò l’edu- 
cazione di suo npote a Dubiis, 
e se alcuni anni più tardi , non 
fu egli strascinato nella perdi- 
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ta (alale di quell' illustre ma- 
gistrato , non lo dovè che alla 
giornata del 9 termidoro. La 
Notizia sopra la vita ed i la- 
vori del sig. di Malesherbes , 
pubblicata verso quell’ epoca 
da Dubois , gli fece il piu gran- 
de onore , e gli acquistò la sti- 
ma di tutte le persone da bene. 
Era capo di divisione nel mi- 
nistero dell’ interno ; dopo il 18 
brumale , il primo conscie lo 
nominò prefetto del Gara. Si 
trovò compromesso in un dis- 
graziato aliare di coscrizione 
per la sua bontà, la sua buona 
fede , e sopra tutto la grandis- 
sima confidenza che aveva ac- 
cordata agl’ impiegati che lo 
circondavano: si lece giustizia 
di costoro , ma la destituzione 
del prefetto fu pronunziata. 11 
capo del governo era si per- 
suaso della sua innocenza, che 
volle in qualche modo inden- 
nizzarlo della perdita della sua 
prefettura , nominandolo diret- 
tore dei diritti riuniti a Mou- 
lins , dipartimento dell’ Allier. 
Dubois fu amato e stimato nella 
sua direzione come lo era stato 
a Nirnes durante il tempo che 
era stato prefetto 5 ma la sua 
disgrazia gli avea portato il col- 
po mortale , ed i pochi anni 
che sopravvisse alla sua sventu- 
ra non furono più che uua lunga 
e penosa agonia. Mori a Mou- 
lius nel 1808 , generalmente 
compianto , e non avendo giam- 
mai avuto alcun nemico in tutta 
la sua vita. Dubois era mem- 
bro dell’ accademia di Berlino, 
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e di un gran numero di dotte 
società. Indipendentemente dal- 
la- Notizia sopra la vita ed i 
lavori di Malesherbes , ha pub- 
blicato il Quadro dei progressi 
della fisica , della storia na- 
turale e delle arti , 1771 , iu- 
8 ; ha tradotto dal polacco in 
francese la Miscide , poema eroi- 
comico ; — Saggio sopra, la 
storia letteraria di Polonia^. Ber- 
lino , 1778 in-8; — Memoria so- 
pra la stona naturale di Bran- 
debourg , ha tradotto dal tede- 
sco il Trattato del merito , ed 
il melodramma di Arianna ab- 
bandonata , rappresentato al- 
F accademia italiana nel 1781; 
finalmente è stato il collabora- 
tore del Giornale di letteratura , 
delle scienze ed arti » e della 
gazzetta il Coltivatore. 

DUBOIS de CRANCE’ ( Ed- 
mondo Luigi Alessio ) , n ac- 
ne a Charleville, dipartimento 
ella Marna , nel 1747- Si de- 
stinò allo stato militare , entrò 
nella compagnia de' moschet- 
tieri della casa del re , nc sorti 
per alcune contrarietà , e fu 
fatto luogotenente dei mare- 
scialli di Francia. Eletto depu- 
tato agli stati generali dal terzo 
stato -del baliaggio di Vitry - le 
Francais , giunse in quella as- 
semblea con le disposizioni più 
precise per una riforma gene- 
rale nel governo. Si occupò da 
principio di uua nuova orga- 
nizzazione dei reggimenti, e di 
una costituzione militare . E' 
rimarchevole che verso la fìue 
del 1789, fu egli che per il 
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primo propose di formare l'ar- 
mata con la coscrizione de’ cit- 
tadini attivi di ciascun dipar- 
timento. Nel 1790 , insistè per 
la ricompra dei diritti feudali^' 
# fece cancellare dal processo 
verbale i reclami avanzati con- 
tra la soppressione degli ordini 
religiosi. Dubois de Crancé ten- 
deva a quell’ epoca per un go- 
verno rappresentativo : propose 
che il re fosse il capo supremo 
dell* armata , e non voleva che 
ai cambiasse la sua denomina- 
zione di re di Francia per quella 
di re dei Francesi. Secondo lui, 
i membri del corpo legislativo 
non solamente non dovevano 
appartenere al pubblico mini- 
stero , ma fece l’ espressa mo- 
zione che ne fossero esclusi du- 
rante quattro anni ancora dopo 

10 spirare delle loro funzioni. 
Fece un lavoro sopra 1 ’ ammi- 
nistrazione degl' invalidi , e so- 
stenne che il corpo legislativo 
pon aveva il diritto di stabilire 

11 ninnerò di tutti i gradi del- 
l' armata. La Francia era i- 
nondata in quel tempo di uua 
quantità enorme di libelli , di 
cui 1’ assemblea volle reprimere 
la sfrenatezza ; in questa di- 
scussione luminosa , la sua opi- 
nione fu una delle più savie , 
in quanto che egli votò che 

Ì li autori di scritti incendiarli 
isserò giudicati da un giuri , 
affine di evitare , diceva egli , 
l'inquisizione dei giudici. Quan- 
do nel 1791 Luigi XVI ebbe 
accettato ia costituzione , Du- 
bois de Crancé fece decretare 
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che la lettera del re che con- 
teneva la sua accettazione , sa- 
rebbe mandata a tulli i reggi- 
menti , affine di dare anche ai 
militari, un’ alta idea del patto 
che univa i Francesi col loro 
monarca. Fu egli che fece di- 
chiarare che gli uomini di co- 
lore sarebbero liberi , dacché 
avrebbero posto il piede sopra 
il suolo francese. Non fu mem- 
bro dell’ assemblea legislativa 
che succedè alla costituente , 
ma fu deputato alla conven- 
zione nazionale dal dipartimento 
delle Ardenne. Appena era egli 
a questo nuovo posto che fu 
mandato in missione all’ armata 
delle Alpi , per destituirvi il 
generai Montesquieu , contra il 
quale propose in seguito uu de- 
creto di accusa. Incaricato nel 
tempo istesso di esaminare la 
condotta del generale Anseime, 
egli lo gitfstificò. Dubois de 
Crancé , di ritorno a Parigi, si 
occupò , tra le altre cose, a 
stendere un rapporto sul nuovo 
ordinamento dell’ armata. La 
fusione delle truppe di liuea 
con i volontarii nazionali , le 
ricompense che si dovevano ac- 
cordare ai militari , il loro a- 
vanzamento, il loro ritiro, era- 
no le basi principali del suo 
progetto, e furono adottale, b u 
nominato presidente della con- 
venzione e membro del comi- 
tato di pubblica salute ; ma al 
principio della campagna del 
1793 , part'i per 1’ annata delle 
Alpi , di cui era stalo nome 
Ufito commissario. Ti astnise io 
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quella qualità al generai Kel- 
lerina ri , l’ ordine di marciare 
«opra Lione , che si era ribel- 
lata. Dubois de Crancé annun- 
ciò il 6 di agosto alla conven- 
rione, che si era messo alla te- 
sta di ao,ooo republicani , per 
fare giustizia degl' insorti Lio- 
nesi. Andò a stabilire il suo 

S lier generale nel castello 
Pape , sitnato sopra la 
sponda destra del Rodano , ad 
una lega di distanza da Lione, 
e sin dal 07 del medesimo mese 
fece bombardare la città. Quan- 
do ritornò da quell'assedio me- 
morabile, dovette soffrire varie 
opposizioni ed anche persecu- 
zioni ; ma egli ebbe l’ abilità 
di svincolarsi da ogni impic- 
cio. Dopo il g termidoro fece 
decretare che il tribunale cri- 
minale pronunzierebbe contra 
lutti gl* individui messi fuori 
della legge in conseguenza di 
quella giornata. Fu uno dei le- 
gislatori che domandarono con 
maggiore istanza il manteni- 
mento della libertà della stam- 
pa , e che inveì di piu contra 
i parlitanti di Robespierre, pro- 
ponendo per altro che il go- 
verno rivoluzionario fosse man- 
tenuto sino alla pace. Divenuto 
di nuovo membro del comitato 
di pubblica salute , fece rein- 
tegrare il generai Kellerman , 
t h’ era stato disgraziato. Fu no- 
minalo , nel 1799 , ispettor ge- 
nerale delle truppe , e poco 
tempo dopo ministro della guer- 
ra. Aveva il portafoglio di que- 
sto ministero all’epoca del 18 
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brumale , giorno a coi »i era 
vivamente opposto, di concerto 
col direttorio di cui era rima- 
sto 1 ’ appoggio. La carriera po- 
litica di Dubois de Crancé finì 
presso a poco in quel tempo. 
Si ritirò nelle sue proprietà dei 
dipartimenti della Marna e delle 
Ardenne, e si applicò all' agri- 
coltura. La voce della sua morte 
si sparse più volte , cioè nel 
1800 e nel t 8 o 5 t, ma non morì 
in realtà che il 29 giugno 1814, 
in età di anni 67 ; era allora 
stabilito a Rethel. Dubois de 
Crancé ha pubblicato alcuni 
opuscoli, di cui i più notabili 
sono i seguenti : Osservazioni 
sopra la coscrizione militare , 
o basi di lavoro proposte dal 
comitato militare, 1789; — - 
Esame della memoria del pri- 
mo ministro delle finanze , letta 
alt assemblea nazionale H 6 mar- 
zo /790; — Lettera o conto ren- 
dalo dei travagli sofferti, dei pe- 
ricoli , e degli ostacoli in ogni 
genere , alt assemblea naziona- 
le , 1790; — Quadro delle per- 
secuzioni che Barrere ha fatto 
sperimentare a Dubois-Crancé 
durante quindici mesi, 179^; — 
Replica di Dubois-Crancé a 
Barrere , 179^-, — Memorie 

sopra la contribuzione fondia- 
ria , seguite da un progetto di 
legge motivato per operare la 
conversione delt imposizione in 
numerario in una prestazione in 
natura, in tutta la repubblica , 
e di una risposta a differenti 
obiezioni , i8<»4 , in-8. 11 si- 
stema proposte iu questa opeta 
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è stato approvato da un gran 
numero di economisti , e sem- 
bra che sia fondato sopra una 
giustizia distributiva che non 
offre sempre l'imposizione pa- 
gata in numerario. 

DUBOUCHER ( Matteo ) , 
ifato a Dax nel 1757 , morto 
a Bordeaux il g piovoso del- 
1’ anno g ( 29 gennaio 1801 ), 
si fece avvocato , e dopo aver 
dato alcune Memorie giudizia- 
rie , si dedicò alla letteratura. 
Le sue produzioni mediocri con- 
sistono , in un dramma , che 

Ì torta per titolo: Dorbessan , o 
'Affezione paterna ; in un Poe- 
ma sopra l’amicizia; in un'opera 
in 3 atti non rappresentata, in- 
titolata Cora. 11 soggetto è trat- 
to della storia degl' Iucas, 1788, 
in-8. 

DUBOY-L AVERNE ( Fi- 
lippo Daniele), celebre tipogra- 
fo , nacque nel dipartimento 
della Costa d’Oro, nel 1^55. Ni- 
pote del dotto benedettino D. 
Clemente , che prese cura della 
sua educazione , attinse nelle 
lezioni di suo zio un grande spi- 
rito d'ordine e di analisi, e ne 
fece un uso prezioso nella com- 
pilazione della Tavola dflle me- 
morie dell’accademia delle iscri- 
zioni e belle lettere , di cui fu 
incaricato nel 1785. Anisson- 
Duperron, direttore della stam- 
peria reale , riconobbe il meri- 
to di Duboy-La venie e se lo 
attaccò, incardinandolo alla sua 
amministrazione. Le circostan- 
ze della rivoluzione posero ben 
picsto Duboy <- Laverete alla 


testa dello stabilimento, di cui 
non era che correggilore ; e da 
che ne ebbe la direzione in ca- 
po, vi fece delle migliorie con- 
siderevoli; moltiplicò e perfe- 
zionò i caratteri di stamperia 
delle lingue orientali , cd a lui 
sono dovuti i caratteri arabi 
della repubblica , che andarono 
a servire utilmente la politica, 
1’ amministrazione e le lettere, 
nelle contrade che ne avevano 
somministrato i modelli. II ge- 
nerai Bonaparte , partendo per 
la spedizione di Egitto , portò 
seco questa stamperia francese, 
greca ed araba , che il genio e 
1 ’ attività di Duboy— Laverue 
avevano formala in pochissimi 
giorni. L’elogio di questo ti- 
pografo, morto ili 5 novembre 
1802, si trova nel Magazzino 
enciclopedico , ed è l’ opera 
del sig. Silvestro de Sacy , 
professore di lingue orientali. 

DUCHOSAL (Maria Enii- 
lioJGuglielmo ), letterato, mor- 
to a Parigi il 6 novembre 1808, 
era nato in quella città il 18 
agosto 1763. I suoi genitori gli 
fecero studiare la giurispruden- 
za ; fu ancora , pria della sop- 
pressione dei parlamenti , ri- 
cevuto avvocato in quello di 
Bordeaux , ma il suo genio 
per le lettere lo staccò intera- 
mente dal foro. Ila lavorato 
successivamente al Giornale dei 
Due ponti , al Giornale dei tea- 
tri , all’amico delle arti ; e, 
indipendentemente da alcuni 
Opuscoli pubblicali su la rivo- 
luzione , si liauno ali lui le ope- 


DUC 

re seguenti : Gli esiliati del 
Parnasso, poema , 1783 , in-8, 
ristampato nell 784 s et * accre- 
sciuto degli Addio alla sati- 
ra', — il Mio sogno , satira imi- 
tata dal greco di Luciano, segui- 
to dalle Sensazioni di un uomo 
di lettere , 1784 , in-8; - Blan- 
chard, poema in due cauti, 1784 
in-8. afflizione in*4 cauti, 178G, 
jn-8 ; - Discorso su la necessità 
di prosciugare le paludi , 179 1 1 
in-8. Ducliosal fu auebe, uni» 
tamente con Mólon , editore 
delle Opere di Dumarsais , pub- 
blicate in 7 voi. iu-8 , 1797. 
Quando si formò lo stabilimen- 
to del Museo di Parigi ,.nefu 
uno dei primi membri. Era, al- 
l’epoca della sua morte , mem- 
bro della commissione degli 
emigrati , dopo essere stato ca- 
po di officio e segretario del 
ministro della polizia generale. 

DUCIS (Giovan-t’rnncesco), 
antico segretario di Luigi XA I, 
sortilo da una famiglia di Sa- 
voia , nacque a Vcrsailler ver- 
so il 1732. Studiò in quella 
citta nel collegio, d’Orleaus cbe 
vi avea fondato il reggente. La 
sua gioventù nulla offre di rimar- 
chevole e non ebbe alcun successo 
precoce: la natura si diverte spes- 
so a formare a capriccio i ca- 
ratteri ed i talenti di un certo 
vigore $ Giovan-Giacomo niu- 
na cosa aveva prodotto all'età 
di anni 3 o. Ducis era ancora 
di maggiore età quando dette 
la sua prima tragedia } questo 
dramma , intitolalo Arnclisa , 
non è celebre nfe per un buon 
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esito nè per una caduta. Esso 
fu seguito da nove altri , dei 
quali noi parleremo conservan- 
do l’ordine in cui sono stati 
prodotti. Viene dapprima Am- 
leto, cbe manifestò tutto^ il ta- 
lento o piuttosto tutto 1 inge- 
gno di Ducis. Idee forti , sen- 
timenti profondi vi sono espres- 
si in uno stile particolare. Egli 
attinse neU’auima sua assai più 
che in Shakespeare, le bellezze 
di cui abbonda quel dramma. 
In Romeo e Giulietta , Ducis 
non tolse ad imprestito dal tra- 
gico inglese che il titolo di 
questa tragedia. Non vi è ras- 
somigliauza alcuna, sia per 1 an- 
damento , sia pei particolari , 
fra la composizione inglese e ra 
francese. Nell’ Edipo presso 
Admeto , Ducis tento di riuni- 
re in un medesimo quadro le 
più sublimi bellezze di Sofo- 
cle e di Euripide^ ed in parte ciò 

gli è riuscito. Tolse ancora dal 
poeta inglese la prima idea del 
Re Lear. Il successo di que- 
sta tragedia , nuova nei suoi 
effetti come nei suoi mezzi, ju 
prodigioso , non ostante i di- 
fetti della tessitura. Il suo Mac- 
beth non fu accolto con egual 
favore: esso fu rappresentato 

poche volte ; ma migliorato 
dall’ autore , è rimasto al tea- 
tro. Giovanni Sema-Terra , 
cbe è la meno buona delle sue 
opere, fu rimpiazzato da Otello, 
il quale incontrò moltissimo . 
Susseguirono quind i la Famigliti' 
araba, che ha dei difetti, ma 
non malica di bellezze ] c l' e- 
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dor e Waldamir , che fu l'ul- 
tima sua produzione teatrale, e 
ch’è scomparsa dalla scena. I H - 
dipendenleinente da queste sue 
opere, Ducis ha pubblicato un 
£ran numero di pezzi staccati, 
parecchi de’ quali sono impor- 
tanti per il loro soggetto e per 
la loro estensione. Èssi porta- 
no tutti 1 impronto di un’ aui- 
tna forte e malinconica, ed han- 
no inoltre una grazia che non 
*i può imitare, e che è solo il 
prodotto di un carattere nuo- 
vo. Più occupato della poesia 
e delle lettere, che dei suoi pro- 
prii interessi , e niente affatto 
ambizioso , Ducis rifiutò sotto 
il governo consolare il posto di 
senatore , e fin anche la dfeco- 
razione della legione di onore. 
Allorché Napoleone, che anda- 
va a poco a poco distruggendo 
tutte le franchigie della nazio- 
ne , la quale , a prezzo del suo 
sangue e de’suoi tesori, non che 
con l’ ingiusta oppressione degli 
altri popoli , lo avea fatto gran- 
de , osò cambiare il titolo di 
console in quello d’imperatore, 
Ducis, pieno di dispetto, ab- 
bandonò Parigi e si stabili a 
Versailles, ove menò il resto de’ 
suoi giorni da vero eremita. 
Una malattia di gola cui era 
•la lungo tempo soggetto , lo 
tolse ai vivènti nei primi gior- 
ni del 1(117. ^ letterati di Pa- 
rigi , molti de’quali erano stati 
suoi amici , hanno creduto ono- 
rarsi facendo couiure alla di 
... lui memoria una medaglia che 
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porta questa leggenda. 

• 1 v-flf? ♦ ; r 

L' accorci d' un grand genie et d' 

un beau caraclère. , 

DUCKWORTH (sir Giovan- 
Tbmmaso ) , yice ammiraglio 
inglese, nato' nella contea di 
Dewon , ove suo padre era mi- 
nistro di una parrocchia po- 
co considerevole , si destinò di 
buon’ ora al servizio di mare; 
passò successivamente per di- 
versi gradi , e servi come luo- 
gotenente , nel 1776 , sotto gli 
ordini dell’ammiraglio Byron. 
Si distinse al combattimento 
della Grenade ; divenne capi- 
tano nel 1780, e fa incaricato, 
l’anno segueute , di condurre 
in Inghilterra il Grafion e di 
proteggere l’entrata di un con- 
voglio. Nel 1793, sir Duckworth 
comandò da principio l'Orione, 
di 74 cannoni , ed in seguito la 
Regina , nel Canale. Contribuì, 
nel 1794, alla disfatta della flot- 
ta francese, comandata dal vi- 
ce ammiraglio Villaret-Joyeu- 
se , e si distinse particolarmen- 
te in quell’ affare. Segualossi 
egualmente , nel 1798 , alla pre- 
sa di Miuorca , e s’impadronì, 
nel 1 800 , delle isole danesi e 
svedesi. Qualche tempo dopo, 
fu nominato cavaliere del Ba- 
gno , e , al rinnovarsi delle o- 
stilità , ottenne il posto di co- 
mandante in capo alla Giain- 
maica ; fu a lui che il gene- 
rai Rochambeau e le truppe 
. che comandava a S. Domingo, 
acconsentirono di rendersi pri- 


I 


. Digitized by Google 


DVC 


DUG 


3 <j5 

gionieri, in vece di capitolare ro reale fondi bastanti per ope- 
eo’ negri nemici. Nel febbraio rare la riunione; Duclos-Dufres- 
1806, sirTouimasoDuckworth, noy, che allora faceva funzioni 
allora vice ammiraglio della di siudaco della compagnia dei 
squadra azzurra attaccò la flot- notai , fece prestare al re sei 
ta francese nella baia di san milioni da quella compagnia. 
13 omiugo, e giunse a distrugge- Per ottenere questo risultameu- 
re mia parte dei vascelli , e ad to aveva pronunziato un elo- 
impadronirsi di alcuni altri, quelite discorso, nel quale lam- 
elle condusse al Forte reale nel- mento tutto ciò che Luigi XVI 
la Giammaica, ove fu ricevuto aveva fatto per il suo popolo, 
con incredibili trasporli di gio- e i diritti clic egli aveva alla 
ia. Ringraziamenti pubblici gli sua fidùcia ed al suo amore : 
furono allora volati dal palla- questo discorso fu stampato nel 
mento e dalla città di Londra, 1788, in- 4 - Duclos-Dufresnoy 
che gli offri il diritto di citta- adottò francamente i principi! 
dinunza ed una spada del va- della rivoluzione ; ma era lon- 
lore di duecento ghinee. Sir tano dal prevederne i deplora- 
Duckwortli fu nominato in se- bili abusi. Vittima di coloro 
guito vice ammiraglio della che coprirono di un velo sau- 
squadra bianca , e mori su la guiuoso la statua della libertà) 
line del 1817. portò la sua testa sul palibo~ 

DUCLOS— DUFRESNOY lo il 2 febbraio 1794. Aveva 
( Carlo Nicola), nato a Moni- iu diverse epoche pubblicato 
cornei, dipartimento dell’Ais- le opere seguenti : Giudizio im- 
uc , nel 1734, fu nomiuato , parziale su levarie qui siioni , 
dagli elettori di Parigi , depu- che interessano il terzo sta- 
tato supplente agli stali gene- to, 1788 , in- 4 ; — Ancora al- 
rali del 1789. Notaio prima cuni tenni su la quistione. di 
della rivoluzione, si era distia- sapere se il terzo stalo possa 
to in questa professione per un essere rappresentalo dagli or- 
carattere ' fermo , dei principii dirti privilegiati , 1788 , in-*4; ~ 
severi , una redazione pura ed Progetto proposto per la cassa 
una grande altitudine a disbri- di sconto ; — Risposta alle os- 
tare gli affari più involuti, servazioni fatte sul progetto del 
La fiducia elle egli godeva of- sig. Duclos-Du/rcsnoy,risguar- 
lefi al governo più di una ri- dante la cassa disconto ; — O- 
sorta, che l’abate Terray, Ca- rigine della cassa di sconto , 
lumie e Necker, a vicenda con- suoi progressi e sue rivoluzio- 
trollori generali , seppero met- ni, 1789, in- 4 ; — Riflessioni 
tere a profitto. Allorché gli su lo stato delle finanze della 
stati generali furono convoca- Francia, dall' epoca dii 1 . mag- 
li , non si trovarono nel teso- gio fino al 18 novembre 1789 , 
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in -4 ; — • Calcolo del capitale 
del debito pubblico , l agosto 
1790 , in- 4 - Questo calcolo era 
fatto con la più grande esat- 
tezza, dietro l’ opiuione genera- 
le di quel tempo. 

DUCOS (Ruggiero, conte ) , 
esercitava la professione di av- 
vocato , quando fu nominato, 
nel settembre 1792, dal dipar- 
timento delle Lande , deputato 
alla convenzione nazionale. Do- 
po qualche tempo fu mandato in 
missione nella Belgica , ed al 
suo ritorno , si attaccò al par- 
tito della Montagna ■ Durante 
la sessione convenzionale fu suc- 
cessivamente segretario e pre- 
sidente dell’asseniblea. Passò al 
consiglio degli anziani, e vi si 
fece cosi poco rimarcare come 
alla convenzione . All’ epoca 
della rivoluzione del 18 frutti- 
doro anno 5 , presiedè alla torna- 
ta in rimpiazzo di Lafond La- 
débat. Eletto nuovamente dal- 
1’ assemblea elettorale riunita 
nell'edilizio dell’O ratorio, la sua 
nomina fu annullata , e si riti- 
rò nel suo dipartimento, ove 
esercitò le funzioni di giudice 
di pace. Le adempiya ancora , 
quando gli avvenimenti del 3 o 
pratile anno 7 (18 giugno 1799), 
die allontanarono dal diretto- 
rio esecutivo Merlin , L.a Re- 
veillere - Lcpeaux e Rewbel , 
lo fecero chiamare , sin dall’in- 
dotn.’tyii 19 giugno , alle fun- 
zioni di membro del direttorio. 
AH’ epoca del 18 brumale an. 
8 (9 novembre 1799 ) , essen- 
dosi riunito al generai Boua- 
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parte e a Siyes , fu proclama- 
to terzo console provvisorio. Di- 
venne membro del senato con- 
servatore , che presiedè in as- 
senza di Siejes, come secondo 
presidente. Nel 1804, fu prov- 
veduto della senatoria d’Orleans, • 
nominato grand’ officiale della 
legione di onore , e conte del- 
1 ’ impero. Dieci anni dopo, 
volò la caduta del principe che 
lo aveva colmato di favori. 
Senza impiego durante la pri- 
ma restaurazione , dopo il 20 
marzo 181 5 fece parte della 
camera dei pari creata da Na- 
poleone ; ma al secondo ritor- 
no del re , ricevè 1’ ordine di 
abbandonare la Francia , in 
virtù della legge del 12 genna- 
io 1816, emanata con tra i con- 
venzionali delti votanti : nel 
mese di marzo dello stesso an- 
no , peri miserabilmente vici- 
no Ulma , slanciandosi fuori 
della sua carrozza nel momento 
in cui essa rovesciavasi. Roger- 
Ducos dovè la sua fortuna as- 
sai più alla felicità delle cir- 
costanze nelle quali si era tro- 
vato, che al suo proponimen- 
to , il quale non giunse mai 
all’ altezza di quella fortuna. 

DUCOS (la signora N.), 
nata La Bove , non fu meno 
rimarchevole per il suo spirito 
che per la sua bellezza. Ella 
è autrice di Maria clL Saint- 
Clairet , in-12 , 1798 ; delle 
Lettere di Luisa c di V aleuti- : 
na -, 2 voi. in-12, 1811. La , 
prima di quelle opere ottenne 
un meritato successo, lì melo- 
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do n’ è semplice , Io stile gene- 
ralmente puro e facile. L’au- 
trice lia saputo rendere il lin- 
guaggio dell’ amore penetrante 
e la sua dipintura commoven- 
te ; qupsto romanzo è d’ al- 
tronde sparso di riflessioni sa- 
viissime. Madama Ducos è sta- 
ta rapita alla società ed alle 
lettere da una morte immatu- 
ra , nel 1820. 

DUCRA Y-DUM 1 KIL (Fran- 
cesco Guglielmo), romanziere 
fecondo , membro di molte dot- 
te società, ed associato a mol- 
te riunioni di canzonieri , suc- 
cede nel 1790, all’abate Au- 
bert, come compilatore dei Pic- 
cioli affissi di Parigi. Avendo 
inserito nei suoi fogli 1' annun- 
zio di una vendita in assegnati 
demonetati verso la fine del- 
l’anno 1793, fu lanciato con- 
tro di lui un mandato di ar- 
resto al principio del 1794; ma 
giunse a giustificarsi ed a riac- 
quistare la sua libertà . La 
compilazione dei piccioli af- 
fissi non era la sola che occu- 
pava il tempo di Ducray-Du- 
minil ; quindi egli ha compo- 
sto un gran numero di roman- 
zi , alcuni dei quali hanno ot- 
tenuto qualche successo . Noi 
indicheremo i più piacevoli : 
Lolotte e Fanfan , ossia storia 
di due fanciulli abbandonati 
in un isola deserta. Questo ro- 
mando scritto nel 1787 , in-4 
Volt in-12, c stalo spesse volte 
ristampato j — Alessio 0 la cusuc- 
cia nei boschi 5 — Giacomino 
e Gicrgtita, ovvero i piccioli 
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montagnuoli <C Alvernia ; — Co~ 
dici Ilo sentimentale , ossia Bac~ 
colta di discorsi , racconti , 
aneddoti , idilli , romanzi e 
poesie volanti , • — Le serate 
della pagliaio •, — » Vittore , ov- 
vero il fanciullo della foresta ; 

— Celina , ossia il figlio del 
mistero ;- Le veglie di mia nonna; 

— liacconti morali di mia 
prosi a che fanno seguito alle 
Veglie di mia nonna 5 — Gli 
orfanelli del villaggio ; — 
Paolo o il Podere abbando- 
nato ; — Le edi zioni campe- 
stri del mio caro zio , — Le 
Giornate del villaggio , ossia 
il quadro di una buona fami- 
glia ; — Elmonda , o la fan- 
ciulla dell' ospizio ; Giulio o il 
tetto paterno; — Emilio , os- 
sia le veglie di mio padre 5 — 
Madama di Valnoir , ossia la 
scuola delle famiglie ; — la 
Fontana di S. Caterina ; — 

Il romitaggio diS. Giacomo , 
ossia Iddio , il re e la patria ; 

— Giovanni e Giovannina , 
ossia i Venturieri parigini. Du- 
cray-Dumiuil ha fatto ancora 
alcune altre opere, alcuni dram- 
mi , varie canzoni di circo- 
stanza e poesie volanti. In tut- 
ti i suoi scritti si osserva po- 
ca bellezza nello stile, ma della 
vivacità , della immaginazione 
c molta naturalezza. Morì in 
età di anni 58 , a Ville -d’ A- 
vray , in una sua casa di cam- 
pagna , il 29 ottobre 1819. 

DUCREbiX (Giuseppe) dn- i 
stinto pittore , nacque a Nan- 
uì nel *737. Mostrò di buon’ 
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ora del gusto per la dipintura, 
o fu il solo allievo di Latour, 
uno dei più celebri pittori di 
ritratti del secolo 18. Ducreux 
si portò nel 1769 a Vienna , 
d’ ordine del duca di Ghoiseul, 
per dipingervi la giovane arci- 
duchessa Maria Antonietta , 
figlia di Maria Teresa , e dopo 
moglie di Luigi XVI . Egli 
vi giustificò col suo talento la 
fiducia del ministro , ed otten- 
ne il titolo di primo pittore 
della principessa. L’accademia 
imperiale di Vienna si affrettò 
di annoverarlo tra i suoi mem- 
bri. Questo pittore si è distin- 
to nei ritratti a pastello, ge- 
nere assai ingrato , di pochis- 
sima durata, ed oggi quasi inte- 
ramente abbandonato . Du- 
creux dipinse egualmente ad 
olio , ed aveva adottato per 
le esposizioni del Salone un ge- 
nere semi-grottesco, che diverti- 
va molto il popolo, e che era 
non ostante gustato dai dilettan- 
ti, perchè non mancava di espres- 
sione e di verith. Si dipinge- 
va da se stesso ora da giuoca- 
torc disperato, ora da ridente, da 
sternutante, da sbadigliarne, da 
dormiente ec. ec. E’ stato rim- 
proverato di qualche trivialità 
nelle attitudini, come anche di un 
cattivo colorito. La mini atura che 
coltivò con buon successo nul- 
la aggiunse alla sua riputa- 
zione. Questo pittore mori al- 
l'improvviso nel 1802, su la stra- 
da da Parigi a S. Dionigi, di un 
atlacco.di apoplessia fulminante. 
Era in età di 65 anni. 


DUCROISY (Oliviero S aura- 
gcot ) , letterato c bibliomane?, 
nacque il 1. gennaio 1753, a 
Cliessy , vicino ad Ervy , di- 
partimento dell’Aube. Ha pub- 
blicato varie opere, tra le altre, 
quattro commedie rappresenta- 
te in provincia: il Trionfo del- 
la ragione ; il Litigante tra- 
dito dal suo consiglio 5 Au- 
rora ed Azzurro 5 L ’ Uomo che 
non si stupisce mai di nulla. 
Fra alcuni opuscoli poetici di 
cui egli è autore, si distingue 
un' Epistola al cittadino Fran- 
cesco de Neuf-Chaleau su la 
sua rinunzia al ministero della 
giustizia, 1792, in-8 , ed una 
lettera a M. li. Chenier su la 
sua tragedia di Caio Gracco , 
1792 , in-8. Ducroysi , che era 
1' amico di questo poeta tra- 
gico , è l’ editore di una delle 
sue opere. Come bibliomano 
si avea composto una bibliote- 
ca poco considerevole, ina nella 
quale si osservavano collezioni 
preziose di opere in prosa ed 
in versi, drammi rari o tirati in 
un picciolissimo numero di e- 
semplari , e le Opere di V ol- 
taire , in 93 volumi in-12. 
Ducrois aveva raccolto presso 
a poco due cento picciole com- 
posizioni interamente inedite , 
poco conosciute o ommesse da- 
gli editori di Kehl ; aveva col- 
lazionato i pezzi di teatro su i 
manoscritti rimasti al teatro 
francese , trascritto le varianti, 
aggiunto varie note ed osserva- 
zioni esplicative , ovunque lo 
aveva creduto necessario , ed 
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arca fonrnto del tutto un snp- 
pliincnto di i4 volumi di va- 
ria mole. Ducroisy mori in lu- 
glio 1808 ; era stato segretario 
compilatore del tribunato. Gli 
amatori di libri rari o curiosi 
fondavano grandi spera uze su 
la sua biblioteca , credendo po- 
tervi attigucre , all’ epoca della 
i sua vendita , nuove ricchezze 
per le loro collezioni ; ma M. 
de Solaines comprò solo la bi- 
blioteca intera. 

DUCROS ( Pietro ) , pittore 
paesista ed incisore , nacque in 
Svizzera nel 1745. Dopo aver 
acquistato nell arte sua cogni- 
zioni abbastanza estese per sen- 
tire la necessita di aumentarle, 
e di perfezionare il suo talento 
come pittore e come incisore , 
si portò in Italia , e si stabilì 
tosto in Roma , ove si unì in 
amicizia con Volpalo. Ambe- 
due intrapresero di dare una 
collezione di vedute di Roma 
e delle belle campagne che cir- 
condano quella città. La loro 
intrapresa ottenne il più bril- 
lante successo , e Ducros acqui- 
stò la riputazione di un eccel- 
lente paesista e di un abile in- 
cisore. Si unì egualmente con 
un artista romano, Paolo Mon- 
tagnari , e pubblicarono in so- 
cietà 24 vedute della Sicilia e 
dell’isola di Malta , opera non 
meno rimarchevole della pri- 
ma , e che ebbe il medesimo 
successo. Istruitissimo nella sua 
arte , appassionato per il ge- 
nere che aveva adottato , aven- 
do viaggiato con vantaggio e di- 
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segnato i siti più interessanti 
delle contrade che aveva percor- 
se, era giunto a formare con qui- 
sto mezzo una collezione bel- 
lissima e curiosissima di dise- 
gni. Questa collezione , ed in 
generale tutte le opere di Du- 
cros , sono molto ricercate in 
Svizzera , in Germania ed in 
Inghilterra , ove sono più co- 
nosciute che in Francia. Ila 
dato , oltre le vedute che ab- 
biamo di già citate: Veduta 
di Palermo , presa da Mon- 
reale ; Veduta del teatro di 
Tauro mi na ; Pedata del V Et- 
na ; Veduta dell' Anfiteatro di 
Siracusani Veduta e dell interno 
della città di Messina , dopo 
il tremuoto eh’ avvenne nel 
1783 ; finalmente Vedute del 
porto delle galere delC arsenale 
di Malta. Ducros ritornò nella 
sua patria , e morì a Losauua 
nel mese di febbraio 1810. 

DUFFOUR ( Giuseppe ) , 
nacque a Bourg-neuf, dipar- 
timento della Creuse , il 23 ot- 
tobre 17G1 , da un’ antica fa- 
miglia del Limosino. Avendo 
perduto suo padre allorché era 
ancora assai giovine , fu edu- 
cato da sua madre , donna non 
meno distinta per il suo spirito 
e la sua istruzione , che per le 
sue virtù. 11 giovane Duffour 
fece i suoi sf udii nell' univer- 
sità di Poitiers , e andò a Pa- 
rigi per perfezionarli. Nel 1787, 
Duffour fu ricevuto medico 
nella facoltà di Parigi, nel 1790 
nominalo medico ordinario di 
Madama ,h contessa di Provcn- 


Digitized by GooqIc 


DUF 


DUF 


4oo 

za, e medico dell’ ospedale reale 
dei Quinzr-Vingts . Durante la ri- 
voluzione, divenne medico di mol- 
ti ospedali militari, del direttorio 
esecutivo, e particolarmente del 
generale Barras , di cui fu forse 
ancora più amico che medico. 
DufTour aveva acquistato di 
buon’ ora una grande esperien- 
za ; giovane ancora , era riguar- 
dato copie un vecchio pratico. 
Senza rigettare le anticne dot- 
trine , DufTour giudicava che 
la medicina , nou meno che le 
altre scienze , non può e non 
deve essere stazionaria ; che 
essa deve arricchirsi di tutte 
le scoperte e di tutte le cogni- 
zioni che si moltiplicano ogni 
giorno per il moto accelerato 
dello spirito umano. Egli fu 
uno dei primi a riconoscere 
nella vaccina il carattere di 
una di quelle preziose scoperte 
che fissano un epoca e che de- 
cidono un felice miglioramento 
nei destini della specie umana. 
Tradusse 1’ opera del dottore 
Giovanni Torthon , su 1’ Effi- 
cacia della vaccina . Questa 
utile pubblicazione gli valse i 
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fuffragi degli nomini più il- 
luminati dell’ Europa ; quasi 
tutte le prime facoltà di medi- 
cina e le accademie si fecero 
premura di ammettere DufTour 
nel numero dei loro membri. 
Nel iBi4, fu nominalo cava- 
liere della legione di onore , 
uno dei medici per quartiere 
del re , e membro onorario del- 
1 ’ accademia reale di medicina. 
Quantunque Dulfour non fosse 
senza qualche sensibilità per le 
ricompense date dal potere o 
dalla opinione , si deve conve- 
nire eh’ eranvi agli occhi suoi 
godimenti superiori a quelli 
della vanità : uno dei posti che 
sembrò lusingar di vantaggio 
il suo amor proprio , e soddi- 
sfare veramente il suo cuore , 
fu quello di medico del comi- 
tato di beneficenza della sua sezio- 
ne. Il dot. DufTour era stato di- 
rettore del circolo medico. Il 
18 ottobre i 8 u , essendo riu- 
nito a 5o de’ suoi colleglli , in 
un banchetto annuale , fu col- 
pito da un attacco di apoples- 
sia fulminante , e spirò dopo al- 
cuni minuti. 




FINE DEL tomo terzo. 
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